
,,~;*-a^.sA, ̂  , v ^ ^ r r . . . v „ ^ *»--^.—«^^.-«t—* » < V j i , — %-."M-*« **• «*V4ÌF*«^**.'-*&; >l j .^Y.JCtVfc*»,^.^-^^ • « i . ^ A « ' - K > ^ M 4 ^ . ^ M W « M « I C | * u t * r A r i U t « « j ^ M a ^ t - ^ - » * * « • • • l 'V-*»* ' !» »•.»•• <*yi«»»*» w l u -***-*%M»»^^»/»^i»fc4i*ll - ! ? ^ - . - . '*-W**^W*«-ifcV •-—« i Mji>«j;tf»:.-»i,v<-ip --,-• ( W/ . fT^y-^T » . * - * » " • - - . f,i 

• \ 

: ( 

Quotidiano • Giovedì 4 dicembre 1980 / L 400 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• • . ' • r ' , ' *• 

Arrestata a Firenze Susanna Ronconi 
Susanna Ronconi/ una dello più noto terroriste 
delle Brigato Roseo o di Prima Linea, accusata 
di duo omicidi e.Inseguita da molteplici man
dati di cattura, e stata arrostata lori mattina 
all'alba a Firenze. L'operazione antiterroristica, 
coordinata dalla direziono generale di pubblica 
sicurezza e dall'Uclgos, ha portato a numerosi 
altri arresti, definiti t importanti 1, ma sul quali 

— l'operazione A ancora In corso — gli Inqui
renti mantengono uno stretto riserbo. I duo orni-
cidi di cui. A accusata la Ronconi sono quello 
del brigadiere di PS Giuseppe Ciotta, ucciso il 
12 febbraio del 77, e quello del proprietario del 
bar dell'Angelo di Torino, Carmine Clvitate, as
sassinato il 18 luglio dei 1979. 
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TUTTO E' PIÙ' DIFFICILE PER LA MANCANZA DI UNA GUIDA POLITICA E MORALE CREDIBILE 

«Traghetti d'oro» 
DC,PSIePSDI 
hanno salvato 

l'ex ministro Gioia 
Contro il proscioglimento dell'Inquirente hanno votato 
comunisti e indipendenti di sinistra - Assenti un socia
lista e il radicale - Truffa e peculato - Miliardi rubati 

La smentita 
più clamorosa 
ROMA — « E* la piò eia-
morosa smentita di • tutti 
gli impegni, non solo de» 
mocrìstiani ma anche so* 
cialisti, dì " affrontare una 
buona volta, con coraggio 
o serietà, la questione mo
rale ». Così Fernando^ Di 
Giulio, presidente dei de 
pittati comunisti, commen» 
tondo la decisione presa 
ieri mattina a stretta mi
sura dall'Inquirente di man
dar prosciolto per l'affare 
dei traghetti d'oro • l'ex 
ministro fanfamano , Gio-
vanni Gioia il cui nome 
era già stato chiamato più 
volte in causa a proposito 
di uomini m cose della ma
fia. 

DI Giulio ha ricordato 
che I fatti-al centro.ideila.. 
decisione della commissio
ne « avevano ed hanno una 
gravità eccezionale: l'era
rio è stato frodato per al
meno quattro miliardi e 
mezzo a vantaggio di pri
vali, e vi è stata un'eva
sione valutaria per circa 
sette miliardi ». « Tatto ciò 
— ha soggiunto — è pota
to avvenire con un'opera
zione che ha coinvolto di
rigenti de delle Partecipa
zioni statali e che è stata 
resa possibile solo grazie 
ai continui e determinanti 
interventi del ministro del
la Marina mercantile dell' 
epoca, appunto l'on. Gio
ia ». 

Per il capogruppo. del 
PCI era quindi «dovero
so » che di una vicenda 
così grave fosse incestito 
il Parlamento « per valu
tare attentamente i fatti e 
per decidere sul rinvio di 
Giovanni Gioia al giudìzio 
della Corte costituzionale ». 
Invece, « si è voluto, con 
un colpo di maggioranza, 
bloccare l'indagine sa Gio
ia sin dalia prima fase del
la procedura ». Gli argo
menti usati per far qua
drato intorno aWex mini
stro de? « Del tutto prete
stuòsi », lì ha definiti Di 
Giulio sottolineando come 
sia a singolare che Tonico 
commissario socialista pre
sente alla riunione decisi
va della commissione non 
te la sia sentita di interlo
quire salvo poi a votare 
purtroppo per il proscio
glimento insieme a demo
cristiani e socialdemocra
tici ». 

•Dallo scandaloso shocco 
dell'indagine parlamentare 
su Gioia il compagno Di 
Giulio ha tratto perciò « la 
conferma della necessità di 
riformare a fondo la nato
la della commissione I n 
quirente, secondo la no
stra proposta che attribui
sce al giudice ordinario la 
competenza so lotti i rea
ti comuni ipotizzati nei 
confronti di ministri ed es 
ministri, e lascia al Parla
mento i l giudizio sai soli 
reati di allo tradimento ». 

Mm c'è poi e soprattutto 
una lezione politica sfa 
trarre, m Giudichi l'opinio
ne pubblica di quanto è 
accaduto — hm detto anco
ra Di Giulio —, e se tale 
pub essere i l modo di af
frontarla. O ao non sia 
questo, piuttosto, i l siste
ma di perpetuare un regi
me di scandali e di im pe
nila di coi i l Paese sta pa
gando gravissimi costi. 
Contro questa politica ab
biamo lottato, reagiamo o 
continueremo a batterci, 
•Icari che i l nostro appel
lo alla moralizzazione sa
rà compreso e raccolto da 
tatti gli «omini onesti ». 

g. IV p. 

ROMA — Democristiani, socialisti e socialdemocratici hanno 
assicurato all'ex ministro de della Marina Mercantile Gio
vanni Gioia l'impunità per lo scandalo dei e traghetti d'oro». 
Con 10 voti contro 8 (PCI. Sinistra Indipendente, MSI), 
2 assenti (un socialista e il radicale Stanzani) lo hanno 
prosciolto, nella commissione inquirente, delle ipotesi di accusa 
formulate nei suoi confronti tre anni fa dal pretore di Messina 
dott. Risicato: peculato, truffa ai danni dello Stato, illegale 
esportazione di capitali. • , - . . 

Con questo atto si impedisce cosi al Parlamento in seduta 
comune di valutare la consistenza delle accuse ed eventual
mente di decidere il rinvio dell'uomo di governo dinanzi alla 
Corte costituzionale insieme con • i • e laici > coimputati (due 
manager delle Partecipazioni statali e un armatore privato) 
per i quali gli atti sono stati rimessi invece al magistrato 
ordinario. - -
' Benché deciso con strettissima maggioranza, il proscio
glimento voluto dai commissari della DC e dai succubi 
alleati ben difficilmente può essere ribaltato. Il caso dei 
«traghetti d'oro», giunto al vaglio dell'Inquirente tre anni 
fa, soggiace ancora alla vecchia normativa dei procedimenti 
di accusa; sicché per portare Gioia davanti alle Camere 
occorrerebbero le firme della metà più uno dei membri del 
Parlamento. Se la maggioranza ha fatto quadrato in commis
sione figurarsi se consentirebbe ai propri deputati e senatori 
la libertà di firmare per il rinvio di Gioia al Parlamento in 
seduta comune. Diversa sarebbe stata la situazione se avesse 
potuto essere applicata la nuova legge che limita le fir-

(Segue fn penultima) a . d . m . I CASTELLAMMARE 01 STASI A - Famiglia di terremotati sistemato Ut vagoni ferroviari 
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Oggi la Camera discute sul terremoto 
Marasma e aspri contrasti nella DC 

Mancano risposte sulla questione morale, nonostante le pressioni di una parte degli stessi deputati de 
Fanfani si è incontrato con Craxi e più tardi ha presieduto un vertice de - Difficile l'armistizio 
ROMA — H governo si pre
senta oggi dinanzi alla Ca
mera (con Forlani, Rognoni, 
Lagorio) - per prendere parte 
a un dibattito sui terremoto 
che ha colpito il Mezzogior
no. Si tratterà di un confronto 
politico nel pieno senso della 
parola, non fosse altro.perché 
su questo terreno-il quadri
partito ha rischiato la setti
mana scorsa di entrare in cri
si dopo l'energico messaggio 
televisivo dei presidente della 
Repubblica e le successive di
missioni — poi rientrate — 
del ministro degli Interni. Per 
il PCI parlerà Giorgio Napo
litano. • • . 

Ma a questo appuntamento 
parlamentare il governo giun
ge sullo sfondo di una situa
zione politica - molto - mossa. 
e quando è venuta in primo 
piano in modo clamoroso la 
crisi della Democrazia cri
stiana, la quale non riesce né 

all'interno (sul piano cioè del
la ricucitura delle due ali ih 
cui è diviso il partito), né 
all'esterno ad articolare un 
discorso chiaro e coerente. La 
e questione morale » è il pun
to che scotta. Colpito dall'on
data degli scandali, la DC ha 
impedito finora qualsiasi mi
sura significativa, limitandosi 
a qualche balbettìo. Ha evi
tato persino quella riunione 
del vertice quadripartito che 
anche ieri — dopo un collo
quio con Craxi — il segreta
rio del PRI Spadolini è tor
nato a sollecitare. Ma nello 
stesso tempo un folto gruppo 
di parlamentari democristia
ni ha chiesto con una let
tera a Piccoli e Forlani che 
si faccia pulizia nel partito, 
liquidando la pratica delle im
punità: in sostanza, essi rico-

e.f. 
(Segue in penultima) 

« 

traendo la 
Si può parlare di tata « svolta* netta poli

tica comunista? A questo interrogativo — al 
centro del dibattito politico dopo U documento 
approvato venerdì scorso dotta Direnane del 
PCI — risponde m un'intervista a. Rinascita 
il compagno Alessandro Natta, che chiarisce 
U senso e i termini ometta propostacomunista. 

€ Secondo me — dice Natta — in molti com
menti e prese di posizione d'i stato come un 
impaccio a formulare un giudizio ài merito 
sulle posizioni che abbiamo assunto. Anche 
l'interrogativo ricórrente se noi abbandonia
mo o no U nostro orientamento strategico dì 
fondo, mi sembra che & questo impaccio te
stimoni. Non mi sembra davvero che si possa 
parlare di un mutamento ài un disegno àt 
rinnovamento profondo''detta società e detto 
Stato, fondato su un rapporto unitario a si-

un'alternativa 
dai fatti» 

nistra e.aache sulla ricerca di un rapporto 
positivo con quella componente storica detta 
democrazia italiana che è fl movimento popo
lare di ispirazione cattolica e, all'interno di 
questo, la stessa DC. Non Ce un rovesciamen
to di strategia, ma certo c'è uno sviluppo che 
contiene anche Sortì elementi di novità, di una 
posizione politica che siamo.venuti.assumen
do, se si vuole fissare un punto di inizio, al
meno dal gennaio del 19: da quando cioè 
prendemmo atto che una fase détta politica 
dì solidarietà nazionale si era conclusa, e in 
modo negativo; per responsabilità soprattut
to del gruppo dirigente detta DC». 

Ma non è stato forse modificato fl giudi
zio complessivo sulla DC e sul suo < sistema 
di potere*? 

(Segue In. penultima) . 

I 
Approvato un documento dai cinque partiti 

Accordo in Sardegna 
per la giunta di sinistra 
CAGLIARI — I cinque partiti della costituenda maggiorana» 
di sinistra e laica «Uà Regione sarda hanno raggiunto, con 
la ratifica di un documento politico, raccordo per la forma
zione della nuova giunta. I partiti comunista, socialista, so
cialdemocratico, sardista e repubblicano esprimono nel docu
mento «una comune e preoccupata valutazione della situa
zióne economica, sociale e politica della Sardegna », e quindi 
aecidono di dare vita ad un esecutivo che < assicuri e ricerchi 
il massimo di unita possibile». 

A far parte direttamente della giunta saranno comunisti, 
socialisti, socialdemocratici e sardisti, mentre i repubblicani 
hanno deciso di astenersi. Ciò significa una «adesione cri
tica». ed un tentativo di ricercare «l'inserimento della DO 
per salvare lo spirito dell'unita autonomistica e mantenerti 
intatta la prospettiva di un accordo organico dopo fl con
gresso regionale del partito dello scudocrodato ». Cosi a 
segretario regionale repubblicano Nino Ruju giustifica l'a
stensione. 

n problema principale, in questo momento, è che occorre 
senza indugio assicurare alla Regione una direzione politica 
autorevole, in grado di affrontare i problemi urgenti • le 
impegnative scadenze che non possono essere ancora ara» 
volta dilazionati. 

«Solo un governo che porti avanti l contenuti program
matici del progetto autonomistico, già discusso e concordato, 
può garantire sul serio — si legge ancora nel documento 
dei cinque partiti — l'avvio di una svolt* reale nella Regione ». 

Il documento politico è stato firmato dai segretari regio
nali del cinque partiti, che stamane si incontreranno ancora 
per designare il candidato alla presidenza della Regione 
sarda. L'elesione del capo dell'esecutivo è stata fissata per 
le ore 18 di oggi, ma è quasi certo che sarà preceduta da 
un dibattito In aula sulla situazione politica dell'isola. 

ma lei si è reso conto del disastro ? 

la nostra nota 
di ieri sia stata dedi

cata ad altro argomentò, 
cut abbiamo ritenuta ehm 
fosse il caso di dare Im 
precedenza, non vogliamo 
dimenticare una intervi
sta (aLa Stampa* dt mar-
tedi» di Lietta Tornabuo-
iti «I repubblicano mini
stro am. Compagna, nati
vo di Napoli e meridiona
lista, m quanto et dicono, 
di chiaro fama. L'interi* 
statrtee rivolge questa pri
ma domanda al ministro: 
ali terremoto combierè 
tutto o niente nel Sud? * 
e Fon. Campagna rispon
da tmmedtataments cosi: 
« Un terremoto non è una 
palingenesi e neppure un* 
paralisi: è un formidabile 
acceleratore di processi di 
cambiamento già afflati 
e triterai. Da anni, aèDe 
zone colpite, è in atta « •* 
redlatribuztooe dell* popo
lazione par tipi di attin
ta: meno gente impupala 
nelTa îlasatura, prà gasate, 
impiegata neirinduotm • 
nel «attore terziario» a. 

pai 

test 
ne «Telia 
seti ha Form M 

« 

». 

ron. Compagna ripete 
cara una volta la sua con
vinzione di fondo: «Ogni 
terremoto è un accelera
tore». Ah sì? e di cam
biamenti. «già avviati • 
intensi»? 

Signor ministro, lei non 
è soltanto, com'è noto, un 
gran signore e un noto 
studioso, ma è anche do
tato di un animo gentile 
e possiede un raro senso 
deVopportunità e del tem
po. F ormai ptà di una 
settimana che vediamo e 
ascoltiamo per ore e ore 
atta TV visi e parole di 
povera gente che piange 
i suoi morti e i suoi paesi 
distrutti, che soffra pene 
«*e««aa avasav #aaj«^aaj«> svaaaaz/ve/ • a»ssz*pa*;v 

sorte te neve e nel fredda. 
I giornali et raoumlano 
oasi di sciagure generali 
e tremende, tn luoghi do
ve da lunghi^ anni, da 
sempre, t giovani sono sta
ti costretti a emigrate 
(altro che cambiamenti 
già avviati e intensi) per 
mandare a easa qualche 
soldo che consentisse ai 
rimasti, vecchi, spose a' 
bambini, di costruirsi una-
dimoru e di ifnnmtsL Ora 
tutto i crollato, congiunti 

• a case, pace e sogni._E 
lei, signor ministro, sceglie 

proprio questo momento. 
per affermare che «ogni 
terremoto è un accelera
tore » e non pronuncia, tn 
tutta rtntervista, una sola 
parola ài solidarietà e-sii 
commiserazione per le mi
gliaia e migliaia di vitti
me. morti o vici o disper
si che siano, di questo 
spaventoso disastro. Il ter
remoto è semplicemente 
un acceleratore, e lei ar
riva fino a a indignarsi* 
che si sia tardato a in
tenderlo coma tale. Ma 
perché, allora, non si mot-
tipiicano questi prowideu-
stati eventi, così si decide
rà di fare pia tn fretta? 

Mentre leggevamo Fel
tro ieri aueila sua tncre-

navmno aOe orecchie pa> 
roJe ben altrimenti uma
ne e veritiere, e profonde. 
pronunciate sere or sono 
con dolorose rabbia e (ci 
si passi 0 penoso bistic
cio/ con disperata speran-
sa a mDossier* da Anto
nio OhtreM e da France
sco HeaL Le ha sentite 
signor ministro? Per te 
filata ohe tuttavia le par* 
(tento, spertesto di no. 
Cosi non corra U rischio 

Zamberletti: le case 
non le avrete subito 
Aperte le indagini 
sui « zzinari 

Non si può ripetere la parola d'ordine già difficile nel 
Friuli: « Dalle tende alle case » - Migliaia di terremotati 
partiti per l'estero - A Potenza altri quattro morti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « il piano di 
sgombero è un servizio che 
lo Stato ha organizzato per i 
cittadini colpiti dal terremoto. 
La gente ora può accettarlo o 
no: io ho avuto il dovere di 
allestirlo». A tre giorni dal
l'ora X del . piano « S » 
Giuseppe Zamberletti, davanti 
alla cifra irrisoria di 783 per
sone che finora hanno accet
tato di essere trasferite negli 
alberghi della costa, non 
mostra più l'ottimismo inizia
le. 
. La situazione che si pre

senta ai suoi occhi, anche se 
filtrata dalla distanza del pa
lazzo della prefettura dai 
centri colpiti dal sisma, indi
ca chiaramente la volontà dei 
terremotati di non lasciare i 
loro paesi, le pietre che ne 
sono rimaste, la loro terra. 
Giusto . o sbagliato che sia 
questo è il dato con cui il 
commissario di governo oggi 
deve fare i conti. E per que
sto 1 .-suol: toni diventano più 
smorsati quando paria di 
smobilitazione e arretramento. 

« Non. - voglio svuotare i 
paesi '—. ribadisce — voglio 
solo alleggerirli di quella 
parte. della popolazione non 
strettamente utile. E poi — 
aggiunge— se la gente finora 
non se ne è andata vuol dire 
che la parte del piano d'e
mergenza •.' che prevedeva 
l'installazione di tende, rou-

- lottes, vagoni - ferroviari ha 
dato i risultati sperati, tanto 
da dare l'illusione alle popo
lazioni che in quelle condi
zioni potranno vivere per tut
to l'inverno. Ognuno ha il di
ritto di provare; sé .pensano 
di poter vivere - in - questo 
modo t'fa'Cia*o pure la prova, 
nessuno glielo impedirà. Se 
poi vorranno " arretrare "noi 
saremo pronti alla richiesta». 

- «Comunque — dice ancora 
Zamberletti — ora stiamo già 
pensando alla seconda fase 
dei soccorsi, quelli fuori del
l'emergenza con cui cerclie» 
remo di dare una organizza
zione alla vita sociale e una 
nuova razionalità all'interven
to ». Speriamo. Forte dei 
44.417 uomini di tutti i corpi 
presenti in zona, dei 240.000 
posti tenda già installati, del
le oltre 10.000 roulottes. dei 
1577 vagoni ferroviari arrivati 
e dei 1008 pronti a partire 
(non appena saranno allunga
ti i binari morti delle stazio
ni. in modo da poterveli par- -
cneggiare senza intralciare il 
traffico); dei 170 container* 
provenienti dal Friuli. Zam
berletti — pur non abbando
nando mai il piano «S» che 
per hri resta sempre la mi
gliore soluzione — sembra 
avviato ad ascoltare meglio. 
con più attenzione, la pres
sante richiesta che daDe gen
ti terremotate gli arriva: re
stare. Gli arriva attraverso 
notizie sempre più frequenti 
di tre. quattro, cinque fami
glie d»e si sono adattate in 
un'unica casa rimasta in pie
di perchè convinti che solo 
restando fi vicino vedranno 
la propria ricostruita in fret
ta. Gii giunge dalle voci degM 
stessi sindaci dei paesi col
piti della cui collaborazione 
dice di non poter assoluta
mente fare a meno, mentre è 
coati etto ad affermare che 
e favorevoli ali* 
pochi, svolti ao 
contrari, la maggior parte 
vook discutere del problema. 
Non accetta soluzioni a sca
tola chiusa». Intanto arriva
no le notizie di una riarga-
nhnihmt anche sa ancora 
molto precaria, della vita so
ciale in questo • onci paese, 
Spesso, come nel caso di Col
lina», viene affidata a «gente 

Marcella Ctamelti 
(Segue in pentritime) 

scosse 
Due violente scosse di terremoto nella notte hanno, riportato 
il panico in Campania e in Basilicata. L'osservatorio,non ha 
ancora stabilito il grado della scala Mercalli, ma cèrtamen
te si è trattato di movimenti tellurici molto forti. A Potenza. 
poco dopo mezzanotte, la gente si è riversata nelle strade 
e ha passato una nuova notte all'addiaccio, con il freddò e 
la paura. Il terremoto è stato avvertito in una zona mólto 
ampia. Non si sa quali danni abbia provocato. Intanto piog
gia, neve e gelo imperversano e rendono tutto più difficile. H 
bilancio definitivo delle vittime è ancora lontano dalla reale 
dimensione della sciagura. Secondo i dati forniti ieri dal 
decimo Comiliter di Napoli, i morti sono 2.960: i dispersi 1.574: 
i feriti 7.418. Ieri quattro persone, sono spirate all'ospedale 
di Potenza, dove èrano state ricoverate, due anziane donne 
di Pescopagano. un uomo proveniente da Conza. in provincia 
di Avellino e un altro abitante a Laviano. Proprio a Laviano, 
uno dei centri più colpiti, ieri sono state ritrovate 25 salme. 
E* anche la pietosa opera di recupero dei morti una delle 
ragioni che trattiene i superstiti dal partire. Nelle zone del 
disastroso sisma continuano le scosse, sia pure decrescenti. 
con epicentro sempre a fi chilometri a sud di Eboli. A Napoli 
alle 15 e 12 ne è stata avvertita una valutata del secondo 
grado della.scala Mercalli. L'osservatorio di Honteporzio ne 
ha registrata un'akra aue 8.50 del mattino, di intensità 
quarto-quinto grado/Anche queste scosse contribuiscono a dete
riorare ulteriormente là situazione edilizia. In quésto campo 
i: danni non sono ancora valutabili. ALLatrPAGG. % I E 4 

Costruì l'ospedale 
di cartapesta, e ora 

lia nuovi appalti 
La regione ha affidato all'impresa lapicca 
lo sgombero di macerie: protesta del PCI 

Da uno dei nostri inviati 
AVELLINO — Si è messa m 
moto anche la magistratura 
del capoluogo. Le indagini 
investono tre fronti: 1) i 
erotti (con decine di vittime) 
di edifici in cemento armato, 
di recente costruzione; 2) e-
ventuali responsabilità per i 
soccorsi mancati o arrivati in 
ritardo; 3) i gravi fenomeni 
di accaparramento. 

A Sant'Angelo dei Lombar
di, invece, i periti napoletani 
nominati dai giudici del luo
go, continuano gli esami dei 
detriti dell'ospedale civile, di 
altri edifìci — come quetto 
costruito dal e palazzinaro » 
lapicca — che hanno ceduto 
dì schianto. Al proposito e-
siste am circostanziata- docn-
mento detta sezione urbani 
stica regionale detta Campa
nia la quale stabilisce tassa
tivamente che nel paese gli 

edifici non dovessero supera
re i tre piani. £ seguiva un 
lungo elenco di ' edifici co
struiti ài violazione di questa 
ed altre norme: edifici che: 
netta quasi loro totalità sono 
stati ora abbattuti dal sisma. 
Non sarà una indagine factte 
perché i e boss > dett'èuuma 
godono di coperture potenti, 
di complicità che non si 
fermano nemmeno davanti 
atte migliaia di morti, lapic
ca, ad esempio, deve averne 
di formidabili soprattutto 
presso la -Giunta regionale 
detta Campania se è vero che 
questa gli ha affidato Vinca-
rico àt rimuovere le macerie 
m alcune zone terremotate 
detta regione. E* una sfida 
che ha fl sapore di una atro
ce beffa verso i vivi c i mor
ti: molti di questi hanno in-

Antonio Zollo 
(Segue in penultima) 

In nove Gomuui 
Emilia e Lucania 

governano insieme 
In questi paesi si sta gii passando dalla 
fase del soccorso a quella della ripresa 

Da uno òoi i«utili inviali 
BARAGGIANO SCALO — Nel 
€ campo base» della Regione 
Emilia-Romagna si incomin
cia a voltare oramai le ulti
me pagine ddl'ìnterrento di 
soccorso nella fase acuta del
l'emergenza. Da qui. da que
sto immenso «quartier gene
rale» di tende e di roulotte. 
ai affaccia per alcuni dei 
centri più colpiti della Basi-
Beata fl capitolo nuovo della 
ricostnnione. E' quella che 
viene definita la « 
fase». 

fono man ouco sostituiti da 
igienistitn da specialisti defla 
p u f il ar t , si rimpisasano 
le aqoadre di soccorso con i 
tecnici • gli operai spedata-
n t i in impianti idrici ed t» 
lettrici, arrivano i prof abbrt-

cauY« Questa fase dovrebbe 
durare ancora una decina di 
giorni — dice Giancarlo Del 
Carlo, assessore al personale 
del comune di Modena — per 
permetterci di approctare le 
strutture indispensabili per
ché possano restare quelle e-
nergie umane locati necessa
rie alla ricostruzione». Ma 
l'emergenza ancora non si è 
del tutto conclusa. 

E' rimbrunire e ternano al 
campo decine di a fuoristra
da » che escono ogni mattina 
i-v perlustrazione nelle cam
pagne. Ancora oggi, ad undici 
giorni dalla catastrofe, ci so
no casolari distrutti che nes
sun soccorso ha raggiunto. I 
«rapporti» aerali continuane 

Gianfranco rVUrrfredi 
(Segue in penultima) 
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Alla stazione di Napoli sono 
in molti ai treni per il Nord 

Oltre 5000 sono diretti verso altre città italiane, in 1000 sono andati all'este
ro - Più di 1000 hanno lasciato Avellino - Polemici i de contro Zamberletti 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI - « E* una folla, una 
folla di emigrati »: così alla 
polizia ferroviaria di Napo
li commentavano — ancora 
ieri pomeriggio — la situa
zione dei ; loro uffici. Altre 
settecento :'. pratiche si sono 
accumulate sulle scrivanie 
nella sola giornata di ieri. 
E i funzionari, solerti, le sbri
gano in modo da consentire, 
almeno, a questa -. povera 
gente di partire in fretta. 130. 
così, se ne sono andati già 
— ieri mattina — col treno 
delle 11,30. Sessanta diretti in 
città italiane; settanta per 
l'estero. Altri 130 sono parti
ti un'ora dopo, alle 12.30. E 
sui treni del pomeriggio an
cora si incontravano emi
granti. 

Le richieste per partire con
tinuano. tanto che il Quebec 
ha deciso di aprire, a Napo
li. un ufficio per favorire la 
emigrazione in Canada, men
tre Ted Kennedy ha annun
ciato l'apertura delle frontie
re statunitensi agli immigrati 
italiani. E — se non bastas
se — arriva da Avellino .'la 
notizia che di lì. in aereo, 
sono già partiti in 1.000 e che 
centri che rilasciano bigliet

ti aerei sono in funzione an
che a Salerno e a Potenza. 
Finora dalla stazione di Na
poli sono partiti in 5000 per 
l'Italia e in 1168 per l'estero. 
Insomma gli emigrati che si 
sono fatti dichiarare tali su
perano , già ampiamente i 
10.000, a cui bisogna aggiun
gere quanti se ne sono an
dati senza passare per nes
suna trafila < ufficiale > e 
che sfuggono a ogni rilevazio
ne statistica. > • • ••-••• 

Chi sono quelli che partono? 
Sono quelli che potrebbero 
essere impegnati nella rico
struzione. I giovani, le don
ne, parti vitali ' del « popolo 
dei terremotati ». che potreb
bero essere trattenuti da un 
governo autorevole, da una 
prospettiva certa. E invece 
che accade? Che il piano di 
trasferimento sta annegan
do sotto i colpi della confu
sione. dei ricatti, delle pres
sioni dei vari notabili dello 
scudo crociato, preoccupati del
le sorti dei loro collegi elet
torali. non del destino della 
povera gente. I trasferiti — 
dopo tre giorni dall'avvio del 
« piano » sono così 500. 

La situazione è di stallo to
tale. Le proposte dei comu

nisti (che chiedono un restrin
gimento dell'area degli. inte
ressati al trasferimento e 
certezza di prospettive per 
tutti) non hanno alcun se
guito concreto. E intanto i 
terremotati - sono invitati. — 
di fatto — a scegliere tra un 
esodo senza garanzie e il 
freddo e il gelo da patire 
nelle tende e nelle roulotte. 
In tutto questo lo scontro nel
la DC. uno scontro senza e-
sclùsione di colpi, * paralizza 
ogni iniziativa governativa. 
Le battute taglienti (e i boi
cottaggi più o meno aperti) 
si sprecano. « Ho avuto con
ferma — dice Zamberletti 
— che uomini del mio par
tito stanno boicottando il mio 
piano di sgombero *. 

€ Del resto — aggiunge sor
nione — non posso discutere 
con tutti i leader politici del 
posto. Questa è una terra ric
ca di uomini eminenti. Io de
vo limitarmi a parlare solo 
agli amministratori locali ». 

Il ministro Rognoni, dopo 
un incontro di oltre 3 ore con 
Zamberletti, a sua volta '• di
chiara alla radio: « Alcune 
forze politiche sabotano îl 
piano ». E all'intervistatore 
che gli chiede quali iniziative 

politiche intende prendere, il 
ministro risponde che la sua 
« presenza a Napoli è già 
una iniziativa politica ». 
? Sarà, ma Gerardo Bianco in 
quelle stesse ore dichiarava 
a « Il Mattino » che < non è 
detto che Zamberletti possa 
veder giusto sempre e comun
que ». Chi la pensa In manie
ra diversa ad esprime un con
siglio, compie un atto legit
timo. Sarebbe poco legitti
mo impedire che il commissa
rio possa realizzare i suoi 
programmi. E le stesse paro
le vengono, più o meno, ri
petute dagli altri « notabili ». 
Vale a dire: i programmi so
no i suoi, se gli vanno be
ne è bene: altrimenti non sa
remo certo noi a rischiare i 
nostri voti contrapponendoci 
alla gente. 

Altro che partito di maggio
ranza relativa. Qui vi sono 
solo feudi apparentempnte im
pazziti, che fanno di tutto 
ma nulla per migliorare l'in
tervento. consigliare altre 
scelte, soccorrere i terremo
tati. proporre in positivo, 
come in tutte le realtà stanno. 
Invece, facendo j comunisti. 

Rocco Di Blasi 

il ragazzo sbarcato a Zurigo 
con un abito leggero e basta 
Michele, sedicenne, fuggito dalle rovine di Volturare Irpina - L'ospitalità dei parenti 
Si organizza la solidarietà - «Gl i aiuti per progetti concreti: la gente non si fida » 

Rinvio 
della leva 

per i giovani 
• delle zone ,; 
terremotate 

NAPOLI — La regione mi
litare meridionale ha re
so noto In un comunicato 
che « i giovani apparte
nenti alle province di Na
poli. Caserta. Avellino. Sa
lerno. Benevento e Poten- • 
za. che devono partire per 
il servizio militare nel 
giorni 9 e 10 dicembre pros
simi, «se residenti in co
muni sinistrati devono 
presentarsi ai rispettivi di
stretti militari che prov
vederanno a sospendere la 
incorporazione ». • Se in
véce.sono residenti in co
muni limitrofi a quelli si
nistrati qualora abbiano 
un motivo valido per chie
dere la sospensione della 
'partenza possono presen
tare una istanza documen
tata ». . : - - . . , 

.«Ai.distretti militari — 
prosegue il comunicato — 
devono anche rivolgersi I : 
giovani residenti nei co
muni sinistrati che voglia
no confermare la doman
da di partecipazione al 

' concorsi per allievi sot
tufficiali di complemento. 
' « I giovani appartenen
ti al distretti militari del
le regioni meridionali — 
conclude il comunicato — 
che devono partire nel 
giorni 9 e 10 dicembre con 

.destinazione 89.ma briaata 
fanteria. Salerno: 91ma 
Brigata fanteria. Poten
za; 231 ma brigata fanteria 
Avellino; scuola truppe co
razzate. Caserta; scuola 
truppe corazzate. Lecce; 
scuola di amministrazione. 
Addaloni; seconda brigata 
speciale, Nocera Inferio
re, devono presentarsi ai 
rispettivi distretti dove sa
rà loro comunicato il cam
bio di destinazione >. 

Dal nostro inviato 
ZURIGO — Sedici anni, dalle rovine dì Vol
turava irpina a una Zurigo semiunralizzata 
dalla neve e dal traffico prenatalizio. Se ne 
sta con aria un po' stranita sulia porta del 
salone degli spettacoli della Casa d'Italia, in 
Erismanstrasse, traboccante di. scatoloni di 
vestiti, sacchi di biancheria, cumuli di coper
te messi insieme dalla solidarietà dei nostri 
emigrati e dalle generose offerte di'molti 
svizzeri. Sulla parete l'elenco* dei comuni 
terremotati e gli annunci del rinvio di gare 
e manifestazioni in segno di lutto. Michele 
Marino è arrivato due giorni fa con lo stesso 
berrettino di lana da cui sgocciola la neve, 
con un giubbotto e un paio di calzoni leggeri: 
< E* tutto quel che gli è rimasto — spiega il 
cognato. Nicola D'Amato, da 13 anni in Svìz
zera —. lo ero tornato al paese per ripren' 
dere i miei due bimbi, che per fortuna si 
sono salvati, e lui è partito con me. Non 
aveva più nemmeno un paio di scarpe. Stia
mo vedendo se c'è qualcosa che gli vada 
bene*. - . ' . - . . 

Michele rievoca con un filo di voce i mo
menti terribili del disastro, la casa che crol
la, i genitori che se la cavano come lui per 
un soffio, le prime notti passate all'addiac
cio; la disperazione di intere famiglie che 
insieme alla sua cercavano riparo al freddo 
in un capanno, e finalmente la comparsa dei 
volontari con le tende. Faceva l'apprendista 
nel piccolo laboratorio del falegname del 
paese, quasi una fortuna per aver lavoro in 
una terra che di lavoro non ne dà. Ma non 
sa nemmeno se la bottega sia rimasta in 
piedi, lì attorno era crollato quasi tutto, e le 
scosse continuavano quando è salito sul tre
no per Zurigo. 

E ora. Michele, cosa pensi di fare? € Ve
dremo... forse mi fermerò... mio fratello era 
rientrato a Volturava dalla Svizzera in otto
bre, ha la moglie che aspetta un bimbo. Ma 
efte~ può fare là? Credo che tornerà qui an
che lui'». Interloquisce U cognato: €lo gli 
consiglio ài restare, e se è possibile faccio 
venire anche i suoceri. Laggiù dicono che 
ricostruiranno, ma chi .Io sa come andrà a 
finire? *. . 

Sono tanti i terremotati che stanno arri
vando nunxsù Basln parlare con i componni 
detta Federazione del PCI di Zurigo (i primi. 
qui come nelle altre città elvetiche, a orga
nizzare la raccolta di informazioni per i no
stri connazionali che invocavano notizie dei 
congiunti e i primi anche a impennarsi neUa 
camvaann (fi snlid"r-'">tà). con i dirigenti delle 
colonie libere e delie associazioni regionali, 
per avere nominativi e indirizzi di lavoratori 
italiani che dònno ospitalità a parenti e 
amici fuggiti dall'Irpinia e dalla Basilicata. 

Aurelio Clemente ha lasciato Montella in 
provincia di Avellino, dove aveva 3 suo 

« salone * di parrucchiere, ed è stato accolto 
con la moglie e i quattro bimbi nell'apporto-
mento di un comvaesnno: pensa di stabilirsi 
in Svizzera. Sperano invece di tornare presto „ 
a casa i coniugi Negro di Bagnoli Irpino, " 
giunti qui con i due figlioletti e la madre di 
lui. Ma si farà davvero in modo che que-. 
sta loro speranza diventi realtà? Michele Di-
Vitto, 77 anni, e la moglie Carmela, prove
nienti da Calvello, cercano di ritrovare un, 
po' di serenità nella casa della figlia Rosa,' 
emigrata in Svizzera da molti anni. 

Alla Casa d'Italia sono giunte le prime téle-
fonate di connazionali che vogliono verificare 
la possibilità di inserimento di scolari appena ' 
arrivati o che stanno per arrivare dall'Italia. 
A Ginevra si sono rivolti per aiuto alla fede
razione del PCI una decina di lavoratori, di 
Bisaccia (Avellino) che lo scorso anno ave
vano lasciato la Svizzera e ora hanno riper- ' 
corso a rifnsr. lo stesso cammino. An<*ne da 
Berna, anche da Losanna, anche da Turgau 
si ricevono segnalazioni analoghe: delusióne 
e speranza alimentano un flusso di gente 
dalle zone terremotate. ' 

Difficile quantificare il fenomeno con una. 
certa precisione, difficile anche capire se 
cesserà tra pochi giorni o se ci troviamo di 
fronte alle avvisaglie di ima nuova ondata 
migratoria di grosse dimensioni. Al Conso-. 
lato (nella circoscrizione risiedono 82 mila 
italiani, senza contare gli 8-10 mila stagi» È 
nah), dopo un periodo iniziale di incertezze, 
la situazione viene seguita con attenzione e 
con spirito di iniziativa. Dice fl console gene
rale Ratzenberger: * Dall'altro ieri ricevia
mo persone che chiedono sussidi e aiuti Se
condo le valutazioni dell'Associazione lucana 
sono arrivate non meno di 200 famiglie >. 

Proprio ieri sono partite per l'Italia da 
Zurigo le prime dieci roulottes acquistate con 
i fondi della collettività italiana, che a Coirà 
si sono aggregate a un convoglio di una 
cinquantina di caravans offerti dagli sviz
zeri. Negli scorsi giorni avevano già varcato 
U confine una ventina di autotreni, e Abbiamo 
il problema — afferma ancora il console — 
ai far accompagnare gli aiuti che partono di 
qui dai rappresentanti delle associazioni in 
modo da garantire che giungano in buòne 
mani. Anche il comitato circoscrizionale per 
la ricostruzione, di cui fanno parte il Conso 
lato, il Comitato consolare, i Partiti rappre
sentati in Svizzera (PCI e PSD, le ACLI e le 
associazioni italiane, ha deciso di destinare 
i fondi alla realizzazione di progetti concreti 
ben definiti, perché la genie vuol vedere 
cosa è stato fatto*. Si prende cioè atto che 
l'emigrazione guarda con quasi totale sfidu
cia a questo governo e allo Stato, così co
m'è oggi. 

Pier Giorgio Betti 

Primi arrivi a Milano: 
presto la grande ondata? 
Le cifre ufficiali finora dicono di 200 ma il numero reale è probabilmente più alto 
Parlano amministratori e sindacalisti sul difficile impatto con la Lombardia 

MILANO — Oggi, a differenza di quin-, 
dici, vent'anni fa, non hanno più nem
meno la valigia tenuta insieme con lo 
spago, le scatole di cartone con dentro 
poche e cose buone * delia loro, terra. 
La maledizione li ha trascinati quassù, 
a Milano come altrove senza più nulla, 
per un pasto caldo, per un tetto che li 
protegga, pert un letto in cui possano 
riposare. ' • • , • 

Dai treni alla stazione Centrale, con
trariamente ad allora, di giovani ne 
scendono ben pochi. Quelli se ne sono 
andati ben prima della tragedia, spinti 

. dalla necessità di trovare un lavoro, 
di- trovare condizioni di vita dignitose, 
sempre negate al sud. Ci sono i barn 
bini e gli anziani, che girano smarriti 
sino a che non trovano qualcuno che 
li guidi al centro di assistenza che il 
comune ha insediato proprio in stazio
ne. « Andiamo a Corsico, dove abbia
mo dei parenti — dice un uomo che 
ha accanto la moglie e i due figli —. 
Ci ospiteranno per un po' ». E il lavoro, 
cercherà un lavoro? « Vedrò. Ma ap
pena posso torno. E' fa che c'è bisogno 
di noi, siamo in così pochi ormai ». 

Qualcun altro si dice convinto che 
qui. prima o poi. troverà qualcosa da 
fare. Perché è Milano, la grande città. 
Ma a pronunciare queste scarne parole 
di speranza sono in pochi. 

Quanti ne sono arrivati sinora? e Po
chi — risponde l'assessore all'assisten
za del Comune Attilio Schemmari. — Nei 
centri che abbiamo messo a disposizio
ne come amministrazione sono circa 

; duecento. Poniamo, anche se non esi-
stono dati certi, che altrettanti si siano 
sistemati in città e provincia > presso 
parenti e amici. Ma per ora non si 
può proprio parlare di fenomeno ». Han
no chiesto lavoro? « Pochissimi per ora, 
ma ripeto, è presto. Oggi la questione 
principale è quella del vitto e del
l'alloggio e su ciò dobbiamo allora pun
tare tutti i nostri sforzi. Abbiamo tut
tavia chiesto già al Ministero del la
voro come fare per chi non ha docu
menti, compreso il libretto di lavoro, 
perché non ci siano intralci burocratici. 
Ma speriamo e facciamo il possibile 
perché l'ondata migratoria non vi sia. 
Lo dico per il bene del sud. Milano, se 
mai lo è stata, non può essere vista 
come l'Eldorado*. 

Già. Milano e la lAmbardia non so
no l'Eldorado. I dati, riferiti dagli as- • 
sessori al lavoro del comune Carlo Cuo-
mo e della regione Sergio Moroni, non 
offrono certo l'immagine di una realtà 
che possa accogliere ' senza difficoltà 
domande d'occupazione. « Nel secondo 
trimestre di quest'anno, contrariamente 
ad un andamento positivo registrato nel 
decennio precedente (a parte una pa
rentesi negativa nel '76) si registra una 
flessione nell'avviamento al lavoro ». 
Anche Moroni, che pure parla di 72 mi
la posti di lavoro in più nel secondo 
trimestre dell'80 rispetto al '79, sostie
ne che le previsioni non sono certo ot
timistiche. Intanto la crisi Fiai si fa 
sentire: aumentano i lavoratori in cas
sa integrazione, nel ciclone sono coin

volte grandi aziende, come la Borletti, 
la Grundig, la Magneti Marelli. 

Un'analoga immagine preoccupata la 
offre l'assessore Cuomo. « Certo — fa 
osservare — davanti ad una simile ipo
tesi dovremmo lavorare di concerto, 
con imprenditori, sindacati, imprese ar
tigianali, Assolombarda. Ma che acca
drebbe domani, davanti ad un flusso 
migratorio, se già oggi il mercato del 
lavoro manifesta tali rigidità? Contra
riamente a quanto si crede c'è sì da 
noi una forte spinta alfa mobilità ester
na. che non trova tuttavia rispondenza 
nell'imprenditoria, che si impegna alla 
riutilizzazione e collocazione della ma
nodopera eccedente. Bisogna quindi ope
rare perché al s»d si creino le vere 
occasioni di lavoro*. ' 

• Disponibilità, dunque, all'emergenza. 
ma rifiuto ad assecondare logiche che 
tanto male hanno fatto nel passato alle 
regioni meridionali. 

E' su questo pùnto che insiste con 
forza il segretario della Camera del 
lavoro di Milano Antonio Pizzinato. E' 
appena rientrato da Ariccia, dove ha 
partecipato al Consiglio generale della 
CGIL, dedicato ai problemi del Mezzo-

, giorno terremotato. Con cortese fermez
za respinge il quesito, che fare al nord 
per il sud. « AI di là della solidarietà 
immediata, al di là della tragedia, oc
corre ragionare in prospettiva, occorre 
riproporre, come occasione decisiva, la 
centralità della questione meridionale*. 

Giuseppe Ceretti 

Oltre ad aver falcidiato mi
gliaia di %ite umane e aver 
devastato due grandi regioni, 
il terremoto nel Sud costitui
sce una catastrofe anche per 
il patrimonio culturale e per 
Passetto urbano e territoriale 
dì vasta parte del Mezzogior
no: ' Su qcesla situazione e 
sui problemi che essa pone, 
richiama l'attenzione un do
cumento diffuso ieri dal Di
partimento culturale e dalla 
sezione Beni e Istituzioni col
turali del PCI. -

'-"•' Nel documento si afferma 
la necessità che « nel quadro 
dell'eccezionale mobilitazione 
oggi necessaria per dare aiuto 
alle popolazioni colpite e pre
parare la rinascita del Mezzo
giorno, è necessario un pron
to e coordinalo intervento di 
tutte le forze democratiche e 
degli enti pubblici per impe
dire che allo strazio delle 
popolazioni si aggiunga la 
perdita dei patrimoni cultu
rali che attestano della loro 
tradizione, della loro cultura, 
della loro coesione comuni
taria. 

« E* perciò indispensabile 
— prosegue il documento — 
che nei centri storici della 
Campania e della Basilicata 
gli interventi miranti a ga
rantire la sicurezza e a pre
disporre la ricostruzione sal
vaguardino al massimo, do
vunque è possibile. la con-

Il PCI: c'è anche 
l'urgenza di 

intervenire per 
i beni culturali 

notazione storica e culturale 
dei luoghi colpiti. Il pericolo 
è che si vada alla cancella
zione totale di una tradizio
ne, di una storia, di una lun
ga vicenda culturale e umana. 

. Il recupero dei centri colpiti 
deve invece avvenire, sulla 
base di rilevamenti scientifi
ci immediati e puntuali, nel 
rispetto dei lasciti culturali 
del passalo e nella rigorosa 
e intransigente esclusione di 
ogni proposito speculativo. 
Non deve ripetersi quanto è 
accaduto, anche nei confronti 
del patrimonio culturale, nel 
Belice e nello stesso Friuli. 
* m Se ancora una volta — di

ce ancora il documento >— 
ci siamo trovati anche in que
sto campo impreparati, e se, 
a lutt'oggi, gravi problemi di 
prevenzione e sicurezza non 
sono stali, anche per i Beni 
culturali, né affrontati né ri
solti, è tuttavia doveroso che 
almeno a partire da questo 

momento si programmi solle
citamente e attentamente 
ogni intervento, avendo di 
mira una precisa finalità ed 
evitando atti affrettati che, 
compiuti nell'ansia delle con
tingenze presenti, potrebbe* 
ro rendere impossibile o com
promettere una visione razio
nale dei problemi della rico
struzione. Occorre tener pre
sente che insediamenti e mo
numenti, opere d'arte e pae
saggio, costituiscono un or
ganico tessuto connettivo, do
cumento di un processo di 
interazione fra uomo e am
biente che deve essere salva
guardato al massimo. Le tra
gedie nassate hanno insegnato 
che spesso le ruspe hanno 
aggravato le conseguente-di
struttive del sisma. Tutti de
vono adoperarsi, perciò, per 
impedire che si aggiunga vio
lenza a violenza e che la cala
mità naturale diventi anche 
catastrofe culturale. 

• - e E' anche responsabilità 
del Ministero per i Beni cul
turali e dei suoi organi 
scientifici e • tecnici . — con
clude il documento del Di
partimento culturale del PCI 
— definire linee di compor
tamento dettate da un preci
so esame della situazione e 
da una chiara coscienza dei 
problemi, escludendo, ad un 
tempo, la precipitazione, il 
dilettantismo, " la pressione 
di interessi particolari ». , 
: Su questi stessi problemi, ; 
e sulle misure adottate dal 
ministero i .r fronteggiare le 
esigenze più urgenti di sal
vaguàrdia del patrimonio 
culturale, per procedere ap
pena possibile ad un com
pleto censimento dei danni 
arrecati dal terremoto e per 
predisporre i necessari inter
venti, un' interrogazione è 
stata - inoltre - presentata in 
Senato da Giuseppe Chiaran-
te, responsabile della Sezio
ne del PCI per i Beni e le 
Istituzioni culturali. Nell'in- -
terrogazione si invita il mini
stro Biasini a riferire al più 
presto in Commissione sulle 
informazioni già raccolte e 
sulle politiche che intende 
seguire. 

NELLA FOTO: la villa ro
mana dameggiata «Tal terra-
mole a CastaHammar* di 
Stabia 

Protezione civile : 
il governo dice no 

ROMA — La maggioranza \ 
ha avuto ieri mattina alla i 
commissione Difesa della Ca- I 
mera l'occasione di fare au- j 
tocritica sui mancati adem 
pimenti che hanno impedito j 
l'attuazione della protezione j 
civile; quantomeno per la 
parte concernente l'apportò 
delle Forze armate. Occasione 
mancata. I gruppi della DC, 
del PSI. del PRI (assente co
me U solito quello del PSDI) 
hanno respinto, in sede di 
discussione della legge finan- ! 
ziaria per il 1981, un arti
colato emendamento del 
gruppo comunista, che al pri
mo punto prevedeva proprio 
lo stanziamento di 250 mi
liardi di lire. 

Tale somma, da stornare 
da quote di spese per ac

quisto di armamenti non au
torizza t. dal Parlamento, do
veva servire per finanziare im
mediatamente la costituzione 
e l'equipaggiamento di re
partì operativi mobili per la 
difesa civile e per il concor
so alla protezione civile in 
caso di calamità. Reparti da 
porre alle dipendenze dello 
Stato maggiore dell'esercito 
come forza specializzata de) 
Genio. 

Il gruppo comunista della 
commissione Difesa ha de
nunciato la gravità della po
sizione assunta dalla maggio
ranza. Il socialista Accame, 
contraddicendo tutte le sue 
recenti prese di posizione, ha 
preferito seguire il ministro 
nella nuova manovra di i in
vio. 

«Mi avevano sconsigliato di accettare i soccorsi» 
, - . . 1 . . . . . . . . . . •. 

Drammatica testimonianza del sindaco democristiano di Brienza, in provincia di Potenza - Amici di partito non avreb
bero voluto che la Camst siciliana assicurasse i pasti alla popolazione - Motivo: nella coop ci sono comunisti e socialisti 
Oa uno dei nostri inviati 

BRIENZA — Ci avevano 
detto: - devi parlargli, ha 
molte cose da dire. Ma Al
fredo Antonio Lo Pardo. 
sindaco democristiano di 
Brienza, Inverte le parti, ed 
è lui ad "aggredire" 11 croni 
sta: perché emigrare? A chi 
giova l'assistenzialismo? E lo 
Stato cosa aspetta ad aiu
tare t Comuni che devono 
ricostruire? Durante que
ste giornate di tragedia. 
mentre il suo partito consti 
ma un'altra volta il tradimen
to di queste popolazioni, prò 
pagandando la fuga e specu
lando sulla distribuzione de 
gli aiuti, è consapevole di an
dare controcorrente. Vuole 
addirittura rincarare la do

se: «Metta per iscritto tutto 
quello che dico. Poi, si ve
drà ». 

Prima che la terra tre
masse, Brienza, nel cuore 
del Potentino, era conside
rata dalle popolazioni del 
luogo, alla stregua di una 
«capitale». Ora, caduta in 
ginocchio sotto l'urto violen
to del sisma, sembra aver 
perduto il suo titolo: nessuno 
che abbia ripreso ancora la 
strada di casa mentre si dor
me all'addiaccio, l'acqua è se
veramente razionata, 

Ma qui. nonostante tutto, a 
differenza di parecchi cen
tri vicini, il municipio ha 
funzionato trasformandosi 
già a poche ore dal catacli
sma — in centro permanen

te per la raccolta di aiuti, 
in un luogo di incontro per 
migliala di sfollati. Un'unica 
vittima (la vecchietta di 90 
anni che fece in tempo a ve
dere ma non a fuggire), 
qualche ferito, il dramma 
degli alloggi e della fame. 

Ora in piazza è accampata 
l'autocolonna partita da Pa
lermo, alla quale altri comu
ni vicini avevano negato 1' 
accesso, cosi la grande cuci
na della CAMST-Sicilia ha i-
niziato a funzionare a pieno 
regime e la colazione, il pran
zo e la cena sono problemi 
definitivamente risolti - per 
tutti i brienzani ». Sta per 
essere ultimata la vaccina
zione di massa contro il ti-

sto. I medici palermitani, da 

ieri, prestano soccorsi in 
tutti i villaggi del circonda
rlo. 

n sindaco si confida: «Al
cuni amici di partito mi a-
vevano sconsigliato di apri
re le porte del paese alla 
CAMST. Questi sono tutti 
socialisti e comunisti, mi 
avevano detto. Argomenti in
sensati. Cosi, quando abbia
mo saputo che vi avevano 
cacciati a Muro Lucano vi 
abbiamo chiamato. Abbiamo 
visto giusto: se non foste ar
rivati voi chissà per quanto 
tempo saremmo rimasti net 
guai ». Ora vuole che l'inter
vento della CAMST si pro
lunghi ne) tempo e che an
che Brienza costruisca la 
« sua » rete cooperativa. 

Qui. ci racconta II sindaco, 
il 90% degli agricoltori, sbar
ca 11 lunario con un reddito 
annuo prò capite inferiore 
al milione e mezza E, a tra
gedia avvenuta almeno 300 
capi di bestiame vagano an
cora all'aperto, sono insuffi
cienti 1 foraggi, nessuno se 
la sente di pensare alla se
mina. Intanto, nei casolari 
sperduti di campagna, conti
nuano a vivere In condizioni 
di vita allarmanti oltre un 
migliaio di persone: un quar
to dell' intera popolazione. 
Sin qui l'acqua potabile — 
denuncia con fona Lo Pardo, 
— non è mai arrivata nean
che prima del terremota 

Cosa fare per sopravvivere 
il paese? Il sindaco non ha 

dubbi: non bisogna dare a-
scoito alle sirene che decan
tano il miraggio del nord In
dustrializzato, bisogna inve
ce rimettere subito in sesto 
tutte le scuole. Quando gli 
ricordiamo i torti storici com
piuti proprio dal suo parti
to al danni del Mezzogiorno 
ci congeda con queste paro 
le: «qui c'è la maggiorita
ria e teoricamente non a-
vremmo bisogno del contribu
to di altri partiti. Ma dal 
momento che continuano ad 
Impoverire il Sud, Briensa la 
dobbiamo ricostruire insieme 
a voi comunisti». 

Saverio Lodato 

Consistenti 

gli aiuti 

arrivati 

dall'estero 
ROMA — Treni speciali, ae
rei carichi di viveri e tende, 
navi che hanno fatto e fanno 
ancora la spola con l'Italia, 
pronunciamenti ufficiali e for
me di intervento privato ed 
anche anonimo. I>a solidarietà 
delle nazioni straniere al gran
de dramma del terremoto ha 
conosciuto e conosce una fase 
di grande slancio. Paesi ami
ci del nostro, quelli legati 

I strettamente da rapporti poli-
I tici ed economici, quelli nei 

quali è forte l'influenza e la 
presenza delle comunità ita
liane, ma anche nazioni lon
tane e dalla vita travagliata. 
hanno risposto con grande 
comprensione e con un impe
gno senza precedenti. 

A dieci giorni dal sisma si 
può avere un primo quadro 
d'insieme degli aiuti già for
niti e di quelli decisi che 
saranno stanziati al più pre
sto. I dati sono quelli forniti 
dal ministero degli Esteri. 

Il Belgio ha inviato 5.000.000 
di franchi e 39 tonnellate di 
coperte e abiti. 

La Francia ha spedito una 
squadra di 191 uomini per le 
ricerche sotto le macerie, 4 
cucine da campo, autoambu
lanze. centinaia di tende e 
migliaia di coperte. I sindaci 
di St. Etienne e di Vaulx en 
Velin hanno sottoscritto 60.000 
franchi francesi, la municipa
lità Bastia 50.000. Ma è stata 
notevole anche la mobilitazio
ne dei privati, dei club e del-
le associazioni, di comuni co
me Marsiglia e Grenoble. 

La Repubblica federale te
desca ha mandato un ospe
dale da campo con 90 sani
tari e 100 posti letto. E* giun
to anche un intero battaglio
ne del Genio, composto di 
650 uomini e 3 elicotteri. Ten
de per 5800 persone, 5000 sac
chi a pelo, 10 autocisterne, 
2 cucine mobili. Anche qui 
forte lo slancio delle munici
palità e delle associazioni di 
privati. L'associazione medica 
ha inviato 2 tonnellate di pla
sma. la Carìtas 14000 coperte 
e 340 tende. 

La Svizzera ha inviato im-
~raealati~aiuti~in materiale ed 

in denaro. 3 miliardi di lire 
dalla radio-televisione. 50.000 
franchi svizzeri dalla Società 
banche svizzere, 10 milioni di 
lire dal Cantone Vallese. 

L'Austria, che ha nominato 
un commissario straordinario 
per studiare le forme di aiu
to all'Italia, ha già stanzia
to 15 milioni di scellini e in
viato un ospedale militare 
da campo ed equipaggi di 
tecnici per i soccorsi. 

La Jugoslavia ha inviato 
per due volte la nave « Sveti 
Stefan » con carichi di tende, 
sacchi a pelo, coperte. 10 rou
lottes, medicine e viveri. Da 
Lubiana è partita una'squa
dra di tecnici con apparec
chiature di ecosonda. 

La Romania ha spedito un 
aereo con coperte e generi di 
primo- intervento. 

Il Libano ha mandato 200 
tende. . 

La Gran Bretagna ha for
nito 7.650 coperte e 670 tende. 

L'Irlanda ha già stanziato 
100.000 sterline. 

I Paesi Bassi hanno inviato 
tramite la Croce Rossa 75.000 
fiorini e 100.000 ne ha rac
colti la radiotelevisione. 

II Lussemburgo ha provvedu
to per 200 litri di plasma. 
100 letti con materassi • 200 
coperte con lenzuola. 

' Il Canada ha sottoscritto 1 
milione e ottocentomila dolla
ri canadesi. 1.000 coperte, 
500 giacche a vento. 

GII Stati Uniti hanno stan
ziato 50 milioni di dollari e 
già inviato 2.000 tende, 6 eli
cotteri e 20.000 coperte. 

L'Ungheria ha mandato 1M 
tende e 1.500 coperte. 

I sindacati ungheresi hanno 
inviato 2.000, tende, 1.500 co
perte, medicinali e viveri va 
grande quantità. 

II Giappone ha deciso di 
stanziare 20.000 dollari Usa. 

La Commissione Ce* infine 
ha già erogato circa 1 miliar
do e mezzo e ha proposto di 
stanziare sul bilancio supple
tivo 10 miliardi di lire. 

La Banca europea degli in
vestimenti ha già inviato 300 
milioni di lire. Ma è arrivata 
anche un'enorme quantità di 
viveri: 15 mila tonnellate df 
grano. 2.000 tonnellate di car
ne, 1.000 di olio d'oliva. 

Sabato a Salerno 
riunione dello 

donna comuniste 
fatata • «Iccmfci» alfe m* 

• ^ • f m t o li FcectvxfeiM «1 
sawnm, ti tiene « M riiiwn 
* •«• n > i p i W i » M m i , *•)-
? w » colpir» 41 t i r i—te, 
Sai* presente Atfriana Sereni, 
«Ila Diraion* «•! Partite. 
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ROMA — Ha atteso che si 
placasse' il tumulto di emo
zione e di dolore che lo ha 
pervaso fin dalla sera di do
menica 23 novembre; ha 
continuato, a recitare la 
grottesca e amara storia di 
Sik Sik, ma senza alcuna 
convinzione, « freddo e di
staccato », pensando che co
sa avrebbe potuto fare lui, 
Eduardo De Filippo, per 
quella gente martoriata dal 
tremendo sussulto della ter
ra. Ne ha parlato con il pre
sidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, appena que
st'ultimo è tornato dai luo
ghi della catastrofe, gli ha 
chiesto consiglio ricevendo 
un incitamento ad agire. Poi 
si è domandato: « Una sera
ta di beneficenza? ». Un' 
idea che ha subito scartato: 
e Non ne ho mai fatte. Co-
me Raffaele Viuimii, non 
credo alle tavole per i po
veri. Sarebbe un'altra offe
sa per chi ha già subito tan
te umiliazioni ». 

Eduardo si è ricordato al
lora della guerra, di quel 
1ÌM3 in cui le bombe piove
vano su Napoli devastando
la, costringendo la gente a 
scappare, a lasciare ogni co
sa. Profugo a Roma con la 
famiglia e la sua compagnia, 

: «e come 
• ì . ' ' < • • ' * • • . : -J ' "•' •;-;•••' 

ora lavoro solo per il Sud» 
Darà tutti gli incassi alle zone terremotate - «Ma consegnerò i soldi solo quan
do saranno pronti i piani di ricostruzione» - L'invito esteso a tutto il teatro 
fece mettere un tavolino al
l'ingresso del e Quirino », lo 
6tesso teatro che oggi ospita 
tre suoi atti unici, gli spet
tatori pagavano il biglietto 
della rappresentazione o ver
savano a piacere, un notaio 
prendeva nota, i soldi veni
vano messi in ' una banca. 
Lo stesso Eduardo (« non mi 
fidavo di nessuno... allora ») 
pensava a dare il denaro a 
chi ne aveva più bisogno 
(«ho ancora una montagna 
di ricevute »). 

t Questo terremoto non è 
forse una terza, quarta guer
ra che ci viene dalla natu
ra? ». Aprirà nuovamente 
un conto in una banca, met
terà dentro tutto quello che 
gli spetta come incasso dei 

«uoì spettacoli (tranne le 
spese per la compagnia),, in
viterà le altre formazioni 
teatrali napoletane (e non) 
a fare altrettanto, attraver
so uno statuto e un'associa
zione permanente ancora da 
definire. 

Eduardo De Filippo pone 
una sola condizione: « I sol
di li darò soltanto quando i 
piani della ricostruzione di 
quei paesi saranno pronti*. 
Non si fida, è chiaro, come 
nel 15M3. Non ha fiducia in 
chi ha costretto quelle popo
lazioni ad emigrare quando 
il terremoto era la fame e la 
miseria. 

Ma questo che ha convo
cato i giornalisti per diffon
dere l'iniziativa parrebbe a 

prima vista un Eduardo 
mansueto, sereno, poco di
sposto alla polemica e alla 
critica feroce. Diverso ' da 
quello, per intenderci, che 
lanciò un'invettiva contro il 
malgoverno democristiano ai 
tempi del colera a Napoli 
(e che si espresse in una di
fesa in versi della « cozza », 
unico capro espiatorio . di 
quell'altro flagello • che si 
abbattè sette anni fa sul
la sua città). Dice infatti 
Eduardo: « Bisogna soprat
tutto rimboccarsi le mani
che, darsi da fare per quel
la gente*. Anche con la 
fantasia. « Perchè — egli 
sostiene — non mettere an
che pittori, architetti di 
grande fama, insomma ar

tisti ad elaborare i piani 
della ricostruzione Perché 
lasciar fare soltanto ai tec
nici? Non c'è bisogno, fot-

. se, di un recupero. anche 
culturale? ». 

Forse questa proposta com
prende un pizzico di utopia? 
<Certo, egli dice, se si con
tinuano a prendere gli arti
sti per pazzi ». •, 

E' un Eduardo fissato nel-
' l'idea che ora è tempo di 

pensare soltanto ai vivi, fino 
al punto di dire che t que
sta disgrazia deve trasfor-

. morsi in grazia di Dìo », 
questa tragedia cioè deve 
servire a cambiare pagina. 

E allora la sua apparente 
« non belligeranza » diventa 
testarda affermazione che la 

nottata è già passata, dife- ; 
sa di, quella gente che non , 
vuole andarsene 'y (t hanno : 
una ' dignità secolare, '•: in • 
quelle terre ci sono i sa
crifici dei loro padri »), giu
stificazione di quell'attacca
mento, monito a non perpe
tuare nuovi inganni: e Se è 
vero che Napoli è un teatro 
antico sempre aperto, dove 
il panorama è la scenogra
fia, e- il popolo è la compa
gnia e Dio è l'elettricista 
che li fa campare — ha det
to ricordandosi delle parole 
di un suo personaggio — 
non bisogna per questo 
emarginare ancora il Meri
dione e tutta la sua gente ». 

Ed è un artista prorida
mente turbato da questa ca
tastrofe, tanto da persua
dersi a togliere dal cartello-. 
ne del « Quirino », dove si 
tratterà fino al 4 gennaio, 
uno dei suoi testi canonici, 
Sik Sik l'artefice magico, 
e a sostituirlo con delle poe
sie (rimarranno in program
ma gli altri due lavori. La 
scorzetta di limone e Dolo
re sotto chiave), ma sicuro 
dèlia solidarietà del pubbli
co e della gente di teatro 
verso la sua iniziativa. 

Gianni Cerasuolo ROMA — Eduardo, con la moglie, durante la conferenza stampa 

Proviamo a immaginarela ricostruzione 
E' stato rotto un equilibrio economico-sociale di bassissimo livello - Un'opera di restauro o di sviluppo? - Risorse non 
da bruciare, ma da investire -1 possibili strumenti d'intervento -Colloquio con gli economisti D'Antonio e Del Monte 

Da uno dei nostri inviati 
NAPOLI — Quanti - sono i miliardi per il 
terremoto? La girandola delle cifre è già 
stata messa in moto. Forlatìi dice alla CEE 
che ne occorrono ti mila. Andreatta ne ha : 
« setacciati » 4.000 dal; bilancio dello Stato, • 
poi ci sono i 1.200 della Comunità europea, 
i quasi tremila che l'Isveimer avrebbe ra
strellato da un consorzio di banche ameri
cane. Ma forse ha ragione La Malfa quando 
dice che tutto è ancora « campato in aria ». • 
In ogni caso, a parte quelli che arriveranno • 
dall'estero, non sono soldi in più: ' risulte- '•>. 
ranno, infatti, da tagli alla spesa in altri 
settori. 

e Insomma — commenta Mariano D'Antonio 
che abbiamo incontrato nel suo ufficio,di as
sessore al Comune di Napoli — sta preva
lendo la tesi che a ogni lira spesa per i bi
sogni dei terremotati deve corrispondere una 
lira in meno destinata a soddisfare altri bi
sogni. E' la stessa identica logica del "libro 
bianco" del governo britannico, contro il 
quale 50 anni fa polemizzò duramente Key-
nes ». Nessuno, invece, dice che i denari spesi 
per ricostruire case, fabbriche, attività agri

cole, creano nuova occupazione, nuovo red
dito, che a sua volta, attraverso le tasse, fa 
entrare altri soldi nelle casse dello Stato. 

Il « dopoterremoto » non è una catastrofe 
economica, che spinge a bruciare e distrug-

. gere risorse. Può essere, invece, l'occasione 
, per avviare un nuovo « circolo virtuoso » nel
l'economia meridionale e italiana. • >-• 
- Siamo di fronte, dunque, a un caso di re
gressione culturale o a una manovra politica? 

; Secondo D'Antonio l'uno e. l'altro. Molti, or
mai, sono tornati a ragionare in termini ve-
tero-liberali. - Altri sognano di rimettere : in 

. piedi « una sorta di politica dei redditi non 
scelta dalle forze sociali e dal govèrno, ma. 
imposta dal terremoto. Ma c'è anche "chi vuo- : 
le mettere l'uno contro l'altro diversi ceti 
e categorie sociali, con l'intenzione, poi, di 
ripristinare la solita mediazione democristia
na. Ecco perché, invece di una spesa pub
blica che finanzi la ripresa e l'ampliamento 
della capacità produttiva e dell'occupazione, 
a partire proprio dalla ricostruzione, viene 
imposta un'altra stretta». 
ft vincolo vero che può stringersi di nuovo 

— aggiunge D'Antonio — riguardava la bi

lancia dei pagamenti con l'estero. Se si avvia 
nel Mezzogiorno una nuova fase di sviluppo, 
è molto probabile che aumentino più le im
portazioni che le esportazioni. Ma anche in 
tal caso, la deflazione non sarebbe l'unica 
strada percorribile, come si vuol far credere: 
infatti si potrebbe lanciare un grande pre. • 
stito internazionale per fronteggiare il défi
cit che una politica espansiva, funzionale 
alla ricostruzione, può provocare. Una ope
razione in grande stile, dunque, che spetta 
allo Stato. ----- • . •:•';•""• v :<.-;• v-

: - Tutto ciò diventa credibile sólo se si ha 
in mente un vero piano di ricostruzione Ma 
è proprio quel che manca e le scelte che si 
stanno compiendo, fanno piuttosto pensare 
a interventi puramente finanziari, a una 
nuova elargizione di assistenza. Ed appare 
chiaro anche chi si candida a diventare, di 
nuovo, la dispensiera dei fondi pro-terremoto.. 

Ricostruire dunque, ma chi e come? 
Secondo D'Antonio, non si può pensare di 

rimettere in piedi quel che c'era. Nelle zone 
interne il terremoto ha rotto un equilibrio 
economico-sociale a bassissimo livello, fatto 
ancora di stagnazione e miseria. Qualcuno 

dice che la popolazione si divideva a metà 
tra pensionati e giovani disoccupati in attesa 
di andarsene. E' eccessivo, ma può rendere 
l'idea. Bisogna, dunque, cambiare il volto 
economico di queste aree, anche perché è 
l'unico modo per far restare la gente, per 
non, provocare un esodo colossale. • 

f; Per quésta operazione non bastano le ri
sorse locali, né quelle economiche né quelle 
umane. :-•.>-:*• . . , 

; Se volessimo affrontare la questione agri 
• cóla nelle zone interne — sottolinea Del Mon-
' te, economista dell'Università di Napoli — 
dovremmo rivedere l'assetto della proprietà 
fondiaria: riaccorpare appezzamenti troppo 
piccoli per dare un reddito sufficiente; crea
re aziende cooperative, moderne; prevedere 
un sostanzioso intervento pubblico, sia finan-
ziarioi sia come assistenza tecnica, commer
cializzazione dei prodotti... Chi può fare tutto 
ciò? Non certo i Comuni. Nemmeno la Re
gione, nonostante abbia poteri in agricoltura. 
Non parliamo della Cassa per U Mezzogiorno 
che, anzi,, andrebbe sciolta. Secondo Del ton
te, si potrebbe creare una agenzia per un 
periodo limitato e per una zona omogenea 

(Avellino-Potenza, per esempio), che abbia 
reali poteri di pianificare e gestire i fondi 
e gli interventi; a differenza della Casmez. 
• D'Antonio mette in guardia anche da ope
razioni che calino dall'esterno. Un'autorità 
centrale, sul tipo di quelle sperimentate ne
gli anni 30 in America e nell'immediato do
poguerra in Gran Bretagna, nel migliore dei 
casi può trasformarsi in una operazione di 
ingegneria sociale che poi non fa i conti 
con la gente. Idee e ipotesi anche concrete 
ci sarebbero su cóme ricostruire; paesi nei 
fondovalle, industria leggera e • agricoltura ; 
moderna integrata alla trasformazione dei 
prodotti; quei servizi che non ci sono mai 
stati; l'uso delle acque, il riassetto idrogeo
logico del territorio... Ma, una volta disegna
to questo modello e una volta • realizzato, 
non rischiamo di. creare « gioielli senza vita »? 

Insomma, c'è un inizio , illuministico, che 
rischia di violentare la memoria storica del
le, popolazioni. Non possiamo inventarci qual- • 
cosa che può essere valido per Birmingham 
come per Avellino. Anche perché, allora, tan-

' io vale andarsene tutti a Birmingham. 
Ecco, dunque, che la democrazia diventa 

U connotato intrìnseco ad ogni opera di rico 
struzione. Ma la democrazia può ancora pas- \ 
sor e attraverso i canali tradizionali? D'An 
tonio ammette, ad esempio, U fallimento delle 
regioni meridionali; che non sta sólo nella 
inefficienza della spesa. Anzi, questa non è 
che la conseguenza di un modo di far poli
tica secondo U quale l'istituzione pubblica 
cuce e ricuce i diversi segmenti locali, me. 
alando tra ceto politico e interessi separati. 
Ecco perché diventa essenziale — da questa 
punto di vista — disperder» i denari in mille 

.rivoli o tenerli a disposizione degli assessori 

. i quali, così, possono utilizzarli come paga
mento del consenso elettorale e clientelare. 

Allora, che fare? L'ipotesi di D'Antonio è 
che si costituisca sì un'agenzia per la rico
struzione, ma che questa diventi il « braccia 
esecutivo » delle due regioni investite: Cam
pania e Basilicata. Un • istituto del genere 
che nasca e lavori secondo lo schema pro
getto-esecuzione, rompe proprio con quel mo
do di far politica, che è l'ossatura del siste
ma democristiano. 

• •• Ma non c'è il pericolo che venga risuc
chiato nella vecchia logica? Certo, U rischio 
c'è — dice D'Antonio — ma qui nel Sud'ogni 
istituto è soggetto al più o meno rapido cor-
rompimento? D'altra parte, non dobbiamo 
compiere l'errore di delegare la ricostruzione 
ad un ente separato, qualsiasi esso'sia. Il 
movimento operaio, i sindacati, gli organismi 
di massa, debbono partecipare e controllare 
in completa autonomia e con un atteggia
mento sempre conflittuale. Nel Mezzogiorno 
i conflitti,nei confronti delle istituzioni sono 
all'ordine del giorno, ma si tratta! dì scontri 
«locali» e di natura corporativa; queVche 
manca è una conflittualità politica vera. 
y Insomma, per D'Antonio una buona dose A 
«democrazia conflittuale» può èssere l'an
tidoto contro U corrompimento delle istitu
zioni, piò che mai nel Mezzogiorno. Se vo
lessimo usare uno slogan* potremmo dire 
che la ricetta die emerge si chiama «con
flitto più progetto»; anzi, corregge D'Anto
nio, conflitto per gestire U progetto. Ma, 
per questo, occorre fare presto. , 

Stefano Cingolati! 

«Accoglievano i come scocciatori» 
Il polemico diario di una dottoressa di Milano, sballottata di qua e di là, mentre la situazione sanitaria richiedeva 
un'utilizzazione coordinata di ogni energia - A sei giorni dal disastro sismico ancora mancavano i servizi igienici 

Sono partita lunedi pome
riggio approfittando dei mez
zi militari approntati dalla 
Regione Lombardia per la 
sua prima équipe medica. Le 
immagini del telegiornale del
l'una e una mìa vecchia espe
rienza nel Sud mi dicevano 
che doveva esserci bisogno di 
medici pratici di rianimazio
ne. Il viaggio è stato com
plicato dalla nebbia e dai 
primi intoppi da disorganiz
zazione. allora sembravano 
perdonabili, ma dopo circa 
dodici ore riuscivo ad appro
dare con un grosso carico di 
plasma e sangue nelle zone 
terremotate. Là mi si sono 
aperti gli occhi: non servi
vamo né io. rianimatore, né 
il plasma, perchè quelli che, 
nella mia immaginazione. 
fondata sulla esperienza dei 
colleghi andati in Friuli, do
vevano affollare affannate 
corsie di ospedali, alle cor
sie non erano ancora arri
vati. Se ne stavano sotto le 
macerie, a centinaia proba
bilmente gridando e chia
mando. forse già rassegnati 
nella loro conoscenza delle 
persone e delle ragioni delle 
cosiddette « autorità ». 

Di queste autorità ho avuto'' 
io stessa conoscenza imme

diata tra le 6 e le 7 del 
mattino di martedì, quandi, 
eoa la pattuglia della Pol
strada che accompagnava ine 
e il furgone di soccorsi, mi 
sono mensa a cercare il « cen
tro operativo» della prefettu
ra dì Avellino. Stava dentro 
a una caserma chiusa, nella 
quale, dopo essere riuscita a 
penetrare, la macchina gira
va senza potersi raccapezza
re, tra viali deserti e sol
dati buttati alla rinfusa nel 
cortile. Scoperto finalmente il 
centro vi abbiamo trovato li
na dozzina di personaggi dal
l'aria assonnata e perfetta
mente inattivi, con l'eccezio
ne di una signora che mi mi
se in condizione di chiamare 
l'ospedale di Potenza per sa
pere se attendevano in effetti 
il mìo carico (non lo attende
vano. non gli serviva). Gli 
altri giravano come anime 
perse, negando di avere mez
zi. occupati solo a difendersi 
dalle accuse roventi di due 
uomini pallidi e furiosi, due 
compagni di Calabritto e Se-
nerchia. 1 soli che mi disse
ro la verità consigliandomi 
di portare il mio carico • 
Napoli dove forse non si sa
rebbe sprecato. Cosi ho fatto. 

Si trattava di respingere il 

tentativo della maggioranza 
di governo regionale che in
vitava a «non intralciare» 
l'opera delle autorità. Può 
sembrare una beffa, ma il 
vice-presidente della Regione 
proprio questo diceva: non 
intralciare i soccorsi Solo su 
nostra richiesta la giunta re
gionale decise, solo allora, di 
formare una commissione di 
medici igienisti per preparar
si ad affrontare o almeno de
finire i rischi sanitari.. Intan
to si era insediato il commis
sario straordinario, la com 
missione prese contatto con 
il generale Ursini e con il 
generale Melario, sembrava 
che. pur tardi, un program
ma sensato per le questioni 
sanitarie si delineasse da già 
vedi 27: disinfezione massiva. 
potabilizzazione delle condot
te idriche, preparazione dì 
fosse settiche per le latrine 
da campo, piano di vaccina
zioni con la cautela necessa
ria per non aggravare lo sta
to di malessere degli accam
pati, avvio di un piano dì 
osservazione epidemiologica 
preventiva per affrontare con 
mezzi adeguati eventuali epi
demie di tifo, salmoneDosi. 
meningite, attivazione di un 
centinaio di roulotte» medi

che con ufficiale medico, e 
infermieri della CRI da di
slocare nei punti più soffe
renti, a soccorso dei residui 
di amministrazioni comunali, 
decimati e shockati. dei grup
pi di volontari, dei funziona
ri regionali per Io più smar
riti e incapaci di decisioni 
adeguate 
• Il piano ha una buona ap
parenza di serietà, ma in 
molti ci chiediamo se esisto
no le basi elementari per la 
sua attuazione. Nella zona. 
come del resto in modo me
no massivo anche nel resto 
del Paese, non vi è una rete 
dì sanità pubblica degna di 
questo nome. Gli igienisti u-
niversitari. i medici provin
ciali, i medici condotti o di 
base non comunicano tra di 
loro, la distribuzione di com
petenze è già difficile in con
dizioni normali, ora sembra 
saltata del tutto. 

Quando ritorno il sabato, a 
sei giorni dal disastro, ad A-
vellino. a S. Angelo dei Lom
bardi. a Conza. a Lioni, sotto 
la pioggia gelata che diventa 
grandine martellante, risulta 
che i «servizi igienici da 
campo » hanno appena co
minciato a prepararli, che a 
Lioni affondano nei sacchi di 

immondizie non ritirate — e 
si capisce che gli uomini non 
ce la facciano a scavare, an
che i buchi per i rifiuti oltre 
alle macerie e alle fosse per 
i morti. 

n compagno medico con 
cui viaggio mi fa vedere in
tanto una circolare del mi
nistro della Sanità datata 2t 
novembre nella quale sono e-
lencate. le raccomandazioni 
del Consiglio Superiore di 
Sanità: cinque giorni per 
scrivere un elenco dì cose 
ovvie da libro di testo. 

A Lioni chièdo di parlare 
al colonnello che comanda 
l'ospedale da campo, allestito 
il martedì: è un chirurgo, sa 
tutto sui piani di emergenza. 
ma il piano di protezione i-
gienica non lo - riguarda. 
sembra che le acque e i li
quami riguardino le autorità 
civili. 

La commissione epidemio
logica è uscita in ispezione 
nello stesso giorno, metà ad 
Avellino metà a Salerno, e 
ritoma con grandi dubbi sul
la possibilità di impostare il 
suo piano epidemiologico. 
Però a S. Angelo dei Lom
bardi, dove si è insediato 
precocemente l'ospedale da 
campo mandato da Livorno' 

su accordi con la Regione 
Toscana, e agisce un ufficiale 
motto capace, vi è la sera di. 
sabato una intensa attività di 
riunioni tra militari, ammi
nistratori. volontari proprio 
per definire le emergenze. 
Noi abbiamo fornito af grup
pi della FGCI un semplice 
foglio di istruzioni sanitarie 
per sé e le popolazioni soc
corse; non mi risulta che 
dalle autorità sia uscita una 
simile iniziativa. 

Su tutto calano le notizie 
rassicuranti delle « autorità >: 
quando rientro a Milano do
menica e sento per la prima 
•otta tranquillamente il TGl 
mi vengono i brividi. Non 
credo che il coordinamento 
ci sia nemmeno ora, si deve 
ancira capire come sono sta
ti suddivisi i compiti; viene 
anche un dubbio, se pure in 
ritardo è stato fatto proprio 
tutto quello che sì poteva per 
quelli che non vorrebbero 
andarsene se non si conta 
sul gelo e sui disagi per ac
celerare la loro fuga. 

Marini Rossanda 
NELLA FOTO: Dueuomlnl 
al uujsjfruft*) fra le maceria al
la rtosfwi «H 
nati • 

. Adesso che, per dieci ter-.,." 
ribili giorni, latti hanno pò- ~ 
mio renderti conto della pò- : 
lenza rivelatrice' e dell'enor- ! 
me impatto del mezzo radio-
televisivo, è forse il caso di : 
fare qualche osservazione so ; 
come la Rai ha assolto- il 
suo compito. 

La prima . constatatone 
(per me una conferma) è 1* 
esistènza dì un'elevata e dif
fusa area di professionalità 
nel servizio pubblico. Gior- ' 
nalisti e tecnici hanno svol
to (e stanno tuttora svolgen
do) il loro mestiere in ma
niera complessivamente ec
cellente, con mente aperta, 
con abnegazione, con intel
ligenza e — aggiungo — non 
«col freddo e distaccalo oc
chio del cronista » ma con 
giusta partecipazione umana 
e con l'ambizione di essere 
utili. I lavoratori della radio 
e della televisione, nella lo
ro ..grande maggioranza, non 
hanno solo restituito le im-

-macini di una tragedia, ma 
— al di là di essa — hanno 
scoperto dinanzi al Paese -
una realtà sociale di emargi
nazione e-di povertà (e di 
tenacia) che tròppi ignorava- ' 
no o volevano ignorare. L* 
Italia non potrà più essere 
la stessa anche perchè que
sto servizio informativo le è 
stato reso. 

Allora sabito si pone il 
problema dì dare a questa -
professionalità piena e co
stante estrinsecazione anche 
nelle quotidiana produzione 
di notizie e di programmi. 
Dinanzi alle conseguenze del 
sisma, vi è stata una pres
sante esigenza di verità, di 
obiettività, anche di passio
ne civile, che si è fatta va
lere. Le cose si sono impo
ste ai microfoni, agli obiet
tivi delle telecamere, ai cro
nisti, fossero esse abitazioni 
crollate, lacrime di donne, 
voci di protesta. Come fare 
perchè queste grandi ener
gìe emergane positivamente 
nell'attività del servizio pub
blico— con tanta Italia, tan
to mondo, tanta realtà, tan
to dramma, tanta coltura 
che c'è da scoprire, • su cui -
bisogna in/ormare — senza 
lacci avvilenti, senza costri
zioni, senza un ministeriali-
i n o soffocante, che purtrop» 
po cresce ogni giorno nell* ' 
azienda a scapito della pro
duttività e della creatività? 
Ecco la battaglia da condur
re dentro e fuori fa Rai, ec
co l'insegnamento da trarre: 
affinchè anche la Rai non 
sia più la stessa di prima. 

Ma qui s'impone un'altra 
osservazione, a proposito di 
qualcosa che è stata ed è 
sotto gli occhi di tutti, che 
è stata oggetto dì accesi at
tacchi, e da cui occorre trar
re deduzioni. E* qnakosa 
che attiene airutiliaaaalen* 
che à stala fatta della prò-

-Ànche";v; 
la TV non 
potrà più 

essere 
come 
prima 

fessionalità degli operatori e 
dei suoi esiti: cioè la pro
fonda divaricazione che si è 
andata manifestando — di
ciamo a partire dal-terzo o 
quarto giorno — e che poi 
sì è andata via via accen
tuando tra il modo di fare 
informanone dei dne princi
pali canali televisivi. Un ca
nale (il secondo) ha mante
nuto, pur tra limiti e incer
tezze innegabili, una sua ca
rica di obiettività, di contat
to con le cose, con la gente, 
con la persistente drammati
cità di fondo della situazio
ne e di conseguenza non ha 
potuto mettere la sordina al
la denuncia. Un altro cana
le (il primo) è andato rapi
damente rientrando a nell'or
dine », sollecitamente sosti
tuendo le facce dei terremo
tati con quelle delle autori
tà, confondendo la doverosa 
Illustrazione del grandioso 
moto di solidarietà con mi 
assurdo tono edulcorato e 
tranquillizzante. Qualcuno ha 
scritto di ritorno ad atmo
sfere oleografiche da anni 
'50, qualcuno ha ricordato le 
campagne contro i film neo
realisti che avevano rombi
le torto di rivelare vergogne 
e miserie del Paese. Ora non 
parlo delle aberrazioni alla 
Gustavo Selva, dì quelle di
scuterò in altra tede. Parlo 
di quella che dev'essere un* 
informazione completa e cor
retta: di questo dobbiamo di
battere, e - dobbiamo tutti 
renderei conto dei pericoli 
(sia per i diritti degli uten
ti sia per l'autonomia pro
fessionale degli operatori) 
rappresentati da pressioni 
politiche che entrano in con
traddizione con quello che 
dev'essere il ruolo effettive 
del pubblico servizio. 

Vediamo. Enzo Forcella, 
in una interessante Intervista 
al Moni/esso, ha dette cose 
molte giuste, invitando a di
stinguere tra aree culturali 
(che danno luogo ad atteg
giamenti diversi nei eenfren-
ti della realtà) • schieramen
ti di partito (che danno luo
go a scandalose spartizioni 
di patti). As^tunge, poi, che 
a suo giudizio ci tono duo 
anime nel Patte: unta « ten

dente a far passare, nel teo , 
remoto, il fatto eccezionale, , 
colpa di Dio ecc. » e ùn'al* . 
tra e che invece lo vede cò
me espressione della eriti . 
dèlio Stato »; una conserva- -; 
trice e un'altra progressistàt 
una che cerea in tutti i mo
di dì puntellare una crisi' or- . 
mai palese e un'altra che ri- -
tiene doveroso denunciare la 
frana; e così vìa. Dice For
cella: le comunicazioni di • 
massa non possono non esse
re specchio dì queste dna : 
anime,'e dunque non c'è da 
far scandalo né per il.TGl 
né per il GR2. 

Sarebbe on'ìmpostazlono -
onesta se le cose si pone*» -
sera in questi termini, ma . 
non la condivido perchè- 0 : : 
problema non è questo. U -
problema — ripeto — • è.. 
quello della correttezza • ; 
della completezza deli'ùt/or» . 
mozione. Sia chi è dì orien
tamento progressista sia efd . 
è dì orientamento^ conserva
tore ha diritto (paga il cav -
none per questo!) dì sapere 
la verità. Dopo dì che gin- • 
dicherà lui. Un servizio pah- * 
blico, in nessun - tue 
parto, può mistificare 
lo accade. Voglio 
quante roulotte* sono arri
vate e da chi, ma voglio sa
pere quanta gente resta aO* 
addiaccio; voglio sapere, cur
io, cosa promettono i mini
stri, ma voglio saper* così 
ampiezza, precisione e tenta 
rèmore qual è la ptrdurasut 
tragedia dell'Irpinia • della 

. Basilicata dalla voce e ùatT 
ira della gente di II. Voglio 
saperlo quali che siano la 
mia personale ideologia e fl 
mio personale parere sulla 
classi dirigenti^ e veglio sa
perlo quale che sia ti bea
tone del telecomando che W 
schiacciato. Altrimenti 
sì fa buon servizi*, «t 
broglia, sì disorienta: 
se si gode dì una e 
di posizione* cosi f< 
me quella del primo 

- televisivo. 

Insìsto: in un quadro che 
globalmente ha dimostralo 
la straordinaria capacità (• 
lo straordinario auso) della 
Rai, la domanda «al servi
zio di chi dev'essere l'alien' 
da radietelevisrra pubblica» 
si è riproposta in questi gior
ni con tutta evidenza. Vi • 
un'arroganza — emersa già 
in tanti, noti episodi — la 
quale tende a riportare que
sto essenziale mezzo dì in
formazione e di siiiultnuu 
to sotto la completa fatela 
di governi e gruppi domi
nanti. n primo risultato. Io 
ti è visto, è di coprir* • 
a lucidare a la realtà, di aver-
tifkare la buona profettlona-
Iità che pure è apparsa, nel
la tragedia, possibile oltre 
che utile al Pa 

Luca Pavofini 



r'm*^\^',rrtt&*jj*iz**zax^i^'*4>-*> <._--• .- —*.„ % ,»-•*>«• •"•*- i-r«T*<r • i n r , i w . - . i » ' « i i ' •"-**?•*.' •- • v. ••*-^**v^."-'iv:,ir - ***'t\?'.,f'-** $v-o-.«-**=*v^wr'*",;' "-*•••» ^ * * * ^» .*• -J*.T , • * » » # « » «3TW $vw-«Y**-'*"Tt*'"';»*.*•"'***'*'••'*'•' - !*.*>«*••» l*#*«- ̂ » * * , - a ^ . j / ^ i y * . * ' . * f ,_> ; • , - . « * $..*..*»»*..,. «.«.••s».....!.»»- « r - - ^ ^ ^ . — 

PAG. 4 l'Unità IL TERREMOTO NEL SUD Giovedì 4 dicembre 1980 

À Napoli 
c'è bisogno 
di centinaia 
di tecnici 

Appello del sindaco Valenzi - Anche Zam-
berlefti sottolinea la gravità della situazio
ne - Chieste altre 12.000 verifiche di case 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Abbiamo " libe
rato " le scuole tre volte e 
per tre volte sono state rioc
cupate... ». A parlare è un 
giovane presidente di quar
tiere. E* fuori di sé. Sono 
giorni ormai che non dorme, 
così come quasi tutti gli altri 
«sindaci di quartiere ». « Non 
fai neanche in tempo a tirare 
un sospiro di sollievo — con
tinua agitando le mani — ed 
ecco subito una nuova grana 
da risolvere ». 

La stessa cosa la confer
mano anche a Palazzo S. 
Giacomo. « Lì nel porto — 
racconta un consigliere co
munale — c'erano migliaia di 
persor.e sistemate nei contai
ner. Le abbiamo alloggiate 
nel castello di Baia; ma 
neanche dopo un paio d'ore 
tutto è tornato come prima: 
ora, nelle stesse condizioni. 
ci sono altre famiglie». 

L'impressione è quella di 
dover tappare un enorme co
labrodo: non ci sono mai 
mani a sufficienza per 
«chiudere» tutti i buchi. Lo 

• stesso Zamberletti, ieri, è 
stato estremamente chiaro: 
«Il problema Napoli — ha 
detto — è certamer.te più 
drammatico di quanto in un 
primo momento era apparso. 
Bisogna subito sgombrare il 
campo — ha aggiunto — da 
eventuali sottovalutazioni». 

Una buona « fetta » del 
patrimonio edilizio è or
mai irrimediabilmente di
strutto. E m e n t r e si al
lunga a dismisura la lista 
dei senzatetto cresce anche il 
malessere, il disagio, la ten
sione. Proprio ieri la polizia 
ha sgombrato con la forza sei 
famìglie che avevano occu
pato abusivamente altrettan- • 
ti appartamenti privati. " La 
magistratura aveva assicurato 
interventi meno 'traumatici. 
nia così non è stato, almeno 
per il momento. 

« Sia chiara una cosa — ha 
detto a questo proposito il 
sindaco Valenzi —. Noi siamo 
assolutamente contrari a 
queste forme di occupazione. 
che condanniamo fermamen
te. Ma : siamo ugualmente 
contrari — ha aggiunto — al
l'uso della- forza. In questi 
momenti cosi difficili bisogna 
intervenire con grande sag
gezza ed umanità ». -

La richiesta più impellente, 
comunque, non è solo quella 
di una casa o di un allogeno 
provvisorio. Dovunque si è a 
caccia di « periti ». di inge
gneri © architetti ir: grado dì 
stabilire se le lesioni e gli 

squarci provocati dal terre
moto sono pericolosi oppure 
no. 

Il comune ha messo a di
sposizione tutti i suoi tecnici 
ed ha anche sollecitato la 
collaborazione degli ordini 
professionali. La risposta non 
è mancata, ma in tutto si è 
riusciti a mobilitare 360 peri
ti e di questi solo 120 posso
no rilasciare perizie giurate. 
Pochi, troppo pochi .rispetto 
alla enorme mole di lavoro 
che si prospetta. Le richieste 
di verifiche finora avanzate 
so:.o più di 12.000. In altre 
parole c'è da battere a tap
peto mezza città. Se le forze 
a disposizione rimangono le 
stesse c'è il rischio che per 
completare i controlli passino 
mesi. In questo lavoro sono 
stati impegnati anche centi-
nia di giovani del preavvia
mento. Nonostante la buona 
volontà e l'impegno profuso, 
però, anche loro :.on sono a-
bilitati a rilasciare documen
tazioni. per cui vanno bene 
per un primo sommario ac
certamento. ma poi c'è 
sempre bisogno di .una peri
zia ufficiale. 

Il guaio è che spesso disgui
di e contrattempi, o addirit
tura malcelate manovre spe
culative. vengono alla luce 
quando al lavoro ci sono in
gegneri e architetti « abilita
ti». E' indicativo quar.to è 
successo al rione Luzzati. 
Una prima verifica, ordinata 
dall'Istituto case popolari, si 
è conclusa drammaticamente: 
tutti gir stabili sono perico
lanti e l'intero rione — 4.500 
persone — è stato evacuato. 
Interviene allora il comune. 
che ordina un ulteriore con
trollo. Il risultato, questa 
volta, è completamente op
posto. No:: contento. l'IACP 
torna alla carica è così dopo 
la perizia e la superperizia 
ora ci sarà anche Tiper-perì-
zia. E* fissata per questa 
mattina alle 8.30. Raccontare 
dell'ansia, della tensione ed 
anche della rabbia con cui 
gli abitanti della zona hanno 
seguito tutta questa vicenda 
è naturalmente superfluo. • 

Su questa vicenda delle pe
rizie. che interessa in ti stia l 
misura tutte le zone terremo
tate. occorre dunque unn 
mobilitazione generale. TI 
comune di Roma, risponden
do ad una richiesta partita 
da Palazzo S. Giacomo ha pia 
assicurato l'invio di una sua 
smiadra specializzata in col
laudi. E* un esempio che 
andrebbe imitato. ' \ 

Marco Demarco 

In mille aiutano i 300 di Senerchia 
Tanti sono ora gli abitanti di un paese che prima del terremoto ne contava 1.700 - Il lavo
ro svolto da tanti giovani volontari della cooperativa « Nuovo Politecnico » di Benevento 

Da uno dei nostri Inviati 
SENERCHIA - Vittorio è ar
chitetto, Donato ingegnere, 
Enzo studia lettere, Paolo è 
laureato in filosofia. Sono gio
vani, meridionali, volontari. 
Qui a Senerchia li chiamano 
« quelli della cooperativa ».. 

Vale la pena di raccontare 
la loro storia? Forse sì. Biso
gna pure che qualcuno cominci 
ad esplorare, tra le macerie 
materiali e morali di questo 
terremoto, anche la realtà mi
nuta, generosa di una Italia 
che non governa, non decide, 
ma si muove, fa. 

A Senerchia sona arrivati 
mercoledì, da Benevento, 
quando già — dopo un si
lenzio lungo 48 ore — l'assen
za di aiuti si era trasforma
ta in una abbondanza caotica, 
inservibile. « C'era una. ba
raonda pazzesca — racconta 
Vittorio — la strada era bloc
cata dai camion, dalle mac
chine, dalle • autoambulanze. 
Stava arrivando di tutto. E 
intanto, lassù in paese, nes
suno aveva ancora rimosso 
una pietra ». E' una . storia 
nota, eguale a quella che si 
potrebbe raccontare, con po
che varianti, per ciascuno dei 
cento comuni investili dal 
sisma. Esercito appena arri
vato —' un tenente Con tren
ta uomini, tutte reclute — 

traffico impazzito, nessun pun
to di riferimento per nessuno. 

Vittorio e Donato erano 
arrivati con due pale mec
caniche, due scavatori, tre ca
mion, due ' geometri e dieci 
operai. Più un architetta ed 
un ingegnere, cioè loro stessi. 
Era quanto la cooperativa 
era riuscita a mettere insie
me contattando le aziende co
struttrici del Beneventano. 

Architetti 
e ingegneri 

. Ma cos'è la cooperativa? 
Breve spiegazione. Le coope
rative, ci dicono, in realtà 
sona due: una « operativa » 
di ingegneri e di architetti, 
l'altra culturale, detta del 
«Nuovo Politecnico» dal no
me della libreria cui fanno 
capo una serie dì gruppi di
versi. E perché, in una cit-
taà del Sud, giovani architet
ti ed ingegneri si riuniscono 
in cooperative? E' semplice: 
per costruire case in modo 
diverso, non speculativo, e per 
sfuggire la prospettiva della 
emigrazione. Per lavorare. 
insomma. E per restare. An
che questa, come quella del 
terremoto, è una storia meri
dionale. 

Mercoledì, dunque. Raccon

ta Donato: «Sul posto c'era
no almeno 1500 persone: un 
gruppo di Parma con l'ambu
latorio. i tecnici dell'Eura-
tom di Ispra. gli operai in cas
sa integrazione della FIAT di 
Cassino, centinaia di volonta
ri giunti con i propri mezzi, 
camion con vestiario, viveri. 
Un potenziale enorme che 
nessuno coordinava. L'eserci
to era come non ci fosse. Il 
sindaco aveva perso nel crol
lo tutta la famiglia: era ine
betito. distrutto. Piangeva e 
firmava buoni per le calze di 
lana, gli indumenti, le coper
te. Firmava tutto, senza ca
pire. E. nella confusione. 
erano letteralmente spariti 
due camion di sacchi a pelo 
e di giacconi di lana. Gli 
sciacalli erano stati più ra
pidi di ogni decisione. E in
tanto c'era chi moriva sotto 
le macerie. Allora abbiamo 
cominciato a censire le for
ze. a fare riunioni. Una. due, 
tre solo quel mercoledì. Col 
sindaco, con i vari gruppi. 
con l'esercito, i pompieri. Ci 
siamo divisi i compiti, abbia
mo cominciato a scavare, a 
distribuire il materiale, ab
biamo allestito una cucina 
per 150 posti. Era incredibi
le. ma lassù nessuno mangia
va da quasi tre giorni, men
tre camion di viveri spariva

no nel nulla o restavano bloc
cati lungo la strada ». 

Dalie macerie di Setìerchia, 
in questi undici terribili gior
ni, sono usciti 65 corpi sen 
za vita, tutti finiti nella fossa 
comune. Altri restano ancora 
sotto i ruderi delle proprie 
case. Molta gente è partita, 
se ne è andata. E tutto que
sta è già passato. A Sener
chia, a Calabritto, a Capase
le, a Santomenna, ovunque 
sia passato il terremoto. E 
nessuno potrà restituire a 
questa gente ciò che già le è 

, stato violentemente strappa
to durante e dopo il terremo
to. Ora sono rimasti in 300, 
di 1.700 che erano. Quasi tut
ti vecchi. E' per lora che og
gi funzionano U centro di 
coordinamento allestito nel 
campo sportivo, l'ambulato
rio di Parma, la mensa del
la cooperativa. Per loro i tec
nici dell'Euratom hanno ripri
stinato gli impianti elettrici e 
il Comune ha ripreso a vi
vere in un prefabbricato di 
lamiera. Per loro la coope
rativa degli architetti e de
gli ingegneri abbatte case pe
ricolanti. sgombera macerie 
pensando alla ricostruzione. 
' Una battaglia tardiva, per

duta? « No — dice Enzo — 
anche se oggi in questi cen
tri dell'Irpinia si vive in una 

situazione un po' assurda. 
Noi saremo in mille, gli abi
tanti di Senerchia 300. Tanto 
che è legittimo chiedersi che 
cosa accadrà quando l'onda 
della generosità subirà un 
inevitabile riflusso. Ma qui 
c'è già stata una pubblica 
assemblea e la gente ha det
to: si resta, si ricostruisce. 
Abbiamo già scelto la nuo
va area, più a valle, per
ché le macerie del vecchio 
paese stanno franando. - E 
cerchiamo anche, con la coo
perativa del "Nuovo Politec
nico" di creare un minimo di 
vita culturale, di tenere ag
gregato ciò che resta di Se
nerchia, di far discutere». 

Andare 
fino in fondo 

• « All'inizio — dice Paolo — 
non è stato facile. Né Io è 
adesso, per la verità. Ma i 
primi giorni l'atteggiamento 
della gente era questo: dis
seppellite i morti, dateci rou
lottes. tende, cibo, coperte e 
andatevene al più presto pos
sibile. C'era diffidenza, una 
diffidenza antica verso chi 
"viene da fuori". Anche se 
Benevento non è poi tanto lon
tana. come chilometri e come 

cultura. Ora. almeno, c'è un 
minimo di dialogo, qualcosa 
che assomiglia ad una volon
tà comune. Anche se i giova
ni, ormai, se ne sono andati 
quasi tutti. Anche se conti
nua a sopravvivere una vec
chia mentalità, un vecchio 
modo di concepire il rappor
to col potere locale, col no
tabilato. Ti faccio un esem
pio. Era arrivata . una casa 
prefabbricata, regalata da 
un romano, mi pare. Indivi
duiamo il terreno adatto e 
chiediamo al sindaco di re
quisirlo per poterla edificare. 
Ma lui risponde no. Perché? 
Perché quel terreno era del 
farmacista e qui il farmacista 
non si tocca, è "potere". Non 
sarà facile, ma noi siamo de
cisi ad • andare fino in fon
do». , 

La stòria dì « quelli della 
cooperativa » finisce . qui. O 
meglio: comincia qui. E' una 
piccola storia. ' se si vuole; ma 
i personaggi e lo scenario sa 
no quelli di una vicenda gran
de, decisiva. C'è un paese 
— un paese di vecchi ormai 
— che nonostante tutto chie
de di sopravvivere. Ci sono 
giovani — giovani meridiona
li — che vogliono lavorare. 
contare. • . • 

Massimo Cavallini 
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PESCOPAGANO — Si sistema la landa eh* ha caduto «ette 
il peso della neve 

Enorme frana a Paola blocca 
la statale e travolge 25 case 

La pioggia, le scosse 
l'origine del crollo -

Da uno dei nostri inviati 
PAOLA (Cosenza) — Il ca
pannone di una officina mec
canica è sprofondato a valle, 
come se fosse stato risuc
chiato da sabbie mobili. La 
strada è andata giù, aprendo 
una voragine di venti metri, e 
più e. le case, povere case, di; 
agricoltori ed emigrati torna
ti in Calabria dòpo anni di 
lav.v-o all'estero, risucchiate. 
investite fc pieno. 

Siamo a Paola, sul litorale 
tirrenico in provincia di Co
senza, dove da martedì sera 
è interrotta . la superstrada 
veloce n. 18 che collega Reg
gio Calabria a Salerno. Una 
frana di dimensioni enormi 
valutata dai tecnici in circa 
20 ettari di terra, si è abbat
tuta- su 400 metri della su-
pet strada, circa un chilome
tro e mezzo a nord dell'abi
tato di Paola. L'arteria inve
stita da una intera collina, è 
sprofondata a valle, travol
gendo in pieno 25 case che si 
trovano li vicine e rendendo
le inabitabili, ha divelto otto 
tralicci dell'energia elettrica 

telluriche, ma soprattutto il colpevole dissesto del territorio al* 
Abbattuti otto tralicci dell'energia elettrica - Altri smottamenti 

compresa la centrale che si 
trova in contrada! San Salva
tore. - • - • . • 

Ma il fenomeno è tutt'altro 
che circoscritto: anche a sud 
di Paola si stanno verifican
do in queste ore gli stessi 
fenomeni e ad essere interes
sata è anche, la ferrovia per 
Cosenza, - all'altezza di una 
malteria. I tecnici deU'ANAS 
hano bloccato il traffico sulla; 
suDerstrada deviandolo su al
cune provinciali e provve
dendo ai primi rilievi. Si par
la. per ora. di un capovolgi
mento dei piani, di scorri
mento dell'arteria dovuto alla 
diversa coesistenza del mate
riale: ciò avrebbe causato 
l'ondeggiamento della super
ficie sagomando di conse
guenza la strada e tutto queir 
lo che si trova a valle. C'è 
ohi parla invece di uno smot
tamento dovuto alla pioggia 
dei giorni scorsi. Le 25 fa
miglie che hanno avuto la 
casa distrutta sono state eva
cuate. ;' . . ; 

La corrente elettrica a cau
sa infatti degli otto tralicci 
divelti è prelevata attualmen

te dalla subcentrale di Aman-
tea ma a bassa tensione, 
provocando cosi il cattivo 
funzionamento sia dell'acque
dotto comunale sia dell'im
pianto delle fognature. A 
Paola si è svolto un incontro 
al quale hanno preso parte i 
capigruppo dei partiti, .il 
questore, e il vice prefetto di 
Cosenza. _ tècnici del . Genio 
Civile. dell'ÀNAS. delTENEL. 

Sulle cause che hanno pro
vocato la frana in parte si è 
già detto. La composizione 
geologica del territorio sulla 
costa tirrenica potrà avere 
senz'altro agevolato lo smot
tamento che, dalla pioggia e 
forse anche dal. movimento 
tellurico ha poi subito una 
accelerazione nella caduta. 
Ma qui siamo in un campo 
in cui la mano dell'uomo può 
fare più dei terremotati, delle 
frane, delle piogge. A Paola e 
lungo fl litorale tirrenico par
lare di uso corretto dei terri
torio. di governo scientifico. 
sapiente e razionale delle rk 
sorse naturali è pressoché 
impossibile. Interventi pub

blici e privati hanno.badato 
più alla rapina di questo pa
trimonio che ad altro. 

La costa imbruttita da sel
vagge costruzioni a più piani 
e devastata dalla rapina di 
sabbia su cui spesso si è 
costruito in assenza di regole 
.è- - norme ~ urbanistiche; la 
montagna e .le colline a nord 
.di Paola saccheggiate senza 
:ritèg*jo. , " ' . . . . . - . " 

Si ricorda una data em
blematica: 3 dicembre 1979. 
Il monocolore democristiano, 
che guida la cittadina tirreni
ca. rilascia in un sol colpo 
480 concessioni edilizie, molte 
ubicate su terreno franoso. 
«E allóra — commenta il 
compagno Michele Fucetola. 
capogruppo del PCI al Co
mune — si può parlare anco
ra di fatalità? Certo, H terre
no -rgilloso. la pioggia, fl 
terremoto sor» cause ogget
tive. E* tutto quello che è stato 
consentito agli speculatori? E 
fi Piano Regolatore di Paola 
che non esiste pèrche la DC 
non lo ha mal voluto? 9. 

Filippo Veltri 

«Scrivete^ 
Parlano alcuni operai della Marelli di Potenza dove è ripresa la produzione - e Bisogna ricominciare altrimenti qui è la fine » - Pensare al lavoro ma anche 
alla propria condizione - D doppio dramma della donna - In funzione anche altre aziende che non hanno subito danni - Roulottes ai ricchi della città 

Da uno dei nostri Inviati 
POTENZA — Lassù, nel vec
chio centro storico, le ruspe 
sona al lavoro per demoli 
re. e tentare di mettere un 
po' d'ordine nel caos scate
nato dal sisma; quaggiù, tra 
i capannoni, le macchine, le 
gru,-la grande acciaieria che 
inghiotte tonnellate di ferro 
e' sputa fuoco e fiamme, si 
tenta la scommessa della ri
presa, Con U pianto in gola, 
con la paura delle scosse che 
ogni tanto si fanno sentire, 
a migliaia sono tornati nelle 
fabbriche, hanno infilato la 
tota, e acceso le macchine: 
per dignità, per le loro fa
miglie. per Potenza semidi
strutta, per la Basilicata che 
piange tanti morti. 

E" un incredibile angolo del 
paese dove senti richiami e 
racconti in un numero impre
cisato di dialetti. Poco dopo 
mezzogiorno entro in fabbri
ca, alla « Magneti Marelli ». 
E* Vara della mensa e la di
rezione della * Marelli* mi 
ha concesso di parlare con 
chi voglio, ma solo li. alla 
mensa appunto. * Niente giro 
nello stabilimento — mi dice 
un funzionario — non vorrei 
che le capitasse qualcosa *. 
Non capisco bene a che cosa 
si riferisca, ma accetto fl di
vieto. Molti operai sono già 
ai tavoli e manaiano. Dico di 
essere dell'* Unità » e mi si 
fanno tutti intorno. Mi offro
no subito qualcosa: « Una mi
nestra calda, una minestra 
calda*, insistono, in questi 
giorni, mangiare qualcosa di 
caldo, è U^ sogno di tanta 
gente ed è difficile rifiutare. 
Tra un boccone e l'altro tut

ti si accalorano, spiegano. 
vogliono raccontare la • sto
ria della < grande paura », 
dei crolli, dei primi momenti 
dopo la tragedia. Canio Bal-
dassare. di 26 anni, di San 
Chirico: si è sposata l'agosto 
scorso e da tre anni è alla 
« Morelli*. Dice subito: « Bi
sogna lavorare perché dopo 
questa tragedia non si può 
bloccare anche U lavoro altri
menti è la fine. Bisogna ri
cominciare. Già lunedì matti
na. dopo la grande scossa di 
domenica, alcuni di noi so
no venuti qui dopo aver mes
so in salvo le famiglie. Era
vamo una decina ma abbia
mo chiesto di entrare ugual
mente perché se qui si ferma 
qualcosa, chiudono tutto ». 

Ecco Giuseppe Giacomino. 
di 53 anni, con i capélli li
sci e pettinalissimi. padre di 
due figli Dice: € Abbiamo 
ricominciato a lavorare gio
vedì mattina perché l'azienda 
aveva bisogno di tre giorni 
per controllare se la fabbrica 
stava in piedi o se era ve
nuto giù tutto*. 

e Scriri — mi dice con 
l'aria severa e un po' diffi
dente — scrivi che qui a Po
tenza ci sono grandi ricconi 
che hanno avuto la faccia 
tosta di presentarsi a chie
dere coperte e ciceri. Uno, U 
proprietario di un supermer
cato. ha chiesto e ottenuto 
due roulottes. La gente — 
continua — ha mandato la 
roba per chi non ha più nien
te, per chi non ha soldi in 
banca e per chi non ce la fa
rebbe a ricominciare da sola*. 

Felice Nocera, 53 anni, che 
abita nel centro di Potenza 
racconta: c/o ho moglie e 

tre figli e lavoro qui den
tro da 17 anni. Ho messo in 
salvo i miei e sono venuto 
subito a vedere, perché la 
fabbrica mi dà da mangiare. 
Noi montiamo i motorini di 
avviamento per le auto e que
sti motorini ci danno U pa
ne. Siamo venuti anche se in 
molti avevamo la casa a pez
zi. L'operaia che sta vicino 
a me ha avuto morti e feriti 
e non so. in un momento co
me questo, se dovrei andarla 
a trovare per farle coraggio. 
Siamo, in questo stabilimento, 
circa 600 lavoratori, ma 200 
non sono ancora tornati per
ché non sono riusciti a siste
mare in qualche modo le cose. 
Se no. sono sicuro, sarebbero 
già tutti qui*. 

• Un altro mi batte la mano 
sulla spalla per chiedere di 
essere ascoltato. Dice: e For
se tu puoi fare qualcosa. Sta

mane. a Pantano, dove àbi
to io. sono arrivati i lupi. So
no sbucati dal bosco e si sono 
avvicinati alla picóola tendo
poli dove la gente si era ri
fugiata dopo le scosse. Sono 
corso in casa e ho preso il 
fucile da caccia. Ho dovuto 
sparare. Uno lo ho ammazza
to e gli altri sono scappati. 
Forse bisognerebbe fare qual
cosa*. Un altro — e tutti 
fanno silenzio quando parla — 
dice con un sorriso ironico, 
di ringraziare, a nome dei la
voratori, la direzione del
l'azienda che, da Mttamo. agli 
operai terremotati, non si è 
nemmeno degnata di mandare 
un telegramma di solidarietà. 
Prende la parola Amedeo Ge-
rardi, del consiglio di fabbri
ca: • e Voglio ringraziare, at
traverso fl giornale, gli ope
rai della Marelli di Milano 

che si sono fatti subito vivi. 
Poi — dice — voglio ringra
ziare in modo particolare gli 
operai dell'Elettrolitico di Bas
tonerò di Teramo ». 

Si fa avanti Di Canio Uosa 
(dice proprio così, come in 
Comune per i certificati) un 
donnone grande e grosso. 
Spiega: e Per noi operaie è 
ancora peggio. Io sono torna
ta a lavorare come tutti, per
chè dobbiamo lavorare e per
chè dobbiamo ricomu^.urre. 
Ma vedi, io sono separata da 
mio marito e vivo con un pa
dre di 71 anni e tre figli. Ogni 
volta che c'è una pìccola scos
sa, penso a loro e corro al 
telefono. Tutto fl giorno vivo 
in questo stato oTanimo. Ci 
potevano' lasciare qualche 
giorno a casa senza toglierci 
la giornata. Tante operaie so
no nella mia stéssa situazio

ne. Lavorare è già una fortu
na qui — continua — e una 
non pud certo correre B ri
schio di perdere U posto. Ci 
vorrebbe qualche assistente, 
qualcuno che, insomma, ci 
desse una mano in questi gior
ni di confusione e di paura ». 

Un altro operaio racconta — 
e si commuove quando parla 
— dell'altra sera quando U 
capo del personale per poco 
non è stato picchiato dagli 
operai. _s Pensa — spiega — 
in tutto quel casino arrivano 
davanti atta fabbrica sei sol
datini disperati e infreddoliti. 
Venivano da Belluno e aveva
no fatto 1400 chilometri su un 
camion per venire a darci 
una mano. Erano affamati e 
non sapevano dove andare. 
Gli abbiamo detto di venire a 
mangiare atta mensa, la men
sa che è nostra e quello stron

zo si è messo a gridare che i 
soldati dovevano essere auto
sufficienti. E che gli dicevo 
io a quei sei? Che non po
tevano mangiare perchè do
vevano essere autosufficien
ti? Quei ragazzini in divisa 
mi hanno fatto pensare a mio 
figlio. Li abbiamo messi in 
mezzo a noi, tutti insieme e 
sono entrati in mensa, E co
me se hanno mangiato. Avre
sti dovuto vedere! Così in tut
ti questi giorni, dopo a terre
moto, la nostra mensa Tab-
bkrmo aperta agtt astisti dei 
camion e dette ambulanze ar
rivati qui da mezza Italia con 
i soccorsi ». • 

Esco e poco phì tardi parlo 
con il compagno sen. Sentori 
che mi spiega dei suoi incon
tri con il dott. Bellini, diri
gente del Consorzio industria
le e di quanto i stato fatto 

perchè fl lavoro fosse ripreso 
subito in tutta Potenza. I pro
blemi sono enormi per una 
già frogie struttura indu
striale, fatta di piccole e me
die aziende. Ma gli operai 
hanno già ricominciato a la
vorare atta Siderurgica Luca
na, àff Industria e Artigiana
to del Mobile, atta Siemens. 
atta Frigotecnica Lucana, atta 
Ponteggi DoJmine. atta Stes, 
alla Mondialpistoni, atta Rat-
gon, atta Inpes. atta MetaJ-
meccantea Zincano e in tante 
altre aziende come la Me-
moftt, la Sìderpotenza, la 
JtaUractor, la Chimica Luca
na, e La Lkpttchimica di Ti
to — spiega 9 compagno Sen
tori — invece è sempre chiu
sa. Ormai da un anno è una 
fàbbrica morta». 

«Vladimiro Settimelli 

ACalitriun sprofondando 
Da uno del nostri inviati 

CALITRI — Sembrava che fl terremoto l'avesse risparmiata. 
Invece CalltrI, una cittadina dell'Avellinese arrocotta su 
una collina che si affaccia sull'Ofanto. sta sprofondando. 
Calitri era malata da tempo: fin dall'inudo del secolo si 
sapeva che la parete su cui ostinatamente nel corso degli 
anni si erano abbarbicate le case, era infida. L'enorme zolla 
montagnosa, lentamente, ma inesorabilmente stava fra
nando. 

L'aveva già accertato nel 1914 una periata di esperti. Il 
tremendo scossone del sisma ha fatto letteralmente precipi
tare le cose. Quello che doveva comunque avvenire nello 
spazio di decenni è successo nel «irò di dieci giorni. La 
« colla » sotto accusa è scivolata giù dalla montagna, trasci
nandosi pari pari e, all'apparenza aensa grossi sconquassi, 
un intero pezzo del paese. Cosi la parte vecchia di Calitri 
se n'è scesa paurosamente, qualcuno sostiene addirittura di 
una ventina di metri E già nei giorni acorsl al è dovuto 

procedere alla totale evacuazione di un Intero quartiere. 
La scomoda perizia del 1914 fu, infatti, e opportunamen

te» smentita da altri accertamenti successivi che. cancel
lando con un affrettato colpo di spugna la catastrofica dia
gnosi, abilitarono Calitri a recepire addirittura l'assalto delle 
ruspe nel nuovo cemento^ H grappolo delle antiche case 
di pietra tagliata è stato quindi velocemente circondato da 
una folta corona di palazzoni moderni fatti di cemento 
armato e alti anche quattro o cinque plani ciascuno. Dopo 
il terremoto gruppi di cittadini e volontari giunti sul posto 
per i soccorsi hanno notato che anche lungo la strada prin
cipale del paese, via Pittoll, si era aperta una visibile fes
sura. La cosa è stata Immediatamente denunciata al sin-; 
daoo che, però, fin dal primo momento — a quanto risulta 
— ha tentato in ogni modo di mtntmlware 11 preoccupante 
fenomeno. 

La pressione popolare, per fortuna, al è rafforzata riu
scendo a strappare una «superperizia» effettuata dall'equi-

del professor Del Prete delTOnrversttà di Bari. L'esame 
ta confermato che lo smottamento di Calitri interessa an-

ehe questa «ona del paese: l'altra sera un fonogramma 
della prefettura di Avellino ha ordinato l'immediata evacua
zione di via Pittoll Secondo il sindaco la frattura di Calitri 
st può sanare iniettando nelle crepe una bella dose di 
cemento armato. Le sconvenienti su, mezze della natura in 
Campania, dal terremoto In poi, sembrano ormai all'ordine 
del giorno. Anche a Scansano, presso Castellammare, pro
prio Ieri si è verificato un altro singolare e per adesso 
non ancora chiarito fenomeno. DaBa terra improvvisamente 
sonori eruttati» due getti bollenti di vapore la cui origine 
è al momento tmprecisata. Potrebbe trattarsi di un tnte-
r^f1*1*.. * ^ n p k > ** **n<»». «"• «nche di m a banale 
fuoriuscita di vapore da conduttura sotterranee. Sono per 
ora ancora In corso gli opportuni accertamenti. 

Supplenze: 
proroga 

. domande 
In conseguente delle 

«oggettive difficoltà», il 
ministro della PI ha di
sposto che In tutto II ter
ritorio nazionale le do
mande di supplenza per 
l'Insegnamento nelle scuo
la secondarle di primo e 
secondo grado, possano es
tere presentate entro 20 
giorni, anziché 10. dalla 
data di pubblicazione del
la graduatorie. Se il ter
mine di presentazione del
la domande è scaduto tra 
Il 23 novembre e il 2 di
cembre compresi, la sca
denza è prorogata al 22 
dicembre. 

Mutui Isveimer: 
pagamenti 

sospesi 
A favore delle aziende 

situate nelle due regioni 
colpite, i'Isveimer ha de
ciso di concedere la so
spensione automatica del
la rata di mutui fino a 500 
milioni, In scadenza al 31 
dicembre 1980. La somma 
dovuta potrà essere dila
zionata negli anni. I pa
gamenti potranno comin
ciare con la seconda rata, 
che scade nel giugno '81. 

I senatori 
comunisti: 
concludere 

subito Tesarne 
del decreto 

ROMA — Contrariamente 
a quanto annunciato nel 
giorni scorsi la delegazio
ne della commissione spe
ciale di Palazzo Madama 
che sta esaminando il de
creto legge contenente le 
misura per le aree terre
motato, non si recherà 
nella zone colpite dal si
sma. E' stata infatti scel
ta la strada di procedere 
a una discussione rapida 
del decreto. Oggi I sena
tori comunisti chiederan
no alla commissione che 
l'esame del provvedimen
to venga concluso entro 
la prossima settimana. 

Fondo di 
solidarietà della 

Conf esercenti 
La Confesercentl ha de

ciso di istituire un fondo 
-di solidarietà destinato al 
-rilancio delle attivitàcom-
. .mereiai! e turistietta nel

la zone disastrate. Allo 
scopo è stato anche co
stituito un comitato di 
coordinamento nazionale 
composto da tecnici e di
rigenti della Confessr-
centi. 

Per ricostruire 
la federazione 

del PCI 
ad Avellino 

I compagni Orarla Cu
risi a Ignazio Usigllo han
no, versato afta Direziona 
del PCI la somma di lire 
SO mila a favore della Fe-
derazfona di Avellino per 
la ricostruitone della sua 

Proccio Mire*»!!* 

Nuova ondata 
di maltempo 

RÓMA — Un'altra onda
ta di maltempo, con piog
ge, nevicate e temperatu-

' ra ancora pio rigida, si va 
estendendo da Ieri sera 
nelle zone terremotate. Lo 
ha reso note il servizio 

, meteorologico delia Aero
nautica che annuncia per 
domani una tregua di 24 
ora • quindi l'arrivo di 
nuove perturbazioni. 

Prezzi 
maggiorati: 

chiusi 4 negozi 
Due panifici, un bar sd 

un negozio di alimentari 
sono stati chiusi a Saler
no a tempo indeterminato 
perché vendevano la msr* 
ce a prezzi maggiorati. I 
srepiietarl degli esercizi 
— Mario Varese, Gerardo 
Sica, Rossi te Covrano a 
Filomena Mentoli — sono 
stati denunciati a piede 
libero. 

Prima 
condanna per 

lo sciacallaggio 
I * te primo condanna 

per sciacallaggio. I l trt-
fcuoels di Ariano Irpino, 
nw primo precesso per di
rottissimo contro chi sps-
fulosaila tragedia del ter
remotati, ha condannate 
a un enne e otto mesi di 
rechaj*one senza osndizlo. 
nale Oorardo CrincoH, di 
m onnl. Era stote 

Vat-
£11 (AvsWna) tende mt-
Mterl!» generi alimentari. 
Oli sciacalli finora arre
stati sono circa sessanta. 
• pi l i m i vengono ratti 

e 
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Uno sguardo alla vita privata del cinese 

PECHINO — La prima cosa 
che viene in mente sono 
i vasci di Napoli. Le case 
di Pechino sono in genere 
vetuste abitazioni ad un pia
no. spesso di una sola stan
za. che si affacciano su un 
cortile interno o su un dedalo 
di vicoli. Pavimento in ce
mento. stufa a carbone, ra
ramente acqua corrente, ser
vizi in comune a dieci o più 
famiglie (il, bagno si fa in 
fabbrica o nei bagni pubbli
ci). Pochi metri — talvolta 
decimetri — quadrati a te
sta, i letti separati da un 
tramezzo di legno, o da una 
tenda; quelli dei figli spesso 
ingegnosamente disposti a 
castello. Abbiamo visitato, 
da quando siamo qui, alcune 
famiglie. Quasi una per se
ra. Parleremo della sarta 
Ciang, del dottor Zhong, del 
manovale Sun, dell'ex uffi
ciale dell'esercito Wang, 
• La prima famiglia da cui 

ci conducono'in visita è quel
la di Ciang Su Zhen. Lei fa 
la sarta in proprio da quando 
una malattia l'ha costretta 
ad abbandonare il lavoro in 
fabbrica. In una stanzetta 
di sei-sette metri quadrati 
— m cui sono addossate ire -
macchine da cucire ed una 
per fare gli orli — la donna 
taglia e cuce assieme a due 

; apprendisti. Quasi un :t pic
colo imprenditore*. Suo ma
rito, che dirige un negozio 
di parrucchiere, guadagna 
100 yuan al mese (al cam
bio un yuan sono 650- lire, 
ma ovviamente non sono pos
sibili confronti con i nostri 
salari; quindi i « confi > in 
tasca » U faremo solo . tn 
yuan). 

Un apprendista — l'appren
distato dura qualche anno 
— prende 18 yuan. Uno dei 
figli della signora Ciang, che 
lavora in un'industria di •ore-
fabbricati, ha un salario di 
46 yuan. Ma lei, tra i vestiti 
che cuce e ti dar lezioni di 
sartoria, riesce a mettere in
sieme sui 300 yuan al mese. 
E* decisamente la famiglia 
più. tricca* tra quelle che 
abbiamo visitato. Riescono 
anche a risparmiare parec
chio. € Per ì figli che si de
vono sposare ». ci spiega la 
signora, in undici — lei. il 
marito, i figli, le « fidan
zate * di due dei figli, i due 
anziani che badano alle fac
cende domestiche — spendo
no per vivere circa 300 yuan 
al mese. Altri 200 riescono 
a metterli da parte. 

Non siamo i primi giorna
listi a visitare la signora 
Ciang. Da lei c'è stato due 
volte Piero Ostéllino, quan
do era corrispondente del 
« Corriere », un giornalista 
giapponese, un americano, un 
australiano, uno svizzero. 
Forse non sarà una famiglia 
proprio € tipica ». Ma la dif
ferenza con gli altri — che 

Pechino : quattro 
chiacchiere 

' . • • • - • • . . • 

coi vicini di casa 
Come si affrontali bilancio familiare — I ricordi di 
un anziano dottore — L'ex ufficiale tutto d'un pezzo 

pure hanno un reddito com
plessivo decisamente inferio
re ~ è, coi nostri metri 
del tenore di vita europeo. 
abbastanza • impercettibile. 
L'anziano dottor Zhong e sua 
moglie mettono insiengi un 
centinaio di yuan al mese 
di pensione. Lo spalatore di 
carbone Sun, suo figlio cuo
co, il nipote manovale e sua 
moglie che passa il giorno 
— la sera si distrae da
vanti al televisore — a co-', 
strulre scatolette di cartone, \ 
mettono insieme sui 100] yuan • 
al mese:Somma pari a quella : 
di cui dispongono i vicini ; 
Wang: lui ex ufficiale ed ex 
dirigente d'azienda • in pen
sione, una delle figlie operaia ' 
in una fabbrica di televisori, : 
gli altri che studiano. . . . 

• • * -: 

II dottor Zhong ha studiato 
medicina tradizionale cinese. . 
Abita quasi di fronte a noi. 
dalla parte opposta della stra
da. E' in pensione, ma va 

'. ancora a lavorare per conti
nuare le sue ricerche sulle 
malattie della « terza età». 

Con la sua bicicletta bianca, 
che ìntrawèdiamo appoggia-' 
ta al letto, per far posto agli 
ospiti. Ci riceve nell'unica 
stanza in cui si notano un fri
gorifero, un orologio, un con
dizionatore d'aria. I funzio
nari che ci accompagnano 
trascrivono tutta là conver
sazione, che durerà fino a not
te alta. Chiacchieriamo so
prattutto di medicina, di con
trollo delle nascite, dèlia lo
ro vita quotidiana. E* una 
persona1 cólta; conosce il 
giapponese, forse da quando 
ha lavorato in Manciurìa sot,-
to l'occupazione. Ma negli 
ultimi trent'anni. nessuno dei 
due coniugi ha mai lasciato 
Pechino. 

Zhong legge i giornali. 
guarda la televisione. Gli 
chiediamo quali'sono le tre 
notizie che più l'hanno inte
ressato in questi ultimi quin
dici giorni. « Il processo alla 
"banda dei quattro" — ci 
risponde — Za riforma del 
sistema di governo; l'avvio 
di iniziative private*. Tra 
le prime iniziative private, 

accanto-atte officine artigia
nali e all'ormai famosissimo 
primo ristorante privato di 
Pechino, c'è quella di alcuni 
medici, . • 

Wang Wen 'Ciang è' un 
uomo tutto d'un pezzo. Ha 
combattuto nella guerra di 
liberazione. Ha conosciuto 
sua moglie nell'esercito. Ha 
poi diretto una fabbrica di 
strumenti elettrici con cento 
addetti. Con stile — immugi-. 
niamo — militaresco. Ha un 
figlio maschio che frequenta: 
l'Università, perché : è stato ' 
riformato, tre femmine. La 
più piccola, diciassette anni. 
è forse il personaggio più 
vivace della famiglia. Parla 
senza péli stala lingua. Sta 
per finire le superiori, vor
rebbe andare all'Università, 
per studiare medicina. Le 
chiediamo se le piacerebbe 
fare 3 « medico dai piedi 
scalzi*, in campagna. Ci ri
sponde senza esitare di no. 
In campagna c'è già stata 
sua soretta. 

Non ha conosciuto la « rivoluzione culturale 
H primo anno mangiava 

cereali € commerciali*, cioè 
riso. Nel secondo anno solo 
mais, avena, orzo. No, lei 
vorrebbe continuare a stare 
in città. Sì. ha sentito par
lare détta lettera détta ven
titreenne Pan Xiao al « Gior
nale detta gioventù ». Ne han
no discusso anche tra i com
pagni di scuola. « Ma per 
me — dice — sono temi 
abbastanza incomprensibili. 

. Sono di un'altra generazio
ne, non ho conosciuto le de
lusioni détta "rivoluzione 
culturale"». Ogni tanto va 
al cinema. Ma non le piaccio
no i fUm d'amore e quelli 
sulla " banda dei quattro ". 
Ci viene in mente la trama 
di qualcuno di questi fUm 
che ci era stata raccontata 

dal. compagno Chìaromonte, 
dopo la sua visita di que
st'estate in Cina. Crediamo 
di capirla. Anche lei non 
è mai andata fuori di Pe
chino. Sólo sua sorella ri
corda di aver visto una vol
ta il mare, perchè U villag
gio di origine della loro fa
miglia vi è abbastanza vi
cino. 

• • • • • • . 

I loro vicini Sun sono in
vece lavoratori manuali. 
Mentre chiacchieriamo con 
loro, la famiglia riunita con
tinua a piegare listelli. di 
cartone per fabbricare le 
scatolette. Le tazze m cui 
ci offrono il tè non sono ab
bastanza per tutti. Le loro 
condizioni di vita sono mol
to modeste, come quelle di 

tutte t le altre famiglie .da 
cui siamo stati dopo cena. 
« Ma ora — ci spiega U vec
chio Sun Bao Zhen — stia
mo incomparabilmente me
glio di quanto stavamo in fa
mìglia prima*. In famiglia 
entrano tre salari, poi ci so
no le scatolette per la far
macia. « Ma una volta — di
ce — tutta la famiglia vi
veva sólo coi miei 70 yuan ». 
Di famiglia contadina, è ve
nuto a Pechino aWinizio de
gli anni Quaranta, In cam-

• pagna erano in nove e U lo
ro appczzamento di tre «fen» 
e mezzo (un *fen> è m cen-

. tocinquantesimo di ettaro) 
• non consentiva U mìnimo di 
sopravvivenza. 

Aveva sposato sua moglie 
. al villaggio, quando lei ave

va sólo diciassette anni. Un 
matrimonio combinato dai 
« mediatori », così come pro
babilmente avviene anche og
gi nei villaggi. Ma la signo
ra Ho Pin Lin era riuscita 
a venire anche lei a Pechi
no Solo nel 1958, dopo oltre 
quindici anni di separazio
ne. e Possedevo solo una co
perta — dice — all'inìzio ab
biamo abitato in una stanzet
ta della fabbrica di carbone 
dove lui lavorava come spa
latore. E avevamo già due 
figli. Era molto duro ». Dal • 
la campagna in città era ve- • 
nuto anche il fratello maq 
giore del vecchio Sun. Ora 
c'è ritornato per « far ponto 
a suo figlio*, che lo ha so
stituito nel trasporto del car
bone. Chi sta ih città è « for-

. tunato » rispetto a chi rima
ne in campagna. Non fosse 
altro perché dalla città in 

- campagna ci si può trasfe
rire, ma non viceversa. A 
meno che, come in questo 
caso, non tomi al villaggio 
• qualcuno per far posto ai più -
giovani. 

Non sapremmo dire se le 
famiglie che sinora abbiamo 
visitato siano le più « tipi
che» di Pechino. Forse nella 
enorme distesa grigia di caT 
sette.ad.un piano, nel'labi
rinto dei vicoli e dei cortili. 
ci sono situazioni umane an
che più di//icfli. In . quasi 
tutte queste famiglie c'era 
un televisore, qualcuno che 
studiava, un tenore alimen-

. tare cerio non sovrabbondan
te ma sufficiente. Gli elettro
domestici che sono esposti 
nelle vetrine (un televisore 
a colori può costare anche 
pia di mttle yuan), la gran 
quantità e varietà di oggetti 
di consumo che vediamo nei 
negozi (ci sono, tanto per ̂ fa
re un esempio, oltre sessanta 
tipi diversi di thermos), an
che se sì astrae dagli ogget
ti più sofisticati o di lusso 
che sono in vendita solo nei 
negozi riservati agli occiden
tali e ai € cinesi d'oltrema
re », stanno a dire che forse 
c'è anche chi può permet
terseli. Siale bancarelle non 
manca • nessuno dei generi 
alimentari e forse quelli che 

-abbiamo talvolta visto — sbir
ciato — frugare nei mucchi 
di verdura lasciata come ri
fiuto. mettersi furtivamente 
in borsa rimasugli di carne. 
sono eccezioni. Ma ci pare, 
tutto sommato, che queste 
ore passate dai -nostri « ri
cini » ci siano servite più 
dei due bauli di libri sulla 
Cina che — con^ un certo 
dispendio — ci eravamo por
tati dietro. 

Siegmund Ginzberg 

Un dibattito che riguarda alcune importanti direttive comunitarie 

Scontro aperto in Europa sull'ambiente 
MILANO — L'opinione pub
blica del nostro Paese, sarà 
investita di un argomento sul 
quale si prospetta, v nelle 
prossime settimane, uno 
scontro accanito al Parla
mento europeo: 1' « impatto 
ambientale». L'intero schie
ramento conservatore si ap
presta infatti a dare battaglia 
per impedire l'adozione di 
u:.a direttiva destinata ad in
cidere profondamente non so
lo sulle prospettive della di
fesa ecologica su scala euro
pea, ma sullo sviluppo eco
nomico, sul modo di proget
tare e di produrre. 

Su questo tema la Lega 
ambiente dell'ARCI ha in
detto per il 12 dicembre a 
Milano una manifestazio-
ne-dibattìto. 

Cosa ŝ  intende infatti con 
e impatto ambientale »? Fino
ra ' la battaglia ecologica è 
stata soprattutto di tipo di
fensivo. Si è cercato cioè di 
combattere, di ridurre, di li
mitare le cceguenze del
l'inquinamento atmosferico, 

idrico e ambientale. v 
«Ora si tratta invece — 

spiega l'architetto Bernardo 
Rossi-Doria, della commissio
ne scientifica della Lega am
biente dell'ARCI — di andare 
ad un controllo preventivo. 
Fin qui si è agito a posterio
ri, con il rischio di sfociare 
in un sistema di disinquina
mento che aggiunge spreco al
lo spreco. Bisogna invece in
cidere direttamente suH'im-
postazione tecnologica di 
ciascun progetto prima della 
sua attuazione». 

Ma cosa esattamente si de
finisce-con i termini di im
patto ambientale? e Si tratta 
di tr.a procedura, da adotta
re su scala europea. Tale 
procedura obbliga determina
te istituzioni pubbliche o pri
vate a sottoporre a formale e 
pubblica discussione una re
lazione che descriva nei par
ticolari l'impatto, le possibili 
conseguenze, di ogni proposta 
progettuale che implichi alte
razioni ambientali: da uno 
stabilimento industriai* ad 

un aeroporto, da un nuovo 
complesso edilizio ad un'au
tostrada. ad tea centrale 
elettrica ». 

Quindi una correzione piut
tosto profonda. Per questo si 
prevede nel Parlamento eu
ropeo uno scontro accanito 
tra forze conservatrici e for
ze progressiste? Risponde 
Rossi-Doria: «Esatto. Dietro 
un problema apparentemente 
innocuo di procedure appare 
un conflitto di interessi 
quanto mai rilevante. Pur* 
troppo il Parlamento europeo 
affronta questo dibattito 
mentre nel nostro Paese si sa 
poco o nulla di cosa signifi
chi l'adozione di queste pro
cedure. Dove stia il conflitto 
di interessi non è difficile 
capirlo. Chi è interessato a 
conservare brevetti e proce-
dimer.ti industriali tradiziona
li tende a ' restringere cori 
pretesti vari il campo di ap̂  
plicazione di una direttiva 
sull'argomento, ed a ridurre 
il numero e il tipo di inter
locutori ammessi a pronun

ciarsi stri progetti sottoposti 
a procedure di impatto am
bientale ». 

La lotta all'inquinamento. • 
i problemi aperti dalla scar
sità di risorse (energia, ma
terie prime), impone infatti 
un discorso i-uovo sulla 
«qualità dello sviluppo», sul 
«cosa e come produrre». Ti 
riferisci a questo quando 

' parli delle resistenze dei de
tentori di brevetti e tecnolo
gie tradizionali, cioè delle 
grandi imprese multinaziona
li? «Certamente. L'idea di 
fondo per fronteggiare negli 
anni a venire i problemi del
la nostra società è quella di 
puntare al superamento di 
un sistema tecnologico di 

\ produzione di beni guidato e 
sostenuto dal principio del-

[ l'obsolescenza più o meno 
programmata. Un sistema il 
quale sopravvive -in quanto 

: trasforma e consuma irrever-v 

sibflmente risorse importate 
dall'esterno e dipende quin
di dall'accesso ale fonti pri
mari* di altri territori, eoa 

conseguenze ecotogiebe e po
litiche estremamente perico
lose». 

Se questo è l'oggetto del 
contendere, si capisce perchè 
la questione dell'impatto am
bientale assuma tanto rilievo. 
E vincere la battaglia della 
direttiva europea non sarà 
possibile senza una forte 
mobilitazione dell'opinione 
pubblica democratica. Dice 
ancora Rossi-Doria: « Se ne 
parla infatti come di una 
procedura che assicura la 
partecipazione del pubblico, 
cosi come dice il linguaggio 
ufficiale, alle decisioni am
bientali. Credo vi sia molto 
da discutere sulla natura e la 
qualità di questa partecipa
zione. Il concetto di impatto 
ambientale richiede infatti 
capacità di analisi tecnica e 
scientifica, che gli enti re
sponsabili • delle decisioni 
possono acquisire soltanto 
con una diversa organizza
zione e qualità del governo ». 

Merio Pesti 

' U n a volta-e'era aelo-la- me
moria orale; adesso la tecnica 
ci garantisce documenti «udi
tivi e visivi. Benché, andreb
be sempre tenuto conto che 
difficilmente si può trarre djal-
l'ascolto una visione d'insie
me di un determinato periodo. 

Tornano gli stessi problemi 
di parzialità delle testimonian
ze; delle autobiografie; dei 
ricordi che passano di bocca 
in bocca. Intanto, se a rac
contare sarà uno dei protago-

. nisli, lo farà a suo modo: nel 
modo in cui lui ha vissuto 
quella situazione. E poi, an
che collezionando, sommando, 
mescolando memorie diverse. 
si tratterà sempre di una vóce 

• parziale, che non può aspi
rare ad essere l'unica in gra-

' do di fornire il ricordo, pri
ma . ancora dell'interpretazio
ne, degli avvenimenti. 

Con questa premessa, forse 
è possibile tentare un bilan
cio dei sei dischi — ne SOTIO 
usciti finora quattro •— impac
chettati e regalati dall'Espres
so. Dischi intitolati appunto: 
a II '68. Voci e storia di quel
l'anno incredibile ». 

Partiamo dunque da quel
lo che c'è. Dai suoni; dai ru
mori, dal brusio e dalle mu
siche. La scelta del materiale 

' parlato ha un taglio pretta
mente ctromanocentrico»: una 
cosa di famiglia. Di un mo
vimento sorto in tante città 
d'Italia, si preferisce (e si e 
costretti per mancanza d'al
tro?) tenerne in considerazio
ne una fetta. Cosi avrà dif
ficoltà a immaginare — chi 
non ne sia al - corrente per 
esperienza propria — quel sus
seguirsi di sussulti, di esplo
sioni che deflagrarono a ca
tena; dal convegno dei pri
mi comitati d'agitazione uni
versitaria a; Torino, l'effer
vescenza si estese ai metal
meccanici Fiat, al tessili' di 
Trento, ai cineasti di Vene
zia e Pesaro. Nessuno .fu ea- > 
pace, come invece succede per 
i soffioni horneiferi, di im-
brieliare - quelle - reazioni - che 
anticiparono di qualche me-
Ve il '69 delle lotte operaie. 
Altri strati vennero coinvolti 
nella diffusione di massa del-

Il '68 secondo « L'Espresso » 

H meglio 
di quei dischi 

sono 
le musiche 

la politica e in una voglia di 
cambiamento ' che, espressa 
dal '68, penetrò a fondo nel 
tessuto sociale. • ' • ' ' • 
' Per tornare ai dischi, il 
materiale parlato appartiene 
a registrazioni dal vivo, in 
parte raccolte dal regista Sil
vano Agosti. La sensazione 
che se ne trae è soprattutto 
quella di essere tuffati in un 
accumulo di risonanze. Tor
nano appuntamenti, assem
blee, . manifestazioni: o LI 
c'ero e là pure ». Applicando 
alla lettera il Manzoni: a Oh 
giornate del nostro riscatto! 
Oh dolente per sempre colui... 
che a' suoi figli narrandole 
un giorno, dovrà dir sospi
rando: io non c'era ». 

Non e semplice, dietro le 
risonanze, tirare fuori i temi 
(politici o sociali) e analiz
zare le parole che servivano 
ad abbracciare ciò che ora è 
diventato ricordo. Le corali
tà del linguaggio di quel mo
vimento finisce, sovente, per 
sfumare a vantaggio delle per
sóne singole. E vengono i n . 
evidenza a i signori della pa
rola »: -quelli che avevano il 
lon» «nnzin na'nrn'e r " • ->s-
semblee. dibattili, comizi. Na
turalmente. un mondo di pa
role rischia di creare un mon
do delle cose. Cioè, di scam
biare lucciole per lanterne. 

Manca un lessico dell'av
ventura. L'incontro con il mi
nistro Scaglia ha fornito a una 
risposta esitante ». Gli stu
denti, con una decisione dea* 
micisiana, « avvicinandosi le 
scadenze dell'esame, rientra
no nell'Università ». I profes-
sori sottilizzano: a Se pren
dete possesso delle aule, an
ziché occuparle, dovete fare 
l'inventario di quanto c'è Hen-
tro ». La polizìa, durante una 
manifestazione in Campo de* 
Fiori, ordina: a In nome del
la legge, sgomberate la piaz
za ». A Venezia, dove è im
pedita la cerimonia di inau
gurazione della Biennale, un 
contestatore • rifiuta di a in
tavolare questo tipo di di
scorso (ma quale?) con Chia
rini, perché non è un-inter
locutore valido ». 

Difettano irriverenza e non
curanza. Pare che la preoc
cupazione, non esplicita, sia 
di trovare nuovi modi per es
sere " funzionari dello Stato. 
Perciò, di fronte alle inter
pretazioni che alcuni dei pro
tagonisti del *68 tendono a 
dare; di fronte ad una ver* 
sione bulinili fuori più tardi. 
con l'ansia di • mettere il 
cappello » sulle spinte con 
Iràstanti e sfuggenti interne 
a quello -e ad ogni movimen
to, sono le canzoni a fornire 

il commento pia appropriate. 
Una galleria sonora, da Pie-
trangeli a Ivan della Mea, 
con la musica non in funzio
ne di stacco o di accompagna
mento o di sottolineatura, ma 
proprio sostitutiva delle vo
ci: delle a voci » di quel '68. 

Anche perché niente può 
• emergere dai dischi, della se

parazione fra chi parlava e chi 
stava zitto; niente dello stu
dente a bastone e striscione »; 
niente delle peripezie di quan
ti aspiravano a prendere la 
testa del corteo. Meglio per
ciò la musica, dal momento 
che non sono chiari e non 
possono esserlo in un disco, i 
confini tra impresa editoriale 
autentica oppure operazione 
promozionale condotta per 
vendere la rivista. > - - , ••• 

Probabilmente, i trentenni 
di oggi, proveranno piacere 
al rimpasto dei ricordi; ma 
per chi non visse quell'anno 
a incredibile », per i dieci-
dodicenni dì allora, per ì gio
vani di oggi, ovvero ragazzi
ni dì quei tempi, che sembra
no alquanto rinllnsi e diffi
denti e sordi rispetto . alle , 
esperienze dei fratelli mag
giori, non so se i dischi riu
sciranno a stimolarne la cu
riosità di capire. . -• 

Ullimn. non irrilevante que
stione. In tanto ventaglio di. 
voci: un po' chiocce, quasi 
bianche, da adolescenti, mai 
che si ascolti una voce fem
minile. Solo una volta si sen
te una ragazza che ripete la 
frase appena pronunciata dai 
maschi. Ma le donne, in quel 
'68, non parlarono? In par
te, veramente, stettero silen-
ziose, al ciclostile. In parte 
lavoravano, anche al ciclo
stile, a ; far / nascere un lin
guaggio diverso, di cui allo- . 
ra nessuno si accorse. •'.'• 

Resta, segno distintivo di -
quell'anno, captato attraver
so i dierhì. la a lista nitme-
ro«a »• degli appuntamenti. 
Senza mai provare fatica. I l . 
divertimento rnn«i«!eva, ma- • 
garì. nel correre dìrlro alt'im- *. 
po**ihi!e. «nmmando tutti i 
possìbili 

Letizia Paolozzl 

« Immagine allo specchio » di Ingmar Bergman in TV 

Dietro la sicurezza 
diima donna di successo 
; Peccato'".ciié qwata 'prjùfc'̂ . 
parte di Immagine allo spec
chio ^- un titolo che Cesare 
Musatti suggerisce fèlicemen- ; 
te di tradurre «A tu per tu ; 
con Ttoconscio » r- fjnisca ' 
còsi presto. Lo sceneggiato — 
di cui la prima puntata è an- . 
data in onda martedì sera r- ' 
termina quando lo spettatore ; 
comincia a.intravedere qual
che cosa, il trepido avanzare 
di. qualche incrinatura, come 
la linea nera di una fessura 
di una crepa che venga dise
gnandosi irregolarmente su 
un ' muro - bianco. ' liscio, in -
apparenza ben fondato • si
curo. j 

Sì. questa è la mia pri
ma impresisone. molto ni
tida. a proposito di 7Z com
miato di Ingmar Bergman: fi 
carattere ambiguo della sicu
rezza, della stabilità econo
mica raggiunta, del ricono
scimento. del prestigio. 

Le prime sequenze sono bel
le e ariose. La grande stanza 
vuota di un appartamento di 
lusso, parqueta lucidi, niente 
mobili, ma arriveranno, una 
casa nuova che è ovviamente 
destinata a consacrare il sue- -
cesso conseguito. Già il modo 
di muoversi di Liv Uliman — 
deciso, ma tranquillo, con li
no sguardo, che si posa sulle 
cose con la quiete di un pos
sesso che non sarà mai nosto 
tn discussione — annuncia la 
consapevole sicurezza della 
career-vxman, della donna 
professionista che ce l'ha fat
ta. che è anzi primario ad 
interim. Quando si china a 
telefonare — l'apparecchio è 
per terra, sul pavimento — 
non c'è sforzo, si nota anzi 
la stessa naturalezza della 
ginnastica mattutina. Quando 
guarda dritta negli occhi la 
sua paziente, quando queste 
le lancia uno sputo in faccia. 
l'aggredisce — con quante 
tranquilla, dolce padronanza, 
la rimette al suo posto, ri
prende il dialogo! Forse si 
nota solo un attimo di con
trarietà mentre sta ravvian
dosi i capelli, ma sempre, §• 
natterabile nel fondo degli 
occhi azzurri, brilla la pa
ziente comprensione della 
professionista di successo, la 
sua capacità cosi ben collau
data di far fronte aHe sifcoa-
zkjrri di emergenza, di parare 
con fermezza l'imprevisto. 

Eppure, fin dalle prime 
scene che trasudano.sicurez
za e autocontrollo, si perce
pisce un tremare net fondo, 
una ferita mai del tutto gua
rita. La stessa ragazza in cu
ra. come una furia antica in
vasa dal dio. dice nella sua 
follia, con i gesti sconnessi e 
le parole insistile, le verità 
sgradevoli che invertono le 
parti. La psichiatra, colta, 
sensibile, di ottima famiglia, 
forse assai più che la pazien
te nevrotica, ha bisogno di 
comprendersi, - di riappro
priarsi del senso della tua 

' /̂  ^L*affiorare della:erisi -
nella vita di una psicoanalista 

Ritorno all'infanzia 
Le verità sgradevoli della paziente 

Uv unma*, arefaojOftista delle sceneggiato 

esperienza vitale, sta avvian
dosi inconsapevole verso il 
pericolo e la rovina. 

Credo che qui si avverta 
con estrema chiarezza tutta 
l'insufficienza del successo 
individuale. Si ha l'impres
sione qui che solo la follia 
possa concedasi il lusso di 
una fondamentale sanità e 
quindi denunciare quella ra
zionalità assurda che sta 
dietro e va svuotando di ogni 
significato umano un mondo 
emotivamente essiccato che 
deve recuperare le sue quali
tà umane attraverso le sedu
te dei « gruppi della sensibili
tà». i famosi sensitivity 
gremps. in cui si paga per re
imparare a fare una carezza. 

Quale contrasto con il 
mondo cosi terrestre, ragio
nevole e ottocentescamente 
(vittorianamente!) ligio al 
dovere della nonna. Certo, la 
trovata del ritorno all'infan
zia. soprattutto trattandosi di 
una psicoanalista, è cosi 
straordinaria da sembrare 
una sottile, perfida vendetta. 
Ma dò che più mi colpisce è 
il dialogo in cucina con la 
nonna. U nonno è immobiliz
zato. ridotto al silenzio dopo 
tante dotte parole, quasi 
l'impotenza finale di una vi
te, e di una società. 

Le parole che nonna e ni
pote si scambiano sono me
morabili. E' vero: lei torna a 
dormire .nel suo letto di 
bambina. Nel sonno sorgerà 

dagli Ipogei dell'inconscio la 
vecchia rugosa con il grande 
occhio nero, aperto, come un 
muto tremendo rimprovero: 
la madre cattiva, l'incubo eoe 
pesa, in ogni processo forma
tivo, in ogni Bttdung su quel
la merce esplosiva e rara che 
è l'individuo allo stato brado, 
con le sue riserve di fantasia 
intatte e la sua energia tutta 
da spendere. Ma non mi 
sembra questo 8 momento 
più importante. Non discuto 
fl merito di questa rappre
sentazione delle zone buie 
della personalità. Il risveglio 
angosciato di Liv Uìlman, 
con la ripresa spietata del 
tic-tac della sveglia sul tavo
lino da notte, è straordinario. 
crea, con mezzi minimi, quel
la complessa atmosfera di at
tesa che oscilla fra la rive'a-
zione metafisica e lo sciogli
mento di un enigma polizie
sco (ma più con Cbesterton 
che con Hitchcock). 

E* il dialogo deDe due 
donne che m'interessa: per 
me sta anche a significare fl 
contrasto fra due epoche, fra 
due morali, fra l'epoca vitto
riana dell'accumulazione 
primitiva, del risparmio, del 
sacrificio e l'eooca odierna 
del consumo, della relativa 
permissività e di quella 
«proletarizzazione dell'anima» 
che sembra accompagnare 
la caduta di grandi mete col
lettive. Non mi sembra cor
retto scambiare Bergman par 

! uno dei tanti, e ̂ facili predicar 
tori dell'amore come supre-

-.-- ma terapia e dello spoota-
; neismo. 

La nonna ha la positività, 
la terrestrità di base e I 
buon senso di una persona 
nata e formatasi nell'epoca 
pre-psicoanalitica capace di 
distinguere nettamente fra 
bene e male, certa dei propri 
orientamenti, delle proprie 
scelte di vita, senza nostalgie 
(senza «complessi»?). Lungi 
dall'indulgere ai tranquillantL 
per dormire bene, e subito, 
le serve una gran tazza ~di 
cJfè nero. -

Per questa ragione, forse. 
può anche concedersi, nei.ri
guardi del nonno, cioè del 
marito, una veridicità - che 
sfiora la crudeltà: «Era in
sopportabile, arrogante... Fui 
sul punto di lasciarlo. Rab
bia. irritazione contro di lui. 

. Ma non l'ho lasciato ». 
Perchè? Non c'è.una ragio

ne specifica. Bergman ha cu
ra comunque di far capire 
molto chiaramente che non 
c'entrano motivi economici. 
utilitaristici. Lei insegna: è e» 
conomicamente - auto-suffi-
dente. Non l'ha lasciato per
chè un giorno, per strada, 
neDa cittadina universitaria 
di Uppsala. lo ha visto cam
minare, cosi, dritto, taso al 
vento... Lo ha visto allora. 
quel pomeriggio. Amore, 
dunque? No. 

Trovo questo «no» ste-
- pendo. No: non è amore..non 
è lo « stato di grazia ». E* 
qualche cosa di più profon
do. di meno labile, forse di 
meno esaltante, ma certo di 
più definitivo. «Una improv
visa cognizione del significato 
profondo della vita ». dice la 
i.onna. Non un sentimento, 
dunque, soltanto, ma una co
noscenza: la comprensione 
profonda di un legame signifi
cativo. 

In una posizione contraria, 
e simmetrica, si trova l'ami
ca che andrà fc. vacanza con 
i due omosessuali; 9 vago, 
angosciato edonismo ' dei 
partner presi, usati, piantati; 
la nevrotica ricerca di un 
piacere elusivo, quel toccarsi 
continuamente la felicità, che 
è il segno più certo che non 
si è reliei: l'erotismo esaspe
rato come la petite mori che 
blocca il tempo e porta al 
paradosso del suicidio per 
sfuggire all'angoscia deus 
morte. Il pensiero della mor
te può essere così preriso da 
ccngelare la vite. Ma è anche 
la tentazione reazionaria di 
bloccare irrazionalisticamente 
la storia ouando la direzione 
dello - sviluppo di questa 
comporti cambiamenti strut
turali. Non si tratta solo del
la inesplicabilità razionale del 
mistero umano. Ce anche un 
tarlo che lavora nel profondo 
dell'opulenza e della raziona
lità formale borghese, qui, e 
adesso. 

Franco Ftrrarotti 
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110 firme sotto il documento di protesta 

I «peones» de: un occhio 
alla moralizzazione 
e uno alle poltrone 

Aspirano a un ricambio, ma non sanno dire se è l'ora 
di mandare a casa Bisaglia - «Serve un partito più bianco» 
ROMA — A mezzogiorno di 
ieri, i deputati democristia
ni che avevano sottoscritto 
U documento indiriztato a 
Piccoli da un gruppetto « in
tercorrente » di loro colleghi 
per chiedere la « bonifica » 
del - partito democristiano, 
erano 110 su 260. A quel 
punto gli strateghi dell'ini
ziativa — una decina di de
putati della € terza genera
zione » de, comunemente 
detti « peones » per il loro 
scarso peso decisionale — si 
sono riuniti, e hanno preso 
una decisione: la raccolta 
delle firme è chiusa. E per
chè? * Ma qua — spiega uno 
'. dei promotori — andava a 
.finire che firmavano tutti. 
Un modo come un altro pei 

. inquinare la nostra iniziati'. 
va, prima, e imbrigliarla 
poi ». In compenso gli esclu

si hanno avuto un'altra oc* 
- cos'ione: firmare un'altra lei-
ter a per richiedere l'urgente 
convocazione di una solenne 

.assemblea congiunta di de
putati. e senatori che apra 
nel partito la «. campagna ài 
rinnovamento », a partire 
dall'appuntamento — ancora 
ipotetico — della conferenza 
organizzativa nazionale. 

Ora, essendo la condizione. 
di « peone > soprattutto uno 
stato d'animo, questa com
ponente imprevedibile della 
vita interna democristltina è 
destinata a spuntar fuori ogni 
volta che la crisi del partito 
si aggrava, e il ricambio di 
classe dirigente al vertice 
democristiano sembra un 
obiettivo più a portata di 
mano. Inedito è però il ter
reno su cui stavolta è nata 
la sortita: quello, minato per 
la DC, della t questione mo
rale ». 

La sortito si intreccia tn 
molti modi con la battaglia 
cruenta che i capi corrente 
hanno ingaggiato al vertice 
del partilo, e che l'iniziativa 
moralizzatrice non sembrò 
andare molto al di là della 
denuncia. Ultimatum non ce 
ne sono, e richiesti di espri
mere la loro opinione sul 
« caso Bisaglia », che parreb
be la prima questione da 
mettere in chiaro, i prote
statari non vanno in genere 
al di là della labile risposta 
dello zaccagniniano Silvestri: 
« lo spero che quando ci 
sarà la riunione congiunta 
dei gruppi, il problema sia 
già risolto »; e ammicca co

me a dire: « Bisaglia se ne 
sarà già andato ». 

E in caso contrario? E se, 
raggiunta la tregua tra dì 
loro, i capi clan decidessero 
di mettere la sordina a que
sti loro riottosi seguaci? Co
me reagirebbero, allora, i 
€ peones »? Le idee non sono 
molto chiare. I più sembra
no ancora frastornati dal 
fatto di essere assurti niente 
meno che agli onori dell'edi
toriale del « Corriere della 
sera », che ieri li indicava 
come esempio agli stessi capi 
supremi del partito. Il fatto 
è che pur partecipando tutti 
dello stesso disagio — che 
è morale dinanzi all'ondata 
degli scandali, e politico per 
« la funzione puramente ese
cutiva che svolgiamo in Par
lamento » (come dice per tut
ti lo zaccagniniano Ventre) 
— I deputati protestatari non 
hanno molto in comune. Se 
non la stessa confusa aspi
razione a sostituirsi final
mente ai vecchi inamovibili 
capi del partito, attuando un 
ricambio che è prima di tut
to generazionale. Tentativo 
già fatto a S. Ginesio dai 
giovani di allora, i Forlani, 
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i De Mita, i Bisaglia, con i 
noti risultati. 
• Questo è per ora U solo 
comun denominatore attorno 
al quale si ritrovano zacca-
gniniani come Mastella, Sil
vestri, Zamboni, gli uomini 
della destra di « Proposta*, 
i fanfaniani come Pezzati, 
molti andreottiani, il colom-
beo Fiori, e così via. Anzi, 
proprio Fiori, uomo del 
« preambolo » e noto per le 
sue tendènze moderate, si 
è assunto .un ruolo di punta 
nell'iniziativa di « risana
mento». Fino a studiare e 
approntare un progetto di 
legge per U controllo popo
lare sui partiti, senza pre
occuparsi del sospetto ' che 
questo possa, essere un mo
do per fare di tutt'erba un 
fascio. 

Ma Fiori è deciso: parla 
di età pensionabile per i po

litici, di un limite di tempo 
per l'occupazione di incori-
chi pubblici, di un criterio 
che stabilisca l'effettiva par
tecipazione degli iscritti al
le decisioni dei partiti. E 
su tutto, un organismo di 
controllo, composto di rap
presentanti della Corte co
stituzionale. della Presiden
za della Repubblica e del 
Parlamento, dovrebbe ve
gliare, per stroncare i fi
nanziamenti occulti a cor
renti e partiti, per verifi
care che la vita delle forze 
politiche sia conforme ai lo 
ro statuti. 

Intanto, però, j «peones» 
litigano tra di loro per sta
bilire quale firma deve es
sere accettata e quale no. 
De Carolis, sotto processo 
per le sue affermazioni su 
Moro, si è affrettato a met
tere anche fl suo timbro sul

la iniziativa. La reazione dei 
promotori è stata inferocita. 

Qualche cronista si è chie
sto se tra i firmatari non vi 
siano anche quei deputati 
de che ieri mattina hanno 
tranquillamente assolto, nel 
la seduta dell'Inquirente, il 
loro collega Gioia per la 
faccenda dei € traghetti d' 
oro ». 

«La DC deve ritornare a 
essere un partito più bian
co », proclama Zaniboni. 
« Dobbiamo avere il corag
gio di affrontare il nodo 
dei personaggi da rinnova
re», dice Silvestri. Ma per 
caso, tra questi « personag
gi da rinnovare», non ce ne 
sarà qualcuno anche tra i 
firmatari? « Non lo so, ma 
non lo escludo». 

Antonio Caprariea 

Per dirigere aziende, enti e società della Regione Emilia - Romagna 

Onestà e competenza, doti essenziali 
L'accettazione da parte di tutte le forze politiche del criterio della massima correttezza e della professionalità, formaliz
zata in un documento votato anche dalle opposizioni in Consiglio regionale - Giudizio di Turci e dichiarazione di Guerzoni 

' Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Alta capacità 
professionale e massima cor
rettezza. amministrativa: so
no questi, * ovviàmèhte,: i re
quisiti-principali che- debbo
no possedere gli uòmini chia
mati a dirigere aziènde, 'enti 
e società che fanno capo ad 
una Regione. E' un concetto 
semplice e chiarissimo, cui i 
comunisti hanno costantemen
te ispirato la propria azione. 
E così è sempre avvenuto an
che in una regione come 
l'Emilia Romagna, pur se non 
sempre altri partiti hanno im
prontato a questi criteri la 
propria rappresentanza. Ma 
quella della competenza e del
l'onestà è la strada, giusta e 
obbligata, che deve essere se
guita. Da tutti. 

Non è dunque privo di va
lore il fatto che tutti, in Emi
lia-Romagna, oggi Io ricono
scano. In questo senso è stata 
approvata ieri, in Consiglio 
regionale, una mozione che 
formalizza e rende vincolan
te questo criterio. Ed è stata 
approvata a larghissima mag
gioranza. In- un primo tempo 

presentata da comunisti, so
cialisti. socialdemocratici, re
pubblicani e FdUP, la mozio
ne è stata sottoscritta anche 
dalla,DC.,, .-..̂ .;..->., ^ - . , 
•" Nella mozione si afferma — 
tra f altro — «che l'opera 
svolta dà 'questi - enti: e socie
tà ha confermato la validità 
di questa scelta che si è ar
ricchita della presenza diretta 
di forze sociali e culturali au
tonomamente rappresentate in 
quegli organismi». Inoltre, si 
< esprime la convinzione che 
di fronte ai problemi emersi 
nel corso di questi anni, nel
la realtà economico-produtti
va e sociale dell'Emilia-Roma
gna, gli enti e le società sono 
chiamati ad esprimere nuovi 
e più complessi compiti di 
unità di indirizzo e d'inter
vento, rispetto agli obiettivi 
generali di sviluppo definiti 
dalla Regione ». 

. n documento, infine, « im
pegna i gruppi consiliari e la 
Giunta, per le rispettive com
petenze. ad attenersi scrupo
losamente a criteri di capa
cità. professionalità e corret
tezza amministrativa nella 

designazione dei propri rap
presentanti negli Enti e nelle 
Aziende regionali ». Dunque, 
lo spirito unitario e la vo
lontà, delle forze, politiche^ di 
essere all'altezza, dèi compiti 
nuovi che anche nella •nostra 
regione sì pongono alle isti
tuzioni, ha prevalso sulla con
trapposizione. nel corso di un 
dibattito anche aspro, ma as
sai impegnato e approfondito. 

Solo due partiti restano «fuo
ri» dall'intesa: PLI e MSI. D 
primo per autoesclusione, il 
secondo perché — lo ricorda
va il presidente della Regio
ne Turci — contrario alla so
stanza degli - indirizzi demo
cratici e antifascisti dell'Emi
lia-Romagna. oltre che del 
Paese. Lo stesso compagno. 
Turci ha ricondotto il con
fronto nelle sue reali dimen
sioni, ricordando i limiti delle 
possibili convergenze che po
tranno verificarsi sulle nomi
ne, nel senso che esse non 
comporteranno di per sé — 
come detto anche da altri — 
modifiche nel rapporto tra 
maggioranza e minoranza nel
l'ambito del Consiglio regio
nale emiliano-romagnolo. • 

H. compagno. Luciano Guer
zoni, segretario regionale del 
nostro Partito e membro del
la Direzione nazionale, nei 
suo intervento ha sottolineato 
la novità politica "ràppreàèri 
tata dal documento,--che-non 
è téso a modificare i rapporti 
di governo della Regione; ma 
a garantire una' maggiore 
convergenza programmatica, 
senza contrapposizioni o pre 
clusioni, non strumentale, ma 
come modo diverso di fare 
politica che è proprio dell'au
tonomia regionale: 

Dopo la votazione il compa 
gno Guerzoni ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: «Con 
l'accordo votato in consiglio 
ieri, per il completamento del 

governo regionale, oltre al 
PCI e al PDUP. che costitui
scono la maggioranza. PSL 
PSDI. PRI e anche DC, di
chiarano la loro disponibilità 
a formare maggioranze e: ad 
'assumere incarichi di governo 
•in enti; società e istituti che 
concorrono, in modo determi
nante. ad attuare, nei vari 
campi, gli indirizzi di gover
no della Regione ». Dopo aver 
sottolineato che quanto è av
venuto nel Consiglio emiliano-
romagnolo è un nuovo colpo 
alla pregiudiziale contro fl 
PCI quale forza di governo 
nazionale, Guerzoni ha osser
vato che il documento e fl 
dibattito segnano la tendenza 
ad una positiva convergenza 

Per la lettera di Pertini 
Craxi minaccia querele 

ROMA — n segretario del PSI, on. Craxi, sporgerà querela 
in relazione alla nota vicenda della pubblicazione di una let
tera indirizzatagli dal presidente Pertini il 7 gennaio scor
so. La notizia — secondo l'agenzia ANSA — è stata appresa 
in ambienti qualificati della direzione socialista. Viene an
che precisato che 1 tèrmini esatti dell'iniziativa saranno resi 
noti nella giornata di oggi. • 

programmatica. « E* smentito, 
dunque, chi sperava che la 
giunta monocolore comunista 
reggesse sull'isolamento del 
PCI. L'isolamento, invece, mi
naccia la DC dell'Emilia-Ro
magna,-se nell'aspro scontro 
interno non continuassero ad 
essere sconfitti, come in que
sta circostanza è accaduto, i 
"preambolisti" ortodossi!». 

A tale positivo risultato 
contribuisce il rapporto uni
tario • sinistra e il.costituirsi 
di maggioranze di alternativa 
democratica, ad esempio, a 
Forlì e Piacenza. . 

Il compagno Luciano Guer
zoni . afferma ancora: « La 
sfida democratica che- ispira 
attualmente il rapporto dei 
comunisti con la DÒ emiliano-
romagnola, ha dimostrato di 
non risolversi solo nella con
trapposizione, ma anche in 
convergenze importanti quan
do nellìa Democrazia Cristia
na riescono a prevalere forze 
sensibili alle esigenze del ri
sanamento • del cambia
mento». 

Giovanni Rossi 

Interrogazioni a Reviglio di 8 senatori comunisti 

Chi c'è dietro le carriere 
dei generali dello scandalo? 

Il ministro non ha ancora trasmesso, alla commissio
ne del Senato i documenti sullo scandalo dei petroli 

ROMA — n ministro delle 
Finanze Revlglio non si è 
ancora presentato davanti al
ia Commissione finanze e te
soro del Senato per rispon
dere a una serie di quesiti 
sullo scandalo dei petroli e 
non ha ancora inviato gli 11 
documenti richiesti daila 
stessa commissione riguar
danti, appunto, il contrab
bando dei prodotti petrolife
ri. 

La richiesta è stata avanza
ta a novembre dai senatori 
comunisti e trasmessa a Re
viglio dal presidente della 
commisisone Segnana. Se
gnarla l'ha presentata al mi
nistro non a nome della 
commissione — come avreb
be dovuto — ma specificando 
che essa proveniva dai sena
tori comunisti. La scorrettez
za è stata fatta notare — non 
sappiamo quanto bonaria-' 
mente — dagli uffici della 
stessa presidenza del Senato 
al senatore Segnana. 

Sempre a proposito dello 
scandalo petroli, il ministro 
delle Finanze deve ora ri
spondere in aula a quattro 
interrogazioni presentate da 
otto senatori comunisti e 
firmate anche dal presidente 
del gruppo della Sinistra in-

| éa palati commisti tono t*> 
„*tì ad «stara ansanti SENZA 
ECCEZIONE «II* tedata 41 eflfi 
«lavaci 4 «Urna fa. 

Off! • tovaél 4 ali* era 9,30 è 
convocata l'etiemblea del arno- ' 

dal Sanato. 

dipendente Luigi Anderlini. 
Le interrogazioni riguardano 
alcuni protagonisti militari 
dello scandalo: i generali 
Giudice e Lcprete e il capi
tano Antonio Ibba che nel "75 
forni le prime informazioni 
sul contrabbando (di queste 
si servi anche il colonnello 
Vitali per stendere il suo 
rapporto). Come è noto sia 
Ibba che Vitali furono poi 
trasferiti.. 

I senatori chiedono infor
mazioni più dettagliate di 
quelle già di dominio pubbli
co sulla carriera del generale 
Giudice. Giudice il 31 luglio 
del *74, fu nominato coman
dante generale della Guardia 
di Finanza (presidente del 
Consiglio era Rumor, mini
stro delle Finanze Tanassi. ti
tolare del Tesoro Colombo e 
ministro della Difesa An-
dreotti). Frequentatore delle 
feste di Gaetano Caltagirone 
A con un figlio socio del pe
troliere inquisito Morelli, 
Giudice doveva andare a ri
poso nell'ottobre del "78; ot
tenne invece una proroea li
no al 31 dicembre, ma YS 
novembre dello stesso anno 
fu mandato in congeda Nello 
stesso periodo il tribunale di 
Treviso aveva inviato comu
nicazioni giudiziarie e stava 
per spiccare mandati di cat
tura contro 1 colonnelli delle 
«fiamme gialle» Auslello e 
Sfavilli. Sulla rivista OJ». Ini-
«lava intanto la pubblicazione 
del servizi sullo scandalo dei 
petroli e ripetute erano le 
accuse contro il generale 
Giudice. 

Il 20 novembre del "78 al 
comando della Guardia di 
Finanza fu designato il gene
rale FlorianL H 4 dicembre 
del "79 il magistrato di Trevi
so inviava a Raffaele Giudice 
una comunicazione giudizia
ria ed il 24 ottobre di que
st'anno infine veniva spiccato 
contro di lui il primo man
dato di cattura. - ._ 

Anche di Donato Loprete 
nell'interrogazione si chiedo
no particolari della carriera 
culminata con la nomina a 
capo di stato maggiore della 
Guardi» di Finanza (nello 
stesso periodo nel quale Giu
dice veniva nominato coman
dante generale). Da Reviglio, 
in particolare, si vuol sapere 
se il latitante Loprete aia sta
to finalmente dichiarato di
sertore. 

Per quel che riguarda il 
capitano ibba, le richieste ri
guardano 1 motivi del trasfe
rimento dall'ufficio « l a del 
Veneto. Perché fu sostituito 
dal colonnello Ciccone, ora in 
carcere e chi ordinò a que
st'ultimo di « sorvegliare » 
l'inchiesta del magistrati di 
Treviso? 

La quarta interrogazione 
riguarda quell'ancora ignoto 
colonnello della Finanza che 
11 20 Infilo del "78 avvicinò il 
deputato socialista Servadei 
per esprimere «te doglianze 
del com3ndo * per la durezza 
di una Interrogazione presen
tata dallo stesso parlamenta
re. 

g. f. in. 

Torino: 
nello truffo 
del bitume 
coinvolto 

anche un de 
TORINO — Fra i tredici im
plicati nella truffa del bitu
me non manca un de E* 
Sandro Penna, presidente del 
consiglio di circoscrizione 
del quartiere « La Crocette », 
una delle zone e bene > della 
citta. E* stato sentito dai ma
gistrati in qualità di presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione della società CI-
BE. una delle imprese sotto 
inchiesta. 

Tutti in libertà, come si 
sa, gli imputati di questo 
scandalo «satellite» del gi
gantesco affare petrolio. Fra 
il 1973 e il 1975 il mancato 
pagamento dell'imposta sul 
bitume permise di evadere 
tre miliardi e mezzo. -

Le imprese coinvolte attor
no alla Isomar e alla Siplar 
sarebbero anche la Wulken 
di Asti. la Itinere, la SIVE, 
la «Nuove strade», tutte e 
tre con sede in Tortona. 

Caporeparto 
Bitumoi) 

si è 
costituito 
a Milano 

MILANO — Si è costituito 
ieri ai magistrati che indaga
no sullo scandalo dei petroli 
Giorgio Amico, capodeposito 
della raffineria «Bitumoil» 
di Vignate (Milano), colpito 
da mandato di cattura per 
associazione per delinquere. 
contrabbando e falso ideolo
gico. Amico doveva registra
re sui libri di carico l'arri
vo delle autobotti. 

Intanto i giudici di Mila
no hanno emesso, dopo la 
recente ispezione avvenuta 
nella raffineria di Vignate, 
15 comunicazioni giudiziarie. 
alcuni dirette a petrolieri 
(per associazione per delin
quere. contrabbando e falso), 
altre contro funzionari del
l'ufficio tecnico sulle imposte 
di fabbricazione (UTIFl che 
dipende dal ministero delle 
Finanze per interesse priva
to in atU di ufficio. 

Giunta di centrosinistra 
eletta alla Regione Calabria 

REGGIO CALABRIA — E* stata eletta ieri sera, dopo una 
crisi lunghissima, durata mesi e mesi in una situazione 
di grandi tensioni e incertezze politiche, la giunta regionale 
della Calabria. La presiede il socialista Bruno Dominlanni, 
ed è composta da assessori democristiani (sei), socialisti 
(due), socialdemocratici (uno) e repubblicani (uno). Do
minlanni (che nella passata legislatura è stato assessore 
alla sanità) ha ottenuto 27 voti a favore. I comunisti han
no votato contro la nuova giunta, dopo essersi battuti fino 
in fondo per una soluzione diversa e unitaria, che fc 
all'altezza della gravissima situatone calabrese. 

Il Giurì 
ascolterò 
di nuovo 
Pisano 

e Bisaglia 
ROMA — Il giuri d'onore di 
palazzo Madama tornerà ad 
ascoltare, nei prossimi giorni, 
i senatori Pisano e Bisaglia. 
D collegio dei periti, inoltre, 
consegnerà tra pochi giorni 
i risultati della perizia sulla 
minuta della lettera che sa
rebbe stata scritta da Mino 
Peeorelli, il direttore di OJ*. 
assassinato il 20 mano del 
"79 ed inviata al ministro 
dell'industria per chiedere la 
ripresa dei finanziamenti al
l'agenzia scandalistica. 

Ieri, intanto, i cinque se
natori hanno ascoltato altri 
due testimoni: il giornalista 
di OP. Paolo Patrizi, ex mi
litante di Potere Operalo, ed 
Il redattore dell'Europeo Giu
seppe Catalano il primo di
cembre ha firmato un artico
lo sul settimanale sui rappor
ti Bisaglia-Pecorelli. 

Ieri 11 giuri d'onore ha dlf 
fuso un lungo comunicato nel 
quale, fra l'altro, «lene con
fermata l'Intensione di « con
segnare la reiasione al presi
dente del Senato entro lune
di 1S dicembre ». 

La nota rileva Inoltre che 
«non è stato possibile fino
ra ascoltare la signora Fran
ca Mangia vacca, valida col
laboratrice dell'avvocato Pe
eorelli, malgrado la richie
sta in tal senso da più gior
ni ripetutamente avaaamta 
dal suo legale avvocato Gia
llo Donzelli. La enmmlsakme 
spera, comunque, di poter 
ascottare anche la signora 
Manfiavacoa ritenendo ci» 
anchTessa possa fornire eie-
menti vtiU allindatine a 

Ifllffi 
ami 

A Sapri in uri anno e mezzo 
quello che prima 
sembrava un'utopia 
Caro direttore, 

dopo la batosta elettorale del '78 abbia
mo vissuto e stiamo vivendo a Saprl (ricor
derai la lotta per l'apertura dell'ospedale) 
un'esperienza straordinaria. La lotta e le 
incalzanti iniziative di massa che partirono 
dalla questióne della salute e sono conti
nuate sui problemi del territorio, dell'am
biente, dell'occupazione, della giustizia e di 
tutto ciò che riguarda una migliore concii-
zione e qualità della vita, hanno ampia
mente pagato; È accaduto in un anno e 
mezzo quello che prima sembrava un'uto
pia! 

Jn un angolo, In un «pezzo» di quella 
contraddittoria e caratteristica realtà che è 
la società meridionale, il sistema di potere 
democristiano, le maggioranze assolute e 
la prepotenza dei suoi notabili sono stati 
sconfìtti dal lavoro politico e dalla capacità 
di un forte movimento unitario che i comu
nisti in primo luogo e altre forze del pro
gresso hanno saputo mettere in campo. Nel 
giro di un anno si è passati dall'arroganza e 
dalla prepotenza di una maggioranza asso
luta democristiana a una Giunta PCI-PSI 
con l'elezione di un sindaco comunista. 

Può avere un significato più generale 
questa nostra esperienza locale? Io ritengo 
disi 

EDUARDORINA 
. . (Sapri-Salerno) 

Quello dello «Zecchino» 
è miraggio, non oro 
Caro direttore, •'••••••: 

/'Unità del 22 novembre ha pubblicato un 
grande servizio sul ritorno dello Zecchino 
d'oro. Molto francamente ci ha lasciato di 
stucco! Non una perplessità, non una rifles
sione critica, non un pensiero «nostro» sul 
ripescaggio, dagli anni Cinquanta, di una 
delle più squallide trasmissioni di quel pe
riodo di concorsi di bellezza e di Lascia o : 
raddoppia, mitologie del successo e del di
vismo inculcate appunto allora, anche con 
lo Zecchino d'oro, fin dall'infamia. Anzi, a 
leggere l'articolo dell'Unità, traspariva 
semmai simpatia per questo programma, 
come sé il ritorno indietro agli usi più de
gradanti della televisione di quegli anni bui 
fosse una buona cosa e un bel modo di sva
gare bambini con relative famiglie. 

Eppure allora un grande regista che ab
biamo sempre considerato un compagno. 
Luchino Visconti, produceva un film 
straordinario: Bellissima.5ù queste smanie. 

; di madri e padri difare.dèi foro figli delle 
divette, q dei, divelti del cinema a.del canta. 
Ci siamo dimenticali di quel film lucidò, 
impietoso e stupendo, con un'Anna Magna
ni, fra l'altro, insuperabile? Oppure consi
gliamo oggi a madri e padri, compagni o 
no, di portare i loro bambini all'Antoniano 
per gareggiare? 

Ci sembra che il nostro giornate debba 
stare più attento a non scadere in un giorna
lismo falsamente popolare 'e debba denun
ciare per primo il dilagare di una nuova 
cultura consumistica che vuote cancellare 
tutto quanto di buono si i fatto contro di 
essa e tn sua sostituzione negli anni Settan
ta. •-.-•- •:. ^ 

Micaela CIMA, Eugenia TRETTI, Mimi 
SALA, Nuria SCHONBERG, Maria Vit
toria ROMANO, Chiara PETAZZI, Silvia 
ANGELOTTI, Enza SICARI, Vca CAR
PI, Irene LOMBARDI, Orietta MOFFA, 

Paolo PETAZZI, Rubens TEDESCHI 
(Milano) 

ta e quasi obbligatoria. Io sono comunista 
proprio perché credo che sia nel socialismo 
la soluzione a tutti questi problemi. Ma la 
rivoluzione incomincia anche da questi, ap
parentemente piccoli passi. Certamente u-
n'iniziativa del genere non ci porterà voti, 
ma noi siamo a caccia di voti o cerchiamo 
di difendere i diritti dei poveri e dei disere
dati dalle angherie e dai soprusi dei poten
ti? 

Questo senza rinnegare, ma anzi in nome 
delle grandi battaglie del PCI e dei movi
menti rivoluzionari e progressisti di tutto il 
mondo. 

ROBERTO SOLBIATI 
(Trczzo sull'Adda - Milano) 

Preferirebbero 
un. libro inedito 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di compagni abbonati 
a//'Unità intenzionati a rinnovare l'abbo
namento 1981, malgrado l'aumento non in-
differente, i quali ti sottopongono una que
stione e avanzano una proposta. La que
stione è questa: secondo noi gli abbonati 

. «//"Unità sono in prevalenza compagni im
pegnati nella milizia di Partito. Per questa 
ragione lettori di altre pubblicazioni del 
partito e tra queste di particolari edizioni 
degli Editori Riuniti. Da qui la convinzione 
che una buona percentuale di questi abbo
nati abbia già a suo tempo acquistato il 
libro del compagno Amendola -Lettere a 
Milano» che voi vi accingete a dare in o-
maggió agli abbonati del 1981. 

Fatte queste osservazioni avanziamo la 
proposta di evitare per il futuro di far arri
vare un omaggio che risulterebbe un «dop
pione» in tante case di abbonati e quindi di 
offrire ad essi la possibilità di fare una -
scelta diversa. Bene sarebbe scegliere pub
blicazioni inedite così conw già fatto nel 
passato. 

F. BEN1FEI e R: MARINI 
- (Piombino - Livorno) 

Finalmente abbiamo 
costituito il circolo FGCI 
Cara Unità, 

siamo compagni della FGCI di Ragusa e 
attraverso questa lettera vogliamo lanciare 
un appello a tutti i compagni. Finalmente si 
è concretizzato a Ragusa un nostro obietti
vo politico e cioè la nascita del circolo poli
tico e culturale delta FGCI, che per noi 
costituisce un primo importante risultato 
della nostra attività politica. 

Affinchè la vita del circolo inizi al più 
presto abbiamo bisogno di libri (che ci ser
virebbero per formare una biblioteca), di
schi e.ogm tipo di materiale che possa ser
virci all'interno del circolo. — 
,. CertCche il nostro appello non andrò elu
so, vi ringraziamo anticipatamente. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo FGCI -E Che Guevara» 
via Ecce Homo 167 - 97100 Ragusa 

Quello che non vogliono 
né A né B né C 
Cara Unità, 

dopo la catastrofe del terremotai fascisti 
ricominciano a presentarsi come onesti de
nunciatori di scandali. e questa è tra le cose 
più fastidiose per ogni persona normale. 

Pisana, Peeorelli e compagnia hanno in 
effetti notizie ed informazioni di grande 
importanza, ma non perché siano, molto 
bravi. Le hanno perche te ricevono diretta
mente dalle diverse correnti de, che si ricat
tano tra loro. Tra mafiosi basta che si sap
pia che certe cose potrebbero esser dette, 
non c'è bisogno di dirle. Infatti la stessa 
agenzìa di stampa che ha preso te informa
zioni dal democristiano A non le pubbliche
rà mai se il democristiano B è disposto a 
dare qualche milione di contributi. I milio
ni li può trovare facilmente, rivolgendosi ad 
un democristiano C. 

Occorre che si metta in chiaro che a gior
nalisti o parlamentari di sinistra o sempli-

. cernente onesti quelle informazioni non ar
rivano, perché diventerebbero veramente 
pubbliche, e questo non lo vogliono né A né 
B ni C e tantomeno gli intrepidi fascisti, 
che vivono proprio su questo sistema ca
morristico. 

GIULIANO BELLEZZA 
(Roma) 

Non siamo a caccia di voti 
e non lasciamo solo 
il Partito radicale 
Cara Unità. 

da tempo Pannello e il suo partito ci mar
tellano con ta loro campagna per raccoglie
re i fondi per salvare dalla morte per fame 
migliaia (o milioni) di bambini. 

Io generalmente diffido dei radicali, in 
«non/o considero molte delle loro iniziative 
demagogiche. Invece questa per me è giu
stissima, niente affatto demagogica, quan
to mai umanitaria. 

Ma che può fare da solo II Partito radica
le? Ora. invece di polemizzare continua
mente. perché non si ricerca l'unità della 
sinistra per esempio appoggiando, parteci
pando attivamente a questa battaglia? De- , 
cisivo è il PCI. sia per far pressione sullo 
Stato, sia per mobilitare costantemente il 
popolo italiano in questa battaglia. 

E non esiste solo il problema della fame. 
•siste rmboandono dei bambini, la storpia
tura meccanica degli arti per farne dei que
stuanti, la strada della prostituzione aper-

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa-

; zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: ' 

F. ZANARINI, Bologna; Luigi MAR-
CANDELLA, Concorczzo; Marcello RA-
MACCIOTTI, Casteldelpiano: Pliamo 
PENNECCHI, Chiusi; dott Piero LAVA, 
Savona; Eugenio RAVANI, Napoli; Giulia
no MERCATALI, Firenze; Benedetto CA- ' 
RUSO, Venezia-Mestre («Come è possibile 
conciliare sotto t'aspetto umano e cristiano. 
l'esigenza di ricostruire ta vita nei paesi 
cancellati dal sisma, con la protervia dei 

. nostri governanti intenti a studiare l'ap
prontamento. forse nelle stesse zone terre
motate, di rampe di lancio, cioè di strumen
ti di morte e di rovina?»): Francesco CAR-
RANTE, Milano («Perchè tutta questa po
vera gente terremotata che è rimasta senza v 

casa non viene sistemata provvisoriamente 
nelle ville private o in alberghi lungo le 
coste balneari che sono vuoti otto mesi l'an
no?»: Antonio D'ETTORRE, Terracina 
(«L'assoluzione dei membri del Ku Klux 
Klan assassini dei cinque comunisti ameri
cani per /Unità era una notizia da ultima 
pagina? Io penso di no»). 

Santina FIORE, Torino («Alcuni fatti 
per noi comunisti sono scandali, per altri 
partiti sono un modo di far politica»): Do
menico SANTACROCE, Genova-Sam-
pìerdarena («Sono un delegato della Stan
do da 10 anni, comunista. Quando si rinno
va un contratto della nostra categoria o c'è 
una vertenza /Unità è motto restia a dar 
notizia di ciò che accade in questa azien
da»); Armando SCORZONI, Bologna 
(«Vorret mettere in guardia dal pericolo 
che corre l'ottima trasmissione "Di tasca 
nostra" che va in onda al martedì alle ore 
20.40. Ultimamente, considerata il prolun
garsi del telegiornate, si è preferito rinviare 
quella rubrica impegnata nella lotta contro 
i sofisticatoti, dando la precedenza air en
nesimo film*). 

Maurizio NOBLER, Modena («Emargi
nare un gay che, comunque, non ha colpa 
alcuna, è un tipo di comportamento ingiu
stificabile. Compagni, attenzione, a non 
sfociare in concezioni di tipo cattolico-bor
ghese. ove la coppia unita in matrimonio è 
Punico modello che viene accettato perchè 
fa comodo al sistema. Io penso che un esse
re umano si giudica dai fatti e dal compor
tamento o non certo dalle parole e tantome
no dal sesso. Affinchè questa mia non venga 
interpretata come il pensiero di un gay. sa
rà opportuno precisare che non lo sono»): 
Elsie SBOGAR, Trieste («Una nuova tipo
grafìa è importante, questo voi lo sapete. 
Noi vogliamo imparare, noi vogliamo go
dere il nostro giornale. Siamo due straniere 
in questa città e sempre con rabbia discu
tiamo come /Unità non riesce ancora a fare 
un giornale differente»): Luigi ORENGO, 
Genova ( « Vorrei fare un confronto fra l'Ita
lia e la Jugoslavia. Tutti ricordiamo quel 
terribile sisma che sconvolse la città di 
Skophije: anche là vi furono migliaia di 
moni e distruzioni immense. Ebbene, lag
giù in poco tempo si i ricostruito tutto»). 
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Arresti «importanti» nel corso dell'operazione antiterroristica 
^ w > ^ : - ' ' 

Blitz all'alba a Firenze: catturata 
Susanna Ronconi, primula rossa di PL 

Grossa retata coordinata dalla direzione generale di pubblica sicurezza e dalPUcigos — Molti 
ordini di cattura e numerose perquisizioni — Indagini ancora in corso - Riserbo degli inquirenti 

E' accusata 
di due omicidi 

Elemento di primissimo 
piano del gruppo eversivo di 
«Pr ima L i n e a i , Susanna 
Ronconi ha cominciato la 
sua attività terroristica nel
le Brigate Rosse. Fu proprio 
lei che affittò, sotto falso no
me, quell'appartamento di 
Pavia (via Scarenzio, 6) do
ve, il 25 dicembre del 1975, 
venne arrestato Maurizio 
Pelli, Il brigatista deceduto 
In carcere per leucemia. Per 
la sua appartenenza alle Br, 
la Ronconi venne condannata 
dal tribunale di Torino, il 
20 febbraio scorso, a cinque 
anni .e mezzo di galera. I fat
t i di cui era imputata assie
me a Corrado Alunni. Atti l io 
Casaletti, Pier Luigi Zuffa-
da e Paola Besuschio, risali
vano tutt i al *75. Per avere af
f i t tato basi brigatista e per 
una sparatoria a Baranzate 
di Bollate, la Ronconi ò sta
ta condannata in appello, a 
Milano, il 13 gennaio '80, a 
due anni e mezzo di prigio
ne. Anche questi fa t t i si ri
ferivano all'estate del 75. 

- La sua militanza In Prima 
Linea risale alla f ine del 76. 
11 suo itinerario terroristico 
è simile a quello di Corrado 
Alunni. Anche lei, - Infat t i , 
usci dalle Br ma per conflui
re, come si è detto, in Pri
ma Linea. Nei suoi confron
t i sono stati emessi, f ra gli 
al tr i , mandati di cattura per 
due omicidi, f i rmat i dal giu
dici Istruttori di Torino. I l 
primo omicidio è quello del 
brigadiere di PS Giuseppe 
Ciotta: che venne ucciso il 
12 febbraio del 77. L'omici
dio venne allora rivendicato 
dalle t Briqate comuniste >, 
una sigla che. poi. non com
parve più. Ma il delitto era 
stato organizzato ed esegui
to da Prima Linea. 

I l secondo assassinio di cui 
è accusata la Ronconi è 
quello del proprietario del 
bar dell'Angelo di Torino. 
Carmine Civitate. L'omicidio 
venne attuato il 18 luglio del 
79 nel locale in cui. Il 28 
febbraio 79. erano stati ucci
si, nel eorso di una soarato-
rla. I terroristi di Prima Li
nea Matteo Caqqeqi e Bar
bara Azzaroni DI questo as
sassinio è accusato anche 
M P T O Donat Cattin. 

Riuscita a scappare dal 
«covo» di Pavia (anche 
Alunni riusci a svignarsela 
nella stessa occasione) la 
Ronconi, inseguita da vari 
ordini e mandati di cattura 
emessi da diverse sedi giu
diziarie, era da allora lati
tante. 

Uccide 
col forcone 

il figlio 
quindicenne 

CAMPOBASSO — Un ragaz
zino di quindici anni. Remo 
Scarderà, è stato barbaramen
te ucciso ieri nelle campagne 
intorno a Campobasso con 
un violento coloo di forcone 
che gli ha perforato un poU 
mone e gli ha troncato un" 
artera. Dopo lunshe ore di 
interrogatorio questa trage
dia ha avuto una soluzione 
agehfacciante: è stato arre
stato il padre cinquantacin-
quenne del e:ovane. Vincen
zo. con la dr^mmfltfca accu
sa di omicidio volontario. 
- Questo atroce delitto, che 
non ha ancora una spiega
zione, è stato scoperto dai 
carabinieri dopo che l'autop
sia aveva accertato che si 
trattava di assassinio e non 
di un incidente di campa
gna. come 1 familiari aveva
no cercato di far credere. Por 
avvalorare la tesi di una ca
duta aec'dentale. infatti, al 
raeazzo era stata infilata — 
dot» la mr>rte — una giacca: 
! familiari non avevano for
se pensato che gli lnauirenti 
si sarebbero accorti che nel
la stoffa non c'era alcuna la
cerazione in corri«:oon«en»a 
«Ha profonda ferita sulla 
schiena di Remo. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'operazione an
titerroristica compiuta a Fi
renze all'alba di ieri e che 
avrebbe portato all'arresto di 
Susanna Ronconi, la terrori
sta di Prima Linea latitante 
da anni e di altri brigatisti 
definiti « importanti », sembra 
ancora essere ben lontana dal
la conclusione. L'arresto del
la giovane donna — è 
nata il 21 giugno 1959 — non 
è stato smentito né confer
mato dagli inquirenti ma 
la notizia della sua cat
tura è c e r t a . Sulla gros
sa retata coordinata dal
la Direzione generale di Pub
blica sicurezza è calata una 
cortina di silenzio impenetra
bile. Un riserbo comprensibi
le se si tiene conto che l'ope
razione è ancora in corso a 
distanza di quasi ventiquat-
tr'ore dall'arresto di Susanna 
Ronconi avvenuto a S. Fre
diano. 

Il blitz — secondo le in
discrezioni che abbiamo rac
colto — è scattato alle prime 
luci dell'alba. Decine di agen
ti della questura fiorentina e 

della Digos diretti dal sosti
tuto procuratore Pier Luigi 
Vigna e dal dirigente della 
Digos Mario Fasano. sono 
piombati in vari punti della 
città e hanno compiuto nume
rosissime perquisizioni in abi
tazioni sospette. Nel corso 
dell'operazione, Susanna Ron
coni, amica di Corrado Alun
ni, il cosiddetto capo storico 
del gruppo di fuoco Prima Li
nea. sarebbe . caduta nella 
trappola tesa dagli uomini del
la Digos. Altre persone defi
nite «molto importanti» avreb
bero subito la stessa sorte. 

Sulla loro identità cosi co
me sull'arresto della Ronconi 
gli investigatori si sono ri
fiutati di fornire qualsiasi 
particolare. 

Susanna Ronconi, figlia di 
un sottufficiale dell'esercito. 
prima di entrare in clandesti
nità. ha frequentato la facoltà 
di scienze politiche di Padova. 
Il suo nome saltò fuori per la 
prima volta nel dicembre del 
75 quando la polizia arrestò 
in un appartamento di Pana. 

Fabrizio Pelli, il terrorista de
ceduto per leucemia nel car
cere di Torino. . 

Susanna Ronconi che aveva 
affittato l'appartamento riuscì 
a fuggire e a far perdere le 
proprie tracce. In quella oc
casione sfuggi alla cattura an
che Corrado Alunni. 

Di Susanna Ronconi, origi
naria di Venezia, si tornò 
a parlare nell'ottobre scorso 
quando a Sorrento venne sco
perto un * covo » e furono ar
restate due persone. Anzi in 
un primo momento fu detto 
che era stata arrestata pro
prio Susanna Ronconi, inse
guita da numerosi ordini e 
mandati di cattura. < 

Recentemente si è tornati a 
parlare della giovane donna 
ritenuta a capo della colonna 
veneta in occasione della sco
perta di alcuni covi in Ver
silia. Scoperta che ha portato 
all'arresto di alcuni terroristi 
di Torino. In Versilia aveva
no compiuto numerose rapine. 
Infine, ieri la clamorosa no

tizia che però non ha tro
vato né conferme né smentite 
ufficiali. . ' - , : . ' . 

e L'operazione è ancora in 
corso — ha detto un funzio
nario di polizia — e potrebbe 
essere compromessa se venis
sero forniti particolari ». Pro
babilmente il blitz è da colle
garsi con quello avvenuto nel
le Marche e nel Lazio? eNo 
comment » è stata la risposta. 
L'operazione rappresenta, se
condo alcune indiscrezioni, il 
frutto di una assidua, metico
losa, paziente azione di con
trollo svolta dalla polizia nei 
confronti di elementi collegati 
con personaggi di primo pia
no della colonna delle BR del 
nord. Secondo altri, l'operazio
ne invece sarebbe scaturita 
dalle rivelazioni di un terro
rista pentito il quale fra l'al
tro avrebbe detto che Firenze 
era la « base » delle BR e 
degli altri gruppi terroristici 
per riunirsi e discutere il pro
gramma di azione. 

g. *. 

La testimonianza del br pentito al processo dell'Aquila 

Barbone: «Sebregondi decideva 
chi assassinare e come farlo 

La strage di Patrica nel racconto dell'ex terrorista milanese - Si aggrava la 
posizione di Ceriani - La struttura delle «formazioni combattenti comuniste» 

^ Dal nostro inviato 
L'AQUILA — Ha le gote rosse e quasi . 
imberbi, i capelli ricci, uno sguardo 
non ingenuo ma semplice, mostra mol
to meno dei suoi 22 anni: è più,facile ; 
immaginarselo con i libri sotto braccio 
che non con il mitra. Eppure'e prò- : 

•\ prio lui. Marco Barbone, ti brigatista , 
della *28 marzo» che pochi mesi fa 

. a Milano aspettò. sotto la pioggia. il 
giornalista Walter Tobagi per uccider-. 
lo. Ora è qui nell'aula della ' Corte 
d'Appello dell'Aquila per parlare del-

. la strage di Patrica. 
La folla lo guarda in silenzio. Non ...-

è più tempo di stupirsi? Certo, • non • 
•è più tempo. Il terrorismo ci ha obi- •'• 

Auati a tutto, però questo ragazzo che 
per più di un'ora parla di omicidi, . 
di pistole, di esercitazioni alle armi, 

.di piani spietati, fa un cerio effetto. 
E' la prima volta che ti brigatista. 

e pentito » Marco Barbone parla in 
pubblico. Prima ancora di cominciare, . 
viene subito investito dalla solita va
langa ' di minacce scagliate dagli im
putati Nicola y Valentino e '. Rosaria 
Biondi, che vengono allontanati. Poi 
con calma, con un discorso lucido an
che se a tratti un po' confuso. Bar-
bone fa la storia. Quando avrà finito, 
la posizione di Paolo Ceriani Sebre-, 
gondi. imputato latitante, risulterà ".' 
molto più aggravata: Sebregondi non 
ha sparato a Patrica. dice il brigatista 
< pentito ». ma era il capo per tutto 
il . sud delle sedicenti « Formazioni • 
combattenti comuniste ». faceva parte 
del € Comando nazionale unificato » 

.. dell'organizzazione, era tra coloro che 
decidevano chi ammazzare e come 
farlo. 
' Per gli altri due imputati. Valentino 

' e la Biondi, nessuna novità: Barbone 
ha semplicemente confermato che i 
due facevano parte del commando che 
uccise U procuratore di Frosinone 

Calvosa e i suoi 2 collaboratori. 
La « storia » di Marco Barbone co- ' 

mincia nei primi mesi del 1978. Le 
sedicenti « Formazioni combattenti co
muniste* hanno due <poli politici*, ' 
uno al nord e l'altro al sud. L'orga
nizzazione \era ' stata .formata da eie- ••• 
menti attivi nella rivista autonoma ^ 
€Rosso » e da altra gente che aveva 
abbandonato le vecchie e Formazioni 

. armate combattenti ». Il vertice ; del ' 
gruppo era costituito dal « Comando 
esecutivo nazionale*, che comprende- ' 
va anche i capi di Prima Linea.. Le 
riunioni del « comando » • si facevano 
a Cusio dì Sopra (Bergamo) e a Fi
renze. Ecco i nomi: da Milano arriva-. 
vano Corrado Alunni e lo stesso Bar- : 

bone, in rappresentanza delle e FCC », 
e poi Sergio Solimano e Sergio Segio, 
per Prima Linea. Da Torino arrivava 
Marco Donat Cattin; e da Bologna, per 
conto delle « FCC ». Barbara Azzaro-
ni (rimasta uccisa a Torino durante 
uno scontro a fuoco); da Firenze, dice -
Barbone, veniva uno di cui non ricor
do H nome; da Napoli arrivava Su- -
sanna Ronconi, a home di Prima Li
nea; e infine, in rappresentanza del 
« polo sud* delle «FCC», che operava 
a 'Roma, a Cassino, e ad Avellino, ve
niva Paolo Ceriani Sebregondi. Il « Co
ntando esecutivo unificato* compren
deva tre < commissioni di lavoro ». 
d o facevo parte, dice Barbone, sia 

della commissione di massa che di 
quella di informazione: quella di at
tacco. in pratica, non ha mai funzio
nato perché poi gli attentati venivano 
organizzati e compiuti direttamente 
dai capi militari ». DelJ'c informazio
ne*. dice ancora Barbone, faceva par
te anche « una donna che io avevo in-
dividuato come la moglie di Paolo Ce
riani Sebregondi ». « Almeno io — ag
giunge U brigatista — la conobbi co- . 
me tale: : però quando mi sono state '. 

mostrate le foto della moglie di Se
bregondi, non l'ho riconosciuta ». L'ex 
moglie di Paolo Ceriani Sebregondi, 
Roberta Micocci, com'è noto, è stata 
arrestata l'altro ieri a Roma. 

-..-.• Marco Barbone poi parla della strà-
• gè di Patrica. < Doveva essere la se-
• conda'azione delle «FCC»; dice, do
po l'omicidio del- medico 'carcerario 

. Alfredo Paolella. « Io- chiesi a quelli 
di Roma — continua Barbone — come 
mai Pàolo Ceriani Sebregondi aveva 

. commesso l'ingenuità di - andare' alla 
stazione di Latina per recuperare quel
la macchina usata, come hanno scrit
to i giornali, per la strage di Patrica. 
Mi risposero che in realtà le cose non 
stavano così: Sebregondi non pensa-
va di correre rischi proprio perché' 
quell'auto non era stata impiegata nel
l'attentato*. - . ,. . : 

Infine Barbone racconta di, essere 
uscito dalle « FCC * poco dopo U pe
riodo del. sequestro . Moro, e di es
sersi riavvicinato al gruppo alla fine 
del '78, quando gli proposero di an
dare a ristrutturare la rete romana, 
passando - alla clandestinità totale. 
Parla di un viaggio da Milano a Ro
ma insieme con una - complice che si 
chiama Francesca Ballare e di una 
riunione alla quale erano presenti an
che Roberto Serafini, Paolo Ceriani 
Sebregondi « e sua moglie*. L'incon
tro fu tenuto nella casa di Chantal 
Personne (che era assente), ex mo
glie di Renzo Rossellini. 

Marco Barbone conclude la sua con
fessione con queste parole: « La mia 
scelta di disertare attivamente, denun 
dando i miei compagni, pur dolorosa, 
vi lascio immna'mare quanto, è un tri
buto alla verità che deve servire a 
fermare qvf-ta violenza sempre più 
assurda, priva di motivazioni è fine 
a se stessa*. $ e r g i o Cri$C lIolÌ 

Probabilmente rientrano le dimissioni dei socialisti 

Schiarita per la commissione Mòro 
Gli atti relativi alle audizioni non saranno trasmessi di norma alla magistratura 

ROMA — La commissione 
Moro potrebbe riprendere a 
lavorare sin da martedì pros
simo ascoltando la deposizio
ne del professor " Giuliano 
Vassalli. Stanno rientrando 
infatti le dimissioni dei 4 
par.amentari socialisti: i se
natori Bars<icchi e Scamarcio 
e i deputati Covatta e Martel
li 

Al ritiro ufficiale delle di-
miss.oni manca soltanto in.-
adempimento: informare ì 
presidenti dei gruppi parla
mentari socialisti Labriola e 
Cipeìiini (il che dovrebbe av
venire entro questa mattina). 
Una volta sciolta l'ultima ri
serva, U presidente della 
commissione Schietroma si 
recherà a riferire ai presi
denti delle Camere.. 

Ien, intanto, il segretario 
del PSI Bettino Craxi ha in-
cedrato a Palazzo Madama il 
presidente del Senato Fanfa-
ni: sembra che rincontro ab
bia riguardato anche la si
tuazione della commissione 
Moro. Contemporaneamente a 

Palazzo S. Macuto il presi
dente della commissione 
Schietroma incontrava due 
commissari socialisti: Covatta 
e Barsacchi. L'incontro, dura
to m'ora, vez.iva giudicato 
«disteso e proficuo». 

Il risultato era nel pome
riggio una dichiarazione dei 4 
parlamentari nella quale sì 
« prende atto con soddisfa
zione» di alcune assicurazio
ni fornite da Schietroma sul
la fuga di notizie sui lavori 
della commissione; ' sulla 
trasmissione degli atti alla 
magistratura; sulle deviazioni 
dell'inchiesta. 

FUGHE DJ NOTÌZIE - L'ai 
Urna, clamorosa, riguarda 
stralci testuali del verbale del
l'audizione di Bettir.o Craxi 
pubblicati dal settimanale 
«Panorama ». D presidente 
della commissione — dicono 
i 4 socialisti — «ha ottenuto 
dal presidente della Camera 
rassicurazione che sarà solle
citamente attuato un minu
zioso e adeguato controllo 
dei locali della commissio

ne». D sospetto ' è che nel
l'aula di San Macuto siano 
state introdotte microspie o 
apparecchiature del genere. 

MAGISTRATURA - Il giu
dice istruttore Cudillo — 
come riferivamo ieri — ha 
ritirato la richiesta di tra-
smissioce all'autorità % giudi
ziaria delle deposizioni di 
Craxi. Signorile. Guiso e 
Landolfi (peraltro quest'ulti
ma non ancora svolta). 
Schietroma ha. comunque, 
assicurato che « gli atti rela
tivi ad audizioni di tipo par
lamentare non saranno, di 
nonna, trasmessi alla magi
stratura». Gli atti che ri
guardano invece « testimo
nianze formali » (quelle cioè 
che la commissiooe svolge 
coi: i poteri della autorità 
giudiziaria) verranno sottratti 
al segreto «aolo quando la 
commissione ne ravvisi ima 
seria e motivata opportuni
tà ». Riconfiaaio che deve es
sere ancora presa una deci
sione sulla richiesta avanzata 
da alcuni. commissari di 

trasmettere alla magistratura 
la deposizione dello avvocato 
dei terroristi Giannino Guiso. 

DEVIAZIONI - I parla
mentari socialisti prendono. 
k.fine. atto delle dichiarazio
ni di Schietroma il quale ha 
ribadito che « è stato e verrà 
fermamente respinto ogni 
tentativo di deviare l'inchiesta 
a) di fuori dei limiti e degli 
obiettivi previsti dalla legge ». 

Si tratta come è evidente 
di una nota distensiva che 
sboccherà certamente nel ri
tiro delle dimissioni. 

n presidente. v senatore 
Schietroma. ha confermato 
intanto che la commissione 
si appresta a chiedere la 
proroga di ur armo dell'inda
gine (sino al 31 dicembre 
dell'81 ) entro i primi mesi 
dell'81. comunque, verrà pre
sentata al Parlamentc la re
lazione sul .(caso Moro». Al
la fine dell'anno verrà invece 
presentata la relazione sulla 
seconda parte dell'indagine 

10 arresti, 8 ordini di cattura notificati in carcere 

Une 
del 

Confermato: l'operazione 
Funnaro, detenuto del « 

ROMA — Gli inquirenti sono sicuri: « E' 
un colpo importante assestato alle Br 
e alla vasta area di fiancheggiamento. 
che opera a Roma e nel centro Italia ». 
La conferma che l'operazione condotta 
a vasto raggio l'altro ieri ha dato i frut
ti sperati è venuta dai nomi degli arre
stati e dei personaggi raggiunti in car
cere' dagli ordini di • cattura. Due sole 
persone sarebbero sfuggite alla cattura. 
dieci sono state arrestate, ad altre otto 
sono state contestate in carcere accuse 
più specifiche. . • 

Ecco l'elenco: Corrado C-annas, 23 an-, 
ni. studente-di Velletri; Cariò Silvestri, 
23 anni, studente di Albano Laziale; Mas
simo Priori, 24 anni, studente di Velie-
tri: Carmela Colitti, 23 anni; Romana e 
Claudio Antici. 28 anni, di Velletri. A 
questi vanno aggiunti altri cinque nomi 
di arrestati già resi noti ieri: Gian Car
lo Rossi e Giuseppe Cerra, ex operai 
della Fiat di Cassino e Roberto Armel-
lino ex impiegato della stessa azienda, 
la ex moglie di Paolo Ceriani Sebregon
di. Roberta Micocci. di 35 anni, e l'ami
ca di Renzo Rossellini, Chantal Person
ne di 31 anni. Queste le persone rag
giunte in carcere dall'ordine di cattura: 
Alberto Funnaro. 38 anni, arrestato nel
l'inchiesta del 7 aprile. Paolo Tomassi-
ni e Leonardo Fortuna (condannati per 
i noti fatti di piazza Indipendenza del 
febbraio del '77). Giuseppe Galluzzi di 

retrovie 
ì . . ' • 

romano 
dopo le confessioni di Barbone - Nuove accuse a 
7 aprile» - Arresti a Bologna, Genova e Napoli 

31 anni/Ferdinando Cesaroni di 28, Lui
gi De Angeli di 27 anni. Norma Adriani 
di 28 e Carlo Brogi di 27. . 
: Tutti i personaggi, accusati ora di in
surrezione armata, partecipazione a ban
da armata e associazione sovversiva, isti
gazione alla violenza, vengono dall'area 
dell'autonomia • e fanno parte delle for
mazioni di fiancheggiamento delle Br. 
Tra queste la principale è quella delle 
cosiddette « Formazioni comuniste com
battenti », lo stesso gruppo di cui faceva 
parte Marco Barbone, il terrorista pen-
tito del delitto Tobagi, che proprio ieri 
ha testimoniato al processo d'appello per 
la strage di Patrica. E' proprio dalle 
confessioni di Barbone, che. tra l'altro, 
aveva in passato tentato di riorganizzare 
le Ala al Sud di questa organizzazione, 
che sono venuti gli elementi utili per 
l'operazione. , 
- E' • certo che Barbone ha fatto nomi 

e accuse precise nei confronti di molti 
dei personaggi coinvolti nella retata del
l'altro ieri. Altri riscontri sono venuti 
da presunti terroristi o fiancheggiatori 
Br arrestati nel maggio scorso nell'am
bito di una vastissima e. analoga retata. 
Negli ultimi giorni, a quanto si è ap
preso. lo stesso Barbone avrebbe for
nito ulteriori utili indicazioni ai magi
strati romani Mauro e Imposimato che 
hanno collaborato con il sostituto pro
curatore Sica all'organizzazione del blitz'. 

E' li che avrebbe conosciuto Roberta 
Micocci. ex moglie di uno dei capi del
l'organizzazione, Paolo Ceriani Sebregon
di. condannato a dieci anni di carcere 
per banda armata ma evaso l'estate 
scorsa dal carcere di Parma. 

BOLOGNA ' — Due arresti sono stati 
compiuti nell'ambito dell'inchiesta sulla 
attività eversiva di « Prima linea », con
dotta in molte città italiane. La scorsa 
notte la Digos ha arrestato Adriana An-
driani, una insegnante di fi anni, e 
Rocco Fresca, 26 anni, un collaboratore 
dell'emittente dell'ultrasinistra « Radio 
Carolina ». 

GENOVA — Un attore della compagnia 
teatrale « Alla Ringhiera » attualmente 
impegnata in una serie di rappresen
tazioni al cinema teatro Verdi di Ge
nova. è stato arrestato ieri mattina 
perché sospettato di appartenere alle 
« Formazioni combattenti comuniste »: 
si chiama Adalberto Rosseti, 39 anni, 
abitante a Roma. . 

NAPOLI — Anche nel capoluogo cam
pano è in corso una vasta operazione 
antiterrorismo condotta dalla Digos. 
Per ora si sa solo che è stata arre
stata una donna (si conosce soltanto fl 

. suo cognome: Di Nacci). Sono in corso 
una serie di perquisizioni. 

Tutti gli assassini delle BR hanno un nome 

là « mappa del terrore » genovese 
attentato per attentato 

Ricostruiti tutti gli attentati compiuti dal '75 in poi - L'elenco dei delitti tra
smesso ieri. dalla Procura all'ufficio istruzione - Il ruolo di Riccardo Dura 

. Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tutti gli assas
sini delle Brigate rosse ge
novesi hanno un nome. Ogni 
attentato, o sequestro di per
sona compiuto . ini città dal 
*75 ad oggi è stato ricostruito 
in tutti i suoi dettagli da par
te degli inquirenti ormai da 
due mesi . impegnati- nell'in
chiesta antiterrorismo2che ha 
condotto in carcere finora 43 
persone. Per la prima vòlta 
in via ufficiale- (dal 18 set
tembre ' scorso data in cui 
scattò l'operazione contro. le 
Br genovesi) si è dunque, 
appreso che ad uccidere il 
compagno Guido Róssa. 0 24 
gennaio del '79. fu Riccardo 
Dura insieme a due compli
ci: che ad assassinare il com
missario capo di, PS Antonio 
Esposito fu ancora Dura il 
quale agi insieme a Luca Ni-
colotti. Adriano Duglio ed 
un'altra persona (probabil
mente Francesco Lo Bian
co). Si è appreso anche che 
Q • massacro dei carabinieri 
Battaglini e Tosa, avvenuto 
in un bar di via Monti a 
Sampierdarena il 21 novem
bre del '79. fu opera di Pie
ro Panciarelli e Riccardo pu
ra che agirono insieme ad 
altri tre brigatisti. Sono stati 
anche chiaramente identifica
ti gli autori del duplice omi
cidio dei carabinieri Tuttobe-
ne e Casu. avvenuto in via 
Riboli il 25 gennaio scorso 
ma i loro nomi non sono sta
ti ancora resi noti cosi come 
quelli di altri terroristi che 

hanno partecipato ad altret
tante imprese sanguinose. : 

I nomi che non hanno an
cora trovato, un preciso in
castro nel complesso mosai
co. della «mappa del terro
re » genovese compaiono pe
rò sicuramente in- un elenco 
di 14 presunti brigatisti col
piti da ordine di cattura reso 
noto ieri mattina dalla' Di
gos. Di questi 14, sono alme
no quattro quelli ritenuti da
gli inquirenti come esponenti 
di primo piano della colonna 
genovese delle Br e cioè Lo
renzo Federico Carpi, di 28 
anni. Francesco Lo Bianco, 
30 anni. Sandro Scarfò. 24 
anni e Livio Baistròcchi. 35 
anni. Quest'ultimo sarebbe il 
fantomatico « Lorenzo», il 
brigatista che entrò in con
flitto con la strategia- «ec
cessivamente militarista ». di 
Riccardo Dura, conflitto che 
creò non pochi scompigli al
l'interno del « partito arma
to» . ,, 

All'elenco trasmesso Ieri 
dalla procura all'ufficio istru
zione per la formalizzazione 
dell'inchiesta, mancano, oltre 
ad attentati minori, la rico
struzione dell'assassinio di 
Francesco Coco. di competen
za ' del tribunale di Torino. 
i ferimenti di Vittorio Bruno. 
ex vice direttore del quotidia
no Secolo XTX e di Enrico 
Ghio oltre al sequestro del 
giudice Mario Sossi. Su que
sti ultimi tre episodi — è 
stato confermato ieri — gli 
inquirènti non hanno ancora 

raccolto sufficienti elementi. 
Ma veniamo al rapporto 

fornito ieri dalla procura ge
novese. Al rapimento del di
rigente Ansaldo. Vincenzo Ca-
sabona, avvenuto il 22 • otto
bre, '75, parteciparono Giulia
no Naria (attualmente in car
cere pernii delitto Coco), Roc
co Micaletto (arrestato a To
rino insieme a Peci) ed un 
terzo complice. Un anno più 
tardi venne rapito l'armatore 
Piero Costa. L'azione fu con
dotta - ancora da Rocco Mi
caletto insieme ; a ' Prospero 
GallinarL Luca Nicolotti (il 
brigatista genovese arrestato 
a Napoli) e un quarto terro
rista sicuramente già identi-/ 
ficatp. 

Dal giugno del *77 in poi. 
a capo della colónna geovese 
delle Br venne designato Ric
cardo Dura il terrorista uc
ciso in un conflitto a fuoco 
con i carabinieri nel covo di 
via Fracchia. Fu proprio Du
ra in prima persona a com
piere l'attentato del capo se
zione caldereria dell'Ansaldo 
Sergio Prandi, avvenuto il 28 
giugno di quell'anno. Insieme 
a lui, oltre ad un complice 
ancora latitante, c'erano Lu
ca Nicolotti e Lorenzo La Pa
glia. Nel corso del *77 le Br 
si resero responsabili di altri 
due ferimenti: il primo ai 
danni di Angelo Sibilla, se
gretario regionale della DC. 
A sparargli fu Luca Nicolotti 
insieme ad altri due terrori
sti. Il secondo attentato ebbe 
come obiettivo - 3 compagno 

Carlo Castellano, .dirigente 
dell'Ansaldo: a compierlo fu 
ancora Nicolotti insieme ad 
un complice. ..-

D primo attentato del T78 
rivendicato dalle Br. avvenne 
il 18 gennaio con il ferimento 
di Filippo -Peschiera: all'azio
ne parteciparono cinque bri
gatisti e cioè. Rocco Mica-
letto. Adriano Duglio. Anto
nio Fanciullo (suicidatosi al
cuni mesi or sono)' e altri 
due. complici. Tre mesi dopo 
fu ferito alle gambe l'indu
striale Felice Schiavetti. In 
questa occasione agirono Lu
ca Nicolotti ed un secondo 
terrorista. < '•_•"•. 

"Riccardo Dura, insieme a 
Carlo Bozzo (arrestato recen
temente) fu, invece, respon
sabile del ferimento di,Al
fredo Lamberti. 

Questo ' dunque, il quadro 
delle azioni terroristiche mag
giori a Genova mentre le pe
rizie sul materiale sequestra
to nei covi delle Br hanno 
fornito altri due elementi al
l'inchiesta. E* stato infatti-ac
certato che la macchina per 
scrivere IBM a testina ro
tante scoperta nell'apparta
mento di via Zella servi per 
la stesura dei primi due co
municati relativi al sequestro 
di Aldo Moro mentre è or
mai sicuro che la pistola ca
libro 7.65 trovata, nel deposito 
di via Montallegro fu usata 
per. l'assassinio del compa
gno Guido Rossa. . 

M*x Mauceri 

g. f. m, 

salva • 
sorriso 

SBIANCODENT ha una visione globale del dente: 
• lo pulisce a fondo per mezzo di una pasta dentifricia ideata 
e prodotta con criteri scientifici (da usare più volte al giorno). 
• Cura l'estetica: toglie la patina 
resistente, le macchie di 
nicotina è caffè, ridona il candore 
originale grazie ano anaciato 
dentifricio in polvere (da usare 
una volta alla settimana). 
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Domani si apre a Genova la conferenza PCI sulle PP.SS. 
ROMA — Preceduto da una 
ben fatta campagna pubbli
citaria — indiscrezioni, an- • 
ticipazloni delle parti più 
clamorose, una tournée del 
ministro per l'Italia — fi
nalmente il « libro bianco » 
sulle Partecipazioni • statali 
preparato da De Michelis 
* da un vasto stuolo di stu
diosi è stato presentato « uf
ficialmente * ieri. Il rappor
to del ministro — Trentìn 
lo ha già definito « una con
troriforma », un plano farao
nico che rinvia il riassetto 
degli enti e delle aziende 
a PP.SS. — è un malloppo 
di centinaia di pagine che 
ha già ricevuto giudizi con
trastanti 

Risanare e rilanciare le 
imprese pubbliche costerà e 
costerà molto — ha detto 
De Micheli» —. Quasi 13 
mila miliardi nel biennio 
19S0-82. Senza questa ingen
te iniezione di fondi, per le 
imprese pubbliche, secondo 
il ministro, sarà il disastro 
totale. Ma potrà essere sop
portato dalle finanze statali 
un tale impegno? Per De 
Michelis «non c'è Incompa
tibilità» (anche se ora il 
terremoto può aver, modifi
cato in parte t tempi dell' 
intervento) tra le richieste, 
degli enti di gestione e le 
disponibilità del bilancio del
lo Stato. Eppure — ma è 
noto che le cifre in Italia 
cambiano con il cambiare 
dei governi — quando l'ex-
ministro delle PP.SS. Lom-
bardini disse le stesse enne, 
Ì ministri finanziari scate
narono il finimondo. 

Il «libro bianco» 
del ministro: 13 mila 
miliardi, poche novità 

Tredicimila miliardi sono 
una bella somma; De Miche
lis ha affermato che inten
de impegnarli in tre tipi di 
intervento a sostegno del 
sistema delle imprese pub-

. bliche: capitalizzazione, fi
nanziamento dei cosiddetti 
« oneri impropri», e riforni
mento di capitale per gli 
investimenti. L'intervento — 
a partire dal ì. gennaio 1981 
— per sostenere il fabbi
sogno dell'/ri, dell'Eni e 
dell'Efim per la ricapitaliz
zazione sarà (sempre per il 
triennio '80'82) di 6.110 mi
liardi. cifra che tiene conto 
— ha precisato De Michelis 
— anche degli stanziamenti 
già erogati quest'anno (3.000 
miliardi). 

Ma non considera invece 
le perdite previste per V80: 

•• ecco che allora sarà neces
sario un € ritocco » di altri 
2.000 miliardi. Alla Sip, che 
ha già avuto 660 miliardi. 
verranno dati altri 400 mi
liardi. Ma probabilmente ciò 
non basterà — la società 
ha chiesto altri 1.610 mi
liardi — e quindi si dovrà 
aumentare ancora la cifra 
complessiva. In sostanza, 
per la sola « ricapitalizza
zione», il flusso di risorse 

ET in arrivo una « stangata » 
sulle bollette della luce 

ROMA — In arrivo un altro 
aumento della luce. Il CIP 
(comitato Interministeriale 
prezzi) ha acquisito i a con
ti » del sovrapprezzo termico, 
quella voce della bolletta che 
si riferisce al costo dell'olio 
combustibile necessario per 
produrre energia. L'aumento 
richiesto — e che il CIP po
trebbe accordare da un mo
mento all'altro — sì aggire
rebbe attorno alle otto lire 
per chilowattora: a occhio e 
croce, 6-500 lire di più a tri
mestre (per un consumo di 
250 kwh) nelle tasche di tutti 
noi . -u'-' -: ' ^ • :>• • • 

Ma la * stangata » potrebbe 
aggravarsi se il CIP acco
gliesse anche la richiesta di 
includere nel a ritocco » del 
sovraprezzo le precisioni per 
1*81, che certo, essendo 11 
costo dell'olio combustibile 
legato a quello del petrolio, 
non sono favorevoli all'uten
te: .negli ultimi sei 'mesi l'o
lio è aumentato di quasi il 30 
per cento. Un altro punto in
terrogativo riguarda la di
stribuzione di questo nuovo 
aumento — le tariffe elettri
che sono aumentate quattro 
vòlte quest'anno —: il CIP 

può decidere infatti di ripar
tire il rialzo in modo diverso 
tra le utenze. - -.-

Comunque sia, questa sorta 
di « scala mobile » sulle bol
lette della luce è ormai di
ventata superiore alla tariffa 
vera e propria (quasi 28 lire 
contro 25). Senza dire che il 
continuo ricorso a questa vo
ce. per aumentare le entrate 
dell'ENEL. è assai discutibi
le: se è vero che il • prezzo 
dell'olio combustibile aumen
ta sempre, c'è da chiedersi 
perchè 1"ENEL non abbia uti
lizzato di più le centrali che 
non hanno bisogno di questo 
per funzionare. E. comunque. 
tra il "79 e l'80 il consumo di 
olio combustibile per produr-
re energia è calato in Italia 
di circa 1 milione di tonnel
late, mentre il consumo di 
elettricità, fino a novembre. 
era sceso anch'esso (del 3,3 
per cento). Infine dopo il 
terremoto (e con l'Incognita 
di qualche altro fattore) la 
diminuzione è stata del 7 per 
cento, consentendo all'ENEL 
di risparmiare ulteriormente. 
Perchè non fa risparmiare 
anche -ìoi? • 

finanziarie agli enti di ge
stione si aggirerà, nel trien
nio, intorno agli 8-9 mila 
miliardi. 

Gli altri due tipi di fab
bisogno finanziario sono le
gati agli < oneri impropri » 
(con un intervento previsto 
per il 1981 dì 288 miliardi 
e di 175 miliardi per V82) 
e i programmi di investi
mento. In quest'ultimo caso 
si tratta di una « partecipa
zione » dello Stato di 1.500-
3.500 miliardi a seconda del-
le politiche industriali che 
verranno realizzate. * L'ap
porto pubblico al capitale 
di rischio — ha aggiunto De 
Michelis deve avvenire 
per il raggiungimento dì 
precìsi obiettivi: ampliamen
to della base produttiva, so
stegno ai settori strategici 
e politiche di sviluppo com
plessivo del sistema delle 
PP.SS. ». 

II ministro ha poi illustra
to le linee generali di poli
tica industriale intorno a cui 
intende indirizzare il siste
ma delle partecipazioni sta
tali. Ha indicato due grup
pi di settori sui quali inter
venire. Il primo riguarda le 
industrie strategiche per il 
paese: siderurgia, auto, chu 

mica di base, cantieristica. 
Il secondo le industrie * trai
nanti », telecomunicazioni, e-
lettronica etc. 

Un programma ambizioso, 
che impegnerà ingenti risor
se statali e, tra l'altro, in 
un momento molto difficile 
per il Paese. Sorge allora 
la domanda: chi gestirà que
sta operazione, posto che sia 
possibile realizzarla? E an
cora: è possibile raggiun
gere l'obiettiyo del risana
mento delle industrie pub
bliche soltanto con uno spo 
stamento, anche se massic
cio, di risorse finanziarie? 
C'è un piano a medio ter
mine del governo che anco
ra non è noto. ^ 

Sarebbe stato giusto, in
vece, sapere insieme alle 
proposte per le PP.SS., qua
le sarà la politica industria
le del governo, a fronte di 
situazioni di crisi settoriale 
molto pesanti. C'è, per quel 
che riguarda Irì, Eni e Efim. 
il problema della riforma 
degli enti dì gestione e del 
rinnovamento, in molti casi 
del management. Come è 
possibile, per esempio, ri
sanare la siderurgia o la 
Sip con gli attuali vertici 
che non si sono dimostrati 
all'altezza dei compiti, e han
no portato al disastro eco> 
nomico settori vitali dell'ap
parato produttivo? 

In sostanza, il «libro bian
co* sembra sfuggire ad al
cuni «nodi» che sono non 
più. rinviabili. 

Marcello Villari 

Iri, Eni, Efim : còsa 
propongono i comunisti 

ROMA - Tredicimila miliardi - dice il mi
nistro De Michelis — per risanare e rilan
ciare le aziende a partecipazione statale. Ma 
come gestirli, con quali strutture? Nel do
cumento preparatorio della conferenza na
zionale sulle partecipazioni statali, che si 
apre domani a Genova, il PCI ha esaminato, 
in un punto specifico, il problema del rias
setto degli enti preposti all'intervento dello 
Stato nell'economia. Vediamo cosa propon
gono i comunisti. Premesso che le ipotesi di 
riassetto propendono per soluzioni di enti fun
zionali, il PCI esamina la situazione dei sin
goli enti. 

IRI — Si deve prendere atto, dicono i comu
nisti, dell'attuale situazione di ingovernabili
tà dell'Istituto per la ricostruzione industria
le: possono essere viste con interesse, ag
giungono. le ipotesi avanzate di un IRI come 
ente funzionale per l'industria di base (chi
mica esclusa), per i settori industriali stra
tegici, per i settori manifatturieri nei quali 
appare necessaria una presenza delle PP.SS. 
per le grandi infrastrutture. 

ENI — Diverso il discorso per l'Ente nazio
nale idrocarburi: il PCI ritiene che per que
sto ente la funzione principale sia quella in 
campo energetico.. Sul punto di maggiore di
scussione, la chimica, i comunisti ribadisco
no che la decisione principale deve riguarda-' 
re il coordinamento dell'intervento pubblico e 
richiamano l'ipotesi, che si è affacciata, di 
una finanziaria dell'ENI che sia proprietaria 
dell'ANTC e delle quote pubbliche in SIR. Li
quigas (le due aziende in crisi in cui è inter

venuto il gruppo pubblico) e Mpntedison. 

EFIM - Per l'EFLM il PCI ripropone lo scio
glimento, con un < accorpamento » air IRI 
delle imprese valide. I comunisti affermano 
infine che va costituito l'ente agro-industriale, 
affrontando il nodo agricoltura - industria in 
modo e radicalmente diverso dal passato ». 

Tra l'altro, dicono i comunisti, gli attuali 
programmi degli enti prevedono uno sposta
mento degli investimenti, in particolare per 
TIRI, verso i servizi, confermando una ten
denza precedente: gli investimenti per le in
dustrie passano (dal 1964 al *79ì sul totale. 
dal 54 al 29% ; per il 1979-83 solo un vente
simo degli investimenti sarà per nuove inizia
tive (per VIRI, nel 1979-81. si è trattato di 
un quarantesimo sul totale), con un evidente 
contraccolpo negativo per le nuove iniziative 
nel Mezzogiorno. 

E questo avviene — sottolineano 1 comuni
sti — quando appare essenziale garantire e 
rafforzare Ja presenza delle PP.SS. nei set
tori strategici, quali l'elettronica e l'energia. 
Solo la partecipazione pubblica, infatti, può 
assicurare la necessaria concentrazione di ri
sorse. di ricerca, di forze. Infine, il PCI in
terviene sul finanziamento del sistema pubbli
co: vi è una discussione aperta su nuove for
me di finanziamento (anche estere), ma co-
munoue — a parte il conferirn°nto ureente 
all'IRI dei fondi di dotazione '79 — occorre 
prevedere un aooorto annuo di 3000 miliardi, 
con apposita legge, triennale, ente per ente. 
Tali fondi « vanno vincolati a chiare indica
zioni di finalizzazione, di verifica e di con
trollo». 

Terremoto, sindacato, 0,50 e piano per il Sud 
Niente può essere più co

me prima: il titolo dedicato 
da questo giornale nei giorni 
scorsi alla catastrofe nel Mez
zogiorno, è risuonato nel Con
siglio generale della CGIL 
concluso •• martedì sera da nn 
documento che pone tra gli 
obiettivi prioritari quello di 
un piano di rinascita del Mez
zogiorno, capace di coinvol
gere le energie migliori del 
Paese. * ' •• • 

; Non c'è solo 11 costo enor
me del disastro (2-3% del 
prodotto nazionale lordo an
nuo da investire, dai 10 ai 15 
mila miliardi). C'è anche una 
scelta politica da fare: la ri
nascita o l'esodo, la ricostru
zione dell'esistente o un'occa
sione per rifare un grande 
pezzo della nostra economia 
e della nostra società. Che 
fare? Tirare la cinghia e ba
sta, . come qnaìcnno già pro
pone — per rievocare un ap
pello antico dì Churchill — 
moderando peraltro le richie
ste operaie « in sudore lacri
me e sangue », per poi lasciar 

fare alle clientele democristia
ne, ad un sistema di potere 
affamato ' di nuove fette di 
torta? Un florilegio di « fon
di di solidarietà » — ogni 
gruppo sociale il suo — da 
destinare a pioggia, magari 
portando lo 0,50 discusso per 
i lavoratori dipendenti all'ano 
per cento come propone la 
UIL? C'è una riflessione, in
tanto, da fare sa eerte carat
teristiche del grande moto di 
appoggio che abbiamo visto 
dispiegarsi in - questi giorni: 
la diffidenza verso certe isti
tuzioni, i consìgli di fabbri
ca che addirittura portavano 
dì persona il proprio pezzo di 
solidarietà, i 

Ecco, allora, il valore della 
proposta discussa al Consiglio 
CGIL: un piano di rinascita 
non tecnocratico, ma che na
sce dal basso, gestito da una 
agenzia, eoa forme di control
lo. di potere, degli organizza
tori sindacali, spostati dal nord 
alle zone dissestate, di masse 
di giovani, con interventi del
le forze della cultura, delle 

assemblee elettive, dei parlili. 
Un piano che anticipa alcune 
riforme di cui già si parla — 
ad esempio nella consultazio
ne aperta da CGIL, CISL e 
UIL tra i lavoratori — come 
quella del mercato del lavoro 
e delle - Partecipazioni stata
li. due nodi del sistema di po
tere nella DC così denudato 
dalle vicende di questi gior
ni. In tal modo le diffidenze 
possono rompersi: e lacrime 
e sangue », ma per qualcosa 
per cui valga la pena lottare, 
una ipotesi di cambiamento 
sociale ed economico, uh mo
mento dell'assetto del potere, 
una speranza. 

Nulla può essere più come 
prima, anche per il sindacato, 
abbiamo detto. E' la catastro
fe che sconvolge le politiche, 
costringe a ripensamenti co
me quello sul famoso 0.50 di 
trattenuta . sulle buste paga: 
a questo punto, ha detto Tren-
tin. tutti debbono pagare, non 
solo i salariati. La prospetti
va è quella dì uno sforzo gi
gantesco. Ma da chi potrà 

essere governalo? Certo il 
Consiglio generale della CGIL 
ha ribadito la sua proposta 
di stimolare un processo uni
tario a sinistra, soprattutto fra 
PSI e PCI: e su questo l'ac
cordo è unanime. Non è una 
novità, come . sembra scopri
re Sartori della CISL o qnal-
che solleticante giornalista tut
to intento a ipotizzare inter
venti brutalizzanli di Camiti 
e Benvenuto (che ieri ha par
lato difendendo la sua parola 
d'ordine di e cultura di go
verno », ' in modo un pò* gè» 
nerico). Non è vero che i di
rigenti sindacati socialisti del
la CGIL abbiano mosso eriti-
che a Lama sa questo punto. 
Sono stati loro stessi a porre 
il problema dell'unità non so
lo delle sinistre, ma delle for
ze progressiste, all'ai limo con
siglio generale della CGIL, ad
dirittura al congresso di Bari. 
Appaiono perciò ridicoli co
loro che parlano di accomoda
mento della CGIL al PCI. E* 
stata nna riflessione autono
ma. Certo acquista oggi un 

sapore nuovo, poiché nuovi e 
terribili sono gli avvenimen
ti, • i fatti ». E propone do
mande nuove. E' possibile an
noverare - tra le forze pro
gressiste anche i ladri di pe
trolio, quelli che hanno ad
dosso le tragiche inefficienze 
dell'alta Irpinia. con il cari
co dei sepolti vivi? 

E* una domanda che è rim
balzata all'ultimo Consiglio 
generale della CGIL. E il «pia
no per la rinascita del Sud », 
ai è detto, può rappresentare 
nn •- banco di ' prova proprio 
per dare una risposta a que
sto dilemma. Non è un e tra
bocchetto », una invenzione, 
un marchingegno. E' la realtà 
che parta. A meno che non si 
preferisca far finta di nulla. 
Lasciare che passi, come ha 
detto Simonettt, segretario 
CGIL della Basilicata, « il fa
scino del terremoto». E tatto 
ritorni come prima: l'Italietta 
con Ì suoi scandali, i suoi 
terremoti, il suo Mezzogiorno. 

Bruno Ugolini 

Import più 30% 
export meno 10% 
Monta il deficit 
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La stretta monetaria soffoca la pro
duzione specie in campo alimentare 

ROMA — Nel mese di ot 
tobre le esportazioni sono di
minuite del 10 per cento men 
tre le importazioni aumenta
vano del 30 per cento Fra 
le importazioni in aumento. 
quelle dall'auto (effetti Hello 
sciopero FIAT), del petrolio. 
"iella eh;mie* e degli alimen
tari. Il disavanzo merci è 
stato di 2344 miliardi. Per 
l'insieme dei primi dieci me
si dell'anno .' disnv» *<• mer 
ci ha raggiunto i 15961 mi
liardi. 

C'è da chiedersi, fra l'al
tro. come si possa ridurre 
il disavanzo alimentare, che 
ha raggiunto i 4759 miliardi 
in 10 mesi, o quello dei pro
dotti chimici (2252 mi'iardi) 
che corrispondono all'impor
tazione di beni di largissi 
mo uso e indispensabili. Una 
caduta della domanda caon
ce di eliminare le importa
zioni alimentari dovrebbe og 
gì ridurre in modo drastico 
il livello di vita. 

La bilancia sta mettendo 
In evidenza le conseguenze 
disastrose d l̂ carattere indi 
scriminato dato. alla stretta 
monetària. Ad esempio, . il 
credito è stato ridotto al set
tore agricolo nonostante che 
la produzione sia stata e re
sti in aumento, sebbene mo
derato. ed utilizzi prevalente
mente risorse interne. La ri
chiesta di aumentare da cen
to a mille miliardi il riscon
to di cambiali agrarie presso 
la Banca d'Italia — avanza 
ta dall'Associazione coopera
tive al Tesoro — non ha an
cora ricevuto alcuna risposta 
nonostante che sia compati
bile con la manovra moneta
ria così come la intende il 
governo. " ' 

La ' Banca d'Italia, per par
te sua, starebbe studiando 
l'offerta di un risconto limi
tato nel tempo e a tassi di 
interesse più alti. Il Tesoro 
non si è mosso. Altri settori, 
i Quali dispongono di buona 
produttività e di risorse, ven
gono egualmente 'penalizzati 
da una politica che alla re
strizione unisce un colpevole 
assenteismo. 

Rapida crescita 
di ricavi 
e investimenti 
nel gruppo ENI 
ROMA — Nel primo seme
stre di quest'anno le aziende 
facenti capo all'ENI hanno 
realizzato 13255 miliardi di 
ricavi e 1.087 miliardi di In 
vestimenti. Molta parte del 
l'Incremento viene dal set
tore petrolifero e quindi dal 
prezzi: 11 113 miliardi. Il set
tore ̂  chimico, che ha incre
mentato i ricavi del soli 11 
per cento, presenta un fat
turato di 869 miliardi. Mag-
glori Incrementi hanno regi
strato 1 settori « ingegneria 
e servizi » (470 miliardi di 
ricavi nel semestre), « mine-
ro-metallurgico » (327 miliar
di) e «tessile» (217 miliardi, 
più 20 per cento circa). H 
comparto « meccanico » ha ri
dotto 1 ricavi del 12 per cen
to per ragioni di fatturazione. 

I 1.087 miliardi di investi
menti. più 72 per cento, sono 
andati In gran parte al set
tore energia, i cui costi cre
scono vertiginosamente: • so
no andati al comparto 867 
miliardi in sei mesi. E' dif
ficile dire con quale efficacia 
siano stati fatti questi Inve 
stlmenti. TI settore minerà-
rio-metallurglco. cosi bisogno
so di potenziamenti ha In
vestito 39 miliardi: la chi
mica 97. poco più del settore 
ingegneria e servizi (50 mi
liardi) la meccanica 11. il 
tessile ha Investito solo 8 
miliardi. 

Le condizioni - finanziarle 
sono migliorate e consentono 
una espansione degli Investi
menti assai più decisa. L'in
debitamento Interno è cre
sciuto di soli 206 miliardi ed 
In totale assomma a 7.299 mi
liardi. la metà dei ricavi di 
un semestre di fatturato. La 
parte a breve scadenza di 
questo Indebitamento, che era 
Il 30 per cento l'anno scorso, 
* scesa ora al 25 per cento. 
Si forma all'interno del «grup
po B una eosTJicua accumula
zione da autofinanziamento. 
Alcuni settori sono In per
dita cronica — come il chi
mico ed il tessile — ma le 
eause . risalgono a insuffi
cienze sul plano dell'aziona 
innovativa. 

Allevatori: domani manifestatone 
Due milioni di allevatori Italiani, dalla Conteoltl-

valori, della Coldlrettl, della Confagrlcoltura, delle tre 
centrali cooperative • dell'Ai A. confermano la manife
stazione del 5 dicembre, che avrà luogo a Roma. Nel 
corso della manifestazione verranno esaminate, con II 
governo, le misura da adottare per la ripresa dal 
settore. • • -• • 
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Le modifiche de stravolgono 
la riforma del collocamento» 

Nuovamente bloccato l'iter parlamentare del provvedimento - A colloquio 
col compagno Ichino: «Puntano ancora sulla vecchia struttura clientelare» 

ROMA — II cammino della ri
forma del collocamento resta 
accidentato. Bloccato fino a 
settembre dall'ostruzionismo 
strisciante del governo, il 
provvedimento legislativo è 
stato € riscoperto » durante la 
vertenza Fiat. Ma ì « solenni 
impegni* del ministro Foschi 
non hanno trovato riscontro 
nei lavori della commissione 
Lavoro della Camera. Di que
sto vuoto politico la DC ne 
approfitta per presentare una 
serie di emendamenti che al
terano il contenuto riformato
re del disegno di legge. Si ri
schia, così, un nuovo blocco. 
€ La DC tenta di tornare in
dietro », denuncia l'on. Pietro 
Ichino. che segue per il grup
po comunista l'iter del prov
vedimento. 

Perchè? 
« Con la legge ancora in vi

gore (pensa, è del 1949, e fu 
voluta per espropriare i sin
dacati del loro ruolo nel con
trollo del mercato del lavora) 
il collocamento ha una strut
tura del tutto inadeguata ri
spetto all'evoluzione delle re
lazioni industriali, ma efficien
te nella gestione del cliente
lismo fino al punto da creare 
fenomeni di corruzione. E' 
questo "potere" che i conte
nuti innovatori del disegno di 
legge intaccano ». 

I punti di contrasto, dun
que, riguardano la gestio
ne delle nuove strutture? 

« Certo. II testo già concor
dato consente alla Commissio
ne regionale per l'impiego di 
raccordare le competenze sta
tali in materia di politica del 
lavoro con quelle regionali sul
la formazione professionale: 

per questo attribuisce la pre
sidenza di questo organismo 
all'assessore regionale del La
voro. Gli emendamenti della 
DC, invece, mirano a restitui
re alla burocrazia ministeria
le (che ha la responsabilità 
della paralisi e delle distor
sioni) i suoi vecchi poteri, pro
prio attraverso la presidenza 
delle commissioni regionali ». 

- Insomma, sono I cardini 
del decentramento, del con
trollo democratico e del 
rapporto con le specifiche 
realtà che si vuole intacca
re. Anche per quanto ri
guarda le funzioni e 1 po
teri (primo fra tutti, il go
verno delle procedure di as
sunzione) affidati alle Com
missioni circoscrizionali? 

« Anche su questo punto la 
DC si rimangia oggi quanto 
approvò sei mesi fa: l'arre
tramento è sull'intero fronte. 
Il disegno di legge dice che 
la Commissione circoscriziona

le è un organo collegiale di 
direzione e dì controllo delle 
sezioni di collocamento, men
tre gli emendamenti de ten
dono a restituire tutto il po
tere effettivo al collocamento 
e a porre la Commissione co
me un corpo estraneo, senza' 
neppure un potere di control
lo preventivo sugli atti del col
locatore ». 

s Ancora II collocatore, che 
è come dire il braccio del 
clientelismo-.. 

« Attenzione, è la DC a "usa
re" questa figura. Noi dicia
mo che il collocatore deve es
sere il braccio operativo del
la riforma, che deve mettere 
la sua professionalità al ser
vizio di un organismo demo
cratico qual è la Commissio
ne ». 

Parliamo di mobilità e di 
licenziamenti collettivi. Su 
questo punto è il PCI a 
chiedere una modifica del 

Decreto Iva: no del PCI 
ROMA — La Camera ha convertito ieri In legge II decreto 
tributario che recupera una parte del più vasto provvedi
mento governativo decaduto a settembre. Il voto contrario 
dei comunisti ò stato motivato dal compagno Antonio Bel
locchio, il quale ha contestato la manovra complessiva di 
politica fiscale. La decisione della Camera (cui dovrà se
guire prima di Natale l'approvazione da parte del Senato, 
pena decadenza anche di questo decreto) rappresenta in 
pratica la sanzione di misure già esecutive: dall'aumento 
del prezzo della benzina all'elevazione al 90 per cento dell' 
acconto sull'autotassazione; dall'anticipo di alcuni accorpa
menti IVA all'aumento dell'imposta sugli alcoolici. 

Altre misure avranno effetto con II nuovo anno, come 
la possibilità di dedurre dalla dichiarazione dei redditi '80 
le spese chirurgiche e per protesi ( i ma In questo modo — 
ha denunciato il compagno Rubes Triva — più che colpire 
l'evasione si attacca la riforma sanitaria favorendo il ricorso 
alla medicina privata e speculativa»). 

testo approvato dalla com
missione Lavoro... 

« E' vero, ma è una modifi
ca imposta dall'evoluzione dei 
rapporti sindacali. Chiediamo, 
infatti, che la nuova legge re
cepisca quanto di nuovo — e 
di importante — il movimen
to sindacale ha conquistato 
con l'accordo Fiat: che ven
ga maggiormente garantito il 
ruolo contrattuale e di control
lo del sindacato nelle procedu
re di mobilità, insieme a una 
rigorosa disciplina dei licen
ziamenti per riduzione di per
sonale. Non vogliamo che rien
tri dalla finestra ciò che si è 
riusciti a cacciare dalla por
ta ». 

Ma II ministro Foschi st 
è dichiarato disponibile e 
proprio durante la verten
za Fiat. 

« Lo ricordo. Ma questa di
sponibilità sembra essere ve
nuta meno, a giudicare dalle 
dichiarazioni rese dal rappre
sentante del governo (un sot
tosegretario non il ministro: 
Foschi finora non si è visto. 
né in Commissione né in comi
tato ristretto). 

Anche i socialisti pongo
no una questione: I' « Agen
zia ». La questione sarà af
frontata nella nuova legge? 

e Se proprio si vuole usare 
il termine "Agenzia" per indi
care l'organo tecnico che spe
rimenterà nuovi metodi e nuo
ve procedure, lo si usi pure: 
purché non si tratti di un en
te privato o di un nuovo ente 
parastatale, diversi ed estra
nei rispetto all'amministrazio
ne statale e regionale ». - • 

p. C. 

Ci sarà un accordo Volkswagen-Nissan? 
Sul mercato dell'auto si svolgono « grandi manovre » per trovare nuovi equi
libri - Bisaglia difende il Piano del governo mentre la Firn lo critica aspramente 

ROMA — Proseguono le 
grandi manovre - nel settore 
dell'auto: le maggiori case 
del mondo sono impegnate a 
ritrovare nuovi equilibri e nuo
vi spazi in un mercato che è 
in crisi, ma che si prevede tor
ni a tirare alla fine del pros
simo anno, anche se il set
tore non tornerà più ai livelli 
dì sviluppo degli anni d'oro 
dell'auto, è a partire da oggi 
(con gli accordi internaziona
li fra case automobilistiche. 
con un impegno particolar
mente grosso nel campo del
la ricerca, con l'intervento 
massiccio dei governi dei 
maggiori paesi industrializza
ti in questo sforzo di rilan
cio) che si precostìtuiscono 
le posizioni « di comando o 
subalterne » delle aziende au
tomobilistiche sullo scenario 
mondiale. 

La Nissan, seconda casa di 
produzione di auto in Giap
pone, è sicuramente fra le 
più attive, a pochi mesi dalla 
conclusione dell'accordo con 
l'Alfa Romeo, accordo che 
prevede la costruzione nel 
nostro paese di 40.000 auto
vetture (motori e parti mec
caniche Alfa, carrozzeria in
vece. giapponese), i massimi 
dirigenti della casa automobi
listica nipponica stanno stu
diando con i vertici della 
Volkswagen la possibilità di 
varare un'altra cjoint ventu
re ». Questa volta il volume 
di produzione previsto è più 

forte: si parla di centomila. 
duecentomila vetture da co
struire in comune. Questa 
volta (si fa notare.. quasi a 
sottolineare come in questo 
caso sia meno pericolosa 
l'invadenza giapponese) sarà 
la Volkswagen a costruire 
macchine in Giappone, e non 
come nel caso dell'Alfa Ro
meo. viceversa. • • 
. Non è comunque il « luo

go » in cui le vetture vengono 
costruite a costituire di per 
sé una garanzia. contro la 
concorrenza nipponica, il 
problema vero invece, è sa
pere quanto < prodotto » di 
una certa casa automobilisti
ca è contenuto in un'auto. 

Nel caso dell'accordo con 
l'Alfa Romeo, la Nissan con
tribuisce al prodotta finito 

col 40 per ' cento di suoi 
componenti. Non si sa quan
ta parte di componenti giap
ponesi sarà ' presente nella 
vettura costruita assieme alla 

.Volkswagen. • '--•••;" 
' -1 contatti fra la casa au
tomobilistica tedesca e quella 
nipponica devono essere ab
bastanza avanti se già si par
la della dislocazione dei nuo
vo stabilimento in una delle 
isole dell'arcipelago del 
Giappone e dell'avvio " delle 
nuove produzioni nell'K2. An
cora: non si esclude che le 
due aziende: continuino la 
loro collaborazione anche 
negli USA. dove sia la Nis
san. sia la Volkswagen sono 
presenti con due stabilimenti. 

L'accordo — dicono i diri
genti della casa giapponese 

Il PCI sull'assistenza al volo 
ROMA — La commissione in-
tercamerale (10 senatori e 
10 deputati) incaricata dell' 
esame dello schema di decre
to delegato per l'istituzione 
della azienda di assistenza 
al volo, incontra stamane i 
sindacati e il coordinamento 
dei controllori La commis
sione ha 30 giorni per espri
mere il suo parere. 

Il compagno sen Lucio Li
bertini. nominato relatore as
sieme al de on. Bernardi, ha 
rilasciato ieri una dichiara
zione sulla posizione del PCI. 

Il vero problema — ha detto 
— a è quello di adeguare 
strutture e metodi di questo 
delicato - servizio a quelli di 
altri Paesi » in nessuno dei 
quali « i controllori sono im
piegati dello Stato » e «lo 
spazio aereo negli aeroporti 
civili è affidato all'aviazione 
militare ». 

Per rispondere alle neces
sità del servizio — ha ag
giunto — occorre « una azien
da davvero autonoma, con 
propria personalità giuridica 
e caratterizzata da elevata 
professionalità ». 

— vuole disinnescare i con
trasti tra giapponesi e CEE 
sorti in seguito alla concor
renza sempre più temibile — 
per la qualità del prodotto e 

l per il livello1 dei prezzi — del
le auto che vengono dal Giap
pone. • 

Al di là. N comunque, di 
giustificazioni più o meno uf
ficiali. c'è da osservare che 
l'intesa fra Volkswagen e 
Nissan rientro, come diceva
mo. nella complessa risiste
mazione e spartizione del 
mercato dell'auto e sempre 
maggiore integrazione a 
grandi gruppi. 

Di fronte a questo scenario 
in movimento, quale spessore 
hanno le indicazioni che 
stanno venendo fuori dal go
verno. con il piano auto? Ieri 
Bisaglia. di fronte alla com
missione Industria della Ca
mera. si è affannato a di
mostrare la bontà della ricetta 
preparata dall'esecutivo. Bi
saglia ha parlato di maggiore 
integrazione fra- le grandi a-
ziende italiane, di razionaliz
zazione dell'industria compo
nentistica e della creazione di 
un e polo » di produzione nel 
Mezzogiorno, di necessità di 
« innovare i processi e i pro
dotti » di urgenza, inoltre di 
un riequilibrio territoriale.. 
-Dopo natale il CIPI sarà 

messo in grado di deliberare 
sul piano auto. Il primo giu
dizio della FLM è nettamente 
negativo. 

Abbonda il denaro, manca il credito 
e la produzione industriale scende 

ROMA — Nel primo semestre i deposi
ti bancari sono diminuiti di 5.357 mi
liardi e questa tendenza è proseguita 
nel secondo semestre. Commentando 
questa «svolta» in un incontro al Centro 
documentazione economica per giornali
sti Francesco Cingano, amministratore 
della Banca Commerciale, ha detto di 
vedervi un passo avanti \erso un rappor
to più diretto fra risparmio e investimen
ti. Il banchiere, afferma Cingano, non 
deve mirare ad accaparrare il rispar
mio delle famiglie — che si forma a 
ritmo elevato e può arrivare, per i ca
nali più diversi, alla produzione — ma 
fare il propr-o me.>i.eio di operatore del 
credito per le attività produttive e il 
commercio. 

Dove è andato il risparmio delle fa
miglie in alternativa al deposito ban
cario? Ai titoli del Tesoro, agli investi
menti immobiliari, alle assicurazioni. In 
misura assai minore a società azionarie 
o cooperative. Si passa, cioè, soprattut
to da depositi bancari ad altre attività 
finanziarie, non direttamente a investi
menti produttivi. Il banchiere non sem
pre « fa il proprio mestiere » come chie
de Cingano. Se la Banca Commerciale 
sembra aver seguito una sua linea, che 
la porta a incrementare la raccolta sul
l'estero a fronte delia stasi dei deposi
ti all'interno, altre banche continuano a 
trascurare l'investimento produttivo a 
favore di quello in titoli. Gli acquisti in 
titoli, specie Bot. sono stati di oltre 1100 
miliardi alla Banca Nazionale del La
voro, 340 miliardi al S. Paolo, 400 mi

liardi al Monte dei Paschi. 200 miliardi 
alla Popolare di Novara. 

La riduzione dei depositi, quindi, non 
sempre ha e convertito» i banchieri ad 
una politica produttivistica. Risponden
do ad una domanda sull'eventuale ven
dita di azioni delle banche IBI Cingano 
ha risposto che in questo campo non 
esiste un indirizzo politico del governo. 
il quale dovrebbe chiarire il ruolo del
le banche pubbliche nel sistema banca
rio in generale, ma che comunque il ca
so delle banche IRI dovrebbe essere 
trattato con < cautela ». 
PRODUZIONE — L'ufficio studi della 
Confindustria prevede un calo del 6.3 
per cento nella produzione industriale 
per il 4. trimestre di quest'anno, n ca
lo si accentuerebbe nel 1. trimestre del 
1981. Tutti i settori arretrano, in parti
colare quelli della siderurgia (meno 7.1 
per cento), degli autoveicoli (meno 21,7 
per cento) e della carta (meno 16.2 per 
cento), n solo settore alimentare, aiuta
to da raccolti agricoli in aumento, re
sterebbe in attivo. Va notato che la Con
findustria non ha però avanzato richie
ste specifiche di allentamento della 
stretta creditizia per i settori sani: nem
meno per quello agro-alimentare, il qua
le rischia di mancare della copertura 
creditizia minima per volumi di produ
zione già in cerso. 
GETTITO FISCALE - L'entrata fiscal* 
è stata aggiornata con una variazione 
in aumento di 2813 miliardi di lire i-
scritta nel bilancio dello Stato con nota 
di variazione al 31 ottobre. Il totale del

l'entrata fiscale di quest'anno viene pre
visto. ora, in 67.596 miliardi. Rispetto 
all'inizio dell'anno le previsioni di get
tilo sono aumentate oi olire u li) per 
cento nonostante le continue esenzioni a 
favore di settori particolari e il perma
nere delle evasioni a livelli astronomi
ci. Ciò inette in evidenza che la con
dotta del ministero delle Finanze non è 
stata neutra di fronte alla inversione 
ai tendenza nella ptouuz.one industria 
le (dai saggi elevati di incremento del 
1. semestre alla recessione Gel 2. seme
stre) ma ha operato attivamente lascian
do intatte le posizioni di rendita e pe-
nalizaiudo i circiuti proauzione-consumo 
dei settori produttivi. 
MEDIO TERMINE — D segretario al
la Programmazione, Paolo Savona, ha 
detto ieri all'Associazione aziende di cre
dito che il' Piano a medio termine deve 
essere usato per modificare a breve. 
cioè fin dai prossimi mesi, gli effetti del
la manovra restrittiva condotta attra
verso il bilancio dello Stato. Si tratta di 
e spostare sulla offerta il peso delle de
cisioni in esodo da allentare i vincoli 
internazionali ed interni che soffocano 
l'economia». Ed ha aggiunto che € lo 
spazio manca se questo disegno si fer
ma alai esplicitazione di una politica 
della domanda centrata sulle restrizioni 
di bilancio ». Si tratta dunque di rivede
re le politiche monetaria e fiscale che, 
evidentemente, si stanno sviluppando in 
modo dannoso. 

r. t. 
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Ad un economo 
di ospedale. 

"Presto e bene* un obiettivo che 
è ancora più importante nei posti 
dove non è una questione 
di fatturato. . 
A cominciare dalla cucina, dalla distri
buzione dei pasti e dalla lavanderìa, 
per un ospedale od una clinica, "pre
sto e bene" rappresenta infatti una 
questione di professionalità pura. 
Questo perchè il loro funzionamento 
(qualitativo e quantitativo) interferisce 
con tutta l'attività terapeutica: 
in quanto spunto di "partenza" di que
sta (efficienza generale), ed in quanto 
punto di "arrivo" della stessa -
(diete speciali, igiene di base, ecc...). 
Il problema è rèso ancora più com- " 
plesso dalla bassa possibilità di stan

dardizzare il servizio (tipica invece di COLLETTIVITÀ' ha tutte queste 
una comunità normale) esperienze, maturate in anni ed anni 
per le continue e diverse di lavoro, svolto praticamente "affian-

necessità dei cando" nel tempo l'evoluzione stessa 
degenti. delle strutture ospedaliere italiane. 

Proprio alia luce di queste esperien
ze, la ZANUSSI COLLETTIVITÀ* ha 
individuato l'opportunità della massi
ma integrazione tra determinati servi
zi ospedalieri, ed ha perciò successi
vamente introdotto nella sua offerta i 
settori "sanrtizzazjone" e "sterilizza
zione'', che unitamente alla cucina ed 
alla lavanderia, costituiscono oggi 
quindi un "pacchetto di prodotti e si
stemi ad alta integrazione e di massi-
ma funzionalità". 

Cucina e lavande
ria diventano quindi, in ospedali e cli
niche, un problema altamente spe
cialistico che richiede precise espe

rienze a livello tec
nologico (prodotti). 

a Irvelto coordi
namento (si- Le soluzioni offerte dalla ZANUSSI 
stemi), e da li- CX)LLElTlvrrA'trovano un elenien-
v^to logistico to di utterioreaffkJabHftà nel fatto che 
(gestione). la stessa azienda assistei propri pro-
LaZANUSSI dotti. E per gli stessi, oltre alla ga

ranzia, fornisce di
rettamente tutta 
l'assistenza in 
avviamento. ZANUSSI 

COLLETTIVITÀ' 
per grandi problemi 
grandi esperienze 

ZANUSSI GRANDI IMPIANTI S.p A 
Via Cesare Battisti. 12 
31015 CONEGUANO (TV) * 
Tel. 0438-35741 
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Riflettendo senza facili schemi su società e Stato 

Confronto a due voci 
sul continente Urss 

L'analisi dello storico Roy Medvedev, intervistato a Mosca da 
Livio Zanotti - Problemi e contraddizioni della vita pubblica 

ROY MEDVEDEV, «L'Unione Solletica alla 
soglia del 2000», a cura di Litio Zanotti, 
Mondadori, pp. 160, lire 6000. 

'Nel quadro del cosiddetto "dissenso» sovie
tico la figura di Roy Medvedev ha conservato 
sempre una sua profonda originalità. Abbia
mo già avuto altre occasioni di segnalare i 
suoi meriti nella ricerca storica, soprattutto 
per la lunga e accurata indagine sugli anni di 
Stalin. Inoltre anche nelle sue analisi della 
società sovietica egli ha sempre saputo difen
dere un angolo visuale autonomo, consapevole 
di tutta la complessità dei fenomeni, mai in
dulgente verso gli aspetti da lui giudicati ne
gativi, ma attento anche a non ignorare — e a 
non fare ignorare ai suoi interlocutori — / 
diversi risvolli di una storia e di un sistema 
statale di cui nessuno può sbarazzarsi con 
qualche semplice sentenza. Medvedev si diffe
renzia così profondamente da altre voci dis
senzienti che, forse per mancanza di un'eguale 
capacità di rijlessione propria, hanno finito 
col prendere semplicemente in prestito teorie, 
schemi, concetti che trovavano già belli e 
pronti in occidente. 

Queste sue doti ricevono, a mio avviso, una 
conferma anche in questa nuova e lunga inter
vista che gli è stata fatta a Mosca — dove egli 
vive, ma dove i suoi scritti non possono vedere 
la luce — dal giornalista italiano Livio Za
notti. Il testo spazia su molti argomenti, che 
vanno dall'esame della società sovietica di og
gi e dei suoi meccanismi, così come funziona
no nella realtà, sino ai richiami teorici e a 
qualche breve, ma anche troppo sommario. 
cenno storico. Dirò subito che, a mio modo di 
vedere, le parti più persuasive sono quelle ri
guardanti i primi temi, quelli su cui intervi
statore e intervistato trovano più facilmente 
anche un linguaggio comune per fornirci os
servazioni scaturite dalla loro esperienza per
sonale (che è naturalmente di carattere ben 
diverso, ma di qui appunto nasce l'interesse 
del confronto). 

Ogni volta che la conversazione affronta 

problemi e contraddizioni della vita pubblica 
sovietica contemporanea, il discorso approda 
su un solido terreno di concretezza: vi sono 
fatti, indicazioni precise, cifre persino, esempi 
specifici di funzionamento di questo o quell'i
stituto. Per di più in Medvedev è costante lo 
scrupolo di evitare un loro inquadramento in 
schemi preconcetti. I meccanismi autoritari, 
accentratori, gerarchici dello stato sovietico 
risaltano quindi con l'evidenza dell'osserva
zione empirica. Non vengono però trascurati 
né i punti di forza che questa costruzione ha 
acquisito storicamente, né le altrettanto pale
si debolezze che essa rivela di fronte all'accu
mularsi di problemi nuovi, sia nel suo interno 
che al suo esterno. 

Meno felice mi sembra il tentativo di anali
si teorica che pure occupa un largo spazio 
nell'intervista, essendone uno dei motivi ricor
renti. (Il difetto non è trascurabile visto che il 
testo parte da una critica di debolezza «teori
ca» dell'eurocomunismo, spesso ignorando 
tuttavia gran parte di ciò che la ricerca ha 
prodotto nell'ambito del comunismo dell'Eu
ropa occidentale). Sarà che personalmente 
trovo scarsamente produttivo un metodo che 
consista semplicemente nel raffrontare alcune 
formulazioni teoriche, peraltro ricordate in 
modo troppo schematico, e i concreti sviluppi 
storici, per poi giudicare con questo solo me
tro le une e gli altri. Forse non sarebbe neppu
re superflua una spiegazione preliminare sui 
possibili rapporti fra teoria e politica, indagi
ne speculativa e storia. Sta comunque di fatto 
che su questo terreno intervistatore e intervi
stato stentano a trovare i termini di un'effetti
va comprensione reciproca. Il discorso risulta 
così assai frammentario. 

Resta l'interesse di un'iniziativa che, con
trariamente a tanta pubblicistica corrente, ci 
presenta il tema centrale del libro — tema, in 
questo siamo tutti d'accordo, che non è certo 
ai poco conto — sempre in forma problemati
ca e, appunto per questo, utile. 

Giuseppe Boffa 

Donne d'Arabia, 
la salvezza è l'harem 

Irrequieto viaggio di Vittoria Alliata, nobildonna siciliana, nel
l'intimo universo casalingo di madri, spose, nonne, vergini, vedove 

VITTORIA ALLIATA, «Ha
rem - Memorie d'Arabia di 
una nobildonna siciliana», 
Garzanti, pp. 254, L. 7.000. 
Non è un libro sulla que

stione femminile nel mondo 
arabo. Di esso, l'harem non è 
il tema, ma una chiave inter
pretativa, un punto di vista, 
una strada di accesso. In 
quanto donna, Vittoria Allia
ta è entrata nel Medio Orien
te attraverso Yharem-tik, l'a
rea dell'abitazione (e quindi 
anche della società) musul
mana, destinata al sesso fem-' 
minile. Questo le ha dato un 
vantaggio, rispetto ad altri 
giornalisti e specialisti della 
regione, in maggioranza ma
schi, e perciò condannati a co
noscere quasi solo il salam-
lik, cioè lo spazio riservato a-
gli uomini. 

Il vantaggio consiste nelP 
intima frequentazione di ma
dri, spose, nonne, vergini, ve
dove e ripudiate: tutto un cal
do, accogliente universo casa
lingo, ricco di superstizioni, 
ricette culinarie, proverbi, fil
tri, profumi, canzoni, riti e a-
mori e dolori; cioè di un patri
monio culturale accumulato e 
trasmesso di generazione in 
generazione, con cura non 
programmata, ma tenacissi
ma, in quella segreta stanza 
che è appunto l'harem; stanza 
meno materiale e visibile che, 
per così dire, affettiva; luogo 
di sentimenti, più che di og
getti, dai contorni precisi ep
pure instabili (sotto una tenda 
o in una capanna di sterpi spi
nosi, uno straccio appeso a un 
filo basta a dividere gli uomi
ni dalle donne). 

Di questo universo, di que
sto patrimonio, l'autrice si è 
innanzitutto impadronita con 
sensuale ghiottoneria» come 
di uno di quegli agnelli e ca
pretti pantagruelici a cui ri
torna, da un banchetto all'al
tro, con compiaciuta cupidi
gia; e digerendolo con la pas
sione di un'irrequieta viaggia
trice affamata di esotismo, 
certo, ma anche di schietti 
rapporti umani e di verità; e 
ce lo restituisce con un diluvio 
di immagini coloritissime, 
personaggi favolosi, avventu
re e senten/e, in un journal de 
\oyage assolutamente classi
co nel suo disordine e perfino 
in qualche fanfaronata (si 
stenta a crederle quando si 
colloca ai centro di tribù, con
venti, castelli, come una diva 
fra sbiadite comparse). 

Attraverso il tumulto, una 
tesi si fa strada; tesi serissima, 
a dispetto del linguaggio sem
pre volutamente leggero, 
scanzonato e speso perfino 
frivolo: quella (del resto non 
nuova) di un fallimento cata
strofico di tutte le «accultura
zioni» a cui gli arabi (e non 
solo essi) sono stati, o si sono 
volontariamente costretti, da 

un secolo o due in qua; di tutti 
i tentativi e progetti di «mo
dernizzazione», moderati o ri
voluzionari, di ispirazione ca
pitalistica o socialistica, ma 
sempre d'importazione. Non 
sarebbe l'harem, quindi, una 
prigione da cui evadere; esso. 
anzi, rappresenterebbe una 
provvida fortezza contro la 
falsa emancipazione, contro 
l'invasione di idee e prodotti 
estranei ai reali bisogni, non
ché alla mentalità, alla dispo
nibilità, alla capacità di assi
milazione degli arabi, femmi
ne e maschi. 

Per accenni inistenti. la tesi 
circola in tutto il libro e a 
tratti emerge brusca e peren
toria: in una lettera «scritta 
all'amica Silvia e mai spedi
ta», in cui si legge: «Meglio 
fare il predone che l'impiega
to; assai più dignitoso, per 
una donna, fare la casalinga, 
seppure in una misera capan
na, che non la segretaria del 
sultano»; oppure in alcune pa
gine in cui fautrice confessa 
la sua ripugnanza per un Ku
wait plastificato, triste esem
pio «di una sovrapposizione 
del modello americano a una 
società beduina», e insieme la 
sua delusione di fronte a uno 
Yemen meridionale i cui abi
tanti sono «governati da un'i
deologia elaborata in Germa
nia, riveduta in Russia e cor
retta in Cina» e in cui «l'ara-
bttudinc... sopravvive nella 
sua forma più nefasta, come 
sorda opposizione reaziona
ria, come nostalgia, come te
stardo rifiuto ad accettare an
che ciò che di più valido ha 
crealo il nuovo regime-. 

L'autrice ammette la buo
na volontà dei dirigenti sud-
ycmcmti. Ma il loro esperi
mento socialista non la con
vince hs->a ne diffida e lo te
me. come uno dei «soliti mec
canismi sgretolanti» che di
struggono senza costruire. E 
si chiede perchè gli arabi non 

utilizzino «l'estrema duttilità 
dell'Islam», che contiene «al
trettanti stimoli rivoluzionari 
quante possibili premesse o-
scurantiste... per esprimere 
una loro realtà in fieri, per in
ventarsi un oggi e un domani 
che non siano per forza mar
xisti o capitalisti, ma sempli
cemente arabi e islamici». 

La risposta, per un momen
to, sembra essere Ghedaffi, 
cioè una rilettura egualitaria 
ed eversiva del Corano, per la 
quale l'autrice non nasconde 
simpatia e ammirazione. Poi, 
però, ritiene di aver scoperto 
qualcosa di meglio, e cioè il 
vertiginoso precipitare dall'a
rido mondo moderno, «sedu
cente e odioso», in un altro, 
preistorico o metastorico, sen
za libri sacri, né templi, né 
ministeri, né codici: il mondo 
dei «selvaggi» Wahiba, «figli 
del peccato», arabi pre-isla
mici fra i quali sono le donne 
che più contano, matriarche 
cariche di monili d'argento, 
proprietarie di armenti e tap
peti, mogli liberissime e po-
liandriche di mariti e amanti 
occasionali e girovaghi. 

Dimessa ogni residua reti
cenza, l'autrice scopre qui le 
carte che teneva nella mani
ca: il passato remoto è meglio 
di quello prossimo, e questo è 
meglio del presente e del futu
ro; la civiltà procede a ritroso; 
i nostri veri posteri sono i pri
mitivi. I Wahiba (forse) sono 
non i viventi reperti antropo
logici di un'umanità scompar
sa da millenni, ma «una nuova 
specie.umana, succeduta alla 
nostra, come noi ai dinosauri: 
il principio e non la fine di una 
civiltà». 

Sono le ultime parole del li
bro, che solo il più estremista 
dei «conservazionisti» (salva
te la tigre, il cammello, il be
duino) potrebbe sottoscrivere 
senza esitare. Noi non lo fac
ciamo. Ne apprezziamo, però. 
l'intento anche involontaria
mente provocatorio e il sottin
teso richiamo a rispettare le 
culture più lontane, povere e 
deboli. Anche perchè in quel
la povertà, in quella debolez
za, in quella sottomissione a 
una natura implacabile, deve 
nascondersi, come un tesoro. 
una forza eccezionale se i 
Wahiba (in ciò del resto non 
dissimili da altri «aborìgeni-) 
sono riusciti a sopravvivere 
fra nude montagne e sterili 
deserti, in un angolo così di
speratamente remoto dai po
lenti strumenti che la nostra 
scienza ha messo al servizio 
della nostra civiltà, e ad esse
re così, ancora oggi e forse do
mani. non i nostri -successo
ri-. no; m.i cerio i nostri con
temporanei. il che è già mollo. 
e. per chi sappia avvicinarli e 
capirli, i nostri innocenti fra
telli e sorelle. 

Arminio Savioli 

Le pietre dello scandalo», il terremoto e il dramma di una popolazione 

Friuli, un'occasione mancata 
per parlare di ricostruzione 

i 

A A W , «Le pietre dello scan
dalo», Einaudi, pp. 122, L. 
5.000. 
Sullo stondo della trage

dia di questi giorni nel Sud, 
la vicenda dei centri terre
motati del Friuli è ancora 
una materia incandescente, 
storia viva e vicenda umana 
e politica amara ma aperta: 
può certamente sembrare re
torica o arbitraria questa af
fermazione, se si assume co
me metro di giudizio la pre
senza dell'argomento sulle 
pagine dei giornali o nei ser
vizi radiotelevisivi. Eppure 
in primo luogo per le popola
zioni ancora baraccate, per 
le forze di progresso e della 
sinistra, amministratori lo
cali, operatori culturali e 
partiti, per quanti per impe
gno professionale, individua
le o politico si misurano con 
diversi livelli di coinvolgi
mento nella vicenda. Do
vrebbe esserlo per l'intero 
Paese; lo sarebbe per ogni 
Paese civile. Ma evidente
mente non per il nostro, dove 
lo scandalo è di casa e per la 
sua traumatica quotidianità, 
al di là della breve e ricor
rente esplosione di indigna
zione, la durata, la tenuta, la 
concreta costruzione di una 
realtà di trasformazione, si 
scontra in modo ormai in
sopportabile con lo spessore 
e l'intrico di interessi costi
tuiti e con l'inefficienza delle 
istituzioni. 

Non deve quindi stupire se 
in chiave di disperazione la 
vicenda del terremoto del '76 
è stata vissuta allora, e ri
pensata a distanza di tempo, 
da un gruppo di giovani in
tellettuali volontari, storici, ' 
storici dell'arte, archeologi, 
architetti, giuristi, che ope
rarono nei centri colpiti e in 
particolare a Venzone, e che 
di tale esperienza hanno la
sciato memoria in un libro-
documento "Le pietre dello 
scandalo» appena uscito nel
la collana ' gli Struz
zi/Società di Einaudi. 

Esperienza sentita come 
amara e disperata e, a legge
re le pagine, priva di sbocchi, 
nonostante gli autori affer
mino nell'introduzione che 
la spinta a lasciare traccia 
scritta della loro vicenda è ' 
«la convinzione o la speranza 
che il tentativo di salvare l'i
dentità del Friuli dal terre
moto del '76 e dalla violenza 
delle ruspe... possa servire 
come chiave di lettura non 
solo di quanto avviene nell'I
talia dei terremoti, delle fra
ne, della speculazione pro
terva, ma anche di quanto in 
condizioni di normalità do
vrebbe essere cambiato per 
una reale salvaguardia ilei 

1 patrimonio storico-artistico 
italiano». ' 
- Come ha rilevato Enrico 
Mattioni, si tratta di una te
stimonianza nata nel vivo del 
clima del terremoto, e talvol
ta irritante «per il suo tono 
unilaterale, aprioristico, fa
zioso, ingenuo, disinformato 
e persino un p' provinciale». 
Questo giudizio mi pare vero 
e calzante. Si tratta però di 

. respingere questa testimo
nianza? Di elencare soltan
to, come pure è doverso, o-
missioni tendenziose, disin
formazioni e forzature? Non 

Osoppo, Gemona, Buja: la vicenda dei cen
tri storici sconvolti dal sisma '76 e un libro 
documento di alcuni giovani intellettuali 
ricco di provocazioni ma non esente da cer-
tune faziosità - La totale inefficienza di
mostrata dal ministero dei Beni Culturali, 
dai suoi burocrati e dei responsabili politici 

credo. Almeno per un punto 
di principio, ai mici occhi di
scriminante: questi giovani 
che hanno lavorato tra le 
macerie, spinti da una soli
darietà e da una tensione i-
deale che mestatori, procac
ciatori di tangenti e opportu
nisti cercano di spegnere o-
gni giorno, questi giovani si 
collocano sul mio stesso 
fronte di intellettuale e di co
munista, stanno dalla stessa 
parte di chi patisce di una 
perdita di beni, di lavoro, di 
identità culturale e umana, e 
di chi lotta per riconquistar
la. 

Guardiamo dunque più at
tentamente all'opera e ai 
problemi che sottende. 

Il libro è un'occasione per

duta. I passi culturalmente 
lucidi e informati, utilmente 
provocatori sono iri parte del 
commentario alla relazione 
resa in Parlamento dali'allo-
ra ministro Pedini (pagg. 
26/38) sullo stato dei beni 
culturali dopo il terremoto, e 
in parte del capitolo «Politi
ca regionale e cultura uffi
ciale». Qui vi sono almeno le 
tracce per giudicare della to
tale inefficienza del ministe
ro dei Beni culturali, dei suoi 
burocrati e responsabili poli
tici, della locale Soprinten
denza, e per capire (anche se 
a questo il libro non accenna 
minimamente) come mai dei 
100 miliardi che la legge na
zionale speciale 546/1977 
stanziava per i Beni cultura

li, ne siano stati spesi (e ma
lissimo) a quattro anni di di
stanza circa il 15%. Il libro 
sottolinea che la Soprinten
denza statale e l'Assessorato 
regionale si sono accanita
mente contesi l'osso dei beni 
mobili scampati, mentre nes
suno, né Stato né governo re
gionale hanno voluto o sapu
to porsi il problema del terri
torio in termini credibili e 
complessivi; cioè il problema 
di una ricostruzione che non 
appiattisse tutto nella omo
logazione cementizia, né ri
proponesse quel feroce sotto
sviluppo, grazie al quale il 
cuore del Friuli si era conser
vato «intatto» fino al terre
moto. 

Nei brevi passi indicati si 
offre anche una chiave di let
tura dei motivi, culturali e 
strutturali prima che politi
ci, di una visione distorta del
la «friulanità», cioè delle pe
culiarità di un patrimonio 
storico culturale, per altro 
legato a grandi correnti, pro
cessi e momenti della vicen
da nazionale ed europea e si 
indicano anche le responsa
bilità e le ambiguità di certe 
forze (la Societàt Filolo-
gjche Furlane, come espres
sione più paludata ed elita
ria, e il Movimento Friuli co
me nuova realtà organizzata 
e di massa) in una valorizza

zione sbagliata e regressiva, 
oltre che di fatto subalterna 
agli interessi della DC e delle 
forze che essa rappresenta 
nella Regione. Vi è qui un 
punto che chiama in causa 
anche la sinistra e i comuni
sti, su un terreno che deve 
essere da noi accettato e su 
cui dobbiamo offrire elabo
razione e proposte più ade
guate: una visione progressi
va, che senza annullare le pe
culiarità, ne faccia momento 
di unificazione non prefetti
zia della cultura del Paese. Il " 
che è poi la grande questione 
nazionale dei beni culturali: 
coniugare 'valorizzazione 
delle preesistenze e sviluppo. 

In un passo del libro (pag. 
61) si afferma che in una 
condizione in cui la «tipicità» 
si è conservata perché legata 
al sottosviluppo, non c'è da 
stupirsi se tanti friulani non 
si sono preoccupati di difen
dere «la propria identità, una 
volta compromessa dal terre
moto, perché la avvertivano * 
subordinata alla propria de
bolezza economica». 

La Soprintendenza, tutri-
ce odiosa (ma per chi cono
scesse le strade, compiacen
te) di questa situazione g: '-
stamente rifiutata, «ha fin .o 
per coinvolgere nel rifiuto 1* 
oggetto stesso della tutela, i 
centri storici». 

Se si sono comprese queste 
cose, perché allora in tante 
lacrimose e vittimistiche pa
gine si insiste sulla legge del
la ruspa che ha inutilmente 
distrutto e disperso quello 
che il terremoto aveva salva
to? Rifiuto di base, disorga
nizzazione e caos delle istitu
zioni, cosa potevano produr
re di diverso? Per cambiare 
questa realtà si richiede 
qualcosa di più esteso e con
diviso dal consenso della 
gente, un'azione più duratu
ra della temporanea presen
za di un gruppo di volontari. 
Essi invece si sono isolati nel
la loro presunzione di essere i 
soli nel giusto, i soli interpre
ti e vero presidio di valori e 
di volontà popolari. La no
stra esperienza di forza di 
massa organizzata ci ha in
segnato che lo cose stanno 
altrimenti. Ciò non ci esime, 
anzi deve impegnarci a di
spiegare più cultura, più bat
taglie, più iniziativa. 

Ma le reali discussioni na
zionali del problema e le 
questioni di fondo bisogna 
rintracciarle nella lucida 
prefazione di Andrea Emi
liani, là dove afferma che il' 
terremoto del Friuli è «solo 
fratello maggiore e più di
sperato dell'abuso culturale 
che quotidianamente si con
suma altrove», e dove avver
te in modo tagliente che «1' 
interventistica speciale è pri
va di strumenti e di credibili
tà, perché è il quotidiano che 
non ha atti, non ha metodi, 
non ha mezzi». Come non es
sere d'accordo con lui, quan
do rileva che le asprezze del 
dibattito tra addetti ai lavori 
«sulla liceità del ripristino 
dov'era come era sono un ul
teriore segnale della separa
tezza della questione così po
sta rispetto alle aspirazioni 
della gente contemporanea
mente alla propria identità 
ma insieme a qualità di vita 
nuove e diverse. Anche qui, 
conviene ideologizzare di 
meno e provarsi più concre
tamente ad affrontare, con 
gli st rumcnti istituzionali 
disponibili, quali siano anche 
tecnicamente le possibilità e 
i metodi, le tecnologie per ri
costruire, e cosa possa obiet
tivamente esserlo e cosa no. 

Alessandra Melucco 

Ma Venzone può risorgere 
La non conclusa battaglia dell'amministrazione democratica per un piano particolareggiato che rispetti 
l'identità culturale e storica del paese - Il freno degli interessi particolari e delle ispirazioni speculative 

• L'abside e i mozziconi 
sbrecciati delle pareti del 
Duomo sorretti da poderose 
putrelle d'acciaio. Travatu
re in legno sulle case antiche 
dalle pareti costruite coi 
ciottoli di fiume. E le pietre 
squadrate degli edifici più 
importanti numerate atten
tamente a una a una. Con
servati in box di lamiera, 
fregi, statue, archi, bassori
lievi. profili di bifore e di 
trifore. Nel centro storico. 
molte macerie ammucchiate 
ancora come Io furono dalle 
scosse ultime del terremoto. 
quelle l del 15 settembre 
1976. Così si presenta oggi il 
volto di Venzone. la più 
compatta testimonianza ur
banistica e architettonica 

, medievale del Friuli. 
Laddove le ruspe hanno 

spianato — come a Gemona. 
a Osoppo. a Buja e altrove 
— interi isolati di interesse 
storico e monumenti insigni. 
la determinata battaglia di 
Venzone per conservare la 

propria Identità storica e 
culturale va segnalata come 
un esempio positivo. Uno dei 
pochi, giacché in tutto il 
Friuli la ricostruzione sem
bra obbedire soprattutto al
la logica degli interessi par
ticolari, a ispirazioni gretta
mente speculative. 

Quanto ciò sia grave, aiu
ta a capirlo il volumetto di 
Einaudi. Il sisma ha colpito ' 
in Friuli un'area molto più 
ricca di testimonianze arti
stiche e architettoniche di 
quanto comunemente non si 
supponesse. Ma il terremoto 
— come osserva Andrea E-
miliani nella prefazione — 
acutizza drammaticamente 
un processo in realtà perti
nente alla nostra vita quoti
diana: quello della lenta, i-
narrestabile - distruzione. 
giorno dopo giorno, di fram
menti di 'quel gigantesco 
parco archeologico che per 
tante ragioni deve essere 
considerato il nostro Paese». 

Verificare come, di fronte 

a un'emergenza così atroce. 
si intervenga a salvare quan
to è possibile del patrimonio 
colpito, significa analizzare 
l'intera politica italiana dei 
"beni culturali». In proposi
to. la documentazione del 
volumetto einaudiano non 
potrebbe risultare più im
pietosa. Mezzi inadeguati. 
personale insufficiente e non 
sempre preparato, scarse 
conoscenze, emiplagie buro
cratiche. Le urgenze imposte 
dal terremoto esaltano di
fetti e limiti costituzionali, 
comportano . conseguenze 
non meno disastrose del si
sma stesso. Quanto non han
no fatto le scosse, complete
ranno infatti nella loro cieca 

' violenza le ruspe, non frena
te e guidate da chi aveva il 
dovere istituzionale di farlo. 

Stupisce perciò come, nel
la parte conclusiva, l'indagi-

. ne degli autori si concentri 
su Venzone. Non perché 

_ Venzone, unico centro stori
co del Friuli interamente 

' vincolato, non meriti tutta 
l'attenzione dedicatagli. Ma 
assumerlo come una sorta di 
modello negativo della poli
tica di ricostruzione seguita 
dagli Enti locali friulani ap
pare francamente sbagliato 
e fuorviarne. L'Amministra
zione di sinistra di Venzone 
è ta sola a porsi, fin dall'in
domani della catastrofe, il 
problema se il centro storico 
vada rifatto «com'era e do
v'era». E si batte perché ciò 
avvenga, nella misura del 
possibile, senza incorrere in 
un falso storico. Lottando 
da un lato contro le lungag
gini e le sopraffazioni della 
burocrazia ministeriale. 
Dall'altro, perché i tempi 
della rinascita non siano tali 
da disperdere definitiva
mente altrove la già esigua 
popolazione preesistente. 

Sarebbe interessante ri
percorrere il lungo, faticoso 
itinerario di questa non con
clusa battaglia delf Ammi

nistrazione venzonese. Ne 
ricordiamo solo due recenti 
episodi, successivi alla ste
sura del'volume e quindi in
tegrativi delle informazioni 
in esso contenute. Il primo. 
Nell'attuale maggioranza 
comunale, da alcuni mesi si 
riconosce a pieno titolo an
che uno degli autori del li
bro e non fra i meno critici. 
Il secondo. È stato approva
to il 4 ottobre scorso, dal 
Comitato di settore dei beni 
architettonici del ministero 
dei Beni culturali, il piano 
particolareggiato per il cen
tro storico messo a punto 
dall'Amministrazione co
munale di Venzone. Con un 
voto di plauso per il rispetto 
dei criteri filologici e dell' 
immagine, restituita alla vi
cenda storica, di questo pic
colo centro del Friuli, il qua
le userà le sue stesse mace
rie per risorgere dalle mace
rie. 

Mario Pass! 

Alla fine del '700 quasi una polemica tra Rétif de la Bretonne e De Sade 
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Ritratto di famiglia con Eros 
L'Anti-Justine ovvero le delizie dell'amore» un progetto di legami incestuosi come unione familiare - Fantasie di un vecchio scrittore 
RÉTIF DE LA BRETONNE, 

«L'Anti-Justine», Guanda, 
pp. 240, L. 10.000 

E' Rétif de la Bretonne ad 
aver coniato per primo la pa
rola pornografia intendendo 
con essa qualsivoglia scritto 
tratti della prostituzione. Nel
l'uso corrente, oggi, questo 
termine calza piuttosto ad un 
libro come L'Anti-Justine ov
vero le delizie dell'amore che 
descrive interminabili accop
piamenti non in un bordello 
bensì in seno ad una famiglia. 
E infatti in una classifi
cazione meno sommaria que
sto romanzo rientrerà nel ge
nere orgiastico-incestuoso. 

Il titolo è fortemente pole
mico: Rétif intende opporre 
alla Justine del Marchese de 
Sade un testo che rinunci alla 
crudeltà ma non all'-amore di 
gruppo-, che promuova l'ero
tismo non contro ma nell'isti
tuzione familiare, elevando a 
protagonista la figura del pa
dre e circondandola di amanti 
elette fra spose, figlie, cugine 
e nipoti. L'incesto organizza
to. legittimato e perpetuato 
dalla sua stessa intrinsica fe
condità, costituirebbe cioè il 
modulo sulla base del quale 
ogni fantasia erotica prende 
forma e in funzione del quale 
ogni rapporto amoroso si 
struttura socialmente. 11 pa
dre riveste infatti il ruolo di 
autore proprio in quanto le
gittima la sua sessualità in 

quella dei suoi figli e nel con
tempo li educa ad un deside
rio che origina dall'ambito fa
miliare."-

C e da domandarsi allora 
quale scopo abbia una tesi sif
fatta e chi ne sia l'ideatore. 
Ma prima occorre precisare 
che L'Anti-Justine tratta del
l'incesto non su un piano miti-
co-psicologico ma su un piano 
di mera pratica sessuale. Cer
care allora nella vita più ov
via: ma la sua infanzia rurale, 
la sua complicità con le figlie 
contro i mariti appartengono 

più alla sfera dcll'edìpo che 
ha quella del reato d'incesto. 
Quanto alla figura dello scrit
tore, al momento in cui redige 
L'Anti-Justine. è assai delu
dente: un vecchio sessanta
treenne che vive solo, nel suo 
alloggio-tipografia, con il 
suo pessimo carattere e le sue 
emorroidi e ha contatti spo
radici con una figlia la quale, 
per pietà, lo accudisce di tan
to in tanto. 

L'Anti-Justine non è un 
diario contronatura né la 
proiezione di pratiche liberti

ne. E' invece un progetto. Es
sa nasce come costruzione e 
trascrizione delle fantasie di 
un vecchio e diventa una mac
china fatta di sospiri, orga
smi, accoppiamenti, ejacula-
zioni, manovrata da una cop
pia legittima e illegittima ad 
un tempo, nata da un legame 
di sangue e da un legame d'a
more. La pornografia di Ré
tif, come quella di Mirabeau e 
di altri padri della scrittura 
incestuosa, alla fine del 4700, 
si prefigge di immaginare una 
società in cui lo sviluppo de

mografico (la procreazione) 
non venga normativamente 
disgiunto dal godimento (il 
rapporto sessuale). E per far 
questo Rétif, isolato un mon
do unicamente connotato dal
l'eros, riunisce procreazione e 
godimento in un unico atto, 
istituendo una connessione 
senza fine fra il genitore, la 
genitrice e la prole. 

Questa lettura, in chiave 
storico-sessuale, permette 
una migliore comprensione 
del profondo dissidio fra Rétif 
e un Sade che liberando il de

siderio dalla fecondità, ne fa fl 
principio distruttivo della fa
miglia. Laddove Rétif, inven
tore un pò* pazzo di regola
menti sessuali (il suo Porno-
graphe del 1769 trattava ap
punto di una normativa da 
applicare alla prostituzione), 
non smetterà di progettare un 
modello familiare in grado di 
scongiurare la sua dissoluzio
ne. I figli, delusi dal rapporto 
matrimoniale, torneranno al 
padre e troveranno in esso lo 
sposo. Si ricostituirà così il fa
lansterio rurale dell'infanzia 
di Rétif ma con un nuovo av
venire che alla legittimazione 
dell'incesto accoppia l'idea di 
progrsso. 

Tracciati i contorni di que
sto delirante Rétif ne colerà fl N 

fondo sfruttando tutto il re
pertorio degli accoppiamenti, 
setripre più numerosi e sem
pre più articolati, e delle sue 
particolari ossessioni (il feti
cismo del piede, la verginità). 
Andando incontro ovviamen
te ad un fallimento. L'Anti-
Justine. tipograficamente 
composta dal suo autore, si 
arresta a metà frase al 
XLVHI capitolo, con la de
scrizione di un incontro d'a
more interrotto dall'arrivo 
(malaugurato, provvidenzia
le?) di una ennesima persona 
di famiglia. 

Alberto Capetti 
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Dopo la memorialistica arriva il romanzo sulla contestazione 

. •• -Anche v'". 
L'ala 

ha fatto 
il '68? 

Dopo la memorialìstica sul 
Sessantotto, in voga gli anni 
scorsi, arriva ora il romanzo 
sugli anni della contestazio
ne. E «Il romanzo del '68» è 
proprio il sottotitolo di I Mi-
litonti di Claudio Bernieri. e-
dito nella collana Narrare 
oggi della Editrice Ciminie
ra. Se la strada scelta da Ber
nieri è stata quella di scrivere 
un romanzo, su questa strada 
dobbiamo seguirlo leggendo I 
Militonti. E allora bisogna 
ricordare — e lo si fa con un 
piccolo inciso — che non in
teressa tanto precisare qui, se 
è vero o no il Sessantotto co
me lo racconta Bernieri (e se 
lo vede con occhio ironico o 
rabbioso, nostalgico o distac
cato). ma prima di tutto se è 
centrato o no l'obiettivo. 
Scrivere appunto un prodotto 
letterario. 

Bernieri ha coscienza che 
la scrittura della narrativa 
non è quella del saggio. E il 
suo s/orzo è stato proprio 
quello di cercare un linguag
gio per raccontare cosa sono 
stati il Movimento studente

sco e la sua Commissione Ar
tistica, i suoi Katanga, le ris
se con Avanguardia operaia: 
chi erano i vari Capanna e 
Saracino, e cosa è rimasto di 
tutto questo. Ma forse la 
preoccupazione di non cadere 
nel saggio è stata troppa, e 
allora Bernieri ha caricato al 
massimo le figure letterarie 
della sua scrittura, con ag
gettivi ridondanti, metafore 
azzardate, similitudini sem
pre più spinte. 

Quando alla prima pagina 
si légge che Egemone Voltoli
ni «si lasciava morire una 
Carnei in gola* e che «il fu
mo, entrando nel salotto del 
suo corpo, lo inondava di pi
gro torpore», e poco oltre che 
lo stesso Voltolini parlava 
«all'anima triste della Carnei 
come a un giovane animale, a 
un cavallo», si può pensare 
che la più sfrenata maniera 
letteraria sia l'espediente su 

cui volutamente, giocando 
col kitch, si è fondato il ro
manzo. 

Ma andando avanti con la 
lettura, la prima impressione 

' viene corretta. A uno spumo 
abbastanza azzeccato («tutti 
i pariniani comunicavano tra 
loro con brevi segnali di fumo 
(...) dalle loro Gauloises e 
Celtique, intermittenti mar-
xisti-mohicani») segue, subi
to dopo, «tutta la sezione B 
sfregolava i fiammiferi con 
occhi luccicanti e zingari». 

Ma gli esempi si potrebbe
ro sprecare: dopo che «l'in
cantate sole, color castagna 
d'India, incurvava le labbra 
per baciare i tetti», scoppia 
un temporale, .e «antiche e 
terribili navi pirata vomita
vano pioggia». Via via che la 
narrazione procede ci si rende 
sempre più conto che il kitch 
non è il gioco voluto — o al
meno che il risultato non lo fa 
ritenere tale. 

Necessariamente si rim
piange. comunque, un rigoro
so saggio di storia sulle con
traddizioni del Sessantotto. 

Alberto Cadioli 

Questi scapigliati 
erano anche realisti 

Un ri tratto giovanile di Arrigo Boito. 

«Racconti neri della Scapi
gliatura», a cura di Gilber
to Finzi, Mondadori, pp. 
279, L. 4000 
I Racconti neri della Sca

pigliatura costituiscono una 
abbastanza eterogenea mi
scellanea di brevi brani nar
rativi (alcuni tratti anche da 
romanzi) che possono più fa- . 
cilmente incasellarsi in una 
classificazione storica della ' 
«Scapigliatura», come movi
mento culturale tardo-otto--
centesco incentrato a Mila
no e dintorni, piuttosto che 
nella tipologia rigorosa di un i 
genere. Del resto lo stesso 
termine «nero», invece dei 
più circoscritti «gotico», «so
vrannaturale», ecc., implica 
una certa arbitrarietà nella 
raccolta del materiale narra

tivo. Infatti, salvo qualche 
poderoso scatto fantastico, 
come nel cupo «L'alfier ne
ro» di Arrigo Boito o qual
che variazione macabro-sen-
timentale come in «Un cor
po» del fratello Camillo, al 
di là delle bizzarrie grafiche 
del Tarchetti («La lettera 
U») o del breve ghigno sati- • 
rico di Rovani («Il consul
to»), rimaniamo ancorati a 
una solidatessitura rcalisti-
co-psicologica, che confer- " 
ma l'abbondanza degli im
prestiti letterari nostrani più 
che'il debito inevitabile ver
so i «maestri» Hoffmann e 
Poe. 

La «trasgressione» e ' la 
«deformazione del natura
le», di cui parla Gilberto 
Finzi nella sua bella inrodu-

Così si liberarono 
Cechi e Slovacchi 

PRIMO DE LAZZARI, «La 
Resistenza cecosloracca 
(1938-1945)», Napoleone, 
pp. 203, L. 3000. 

• Segretario generale dell' 
Associazione italiana per i 
rapporti culturali con la Ce
coslovacchia, Fautore di 
questo volume ha fatto pre
zioso uso della propria cari
ca per raccogliere molto ma
teriale sconosciuto in Italia, 
sia giornalistico sia d'archi
vio. sulle vicende cecoslovac
che dal patto di Monaco alla 
liberazione. . 

L'abbondanza dei docu
menti e dei dati rendono in
teressante il lavoro, che offre 
descrizioni vive e stimolanti 
della resistenza partigiana e 
dell'organizzazione politica 
sia dei Cechi sia degli Slo
vacchi. come pure immagini 
tristi delle brutalità perpe
trate dagli occupanti nazisti, 

Sulla base di questa docu

mentazione il De Lazzari 
propone le linee interpretati-
ve del periodo: in primo luo
go la piena condanna degli 
accordi di Monaco e della 
succube accettazione . da . 
parte del governo cecoslo
vacco; poi la conferma del 
carattere nazionale e popo
lare della lotta condotta con
tro le forze di occupazione 
tedesche: quindi il ruolo via 
via preminente assunto dal 
partito comunista nell'orga
nizzazione e nella direzione 
della Resistenza; infine l'ap
poggio e la solidarietà co
stanti portati dai dirigenti e 
dalla armata sovietica. 

Attorno a questi punti si 
sviluppa la narrazione, che 
segue separatamente il corso 
delle due lotte di resistenza, 
la ceca e la slovacca, dai pri
mi momenti sino all'atto 
conclusivo dell'insurrezione 

Scotta per Smiley 
il ricordo della talpa 

JOHN LE CARRÉ, «Tutti 
gli uomini di Smilev», Riz
zoli, pp. 354, I„ 8Ó00. 
Chi ha seguito in TV Io 

sceneggiato -La talpa» — 
tratto dall'omonimo roman
zo di John Le Carré, con A-
lec Guinness nella parte di 
George Smiley. il protagoni
sta di quasi tutti i romanzi 
dello scrittore inglese — a-
vrà probabilmente voglia di 
vedere ancora Smiley al la
voro. Allora può correre ad 
immergersi nella lettura del 
nuovo libro «Tutti gli uomini 
di Smiley» le cui vicende ac
cadono qualche anno dopo 
quelle di -La talpa-. 

-Tutti gli uomini di Smi
ley» rappresenta quanto di 
meglio John Le Carré abbia 

scritto. Concorre a formula
re questo giudizio l'impecca
bilità del romanzo su piani 
diversi: da quello della scrit
tura, esatta, lucida, avvolta 
nelle spire di un periodare 
lento e accattivante (ma qui 
è doveroso sottolineare il 
grosso merito del traduttore, 
Pier Francesco Paolini), alla 
resa quasi magica, rarefatta, 
dell'atmosfera che percorre 
ogni pagina; al perfetto inca
stro di una storia dipanata 
secondo le mosse della pa
ziente e ostinata ricerca di 
Smiley e dove echeggiano 
personaggi, avvenimenti, u-
mori, sensazioni di una farsa 
altrimenti chiamata vita. 

La forza di questi elemen
ti è tale da rendere del tutto 

zione, raggiungono limiti 
modesti, tanto è vero che lo 
stesso studioso conclude: «Si 
tratta infatti sempre... di 
racconto cólto di estrazione 
borghese: ambientato il più 
delle volte' in una Milano o 
in una provincia molto no
strana, molto concreta, mol
to preoccupata di sembrare 
verosimile anche quando si 
avvolge ' nelle nebbie 
nordiche o nel simbolismo 
plateale. Il buon senso italia
no, il - nostro "realismo", 
sembrano prevalere: se ne 
deduce (e si ribadisce) che di 
"nero" rimane poco, che le 
allucinazioni sono piuttosto 
provinciali, tagliate a misu
ra di un pubblico non ancora 
smaliziato». Appunto. Non 
a caso la vibrazione fantasti
ca viene attivata quando, co
me nei racconti dei fratelli 
Boito, la scrittura si colloca 
in uno spazio immaginario o 
liberamente reinventato. 

Rimane qualche perples
sità per una forma di.sac
cheggio abbastanza disin
volto di classici «minori» che 
si vuo.le presentare come o-
perazione culturale di mas
sa. Ad ogni modo, per trova
re il vero «gotico» italiano ot
tocentesco forse bisogna tor
nare al buon vecchio Man- ! 
zoni, con il suo senso del pec
cato, la Monaca di Monza, 
la Milano della peste. 

Carlo Pagetti 

di Praga e della liberazione. 
Questa parte espositiva 

non appare tuttavia sempre 
felice: soprattutto difetta F 
articolazione - dell'analisi, 
che privilegia il ricorso a im
magini d'effetto a danno del
l'esame critico degli avveni
menti. per cui resta la sensa
zione di trovarsi di fronte 
più che a uh libro di storia, a 
un saggio antologico pog
giante su tesi predefinite. 

Se questa unilateralità e 
assolutezza dei giudizi ob
bliga a qualche riserva, ciò 
non toglie che l'irruenza e la 
carica passionale del tono 
narrativo raggiungano in 
pieno Io scopo per il quale il 
libro è stato scritto e lascino 
nel lettore la sensazione di 
quale enorme ed eroica azio
ne popolare sia stata la Resi
stenza cecoslovacca. 

Livio Antonielli 

secondario H fatto che Le 
Carré persista nel riproporre 
schemi da guerra fredda: 
non solo, infatti, l'avversario 
da battere e da stanare è 
sempre sovietico (il che po
trebbe essere comprensibile 
in un Paese capitalista) ma 
nei suoi libri tutto il bene sta 
solo da una parte e il male 
dall'altra. Un manicheismo 
che in Le Carré diventa non 
solo politico, bensì anche 
morale e addirittura fisico 
(gli agenti dei servizi segreti 
sovietici sono sempre dipinti 
come esseri torvi, brutti, 
quasi deformi): un vizio, il 
suo, che a furia di praticarlo 
è diventato letterario. 

Diego Zandel 
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In Marina Cvetaeva la vita diventa orizzonte lirico 

11 diritto alla poesia 
••\ "" " " • , " . '.. - V ; * • ' * • • ' ' -

Nelle prose di «Indizi terrestri» una sorta di diario dell'anima e degli occhi - Il 
disprezzo per le «belles lettres» - La grande poetessa russa morì suicida nel 1941 

La luce che si va facendo di questi tempi attorno al nome di 
Marina Cvetaeva, la grande poetessa russa che morì suicida nel 
1941, offre lo spunto per alcune considerazioni attorno alla 
lirica. La più recente, eccezionale occasione per una conoscen
za della Cvetaeva è offerta da quelbellissimo libro di prose, una 
«sorta di diario dell'anima e degli occhi»; che è Indizi terrestri 
(editore Guanda, a cura di Serena Vitale, pp. 200, lire 5500) 
che ha seguito di poco in libreria / / settimo sogno (Editori 
Riuniti, pp. 218, lire 5500), in cui era raccolta la corrisponden
za dell'anno 1926 tra Rilke, Pasternak e la Cvetaeva e di cui ha 
già parlato in queste pagine Giovanna Spendèl. 

Partendo dalla parola della Cvetaeva nelle sue lettere, con
fesso di avere avuto una prima impressione di lettura sostan
zialmente negativa, di rifiuto. La Cvetaeva dimostrava un ar
dore che oggi — mi dicevo — è del tutto inconcepibile: sempre 
in tensione poetica, sempre in mezzo al «poetico», tutta l'espe
rienza vissuta come esperienza poetica; insomma, non potevo 
fare a meno di osservare un eccesso di esclamativi, di stati 
d'animò traboccanti. «Poesia fatta carne», «Poeta è chi supera 
(dovrebbe superare) la.vita», «L'uomo è ciò a cui siamo condan
nati». Qualcosa di eccessivo, insomma. 

Eppure Marina Cvetaeva poteva scrivere già nel 1914-15 
una stupenda poesia come questa: «Ci sono nomi come fiori 
soffocanti, / e sguardi ci sono, come fiamma danzante... / Ci 
sono oscure bocche tortuose / con profondi e umidi carbo

ni. / Ci sono donne-capelli come elmo, / il ventaglio odora e-
satto di rovina, / hanno trent'anni. A cosa ti serve dunque / la 
mia anima di bambino spartano». Una poesia attualissima per 
il tono, un vero miracolo di equilibrio... E infatti, pur nel corag
gio pieno, totale, per nulla volontaristico della lirica, l'atteggia
mento della Cvetaeva sembra seguire un doppio registro: quello 
del «poetico» a tutti i costi e quello della necessità contingente, 
che emerge appunto dagli Indizi terrestri. 

Ma già da questi scritti è possibile individuare l'esistenza 
corposa di un terzo momento: quello della poesia intesa non 
come puro «gesto» poetico ma come lirica. Ed ecco dunque che 
si legittima, per noi, la lirica spesso rozzamente sentita, in 
tempi molto recenti (tempi di frequente, seppure ingenuo, ri
catto ideologico), come qualcosa di simile a un lusso o persino 
a una colpa. 

Certo, la Cvetaeva vive nella poesia un'esperienza totale e 
totalizzante; una radicalità bellissima perché non velleitaria, 
perché mossa da quella necessità spirituale profonda che le fa 
dire «amo ciò che è verticale». Piaccia o no il carattere strenua
mente romantico della Cvetaeva nei confronti della realtà o 
dell'arte, abbiamo la fortuna di poter osservare in lei l'ampiez
za di un orizzonte lirico che poggia saldamente su due punti 
fondamentali. Il primo, citando dall'introduzione efficace di 
Serena Vitale agli Indizi, consiste in quel «sovrano disprezzo 
per la letteratura, per ciò che definisce sdegnosamente «belles 

Il teatro italiano e la «crisi» degli autori 

Allora viva il regista 
Un significativo bilancio degli anni Settanta 
Storia critica e storia dello spettacolo 

- Politica culturale e rappresentazione scenica 
nell'interessante lavoro di Franco Quadri 

FRANCO QUADRI, «La po
litica del regista»; 2 volumi, 
Il Formichiere, pp. 668, L. 
25.000. 
C'è stato il tempo dell'auto

re; poi quello dell'attore mat
tatore. Infine quello del regi
sta (e magari dello scenogra
fo). Anche l'interesse critico 
di chi il teatro lo segue per 
mestiere si è uniformato a 
questi mutamenti quando non 
li ha addirittura provocati. 

Si parla molto, oggi, di co
me dovrebbe essere la critica 
del futuro: ma come si è mos
sa del nostro immediato pas- < 
sato e che incidenza ha avuto, 
se ne ha avuto, nel panorama 
teatrale italiano? Domande 
non nuove certamente, ma 
che di tanto in tanto si ripro
pongono alla nostra attenzio
ne in occasione della pubbli
cazione di taluni libri ' che 
hanno come tema il ripensa
mento sul nostro ieri teatrale. 
Interrogativo che ritorna pun
tualmente di fronte ai due vo

lumi di Franco Quadri, che 
portano il titolo emblematico 
di La politica del regista. .•. • 

Naturalmente quello di 
Quadri è un modo tutto parti
colare di fare critica, proprio 
di un settimanale ad alta tira
tura e di vivace interesse cul
turale, che ha scelto per co
municare con il proprio letto
re ia forma di facile lettura 
della scheda. 

Brecht 
• Un modo di fare critica de

cisamente personale, anche, 
che qualcuno potrebbe defini
re «settario»; e del resto non 
era proprio Brecht a sostenere 
che il teatro divide? .E non c'è 
una recensione qui raccolta in 
cui l'autore non ne sia consa
pevole; e proprio per questo il 
suo libro ci propone F«oggetto 
teatro» più nella s,ua apertura 
problematica che non nella 
sua glorificazione astratta. .. : 

-•'• La politica del regista si 
compone dunque delle schede 
che dal 1967 al 1979 (ma per
ché non arrivare fino all'80?) 
Quadri ha scritto settimana 
per settimana su Panorama: 
dodici anni di storia critica e 
di storia dello spettacolo fatta 
attraverso l'analisi delle rap
presentazioni. '< In linea ; con 
questa idea del teatro il titolo 
del libro ricalca, mutando pò-. 
lemicamente i termini di pa
ragone,' la famosa battaglia 
del critico cinematografico 
André Bazin che perorava 
«una i politica degli autori»: 
fortemente polemico dunque 
nei confronti di un teatro co
me il nostro che a Quadri 
sembra segnato dalla latitan
za di una drammaturgia con
temporanea nazionale e dove 
l'unico autore gli pare ormai ' 
il regista che con le sue scelte, 
le sue predilezioni, i suoi rifiu
ti, le sue-crisi d'identità e la 
sua creatività si e assunto ih 
prima persona la funzione di 

artefice dello spettacolo. " " " 
- Il solo quindi in grado di 
fare politica culturale dentro 
o fuori le istituzioni, a pro
muovere seriamente la ricer
ca; l'unico che, con le sue ri-
letture, le sue attualizzazioni 
e le sue riproposte dei classici 
o di testi più recenti è riuscito 
a. movimentare il panorama 
teatrale italiano nel corso de
gli anni Settanta (e anche pri
ma). 

La lettura 
La politica del regista è, 

dunque, un esempio di scrit
tura critica possibile, più at
tenta ai risultati scenici di uno 
spettacolo, che non all'analisi 
del testo a cui esso si rifa. Una 
scrittura che, giunta alle so
glie degìi anni Ottanta, man
tiene problematicamente a-
perto l'interrogativo sul futu
ro, su quello che sarà, invece, 
il teatro degli anni a venire. -

Maria Grazia Gregori 

Premiata ditta 
Rolling Stones 

Può sembrare a tutta prima la solita biograjia dedicata ad 
una stella del rock, ricca di immagini, ideata e confezionata in 
un altro Paese e poi «paracadutata» dall'editore italiano nelle 
nostre librerie. E forse (anzi, certamente) lo è. Ma per una 
volta, per questa volta, c'è da essere indulgenti: stiamo parlan
do della Premiata ditta Rolling Stones <£ C . e per loro, davve
ro. non ci sono frontiere che tengano (altro che Coca-Cola. 
Shello Topolino!). • vJ->*.--:.• », i.- : ~ . >\,.~* 

Allora sfogliamoci questo vólumone di Roy Carr (Sonzo-
gno. pp. 120. L. 15.000). Dentro c'è di tutto, carriera, discogra
fìa ufficiale, scene da film, bootlegs (ovvero discografìa «clan
destina»: i bootlegs sono registrazioni eseguite ai concerti e poi 
stampate su vinile fuori,etichetta ufficiale), dichiarazioni, in
terviste e «scene di ordinaria follia» rollingstoniana, lungo 
quasi vent'annidi onorata attività sulla scena del rock, 

Non mancano due capitoletti dedicati rispettivamente alle 
curiosità ed alla descrizione dei vari tour del gruppo jn tutti i 
Paesi del mondo. E tante, tante foto, forse il piatto forte del 
lavoro di Carr, che presenta immagini inedite nella pur vastis
sima e celebrata iconografìa di Jagger. Richards. Wvman, 
Watts e dello scomparso Brian Jones, sema contare Ronnie 

' ÌVood e Mick Taylor. Così si va da un Jagger implume del '61 
in concerto al Marquee di Londra all'ultima foto di Brian 
Jones, nel '69. all'american tour del '72 eccetera, fino al '76. 
anno di pubblicazione del libro in lingua inglese. -
NELLA FOTO: Mick Jagger durante un concerto nel 1S73. 

BartoTomè Bennassar • 
Storia deW Inquisizione spa
gnola — U n a ricerca a tappe
to in tutti gli archivi ìnquisito-
riali spagnoli, condotta coi 
metodi della storia «quantita
tiva» o «seriale» che tabulizza 
dati in serie omogenee da in
terpretare. I risultati? Si sco
pre, tra l'altro, che la curva 
delle attività inquisitoriali sa
liva in concomitanza allo svi
luppo degli eventi politici e 
che la maggioranza degli in
quisiti non furono i *coriver-
sos», gli eretici o le streghe, 
ma «vecchi cristiani». Come a 
dire che l'inquisizione divorò 
in primo luogo ì suoi figli. 
qualificandosi come instru
mentum regni della monar
chia spagnola. (Rizzoli, pp. 
360, L, 12.000). 

Enrico Ghidetti - Italo Sve-
vo — Eia prima biografia de
dicata al grande scrittore trie
stino. un itinerario che non ri
percorre solo la vita di Ettore 
Schimtz, impiegato di banca,-
commerciante e industriale, 
ma scopre anche, al di là della 
coscienza di un borghese trie

stino, resistenza notturna • 
segreta di Italo Svevo scritto
re. aperto alle inquietitudini 
del tempo e alla novità più si
gnificative della cultura mit
teleuropea. (Editori Riuniti, 
pp. 350, L. 10.000). 

* -
Vittorino Andreoli - La tèr

za via della psichiatria — 
Cóntro le due vie usuali di in
dagine della follia, quella che 
la considera fenomeno essen
zialmente biologico e l'altra 
che la fa scaturire dai sistemi 
sociali, Fautore propone la vìa 
di una psichiatria che indaghi 
l'interazione dialettica tra si
stemi encefalici e sistemi so
ciali. Se l'esistenza e il tenta
tivo di un continuo scambio-
adeguamento tra cervello e 
ambiente, sempre rimesso in 
questione, la follia emerge —• 
sostiene l'autore — quando 
viene a mancare l'isomorfi
smo tra sistemi encefalici e si
stemi storico-ambientali. 
(Mondadori, pp. 190, L. 
15.000). 

• 
Anna Oliverio Ferraris -

Psicologia della paura — 

NOVITÀ 
Che cosa e la paura? Come 
nascono ed evolvono i vari tipi 
di paure che proviamo? Come 
vi reagisce 1 indivìduo? E in 
che modi il potere ha usato e 
usa la paura come strumento 
di controllo delle masse? 
Queste ed altre le domande 
che sono al fondo del libro; 
l'autrice analizza le varie ri
sposte che ne hanno dato la 
pèricotofùt, la psicanalisi, la 
sociologia e l'antropologia per 
produrre quella consapevo
lezza del fenomeno che può 
aiutare l'individuo a vincere 
le mille insidie della paura e a 
utilizzarla come stimolo posi
tivo. (Boringhieri, pp. 168, L. 
5.000). 

* 
A A W - Due secoli di capi

talismo USA—La storiogra
fia americana si e liberata, 
per tanta parte, della celebra
zione dell'epopea Yankee, 
scoprendo nuove prospettive 
di lettura della storia degli 
States, che danno spazio alle 

classi emarginate è subalter
ne e analizzano senza falsifi
cazione e reticenze i meccani
smi dì dominio del big busi
ness. Sono qui riuniti, a cura e 
con saggio introduttivo dì Ni-
co Perrone, alcuni saggi appo
sitamente scritti per questo 
volume: di Richard Dnnnon 
sulla conquista del West, di 
David Green sull'espansione 
economica USA nell'Ameri
ca Latina, di Richard C E-
dwards sulle grandi corpora
tion* e lo sviluppo del capita
lismo monopolistico, di Pani 
Mattkk sulla grande crisi e il 
New Deal e di Howard Zinn 
sulla recente storiografia 
USA. Si tratta dì un'area non 
marginale della attuale sto
riografia americana tant'è 
che i «neo-marxisti» hanno 
oggi la presidenza dell'Asso
ciazione degli storici degli 

•̂JlS&l**- pedalo, pp. 3T0, 
L. 6.000). . 

• cura di 

. Piero LavataM 

lettres». Como è detto nell'introduzione al Settimo sogno, «più 
di una volta la Cvetaeva sottolineò che lei si occupava della vita, 
non della letteratura». . v 

La poesia, la lirica, quindi, è vita, vita che si rinnova, non 
ossequio all'istituzione. Un secondo punto, strettamente in rap
porto col primo, può riassumersi in questa frase, tratta da una 
sua lettera del 1925, in cui Marina diceva: «Sono profondamen-
te convinta che ogni vera scrittura venga dall'esperienza». Il 
reale, insomma, come gli Indizi attestano nettamente, non è 
cancellato né rimosso; la stessa avventura lirica semmai, è un 
indizio privilegiato di pieno coinvolgimento nel reale, una 
scommessa sempre e soltanto responsabilmente accettata in 
prima persona. 

La lontananza dalla «letteratura» e la concezione della poesia 
come nata dall'esperienza, consentono quindi di capire la non 
banalità, di penetrare meglio gli spessori attraverso cui si mani
festa la ricchezza interiore della Cvetaeva, di capire frasi che a 
prima vista possono suonare strane o suscita diffidenze come «Il 
mio lamento: l'impossibilità di diventare corpo». 

Negli Indizi, Marina ci dice che la «vita quotidiana è un 
sacco: bucato. E nonostante tutto continui a portarlo». E sulla 
stessa presenza importantanza del corpo, il libro offre passaggi 
illuminanti, oltre che di grande bellezza: «Ma le mie mani, * 
davvero, toccano ormai le ginoccchia, soprattutto la destra. Mi 
cola il sudore, mi fa solletico alle tempie. I capelli sui due lati, 
sono tutti bagnati. Non mi asciugo: la mano, la maniglia del 
cesto, Ì colpi ripetuti sulla gamba sono ormai una cosa sola. Se 
questa unità si disfà — è la fine. Quando c'è il dolore non si può 
ricominciare di nuovo». .' 

E* chiaro, insomma, di che cosa profondamente si nutre,' di 
quanto in sé brucia continuamente l'orfismo di Marina Cvetae
va. Ed è pensando a lei, a ciò che dice e sente, che viene 
spontaneo riflettere sull'importanza, sul ruolo e la funzione 
della lirica: da intendersi non come cosa astratta o pallidamente 
aristocratica, ma come momento di emozione e conoscenza, 
momento di grande pienezza dell'esperienza umana. 

Maurizio Cucchi 

Dizionario della 
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D mondo 
dei bambini 

diretto da PININ CARPI 

Una serie affascinante di libri per l'infanzia, na 
"gioco" meraviglioso attraverso il quale il bambino 
impara a impadronirsi della realtà neDe forme e nei 

modi a Ini più gradevoli. 
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Questa sera in TV a «Primo piano» un'interessante inchiesta sull'ideologia della nuova destra 

Chi sono questi giovani 
con i simboli di morte 

Un «pianeta» sconosciuto carico di violenza ma anche di frustrazione e di 
rabbia - 1 raduni con il sacco a pelo, il rock, la poesia (e le croci celtiche) 

a Abbasso l'intelligenza. Viva la 
morte ». Per molti, ancora, il fascismo 
è questo. Lo è per Gian Mario Naldi, 
il giovane curatore di Quex; intervi
stato da William Azzella e Giampie
ro Mughini, realizzatori di Nero è 
bello, in onda questa 6era sulla Rete 
due (ore 21,35) per la rubrica Primo 
piano. 

La democrazia? E' superata. E in 
nome di che cosa? Di Hitler, natural
mente, e poi di Freda, e Tuti, e an
che Izzo. Quel Tuti che ha ammaz
zato due carabinieri? Quello stesso 
Izzo che ha sequestrato, seviziato, vio
lentato e massacrato? Sì, ma quelli 
son fatti personali. La sequenza è ag
ghiacciante. Ma ila destra, i giovani 
dì destra non si riassumono in Naldi. 
C'è un fenomeno più vasto di cui dà 
conto la trasmissione. E la storia ha 
radici insieme lontane e vicine. 

Prendiamo il '76. E' allora che Pi
no Hauti, nella sua battaglia per il 
«nuovo volto» che il MSI-DN deve 
darsi, affronta dì petto la « questione 
giovanile ». « Alla lunga — dichiara 
ripetutamente — non si lotta e nean
che si esiste più, politicamente, in un 
paese in cui si abbiano contro le nuo
ve generazioni ». E di cosa hanno bi
sogno i giovani? « Del mito dell'al
ternativa »; e che essa sia alternativa 
globale, e cioè politica, economica e 
sociale; di valori, anche; e che, nel-

, la prassi politica, diventi alimento ad 
iniziative concrete, dinamiche, opera
tive. Terreno privilegiato sarà quel
lo culturale. 

La realtà, del resto, e i fatti aiu
tano. Destra o sinistra, denunciava in 
quegli anni Pasolini, come distingue
re tra figure omologate non solo da 
un identico modello di consumi ma 
anche da una medesima condizione di 
emarginazione e isolamento? .. 
' Scoppia la « poetomania »? Si sco-

s pre allora che non esiste solo Castel-
porziano: ci sono anche gli incontri 
dei poeti di destra. Proliferano le ra
dio private: quelle di destra sono de
cine; E così è per le riviste satiriche, 
le librerie « alternative », gli spetta
coli culturali, e persino i gruppi pop 
e rock. Non solo: per ogni Parco Lam-
bro c'è un Campo Hobbit: anche qui 
giovani e tende, anche qui la « fe
sta ». Ma attenzione ai segnali: per i 
« camerati » esso si svolge (con un 
certo imbarazzo, come si vede dall' 
intervista registrata da Primo piano) 
all'insegna della croce celtica. E non 
è solo una delle possibili varianti del 
giovanilismo anni '80. Non è solo un 
processo di mimesi e recupero op
portunìstico. Il gioco è più grosso. 
Lo è al punto, ora, da incrinare un 
pregiudizio troppo a lungo diffuso, 
soprattutto nelle ultime generazioni 
della sinistra: che cultura e democra

zia o cultura e marxismo fossero si
nonimi, e che a destra si stendesse 
solo un deserto imbevuto di violen
za, aggrappato a residui di un pas
sato inattuale e incapace di rinno
varsi. 

E' vero Invece che, accanto alla 
« nuova destra filosofica » risorta a . 
livello europeo, nelle pieghe della 
società italiana si è articolato e ve
nuto specificando un nuovo modo di 
essere « giovani di destra ». 

Da un'inchiesta svolta dal Fronte 
nazionale della gioventù sui parte
cipanti a un corso per militanti, essi 
risultavano di 19 anni in media: il 
40 per cento provenienti da famiglie 
fasciste, il 60 per cento cattolici, il 
70 per cento favorevoli alla pena di 
morte, la maggior parte assidui let- , 
tori di Gentile, Pareto e Eliade. 

Ma cos'altro leggono, cosa pensa
no, come si organizzano (o chi li or
ganizza), su quale terreno prolifera o 
incide quello che Furio Jesi ha chia
mato « il linguaggio delle idee sen
za parole » e la « religione della mor
te »? L'intrico è fitto: tra ideologia,' 
e politica, tra miti di riferimento e 
progetto, tra enunciati e sbocchi e-
versivi. A Primo piano il merito di 
cominciare a dire qualcosa, a fer
mare l'attenzione su un fenomeno da ' 
non trascurare. 

v. b. Un giovane fascista • in divisa » 

«I due Foscari» inaugurano la stagione dell'Opera di Roma 

e caduto nella tela di Kafka 
ROMA — Il Teatro dell'Ope
ra ha austeramente inaugu
rato la stagione lirica con 
il giovanile melodramma di 
Verdi, I due Foscari, che ri
prende il titolo originario del 
poema drammatico di Byron. 
Il giovane Verdi ci tiene a 
mettersi in linea con la nuo
va cultura europea. ' Con i 
Foscari siamo all'ammicco 
con la letteratura inglese. 
Byron è morto, ma la sua 
tragedia vive in postume rap
presentazioni che ripropon- ' 
gono la figura e l'arte dello 
scrittore romantico. Schù-
mann ricorrerà a Byron an
che lui (Schumann è soltanto 
di tre anni più anziano di 
Verdi), per rinfocolare il suo 
romanticismo con le musiche 
di scena per il Manfred. 

La tradizione di ammicca
menti è, nel giovane Verdi, 
piuttosto fitta. Aveva incomin
ciato con la cultura italiana 
(da Tommaso Grossi deri
vano, infatti, I Lombardi alla 
prima Crociata), ma ecco su
bito il salto a quella • fran
cese (Emani da Victor Hugo) 
e a quella tedesca (/Giovan
na d'Arco da Schiller). Tra 
Nabucco e Lombardi, nel 1842, 
si era persino accostato a 
Goethe, mettendone in musi
ca una poesia. Con Byron, 
Verdi pensava di e acconten
tare > gli inglesi e anche i 

Il giovanile 
melodramma di 
Verdi sospinto in 
un clima da 
incubo onirico 
Successo dei 
cantanti e 
di Daniel Oren -

NELLA FOTO: una scena dei 
.'e Due Foscari » in prima al
l'Opera di Roma - -

veneziani, ai quali. Invece. 
l'idea non piacque. 
.""• 1 due Foscari si rappre
sentarono a Roma (Teatro 
Argentina) U 3 novembre 1844. 
A Verdi venne in mente, do
po, un autore inglese più 
importante di Byron e un 
«fatto» che non riaccendes
se antiche passioni: Shake
speare e Macbeth che si rap
presentò nel 1846. Tornò, poi, 
ancora a Schiller (I Masna
dieri, 1848) e ancora a Byron 
(Il Corsaro). Furono anni di 
galera, ma il nostro seppe 
giostrarsi abilmente. Fu pro
prio quella « galera > a spia
nargli il cammino. 

• Ai romani la novità non 
piacque molto. In seguito. 1" 
opera non piacque più nem
meno a Verdi. Ma non si 
trattò di un ripudio; era che, 
intanto, la sua musica aveva 
finalmente sopravanzato cer
te formule del primo periodo. 
che, nei Foscari, sono evi
denti e • portano ancora in 
campo, quali angeli custodi, 
Rossini, Bellini e Donizetti. 
peraltro, assorbiti un po' ad 
orecchio. Dove non c'è la pre
senza di questi grandi, poi, 
la linea musicale si spezzet
ta, scivola nel dozzinale, pur 
lasciando scorgere nuovi bar

lumi (anticipi di Traviata e 
di Aida). 

Il v protagonista, -però, il 
« prence e padre », combattu
to tra il dovere e gli affetti, 
è già una figura sbalzata dal
la musica. 

Stranamente, fi Verdi me
no riuscito è. oggi, il Verdi 
più fortunato: ' nel corso di 
questi ultimi trent'anni, dei 
Due Foscari " si sono avute 
una trentina di rappresenta
zioni, l'ultima delle quali, 1* 
anno scorso, alla Scala, con 
la regìa di Pier Luigi Pizzi 
che è ora ritornato al ruolo 
di scenografo e costumista, 
già disimpegnato nello stes

so Teatro dell'Opera, nel 1968. 
con i Foscari affidati — al
lora come adesso — alla regìa 
di Giorgio De Lullo. 

Grazie a De Lullo e Pizzi. 
la vicenda dei due Foscari. 
Francesco e Jacopo, sovra
stata dal Consiglio dei Dieci, 
che condanna il secondo all' 
esilio e fa decadere dalla ca
rica il primo, assume il clima 
fumoso e confuso di un in
cubo onirico. La scena è 
divisa orizzontalmente su tre 
piani: in alto, i Dieci; in mez
zo la Giunta (si arriva al 
Dieci per una lunga scalina
ta) e, in basso, i « colpevoli *: 
quasi una situazione kafkiana, 
che sarebbe piaciuta a Dino 
Buzzati nel simboleggiare la 
progressiva discesa verso la 
morte. Il vecchio Doge, infat
ti. dall'alto seggio passa al 
piano della Giunta e poi, in 
basso, per andare ancora più 
giù. 

Il rosso dei costumi e dei 
personaggi che li abitano co
me fantasmi infernali, asse
conda la vicenda onirica, 
circoscritta in uno spazio che 
vuole essere il soffocamento 
d'ogni respiro e luce vitale. 

La realizzazione musicale è. 
•invece, netta, scoperta, rea
listica e veemente, aderente 
allo «scombinato» modo ver
diano di far musica. Si regi
stra, quindi, una qualche frat

tura tra le intenzioni della 
regìa e quelle di Daniel Cren, 
direttore ' d'orchestra, peral
tro validissimo e più che mai 
in forma. Tale situazione si 
verifica pure nella realizza
zione canora dei personaggi 
talvolta non convinti del loro 
probabile ruolo di ombre di 
un sogno. Splendido è apparso 
il • baritono Renato' Bruson 
nella sua interpretazione del 
Doge, scarsamente «insidia
to » dallo squillo tenorile di 
Carlo Bergonzi (Jacopo) al
l'altezza del nome, e dal can
to intenso di Maria Parazzmi, 
eccellente, nonostante una in
disposizione che ne stava 
mettendo in dubbio.la presen
za allo spettacolo. Gli • altri 
ruoli sono stati disimpegnati 
con bravura da Bernardino 
Di Bagno, Angelo Marchiandi; 
Anna Di Stasio, Giuseppe 
Forgione e Carlo Flammini. 
Lo spettacolo, dunque — pun
teggiato da frequenti applau
si a scena aperta e concluso 
tra mille chiamate agli in
terpreti tutti — si offre quale 
preziosa occasione per fare 
fi punto su una fase incerta. 
dalia quale Verdi — essendovi 
incappato — seppe poi libe
rarsi con I potenti strattoni 
di Trovatore, Traviata • Ri
goletto. . 

Erasmo Valente 

Giuliano Amato 

Una Repubblica 
da riformare 
Il dibattito sulle istituzioni 
in Italia dal 1975 a oggi 
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L'incasso del 
«Falstaff» 
scaligero 

sarà devoluto 
ai terremotati 
MELANO — Tutto l'Incas
so del «Falstaff a, l'opera 
lirica di Giuseppe Verdi 
che.domenica prossima 7 
dicembre inaugurerà la 
nuova stagione d'opera e 
balletto del Teatro «Uà 
Scala, sarà devoluto a fa
vore delle popolazioni col
pite dal terremoto del 23 

' novembre. Lo ha afferma
to il sovrintendente del 
teatro scaligero, Carlo Ma
ria Badini,. nel eorso di 
una conferenza stampa 
convocata per illustrare 
tutte le iniziative prese 
dal consiglio dammìnl-
straziohe e dai lavoratori 
del Teatro alla Scala • 
della Piccola Scala a favo
re delle popolazioni terre
motate. 

« n pubblico del 7 dtoem-, 
bre — ha detto il sovrin
tendente — sarà invitato a 
dare un proprio contribu
to straordinario alkt cam
pagna di solidarietà con I 
terremotati, sottoscriven
do lire 90 mila per ogni 
pesto in platea e nei pal
chi e lire dieci mila per 1 
posti in galleria ». e Inol
tre tutti gli artisti impe
gnati in questa recita — 
ha proseguito Badini — of
friranno il proprio cachet, 
associandosi ai lavoratori 
scaligeri che hanno sotto
scritto una giornata di la
voro e data la propria di
sponibilità gratuita, per 
due manifestazioni pro-ter
remotati nelle prossima 
settimane». La direzione 
del teatro devolverà da 
parte sua un proprio con
tributo. . 

Berlusconi non cede i suoi «diritti» 

Vedremo in TV 
il Mundialito? 

Ancora mistero 
MILANO — Gli italiani 
vedranno o non vedranno 
in televisione le sette par
tite del <Mundialito>, il 
maxitorneo calcistico che 
si svolgerà all'inizio del 
prossimo anno in Uruguay? 
Il mistero si infittisce. Sil
vio Berlusconi, l'imprendi
tore milanese che ha ac
quistato i diritti di - tra
smissione per l'Europa 
delle sette partite, ha con
vocato ieri mattina una 
conferenza stampa per il
lustrare la situazione; na
turalmente dal suo punto 
di vista. 
' Riassujniamo: la Rete 1-
talta (la società che coor
dina le emittenti di, Ber
lusconi, consorziate in 
« Canale 5*) è in attesa di 
due autorizzazioni dal Mi
nistero delle Poste e Tele
comunicazioni. La prima 
riguarda il diritto di usu
fruire del satellite per ri
cevere le trasmissioni dal
l'Uruguay; la seconda la 
possibilità di trasmettere 
« in simultanea * le partite 
su tutte le emitenti di 
^Canale 5*. Mentre il primo 
ostacolo non sembra in
sormontabile (il satellite, 
secondo una convenzione 
tra il Ministero e la con
cessionaria Telespazio, può 
anche essere utilizzato da 
privati) il secondo presen
ta ostacoli politico-legali 
più intricati. Secondo la' 
sentenza della Corte Costi
tuzionale che, nella più to
tale assenza di legislazio
ne, tenta di disciplinare 
l'etere, le televisioni priva
te devono limitare la loro 
azione ad un ambito loca
le: la trasmissione in di
retta su scala • nazionale, 
dunque, contravverrebbe, a 
questo pronunciamento. ? 

Cnme se non bastassero 
le complicazioni « inter
ne*, Berlusconi denuncia 
quelle « estere *: l'Eurovi
sione sta facendo pressioni 
tulle televisioni europee 
affinchè non accettino dt 
trattare con la Rete Ita-
Ha l'acquisto dei diritti 
di trasmissione; e da Mon-
tevìdeo è arrivato un te
legramma in cui la Feder-
calcio uruguayana chiede a 
Berlusconi di poter riac
quistare i diritti stessi in 
modo da poter « assicura
re la maggior : diffusióne 
del torneo * (in poche pa
role affidandone la tra
smissione all'Eurovisione). 

• Come si vede la questio
ne è maledettamente intri
cata: Berlusconi, infatti, 
appellandosi alle esigerne 
del < libero mercato », 
tiene duro e non intende 
assolutamente rinunciare a 
quello che è riuscito ad o-
tenere a suon di dollari 
(900.000 per l'esattezza). A 
questo punto, dice, non 
m'interessa più l'utile fi
nanziario della vicenda, 
ma ribadire alcune que
stioni di principio, come il 
diritto di utilizzare il sa
tellite. Lascia • intendere. 
però, che anche dal punto 
di vista •. economico, tope
razione non è, come qual
cuno sostiene, avventata: 
€ Quando tutto sarà finito, 
renderò note le cifre* .E, 
a testimoniare la propria 

avvedutezza finanziaria, ha 
chiesto alla trasmissione 
<TG2 Diretta sport* dt 
rettificare, ai sensi di leg
ge, una dichiarazione di 
Luca Pavolini (consigliere 
d'amministrazione della 
RAI) che metteva l'accen
to sul costo spropositato 
delVoperazione: Berlusconi 
precisa che, se gli lascias
sero vendere come suo di
ritto le riprese televisive 
alle TV europee, il costo 
sarebbe di 120 milioni a 
partita per 13 Paesi, e non 
di HO per la sola Italia 
come è stato detto in « Di
retta sport*. 
• Smentita a parte, la 

questione resta complica
tissima. Quando Berlusco
ni parla di libero mercato 
e di leggi della concorren
za, si presenta nelle vesti 
di un imprenditore che fa 
il proprio mestiere; ma 
dimentica che non si sta 
parlando del mercato deìle 
caramelle o delle lampadi
ne, ma di quello delle co
municazioni di massa e 
delTinformazione. Oggi si 
discute di sette partite di 
calcio: ma domani, quando 
ci fosse in ballo il control
lo di ben altre notizie, 
come non guardare con 
preoccupazione al fatto 
che un privato si sosti
tuisce -a un organismo 
pubblico? 

Sono la RAI e VEurovl 
sione, preposte a tutelare 
Oli interessi della colletti
vità, che hanno dimostrato 
di non saper fare il pro
prio mestiere. F facile 
immaginare che dirigenti 
impigriti dall'abitudine al 
minimo sforzo (o peggio 

impegnati ' a smantellare 
dall'interno il prestigio 
dell'ente pubblico), non 
abbiano fatto tutto il pos
sibile per ottenere dalla 
Federcalcio uruguayana il 
diritto • di trasmettere il 
tMundialito > . . . . . 

Ma il vero <assassino> di 
questo giallo sono, ancora 
una volta, le forze di go-
vetno: il vuoto legislativo, 
denunciato da anni da 
chiunque voglia affrontare 
il problema con un mini
mo di serietà (il PCI, che 
ha presentato un disegno 
di legge; ma anche gli 
imprenditori privati e gli 

operatori più sensibili), è 
un terreno paludoso nel 
quale tutti, dai privati ai 
dirigenti RAI, alle forze 
politiche, si trovano nel 
più penoso disagio. 

I telespettatori sappiano 
che, se malauguratamente 
non -_ potranno seguire il 
€ Mundialito > in TV, po
tranno ringraziare i go
verni che, negli ultimi cin
que anni, hanno preferito 
lottizzare la RAI piuttosto 
che mettere in piedi alme
no uno straccio di legge 
sull'etere. 

Michele Serra 

PROGRAMMI TV 
a TV i'.'.-•.. 
12.30 DSE: « LA SCIENZA DELLE ACQUE » di O. Massignan. 

regia di L. Emmer 
13,00 GIORNO PER GIORNO a cura di U. Guidi e A. Melodia 
13,30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 JOSEPH IN BEAUHARNAIS. regia di G. Mazoyver con 

Daniel Lebrun. Claire Vernet e Jaques Destopp • 
15,15 SPECIALI TG 1 
16,10 ELLERY QUEEN « IL SONNO DEL GANGSTER» • 

Telefilm di Richard Michaels, con Jim Hutton. David 
- Wayne. Edward Laurence Albert 

17.00 TG 1 FLASH 
17.05 3, 2, 1.- CONTATTO di Sebastiano Romeo e Grazia 

Tavanti 
18,00 DSE • GLI ANNIVERSARI: « IL COLOSSEO» a cura 

di F. Cimirtino 
18,30 MUSICA MUSICA di L. Gigante e L. Castellani 
19.00 TG 1 • CRONACHE 
19.20 CORRI E SCAPPA, BUDDY 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ; -
20.00 TELEGIORNALE . 
20,40 FLASH . Presenta Mike Bongiorno - Regia di Piero Tur-

chetti ' - ' ' 
21,55 DOLLY a cura di Claudio G. Fava e 8. Spina '-
22,10 SPECIALE TG 1 a cura di A. Petacco , 
23.05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 :-%• • v 
10,30-13.30 EUROVISIONE • FRANCIA: VAL D'ISERE -

- SPORT INVERNALI: COPPA DEL MONDO DI SCI 
3. SLALOM GIGANTE FEMMINILE 

1240 UN SOLDO DUE SOLDI di E. Giacobini 
13,00 TG 2 • ORE TREDICI 
15-18 IL POMERIGGIO in diretta dallo studio 7 • nel eorso 

del programma: 
15,25 DSE . USANDO LA CINEPRESA a cura di M. Vittoria 

Tornatasi ^ 
15,55 TEATROMUSICA di Claudio Rispoll 
1640 LA BANDA DEI CINQUE: s i cinque nel castello nor

manno» • regia di Peter Duffel - > 
17.00 T G 2 - FLASH 
17,05 IL POMERIGGIO 
18,00 DSE - COME VIVERE IN: POLONIA a cura di M. V. 

Tommasi - Regia di C. Giannotti 
18.30 DAL PARLAMENTO - T G 2 - SPORT SERA 
1840 MA CHE STORIA E* QUESTA, di E. Biagi 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 
20,40 KINGSTON: DOSSIER PAURA • Telefilm - Regia di 

.. T. Hensley. con Raimond Burr, Art Hidle e Pamela 
^ Hensley 

21^5 PRIMO PIANO a cura di S. Munafò e I. Palermo 
2245 FINITO DI STAMPARE a cura di G. Davico Bonino • 
• ' • • Bianucci 
23.15 T G .2 STANOTTE 

D T V 3 
«.00 T G 3 
1940 TV 3 REGIONI 
20,05 DSE -' LA CARTA DELLA CIVILTÀ' DEI CONSUMI 

di Mario Procapio 
20.35 TEATRO ACROBATI ^ Regia di V. Lusvardi 
20.40 CIFRA E SANTI - Regia di L- Capponi, a cura di Al

fonso De Liguoro 
21.40 T G 3 - SETTIMANALI " 
22.10 T G 3 • • - • - • . - • • • 

• TV Svìzzera 
ORE 1240: Sci - Slalom gigante femminile: 13,35: Val di -
sere • Sci • Slalom gigante femminile; 18.05: Per i ragazzi; 
18.40: Telegiornale: 1940: Tandem; 19,50: Il Regionale; 
20.15: Telegiornale; 20.40: Pames Dean - Film biografico in
terpretato da Stephen McHattle. Candy Clark - Regìa di 
Robert Butler; 23.15-23,25: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 16: Val d'Isère - Sci: Slalom gigante femminile; 1740: 
Film (Replica) ;• 19.30: Jazz sullo schermo; 20,15: TG - Pun
to d'incontro; 2040: Una faccia piena di pugni - Pam con 
Anthony Quinti, Mickey Rooney. Jackie Gleason - Regia 
di Ralph Nelson: 21.55: TG - Tutto oggi; 22,05: Decaroerone 
proibito - Film con Dado Crostarosa. Carlos De Carvalho, 
Malisa Longo - Regìa-di Carlo Infascelli. 

• TV Francia 
ORE 1055: Sci - Slalom gigante femminile; 12.45: Telegior
nale: 13,35: Sci - Slalom gigante femminile; 15: H Santo. 
Telefilm: 15.55: L'invitato del giovedì: 17.52: Recré A 2;-
1840: Telegiornale; 1950: Attualità regionali; 19.45: Tribu
na politica: 20: Telegiornale; 20.35: La cucina col burro -
Film di Gilles Grangler; 22: Giovedì cinema; 2340: Tele
giornale. .. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12, 14, 15, 17, 19. 23; 6: Risve
glio musicale; 640: All'alba 
con discrezione; 7,15: GR1 la
voro; 745: Ma che musica!; 
8.40: Ieri al Parlamento; 9: 
Radioanch'io "80; il: Sexy-
West: una dea, una donna, 
un uomo; 12.03: voi ed io 
"80; 13: Via Asiago tenda; 
1345: La diligenza: 14.03: Il 
pazzariello; 1440: Non ven
diamo prodotti, compriamo 
clienti: 15.03: Rally: 1540: 
Errepìuno; 1640: L'eroica e 
fantastica operetta di via del 
Pratello; 17.03: Patchwork; 
1845: L'inconscio musicale; 
1940: Privato ma non trop
po, di A. Terziari: « n Triga
mo» di P. Chiara; 21.03: 
Europa musicale *80; 21.50: 
Viviamo nello sport; 22.15: 
Disco contro.»; 23.10: Oggi 
al Parlamento • In diretta da 
Radtouno • La telefonata. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 
640. 740, 8.30. 940. 11.30. 12,30. 
13,36, 1640, 1740. 1840. 19.30. 
22.30 *6.Q*7.05-7.55*,45: I gior
ni; 9.0*; Tess Del d'Hurber-

ville (10): 9,3215: RadJodue 
3131: 10: Speciale GR2; 1142: 
Le mille canzoni; 12,10: Tra
smissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio: 13,41: Sound 
Track: 15.30: GR2 economia; 
Media delle valute; 1642: 
Disco club; 1742: e I promes
si sposi » con « Gruppo Miro » 
di O. Costa; 1842: Da New 
Orleans a Broadway; 1940: 
Bilinguismo alle elementari; 
20.10: Spazio X: 22: Notte
tempo; 2240: Panorama par
lamentare. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.4», 
745, 9.45. 11,45, 13.45. 18,45, 
20,45. 2140; 6: Quotidiana Ra-
diotre; 655440-10.45: n con
certo del mattino; 748: Pri
ma pagina; 9,45: Succede in 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi. voi, loro, donna; 12: 
Antologia di musiche operi
stiche; 13: Pomeriggio musi-
cale: 15.18: GR3 cultura; 
1540: Dal Folkstudlo di Ro
ma * Un certo discorso »; 17: 
Professione bambino. « DI 
mamma ce n'è una sola »; 
1740: Spazio tre; 21: « il Pa
ride» di G.A. Bontempi; 
23.30: Il jazz; 23.40: TI rac
conto di mezzanotte. 
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ANGI VERA - Regia: Pdl 
Gabor. Soggetto: da un rac
conto di Endre Vészi. Sceneg
giatura: Pai Gabor. Interpre
ti: Veronika Papp, Erzsi Pd-
sztor, Tamàs Dunai, Eva 
Szabó. Ungherese. Drammati
co. 1979. '• 

Il cinema ungherese, ben
ché finanziato per intiero dal
lo Stato, non ha mai avuto 
troppi rispetti né reticenze 
nel lavare in pubblico i « pan
ni sporchi > di casa propria. 
Jancsó, Kovàcs, Gàal, Gabor, 
per non dire che dei più coe
renti, sono cineasti impegnati 
da sempre in un lavoro di 
analisi delle travagliatissime 
vicende civili magiare proprio 
per cavare (e capire) dalla 
realtà di un recente, tragico 
passato come da quella dell' 
inquietante, presente una co
gnizione della storia tesa ad 
individuare criticamente e, 
per quel che è possibile, a 
superare le cause profonde 
di squilibri, • errori tipici — 
si direbbe — della società so
cialista. 

In tal senso, un film come 
quello di Pài Gabor, Angi 
Vera, costituisce — non a ca
so in concomitanza col Re
cinto di Kovàcs, recentemente 
apparso sui nostri schermi — 
una delle prove più lucide. 
vigorose e penetranti. Già col 
precedente Epidemia (1975), 
Gabor aveva tirato in campo. 
seppure con una mediazione 
narrativa meno esplicita e 
una ambientazione storica 
meno ravvicinata, i radicali 
motivi di contrasto tra la tra
scinante forza dei fatti (la ri
voluzione) e i pretestuosi, in
teressati ostacoli che ad essa 
vengono puntualmente frap
posti dai detentori del potere 
o da singoli, irresoluti indivi
dui. Con Angi Vera, il cinea
sta ungherese giunge alla pia
nezza del suo cinema e del 
suo impegno civile affrontan
do, qui e ora, l'ancora attua
lissima questione della pratica 
della democrazia e di una 
nuova moralità in diretto, or
ganico rapporto con l'avvento i 

CINEMAPRIME 

Angi Vera 
l'utopia di 

una «dolina 
dimarmo» 

Due inquadrature di < Angi Vera * il film interpretato da Veronika Papp 

e 11 consolidamento del po
tere socialista. 

Manifestamente polemici so
no l'approccio e lo sviluppo 
di Angi Vera incentrato com' 
esso è sugli anni torvi dell' 
immediato dopoguerra in Un
gheria. Siamo nel 1918: Angi 
Vera, questo il nome della 
protagonista, è poco più di 
un'adolescente, ' prematura
mente orfana di entrambi i 
genitori, sempre vissuta fra 
le inenarrabili privazioni e le 
devastanti paure della guer
ra. Occupata in mansioni 

mortificanti in un ospedale, 
un giorno nel corso dell'as
semblea del personale, facen
do quasi violenza alla sua ti
mida indole, denuncia schiet
tamente le soperchierie, i pri
vilegi, la corruzione che in
quinano l'ambiente di lavoro 
e le coscienze. -

Convocata prima dall'equi
voco direttore dell'ospedale e 
poi dal responsabile del par
tito comunista, la ragazza, 
fino allora sprovveduta d'ogni 
educazione o cultura, viene 
destinata ad una scuola di for

mazione Ideologico-professio-
naie affinché possa divenire 
un quadro preparato e social
mente utile al nuovo potere 
proletario. Ma quella che do
vrebbe essere per Vera una 
più giusta opportunità per rea
lizzare compiutamente la pro
pria personalità si tramuta, 
nell'atmosfera conformista e 
ipocrita della scuola di par
tito in una nuova, bruciante 
sconfitta (non esclusa la for
zata dissipazione di una sua 
semplice, trepida storia d'a
more con un insegnante, co

stretto In seguitò a lasciare 
il suo posto). 

Lei, Vera, piegatasi per ge
nerosità (o fragilità) al fili
steismo dei dirigenti, andrà a 
fare la giornalista, mentre un' 
attempata compagna del suo 
stesso corso, colpevole sol
tanto di non sapersi adeguare 
alla norma della demagogia 
e del dogmatismo imperanti, 
tornerà a sfiancarsi nel la-

' voro dei campi. Ci sono mo
menti strazianti in questa tesa 
rievocazione (l'assemblea in 
cui, in un «gioco del massa
cro > spietato . quanto inutile, 
ogni individuo è costretto a 
tradire persino se stesso; lo 
sfogo del vecchio operàio li
cenziato e l'infame delazione 
di una bigotta burocrate, 
ecc.). come ci sono personag
gi di vivida intensità poetica 
(in primo luogo, la treoidante 
Vera, qui resa con acuta sen
sibilità dalla bravissima at
trice Veronika Papp. l'allegra 
Maria, l'umanissimo profes
sor Istvàn). 

Se L'uomo di marmo di Waj-
da ha lasciato nelle nostre 
turbate coscienze una traccia 
profonda. YAngì Vera di Pài 
Gabor viene a riacutizzare in
sanate ferite per indurci, an-' 
che con maggior determina
zione, a dissipare antiche e 
nuove ombre,„ persistenti e 
perniciosi sospetti. Proprio 
perché il giudizio morale e. 
se si vuole, politico che da 
quest'opera scaturisce è se
veramente lucido • quanto 
drammaticamente incontesta
bile. • -

« L'azione di questo film si 
svolge nel 1948, sulla soglia 
di un periodo assai duro — 
ribadisce Pài Gabor —. Assi
stiamo al germinare e al na
scere del culto della persona
lità. Il destino di Angi Vera, 
il suo tradimento tragico, com
messo contro se stessa, contro 
il suo amore, la scelta di un' 
altra strada mostrano che la 
società può essere manipola
ta solo se ci sono individui 
manipolabili. E Angi Vera ap
partiene a costoro... *. 

Sauro Barelli 

Veronika Papp, una «diva» timida timida 
ROMA — Di fronte alle do
mande dei giornalisti, riu
niti in occasione dell'uscita 
in Italia del suo film, Ve
ronika Papp, ventidue anni, 
premiata nel 1979 quale mi
gliore attrice protagonista 
al XV Festival ' di Chicago, 
si piega come l'orlo di una 
nuvola, scivola leggera co
me le cresta di un'onda. Ha 
imparato da Angi Vera. Ve
stita di fragilità e di timi
da dolcezza, dice, sorseg
giando le parole: « Basta 
uji gesto rallentato, piccolis
simo, il cuore sale negli oc
chi e gli occhi riescono a 
parlare. Senza rumore ». II 
personaggio di Angi Vera, 
Veronika Papp l'ha stupen
damente recitato con gli oc
chi. Vigili e smarriti, nella 
prima parte del film, a sot
tolineare la sua subordina
zione; gelidi e taglienti in

vece, quando, scelta a fre
quentare una scuola di par
tito, si trasforma man ma
no in un < quadro* dirigen
te, anche a prezzo di cru
deltà e compromessi. -

Nella penombra oscura e 
. inquietante dell'opera cine
matografica, Veronika-Vera 

• si muove tra mistero e rive
lazione. Lo schermo la coglie 

> lontana, • prigioniera di pro-
' fóndita inaccessibili o infanti-' 
' le e gioiosa mentre'/ih testa 
il basco di bambina e la puh-\ 
ta del naso deliziosamente 
rossa, gioca con la palla in 
mano. .-••-• 

« Vera per i giovani è sto
ria. Il film, in Ungheria, ha " 
suscitato discussioni ; sulla 
verosimiglianza dei " suoi 
protagonisti, parte del pub
blico giovanile non. ha vo
luto credere. Invece devo
no capire che, se siamo giun

ti dove siamo, lo dobbiamo 
anche a chi, come Vera, per 
ricostruire la nazione è cam
biare la società ha provato! 

tutte le strade, anche per
dendosi, anche sbagliando *. 

Cosa pensi, dopo trenta 
anni di storia del rapporto . 
Kberfà-/eltcifd? . 

€l due momenti possono 
vivere solo insieme;, un tem
po, nelle scuole di partito, -. 
si diceva : che libertà - e fé- .-
licita' erano possibili solo ]en- ' 
tro-"limiti -decisi dall'alto.'.'. 
Oggi è diverso. Vera non 
avrebbe più bisogno di tra
dire il suo amore, oggi non 
si ha più paura di essere ' 
se stessi*. - • i 
= Veronika Papp risponde -• 

con pazienza, a tratti in
ciampa sulle parole, stupì- -
ta dal tipo di domande. 
Sembra non capire perché . 
le chiedono se può uscire 

dall'Ungheria, se Angi Ve
ra è un film del dissenso, 
se le due scene di nudo, pos-
sono considerarsi una striz-
zatina d'occhi al '. pubblico. 

€ Non ci si vergogna mai 
del volto, che può svelare 
segreti maggiori — ha ri
sposto —, perché vergo
gnarsi del corpo? ». 

Il suo smarrimento, più 
che le- risposte, disegna di 
tei • un'immagine '• piana, lu
cidamente attènta ' alla rap
presentazione- di sé" stéssa. '• 

« Ho finito le scuole a di
ciotta anni, quindi mi sono 
iscritta all'Istituto superio
re di cinema, dopo due anni 
Ù regista Pai Gabor mi ha 
vista è sono diventata Angi 
Vera*. 

I pochi frammenti perso
nali che racconta scoprono 
una vita semplice, di inten
so lavoro. ' •" '••• 

e Mi alzo alle 6.30 per gi
rare, la sera devo essere in 
Teatro, ho fatto anche II 

.: giardino dei ciliegi nella par
te di Anja ». 

Won capisce il termine 
\<diva>: ^Qualche volta in 

tram o per strada mi rico-
' noscono, ma '•• sono timida e 

non mi piace ». 
Quanto guadagna? Chie

de a bruciapelo un giornali-
'sta. ..'•"'••"._ *•-. • ' 
v « Appéna ;" uscita '* ; dalla 
. scuòla 2800 fiorini, come un 
•' professore di prima nomina, 
• appena laureato ». 
• E' vero che hai ricevuto 
' una ' proposta in Italia?, 
ch'r-'h. tirando a indovinare, 
un altro. -

« E' possibile, si, ma per 
' adesso non voglio parlarne. 
. Per scaramanzia, forse ». 

: Maria Silvia Farci; 

«Il mercante di Venezia» allestito da Meme Pedini 
— ^ — — — ^ — — » ^ — — ^ i i l M — ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ l ^ l l l W II • • • • i P U H ^ 

Shylock contro tutti 
sconfitto e vincitore 

Paolo Stoppa, nella parte del banchiere ebreo della commedia shakespearia
na, spicca su una compagnia di giovani dalla recitazione troppo accademica 

ROMA — Uno Shakespeare 
provocatore: era il meno che 
ci si aspettasse da Meme 
Perlini, alle prese col Mer
cante di Venezia. E ir.vece 
— ma già le dichiarazioni 
del regista mettevano sull'av
viso -— tutto fila liscio, tran
quillo, normale. Fin troppo. 

Shakespeare provocatore è 
anche il titolo d'una raccolta 
di saggi dello studioso e tra
duttore tedesco Hans Rothe, 
apparsa in Italia nel '69 (ma 
risalente già al '61). Vederne 
citare un capitolo nel pro
gramma di sala induce a cre
dere a una qualche affinità 
di quelle tesi cor: lo spetta
colo. Rothe, in sostanza, ar
gomenta che, lungi dal poter 
essere interpretato come un 
testo razzista. Il mercante di 
Venezia rappresenterebbe u-
na difesa, sia pur tortuosa 
e ambigua, del giudeo reiet
to. quasi riproponendo sotto 
metafora il caso recente a " 
quel tempo (Londra, 1594) del 
medico - israelita portoghese 
Roderigo Lopez, mandato a 
morte dal conte di Essex sot
to l'assurda accusa di aver 
voluto uccidere la regina Eli
sabetta. -

Ma il punto che più colpi
sce, nell'analisi • di Rothe, è 
forse là dove rileva: e Se Shy
lock fosse un mostro quale 
l'ebreo di Malta (il personag
gio del dramma di Marlowe, 
n.d.r.), e come tale andasse 
inteso, allora tutti gli ariani 
che li compaiono dovrebbero 
essere esemplari eccellenti 
dell'umano genere ». 

Che. al contrario, si tratti 
d'un * branco di bellimbusti », 
cacciatori di dote, perdigfbr-
no. scialacquoni lo insinua, 
certo, la regia di Perlini; 
ma :.on andando oltre qual
che larvato accenno, cosi co
me assai sfumato sarà (una 
carezza che resta a mezza 
aria, o poco più) il sospetto 
d'un trasporto omosessuale di 
Antonio verso Bassanio. Ec
co. diremmo che costoro, e 
i loro compagni, ci si mo
strano . piuttosto come una 
congrega di goliardi (la co
lonna sonora, a cura, di Fiai> 
cescó. Accolla ";e • dello stesso 
Perlini. < sembra spingere in 
tal senso), sfaccendati e bur
loni, renitenti a un'oppressio
ne controriformistica visiva
mente manifestata in rìcorr 
reati immagiri penitenziali. 
afflittive, luttuose, nelle om
bre rembrandtiane (o riferi
bili al lato più tenebroso del
la pittura veneta) da cui lo 
spazio dell'azione è, in vari 
scorci, dominato. 

Paolo Stoppa nel e Mercante di Venezia » 

In questo clima, quella 
e buffonata di contratto » che 
Shylock ' propone ad Antonio 
(costui dovrà risarcirlo con 
una libbra della propria car
ne, se ::on restituirà alla sca
denza il prestito ottenuto per 
conto dell'amico Bassanio) 
assume l'aspetto di uno scher
zo, pesante quanto si voglia, 
ma accettato come tale dal
le due parti. Certo, più tardi 
Shylock farà sul serio, e si 
appellerà alla legge: ma do
po che la casa gli sarà stata 
quasi spogliata dalla figlia 

Jessica, fuggita - con uno di 
qUei playboy. E il suo desi
derio di vendetta è intriso di 
disperazione, votato già alla 
sconfitta. 

Tutto ciò si deduce, soprat
tutto. dal modo come Paolo 
Stoppa disegna, di Shylock, 
un profilo insieme ironico e 
doler.te, rendendo sempre 
sensibile la coscienza che l'e
breo ha della sua condizione 
di escluso. Ma i suoi anta
gonisti hanno ben scarso spes
sore, e il piano su cui agi
scono meglio è quello figura-

Quattro miliardi al teatro 
ma è una legge tappabuchi 
L.» commissione Pubblica Istruzione del Senato Ieri ha 

approvato un disegno di legge che prevede misure urgenti 
(4 miliardi e mezzo) per II teatro di prosa. E* l'ennesima 
leggina tappabuchi che, come ha rilevato II compagno Ca
rretti, può dare qualche boccata d'ossigeno alla prosa ita* 
liana, pena l'asfissia, ma non risolve i problemi di fondo, 
per I quali urge la tanto attesa legge organica di riforma. 
Il ritardo è tale che, nella stesaa seduta II ministro Signo-
rello è stato costretto ad ammettere che dovrà seguire, 
per l'8l un'altra misura urgente, prevista In 12 miliardi. 

. La discussione, cóme era prevedìbile, si è incentrata- non 
tanto sul la: leggina, che tutti hanno ritenuta indispensabile, 
quanto sulla riforma e aui tempi di discussione delle pro
poste (del governo 9 del PCI) giacenti da tempo In Senato 
e che già hanno Iniziato II loro Iter parlamentare, con la 

: relazione introduttiva. dal senatore Boggio. 
Ad una domanda del senatore Canotti, Il ministro ha 

! risposto che il governo, pur essendo cambiato II titolare dei 
dicastero, non presenterà altre proposte, ma si atterrà al 
documenti già all'attenzione del Senato di cui ha auspicato 
la rapida discussione, accompagnata anche da un confronto 
con le categorie interessate. Steeso auspicio è venuto dai 
senatori de, mentre i comunisti • senatori della sinistra 
Indipendente hanno messo in rilievo più che un auspicio 
sia necessario un fermo impegno a eliminare gli ostacoli 
procedurali e politici, che bloccano l'esame della proposta. 

tivo. Di rado, negli ultimi an
ni, avevamo ascoltato una re
citazione a'insieme cosi com
punta e atteggiata. Se Periti 
intendeva tornire, a scorno di 
detrattori e ammiratori, per 
scommessa o per provocazio
ne, un modello di teatro ac
cademico, c'è riuscito. E suc
cede che il più moderno, il 
più giovane sia proprio Stop
pa (classe 1906). di cui ri
sultano espressivi anche gli 
abbassamenti di voce, non 
tutti magari previsti, però 
confacenti al ruolo. Gli altri 
sono professionalmer.te at
trezzati — alcuni, almeno: 
Anna Buonaiuto, Lidia Monta
nari, Edoardo Siravo. Tonino 
Accolla. Ennio Fantastichi-
ni —, ma, nel complesso, ce
lebrano la sagra del birignao; 
ad essa i:: qualche misura si 
sottrae Sergio Castellino, che 
ha un discreto estro comico 
e malinconico, nei panni del 

. buffone Lancillotto. 
Il segno più spiccato della 

ditta, è nelle scene e nei co
stumi di Antonello Aglioti: e-
lementi ; strutturali mobili, 
pannelli scomponibili, fo:.dali 
dipinti, maschere fantastiche 
e. all'occasione (come quando . 
si parla del ritratto di Por
zia), gran gioco di schermì, 
specchi, incorniciature. Ne 
viene, in particolare neHe se
quenze di Belmonte, dove la 
protagonista femminile e la 
sua fida Nerissa cimentalo 
i pretendenti, una suggestio
ne favolosa, destinata poi a 
raggelarsi nella quiete ovat
tata d'un salotto borghese: • 
qui ci sarebbe anche una pro
spettiva da esplorare, ma del
la quale gli attori non paiono 
esser stati informati, giacché 
toni e timbri non mutano di 
molto. -••'•••' 

Perit i firma anche la ver
sione della commedia; i ta
gli apportati sono accettabili. 
ma l'aver eliminato, dal nu
mero degli spasimanti di Por
zia. il Principe d'Aragona, 
crea scompenso nella vicenda 
dei tre scrigni, e del loro 
segreto. -

Scene, costumi ed effetti dì 
luce hanno.ricevuto, all'affol- ' 
latissima anteprima all'Eli; 
aeo, larga porzione di applau
si, con speciale riguardo per 
la gondola e per il Lecce di' 
San Marco che scorrono pa
ralleli, in una finzione di mo
to lagunare. Ma assai festeg
giato Stoppa, e ben remune
rata di consensi la compa
gnia intera. Perlini e Aglioti 
in testa. • .•' U! 

Aggeo Sa violi 

o 
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Il modo nuovo per 
acquistare un TV Color! 
GRUNDIG offre oggi gratuitamente 
il suo contratto di assistenza 
tecnica totale valido 3 anni 
a tutti coloro che acquisteranno 
un TV Color Grundig. 

Grazie al nuovo telaio ad alta tecnologia, con 
componenti selezionati e sottoposto a severi 
collaudi che consentono la massima affidabi
lità, siamo in grado di assicurare una qualità 
tale da consentirci di offrire gratuitamente il 
nostro CONTRATTO DI ASSISTENZA TEC
NICA TOTALE per un periodo di 3 ANNI. 

La formula 1 + 1 prevede un servizio di assi
stenza tecnica totale che assicura, per un 
periodo di 3 ANNI dall'acquisto, il perfetto fun
zionamento del televisore a colori GRUNDIG. 
li contratto, che normalmente ha un costo di 
£120.000 e che oggi viene offerto gratui
tamente, prevede questi chiari vantaggi: 

Eventuali sostituzioni gratuite di tutti i com
ponenti, cinescopio compreso. Queste sostitu
zioni, grazie alla tecnica modulare, avvengono 
con interventi facili ed immediati anche presso 
l'abitazione dell'utente. 

La nostra organizzazione di assistenza tec
nica è a sua disposizione con oltre 300 
GRUNDIG Service che, per la loro disloca
zione, consentono ovunque la massima tem
pestività di intervento. (Consultare le pagine 
gialle) 

Manodopera qualificata gratuita prestata da 
tecnici costantemente aggiornati ed in grado 
di intervenire con la massima efficienza. 

GRunoio 
La garanzia di un grande nome. 
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Avviare l'opera di ricostruzione, garantire al Paese una nuova direzione politica 

I comunisti con il Sud, per il Sud 
. ' . ' - • ' • " • • ' V i 

Domenica manifestazione all'Adriano 
Parlerà il compagno Giorgio Napolitano - Interverranno Ciofi e Petroselli - Testimonianze del 
sindaco di Eboli, Antonio Cassese, e del segretario della Federazione di Salerno, Paolo Nicchia 

Fra tre giorni, domenica mattina alle ore 10, 
• nel cinema : Adriano di piazza Cavour. I comu
nisti e i giovani della FGCI esprimeranno anche 
così, con una manifestazione popolare, la soli
darietà ai paesi terremotati del Meridione e la 
richiesta, la volontà di dare all'Italia una nuova 
direzione politica e morale. . :.,.-,. 

La parola d'ordine dell'iniziativa del PCI è 
infatti: «Con il Sud, per il Sud. Solidarietà alle 
popolazioni colpite dal terremoto. Denunciare e 
combattere i ritardi.e l'inefficienza del governo. 
Avviare l'opera di ricostruzione dei paesi colpiti. 
Garantire al Paese una nuova direzione politica 
e morale ». 

Alla manifestazione di domenica prossima al 
cinema Adriano parteciperanno, fra gli altri, 
dirigenti comunisti e amministratori delle zone 

terremotate. Ci1 saranno, in particolare, i com
pagni Antonio Cassese, sindaco di Eboli, e Paolo 
Nicchia, segretario della federazione provinciale 
del PCI di Salerno. 

• Nel corso della manifestazione prenderanno 
la parola i compagni Paolo Ciofi, vicepresidente 
della giunta regionale, e Luigi Petroselli, sindaco 
di Roma. Parlerà infine il compagno Giorgio 
Napolitano della segreteria nazionale del Partito. 

In tutta la città continua nel frattempo, in 
queste ore, la mobilitazione, l'impegno per rac
cogliere gli aiuti e i soccorsi in solidarietà con 
le popolazioni terremotate. Si svolgono intanto 
varie assemblee ed incontri con i compagni che 
sono rientrati dai.paesi colpiti dal sisma. Oggi 

- una di queste assemblee si terrà nel quartiere 
Gianicolense. 

Il lavoro 
della Regione 
per coordinare 

gli aiuti 
Dagli elettricisti ai medici, ai geologi: la Regione Lazio 

ha subito messo a disposizione delle zone terremotate tecnici 
• personale di ogni genere e per tutte le esigenze immediate 
delle popolazioni colpite. Molti, del resto, si sono offerti volon
tariamente per andare a lavorare in Campania o Basilicata. 
Gli ultimi in ordine di tempo sono stati gli operatori impegnati 

• nei servizi di salute menta-

Col sindacato 

più di mille 

sono partiti 

volontari 
I telefoni continuano a 

squillare, come impazziti. 
Sono passati dieci giorni 
dal terremoto, eppure il 
centro operativo della fe
derazione sindacale uni
taria, in via Amendola, 
mantiene l'aspetto di un 
quartier generale. I com
pagni ti passano davanti, 
coi fogli in mano, vanno 
a rispondere al telefono 
e nemmeno ti vedono. 
< Ma questo — dice Al
fredo Zolla della federa
zione regionale — non è 
niente. Dovevi esserci la 
settimana scorsa...». Cer
chiamo di tracciare • un 
bilancio, anche se provvi
sorio. Molto resta da fa
re, forse più di prima. 
• C'è da dire - comincia 
Emanuela Mezzelani, det
ta federazione romana — 
che abbiamo assistito ad • 
una risposta spontanea 
eccezionale. Ma non solo 
dai lavoratori, anche da 
chi. il sindacato non io 
aveva mai conosciuto. Si 
sono fidati di noi ci han
no telefonato per sapere. 
come fare per mandare 
gli aiuti, per partire, per 
adottare un bambino •. 

Le cifre? Forse ò pre
sto per farle. Ma qualcu
na la possiamo fare (ap
prossimata per difetto, si 
intende). Sono partiti f i
nora 130 camion, più di 
mille iscritti sono stati 
nelle zone terremotate; 
roulottes, pullman, mac
chine sono partiti dalle 
fabbriche e dalle zone sin
dacali. E* impossibile da
re la dimensione di u n , 
lavoro quotidiano, ecce- ' 
zionale. Giù, a Lioni, - è 
stato costituito il centro-
base e un rapporto con
tinuo coi dirigenti «in
viati » ha evitato grossi 
problemi di organizzazio
ne. « A Lioni — dice Igi
no Palese, segretario del-
la federazione : regionale 
— abbiamo cercato di da
re il nostro contributo per 
la riorganizzazione del Co
mune, per creare un mi
nimo di rapporto tra l'en
te locale e i sopravvissu
ti . E infatti dopo tre gior
ni s'è riunito il primo 
consiglio . comunale dopo 
il terremoto». 

La risposta della città, 
della regione è stata gran
de. Dalle fabbriche, dalle 
aziende in crisi, da tutti i 
posti di lavoro sono arri
vati uomini e mezzi, soldi. 
macchine, attrezzi. Il sin
dacato ha svolto un ruolo 
di coordinamento. E — lo 
sottolineano tutti — l'ha 
svolto con diqnità. E* sta
ta anche un'occasione — 
dicono — per ritesser» 
rapporti politici, per co
noscere gente, per aorirsi 
a nuove realtà. • Ma ora 
che finisce l'emerqenza — 
dice Emanuela Mezzelanl 
— bfcoqna pensare allo 
prospettive. La mobilita
zione non si deve spegne
re. Dobbiamo pen*are al
ta ricostruzione. Ora co
mincia la fase più diffi
cile. Noi insieme con lo 
Istituzioni dobbiamo riu
scire a cambiare la situa
zione, a rendere quella 
gente protagonista della 
rinascita. E' un banco di 
prova per il sindacato». 

le, che hanno proposto di an
dare negli alberghi dove ver
ranno trasferite le popolazio
ni colpite dal sisma. Ci sarà 
infatti bisogno di aiutare le 
famiglie terremotate a supe
rare lo stato di choc, dopo il 
terremoto e l'abbandono della 
propria casa e della propria 
terra. 

La Regione ha soprattutto 
svolto un compito indispen
sabile di coordinamento di 
tutte le iniziative che i Co
muni del Lazio e le Province 
hanno promosso in aiuto ai 
terremotati. E' stato costi
tuito un centro * operativo 
regionale per smistare nel 
modo migliore tutti gli aiuti 
e soprattutto per inviare so
lo il personale e la merce 
veramente utili. E' stato un 
funzionario della stessa Re
gione che è partito per Na
poli e lì, in collegamento con 
il comando militare ha ac
certato di che cosa effetti
vamente ci fosse bisogno nel
le zone colpite. In questi gior
ni - è invece ' sul campo, a 
coordinare le operazioni, l'as
sessore regionale all'assisten
za, Leda Colombini.' ' '-

ÉQUipes mediche con ade
guate attrezzature sono par
tite dai maggiori ospedali ro
mani e del Lazio e dalle Uni
tà sanitarie locali, con me
dicinali, plasma, apparecchi. 
Grazie a un accordo fra l'As
sessorato alla Sanità e la 
federazione dei medici, i ter
remotati che sono a Roma 
e nel Lazio potranno - ser
virsi degli studi medici, anche 
senza documento sanitario, e 
ottenere dai farmacisti anche 
i medicinali gratis. Un'altra 
iniziativa gestita diretta
mente dalla Regione è stato 
l'invio di una carovana- di 
115 roulotte, di squadre per 
la disinfezione, di elettricisti 
e tecnici delle comunicazioni. 
Per il problema « casa »; in
vece, sono stati inviati "nel
le zone terremotate tecnici 
per cominciare subito il cen
simento delle case agibili, per 
verificare la disponibilità e 
lo stato degli alloggi solo par
zialmente danneggiati dal 
sisma. ' <-
-. Negli alberghi laziali la Re
gione ha messo a disposizio
ne del commissario Zamber-
letti 1.500-posti, da usare per 
il ricovero temporaneo di nu
clei familiari senzatetto. So
no state scelte le strutture al
berghiere del litorale meridio
nale (Gaeta. Terracina. An
zio) e Fiuggi, proprio per
ché sono più.vicine alle zo
ne colpite. -;?..~- •:-.: • '-T?^v; 

La Regione si è anche as
sunto il compito di indiriz
zare e coordinare l'accogli
mento temporaneo di bambi
ni. anziani e donne nei nu
clei familiari disponlbìlL 

I Comuni e anche le fa
miglie interessate si posso
no rivolgere a questi nume
ri dell'assessorato agli enti 
locali, in funzione dalle 8 al
le 20: 59J9.781; S9J5JK24; 
59.14.616. Quello dei bambini 
costretti all'esodo dai propri 
paesi d'origine è un proble
ma delicato che investe di
rettamente la scuola. Per 
questo la Regione è interve
nuta presso i provveditorati 
chiedendo che in tutti gli 
istituti siano accettati i bam
bini provenienti dal Saler
nitano e dalllrpinlav 

Un altro importantissimo 
servizio che ha fornito la 
Regione in questi giorni dif
ficili è stata l'assistenza agli 
emigrati che ritornano alla 
ricerca dei loro parenti nei 
paesi terremotati, all'aero
porto di Fiumicino, per aiu
tarli a trovare dove dormi
re. per farli partire per il 
Sud immediatamente e con 
mezzi di trasoorto sempre 
forniti dalla Reeione. 

n coordinamento in que
sta grande opera di aiuto e 
di solidarietà alle oopolazio-
ni terremotate è tutto in ma
no. come abbiamo detto, a 
un efficiente centro opera
tivo. dove lavorano Insieme 
enipoi di personale di tutti 
«̂ i ft<5<wssor»t.i. Enti locali, 
Trasporti. Spnità Agricol
tura, Lavori Pubblici. 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e polìtico 
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Daly primo«centro» a Salerno 
alla ricostruzione in Irpinìa 

Cosa ha fatto e cosa vuole fare il Comune nelle zone colpite - Tre problemi imme
diati: la situazione sanitaria, le case lesionate, le condizioni di vita dei superstiti 

L'assessore Vetere, che 
coordina fin dalle prime 

' ore dopo il terremoto I 
soccorsi inviati sui luoghi 
dei disastro dal Comune 
di Roma, ha scritto per 
noi questa nota. -. . 

n quadro che è stato offer
to al consiglio comunale, dal- -
la giunta, per un dibattito 
(che è ancora tutto da fare) 
mi pare giusto. Siamo accor
si appena possibile, fin da 
martedì scorso,: abbiamo af
frontato - l'emergenza • (che 
non è certo finita) in una 
situazione di grande confu
sione. abbiamo cercato di 
coordinarci subito con le au
torità statali (commissario 
di governo, sub-commissari, 
Prefetture, enti locali) supe
rando difficoltà e anche su
perficialità altrui. Siamo a o 

corsi senza chiedere prima 
una «mappa politica» della 
zona e rispondendo ad ogni 
appello, chiunque ce lo abbia 
rivolto. E' vero l'esatto con
trario di quanto è andata 
blaterando la DC martedì se
ra in aula: non solo non ci 
siamo « voluti » sostituire allo 
Stato, ma, anzi, abbiamo 
chiesto allo Stato — nelle 
sue molteplici articolazioni — 
di fare il proprio dovere. 
Piuttosto si deve dire che ci 
siamo « dovuti » decine di 
volte far carico della impos
sibilità o della incapacità al
trui. •...-•>••'.• 

Gli ostacoli della natura (e 
cioè gli effetti tremendi di 
un così devastante terremo
to) li abbiamo capiti ed af
frontati subito: distruzioni. 
vittime, superstiti, bisogni di 
ogni genere. Tutto era neces

sario e tutto ciò che abbiamo 
potuto dare abbiamo dato. 
Perciò — per me che ho vis
suto per più giorni e tuttora 
vivo questa tragedia — il 
primo pensiero è alle vittime. 
Lo strazio delle piccole bare 
bianche, la madre e la figlio
letta abbracciate nella morte, 
la terra e il fango che inva
dono ogni cosa, il cane lupo 
che aspetta ancora oggi il 
proprio padrone davanti al
l'ospedale distrutto di San
t'Angelo, il mucchio delle po
vere cose intrise di pioggia 
lasciate in ogni, parte tra le 
macerie. A tutto questo han
no pensato e pensano gli 
uomini . accorsi anche da 
Roma, che si organizzano e 
non chiedono. 

Domenica sera giungendo a 
Sant'Angelo provenendo da 
Andreatta per verificare il 

Il ritorno di un meridionale in una terra natale devastata e irriconoscibile 

Ma quanto dista da Roma 
il presepe di CaM** l o > 

Un'altra testimonianza dal 
paesi del disastro, stavolta 
da Caposele, un piccolo cen
tro dell'Irpinla. Il compagno 
Amato Mattia, capo delia se
greteria del sindaco di Roma 
è nato qui, qui ha vissuto per 
anni, qui ha fatto le prime 
esperienze nel partito. E* tor
nato nel tuo paese distrutto 
poche ore dopo il terremoto. 

Sono arrivato a Caposele 
lunedi mattina, dopo aver 
tentato invano per tutta la 
notte di stabilire un contatto 
telefonico.... 

'"'" Ancora un istante prima 
di fare la curva dopo la qua
le è possibile vedere il paese 
arroccato come un antico 
presepe alle pendici del Pa-
flagone, non riuscivo ad im
maginare l'entità delta ca-
tastroe. 

Eccolo fi, Caposele, accar
tocciato proprio come un 
presepe di cartone su cui si 
è abbattuta una immane fu
ria devastatrice. 

;; Le salme e ; 
i drappi rossi 

Ora mi viene incontro la 
gente: ti • riconosco tutti, i 
miei compaesani, anche die
tro la loro maschera di dolo
re. Piangono e imprecano, 
altri tacciono e taceranno an
cora per giorni, chiusi nel 
loro silenzio disperato. Sul 
marciapiede c'è già qualche 
salma, intorno il dolore e la 
tragedia crescono. Cerco di 
sapere U numero dei morti. 
Cinquanta forse, poi il nume
ro crescerà. 

Mi aggiro 'fra le rovine e 
fra la gente che corre impaz

zita per il dolore e la paura. 
« La sezione comunista è 
completamente • distrutta,. si 
stava svolgendo una riunio
ne ». Arrivo sul luogo dove 
c'era la sezione, una dell» 
più forti dell'Irpinia, mentre 
due giovanissimi soldati di 
leva cercano di tirare fuori 
un corpo senza vita. Ha ì 
pantaloni di fustagno, la stof
fa dei contadini, foco distan
te, altre salme sono già state 
coperte con drappi rossi. 
Non c'era nessuna riunione, 
erano quattordici anziani che 
si trovavano come ogni sera 
in sezione un po' per discu
tere, un po' per vedere la 
televisione, per stare insieme 
insomma. 
' Fra le macerie decine di 
tessere già compilate e pron
te per essere ritirate. Intatta 
è la «cassetta della televisio
ne » in citi venivano versati i 
soldi per pagare la corrente. 
E* piena di piccole monete, 
anche da cinque lire. 

Si continua a scavare, si 
mettono insieme delle tavole: 
saranno le bare. Col passare 
delle ore la gente sprofonda 
in una cupa e passiva dispe
razione, osserva attonita il 
lavoro dei più giovani e più 
volenterosi. Qualcuno, soprat
tutto fra i più pìccoli, ha 
fame. Dove sono i viveri? 
Qualcuno ha freddo. Dove 
sono le coperte? Ce bisogno 
di aiuto per scavare. 

Man mano che crescono i 
disagi diventa sempre ' più 
drammaticamente pressante 
la domanda: « Ma quando ar
rivano? ». Per giorni si conti
nuerà a dire:* ma aitando ar
riveranno? » Poi arriveranno, 
in ritardo e in maniera con
fusa. Per ultimo arriverà lo 
Stato, il governo: tardi, 
troppo tardi per tutto: per 

chi poteva essere disseppelli
to vivo, per chi aveva fame e 
freddo,, per chi. si. illudeva 
che almeno questa volta lo 
Stato non avrebbe 'persa, nel • 
Mezzogiorno l'occasione di 
essere davvero lo Stato di 
tutti e che tutti vogliono o-
nesto ed efficiente. Si impre
ca contro, gli elicotteri che 
dòpo giorni hanno preso a. 
volteggiare su questa parte 
d'irptnia senza mai atterrare, 
« Saranno della televisione, 
sarà il Papa». Qualcuno ere
de di aver trovato la spiega
zione e forse non. è molto 
distante dal vero: « Qui non 
arriva nessuno perchè non 
abbiamo santi in'paradiso ». 
I «santi» da queste parti, si 
chiamano Colombo, De Mita, 
Bianco, ma a Caposele i co
munisti sono da. sempre ' il 
primo partito. 

: " " : ~ ' / " ' • ' ' ' / ' . " 

L'tc ospedaletto » 
di Roma ^ 

- I giorni passano. Tra ine
sorabili difficoltà, un intero 
popolo, fiaccato dalla soffe
renza assiste confuso al con
sumarsi della propria trage
dia, mentre la sfiducia gene
ra fenomeni di egoismo e di 
miseria umana. La disgrega
zione civile miete vittime fra 
le coscienze umiliate e ferite 
degli irpini, mentre tutta una 
classe dirigente, nazionale e 
locate, mostra il marciume 
che i veli deWassistenziali-
smo e del clientelismo tene
vano nascosto agli occhi.in
discreti dei « cafoni »,. 

L'intervento delle regioni 
Tosse e dei grandi e piccoli 
comuni di sinistra, Roma in 
primo luogo,' contribuisce a 

salvare vite umane e ad aUe-
viare il dolore dei sopravvis
suti. Ct una garor di gene
rosità anche tra i privati e le 
associazioni, laiche e religio
se. L'«ospedaletto» di Roma 
prende a funzionare sotto la 
pioggia, si parla dei gemel
laggi proposti da PetrosellL 
Vn fùo di luce sembra 
squarciare la lunga notte deh 
l'abbandono. 

Ma la fiducia è ancora lon
tana « non è affatto scontato 

che si potrà ancora ricreare. 
La partita ormai è diventata 
troppo grossa e non si gioca 
più solo al tavolo degli aiuti 
e dei soccorsi e neanche a 
quello di una ricostruzione 
che costituisca l'occasione 
per un nuovo lauto banchetto 
a favore dei notabili demo
cristiani del posto. La de
mocrazia repubblicana sarà 
messa duramente alla prova 
nel Sud e la questione meri
dionale tornerà ad essere in 

tutta la sua, bruciante attuali
tà il vero nodo. storico da 
affrontare e sciogliere. Bi
sogna • fare presto, dunque. 
Non sono ammessi più rinvìi 
la cambiale contratta cori il 
Sud è scaduta da troppo 
tempo: il debito va saldato. 

La gente d'irptnia intanto 
— e bene saperlo — va 
sempre -y più convincendosi 
che la vita è altrove. 

- Amato Mattia 

Il terremoto? Una provvidenza: ha smascherato il PCI 
TI tono, la voce era quella 

stizzita di chi si sente in torto 
e non vuole ammetterlo. I 
contenuti quelli che sa espri
mere un democristiano quan
do scopre la sua anima peg
giore. Degli interventi di Co
razzi e di Salotto VaUra sera 
in consiglio comunale ripor
tiamo alcuni brevi stralci 
Non li commentiamo perché. 
si commentano da soli. Vo
gliamo solo aggiungere che 
Corazzi è anche segretario del 
comitato romano della DC, 
mentre Patito Salotto vanta
va fino a pochi mesi fa no
bili ascendenze morotee. Ci 
scusiamo per la grammatica 
e la sintassi che non sono 
le nostre e non sono certo 
delle migliori 

Gli sciacalli «Se c'è una 
forma, di sciacallaggio nelle 

zone terremotate è queOa di 
chi vuole surrogare e sosti
tuire ad un'azione spontanea, 
cristiana di tanta parte del 
popolo, la propaganda di par
tito» (Corazzi). « I "compa
gni'' delle XJLB impegnate nei 
soccorsi fanno propaganda, 
compiono lo sciacallaggio, 
fanno opera di denigrazione 
nei confronti déBe Istitu
zioni» (Salatto). 

I faccendieri. «In questo 
momento esiste fl mestiere di 
"faccendiere'*, di coloro che 
si affrettano a sostituire o 
a surrogare, in una corsa che 
non è umana ma solo propa
gandistica» (Corazzi). 

Gli alari del Comune. «Bi
sogna stare motto attenti per
ché le popolazioni non accet
tano l'assistenzialismo come 
fanno anche alcune ammini

strazioni comunaU con 1 vec
chietti, reagiscono, giudicar 
no» (Corazzi). «Avete vola
to prendere queste iniziative 
per dare un'immagine falsa 
del vostro efficientismo » (Sa
latto). 

Petroselli e PerttnL « Petro
selli non ha svolto in pieno 
ia sua funzione di sindaco e 
di rappresentante di tutta la 
citta, ma ancora «una volta è 
stato uomo di parte. Anche 
Pertini, nella sua lucidità gio
vanile, sa essere uomo di par
te, e forse meno presidente 
della Repubblica» (Salatto). 

Le inefficienze. «Anche in 
questo triste e doloroso epi
sodio del terremoto voi comu
nisti avete le responsabilità 
delle disfunzioni e delle inef
ficienze., Sul poste gli stati 
dì confusione, nei confronti 

dei momenti ufficiali ed isti
tuzionali. sono stati creati 
dai vostri compagni per poter 
girare singolarmente nelle 
campagne e fare propaganda 
politica» (Saie*to). 

La provvidenza, «lidi cre
diamo nefia provvidenza e 
sappiamo ohe, anche quando 
l'uomo soffre, forse c'è un 
disegno preciso, per cui que
sti eventi disastrosi hanno 
avuto la capacità di fare 
emergere chiaramente quale 
è la linea del PCI » (Salatto). 

l a televisione. «La televi
sione ha detto bugie ed è gra
zie a voi che esse prendono 
piede » (Salatto). 

Il BeUce e tt Friuli «V be
ne ricordare quello che è sta
to fatto m Friuli da questo 
Stato "scassato'* e quello che 
non è stato fatto invece nei 
Bettce da due ministri che 

non appartengono al mio par
tito» (Corazzi). 

Le roulotte. «Volete dei 
campi organizzati di roulotte 
perché i vostri agitatori han
no difficoltà a raggiungere 
campagne e casolari isolati e 
preferiscono radunare la gen
te in una pianola » (Salatto). 

Berlinguer. «Quando senti
vo poche sere fa il vostro 
compagno Berlinguer dare al
ia televisione le ragioni per 
le qudt voi vi ponevate in 
alternativa mi sembrava di 
vedere qualche «Pinochet» 
con qualche funzionario del
la CIA vicino» (Salatto). 

La vera resurrezione. «Cer
to l'apparato del Comune de
ve intervenire, ma non va 
sottovalutato chi dà perché 
crede nelle resurrezione vera 
dalle macerie di quei popoli » 
(Corazzi). 

Le previsioni (le minacce). 
«Non vi fate illusioni per
ché. tra l'altro, perderete la 
vostra battaglia elettorale an
che sui posti dei terremotati. 
in quanto la gente ha capi
to, in quanto hanno capito i 
militari, che alcuni di voi 
sobillano nel paese, per poi 
denigrarli» (Salatto). 

Lo sfascio. «Non potete 
pretendere di ricostruire pae
si su picchi di montagna in 
cinque minuti. Questa è de
magogia. Anche questo è un 
tentativo di sfascio che la 
storia morale del paese saprà 
addebitare, cosi come 0 ten
tativo di efascio dei terrori
smo va addebitato ad alcune 
forse poticene; cosi come lo 
sfascio nene fabbriche che 
voi avete tentato aSa Fiat» 
(Salatto). 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 

funzionamento del posto di 
coordinamento delle unità 
sanitarie, all'improvviso, ap
pena dopo una curva, mi son 
trovato in mezzo a un cumu
lo di bare in attesa. Era il 
cimitero. Fango, neve, e 
pioggia. Mi son sentito chia
mare, e ho riconosciuto subi
to gli operai dei servizi cimi
teriali del nostro Comune 
(alcuni degli oltre 300 che 
sono nelle zone terremotate), 
chiamati a dare aiuto. Ho 
chiesto di che cosa avessero 
bisogno. «Di gambali più al
ti, perché il fango arriva alle 
ginocchia », è stata la rispo
sta. Li hanno avuti subito da 
Roma. « Che cosa vi ha colpi
ti di più? ». « Il fatto che il 
proprietario del terreno, che 
predisponevamo accanto al 
cimitero per sotterrare le ba
re, si opponeva», è stata la 
risposta. Ma • a Sant'Angelo 
non c'è solo questo. Ho visto 
lavorare in condizioni terri
bili i consiglieri comunali 
superstiti - per " rimettere in 
piedi un minomo di tessuto 
civile. A Sant'Angelo ci sono 
anche costoro, e a loro biso
gna guardare. 

Due roulottes inviate per 
fare dormire questi operai in 
modo meno precario (in au
tobus) sono state da loro ri
fiutate e offerte a due fami
glie di terremotati. Ed invece 
chissà quanti episodi di ar
rembaggio si sono dovuti 
fronteggiare: la stampa lì de
nuncia contìnuamente. Ecco: 
questa è l'Italia che è accor
sa trovando le contraddizioni 
di una storia di secoli che gli 
ultimi decenni di direzione 
de ha massificato, v-
•'Suiio sforzo fatto dal Co
mune, sulia - generosità del 
popolo romano è stato detto. 
e mi pare inutile insistere. In 
fondo, qualunque cosa sia 
stata fatta è stato nostro e-
lementare dovere farlo. Ac
cresce semmai, tutto ciò, la 
rabbia per tutto ciò che il 
partito della DC non ha fatto 
in decenni, preoccupato solo 
di difendere ,i propri feudi. I 
guasti sono profondi: morali. 
non solo geologici. ; 

Ma veniamo a ciò che '. 
stiamo facendo ora. Da oggi 
con l'incontro, che terremo 
col rappresentanti della Re
gione Toscana e d'intesa con 
la Regione Lazio, dopo le più 
vasta intesa raggiunta con la 
Regione Campania e il com
missario di governo, inizia la 
fase che deve portarci a con
solidare la base ' operativa 
nella zona assegnataci appun
to insieme alla Regione To
scana. Tredici comuni attor
no ai centri di Sant'Angelo, 
Lioni, Conza, 

Senza difficoltà abbiamo 
però raggiunto l'accordo tra 
Regione Lazio e altre Regioni 
(nel nostro caso Emilia e 
Lombardia) che il trasferi
mento di unità operative fuo
ri delle zone assegnate avver
rà senza creare soluzioni di 
continuità nell'opera di soc
corso. 
"' Quali i problemi essenziali? 
In primo luògo tre: situazio
ne sanitaria, stato delle abi
tazioni lesionate, condizioni 
di vivibilità dei superstiti. 
Sulle prime due. la richiesta 
avanzata al commissario di 
governo da tutte le Regioni è 
che chiunque sia chiamato a 
decidere lo faccia con l'auto
rità che derivi dal diretto in
carico ricevuto dal coordi
namento centrale che siede 
presso l'alto commissariato. 
E ciò allo scopo di evitare (o 
contrastare) ogni possibile 
manovra. Quanto alla terza. 
sia consentito dire che que-

• sto famoso piano « S » non 
potrà riuscire se due condi
zioni non si verificheranno: 
lo sgombero deve avvenire 
verso località vicine (il più 
possibile) e uniche, di uno 
stesso centro e, poi. la vita 
di questi insediamenti deve 
essere organizzata consenten
do (ed organizzando con un 
sistema di trasporto) 11 con
tatto continuo con le zone di 
origine. 

Per quelli che restano si 
dezono organizzare campi 
attrezzzati di servizio o la 
sopravvivenza in loco diventa 
estremamente problematica. 
E deve riprendere la vita dei 
Comuni. Questi sono i pro
blemi eh» abbiamo di fronte 
e ai quali daremo il contri
buto che saremo chiamati a 
dare. E si aprirà subito la 
fase del «dopo» perché alle 
parole seguano i fatti, perché 
gli impegni siano creduti, 
perché questa battaglia possa 
essera vinta. 

Avremo modo di parlarne. 
Ecco, concludo. In consiglio 
comunale, martedì, la DC è 
apparsi lortana mille miglia 
da questi problemi. Non sarà 
questo a fermarci ma è un 
problema che c'è. Un nodo 
che ormai bisogna sciogliere. 

Ugo Vetere 
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La vittima è Valerio Ciocchetti, titolare di una delle principali ditte di lavorazione del marmo 

Industriale rapito nel suo ufficio 
Il sequestro, ieri sera, nei locali dello stabilimento sulla via Tiburtina - Due banditi armati 
e mascherati hanno fatto irruzione - Prima di trascinarlo via l'hanno picchiato - Presente 
un solo testimone: un cliente dell'azienda - L'agguato è stato denunciato molte ore dopo 

Sono andati a prenderlo den
tro il suo ufficio. Hanno fat
to irruzione armati e masche
rati. L'hanno picchiato e se 
lo sono portato via. Rapito. 
Tutto è successo davanti a 
un solo testimone che — fe
rito anche lui dai banditi — 
ha poi dato l'allarme. 

Cosi, ieri sera, è stato se
questrato a Roma Valerio 
Ciocchetti. E' un industriale 
del marmo. La ditta di cui è 
titolare è una delle più anti
che imprese del settore: ven
ne fondata più di cento anni 
fa. nel 1870. Ma è un po' tut
ta la famiglia Ciocchetti che 
sta nel ramo della lavorazio

ne del marmo. La « casa ma
dre» della ditta è a Pietra-
santa, in provincia di Carrara. 

L'agguato di cui è caduto 
vittima l'industriale romano è 
stato particolarmente brutale. 
Rapidissimo e violento. Vale
rio Ciocchetti si trov.ava nel 
suo ufficio nello stabilimento 
di via Grotte di Gregna, ango
lo via Alberini, sulla Tiburti
na. Con lui c'era un cliente 
della ditta. Mario Quinti. Ero 
lì — ha raccontato quest'ulti
mo ai funzionari della squadra 
mobile di Roma che l'hanno 
interrogato — per trattare 1' 
acquisto di una partita di mar
mo. A un tratto — è sempre 

il racconto dell'unico testimo
ne del rapimento — sono en
trati nella stanza due uomini 
armati e mascherati. Hanno 
gridato di stare fermi e subi
to si sono scagliati contro 
Valerio Ciocchetti. v -, • 

Il titolare della ditta è sta
to colpito alla testa con il cal
cio di una pistola. Poi legato, 
imbavagliato e trascinato via. 
Anche Mario Quinti, 47 anni, 
è stato picchiato dai banditi. 
Ricoverato più tardi al Poli
clinico, i sanitari gli hanno 
medicato alcune contusioni 

Dell'industriale sequestrato, 
invece, si sono perse comple

tamente le tracce. Controlli 
e posti di blocco fatti dalla 
polizia non sono serviti. An
che perchè — su questo è 
puntata, fra l'altro, l'attenzio
ne degli inquirenti — tra l'ag
guato dentro la sede dell'a
zienda e la denuncia del rapi
mento è passato molto tempo. 

Ancora. Anche il fratello di 
Valerio Ciocchetti, Sergio, co-
titolare della nota azienda di 
marmi, ha fatto perdere le 
sue tracce. La polizia a tar
da ora, non era ancora riu
scita a rintracciarlo. 

Ma chi è l'industriale se
questrato ieri sera, poco dopo 
le ore 19? Nel suo ramo è 

molto conosciuto. La sua dit
ta è una delle più afferma
te: sulla lavorazione del mar
mo un po' tutta la famiglia 
Ciocchetti ha costruito le sue 
fortune economiche. La ditta 
« madre » si chiama « Cioc
chetti G. & C», ha una sede 
a Pietrasanta (Carrara) e lo 
stabilimento in via Tiburtina. 
a Roma. Suo presidente è il 
grande ufficiale Goffredo Cioc
chetti. Poi. ci sono i due fra
telli Valerio (il rapito) e Ser
gio che insieme hanno anche 
una vendita di auto. Infine 
c'è un altro Ciocchetti. Wil
liam, pure lui nell'industria 
dei marmi. 

Interrogazione sull'omicidio del medico del carcere 

Il PCI: «Perché il dottor Funi 
non aveva alcuna protezione?» 
Nessuna novità sul fronte delle indagini - Aveva subi
to un attentato e molte minacce, ma non aveva scorta 

L'assassinio di Giuseppe 
Furci. il direttore sanitario di 
Regina Coeli ucciso lunedi 
sera sotto casa da un com
mando terrorista rimane an
cora avvolto nel mistero.'Gli 

inquirenti seguono la pista 
«brigatista», ma sì comin
ciano anche ad avanzare di
verse ipotesi. Non si esclude 
la matrice « nera * e si dice 
che anche la malavita avreb

be avuto interesse a elimina
re il dottor Furci. Per la sua 
infermeria, infatti, sono pas
sati in questi anni grossi per
sonaggi della « mala > sia ro
mana che di altre città. Qual

cuno ha pure avanzato l'ipo
tesi di un delitto commissio
nato negli ambienti del traf
fico di droga. Per ora comun
que solo ipotesi. Fatti non ce 
ne sono. Nessuna novità in
somma nelle indagini. 

Intanto un'interrogazione in 
Parlamento — primi firma
tari Anna Maria Ciai e Leo 
Canullo — è stata presentata 
dal Pei. In relazione alla bar
bara uccisione del direttore 
sanitario di Regina Coeli si 
chiede di conoscere < quali 
accertamenti siano stati con
dotti e quale sia stata la 
dinamica dell'assassinio; qua
le valutazione sia stata fatta 
sullo stato di riorganizzazione. 
efficienza e pericolosità delle 
formazioni terroristiche a Ro
ma. successivamente ai risul
tati ottenuti dagli interventi 

delle forze dell'ordine e del
la magistratura ». -

Il Pei vuole anche sapere 
— dai ministri dell'Interno e 
di Grazia e giustizia — « qua
le previsione e quali provve
dimenti di prevenzione siano 
stati attuati in ordine alla 
ripetizione di gravissimi at
tentati e in particolare quali 
misure di protezione erano 
state adottate in considera
zione del fatto che già nel 
mese di ottobre il dottor Fur
ci era stato oggetto di un 
attentato nel suo studio pri
vato e che recenti dichiara
zioni delle Brigate rosse con
tenevano minacce che. per 
una serie di connessioni, po
tevano essere riferite al re
sponsabile del servizio di as
sistenza e di infermeria del 
carcere di Regina Coeli». 

Un ergastolo 

e sei condanne 

per l'omicidio 

del boss D'Agostino 
Con sette condanne, di cui 

una all'ergastolo, ed una as
soluzione, si è concluso ieri 
in Corte di Assise il proces
so per l'omicidio del boss ca-' 
labrese, Antonio D'Agostino. 
avvenuto due anni fa nei 
pressi di un ristorante in via 
Archimede dopo una cena tra 
esponenti della malavita ro
mana e calabrese. 

La pena dell'ergastolo è 
stata inflitta a Domenico Pa-
palia, riconosciuto responsa
bile materiale del delitto: da 
questa accusa è stato invece 
assolto per insufficienza di 
prove Antonio Trichilo. Que
st'ultimo insieme a Camillo 
Carfagna, è stato condanna
to a 4 anni e 3 mesi di re
clusione per associazione a 
delinquere. 

•-> Sempre per tale reato so
no stati inflitti due anni e 
dieci mesi di carcere ad En
rico Mollica, Antonio Chirico* 
sta. Vincenzo e Gabriella Del
l'Aria. E' stato assolto con 
formula piena dal reato di 
favoreggiamento. Bonifacio 
Saccone. 

Ieri notte a poche ore l'uno dall'altra 

L'eroina uccide ancora 
Altri due giovani 

morti per «overdose» 
Felice Serio, ventotto anni, sposato con due figli e Antonella 
D'Andrea - Le vittime avevano acquistato la dose poco prima 

Altre vite stroncate dal
l'eroina. Due giovani sono 
morti, a poche ore l'uno dal
l'altro. 

Felice Serio di 28 anni e 
Antonella D'Andrea di 19. una 
lunga consuetudine con la 
droga alle spalle di entram
bi. lui conosciuto dalla poli
zia anche per spaccio, sono 
stati trovati privi di vita nel
la nottata di ieri. Tutti e .due 
sono morti nel loro letto. 

Felice Serio abitava in via 
Dameta al Prenestino, con la 
moglie e due figli in tenera 
età. Attualmente era disoccu
pato, ma aveva tentato anche 
di lavorare in un bar come 
commesso. Poi la droga lo 
aveva risucchiato nel suo mec
canismo: prima piccolo spac
ciatore, probabilmente per 
procurarsi la dose giornalie
ra, poi, via via una piccola 
escalation nel mondo delia 
malavita che lo aveva nor-
tato anche in tribunale per 
spaccio e detenzione di stu
pefacenti. 

Ieri sera, com'era ormai 
sua consuetudine, si era pro
curato una dose e si era chiu
so in una stanza per iniettar
sela, lontano dagli occhi dei 
suoi familiari che pure erano 
consapevoli. Verso le 11. di 
sera la moglie non vedendolo 
uscire dalla camera da letto 
ha aperto la porta. Felice 
Serio era ormai agonizzante. 

Vicino la solita siringa e 
il cucchiaino. L'ambulanza 
col medico a bordo è arriva
ta in poco tempo ma per il 
giovane non c'era più nulla 
da fare. 

Anche Antonella D'Andrea 
è morta nel suo letto. Il dot
tor Tortora della Croce Rossa 
chiamato alle 2 di ieri notte 
in via Trapani 16. nel quar
tiere Nomentano. non ha po
tuto far altro che costatare 
il decesso. Antonella, giova
nissima, ma tossicodipenden
te da più di due anni, convi
veva con Vincenzo Titta Fer
rante, un uomo di 32 anni 
anch'egli eroinomane, cono
sciuto dalla polizia anche per
ché si prostituisce, da e trave
stito ». 

E' stato Vincenzo Titta Fer
rante a fornire le generalità 
della ragazza agli agenti, per
ché Antonella nel seminterra
to dove viveva non aveva nep
pure i documenti. Dal raccon
to si sono potute ricostruire le 
ultime ore della giovane. In
torno alle 11 di ieri sera la 
coppia si era recata alla sta
zione Termini per reperire la 
< roba » necessaria per farsi. 

Insieme sono tornati a casa 
e qui si sono iniettati la dose. 
Poi Vincenzo Titta Ferrante è 
uscito per due ore. Quando è 
ritornato alle 2 di notte ha 
trovato Antonella che giace
va riversa sul letto. Senza più 
segni di vita. Inutile l'ambu
lanza, inutile il medico. 

Questi altri due morti van
no ad aggiungersi alla tragica 
catena di tossicodipendenti 
stroncati da overdose o da 
taglio. Dall'inizio dell'anno a 
Roma, che detiene il triste pri
mato sono più di 40. in Italia 
174 rispetto ai 129 dello scor
so anno. 

Come recuperare 

i monumenti 

nella periferia 

della città? 
« La periferia storica: pro

poste, idee >: è il tema di un 
convegno, indetto dalla VI 
Circoscrizione, che comince
rà oggi pomeriggio, alle 18, 
nell'aula consiliare, in piaz
za della Marranella (e non 
al cinema Belli, come aveva
mo annunciato ieri). All'in
contro parteciperanno gli as
sessori comunali. Renato Ni-
colini e Mirella D'Arcangeli. 
Inoltre ha assicurato la sua 
presenza il sovrintendento al 
monumenti. La Regina. 

Il convegno tra l'altro trat
terà del recupero di Villa 
Gordiani. La Villa da tempo 
è stata ristrutturata e adibi
ta a parco pubblico. Resta 
però un problema: i ruderi 
racchiusi nel parco sono ab
bandonati e continuamente 
deturpati. Le forze politiche 
democratiche della VI Circo
scrizione sono intenzionate a 
battersi perchè anche questi 
monumenti, i monumenti del
la periferia, siano salvati e 
riacquistino quella dignità 
culturale che sembrano aver 
perso. 

Colpo da 800 milioni alla Commerciale del Corso: in carcere un impiegato che avrebbe aiutato i banditi 

Chiudono tutti nel «caveau» e svuotano la banca 
II dipendente ha fatto da «palo»? * Per ora è in stato di fermo - Mentre i banditi rapinavano la cassaforte nei 
sotterranei agli sportelli nessuno sospettava niente - Sono usciti in tutta tranquillità - Un uomo ricattabile 

Hanno trovato il e punto de
bole » della banca. E con 
l'aiuto di un palo, sono riu
sciti a rapinare in pieno gior
no. in pieno centro, la cassa
forte senza che nessuno (o 
quasi) se ne accorgesse. Chiu
si nel «caveau» sotterraneo 
si sono presi tutto il tempo 
necessario a svaligiare i gros
si armadi blindati dove sono 
depositati i liquidi dell'istitu
to di credito mentre al piano 
di sopra, negli uffici e agli 
sportelli, nessuno sospettava 
di nulla. Poi sono riusciti ad 
andarsene, con tutta calma, 
come normali clienti, prima 
ancora che scattasse l'allar
me. E' successo ieri mattina 
nella Banca Commerciale di 
via del Corso. Il colpo è cla
moroso e anche il bottino 
consistente: si parla di circa 
800 milioni. 

Ma una rapina cosi ben 
congegnata, cosi azzardata. 
aveva bisogno di un palo per 
riuscire: un impiegato della 
banca è già finito in carcere. 
a Regina Coeli. Per ora è in 
stato di fermo, ma nei suoi 
confronti gli uomini della mo
bile e il sostituto procuratore 
Giorgio Santacroce, dopo un 
lungo sopralluogo nella ban
ca. e un altrettanto luneo in
terrogatorio. hanno accumula
to molti indizi. 

L'uomo si chiama Amedeo 
Marnili, ha 30 anni, e sembra 
aver coperto — anzi di fatto 
aver permesso — l'ingresso 
nel « caveau > sotterraneo, dei 
banditi. Anche lui. come altri 
due impiegati (si chiamano 
Paolo Paris. 30 anni, e Giu
seppe Sorrentino. 35 anni, me
dicati e subito dimessi al 
S. Giacomo), è stato ferito 
con il calcio di pistola dai 
rapinatori: ma nel suo caso 
l'aggressione potrebbe essere 
.stata solamente una messin
scena. per coprire la com
plicità. 

Ma vediamo come è stata 
possibile questa sfacciata ra
pina. I tre banditi dovevano 
conoscere alla perfezione la 
pianta della banca, e sapeva
no con sicurezza dove anda
re. Sono entrati — con ogni 
probabilità: ma non è certo — 
dall'ingresso secondario di via 
delle Muratte, verso 1*1.30. 
proprio quando cioè gli spor
telli si apprestavano a chiu
dere. Con calma, seguendo i 
dettagli di un piano già tutto 
studiato, hanno tirato dritto 
a passo sicuro, senza esitazio
ni. senza dare nell'occhio. 
Cosi sono arrivati — con 1* 
ascensore? attraverso le sca
le? _ al piano sotterraneo, 
dove c*è il « caveau »: dì qui 
si passa per arrivare alle cas
sette di sicurezza, e dall'al
tra agli uffici con i liquidi e 
la cassaforte. Ed è proprio 
qui che sarebbe scattata la 
complicità di Amedeo Manti* 

11. I banditi, guarda caso lo 
trovano proprio davanti alla 
porta blindata del caveau. L' 
impiegato non dovrebbe sta
re li, non è quello il suo po
sto di lavoro: alla polizia dirà 
che ci era andato, perché 11 
ci sono anche i gabinetti. . 

Comunque è lui che mostra 
il suo volto al videocitofono 
e chiede di aprire alle guar
die che sono dall'altra parte 
della porta. Lo fa sotto la mi
naccia delle armi, o è una 
messinscena? H dubbio rima
ne: comunque una volta den
tro. i banditi — che a que
sto punto sono mascherati — 
colpiscono tre impiegati con 
i calci delle pistole. Minaccia
no tutti gli altri — sono una 
trentina circa — e li fanno 
mettere, mani alzate, nel cor
ridoio. lontano dai sistemi d' 
allarme. Poi si dirigono verso 
l'armadio blindato, con tutta 
tranquillità aprono la cassa
forte e si impossessano di va
luta italiana e estera. 

Un particolare: il bottino 
verrà messo probabilmente 
in akune borse da ginnasti
ca. Sono le stesse che usano 

molti impiegati della banca, 
perchè vengono vendute in 
uno spaccio interno all'istitu
to di credito. Forse è anche 
grazie a questo « particolare » 
da professionisti che una vol
ta ripulito il sotterraneo, e 
chiusi dentro gli -impiegati, i 
banditi tolte le maschere so
no potuti ripassare davanti 
agli sportelli della Banca Com
merciale con tutta tranquilli
tà mescolandosi alla folla e 
ai dipendenti senza dare net-
rocchio. E infatti sono poi 
scappati prima ancora che 
scattasse l'allarme. Come si 
erano procurate quelle borse? 

I sospetti sono subito rica
duti su Marnili: le sue rispo
ste forse poco convincenti, 
gli inquirenti hanno deciso di 
scavare nel suo passato. E 
hanno scoperto cosi la fisiono
mia di un uomo ricattabile: 
pieno di debiti, gestore di un 
bar al centro, in via Capo le 
Case, «mal frequentato> la 
sera, potrebbe essersi fatto 
incastrare nella proposta del 
colpo alla banca nella quale 
lavorava. Per ara è solo un 
sospetto. L'ingresso della Banca Commerciale in via del Corso L'Impiegato fermato dagli Inquirenti: 

Il Senato approva 
la legge che stanzia 

180 miliardi 
per i monumenti 

di Roma 
H Senato ha approvato fe

ri un disegno di legge (an
drà ora alla Camera per il 
voto definitivo) che stanzia 
180 miliardi in cinque ansi 
per una serie di provvedi
menti urgenti tesi alla pro
tezione del patrimonio archeo
logico di Roma. Il disegno di 
legge, presentato dal mini
stro Biasini sin dallo acorso 
giugno si è insabbiato per 
mesi alla commissione pub
blica istruzione del Senato, 
probabilmente, come ha sot
tolineato il compagno Chia
rente nell'esprimere il voto 
favorevole del gruppo comu
nista. per il disinteresse del
la DC. che ha pure manife
stato dubbi e perplessità 

Purtroppo, ha ricordato II 
senatore comunista, l'iniziale 
stanziamento di 250 miliardi 
è stato decurtato, determi
nando così una riduzione del 
piano (è sparita, tra l'altro, 
la realizzazione del parco ar
cheologico della via Appia), 
che ha Io scopo di salvaguar
dare, recuperare e valoriz
zare il complesso monumen
tale della capitale. 

Ulteriori ritardi nella rea
lizzazione del programma ora 
messo a punto rischerebbero 
di rendere irreparabile i gua
sti 

Mentre continuano in altri sei istituti i doppi turni, una parte degli insegnanti crea intralci 

A Nuova Ostia c'è una scuola pronta che resta chiusa: perché? 
Con motivazioni corporative bloccano il trasferimento nel nuovo 
studenti - Le assicurazioni dell'aggiunto del sindaco sull'impegno 

complesso di una materna, una elementare e una media - Possono essere ospitati 1500 
della circoscrizione - Una realizzazione importante per un quartiere pieno di problemi 

Nuova Ostia, quartiere 
< mostro » in cui vivono circa 
trentamila persone. Cresciuto, 
in fretta e male, agli inizi 
degli anni 70. sull'onda della 
speculazione più selvaggia. 
Un quartiere di palazzoni in 
cui è stipata la eentf venuta 
dai borghetU. dal Tiburtino 
III, da Pietralata. Dow i 
giovani disoccupati (sono fl 
90 per cento) si «arangia-
no> nel tentativo di crearsi 
le possibilità di sopravviven
za. Dove ad una certa ora 
della sera scatta il coprifuoco 
ed è pericoloso avventurarsi 
nelle strade, dove i bambini 
non hanno spazi per giocare 
Eppure proprio H. a portata 
di mano, sono pronti camDÌ 
di tennis, una piscina, due 
palestre, un laboratorio di 
musica: le attrezzature del 
nuovo plesso scolastico che 
comprende una materna, una 
elementare e una media. Ma 
non vengono utilizzati, resta- ' 
no ermeticamente chiusi da 
settimane. Perché? Cosa si 
aspetta ad aprire la scuola • 

accogliere mfflecinquecento 
studenti? 

L'interrogativo se lo sono 
Dosto anche i genitori delle 
scuole < Amendola » e della e-
lementare di via dei Som 
roergibili. costretti a pollare 
i figli ai doppi turni, costret
ti a curare i raffreddori e le 
influenze che colpiscono i 
bambini ospitati attualmente 
in un prefabbricato in cui 
entra la pioggia. E* quello 
che si chiedono in circoscri
zione, dove da anni si 
premeva per la creazione di 
un nuovo complesso scolasti
co. 

In realtà tutto è pronto 
perchè la scuola entri presto 
in funzione. Lo ha assicurato 
l'aggiunto del sindaco Vitto
rio Parola ad un gruppo di 
genitori riuniti ieri mattina 
in assemblea all'cAmendola». 
Con il provveditorato l'ac
cordo è stato sottoscritto da 
settembre e il Comune, con 
un grosso sforzo finanziario 
ha assicurato il trasporto 
gratuito. Tuttavia, la data d'i
nizio delle lezioni nel nuovo 

plesso, il S dicembre non è 
stata rispettata Come mai? ' 

Le resistenze vendono da 
una parte del corpo inse
gnante deH'cAmendola» che 
in queste settimane, sostenuto 
anche dalla direttrice didatti
ca Tani Peppone. ha frappo
sto molti ostacoli, ha trovato 
mule cavilli per rimandare 
l'apertura dell'edificio, e già 
parla di rimandare tutto ai-
ranno scolastico '8l-*82 

L'impianto di riscaldamen
to, dicono, non è «tato col-

Si è sposato 
il compagno 

Fiorenzo Zaf f ina 
n compagno Florenao Zaf-

ftna si è sposato a Roma con 
Mercedes Bernard. Al nostro 
caro compagno di lavoro e a 
Mercedes gli auguri più af
fettuosi e sinceri di tutto il 
giornale. 

laudato, né è stato allacciato 
il telefono; in molte aule 
mancano gli armadi per i 
bambini. A queste argomen
tazioni rispondono i genitori 
sottolineando che per collau
dare la caldaia del termosi
fone è sufficiente un pome
riggio e ricordando che per 
anni, in via del Sommergibile, 

le aule sono state sprovviste 
di armadi e per ami sono 
stati loro a pagare, dì tasca 
propria. 3 canone telefonico 

In realtà dò che manca — 
si direbbe proprio — è la 
volontà di aiutare gli studen
ti e le loro famiglie a vivere 
meglio, a crearsi una realtà 
più umana, più aggregata. 
Sorge il sospetto che ciò che 
si vuole tutelare dicendo 
€ restiamo dove siamo » siano 
soltanto gli interessi corpora
tivi di una categorìa o di u-
na parte di essa, quella degli 
insegnanti, senza curarsi delle 
esigenze di un'intera collettivi
tà. dimenticando che con l'a
pertura della nuo\\* scuota si 
eliminerebbero i doppi turni 

in altre sei compreso fl Beco 
«Anco Marzio». Molti inse
gnanti temono che la nuova 
sistemazione comporti la ri
duzione di posti di lavoro. A 
nulla e valso per rasserenar
li. una smentita da parte del 
la dottoressa Lacaldano. il 
provveditore. 

In realtà bisogna capire 
che intorno al nuovo com
plesso scolastico non ruotano 
soltanto gli interessi di cen
tinaia di studenti, ma quelli 
di un intero quartiere. 

E* la prima volta, infatti. 
che un'area scolastica è stata 
concepita e costruita fai fun 
zkme di un agglomerato prò 
fondamente integrata in esso. 
Questa costruzione è state 
realizzata con la volontà poli ' 
tica — oltre che pedagogie? 
— di trasformare la stessa 
concezione dell'uso della 
scuola. La volontà di creare i 
presupposti perché il quar
tiere «mostro» di Nuova O-
stta diventi umano, aggrega
to. a cominciare dalle tue 
strutture di base, coma la 
scuola, appunto. '_ 

Presentata alla Camera da dodici deputati 

Interpellanza del PCI 
sul film antiaborto 

La propaganda antiabortista che in alcune scuole romane 
— il liceo Croce e quello di piazza Cavalieri del Lavoro — 
da qualche settimana i professori impongono agli studenti. 
sotto forma di fihnacci volgari e truculenti, ha avuto un'eco 
anche in Parlamento. Un gruppo di deputati comunisti è inter
venuto sull'argomento con un'interpellanza presentata al mi
nistro della Pubblica Istruzione. 

Si chiede in essa «quale sia la posizione ufficiale del mi
nistero e del provveditorato agli studi su questo uso priva
tistico e strumentale dell'insegnamento; quali provvedimenti 
intenda prendere di fronte ad un'iniziativa di cui è evidente 
la scorrettezza e nei confronti dei promotori di essa e degli 
organi che hann< espresso l'autorizzazione (come si ricorderà 
la preside del Croce, senza aver visto 11 film, diede l'assenso 
per la proiezione); se non ritenga opportuno farsi promotore 
nelle scuole di un confronto corretto, scientifico, approfondito 
e competente tra tutte le posizioni che si sono espresse e si 
esprimono su un tema di tanto rilievo morale, di costume e 
politico ». 

In questa direzione, perché cioè sull'abart* si svolga m 
confronto pluralista, si terrà nei prossimi giorni un'j 
nel liceo Croce, promossa dagli studenti. 

^partitoni 
COMITATO REGIONALI 
Domani aite 16 riunion» dal 

CD. 0,d-<*4 « lmp«flno dai u w 
aisti dal L*tJ« par la raaKsa» 
xlona dal programma dalla Glan-
ta Ragionala a par la m ganti» 
nona dall'afona di iatarvaftta a 
solidarietà naUa sona leu ause tata, 
mtrattwate sHvatJono politica dal 
p i m s. Relatore Maurilio *ar» 
rera-

Ossi atte 19 riunione Ceeca-
ttvo Consulta ragionate Trasporti 
(Lonaardì). 

ROMA 
GRUPPO PROVINCIA — Allo 

1S riunione su prosammo 
GRUPPO GIUSTIZIA — Alte 

20 riunione a Mattini. 
ASSCMM.ES — FERRI A Ad-

LIA: alte IR assimiliti con I 
compagno Franco Ferri dal CC 

PORTUENSE VILLINI alla IR 
(Itfnbo); LAURENTINA alte 
17.30 (Barlttta): EUR alla 1 t 
(Consoli); TOR DE* CENCI at
te 18 (Bettini); MARIO CIANCA 
al la ' IR (Fosco)| GAR1ATEUA 
alte 19 (Ottavi). 

COMITATI M ZONA — SAI . 
VACNI ALLA ZONA CENTRO: 
alla 18 Cd.Z. con U compagno 
Piero Selvagnl. 

GtANICOLENSt afte 19 • Mon-
teverde Vecchio, asstmbtea (Cor* 
chilo); OSTIA alla 18 • Otite 
Antka (W. Veltroni); CASTELLI 
•He 17 segreterie dette satani 
Cecchin», Pavone. Aricela (Carri) i 
PRENESTINA atte 18 (Protettì)i 

' TIBURTINA alle 17.30 a lieta* 
tino Tarso attivo su scuola a set* 
vili (G. Rodano); CIVITAVEC
CHIA alte 18.30 a Ctv. e Cariate 
lagmail dal mawlaiiieiila (Mhv 
nued)i TIBERINA: alte 18 a Ca-
«mi • • PNWBTSMIB rwftfafM «Mito 
USL 24 (Vaicene), MENTANA 
•He 20 attivo cittadino (Forrmfi, 
MORLUPO ano 18 Commissiona 
femminile (Romani), CASSIA 
FLAMINIA otta 18,90 a 
Miglia riunione segretari 

http://ASSCMM.ES
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QUESTE 
AUTO... 

NUOVA 

da L 3.250.000 su strada 

MOSKVJCH 
in versione 
Berlina e Familiare 
da L 4.030.000 su strada 

LADA NIVA 
4 x 4 

da L. 9.500.000 su strada 

Una proposta del Comune: sconto del 20% a chi metterà i pannelli sul tetto 

E'sempre meno «alternativa» 
l'energia che viene dal sole 

Tra edifici pubblici e privati sono già 63 gli impianti in funzione a Roma - Alti i costi iniziali, ma 
nulle le spese di esercizio - Il governo non fa leggi e boicotta - Conferenza stampa in Campidoglio 

MITSUBISHI COLT 
10 marce 

da L 7.850.000 

IAFER 

da L. 12.200.000 

...PUOI 
TROVARLE A 

ROMA 
Concessionaria • 
e Centrauto Portuari*» > 
Via G. Volpato. 2 
Tel. 556.06.12 - 556.61.76 
Via R. Bianchi. 7 
Tel. 556.18.03 

MARINO 
Monte Artemisio 
Via dei Laghi Km. 14,200 
T e l . 938.88 80 

POMEZIA 
Laudelmer 
Via Roma. 50 
Tel. 912 18.07 - 912.25.98 
NETTUNO 
Nardacci 
Via dell'Olmo. 5 
Tel. 980.27.46 

Energia solare: se il gover
no si defila e poi entra in 
scena soltanto per boicottare 
le iniziative degli altri (per 
due volte la regione Lazio si 
è vista bloccare leggi che 
stabilivano incentivi e facili
tazioni per chi avesse instal
lato impianti per lo sfrutta
mento di questa fonte alter
nativa di energia), il Comune 
non si arrende. L'ultima ini
ziativa in ordine di tempo 
dopo il convegno internazio
nale dell'inizio dell'anno e le 
numerose esperienze avviate 
dall'Acea) è la preparazione 
di una delibera cne potrebbe 
aprire una breccia nel muro 
delle diffidenze. Chi installerà 
pannelli di captazione sul tet
to della propria casa o su 
quello di un'azienda, potrà 
ottenere un contributo co 
munale a fondo perduto pari 
al 20 per cento del costo so
stenuto. La delibera — ha 
precisato ieri mattina in una 
conferenza stampa l'assessore 
al tecnologico Piero Della Se
ta — è in preparazione, e 
quanto prima sarà pronta. Si 
aspetteranno ancora due me
si e se il governo non avrà 
preso iniziative proprie, sarà 
presentata per l'approvazione 
in consiglio. 

La decisione della giunta 
non cade nel vuoto, ma è il 
risultato - di una ricerca a 
tappeto condotta nella città 
da un gruppo di giovani della 
« 285 ». I risultati dell'indagi
ne dicono chiaramente che 
negli ultimi due anni gli im
pianti eliotermici si sono dif
fusi rapidamente e che le ri
chieste alle industrie specia
lizzate aumentano, soprattut
to da parte di privati, co-
struttoi edili e proprietari di 
aziende industriali. 

Gli incentivi offerti dal 
Comune dovrebbero costitui
re un'ulteriore spinta in 
questa direzione. 

Alla delibera si accompa
gnerà un'altra iniziativa che 
ricalcherà in qualche modo 
quella presa recentemente 
dal Campidoglio - insieme al-
l'Italgas per l'uso del gas 
metano nella produzione del
l'acqua calda. Comune, Acea 
e Enel si incontreranno per 
stipulare una convenzione: 
sarà organizzata una cam
pagna pubblicitaria e si stu-
dierà la possibilità che anche 
l'ente nazionale per l'elettri
cità conceda facilitazioni a 
chi ricorre all'energia solare. 

Intendiamoci — anche 
questo è stato ricordato da 
Piero Della Seta — il calore 
dei raggi del sole, almeno 
nell'immediato, non può ri
solvere tutti i nostri proble
mi energetici, deve essere 
considerato soltanto • come 
fonte integrativa, di supporto. 
Questo però non esclude la 
validità di tutti gli sforzi ri
volti alla sua utilizzazione. Se 
captando il sole riusciremo a 
produrre anche solo il 3-4 
per cento del nostro fabbi
sogno energetico, avremo già 
raggiunto un grosso risultato, 
perchè avremo risparmiato 
tanta energia e tanti miliardi. 
Non solo, avremo anche dato 
un contributo alla difesa del
l'ambiente visto che produ
cendo acqua calda o riscal
dando le case con questo si
stema ron avremo immesso 
nell'atmosfera alcuna sostan
za inquinante. Il sole infatti. 
tra le fonti energetiche, non 

_ tTMITE DEL COMUNE , 
UH ITE I>E! QUARTIERI 
LIMITE VCILC CrRCO^CRJZrONI 

D IMPIANTI fi,BùllCl 
Q iMPlAN'Tf faiV.UI 

A Roma gli Impianti per lo sfruttamento dell'energia so
lare nel 1977 erano solo 5, l'anno successivo 6, 19 nel 1979, 
ora sono 63, 14 su edifici pubblici (statali, parastatali o co* 
munali) 49 su edifici privati. Dunque, come dimostra lo studio 
condotto da un'equipe di giovani della «286», il ricorso a 
questa fonte alternativa si va diffondendo rapidamente. Per 
programmare un intervento nel settore c'è estremo bisogno 
di cifre e anche di conoscenze, è indispensabile, per esempio, 
sapere quale resa stanno dando questi impianti nei diversi 
settori e per I diversi usi, nell'industria, nell'agricoltura • 
negli edifici abitativi. Per questo il Comune ha commissio

nato quello studio e ora si appresta a preparare un « catasto 
del solare». 

La carta che pubblichiamo riproduce la localizzazione del 
diversi impianti solari nel territorio del Comune, quelli già in 
funzione nel novembre di quest'anno. Si tratta degli Impianti 
pilota fatti installare da Comune e ACEA e poi degli altri 
che, specialmente negli ultimi due anni, sono stati Installati 
da privati: come quello, per esempio, inaugurato, ,un mese 
fa In via Francesco Negri, al Testacelo, su un vecchio palaz
zone di una cinquantina di appartamenti. ; 

è solo la più economica, ma 
anche la più pulita. 

Ma il problema dei pro
blemi, la molla che ha fatto 
scattare l'iniziativa del Cam
pidoglio in questo settore, è 
un altro, quello dei costi. Ri
correre all'energia eliotermi-
ca non vuole dire soltanto 
installare pannelli di capta
zione sul tetto, ma anche 
cambiare tutti i radiatori di 
casa con altri idonei, capaci 
cioè di riscaldare gli ambien
ti anche se l'acqua che circo
la al loro interno non supera 
mai i 4045 gradi. Quindi, ben 
vengano le iniziative per lo 
sfruttamento del « solare » 
anche nei vecchi palazzi del 
centro (salvaguardando natu
ralmente l'estetica),- ma è 
proprio nei quartieri in 
costruzione, nei nuovi edifici 
che l'iniziativa dovrebbe in
contrare maggiore successo. 
In questo caso (sempre che i 

costruttori accettino l'instal
lazione. accompagnandola a 
opportuni criteri d i coibenta
zione, di isolamento termico), 
i costi potrebbero scendere 
molto al di sotto di quel mi
lione e mezzo per apparta
mento che è stato previsto. 

Proprio dopodomani, saba
to, alle 10 verrà inaugurato 
un nuovo impianto a doppio 
uso (acqua calda e riscalda
mento ambienti) ai Colli A-
niene, in uno dei grandi 
complessi edilizi costruiti 
dalle cooperative. E' un im
pianto di notevoli dimensioni, 
una superficie di mille metri 
quadrati di captazione, che 
dovrà servire decine di fa
miglie. Dal canto suo. la di
rezione della Fatme si 6 ri
volta a un'azienda specializ
zata per installare un im
pianto destinato a produrre 
acqua calda per le mense. 

Ecco dunque che dalle ipo

tesi, da quelli che possono 
sembrare sogni o programmi 
per il futuro più lontano, 
dalle esperienze pilota fatte 
dall'Acea in alcuni edifici 
pubblici e in tre asili nido 
(sempre con risultati positi
vi), si passa alle realizzazio
ni. ai fatti concreti. 

Roma non è una città in
dustriale. ma' una città ter
ziaria. fatta più che altro di 
case e di uffici, quindi una 
città che più che altre abbi
sogna di energia termica a 
bassa temperatura. Da noi. 
quindi, le possibilità di sfrut
tamento dei raggi del sole 
sono tantissime; quello che 
conta, appunto, è che chi ne 
ha i poteri, metta i propri 
mezzi a disposizione dei pri
vati, incoraggi in tutti i modi 
le iniziative di chi vuole eli
minare assurdi sprechi ener
getici. 

E* stato ricordato anche 

questo ieri mattina: quando 
si costruisce un edificio, 1 
collaudatori del genio civile 
si preoccupano esclusivamen
te della stabilità, della sicu
rezza delle strutture. In una 
situazione come questa, con 
un deficit energetico come 
quello che grava sul nostro 
bilancio, non sarebbe 11 caso 
che i controlli venissero al
largati anche ai materiali uti
lizzati per costruire, alla loro 
capacità di difendere le case 
e chi ci abita dal freddo? 
Forse basterebbe questo e u-
na campagna per incoraggia
re l'uso dell'energia solare (e 
di altre fonti alternative, al
ternative soprattutto al petro
lio), per risparmiare miliardi 
e miliardi e per rendere l'a
ria più respirabile. 

9- Pa

i /amaro che state cercando. 
Liquore originale e tipico 

PAOLLCCI liquori 
SORA - V.ale S. DOMENICO - Tel. 81.101 

Dibattito organizzato da NET e LA SOCIETÀ' 

IL POTERE DELIE IMMAGINI 

Roma utile 

Domani alle ore 20 
al Palazzo Braschi 
Piazza S. Pantaleo 

Presiedono: 
Walter Veltroni 
Giacomo Martini 

Partecipano: 
Alberto Abbruzzese 

Giovanni Cesareo 
Renato Nicolini 

Beniamino Placido 
Mario Tronti 

Giuseppe Vacca 

_L 
QUESTE LE EMmENTl DELLA NET- • Tata FlasltfTofino • Trma-Cmtselto Balsamo 
(MI) • Talaeittè'Ger.ova • Eli VaraarrWao'Varesa • Talaradioettla^kKJena «Punto 
Radio TV/BoIocna • Talapasaro/Pesaro • RM-ivomo «Toscana Tv'Siena-ArwzD-
Grosseto • Umbria T»'p£uo>a • Umbria T» GafiWTern. • VMtoonojHoma • 
Tahìmawlea/Ì^arv) « Napoli SfcVNapob • F o t * . Tata SOToog.a « Ti Za«a,Bari • 
Tata Uno/Crotone 

COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri. Roma Nord: 6; Fiu
micino 11; Pratica di Mare 
6; Viterbo 5; Latina 5; 
Fresinone 2. Tempo previ
sto: coperto con piogge e 
nevicate sui rilievi. Forte 
calo delia temperatura. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA • Centralino 
4931231/4950331; interni 333. 
321. 332. 351. 

ORARIO OEI MUSEI • 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Gallarla 
Doria Pamphlll, Collegio 
Romano 1-a, martedi. vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni, vìa IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14. festivi 943; 
Chiusura il lunedì. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orano: 
martedi, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19, sabato, 
domenica e festivi 9-13^0. 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap
posito permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin-
ciana: feriali 9-14. domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Museo Nazionale 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9: feriali 9-14, 
festivi: 9,13: chiuso il lune
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio): feria
li 9-14; festivi": 9-13, chiuso 
il lunedi. Mussi Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio: orario: 9-14, 
17-20 martedì e giovedì, 
2030-23 sabato, 9-13 domeni
ca. lunedi chiuso. Musso 
Nazionale di Castel 8. An
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8-14. domeni
ca 9,13, lunedì chiuso. Mu
sso dot Folklore, pii 

Sant'Egidio n. I/o. 
NUMERI UTILI • Cara

binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 

.Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7378241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5830. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4736741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4730010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100: Soccorso stra
dale ACI: 116: Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31: Eaqui
lino: stazione termini via 
Cavour: EUR: viale Eu
ropa 76; Mentoverò*) Vec
chio: via Canni 44, 
Monti: via Nazionale 223 
7; Quadrerò, Cinecittà, Don 
Nomentano: piazza Mas
sa Carra, viale delle 
Province, 66; Ostia LMo: 
vìa Pietro Rosa 42; Ostiense 
Circonvallazjie Ostiense 26; 
Paridi: via Bertoloni 5; Pie 
tralata: via Tiburtina, 437; 
Ponte Minrlo: pjza Ponte 
Milvio 18; Portuense: vìa 
Portuense 423: Prenestino 
LaMcano: via Acqua Bi l i 
cante 70: Prati. Trionfale, 
Piimavane: via Cola di 
Rienzo 213, piazza Risorgi 
mento, piazza Capecelatro 
Bosco: piazza S. Giovanni 
Bosco 3. via Tuscolana 800; 
Castro Pretorio, Ludovtoi: 
via E Orlando 92. piazza 
Barberini 49; Ter al Quin
to: via F. Galllanl: Tra
stevere: piazza Sonnmo 
n. 47; Trovi: piazza S. Sil
vestro 31; Trieste: via Roc
ca Antica 2; Apple Latino, 
Tuecolarto: via Apple Nuo
va 53, via Apple Nuova 
n. 213, via Ragusa 13. 

Per altre ^formazioni ' 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri m i , 1922, 1883, 1924, 

let tere -

al cronista 
E' possibile 
che anche 
la legge 

vada in ferie? 
Caro Direttore. 

- 117 aprile <xa. ho sùbito 
un furto nella mia abitazio
ne, oltre alle varie cose por
tatemi via, ci sono due li
bretti al portatore di picco
lo risparmio. 

Come prevede la legge ho 
fatto richiesta immediata di 
ammortamento con la con
seguente pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale. L'iter bu
rocratico è durato circa 113 
giorni, n 1. agosto c'è stata 
la pubblicazione sulla Gaz
zetta e da tale data dopo 
90 giorni avrei potuto riti
rare il denaro. Alla scaden
za del 90. giorno mi sono 
recata alla Procura della 
Repubblica per ritirare il 
certificato di non avvenuta 
opposizione, ma mi è stato 
risposto che ai 90 giorni 
« stabiliti dalla legge » biso
gnava aggiungere altri 45 
giorni per la sospensori* dei 
termini estivi dovuti a ferie. 

Ora domando: anche la 
legge va In ferie? In questo 
periodo di 45 giorni qualun-
que cittadino può permet
tersi di fare quello che cre
de, tanto la legge ha la sua 
• sospensione estiva»! E la 
gente che ha risparmiato la
vorando anche nel "periodo 
estivo deve aspettare qua-
si elemosinando che tana ca
tena di ingranaggi arruggi
niti, riesca a ridargli quello 
che è suo e che le è stato 
portato via con la fona? 

Carla Marini 

L'INAIL 
pretende 
più soldi 

dell'equo canone 
Cara Unità, U scrivo per 

denunciare un fatto di mal
costume che credo sia molto 
grave. A Roma circa. 5.000 
inquilini delle case dell' 
INAIL attendono da due 
anni di poter stipulare il 
contratto di equo canone 
perché 1TNATL dichiara di 
non avere ancora fatto i 
conteggi. 

Nel mio caso ricordo che, 
intorno al giugno 1979, le mi
sure dell'appartamento da 
me occupato furono rileva
te per conto dell'Ente da un 
signore di circa 70 anni, aiu
tato da un ragazzo di 15. 
Successivamente queste mi
sure furono nuovamente ri
levate nella primavera del 
1980 da oltre persone. Ho sa
puto che le spese per le pri
me misure anvnontarono a 
400 milioni, ma per l'INAIL 
quelle misure si rivelarono 
inutilizzabili. 

Nel frattempo IINAEL si 
ostina a richiedermi un af
fitto forfettario che è molto 
più alto del dovuto. Se que
sta è l'efficienza dell'appa
rato parastatale non c'è da 
meravigliarsi che 1 primi 
soccorsi ai terremotati siano 
giunti da parte di privati 
cittadini. 

Lettera firmata 

dove in quando 

Deve essere stata proprio 
una brutta sorte, per un fu
turista del primo Novecento, 
trovarsi ad « arrivare da lon
tano, lentamente, rinuncian
do al dinamismo ». Eppure 
ciò accade al vincitore del 
Premio del Futurismo, nell* 
omonima gag teatrale di 
Paolo Buzzi, futurista. E tale 
scenetta, con altre sedici 
brevi creazioni di autori 
dell'epoca, viene presentata 
in questi giorni alla Galle
ria Nazionale d'Arte Moder
na. da Luca Verdone e Na
na Cecchi, in uno spettaco
lo di Sintesi futuriste. 

Ci sono testi di Balla, di 
Balilla Pratella, di Ardengo 
Soffici, di Umberto Boccio
ni e dell'immancabile Filip
po Tommaso Marinetti. So
no tutte scenette alquanto 
strane, ma in ogni caso fe
deli a quel principio che or
dinava all'arte drammatica 
di «tendere ad una sintesi 
della vita .nelle sue linee più 
tipiche e significative». Ci
tiamo dal «Manifesto dei 
drammaturghi futuristi », 
pubblicato nel gennaio del 
1911, un documento irripe
tibile nella sua capacità di 
rispecchiare insieme i vezzi 
e 1 seri propositi di quei «di-

«Uscita di 
emergenza » 

in una Napoli 

disastrala 
« La commedia ti svolga a Na

poli, al giorni nostri, in una stan
za che minaccia a ogni istante 
di crollare sul capo dei due pro
tagonisti, i quali tuttavia non tro
vano il coraggio di lasciarla »t 
così l'autore, Manlio Santanelli, 
Introduce II tema di « Uscita di 
emergenza », che ai rappresenta 
da stasera al Flaiano, nel qua
dro della rassegna di nuovi testi 
italiani. 

Di « Uscita di emergenza » Il 
nostro giornale ha già riferito, 
in occasione della e prima » as
soluta, svoltasi al napoletane San 
Ferdinando {« l'Unità » del 9 no
vembre scorso). Regista è Bru
no Cirino, interpreti lo stesso Ci
rino • Nello Mascia. 

Quando si è aperto il si
pario del Teatro Valle," mar-
teedl sera, il primo applau
so^ andato, anzitutto, al cin
que pianoforti che occupava
no tutto il palcoscenico. Dap
prima silenziosi e solitari; 
poi Lya De Barberis ha co
minciato a suonarne uno, 
eseguendo magnificamente 
la Suite di EQndemith, del 
1922. Più tardi, un po' al
la volta, sono arrivati altri 
pianisti, tutti validi allievi 
del suo corso di perfezio
namento a Santa Cecilia. 
Li citiamo, per cosi dire, 
in ordine di apparizione: 
Maria Paola Manzi, Hiro-
ko Moroshìta Lunghi, Ste
fano Micheletti, Adriano 
Baciu. Come in un antico 
canone, hanno cominciato 
a dare voce agli strumenti, 
che erano due per Scara-
monche di Milhaud, tre per 
gli Inni di Dallapiccola, 
quattro per Memory di Be
rto e cinque per Winter 
Music di Cage. - -

«Sintesi futuriste» aila Galleria d'Arte Moderna 

Quando gli schiaffi 
e gli sberleffi non 

facevano solo rumore 
namlcl » letterati italiani. 
Una pagna che sicuramente 
contiene un bel numero di 
bizzarrie, ma che elenca pu
re una lunga serie di vizi 
del nostro teatro, la cui so
pravvivenza ancora oggi fa 
riflettere. 

1 Anche per questo motivo, 
l'idea di riproporre abba
stanza fedelmente quelle 
« sintesi » risulta molto sti
molante. Boccioni, per esem
plo.'era sicuramente un ge
nio per la sua epoca, e pro
prio per questo doveva es
sere un po' odiato da certi 
critici: ebbene, in un suo 

' testo egli illustra la poca 
stima che ricambiava a que
gli « addetti ai lavori ». In 
Genio e Cultura c'è un uo
mo disperato, un artista na
turalmente. che chiede aiu
to ad un tizio; lo chiama 
«uomo» e quello, adirato, 
gli risponde: «Adagio, an
diamo, non sono un uomo, 
sono un critico ». 

Per il prode Filippo Tom
maso. e per i suoi amici, co
munque, ì tempi dello spe
rimentalismo puro, quelli di 
Zang Tumb Tumb. delle 
« parole in libertà », per in
tenderci, sembrano piutto
sto lontani in questa anto

logia di Luca Verdone e Na
na Cecchi. Quattro attori 
sulla scena — Lara Aragno, 
Mela Cecchi, Pietro De Sil
va e Federico Pacifici — 
raccontano storie banali, in-
crebllmente quotidiane, sep
pure pervase da un ironico 
iperrealismo. Storielle sem
plici, che oggi, a oltre ses
santanni di distanza, testi
moniano oltre tutto il co
stume dei salotti letterari di 
allora. 

L'i nterpretazione d e l l e 
Sintesi futuriste, insomma, 
appare qui tra le più rigoro
se. in senso strettamente fi
lologico, ma quell'atmosfera 
di baldoria, di sberleffo ri
voluzionario, in tal modo, 
perde gran parte della sir.i 
grinta; sicuramente anrhe 
perché i tempi e il pubbli
co — pure se a volte non si 
direbbe — •sono cambiati. 
Chissà, se Luca Verdone e 
Nana Cecchi avessero pro
posto questo loro spettacolo 
solo una decina di anni fa, 
l'impeto avanguardistico a-
vrebbe prodotto risultati ben 
più -rilevanti e, nel pieno 
senso della parola, più riso
nanti. 

n. fa. 

Bruno Cirino (a sinistra) • Nello Mascia 

Lya De Barberi» al Teatro Valle 

Il suono nuovo che 
va oltre il timbro 

Un concerto cosi singo
lare, e dall'esito felicissimo, 
verteva (né poteva essere al
trimenti) sulla presenza del 
pianoforte nella musica con
temporanea. Una presenza 
che si è rivelata, rispetto 
ad altri strumenti, assai me
no disposta a cedere il tim
bro tradizionale: il piano
forte — Io si è già visto al 
concerti di Nuova Conso
nanza — è uno strumento 
impermeabile a tali tentati
vi che hanno prodotti ri
sultati inediti con la viola, 
con il flauto, con l'arpa e 
con lo stesso clavicembalo. 
Occorreva battere altre 
strade, puntare al linguag
gio e non al timbro. 

Questo avviene già con 
la Suite di Hindemith. in 
cui però il rapporto con il 
pianismo ottocentesco sem
bra essere, più che di rot
tura completa, quello di una 
compiaciuta ironia. Avvie

ne anche, pensiamo, con 
Scaramouche di Milhaud, 
in cui il musicista france
se, sulla scia di Satie, presta 
orecchio alle voci che giun
gono dal mondo, fino allo
ra considerati minore, del 
cabaret, del jazz e, in gene
re, di tutta la musica non 
colta. Ma avviene mastri ?*-
mente con Berto e-Cage, in 
cui la stessa e tranquillità » 
del rapporto tra esecutore e 
partitura è messa in di
scussione: nel primo, con 
l'intervento di un tirannico 
contasecondi che va a sosti
tuire i segni di divisione del
le battute, nel secondo, con 
la struttura assolutamen
te aperta del brano (Winter 
Music può essere suonato da 
due come da venti piano
forti), che deve essere «ri
creata » praticamente a 
piacere dagli esecutori, chia
mati cosi ad assolvere un 
ruolo di compositori. 

c cr. 

Country e rock 
con i «Night» 
al Piper Club 

e Night », un compiesse in
glese di nuove coni* ma glè 
piuttosto popolare, si pre
senta stasera al « Piper 
Giuba, il vecchie locale re
mano che sembra dare nue-
vamente accesso • concerti 
rock di discreta levatura. I 
Night, giunti al toro secon
de long playìng (che si in
titola Long distance), si pro
pongono dunque dal vivo con 
notevole interesso, poiché I 
quattro membri della forma-
tiene (la cantante Stevie 
Long, e gli strumentisti 
Chris Thompson, Billy (Cri
stian e Robbie Mclntesh) 
prima di dare vita al grup
po avevano sulle spallo tut
ti quanti un intenso tiroci
nio ai servizio «fi pop stara 
phì celebri, come lan Carr, 
Status Quo, Rad Compatì», 
Etton John. 

La cantante - leader del 
Night, Stevie Lange, che a*-
lemiglie in maniera hnpres-
stonante all'attrice Shhiey 
Mac Lalne, ma vtuaboa 
wmrm la grinta di Jants Je-
ptm, garantisce che il grup
po prodiligo la musica coun
try, anche te rocoiitonwiito 
al caiictÉa ad un rock in ve
rmi non pievi io hard. Il 



^ Giovedì 4 dicembre 1980 ROMA • SPETTACOLI l'Unità PAG. 17 

Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domenica 7 dicembri ora 16,30 (abb. e Diurna 
domenicali ») ree. 2 « I due Foscarl », tragedia 
lirica in 3 atti di Francesco Maria Piava, musica 
di Giuseppe Verdi. Direttore d'orchestra Daniel 
Oren, maestro del coro Gianni Lazzari, regia di 
Giorgio De Lullo, scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti: Remato Bruson, Carlo Bergontl, 
Maria Parazzini, Bernardino Di Bagno, Angelo Mar
chiando Anna Di Staslo, Carlo Flammlni, Giusep
pe Forgione. 

• • • 
Sabato 6 dicembre, alle ore 2 1 , per la rassegna 
• Musica nella Citta Barocca », In collaborazione 
con l'Assessorato alle Cultura del Comune di Ro
ma, nella chiesa di S. Andrea al Quirinale ultima 
replica di « Rappresentazione di anima et di cor
po » di Emilio de' Cavalieri. Direttore Fausto 
Razzi. Prevendita al botteghino del Teatro del
l'Opera. Prezzi L. 3000 e 2500. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ( V a Flaminia 118 -

Tel. 360 17.52) 
Alle 21 (replica) 
« Familien dlalog a, azione coreografica di Johann 
Kresnik, compagnia del Teatro di Geidelberg Bi
glietti in vendita alla Filarmonico. Dalle 16 la ven
dita prosegue al botteghino del Teatro. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliazione • Tel. 654.10 44) 
Ore 21 
Concerto straordinario in favore delle popolazioni 
colpite dal terremoto. Flautista: S. Gazzelloni, pia
nista: C. Bruno. In programma musiche di Mozart, 
Haydn, Donizetti, Debussy, Ravel, Poulenc. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 • Te
lefono 654 33 03) 
Ore 21,15 
Presso l'Auditorium dell'Istituto Italo-americano 
(Piazza Marconi n. 26, EUFOi «Concerto del chi
tarrista Roberto Lambo ». In programma musi
che di Dowland, Bach, Villa Lobos, Ponce. Rodri
go, Turlna. Biglietti ore 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 11-b - Tel. 655.952) 
Ore 21,15 
Chiesa di 5. Agnese In Agone (Piazza Navone, In
gresso Via S. Maria dell'Anima n. 30-a): « Con
certo del nuovo quartetto di Zurigo ». Musiche di 
R. Schumann (due quartetti e un quintetto), 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CONCERTI DELL'AR
CADIA (Via dei Greci n. 10 • Tel. 678.95 20) 
Ore 19 
Palazzo della Cancelleria, e Concerto del violini
sta J. M. Maendler ». Pianista: E. Solimini. Mu
siche di Beethoven, Esi.k, Franck. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE MU
SICALE (Galleria Rondanml • Piazza Rondamni) 
Alle 20,45 
• 8 concerti di musiche barocche a di musiche 
contemporanee ». Musiche del Barocco francese. 
Musiche di L. N. Clérambault. M. Harais, J. Gil
les, E. C. Jacquet De La Guerre, J. Bodin De 
Boismortler, M. R Delacande eseguite da Annette 
Petit, Paola Bernardi, Bruno Re. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Frecassmi n 46 - Tel 361 00 51) 
Sabato alle 17.30 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno (Via Bolzano 
n. 38, tei. 853 .216 ) . I Filarmonici del Teatro 
Comunale di Bologna. Direttore: A. Ephrikian. 

(flauto, solista). I concerti per 
e cembalo di Vivaldi. Prenotazioni 
Vendita al botteghino dell'Audito

rio un'ora prima del concerto. 
I SOLISTI DI ROMA (Inf. tei. 757.70.36 - Teatro 

e II Politecnico », via Tiepolo 13 /A) 
Ore 21 
Musiche di Arnold Schoenberg, Anton VVcbern, 
Bruno Maderna. Ingresso gratuito. 

NUOVA CONSONANZA • FESTIVAL e FRANCO 
EVANGELISTI » (Via Luciano Manara 25 - Tele
fono 589.59 93) 
Nella sede dell'Auditorium RAI , elle 21,30. Grup
po Improvvisazione Nuova Consonanza. 

OTTETTO VOCALE ITALIANO (Via Monte Altis
simo n 30 Tei. 892 48-78) 
Domani alle 21 
« I Maestri deHe Polifonia nel Rinascimento ». 
Orazio Vecchi: * L'Amlipernaso ». Ingresso libero. 

TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle n. 23-8 -
Tel. 654.37.94) 
Alle 21 
Balletto di Roma presenta II nuovo spettacolo di 
balletti: e Loro ed io », • Spartacus », « Trasfigu
razioni », e Appel », < Antigone », « Cinque mi
nuti prime ». Musiche di Malher, Khatchaturian, 
Bach, Zafred, Chsbrier. Coreografie di Bartolomei, 
Canova, Zappolìni, Lazzini. Amodio. 

CIRCOLO ARCI BELA BARTOK (Via di Vermidno 
n. 40 - Tel. 616.15.52) 
Ore 19 
Concerto a favore del terremotati. La somma rac
colta sarà consegnata alla V i l i Circoscrizione. 
Luogo Scuola Elementare Castelverde. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34 - Tel. 755.17.85 - 782.23.11) 
Alle 20,30 
Per i giovedì musxall del Grauco, e rassegna clas
sica »: G. Giorgio Mata'oni (violino) e Giorgio 
Beltrame (chitarra). Mus'che di Teleman, Schei-
dler, Gragnani e Paganini. 

R. Fabbriconi 
ottavino, archi 
all'Istituzione. 

Prosa e rivista 
ANFITRIONE (Via Marziale 35 tei. 3598636) 

Ore 17,30 (ultime 6 repliche) 
La Coop Le Plautina presema « La furberia di 
Scapino » di Molière Regia di Sergio Ammirata 
Con S. Ammirata, M. Bonino Olas, P. Parisi, F. 
Madonna. 

8AGAGLINO (Via dei Due Macelli. 67 • teletono 
6798269) 
Alle 21,30 
K Non ibernar Bernarda » di Dino Verde. Regia 
dell'Autore. Con I. B.agini, T. Solenghi, R. Posse. 

VELLI (Piazza 5 Aoolionia. l i /a tei D H 9 4 8 ? S ) 
Domani alle 21,15 

" La Coop. Il Granteatro Pano presenta: « I l vi
sconte dimezzato a di Cecilia Calvi. Regia di Lo
renzo Alessandri con Pietro De Silva. Gaetano Mo
sca, Rosa Di Brig'da. Guido Fiori. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pen.tenzieri n. 11 -
Tel. 845 26 74) 
Oggi e domenica alte 17 
La Compagn'a D'Origlia-Palmì rappresenta: « La 
nemica a, commed'a in tre atti di Dario N ice ode-
mi. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 rat 735255) 
Alle 21.15 
Pippo Franco e Leura Troschei in: « Balli t i na-
•ce >, commedia in due tempi di Pippo Franco. 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino del 
Teatro ore 10-13/16-19 Prezzi L- 3500 5500. 
6500 

CENTRALE (Via Celsa n. 6 - Tei. 679 72 70) 
Riposo 

DELLE ARTI fVia Sicilia 59 Tal. 475 85 98 ) 
Alle 17 ( fam) 
« Spirito allegro » di Noe) Coward Con: A. TI eri, 
G. Lojodice. G M Sp.na e la partecipazione di 
Paola Borboni Regia di L. Salvati. 

DEI SATIRI (V>« di Grottapmta 19 rat. 6565352) 
Alle 17.30 (fam.) 
La Coop C 1 I presenta: « L'importanza 41 esse
re... Ernesto » di Oscar Wìide Regia dì Pao'o 
Pao'oni Con F. Dominici. T. Sci arra. S. Doris. 
L- Frjncl. 

DE' SERVI (Via dei Mortaro 22 - Tal. 679 51 30) 
A'ie 17.15 
Il Clan dei 100 diretto da Nino Scardina In: 
« Svolta pericolosa a di J. B. Priestley. Regia dì 

- Nino Scardina. Con: N. Scardina. L. Sestili, A. M. 
Rotoli. 

OELLE MUSC (Via Forti 43 rei 862948) 
In preparazione il mus'cai italiano American Srye 
• Vipere a marsine », scritto e diretto da Mario 
Moretti. Mus cita originali di Stefano Marucci 

ELISEO (Via N u ona-e 183 rei 462114) 
Alle 20,30 (rumo B) 
La Comp. Teatro La Maschera presenta Paolo Stop
pa in: « I l mercanta 41 Venezia a di W. Shake
speare. Regia di Meme Pertini con A. Buona uto, 
E. Sirravo. T. Accolla. .S Castellino, L. Montanari. 
E. Fantasfchinl, A. Berto. 

ETI OUIRINO (Via M Mingnettt. 1 - tal 6794585) 
Ore 17 
li Teatro di Eduardo presenta: a La •conerta 41 
limona », « Dolora sotto chiava », e Sik Sik l'ar
tefice magico a (spetta:o!o in tre ani unici) con 
Eduardo. Regia di Eduardo. 

CTI-VALLE (Va <*» Teatro Vali*. 23 /a - te-ero-
no 6543794) 
D smani atte 21 « Prima » 
La Compagnia della Loggetta (Centro Teatrale Bre
sciano) presenta: « Cosi è sa vi para >, di Lu'gl 

^ P.randello. Con Luisa Rossi, Virginio Gazzolo. Re-
g a di Massimo Castri. 

GIULIO CESARE iViai» Giulio Catara n 229 ta> 
ifiano 3533601 
Ora 17 «ora 21 (replica In favore dei terremotati) 
L'Ente Teatro Cronaca presenta; « L'opera batta 
del Giovedì Santo », commedia par musica di Ro
meno De Simon*. 

LA MADDALENA (Via dalla Stelletta a. I t • Te
lefono 656 94.24) 
Ora' 21.30 _ 
Il Teatro Lucemeire di Parigi In collaborazione 
con il Teatro La Maddalena presentane In prima 
nazionale > Lecon de schrzophrenla ». Con: Chri
stine Cibila, Enrico Carnelro, Paola Pozzuoli. 

Cinema e teatri 
MONGIOVINO (Via Gtnocchl 15, ang. Via C Co

lombo tei 5139405) 
Ore 17\30 
• Recitai per Garda Lorca a New York a lamento 
per lanario » con studio sull'autore. (1980 IX me
se di repliche). Prenotazioni ed Informazioni dal
le 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borii 20 t». 403523) 
Alle 17 (fam.) a ore 20.45 (turno F/D2) 
Direzione a programmazione del Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio De Lullo, e Llnd-
say Kemp Company » presenta in prima mon
diale « Duende », poema fantastico per Federico 
Garda Lorca. 

PORTAPORTESE (Via Nicolò Bertoni, ang. Via 
E Rolli tei 5810342) 
Martedì, giovedì e sabato alla ore 18-20,30 labo
ratorio preparazione professionale al Teatro. 

ROSSINI (Piazza S Chiara n 14 tal. 7372630-
6542770) 
Alle 17,15 (fam.) (ultime repliche) 
La Compagnia Stabile dei Teatro di Roma e Chee-
co Durante » in • L'allegre commari do.- Traste
vere », due tempi di E Liberti da W. Shake
speare Regia di E Liberti. 

SISTINA (Vie Sistina n 129 Tei 475 68.41) 
Alle 21 
Garinei e Giovannlnl presentano Gino Bramierl in 
« Felici e contenti », due tempi di Terzoli e Val
ine Musiche di Berto Pisano, con Liana Trouchè, 
Daniela Poggi e Orazio Orlando. Regia di Pietro 
Garinei. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchia n. 520 
Tei 393 269) 
Ore 17,30 
« Piccole donne a, un musical di Paola Pascoline 
Musiche di 5. Marcucci. Regia di Tonino Pulci. 
Con: V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati, D. Pia
centini. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via del Barbieri 21 tei 6544601-2-3) 
Alte 17 
La Compagnia di Teatro di Roma presenta: • Ca
sa cuorinfranto a di George Bernard Shaw Rega 
di Luigi Squarzlna Produzione: Teatro di Roma. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cecco 18 • Tel 679 569) 
Alle 21.15 e Prima a 
Il Teatro di Roma e l'Ente Teatrale Italiano pre
sentano la Coop. Gli Ipocriti in: « Uscita di emer
genza a di Manlio Santanelll. Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini tei 393969) 
Alle 21,15 « Louis Falco Dance Company a. 

A3ACO (Lungotevere Meloni 33/a tei 3604705) 
Alle 21,15 (ultima settimana) 
Il Gruppo La Pochade presentai « Il diavolo a 
la morte ovvero dell'educazione fisica delle fan
ciulle nella casa che vide Lulu • di Frank Wede-
kind Regia di Renato Giordano. 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Co
lombo - Tel. 542 27.79) 
Alle 21 
L'ACTAS presenta la Compagnia Accademica di 
Stato di Danze Popolari dell'URSS di Igor Mois-
seiev. Informazioni e prenotazioni al botteghino 
del Teatro. 

DEL PRADO (Via Sora n. 28 • Tel. 542 19.33) 
Ore 21.30 
Il Gruppo Teatro dei Baccano diretto da Mario 
Pavone presenta Orazio Castano, Laura Costa, Pao
lo Wu Miu-Yi In: « La tra sorelle dei fratelli Ka-
ramazov ». Regia di Orazio Castano. 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello n 76 Tei 475 478) 
Alle 17,30 e alle 21,30 
I Nuovi Gobbi in: « Rivoluziono alla romana », 
cabaret musicale in due tempi di Sisti-Magalll. 
Con G Sisti, 5 Schemmarl Musiche di Bacci. Gii-
banowski. Santucci. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 - Piazza Sonnlno 
tei 5817413) 
A'ie 21.30 
e Iliade » di Giancarlo Sape. Regia di Giancarlo 
Sepe Con F. Cortese. A. Menichettl. M- Misi», 
R Rem 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 51 - Tal. 576162) 
Alte 21,15 
La Compagnia a Odradek 2 > presenta: e Cerimo
nie » di Ugo Leonzio Regia di Gianfranco Ve
reno Con Carlotta Berilli. Gianni Da Feo. Da
niela Di Giusto, Gianfranco Varetto. 

POLITECNICO (Via G. B. Tiepolo n. 13/a • Tele
fono 360 75 59) 
Sala A - Domani alle 21,30 
« Se fossi na te - in -Amer ica» di • eoo c Renate 
Zamengo ' 

SPAZIOZERO (Via Galvani - testacelo - Tatefono 
573.089 - 654.21.41) 
Domani alle 21,15 « P r i m a » 
« Spaziozero » presenta: « Latitudine Nord », ra
gia di Lisi Natoli. Con: Francesca Amato. Ivan 
Fodero, Francesca Montesi, Antonio Pattina, Pi
no Pugliese. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo MoroW, S2 • te-
•etono 5895782) 
Sala B - Alla 21,30 
La compagnia « Enterprise film » presenta « Fitti 
Fifti » di Riccardo Fucks. Regia di W . Moreira. 
Saia C • saio Pozzo - Alle 21,30 
li Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa
lina » di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto 
Lo spettacolo è solo oer 20 persone a sera a 
per prenotazione 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 67 • Traste
vere Tel 589 51.72) 
Ore 21.15 
La Compagnia « Coop Teatro da poche » pre
senta « I fiori del mala » di Baudelaire Ragia 
di Atene Nane Solo per studenti a operai. In
gresso L 1.000 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
AHe 21.30 
La Compagnia degli Avancomict presenta a _Ma» 
skheras... a da L. Andrejev, con P. Marinelli a 
G. Zingone. Reg;a di Marcello Laurentis. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via Lemsrmora 28) 
Alle 21 fa Compagnia Teatro della Te4a presenta 
• I mostri di polvere d'oro a di Giorgio Piccioni 
Regia di Luciana Luciani. Ingresso L. 2000. (Pe
nultimo giorno). 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri n. 81 - Tele

fono 656.87.11) 
Alle 17 
« C'era una volta » di Maria Letizia Volpiceli! con 
Pupazzi di Maria Signore!!!. Regia dì Giuseppina 
Volpiceli!. Con Gianni Conversano, Maurizio Tra
versanti, Maria Letizia Volpiceli! a la partecipa
zione dei bambini. 

CLEMSON (Via G. 8 . Bodon! • Tastacelo) 
Alle 17 
« Capitano!, c'è un nomo in dato! ». eli Gianni Ro
dati* e Maurizio Costanzo. Regia di Federico Da 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 Tel 58 91 .877 / 
63 71 097) 
Ore 17 
Il Teatro dei Pupi Siciliani dei F.tll Pasqualino 
presenta; « Pinocchio alla corte di Cario Magno », 
di Fortunato Pasqualino. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera n. 317 -
Te! 2776049 7314035) 
Cooperativa dì servìzi culturali. Autunno Romano 
I X Circoscrizione. Ore 10: intervento di animazio
ne presso la scuola materna T. Monemson. Ore 16 
programmazione laboratori ciré. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vìa Boato Angeli
co n 32 Tel 810 18 87 ) 
Alle 16,30 
La Marionetta dagli Accattai» pt esentano: • t i 
bambino, la stata* a la t ra ». Negli interra»! il 
burattino Gustavo parla con i bambini. 

TEATRINO I N BLUE JEANS - TEATRO S, MARCO 
EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani e Dalmati) 
Programma per le scuole. Alla 10 • Anche la 
gabbia hanno la ali a di Sandro Tumtneili con I 
pupazzi di Lidia Forl'ni. 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio - Telefono 
412.47.29) 
Alle 10 « Kalevala » delia « Grande Opera ». 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 2? - rata-

tono 483718 /483586) 
Ora 22 . I l quartetto Jan eH Varo Mori con Cari* 
Loffredo. 

EL T3AUCO (Via Fonte dall'Olio. 5 Tei S89S928) 
Alta 22. Augusto Santo ad Ely Olrveire a Musica 
brasilelra ». Celso Karen en Fantasia Braaiteira. 
Raffaella Folklore sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G Saetta 3 rat 5892374) 
Alla 21,30. Per la serie detta chitarra, una ae
rata con la chitarra sudamericana di Michele Asce-
Iosa ed Aldo Mewroo. 

FOLK STUDIO RADIO TRET (Via G. Sacchi n. 9 . 
Tel. 589.23.74) 
Alle 15.30 
• Un certo discorso • pretenle: Enrica Reva a la 
Damocratic Orchestra Milano. 

MUSIC-INN (Lg o dal Fiorentini 3 • Taf. «54 4 9 34) 
Ora 21,30 Concerto dal euartette Eddy Palermo 
(chitarra). G. Ferraris (plano), M . Do4d (basca), 

G. Cristiani (batteria). 
MAGIA (Piazza ! ri mese. 41 - tal S810307) 

Tutte la sera dalla 24: a Maatca rack a. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

a Tra atti unici di Eduardo a (Qui* 
rino) 
• Casa Cuorinfranto a (Argentina) 
« L'Opera buffa dal Giovedì Santo » 
(Giulio Cesare) 
e Duende • (Nuovo Parloli) 

CINEMA 
a T h e B lues B r o t h e r s a ( A r l s t o n ) 
e K a g e m u s h a l 'ombra del g u e r r i e r o a 
( B a r b e r i n i ) 

« H o f a t t o splash » ( C a p r a n l e a ) 
e Ang l V e r a > ( C a p r a n l c h e t t a ) 
< A n i m a i House » ( D i a n a ) 
« Serplco a ( E t r u r l a ) 
a La m o r t e in d i r e t t a » ( M e t r o p o 
l i t a n ) 

e U n a n o t t e d 'estate » ( Q u l r i n e t t a ) 
e Q u a n d o c h i a m a u n o sconosciuto a 
( M o d e r n e t t a , R a x ) 
« B r u b a k e r a ( R i t z , R o y a l . V i t t o r i a ) 
e V o l t a t i Eugen io a ( A u g u s t u s ) 
« Apocalypse n o w > ( R i a l t o ) 
a AH A m e r i c a n Boys » ( K u r s a l ) 
« F i l m sul j a z z » ( L ' O f f i c i n a ) 
e Persona le d i D e Sica a ( S a d o u l ) 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 • Piazza Risorgi
mento Tei 654 03 48 654 56 52) 
Alle 16 sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu
sica per tutti gli strumenti. Atle 21 eccezio
nale concerto con II batterista GII Cuppin] e 11 
gruppo di Marcello Rosa. Ingresso omaggio alle 
donne. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valla Trompia 
n 54 Movessero) 

. | | lunedi, martedì e mercoledì dalle 2 1 : si ascol
ta musica dal vivo. Il giovedì, venerdì e sabato 
« Discoteca rock ». Ingresso L. 2000. (Domeni
ca riposo). 

SARAVA'-BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 te
letono 6561402) 
Dalie 2 1 : * Musica brasiliana dal vivo a regi 
strati » Specialità vere Batlde 

CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino Bertanl n. 22 
Trastevere Tel 589 82 56) 
Tutte le sere alle 21 • Remo de' Roma » canta II 
i i ikior* romano 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34, S. Pietro) 
Alle 22 e Discoteca Rock ». 

• • • 
LUNEUR (Luna Park permanente • Via dalla Tra 

Fontane EUR Tal 591 06.08) 
Il posto ideale par trascorrere una piacevole strafar 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova 92 tei 426160 479334 

« Travolti da un Insolito destino nell'azzurro ma
ro d'agosto » ( '74) di Lina Wertmuller, con G. 
Giannini • Satirico 

AFRICA (Via da ne e Sidama 20 tei 8380718) 
« Dieci » con D. Moore - Satirico - V M 14 

FILMSTUOIO (Via Orti d'Aiibert. I /c Te.efono 
654 04 64) 
Riposo 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 tal 862530) 
Alte 16.30-18,30-20,30-22,30 • I favolosi Dot» 
sey » ( '47) con Tommy e Jtmmy Dorsey (v.o.) 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno n 2 / 
Tel 312 283) 
Alle 17-18.45-20,30-22,30 « Poi Ica Python 3 5 7 » 
con Yves Montand a Simona Signorct. 

SADOUL ( V » Garibaldi 2/a Trastevere Tele
fono 5816379) 
Alla 17.45-19,30-21,15-23 « Buongiorno elefante » 
con Vittorio De Sica. 

C I N E C L U B P O L I T E C N I C O (via G . B . Tiepoto, 13/a 
Tel. 360.75 59) 
Alle 17-19-21 
« Radio on » di Christopher Petit. Musiche di 
David Bowle. 

MIGNON (Via Viterbo. 11 tal 869493) 
Alla 16,30-22.30 e La aera dalla prima» con G. 
Rowlands - Drammatico 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n -871 - Tel. 366 28 3 7 ) , 
Riposo "" - - . » . . - - > 

L'ALTRA TENDA (Via Casale S. Basilio • Telefono 
412.47.29) 
Alia 2 1 ' « L'affare della eerione spedale » dr Co
sta Gravai 

ZANZIBAR (Via dal Politeama. 8 - Tal. 589.S9.35) 
Alla 21 « Francesco d'Assisi » di Liliana Gsvani. 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfai» 130/a) 

A l l e 2 1 , 3 0 e Musical show» con I ted's, clan trio 
band a Angie BaboL Incontri culturali organiz
zati con il club. 

IL PUFF (Via G- Zanazzo n. 4 - Tel. 581.0721 
580 09 89) 
Ora 22.30 
Landò Fiorini Im « L'Inferno eoo attendere • di 
M . Amendola a B. Corbucci con O DI Nardo, R. 
Cortesi. M . Gatti. Musiche di M. Marcili!. Regia 

- degli autori. 
YELLOW FLAG CLUB (Via dalla Purificazione 41 -

Te. 465 951) 
Tutti i mercoledì a I giovedì alla 22 Vito Dona-

. tona presenta * I frutta candita » in « Baffi a 
collant ». 

LA CHANSON (Lgo Brancaccio 8 2 / a - T. 737.277) 
Ore 21.30 
Renato Carosone a 11 suo complesso. 

MAHONA (Via Agostino Bertanl. 6-1 • Piana San 
Cosimato - Tal 5810462) 
Musica latino-americana a giamaicana dalia 22 . 

PARADISE (Via Mario de' Fion, 7 telefono 
6784838) 
Tutte la sera alla 22.30 a 0.30 superspertecolo 
musicale a La pie balla eteHe del Paradiso » di 
Paco Borau. Apertura ore 20,30. Prenotazioni 
tei. 865.398 - 854 .459 . 

MANUIA (Vicolo dal Cinque) 58 • Tal. 581.70.16) 
Dalle 22.30 « Roger a Robert In concerto ». 

TUTTAROMA (Via de! Salumi 36 - Tal. 589.46 67) 
Domani alla 21 .15 « P r i m a » 
Otello Boiardi In « Sa a et mettete, lo— », cabaret 
scritto da Boiardi a Frebatti. Musiche d! Maurizio 
Mardl l i . 

Sperimentali 
GALLERIA NAZ. D'ARTE MODERNA E CONTEM

PORANEA (Viale delle Baila Arti 131) 
Alle 19.30 nel Salone Centrala della Galleria avrà 
luogo lo spettacolo « Sintesi futurista » a cura di 
Luca Verdona a Nani Cecchì. 

Prime visioni 
ADRIANO (pza Cevoav «2 , tei 3321 SS) L. 3500 

PsWilerte saper pie co* T . Hil l - Amanita uat 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

ALCTONC ( « I L LaeHas 9 9 I 93900301 *. ISO» 
Vietalo1 spoetale con D. Hoffmon * Drammatica -
V M 14 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 

ALFIERI (vre Kepettl. 1 . tei «958031 k 1200 
I l draao «1 Hong Keag con G. Latenby • Awent. 

AMBASCIATORI SCXVaeuvtB (via Monrebcno. i t t i . 
tei 481570) L. 2500 
Drecate t i eaacMe 
( 1 0 - 2 2 ^ 0 ) 

AMBASSAOB Cale A. ««(eli. 97 . sat B48O901) 
L. 2SOO 

Peftztette eaoaa* BOB COR T. Hill * Avventurose 
(16-22,30) 

AMERICA ( n i M. s u Granata. « , se*. 1418188) 
V» 2900 

Patte ce» P. M . Cliasar - V M 14 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

A N I E N * <»<e Simaism. ! • • . m. 890917) i . 1708 

ANf ARS» <» e AeVfer». «9. Nt 9 9 0 * 4 7 ) L. 1900 
Balenai fasaaal 41 A. Parker - Musicale 
(16,20-22) 

AOIHLA ivta L*A«»jna »4. W 7994BS1) C 1309 

(eia n. 
L- 3000 

ARCHIMEDE O'StOAl 
rene 979997) 
Ifaaasai e ne COMI P. Bwed 
(19.30-22,30) 

ARISTOW (vie Cu l l ine . 19. Nt S 9 M 9 0 ) l» 9900 
Tee Beata O I I I I H I I ( I fresarti Ohm) ce» ! . 9o-

(15-22,30) 
ARISTON N. 9 (O ClUWa 

L'aeree eoa Beane «M a 
mteo 
(18-22,30) 

ASTORI* ( i t i O, ss R 

-Pi 11 ili «R «a* inalili 
(16-22,30) 

a, tei 
1 

9793397) l_ 9909 
eoa R. Heys • CO

NIO, sai. 9119199) 
i . 1900 

ATLANTIC (via Tutcoiana. 745. rat 7610636) 
L 1500 

Odio le bionde con E. Montesano - Comfco 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92 rei 426 )60 ) 1. 1200 
Travolti da un insolito destino nell'azzurro mare 
d'agosto con M. Melato - Satirico - V M 14 

AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 10 - Te
lefono 753527) 
Porno Intime relazioni 

BALDUINA ip 8a>du<ns 52. tei 347592) t_ 2000 
Ali that jazz lo spettacolo comincia di B. Fossa 
Musicale 
(15.45-22.30) 

BARBERINI (p Barberini. 25, t. 4751707) L, 3500 
Kagemusha, l'ombra del guerriero di A. Kuro-
sawa Drammatico 
(16-22.30) 

BELSITO (p le M d'Oro 44 - Tel 340887) L 2000 
L'impero colpisce ancora di G. Lucas - Fanta
scienza 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (vt , dal 4 Cantoni, S3. te*. 481330) 

Viaggi erotici 
(16-22.30) 

BOLOGNA 'via Stamlra. 7. rei 4267781 t , 2000 
La locandiere con A. Celsnteno - Comico 
(16,30-22,30) 

CAPi fO l (via G Sacconi tei 393280) L 2000 
Non ti conosco più amora con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICA (pza Caorenlca. 101. tal 6792465) 
„ . «- 2500 
HO tatto splash di a con M Nlehettl Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio. 125. tele
fono 6796957) L_ 2500 
Angl Vera con V. Papp - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) 
Duo sopcrpledi quasi piatti con T. Hill - Comico 

COLA DI RIENZO piazza Coi» di Rienzo. 90 tele
fono 350S84) |_ 2500 
Delitto a Porta Romana con T. Milien • Giallo 
(16.15-22,30) 

DEL VASCELLO ( p i a R Pilo. 39. reL S88454) 

„ ... »- ao°o 
Fico d'India con R. Pezzetto - Comico 
(16-22.30) 

OIAMANTE luì» Preneetlne. 23. tei. 295605) 
, . . «- isoo 
Estasi girl 

OIANA (vis Appli n 427 t*t 780146) L. 1500 
Animai house con John Belusnl - Satirico - V M 14 

DUE ALLORI (via Caslune. S06. rat 273207) 
Crociera erotica 

EDEN <p Co ê di Rienzo. 74, tal 380188) L. 1800 
. _ . . . . . _ „ L. 3500 
Arrivano I bersegfferl con U. Togntzzt . Satirico 
(15.45-22.30) 

BMBASSV .via Stopparti, t. rei 87024S1 L_ 3000 
Oltre I | giardino cor? -P.~ Sellerà • Drammatico 
(16,50-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Manstierita. 2». reL 8S7719) 
L, 350O 

Fantowl contro tutti con P. Villaggio • Comico 
(16-22.30) 

ETOILE (pza in Lucina. 4 1 . tal 9*^7SS6) L. 3500 
Due sotto il divano con W Metthau Sentiment 
(16 22.30) 

BTRtiPIA vie Cassia I 6»2 »e« 6 9 9 ) 0 7 8 ) l» 1300 
Serplco con A. Pacino - Drammatico 

EURCINE (via Llsrt 32. re* 39 IU988) L. 2500 
Delitto a Porta Romana con T Milian - Giallo 
(16.15-22,30) 

EUROPA (e d'Italia. 107. rei 865736) L. 2500 
Zucchero mieta a peperoncino con E. Fenech 
Comico V M 14 
(16.15-22.30) 

F IAMMA (via Blsseiett. 47. tal 4751100) L. 3000 
Mia moglie è una allega con E. Giorgi Senti
mentale 
(16.15-22.30) 

FIAMMETTA (via S N «a Tolentino. 3. tata. 
fono 4750464) L- 2500 
Ludwig con H Berger - Drammatico • V M 14 
(16-20.30) 

GARDEN 
Prossima apertura 

GIARDINO (or»» Vulture tal 894946) U 2000 
American Gigolfr con R. Gara - Giallo 
(16-22) , 

G I O I & I L O (V Nomentana. 43 . rat 8 6 4 ( 4 9 ) L. 3000 
Ali that te, lo spanatole coealnda d! B Posso 
Musicale , 
(15.45^22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - 755002) L. 2500 
The biade bolo (« Il buco nero ») • Fantascienza 
(16-22,30) 

L. 2500 
Giorgi - Sentim 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. fai. 6380600) 
L. 2500 

Zucchero miele e peperoncino con E- Fenech 
Comico V M 14 
(16-22,30) 

HOLIDAV ( i g o B Marcello tei 8583Z6) L 2000 
Il diabolico complotto dal dott. Fu Manchù con 
P Sellerà • Comico 
(16-22,30) 

INDUNO 
Chiuso per restauro 

KING (VIB Fognano il tal 8319541) 
Mia moglie è una strega con E 
(16.15-22.30) 

LE GINESTRE iCasaioaiocco tei 6093638) L 2000 
Countdown, dimensione zero con K. Douglas • A w . 
(16-22,30) 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116. tei /86U86) 
L. 3000 

Mia moglie è una strega con E. Giorgi Sentim 
16-22,30) 

MAJESTIC (via SS Apostoli. 20 tei. 6794908) 
L. 3500 

Due sotto II divano con W Marthau Sentiment 
(16-22.30) 

MERCURV (v P Castello, 44. tei 6561767) L. t 5 0 0 
Le zia di Monica 
(16.15-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C Colombo km 21 tele
fono 6090243) L 1500 
Per qualcho dollaro In più con C. Eastwood • A w . 
(19,40-22,30) 

METROPOLITAN (via dei Corso. 7. tei 67894U0) 
L 3500 

La morte In diretta con R. Schnelder Drammatico 
(15,15-22.30) 

MODERNETTA (pze Repubblica. 44. tal 460285) 
L 2500 

Quando chiama uno sconosciuto con C Kane • 
Giallo 
(16-22.30) 

MODERNO (o Repubblica. 44. tal 460285) L. 2500 
Super hard core 
(16 22,30) 

NEW YORK (v delle Cave 36. tei 780271) L 3000 
Fantozz. contro tutti con P Villaggio Comico 
( ) 6 22.30) 

N.I.R. (via B. V. Carmelo, tei. 5982296) 
Zucchero, miele e peperoncino con E, 
Comico - V M 14 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112. tei 

L. 3000 
Fenech • 

Poliziotto superplù con T. Hill • 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.le dai Piede 19. 

754368) 
L 3 000 

Avventuroso 

tal 5803622) 
L 1200 

Hurricane (e Uragano ») con M. Farrow - Dramm. 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q Fontana. 23 tele
fono 4 7 4 3 H 9 ) L 3000 
Cruising con Al Pacino • Drammatico - V M 18 
(16-22.30) 

QUIRINALE ivla Nazionale tei 4626531 l_ 3000 
Capitolo secondo con i Caan - Comico 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA ivta M MlngherM 4. rat 6790012) 
L 2500 

Una notte d'estate di J. Cessavetes - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (vie XX Settembre 96. tei 464 )03 ) 
L. 2000 

Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
(16.30-22.30) 

REALE «pie Donnino ' tei 38 )0234 ) L. 2500 
Fantozzi contro tutti con P Villaggio Comico 
(16 22.30) 

REX (corso frteste. 113. tei 8 6 4 ) 6 5 ) L- 1800 
Quando chiama uno sconosciuto con C Kane • 
Giallo 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. rat 637481) t» 2500 
Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15-22.30) 

RIVOLI (vis Lombardie 23 tei 460883) L- 3000 
Blonda fragola con U. Orsini - Satirico - V M 14 
(16,30-22,30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria. S I . tal. 864305) 
L- 3000 

Odio la blonda con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Hllberto, 179. tot 7574549) 
L. 3000 

Brubaker con R. Redford • Drammatico 
(15-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. I I . > « . 865023) L 2500 
• Fico d'Indie con R. Pozzetto - Comico ' 

(16-22.30) 
SUPERCINEMA (via Viminale, tal 485498) L. 3000 

• Delitto a Porta Romana con T- Mlllan - Giallo 
(16.15-22,30) 

TIFFANV (via A. Oapratls, tal. 482390) L, SOOO 
Love sensatloa 
(16-22.30) • 

TRIOMPHE (p Amlbeflene. 9 . teL 8390003) 
_ L 1800 
The block boia (a I I buco nero ») • Pantasdanza 
(16-22.30) 

ULISSE (vis libertina 254 rei «337441 «. lOOO 
Linea di sangue con A. Hepbum - Satirico 

Poliziotto super più con T. Hill • Avventuroso 
(16-22,30) 

VSRBANO i o t a i/erbeno S *ei 8 5 1 ) 9 5 ) L, « )00 
L'impero colpisca ancora di G. Lucas - Fanta
scienza 

VITTORIA (oza S M Liberatrice. »al 971357) 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 
(15-22.30) 

Seconde visioni 
ACHIA (tei 5030049) 

Zombi holocaus; con I . McCulIoch - Drammatico • 
V M 18 

AIRONE |_ 1900 
La spada nella roccia - D'animazione 

AFRICA D'ESSAI 1» Gain» • Sidama 18 'eierono 
8330718) L. 1200 
Diaci con D. Moore - Satirico - V M 14 

APOLLO (via Cairoti 68 tal 7313300) L 1000 
Whlskey a fantasmi con T. Scott - Satirico 

ARIEI (via 11 ManUvirdi 48 '«. » j J 5 2 l ) 
. • 000 

L'Impero colpisce ancore di G. Lucas - Fantascienza 
AUGUS1US teso v Emanuele tOi 'ai ) 3 i 4 3 3 j 

L ' 5 0 0 
Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 

BOI IO Ivi» dotto •-! '«« 44 'U<98 i 
e <200 

Eesy Rider con D. Hopper - Drammatico - V M 18 
BRISTOl (via luscoiana »50. tei /6 io4^4> 

L, 1000 
Love sensactlon 

BRUAOWAV (<ir -le' Narcisi 24 tal 2815740) 
Helga e le calde compagne 

CLOUlU iv Rii>.»> n * ÌS1SBS7) L I00Q 
I l gatto a 9 code con I. Franclscus • Giallo - V 14 

DEI PICCOLI 
Riposo 

ELDORAOO (vie d^H'EtercIto 3H ••• S 0 " l « 5 7 ! 
La casa degli Zombi con L. Barrett - Dramma
tico - V M 14 

ESCtKIA I O I > » « Sinnino <7 '6' 3H/*H<JI L, 1500 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 

ESPERO 
Rlavantl march con S. Dionisio - Comico 

FARNESE O ESSAI 1 pazza lamuo de t-'o«- S6) 
I l caso Paradine con A. Valli • Drammatico 

HARLEM (via dei Labaro 64 lei 6S>b 43 95) 
Riposo 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 1O8 rei 2908S1) 
L 1000 
La porno teen aaers 

IOLI V iv i* 1 omoarda 4 tei 422898) L. 1000 
Lolite supersexy 

M A ^ ' O N , i , , Ch'SivAra •?< -e S < / A 9 / 6 ) 
1975 occhi bianchi sul pianeta Terra con C He-
ston - Drammatico - V M 14 

MISSOURI «vie Bombem Ì4 rei 5562344) L 1200 
L I 500 
I l dottor Zlvago con O. Sharif • Drammatico 

MOULIN ROUGE IV L) M .irt>ior li t >-. l^O) 
L 1500 

L'Impero colpisce ancora di G. Lucas - Fantascienza 
NOVOCINE OESSAl vit Card M«rrV 1 * *-«. 14 

rei 5*»'6.>3S* «. 600 
• La valla dell'Eden con J. Dean • Drammatico 

NUOVO ••"* <\,ci-t'iqn. 'O -e •>«>* " 1 . u 900 
Un matrimonio di R. Altman - Satirico 

ODEON I D • « d Repubblica 4. tei 464 760) L 800 
Sessomania 

PALLADiUM (Diana B Romano 11 . tei. 5110203) 
L 1000 
Sex pervertlon 

pp •«». P o i t m ivi» tiberina »«• 6 9 ) 1 7 7 3 ) 
Bruca Lee, Il grande eroe - Avventuroso 

RIALTO (vis IV Novembri 156 tei 6790763) 
L ) 000 
Apocalypse now con M. Brando - Dramm. - V M 14 

RUBINO D'ESSAI (via S Saba 24 te. 5750827) 
L 900 
Girl frlends con M. Mayron - Drammatico 

SPLENDID (v Pier delle Vigne 4. tei 620205) 
L 1000 
La ragazza con II lecca lecca 

T R ' A M O N «via M Sreviie «01 tei »80 302) 
Squadra antltruffa con T. Milian - Satirico 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p zza G Pepe, tei 7313306) 

L 1700 
La signora ha fatto il pieno con C Villani - Sen
timentale - V M 18 e Rivista di spogliarello 

VO' TURNO (vis yjr> L I T I O 4> «ei 1 / 1 3*> > -000 
Aberrazioni sessuali con F. Rabal - Drammatico -
V M 18 e Rivista di spogliarello 

Ostia 
SISTO (via del Romagnoli, tei 6610705) L 2500 

Odio la blonde con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via del Paltottlnl. rei etono 6603186) 
L 1000 

Chlssè perché capitano tutta a ma con B. Spencer» 
Comico 

SUPERGA (via Menna 44. tei 6696280) 1 2000 
Delitto a Porta Romana con T. Milian - Giallo 
(16,15-22,30) 

Fiumicino « . . < 1 1 

TRAIANO (tei ' 6000775) 
L'impero colpisca ancora d! G. Lucas • Fantascienza 

Sale diocesane 
AVILA 

Joseltto • Sentimentale 
CINEFIORELLI 

Heidi divanta principessa - D'animazione 
DELLE PROVINCE 

1855, |a prima grande rapina al treno con S. Con> 
nery - Avventuroso 

EUCLIDE 
I tra caballeros - D'animazione 

GIOVANE TRASTEVERE 
Drenila, con F. LangeUa - Drammatico 

LIBIA 
Culihrcr nel paese di Lilliput con R. Harris - A w . 

MONTE ZEBIO 
La misteriosa pantera rosa e R diabolico Ispettore 
Cleuseau • D'animazione 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
L'isola dal tesoro con R. Newton - Avventurose 

ORIONE 
Ore 20 ,30 spettacolo teatrale 

TIBUR (via degli Etruschi 40 . rei 4957765) 
Gioco sleale con G. Hawn - Giallo 

TRASPONTINA 
Furto di sarà bai colpe al spara con P. Francò -
Comico 

TRIONFALE 
Linea 41 sangue con A. Hepbum • Satirico 

KURSAL 
AH aniericaa boys con D. Christopher - Satirica) 

I programmi delle TV romane 

on 

VIDEO UNO 
(canale 9 9 ) 

12.00 Film: • I quattro tassisti » 
14.00 18.30 19,30 21,00 Noti

ziario 
14.45 Tuttaroma 
15.45 Telefilm: « Immorta! » 
16,40 Per i ragazzi 
18.45 Calcio 
20.30 Teletilnu • Sheriock Hol

mes » 
21,10 Telefilm: e Dottori agli 

antipodi » 
21.45 Telefonate a! sindaco 
22.45 Film: > II richiamo del 

lupo » di G. Baldanello. 
Con J . Palanca, J. Coitine 

0,19 Telefilm: e Sheriock 
mas • 

TVR VOXSON 
(castale 90 ) . 

7.30 Film: «Carnet 
morto » 

9.00 Telefilm: e Lavarne a 
Sfuriar» 

9,30 Telefilm: e Paeri Hareoer » 
10.30 Film: « Domani non siamo 

pie sjut» 
12.00 Dannami Ace. Videi il vi

chingo, Jaeg Robot. Car
toni 

13.30 TelefTnau e Tea leve boat » 
1 4 4 0 RT6 
14.40 Cartoni enfmeK 
15.00 Dedicato e voi 
18.00 Jeea' Robot. Cartoni 
1 7 4 0 Vfekl H vienine*. Wbeelas. 

Cartoni^ 
19,30 Orizzonti acnneetfwfl 
19.00 Danauard Ace. Cartoni 
19.30 Telefilm: «Vegas» 
2 0 4 0 Telefilm: e Duello sei fon

do » 
21.00 Telefilm: e 

Shirtey » 
2 1 4 0 Telefilm: "Agente 
2 2 4 0 Film: e Marte * t » apri

co » 41 F. Rese!. Con O. 
Gerico, 9 . Poco» 

0,09 FUm: e Krroeh l'uomo ette 
vanne dal nera)» el R. 
Jaret. Con O. Hetfon, K. 
Nelle 

*/ 

1.40 

3.10 

4 4 0 

5,55 

Film: e New York opera
zione dollari » di Don 
Chaffey. Con R. Ryan, S. 
G ranger 
Film: • Foli killer » di S. 
Gonzales. Con A. Pcrkins 
Film: « Maciste contro i 
cacciatori di teste » di G. 
Malatesta. Con K. Morris 
Film: « Sei stupide caro
gne » di R. Frirz. Con E.G. 
Robinson. M . G. Buccetla 

13,00 
14,00 
15.30 

GBR 
(canale 33 ) 

8,30 Rubrica 
9,00 Spettacolo 

11.00 Cartoni animati 
11.30 Fimi 

1 3 4 0 Telefilm 
Rfnv « Capitan Blood » 
Telefilm: « Afiddental Fa
n n y » 

16.00 Ryu. Cartoni 
16,30 Lupin I I I . Cartoni 
17.00 Film: « La taverna del set

te peccati » 
1 7 4 0 Caccniaio d'argento ' 
19.00 Alla grande. Con P. Da 

Luca 
Telefilm: • Doris Day 
show» 
Alla grande... 
Pasta a caci 
Telefilm: « Un poliziotto 
fnsento • 
» Un Maogno ureenes ». 
Commedia aintaOane 
Telefilm: e Acddental Fa
mily » -
Film 

• »350 Ntw 5OTI Mvtody 
2 4 0 Telefilm 
3,00 Stroap-neea 
3,20 4,90 FHm 

19,30 

20.00 
21.35 
22.20 

2 2 3 0 

2 3 4 0 

0.25 

16.50 
17.10 

17,45 

18.10 
18.40 

19.05 

19.40 
20.00 
20.30 

21.25 
2 1 4 0 

23,15 

Cartoni 
• Terapia e Tarn 

e La principessa 

Cartoni 
« Tempia a Tarn 

Steengrey. 
Telefilm: 
Tarn » 
Telefilm: 
Zaffiro » 
Steengrey. 
Telefilm: 
Tarn » 
Telefilm: 
Zaffiro» 
Cartellone 
Lucy • gii 
Telefilm: < 
clale» 
Che 1 
Film: « I giovani leoni » 
di E. Draytryk. Con M. 
Brando. M. Ciift 
Telefilm: « Bli 

e La principessa 

vii r i . Cartoni 
Agente 

SPOR 

LA UOMO TV 
(caaosa 99 ) 

12.10 Pttn 
13,40 Certelrone 
14,00 Telefilm: e 
14,55 Lucy e gli 
1 5 4 0 Filmt e 

West» 

eliti . Certorrl 

4 9 ) 
12.00 Film: « fi sentiero dogli 

Apache* » 
1 3 4 0 Telefilm: • Lavama a 

SMricy » 
14.00 Film: «Meda In I tety» 
15.30 Wheehv Cartoni 
16,00 Film 
1 7 4 0 Rubrica 
18.00 Wheets. Cartoni 
18,30 Film: • I l «oppio segno di 

Zorro ». " I l leggendario 
sagno di Zorro" di F . C 
Oranner. Con C Moore, 

20,10 
20.30 
21.00 

2 1 4 0 

22.30 
23.00 

040 

VoveTfYe) 
P. 
Diritture 
Rubrica 
Telefilm: 
Shlriey» 
Telefilm; 
clale» 
Rubrica 
Film: e f i 
Salca. Con 
G. Wilson 
Dirittura d*errfve 

13.00 
14.00 
15.00 
15,30 

17,00 
17.30 
18,00 
16.45 

19.40 

20.00 
2 0 4 0 
21.00 
21,15 

22,10 
23.15 

0,40 

1.40 
2.30 
2.4S 

Ciao Ciao Cartoni 
Telefilm: « Perry Mason a 
Orizzonti sconosciuti 
Film: « Due Gringos nel 
Texas » 
Te'efilm: « Cisco Kid » 
Addio Giuseppina. Cartoni 
Ciao Ciao. Cartoni 
Sceneggiato: « Manon Le-
scaut » 
Vivere il futuro. Documen
tario 
Addio Giuseppina. Cartoni 
Romanzo popolare 
Falbe sarà 
TelefHrm e Chariìe'a An
ge!* » 
Boxe 
Rlm: « Pronto chi perle? a 
di C L. Bngeglfa. Con G. 
Rechi, A . Bach 
Sceneggiato: « Manon Le-
scaut » 
Telefilm: • I l Barone » 
Felix notte 
Film 

«Agente spe-

feolerela a off L» 
U. 

0.00 
0,30 

11 0 0 
1 1 4 0 Frzm» « L e 

QUINTA RETE 
( c e t o 49) 

11.35 Telefilm: e Guerre tre gì 
lassie » 

12.05 Telefilm: « Dr. Kildara » 
1 2 4 5 Telefilm: • OueRa 

nella praterìa » 
13.15 Marameo. Cartoni 
13.40 Telefilm: • La 

1 4 4 0 
19.00 

1 9 4 5 

20.00 
2 0 4 0 

23,00 

23.00 
24,00 

0,30 
0 4 9 

fata» 
Film: e 1 due Kennedy » 
Dalla era 16 alla era 19: 
L'ape Maga. Gundam. Can-
dy Cendy. Marameo, L'ape 
Maga, Gundam, Cendy 
Candy. Cartoni 
Telefilm: « La famiglia 
Addome» 
Planata cinema 
Film: e La guerra del 
mondi » di 9 . Hestrin. Con 
C. 9erry, L. Tremarne 
Telefilm: e La gronde val
lata » 
Grand Prta 
Telefilm: e Dr. Rlldera • 
Le comico finale 
Telefilm: e Pepe he 
ragie** a 
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Una bella vittoria delV«Vnder21» apre la «settimana ellenica» degli azzurri 

Bettega infortunato: non gioca? 
Venti milioni in contanti degli azzurri per i terremotati; «amichevole» alla metà di febbraio a Napoli (incasso e proventi TV ed Euro
visione a favore dei ragazzi rimasti orfani): Italia-Resto d'Europa — La Lodigiani battuta ieri 15 a 1: in evidenza Conti ed Altobelli 

ROMA — Tutto sembrava do
vesse filare a gonfie vele per 
Enzo Bearzot, il et della na
zionale azzurra. Le grandi 
manovre in preparazione del
la « battaglia » di sabato ad 
Atene contro la Grecia non 
avevano lamentato sbavature. 
Pieno il recupero degli infor
tunati Conti, Tardelli e An
tognoni, sopite — dopo 1 suc
cessi su Danimarca e Jugo
slavia — le polemiche soven
te velenose. Neppure il tempo 
inclemente aveva influito sul
l'umore del et: una volta tan
to il sorriso non era di circo
stanza. Poi ieri pomeriggio, 
nel corso della partitella al
l'» Olimpico» con gli allievi 
della Lodigiani, è comparsa 
la prima nube. Bettega'. in un 
contrasto con un avversario 
(lo stopper Londi) riportava 
una « lievissima distorsione al 
ginocchio de;;tro ». Il profes
sor Vecchiett', con la cautela 
propria di tutti i professio
nisti, non si è sbilanciato. 
Ha detto che «a caldo» non 
si può giudicare con cogni
zione di causa, il responso ver
rà oggi, in quanto ci sarà 
da vedere come reagirà il 

ginocchio. Da notare che 11 
bianconero aveva lamentato 
un eguale Infortunio nell'in
contro con il Lussemburgo. 

Lo stesso Bearzot. al termi
ne dell'allenamento, in un 
breve incontro con la stam
pa. non ha dato eccessivo 
peso alla cosa. Anzi, appari
va stranamente allegro. Ha 
buttato qua e là battute ar
gute, evitando il tranello di 
parlare di « alternative » nel 
caso che Bettega non avesse 
potuto recuperare. « Vedremo 
domani (oggi, per chi leg
ge, ndr). L'allenamento di 
Fregene sarà decisivo». Af
frontare fin d'ora il discorso 
delle possibili soluzioni nel 
caso si verificasse il forzato 
forfait di Bettega, ci sembre
rebbe fuor di luogo. Ma non 
c'è dubbio che la risposta la 
si può indovinare o intrave
dere dalla sostituzione effet
tuata dal et. al 34' del primo 
tempo, dopo che Bettega ave
va mostrato di non farcela. 
E', infatti, entrato Altobelli. 
Cosicché Antognoni ha arre
trato il suo raggio d'azione, 
mentre Altobelli ha giostrato 
in posizione di rilancio. Per

ciò non una nazionale a due 
punte e mezzo (Altobelli-Gra-
ziani Conti), ma con Orazia
ni che si incrociava sovente 
con l'interista. Sarà questa 
la soluzione nel caso Bette-, 
ga non ce la dovesse fare? 
Potrebbe essere, anche se 
non va scartata quella con 
Orlali al posto di Marini, con 
il nerazzurro in posizione 
avanzata al posto di Bette
ga. Ma è chiaro che si tratta 
solamente di un discorso ipo
tetico; oggi si potrebbe tor
nare all'antico. Sull'atteggia-
mento di Bearzot non sa
premmo che dire. Potremmo, 
cioè, macchiarci del peccato 
di «processo alle intenzioni»: 
non ne abbiamo nessuna in
tenzione. tanto più che Bet
tega resta tuttora in bilico. 
Cioè nel senso che sta divi
dendo la critica ed anche 1 
tifosi, mentre il et lo ha sem
pre difeso a spada tratta. 

Per parte nostra non sla
mo per 1 due estremi: pollice 
verso, pollice alzato. Indub
biamente il giocatore è an
cora utile alla nazionale. Ie
ri mattina, quando il peri
colo di un infortunio non 

si poneva neppure come ipo
tesi. Bettega era stato si gen
tile con i cronisti ma. allo 
stesso tempo, fermo: « Sono 
diventato un casus belli, lo 
dico'che pur giocando in un 
ruolo per me non congeniale 
la squadra ha vinto. Segno 
evidente che ho dato il mio 
contributo fattivo». Un di
scorso che non fa una grin
za, come d'altra parte l'affer
mazione: «E'- il et che deci
de mica la stampa. Se vado 
bene a lui, va bene anche a 
ine». In tali parole nessuna 
spocchia, nei confronti del
l'ascoltare, ma certamente 
una reazione umanamente 
comprensibile da parte di chi 
si è sentito toccato nella pro
pria dignità. E che questi az
zurri ci tengano alla dignità. 
così come i dirigenti e il re
sto dello staff azzurro, si è 
estrinsecato con le iniziati-
ve prò-terremo tati. Una sot
toscrizione di 20 milioni In 
contanti, più una «amiche
vole» entro la metà febbraio 
da giocarsi a Napoli. L'incas
so sarà,devoluto a favore dei 
giovani rimasti orfani. Si af
fronteranno l'Italia e una 

squadra chiamata . Resto 
d'Europa agli ordini di Der-
wall. et della RPT, Gli stessi 
proventi che deriveranno dal
la trasmissione TV ed Euro
visione andranno sempre agli 
orfani. Una iniziativa lode
vole. della quale si è fatto 
portavoce 11. et. col quale ci 
siamo intrattenuti . breve
mente. • 

Bearzot appariva alquanto 
triste per la morte del pa
dre del presidente della Fé-
dercalcio. avv Sordillo. Scam
pato al terremoto a Dente-
cane è praticamente morto 
di crepacuore. « Mi sembra 
di rivivere t momenti del ter
remoto del Friuli (Bearzot è 
friulano, ndrì. L'area era cir
coscritta ma le scene furono 
le stesse. Anche fi la gente 
non voleva abbandonare la 
terra. E* una cultura che 
frana, un modo di vita che 
viene sconvolto: non ci si 
rassegna, sì cerca di lottare. 
ancora ». 

— Sui • soccorsi cosa puoi 
dire? • 

«Non voglio lanciare ana
temi contro nessuno, ma nony 
c'è dubbio che chi ha sba-' 

gliato deve,pagare, come ha 
anche detto il presidente del
la Repubblica. Ma gli italiani 
hanno reagito in modo ma
gnifico. in maniera positim. 
Preoccupa invece questa sor
ta di scollamento tta paese 
vero e chi governa». 

La partitella con gli allie
vi della Lodigiani è finita 
151 per gli azzurri. Hanno 
segnato 3 gol Altobelli ed 
Orlali, 2 •• Conti. Tardelli e 
Scirea: 1 Pruzzo. Graziani e 
Cabrini. In bella evidenza 
Conti - ma anche Altobelli. 
Oggi rifinitura a Pregene. 
quindi nel pomeriggio parten
za per Atene. 

9- a-
Questo ' Il dettaglio! ITALIA: 

Zoll (Bordon)i Gentile (B. Ba
resi), Cabrini; Marini (P. Sala), 
Collovati (Gentile), Scireai Conti, 
Tardelli (Orlali) , Graziani (Pruz
zo), Antognoni (Zaccarelli), Bet
tega (dal 34' Altobelli). LODI-
GIANI: Bordon (Zoff ) i De Maio 
(Ceraudo), Lumieisli Guercinl 
(Durante), Londi ((Giordano), 
Romitelli; Giuliani (Clemente), 
Argento, Liardl (Aiosa), Luearinl, 
Ruqgerl (Falchi). Arbitro: Bene
detti. • 

I quattro polacchi «ribelli» 
rientrano oggi a Varsavia 

ROMA — Zmuda, Tarleck e 
Boniek, i tre giocatori della 
nazionale polacca, squalifica
ti dalla loro federazione, per 
aver solidarizzato con il par-
tlere Mlynarczyk, anche lui 
squalificato, che i dirigenti 
e l'allenatore Kulesza non 
volevano far partire per Ro
ma con la squadra, essendo
si presentato all'aeroporto di 
Varsavia un ; po' . e brillo ». 
torneranno questa mattina 
in Polonia. 

Viene . smentito cosi Tarn-

mutinamento dell'intera na
zionale polacca che secondo 
alcuni giornali dopo aver ap
preso la notizia della squa
lifica dei quattro « ribelli » e 
l'ordine di tornare in patria, 
volevano allinearsi con 1 quat
tro squalificati . e rientrare 
con loro oggi. 

La decisione del rientro in 
patria dei • quattro è stata 
presa dopo l'arrivo del presi
dente - della federazione cal
cio. generale Ryba, giunto 
martedì sera ; a Roma. 

• I giocatori interessati, a 
dir la verità speravano che 
il presidente Ryba rivedes
se un pochino la iniziale de
cisione. ma alla fine del col
loquio è venuta la conferma-
dei rientro a Varsavia. 

Ieri nell'incontro amichevo
le che la nazionale polacca 
ha disputato a Perugia, un 
incontro con incasso devo
luto ai terremotati, Zmuda, 
•Tarleck. Boniek e Mlynarczyk 
sono stati mandati in tribu
na. NELLA FOTO: Boniek 
con il portiere Mlynarczyk. 

Di buon auspicio il successo degli « azzurrini » a Patrasso (3-1) 

Tripletta di Bagni e greci K0 
Il et. Panagulis sicuro che sabato i greci si rifaranno della sconfitta sui moschettieri di Bearzot 

ITALIA: ZinettI; Contratto, Tacco
ni; Benedetti, Guerrini, Albiero; 
Bagni, Bonini, Mariani (al 28 ' s.t. 
Monelli), Baresi, Sclosa (al 24' 
p.t. Bonomi). 

GRECIA: Dalkosj Atavandas, Ar-
modores; Galitsias, Michos, Psa-
ras; Kottidis (Simeonidis al 1 ' 
s . t . ) , Kalkenarls (Skartados al 33' 
s.t . ) , Lemonis, Santopulos. 

ARBITRO: Stancar) (Romania). 
' MARCATORI: primo tempo, al 

V. Bagni (rigore), al 44* Kalke-
naris; secondo tempo: ei 3 1 ' e al 
34* Bagni. 
NOTE — Terreno fangoso, piog
gia per lutto il primo tempo; 
spettatori seimila per un incasso 
di 12 milioni di lire italiane; cal
ci d'angolo 4-3 per la Grecia; am
moniti per gioco scorretto Bene
detti, Tacconi. Guerrini. 

Da) nostro inviato 
PATRASSO — « Ci rivedremo' 
e ci rifaremo sabato ad Ate
ne. Allo stadio del Panathi-
naikos la nostra nazionale 
maggiore, contro gli uomini 
del signor Bearzot, non com
metterà le stesse ingenuità 
della "Under 21". Non ci me
ritavamo una sconfitta così 
pesante* Il 3-1 subito oggi 
lo ripagheremo con i do
vuti interessi». Questo il 
commento di Alketas Pana-
gulias, e t . della nazionale gre
ca che sabato affronterà i 
moschettieri, azzurri in una 
partita valida per l'ammis
sione ai « mondiali ». 

Panagulias ha fatto questa 
dichiarazione allo stadio Pa-
nakpiki subito dopo la vit
toria degli « azzurrini » (3-1) 
nell'incontro di campionato 
d'Europa speranze. Una vit

toria che stride un po' nel 
risultato poiché fra la no
stra rappresentativa e la Un
der 21 della Grecia non esi
stono due gol di scarto, ma 
il successo è meritato anche 
se la pattuglia di Azeglio Vi
cini dopo essere andata in 
gol (su rigore al 45") è stata 
costretta a difendersi conti
nuamente all'arma bianca. 
Gli ellenici dopo la rete di 
Bagni - (l'estroso attaccante 
del Perugia ha realizzato tut
ti e tre i gol) anziché cer
care il recupero ' giocando 
d'astuzia, hanno cambiato 
marcia e iniziato un'« aggres
sione» che si è protratta per 
tutto il primo tempo consen
tendo raramente agli azzurri 
di superare J a propria metà. 
campo. 

Vani risultavano gli sforzi 
di Bonini, Benedetti. Baresi 
e Bonomi (subentrato, al 24' 
al posto dell'infortunato Sclo
sa) di rilanciare la manovra. 
La squadra diretta dal e t . 
Petritsis non ha mai mollato 
la presa e dopo essersi vista 
respingere un pallone (24') 
dalla traversa (tiro al volo.di 
Lemonis, il migliore in cam
po) ad un minuto dallo scan
dire del 45' ha" pareggiato con \ 
la mezzala kafkenaris. Solo 
che gli ellenici, per" rimontare 
il goal hanno speso ogni lo
ro energia e nella rioresa non 
hano a v u t e l a forza di con
trobattere ed inoltre le idee 
molto annebbiate. Per i-no
stri giocatori, alcuni dei 
quali (Baresi; Bonomi. Bonini 
in particolare) piuttosto bra

vi e con 1 nervi beh saldi, 
colpire con azioni di contro
piede è stato così piuttosto 
facile. 

H tutto, però, si è verifi
cato quando là panchina az
zurra ha deciso . di mandare 
in campo l'esordiente Monel
li al posto di Mariani che 
per un'ora era rimasto da 
solo a lottare contro i difen
sori ellenici. Monelli : si è 
subito inserito nella manovra' 
ed ha esaltato Bagni il qua
le, dopo avere portato il pri
mo attacco ottenendo sul suo 
cross un calcio di rigore (ma
no di Michos) che poi avreb
be trasformato, aveva gioca
to per i restanti 44' in difesa, 
visto che-i greci si avventa
vano su ogni pallone. Con 
l'inserimento -di -Monetti-^la 
manovra è apparsa subito oiù 
fluida e i greci sono appar
si. improvvisamente, lenti ed 
impacciati. E cosi poco dopo 
la mezz'ora (31*) della ripresa 
Monelli è riuscito a vincere 
due contrasti ed allungare il 
pallone al. cesenate . Bonini 

: .. Così il pirone 
PARTITE GIOCATE 

Italia-Jugoslavia - • . 1-0 
Grecia-Italia 1-3 

PARTITE DA GIOCARE 
16 /10 /1981 Jngeslavia-Italia • 
15-11-1981 Italia-Grecia 

CLASSIFICA. 
Italia 2 2 0 0 4 1 4 
Jugoslavia 1 0 0 1 0 1 0 
Grecia 1 0 0 1 1 3 0 

che, senza p e r i r e tempo, 
dalla sinistra, ha effettuato 
un perfetto cross. Baeni, fur
bescamente, ha anticipato 
Armodoros (che fino a quel 
momento lo aveva costretto a 
difendersi) e di testa ' ha 
schiacciato in rete ingannan
do l'immobile Dafkos. Il gol 

-.ha avuto il potere di fare ab
bassare le braccia agli elle-

; nìci. Di - ciò hanno subito 
approfittato gli azzurrini: al 
34' Baresi (buona la sua pro
va anche se la partita, impo-. 
stata sulla battaglia, non gli 
si addice molto) è riuscito a 
vincere un takle e al volo ha 
smarcato il diligente Bonomi 
il quale, in corsa, ha lanciato 
Monelli nel ruolo di estrema 
sinistra. Perfetto cross - del 

- centravanti -del-Monza-e^Tiùo-
va incornata vincente di Ba
gni che realizzava la terza 
.rete e avanzava la candida-. 
tura per il a Mundiàlito ». ' 

Cosa dire dei greci? Nel 
primo tempo si sarebbero me
ritato qualcosa in più poiché 
hanno dominato. Sul piano 
tecnico la maetrior parte de
gli uomini schierati da l Pe
tritsis su consiglio di Pana-
frulias sono apparsi molto 

abili. Dal lato agonistico val
gono molto, assai più del no
stri giocatori ed è aoounto 
perché anche 1 «maffffioren-
ni » sul piano del temoera-
mento non sono secondi a 
nessuno che sabato la squa
dra di Bearzot. per evitare la 
s'infitta dovrà tirare fuori 
gli unghielli. 

Loris Ciullini 

Vittoria non brillante, ma strameritafa, del pugile italiano sullo spagnolo Rodriguez 
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Hati è campione d'Europa dei «gallo» 
FOKLT — Valerio Nati è il 
nuovo campione d'Europa dei 
pesi «gallo». Lo è pur aven
do trovato ieri sera sul ring 
di Forlì un avversario, lo 
spagnolo Francisco Rodri
guez. ostico, vitalissimo, so
prattutto capace di sfruttare 
al massimo la sua maggior 
esperienza per spezzare l'azio
ne del suo più giovane avver
sario. Nati succede al povero 
Owen, lo scozzese deceduto 
dopo il drammatico K.O. 
inflittogli dal messicano 
Piritor. 

L'italiano fin dall'inizio ha 
dovuto sputare l'anima per 
riuscire ad accorciare la di
stanza e. sbagliando, ha con
tinuato a cercare il volto del 
suo avversario che usava con
tinuamente e con grande pe
rizia il jab sinistro per te

nerlo 'a distanza. Poi, quan
do Valerlo riusciva finalmen
te ad avvicinarsi, Rodriguez 
dava la stura a un eccezio
nale repertorio di «tenute» 

E* stato cosi per tutte le 
12 riprese, con l'arbitro sviz
zero Marty costretto a richia
mare lo spagnolo all'uscita 
da ogni corpo a corpo. La 
cosa deve alla fine aver spa
zientito arbitro e giudici (un 
lussemburghese e un austria
co) se alla fine tutti e tre 
hanno dato almeno tre punti 
di vantaggio all'italiano e 
Marty — che aveva faticato 
in prima persona a contene
re la « piovra » spagnola — 
addirittura cinque punti. 

Proprio tutti ì richiami su
biti dallo spagnolo, • fra cui 
uno ufficiale in chiusura del
l'ottava ripresa, e la maggior 

aggressività del giovane for
livese devono alla fine aver 
fatto pendere la bilancia in 
suo favore. D'altro canto, le 
poche volte in cui Valerio è ' 
riuscito ad esprimersi sulla 
breve distanza si è capito 
che Io spagnolo aveva mille 
ragioni per ricórrere a tanti 
trucchi, perchè si è visto al
lora quanto punga il colpo 
(specie il destro) del neo-cam-
pione d'Europa. 

Per Nati, insomma, un suc
cesso strameritato, ma non 
entusiasmante. Comunque ora 
che è campione d'Europa 
avrà modo di mostrare la sua 
abilità, che gli può certo per
mettere — contro avversari 
più disposti a rischiare — di 
boxare in maniera assai più 
limpida di quanto abbia fat
to ieri sera sul ring di ForlL 

E stasera nei welter 
ci prova Di Padova 

contro Hansen 
Altra vigilia * europea » a Ran-

ders in Danimarca, dova questa' se
ra l'italiane Di Padova affronterà 
Hansen. Visto Di Padova all'opera 
nesli aitimi ritocchi alla prepara
zione i critici danesi si sono sen
titi in dovere dì rivolgere un corale 
avvertimento al ' campione earopeo 
dei « welter » sai rischi che lo 
attendono. Contro il mantovano 
26enne, apparso « i c e di fiducia 
nella saa gioventù, nel maggiora 
allungo e nella potenza de] colpi, 
Il m vecchio • Hansen (38 anni) 
potrebbe in sostanza avere la sor
presa di un impegno pia ostico di 
quello previsto 
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Dottor Andrea Monai 
biochimico*. 

Anche le mie gengive sanguinavano spesso* 
a causa Clelia placca dentaria, . 

Mentadent Pmi ha aiutato molto 
in Questo problemar 

-«W..--. V^vw. , .»*.»« - • * . -*'""%jiUfc.'. 

/ 1 disturbi gengivali. 
• - sanguinamene), 

ritiro delle gengive • 
sono causati principalmente 
dalla placca dentaria che si-
insinua tra denti e gengive, 

f " fmmmm^ \. Mentadent P afuta ad 
> eliminare la placca già ' 
j formata ed a prevenire 

la formazione (fi 
nuova placca.' 

*^ Mentadent P è quindi 
\ efficace perché la sua 
\ azione protettiva si 
} esplica rìducendo il ' 

/ livello di placca che sì 
forma tra le pulizie 
quotidiane dei denti. 

Mentadent P 
protegge nel tempo le gengive. 
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Il grande programma di «non competitive » lanciato dalla FI DAL per I terremotati 
'- - - : - • , ' 

Domenica tutta l'Italia correrà 
per la Campania e la Basilicata 

A Roma correranno le medaglie olimpiche dell'atletica leggera — A Milano partenza da sei pun
ti della città — La cifra d'iscrizione è libera — Iniziative quasi in ogni capoluogo di provincia 

A Trieste amichevole 
pro-terremotati fra 

Triestina e Avellino 
TRIESTE — Nello stadio « Pino 
Grezar a di Trieste si giocherà 
l ' i l dicembre una partita amiche
vole fra la Triestina (C I ) e l'Avel-
lino, squadra del massimo cam
pionato nazionale che rappresen
ta una delle zona maggiormente 
colpite dal terremoto, l'Irplnla. L* 
Incasso sarà devoluto interamente 
• favore della popolazioni terre
motate del meridione. 

ROMA — In migliala a cor
rere o a marciare, senza alcun 
fine competitivo in ogni par
te d'Italia. E' l'invito che 
l'atletica leggera azzurra ri
volge a tutti gli sportivi per 
domenica prossima, organiz
zando una fitta serie di « non 
competitive» un po' In ogni 
parte dello stivale: l'incasso 
di tutte queste manifesta
zioni sarà devoluto (in modi 
ancora da definire) al terre
motati della Campania e del
la Basilicata. 

L'iniziativa della Federazio
ne di atletica leggera è stata 

illustrata Ieri al Poro-Italico 
dal suo presidente, Primo Ne-
biolo. Il presidente della 
FIDAL ha letto il lungo elen
co di città che già hanno 
comunicato a Roma 11 det
taglio delle rispettive Inizia
tive, ma tltre sicuramente se 
ne aggiungeranno fin da 
oggi. Per ora c'è da segna
lare l'adesione in blocco di 
tutti 1 capoluoghi di provin
cia del Veneto, di numero
sissimi della Lombardia, del
la Toscana, del Piemonte; an
cora adesioni dall'Umbria, dal 
Lazio, dalla Calabria, dal

l'Abruzzo, dalla < Sicilia, dal
le Marche; e da Liguria, Pu
glia, Friuli, da Aosta. Alcune 
citta. " che avevano in pro
gramma sul proprio territorio 
iniziative non rinviabili e 
coincidenti, dedicheranno, ai 
terremotati la giornata di 
mercoledì o la domenica suc
cessiva del 14 dicembre (sarà 
questo probabilmente il caso 
di Genova). 

!" La manifestazione centrale 
sarà, ovviamente quella di 
Roma. Ad aprire la strada 
(da piazza del Colosseo a 
piazza S. Pietro) . saranno 

Processo al calcio scandalo: dopo la scazzottata con Cruciarli 

Arrestato Fabrizio Corti 
ROMA — La scazzottata di 
martedì mattina con Massi
mo Cruciani. uno dei due 
grandi accusatori del calcio 
italiano, a pochi passi dal tri
bunale dove sì celebra il pro
cesso sul calcio-scommessa è 
costata l'arresto a Fabrizio 
Corti, ex amico del «frutta-
rolo » e contabile della socie
tà-scommessa Corti è stato 
arrestato ieri mattina in una 
località indicata dal suo le
gale Roberto Ruggero, che 
aveva informato il magistra
to che il suo assistito era 
disposto a costituirsi. 

L'accusa mossa dal giudi
ce Roseli! all'ex spazzino 
è di « violenza e oltrag
gio a pubblico ufficiale » per
ché nel momento in cui è 
avvenuta la rissa, Massimo 

Cruciani nonostante la bre
ve pausa del dibattimento era, 
ancora nelle vesti di testimone 
e il teste di un processo dal 
momento in cui giura davan
ti al presidente del tribunale 
fino al termine del suo inter
rogatorio è considerato ap
punto. giuridicamente, pubbli
co ufficiale. E' chiaro che i 
magistrati hanno messo l'ag
gressione in relazione con le 
dichiarazioni rese lunedi dal 
Cruciani il quale aveva accu
sato Corti ed Alvaro Trinca 
di averlo «fregato» nel com
plesso movimento delle pun
tate. Non ci Gara alcun prov
vedimento invece verso il 
fratello di Fabrizio Corti. 
Alberto, che ha partecipato 
alla irssa. prima cercando di 
placare le ire di Fabrizio, 

Basket: il Billy raggiunge 
la Grimaldi al secondo posto 

BASKET A /1 
RISULTATI: Bancoroma-Recoaro 

91-82 (giocata sabato); leB-Billy 
67-69; Ferrarelle-Grìmaldi 83-77; 
Turisanda-Hurllngham 88-58; Anto-
ninl-Scavolinl 81-90; Pintlnox-
Squibb 83-94; Tal Gliueng-Sinu-
dyne 79-ti. 

CLASSIFICA: f iMsàhdaf 26; Gri
maldi • Billy 20 ; Smudyne,- Sqbibb 
• Scavollnl 18; Pintlnox e Ferra-
ralle 12; leB, Antonini, Recoaro 
• Bancoroma 10; Hurllnsham 8; 
Tal Ginseng 4 . 

BASKET A/2 
RISULTATI: Tropk-Bldorado 

82-84; Fabla-Honky 83-84; Ma* 
gnadyne-Matesa 94-74; LlbartS-
Mecap 82-67; Sacramora-BrlndM 
95-73; Carrera-Rodrlgo 117-98; 
SUm-Supersa . 87-86. ì';, . 

CLASSIFICA: Carrer* 24; Brin
disi 2 0 ; '• Supera* • Ubarti 1 Si 
Eldorado • Honky 16; Marea* • 
Sacramora 14; Trople e Acqua Fa
bia 12; Mignidyne 10; Mecap • 
Rodrigo 8; Stem 6. 

poi Intervenendo In sua di
fesa, quando si è reso conto 
che stava avendo la peggio. 

Ieri pomeriggio nel carcere 
di Regina Coeli. il dottor 
Roselli ha interrogato Corti, 
che ha respinto le accuse 
mossegli, sostenendo di aver 
reagito dopo che Cruciani ha 
rivolto a lui e ella moglie 
pesanti offese. 

Al tribunale, intanto, ieri 
mattina è proseguito l'interro
gatorio di numerosi testi. Il 
processo ha raggiunto toni 
vibranti quando sono stati 
ascoltati i giocatori Tassotti 
e Manzoni, che erano presen
ti all'intervista che Moritesi 
rilasciò al giornalista Oliviero 
Beha e nella quale parlando 
di Mllan-Lazlo disse che *un 
giocatore, diciamo influente » 
gli aveva proposto di falsare 
il risultato. Poi nel corso del
l'istruttoria penale, al magi* 
strato Roseli! disse di aver 
raccontato come sfogo perso
nale al giornalista Catalano 
che la proposta di truccare 
la partita dietro compenso di 
6 miloini gli era stata fatta 
da Wilson. ..-••.• ! 

' Ieri Tassotti e Manzoni so
no stati tartassati di doman
de dal presidente Battaglini 
e soprattutto dall'avvocato di 
Wilson. Guido Calvi: 1 due la
ziali hanno risposto molto 
vagamente, cadendo^n alcu-
ne contraddizioni < ,• .->-,-. 

Soprattutto Marinoni ss l'è 
vista brutta. Dopo aver det
to di non. aver sentito par
lare della storia dei milioni. 

l'avvocato Calvi chiedeva a 
Manzoni cosa avesse sentito 
di preciso su Mllan-Lazlo: 
a Non ho sentito nulla» ri
spondeva Manzoni. Interve
niva il presidente Battaglini, 
che invitava il giocatore ad 
essere più preciso. 
- «Dica casomai di non ri
cordare — sottolineava Batta
glini — perché è impossibile 
che lei non abbia sentito 
nulla ». Manzoni farfugliava 
qualcosa e il presidente chiu
deva l'interrogatorio con una 
battuta, che però aveva un 
suo fondo di verità: «E1 me
glio che vada via ». « E velo
cemente» rincarava la dose 
il PM Monsurrò. 

Manzoni infatti con il suo 
atteggiamento, essendo teste 
e sotto giuramento, rischia
va di essere accusato di reti
cenza. M- - .;.,•"; Ĵ  
' Ieri è stato. Interrogato an
che Trinca. Da lui nessuna 
particolare novità. Solo un'ac
cusa a Cruciani: «Non so 
perché quando andavamo in
sieme ai giocatóri davamo 10 
milioni o giù di U, quando 
andava da solo diceva che 
gliene aveva dati 3040. Chis
sà perché questa differenza ». 

Hanno anche deposto l'av
vocato Giorgi, che ha spiega
to come si è arrivati all'espo
sto, il giornalista Blagf, due 
impiegati di banca, Olii e 
Vincenzo, e Orazio Scala, che 
ha cambiato l'assegno a Cac
ciatori 

Paolo Caprlo 

Stasera al Palasport contro Valdez e contro l'americano Reed 

Di scena La Rocca e Girelli 
ROMA — Assente "Patrizio 
Oliva, impossibilitato a com
battere a- causa delle conse
guenze del terremoto, tocche
rà a Nino La Rocca e a Ni
cola Cirelli sostenere il clou 
di stasera (inizio ore 21) al 
Palaeur. Per il simpatico ne-
gretto del Mali, che attende 
a giorni la naturalizzazione 
di italiano, l'incontro con 
Santiago Valdez si tratta di 
una importante verifica alle 
sue aspirazioni al titolo ita
liano o continentale. 

L'avversario, infatti, è un 
tipo ostico che accetta la 
«bagarre», senza mai tirarsi 

indietro, portando sovente 
delle sventole larghe. Tocche
rà quindi al welter di Rocco 
Agostino, giunto, malgrado la 
giovanissima età (21 anni), 
al suo ventesimo «tight» a 
torso nudo, tenere ben alte 
le mani, cercando magari di 
limitare al massimo i suoi 
atteggiamenti da clown, per
ché Valdez è un picchiatore 
che va al sodo. 

Da parte sua Cirelli vuol 
concludere In bellezza il I960, 
un anno che gli ha «regala
to» il titolo italiano della 
categorìa e proprio in questi 

giorni l'apertura di un nego
zio di articoli sportivi In-
somma il ventiquattrenne 
campano di Morricone, tra
piantato ormai da anni nel
la capitale, è intenzionato a 
liquidare prima delle otto ri
prese l'americano Fred Read, 
un boxeur che quest'anno ha 
sostenuto tre combattimenti, 
perdendone solo uno. L'im
presa però si presenta dav
vero ostica per Cirelli, una 
guardia destra impostato in 
guardia normale che ha nel 
sinistro, portato sia in gan
cio che in montante la sua 
arma preferita, in quanto 

Reed è un tipo che difficil
mente va giù prima del li
mite. 

Nel sottoclou 11 medio lom
bardo Manoni affronta il gha-
neee Bay Opoku, 11 quale re
centemente ha sconfitto pri
ma del limite le speranze Gia-
ne e Fellcionl. 

Ti cartellone, allestito con 
la consueta perizia dalla IBP. 
comprende altri due Incontri: 
D*ElÌa-Gubala (superleggeri, 
6 riprese) e Mauriello-Lazzari 
(inediomassimL 6 riprese). 

Massimo Halasz 

potranno entrare in possesso 
di altrettanti Sherpa diesel HOVan 
al prezzo eccezionale di 

L.7.690.000 
0 n r n nv i IVA' 

EjpoaJziofW • Vendita: 
Cono Porta Vittoria. 36 -Tel (02) 798244/795560 
Piazza Farrara. 4 - Tei (02) 5397841 
Vii Podgora. 2 - Tel (02) 7992067708861 
Piazza & BaMa - Tei (02) 706325 
Viale Certosa. 146 - Tel (02) 3079 
MOZZANO - Eteoshrtowe, VendRa e Assistenza: 
Vìa VaMsarnbcosta, 17/21 - Tel (02) 8255440/8251720 

TOPINO - PADOVA - QBtOVA - Vedi pagine giafe 

domenica mattina le meda
glie d'oro di «Mosca '80» 
Pietro Mennea, Sara Simeoni 
e Maurizio Damilano. Con lo
ro i componenti della 4x400 
che vinse il bronzo olimpico 
(oltre allo stesso Mennea, 
Malinverni, Zuliani e Tozzi). 
Un altro programma di rilie
vo è quello organizzato a 
Milano, dove la partenza sarà 
data in sei punti diversi del
la città per convergere tutti 
a piazza Castello. 

Le cifre di iscrizione saran
no lasciate alla volontà dei 
partecipanti (ovviamente si 
spera che nessuno voglia da
re meno di mille lire), men
tre i canali attraverso cui 
distribuire 1 fondi raccolti sa
ranno stabiliti in seguito do
po un approfondimento delle 
possibilità esistenti: comun
que si cercherà di devolvere 
le somme in interventi rivol
ti principalmente al giovani. 

Di tutta l'organizzazione si 
è occupata un'apposita com
missione presieduta dal vice
presidente della FfDAL Tosi. 
H lavoro è stato — com'era 
inevitabile — un po' affret
tato, ma Nebiolo ha sottoli
neato come si sia preferito 

.puntare su un'iniziativa rapi
da e tempestiva anche se 
ne potrà derivare qualche 
comprensibile sbavatura 
••' In quanti correranno? La 
domanda diventa a questo 
punto importante. Molto di
penderà dal tempo: è Droba-
bileche con una giornata di 
sole saranno in migliaia a 
rispondere all'appello della 
FIDAL; il significato e il 
senso • della manifestazione, 
l'enorme solidarietà manife
statasi in questi tragici gior
ni in ogni angolo del Paese, 
la grande mobilitazione del
lo stesso mondo dello sport 
(è di ieri il versamento di 
35 milioni da parte della Fe
derazione - ciclistica, mentre 
anche il comitato per lo svi* 
lupi» dello sport sta predi
sponendo Iniziative specifi
che) fanno, però, sperare in 
una grande adesione anche 
se il cielo non dovesse essere 
magnanimo e lasciasse cade
re qualche goccia 
*- Domenica, a Perugia come 
a Trapani, a Trieste come a 
Firenze, a Pescara come a 
Bologna, e in tante-altre 
piazze e città del nostro 
mese, ogni persona che vor
rà esserci, magari per cor
rerà pochi metri e mettersi 
poi a passegeìare, oppure so
lo per fare un applauso alla 
partenza e poi saltare in mac
china e correre all'arrivo, 
avrà fatto la sua parte, avrà 
messo un triccoTo mattone al
la rinascita della parte più 
dimenticata e più tragica
mente colpita dflJ nostro pae
se. E* un anneMo che ogni 
?oortivo deve fare oroprfo. 
Domenica su ogni piazza. In 
rxrnf ^«>rtft gj corre per «l'al
tra Italia » . - . • -

Fabio de Felici 

Pioni (due giornate) 
e Viola (una) 

fermati da Barbe 
MILANO — Mano pesante di 
Barbe in «arie B. Par la par
tite di domenica scorsa dua 
«tornate di squalifica sono 
sfate comminate a MeasJna, 

.Fiotti e Rosi; una giornate 
a Galdlofo, Viola a Lamia Ca
puto, 

Coppa del mondo 

La Nadig 
vince 

in Francia 
VAL m a n i — u coeve M 

al ed è caadnrìata con 

tante al preaaitUii Merie-Teereae 
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TUIN15RECIA. 
ILTU0 NEGOZI ANTE IN SPAGNA 

RENDENDO IL SOLE. 
Una splendida vacanza piena di sole, net mese di agosto; per te 
e un'altra persona: sette giorni al Club Mediterranée. 
Vincerla è facile, come prendere il sole: 
• ritaglia dalle confezioni dèi prodotti Sole 
un bollino-controllo o un marchietto Sole; 
• incollalo sul retro del tagliando 
o su una cartolina postale; 
• compila il tagliando (o la cartolina postale), f 
fallo timbrare dal tuo negoziante, oppure 
scrivi tu il suo nome, cognome e indirizzo; 
• spedisci a: Promocerrtro - Concorso Sole, 
Casella Postale N. 13035 - Milano. 
Sevinci tu, vincerà anche il tuo negoziante: 
una settimana a Marbella, in Spagna, sulla 
Costa del Sol. 
L'estrazione avverrà il 30 maggio 1981 

d 
2 
3 

PERCHE'UNA GJ0RNATA COSTA ENERGIA. 
Questo concorso è limitato ai prodotti Yoyo, Bì-bit Panna da aititi* toma da montar» 

1 

•àrholland-ft 

h Olanda non basta essere buoni 

)gna avere i passaporto In regola. 

ttoii pentiamo, *ncm fate sorpTenóetà,dhe 
Terte da noi in Otarda sia più verde e più ricca. 
E pentiamo anche che la carne di vitello olandese 

Non lo pcnrtimo solo noi: ne sono una piova 
lenostmesrjoitakxeintuttoin 
ione cf torciate affanno. 

Stoiooorfcfgogjiosi della quanta della nostra 
carne di vuelta che abbiamo decìso di far sapere 
a tutti che viene dall'Olanda. 
Per questo da oggi è permesso agli esportatori 
dandosi timbrare la carne di vitello con un mar
chia Questo marchio è molto più che un segno 
di riconoscimento. 
Dice motto suHa qualità della carne ci vitello oten-
o^ee.EnrrC^sutt'CHanda. 

f « 0 l a n c ^ siamo gente mefoc^ 
mo motto rtfrj quando ai tetta d far rispettare 

una legge. Irt Olanda la somminfetrazfone destio. 
gerièsevwanTein^rjrortta 
I trasgressori possono essere puniti con una pena 
di 6 mesi ci prigione senza cortiztonale, 10000 
fiorini di multa e la confisca dogi animai e deaa 
carne. Isolo fatto che un contadino sia in possesso 
ci estrogeni è punito, anche se non viene trovata 
traccia negfi animai 

Esstoro strutture ti control 
gR arimaiì e suia carne. I centralo corrrinca neHe 
stale, con prelievi per tests di laboiatoriaDopole 
rnacelazione vengono eseguiti tests istologici su-
OfJSEX* ^seguito tests biologici e chinici 
Nel 1979 abbnmo speso 3 miRarrJ ci ire solo per 
L<?ofi^fetoicwdrU^r^ 
nostro impegno a garanzìa da) corasurratore. 

^OJantto vedrete questo marchio sula carne d 
vnelto, saprete che viene cfeTOtanda, E saprete 
che cosa vuol tira . ^ 

"^holland^r 
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L'Etiopia apre al mondo arabo 

Corno d'Africa: 
molte novità 

agitano la scena 
Menghistù prova a isolare la Somalia - Il 
movimento eritreo riprende l'iniziativa 

Giunto a Roma 
Nicolai 

Lunkov, nuovo 
ambasciatore 

sovietico 

Nikolay Mltrafonovlch Lunkov 

ROMA — H-nuovo ambascia
tore dell'URSS In Italia Nl-
kolai^ Mitrafonovich Lunkov, 
ohe sostituisce l'ambasciato
re Valentin Oberenko dece
duto il 2 luglio scorso, pre
senterà nei prossimi giorni le 
sue credenziali al capo dello 
Stato. 
'. In una dichiarazione subi

to dopo il suo arrivo all'ae
roporto di Fiumicino, Lunkov 
ha espresso il cordoglio e la 
solidarietà dell'URSS per le 
vietine del terremoto. « Vo
glio esprimere, ancora una 
volta — ha detto — le più 
profonde condoglianze che 
proprio ieri il presidente Leo-
riid Breznev mi ha incari
cato di ripetere. La- nostra 
Groce Rossa come tutte le 
altre organizzazioni simili nel 
inondo aiuterà il vostro pae
se sia cori medicinali che con 
tutto il materiale che anco
ra necessita ». 

Incontrò '>* 
f interaàziòìialè ?: 

a Sofia 
• perii 1300° 
ì della Bulgaria 

SOFIA — «II ruolo della cul
tura nello sviluppo dell'uomo 
e'della società >, è il tema di 
un convegno ' internazionale 
-^ al quale partecipano oltre 
sessanta delegazioni stranie
re, numerosi ministri, scien
ziati. intellettuali, artisti — 
che è iniziato lunedì a Sofia 
e si concluderà sabato. 

L'incontro è stato promos
so dal € Comitato per la cul
tura della Repubblica popo
lare bulgara» in occasione deT 
1300. anniversario della na
scita della Bulgaria, che ca
drà l'anno prossimo. Filo con
duttore del convegno — non 
a caso definito « incontro-dia
logo > — è la convinzione che 
la pace e la cultura sono in
separabili. E quindi, la coo
perazione culturale, il con
fronto tra i popoli sono una 
delle strade principali per la 
coesistenza pacìfica. _~ -.. 

Ma se la parola d'ordine 
della pace ha spinto la Bul
garia a promuovere una. ini-

. ziativa del genere, l'obiettivo 
è anche un altro. E' la neces
sità di far conoscere al.mon
do questi tredici secoli di sto
ria bulgara. 

Significativa è la presenza. 
fra gli altri, dei ministri del
la Cultura del Vietnam, del
la Kampuchea. del Mozambi
co. del Nicaragua, dell'Ango
la e di numerosi paesi del 
Terzo Mondo. Per l'Italia è 
presente una delegazione di 
tecnici di cui fanno " parte 
due funzionari • del ministero 
della Pubblica Istruzione, uno 
del ministero dei Beni Cultu
rali e il presidente dell'Acca
demia internazionale di Arte 
moderna. 

Presentato 
da Napolitano 
il X volume 
delle opere __;"•• 

di Ceausescu 
ROMA — Nella sede dell'ac
cademia di Romania il com
pagno Giorgio Napolitano ha 
presentato martedì sera II de
cimo volume appena • pubbli
cato degli scritti scelti del 
presidente della Repubblica 
socialista di Romania Nico-
lae Ceausescu. n volume con
tiene artìcoli, discorsi, inter
viste. raccolti lungo l'arco del 
1979. 

Napolitano — Introdotto dal
l'ambasciatore di Romania — 
ha sottolineato la preoccupa-
zione per una situazione Inter
nazionale che negli ultimi 
tempi si è andata gravemen
te deteriorando, e Insieme la 
riaffermazione di una linea 
di iniziativa autonoma per 
la distensione e contro la 
corsa al riarmo. 

Il riawìcinamento tra Su
dan ed Etiopia è ormai un fat
to consolidato? Sembrerebbe
ro confermarlo, col documen
to congiunto emesso alla fine 
della visita di Nimeiri ad Ad
dis Abeba, i due capi di Stato 
un tempo nemici. Questi in
fatti «rilevano con soddisfa
zione il consolidamento rapido 
e lo sviluppo delle loro rela
zioni in tutti i settori » mentre 
Nimeiri è stato addirittura fat
to cittadino onorario della ca
pitale etiopica e insignito del
l'onorificenza del « Grande Or
dine d'Africa ». • ' - ' • - • - . • • 

Segno più evidente dì que
sto riavvicinamento è l'accet
tazione netta, più netta rispet
to al maggio scorso quando 
fu Menghistù a recarsi in vi
sita ufficiale a Khartum, della 
tesi etiopica sull'Qgadén. la 
regione popolata da somali e 
teatro di una guerriglia irre
dentistica appoggiata da Mo
gadiscio. Il comunicato con
giunto infatti condanna aper
tamente il governo somalo ri
chiamandolo al « rispetto della 
carta dell'OUA » e insistendo 
« sul rispetto dell'integrità ter
ritoriale. xlell'inviolabilità del
le frontiere e della non inge
renza negli affari altrui ». 

Un successo dunque - per 
Menghistù che su questo pro
blema ha dispiegato una enor
me offensiva diplomatica in
viando emissari in ben qua
ranta capitali e recandosi, pro
prio in questi giorni, in visita 
ufficiale in Kenya. 

Ma se nel documento etio
pico -sudanese si aggiunge 
qualche pietra al muro che 
dovrebbe isolare la Somalia e 
si parla molto dell'Ogadén, si 
tace nel modo più assoluto del 
problema'eritreo di cui inve
ce si sa che si è mólto par
lato negli incontri tra Nimeiri 
è Menghistù. Su questo pro
blema dunque l'intesa sembra 
non esserci stata. 

ti problema eritreo è trop
po complèsso e troppo antico, 
la sua dimensione, politica e 
militare si è rivelata inipós-
sibue da annullare, mentre 
scarsi, se non inesistenti, so
no infine gli appigli giuridici 
per poterlo liquidare in un 
comunicato al pari del pro
blema ogadeniano. E d'altra 
parte in concomitanza con la 
visita di Nimeiri ad Addis A-
beba U più consistente, e far
ne ormai l'unico fronte eri
treo presente concretamente 
sul terreno, U FPLE ha lan
ciato, e proprio da Khartum, 
una proposta di'cessate 3 fuo
co e di referendum. Questo, 
stando alle spiegazioni date 
dal leader del FPLE, Isaia* 
Aforla, nella capitale suda
nese, dovrebbe tenersi sotto 
la supervisione deiVONU, del' 
l'OUA, détta - Lega < araba * o 
di qualunque altra organizza' 
zione internazionale * gradita 
ad entrambe le parti. TI pia
no in sette punti del FPLE pre
vede che U popolo eritreo sia 
chiamato a scegliere fra tre 
opzioni: indipendenza, ritor
no alla Federazione (abolita 
unilateralmente dal Negus nel 
1962), autonomia regionale. 

Ma analizzare i.due incon
tri, avvenuti nel girò di ap
pena sèi mesi, tra Nimeiri e 
Menghistù. solo alla luce dei 
conflitti nazionali che sconvol
gono -VEtiopia sarebbe, - per 
quanto importante e dovero
so, troppo limitativo della por
tata dell'avvenimento. 1 due 
incontri ' infatti investono un 
campo di relazioni internazio
nali assai più vasto e con 
conseguenze di lunga durata. 
ti fatto rilevante dei due ver
tici — tra i quali si sono in
seriti il consolidamento dei 
rapporti con la Libia, lo Ye
men del Sud e l'OLP nonché 
il ristabilimento di relazioni 
diplomatiche con la Siria — ci 
sembra _ piuttosto l'apertura 
etiopica al mondo arabo, un 
mondo considerato finn a ieri 
nemico storico. 

Nei due documenti sotto
scritti da Nimeiri e Menghistù 
questa questione ha ampio ri
lievo. «Entrambe le parti — 
ri si legge tra l'altro — han
no riaffermato il desiderio dì 
rafforzare i rapporti afro-ara
bi di solidarietà e collabora
zione » e « la loro convinzione 
che una pace giusta e dure
vole nel Medio Oriente può 
essere raggiunta solo con 3 
completo ritiro delle • forze 
israeliane da tutti i territori 
occupati compresa Gerusalem
me». 

Non sono affermazioni di po
co conto per 3 capo di uno 
Stato che ha storicamente e 
culturalmente rapporti conflit
tuali col mondo arabo e che 
ha invece mantenuto per un 
lungo periodo buoni rapporti 
(anche dopo la rivoluzione del 
1974) con Israele. QueUa che 
emerge è insomma una svolta 
le cui conseguenze oggi sono 
solo in parte prevedibili in 
Ctiopte, negli equilibri regio
nali e negli stessi rapporti con 
le grandi potenze. 

Guido Bimbi 

Attentati a Londra : bersagli 
commissario CEE e una caserma 

' . - . . . ' • ' ' - : ' — -" ' ' • • "» ' "•'•'JH''''-' 

LONDRA — H commissario britannico agli ; 
Affari finanziari della CEE. Christopher Tu- . 
gendhat, è stato fatto segno, ieri mattina, 
a due colpi d'arma da fuoco, che lo hanno 
mancato, davanti alla sua abitazione. Tu-
gendhat stava per recarsi in ufficio: uno sco
nosciuto, che è riuscito ad eclissarsi, gli ha 
sparato. >•."• ..- -̂ . 

Due bombe, di debole potenza erano esplose 
martedì sera nei pressi di una caserma dell'. 
esèrcito nella zona occidentale di Londra. Cin
que passanti sono stati ricoverati in ospedale:, 
transitavano nei pressi della caserma e sono • 

• . . - • i . . . . - v 

stati investiti da schegge; le loro condizioni 
non destano comunque preoccupazione. " • : 

L'esplosione dei due ordigni (uno dei quali 
posto sotto un'auto, l'altro di fronte all'ingres
so della caserma) ha provocato alcuni incendi, 
che hanno interessato il piano terreno e il pri
mo piano dell'edificio. 

Nessuno ha, finora, rivendicato questo at
tentato. che Scotland Yard, tuttavia, tende 
ad attribuire alleala estremistica dell'IRA. Sì 
teme, anzi, che questi episodi segnino l'inizio 
di una campagna terroristica « di Natale ». 

« Non ho più niente da dire » 

lo scrittore 
Romain Gary 

i 
Aveva 66 anni - Sua moglie, l'attrice 
Jean Seberg, si era uccisa un anno fa 

PARIGI .— Lo scrittore fran
cese Romain Gary si è sui
cidato martedì sera, poco do
po le 17,. con un colpo dì pi
stola alla tempia. Aveva 66 
anni. A un anno e mezzo dal 
suicìdio dell'attrice Jean Se
berg, che per nòve anni era 
stata la sua compagna, lo 
scrittore sembra non aver re
sistito a quella perdita, che lo 
aveva gettato nel più complè
to sconforto. V : ' - ; -

In un ultimo messaggio in
dirizzato al suo editore. Galli
mard. Romain Gary sembra 
negare tuttavìa che il suo ge
sto abbia un qualche legame 
con la morte di Jean Seberg e 
spiega così le ragioni del suo 
gesto: «Nessun rapporto con 
Jean Seberg. Gli adoratori di 
cuori infranti sono pregati di 
cercare altrove. Certo sì può 
mettere la mia morte in conto 
a una depressione nervosa. 
Ma allora occorrerebbe am
mettere che questa depressio

ne dura da quando ho raggiun
to la maturità, ciò che mi na 
permesso tuttavia di condurre 
in porto la mia opera lettera
ria. Allora perché? Forse bi
sogna cercare la risposta nel 
titolo della mia opera' autobio
grafica: La notte sarò calma 
e nelle ultime parole del mio 
ultimo romanzo: Perché non 
si potrà dire meglio. Infine 
ho già detto tutto ». ••> . 
. Romain Gary, insomma, di
ce ai suoi amici che dopo 25 
romanzi (alcuni dei quali tra
sposti in film di grande suc
cesso « Le radici del cielo », 
« Gli uccelli vanno a morire in 
Perù », « La promessa dell'al
ba*, e € Clair de femme », do
ve qualcuno ha creduto tro
vare una eco dei suoi rappor
ti con Jean Seberg). un pre
mio Goncourt. una carriera let
teraria. che lo aveva portato 
ai vertici della . notorietà in
ternazionale non aveva più 
niente da.dire. •••:;,:. 

A 84 anni, in «esilio dorato» 

Mosley, ex-leader 
fascista inglese, 

è morto in Francia 
Negli anni della seconda guerra mon
diale era stato internato dal governo 

PARIGI — Oswald Mosley, 
l'ex « duce » "• dell'Unione 
britannica fascista • prima 
della 2. guerra mondiale, 
e baronetto, è morto ad 
Orsay, nella sua. abitazio
ne vicina a Parigi, a 84 
anni. •>.••'' r:: ' •- .•'•"'•'•>-*• 

Mosley, ex-conservatore, 
poi Indipendènte, e succes
sivamente laburista, ave
va infine fondato un mo
vimento fascista, dopo aver 
impresso — come ricorda
no eufemisticamente le 
agenzia ;— «una brusca 
sterzate a destra .ad una 
brillante carriera politica 
svoltasi, nonostante le sue 
nobili origini, anche nel 
Labour Party.». Tentò, pri
ma •; del conflitto, una 
€tnarcia su Londra* mise
ramente abortita e le sue 
«squadracce» In uniforme 
nera si caratterizzarono 
per una serie di incursioni 
terroristiche nel quartieri 

londinesi abitati da ebrei 
ed Immigrati. 

Gli anni della seconda 
guerra mondiale. Sir Mo
sley li trascorse in carce
re per decisione del gover
no. , : 

Terminato 11 conflitto, 
e grazie all'indulgenza del 
suo ambiente (sociale e 
politico di origine) • l'ex-
leader fascista non ebbe, 
però, troppe noie: tentò di 
ridar vita al suo partito, 
ma si trovò ad operare 
« nel deserto » e, allora, 
scelse la via dell'esilio. 

Dal suo « esilio dorato » 
francese ad Orsay — dove 
si era ritirato nella villa 
di un maresciallo napoleo
nico Mosley cercò più 
volte di « rientrare In po
litica»: non vi riuscì. Nel 
'68. venne pubblicata, la 
sua . autobiografia (« My 
Life*): fu concordemente 
definita «un grottesco 
ghigno fantasmatico ». . 

••• • * 

e con dei viaggi 
«are 

Raccogliete le nuove figurine MiraLanza neirAlbum dei 
viaggi dell'OIandesina ed il loro valóre sarà raddoppiato. 

Basta riempire ognuno dei quattro fogli dell'album 
con 6 figurine qualsiasi di ciascuna serie. 

II vostro negoziante vi indicherà in quali 
fustini di prodotti MiraLanza potrete 

trovare l'Album dei viaggi -
dell'OIandesina oppure 

potrete richiederlo 
presso i Centri 
Dono MiraLanza. 

al Centro Doni della vostra citta 
potrete 

e portarlo subito a casa. 
• BAH Corso Cavour. 98-teL 080/33 97-98- , 
• BOLOGNA Vìa Zanardi, 56 • tei. 051/37.12.90 
• CAGLIARI Via Giudice Guglielmo. 14 - tei 070/48.619 
• FIRENZE Via delti Oche, 4r,- *L065*V*5.55 ' 
• 0ENOVA Piana Bripioia, ÌÓfJ2f->~ Jf \ 

teL 010/56.60 94-58,12.30 ' ! 
• UMANO Viale & Gimigrwio, 90 • ML 02/4134.12» 
• NAPOUQ«MrftUfrfc«»lBO-m0BimJ0£t ' 

• PADOVA Vii DrGasperi. 29 - *aL 049/44.02» 
• PALERMO Via Ptewffl, 18/20/22 (trav. Via Malaspina) • 

tei 091/56.65.98 , . . . - » • : 
• ROMA Via L Pterantort, 6 forasti PJ» Radio) • - ' 

t«L 06/55.73.353 
• TORNIO Corso Paachiera. 325 • Ht 011/72.68XI 
• VERONAVai ScaraaRtnL 30 (8. Zano) • ItL Ó45/59.05.93 
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DC, PSI e PSDI hanno salvato Gioia 
(Dalla prima pagina) 

me necessarie ad un terzo. 
E veniamo ai particolari 

dello scandalo che noi dob
biamo necessariamente ridur
re all'essenziale, ma che nei 
loro interventi i compagni U-
go Spagnoli. Luciano Violante 
e Francesco Martorelli hanno 
illustrato con ampiezza e con 
elementi di fatto incontrover
tibili. La società Adriatica di 
navigazione, d'intesa con la 
capofila .FINMARE .lei 
gruppo IRI noleggia nel 1075 
dall'armatore messinese Se
bastiano Russotti tre na
vi-traghetto con opzione di 
acquisto al termine del se
condo anno. L'una e l'altra 
operazione vengono realizzate 
ad un prezzo onerosissimo 
per l'impresa pubblica, talché 
in un biennio lo Stato è truf
fato di ben 4 miliardi e mez
zo. Prezzo di noleggio e prez
zo di acquisto sono condizio
nati dal costo che il Russotti 
dice di aver pagato a un can
tiere giapponese per l'acqui
sto dei. tre traghetti. Costo 
risultato gonfiato di almeno 7 
miliardi e polche tale som
ma è stata trasferita oltre 
confine, si configura anche il 
reato di illegale esportazione 
di valuta. 

Come è stato reso possibile 
Il noleggio? Ecco la terza 
imputazione, quella di pecu
lato. Lo consente un consi
stente contributo statale, che 
il ministro della Marina Mer
cantile dell'epoca — Gioia, 
appunto — non poteva invece 
autorizzare. Lo vietava e-
spressamente la legge di ri
strutturazione della FINMA
RE, che per l'ammoderna
mento del naviglio pubblico 
prevedeva (art. 4) contributi 

di avviamento ma per navi 
acquistate (e lo scopo era di 
far lavorare 1 cantieri italiani 
in crisi): e congelava, pro
prio perché non potessero 
sorgere dubbi in proposito, le 
convenzioni preesistenti. La 
legge ipotizzava anche (art. 
19) la possibilità di anticipa
zioni fino al 90 per cento de» 
contributi, ma sempre per 
acquisto. Ora, proprio utiliz
zando il filone delle anticipa
zioni fu concretato il noleg
gio. Fatto singolare, nella 
scrittura preliminare fu af
fermato che il contratto a-
vrebbe avuto valore se esso 
fosse stato ratificato dal mi
nistro entro 10 giorni. «Scri
vere in un contratto, da par
te della nostra burocrazia, u-
na simile clausola, è pura 
follia, ovvero — ha osservato 
Spagnoli — si sa per certo 
che il ministro firmerà ». 

Altro dato di fatto « sinco
iare » le trattative con Rus
sotti (esauritesi in appena sei 
mesi) e i preliminari contrat
tuali. nonché la firma del 
ministro della Marina Mer-
cantile si dinanano fino ni 21 
luglio del 1975. Ma solo il 1. 
agosto una società dell'arma
tore messinese chiede al mi
nistero per il Commercio con 
l'estero l'autorizzazione a e-
sportare i fondi per l'acqui
sto dei tre traghetti. TI mi
nistero subordina però l'au
torizzazione al fatto che i 
cantieri italiani tion siano in 
grado di fornire alla Adriati
ca di navigazione navi dello 
stesso tipo. Ma — sottolinea 
Spagnoli — si trova una so
luzione all'italiana. TI 16 set
tembre la FTNMARE comu
nica che ha ordinato tre navi 
alla Fincantleri. ma che nel
l'attesa è necessario il noleg

gio. Gioia, poi. con una sua 
missiva, il 19 settembre auto
rizza la FINMARE a dirotta
re alla e Tirrenia » le navi 
che costruirà la Fincantieri. 

lj II 6 ottobre si ha il contratto 
definitivo con Russotti. 

Dopo qualche anno la fac
cenda va sul tavolo del pre
tore Risicato; che ordina l'a-
resto di Russotti. dell'ammi
nistratore delegato dalla A-
driatica di navigazione Ema
nuele Cossetto e del direttore 
generale d-lla FINMARE E-
manuele Fer ruzzi Balbi. E 
nell'ottobre 1977 invia gli atti 
al Parlam .ito. ritenendo di 
aver individuato nell'affare 
responsabilità ministeriali 
dell'on. Giovanni Gioia. Il 
che blo e a ogni sua compe
tenza. 

Ieri, dopo una serie di rin-
vìì. la conclusione di questa 
poco edificante vicenda di
nanzi alla commissione, per 1 
procedimenti di accusa. Il re
latore Silvestro Ferrari, de, 
ha sostenuto la tesi della più 
completa innocenza di Gioia 
richiedendone il prosciogli
mento. A sostegno ha portato 
le pressioni dei sindacati e 
ordini del giorno delle «im
missioni parlamentari che 
sostenevano la esigenza di di
fendere i livelli occupazionali 
dei marittimi nella fase di 
ristrutturazione. Pressioni e 
auspici che non dovevano pe
rò presupporre alcuna viola
zione di legge. 

Pochi gli interventi: due io
li a sostegno, del de Pennac
chio e del socialdemocratico 
Reggiani (presidente del'i 
commissione) « illuminato » 
sull'innocenza di Gioia dalla 
relazione di Ferrari. Il socia
lista Jannellì ha taciuto e ha 
votato. Come chiedeva la DC. 

«Le case non le avrete subito » 
(Dalla prima pagina) 

di fuori» che ha dimostrato 
in questi giorni di essere 
particolarmente efficiente: 
qui a guidare tutto, ad e-
sempio, è ora l'assessore alla 
sanità del Comune di Geno
va. Ma anche nel palazzo del
la prefettura di Napoli c'è 
chi propone adesso soluzioni 
provvisorie per chi vuole te
stare (perfino palloni pressu
rizzati da installare per ri
mettere in funzione le scuo
le). Lo stesso Zamberletti in
voca tecnici da tutta Italia 
che collaborino a studiare 
l'aspetto urbanistico delle a- I 

ree terremotate. 
Tutte queste notizie mes.se 

insieme fanno intravedere tra 
le righe duello che Zamrwr-
letti nei giorni scorsi non vo
leva esporre come piano al
ternativo. e cioè: utilizzazione 
di roulottes. tende, contai
ner, case ancora in piedi e 
restauro rapido di quelle po
co danneggiate. Non è ancora 
ricostruzione. sia chiaro. 
«Per quello — dice fl com
missario — ci vorranno "m̂ si 
e mesi. Anche qui lo slogan 
"dalla tenda alla casa'- che 
fu scandito in Friuli non 
potrà avere una sua attua
zione. Anzi, bisogna che la 

gente stia m euardia d*»eli-
impegni di facili speculatori 
che promettono inteH vili*1"»*! 
costruiti in pochi giorni. Per 
farli c'è bisoeno di 'nfra-
strutture tali che sarebbe u-
na follia ritenere i oro?p»ti 
attuabili in meno di un me
se». -

Alla fase successiva all'e
mergenza. a quella della 
programmazione., chiedono di 
giungere presto anche gli e-
sponenti del comitato politico 
che affi'»noi Zamhprlpfti Mi 
— se "continuano Te risse nel
la DC — è difFìoMo oh» si 
possa fare qualche passo a-. 
vanti. 

Costruì l'ospedale di cartapesta 
(Dalla prima pagina) 

fatti perso la vita proprio 
sotto i palazzi costruiti da 
lapicca a Sant'Angelo- dei 
Lombardi e a Mirabella. Co
munque la Giunta regionale 
dovrà dare precise e imme
diate risposte a una interro
gazione urgente presentata 
dai consiglieri regionali com
pagni Eassolino, Fierro. Cor
rerà, Daniele. 

I compagni chiedono, in 
particolare, all'assessore ai 
Lavori Pubblici se non riten- \ 
ga moralmente incompatibile 
l'affidamento della rimozione 
di macerie a noti speculatori 
edilizi — come appunto Ar
cangelo lapicca — sui quali 
si addensano gravi sospetti 
per come hanno realizzato 
interi edifici in dispregio del
le norme urbanistiche, poi 
crollati a seguito del sisma. 

L'avvio delia triplice inda
gine nel capoluogo ci è stata 
confermata ieri mattina dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica, dottor Antonio 
Gagliardi, magistrato — di
cono qui ad Avellino — di 
grande equilibrio ma infles
sibile. E' lo stesso che alcuni 
mesi fa. con un'indagine ra
pida quanto efficace, fece ar
restare e poi condannare un 
primario dell'ospedale civile 
e alcuni aiuti che pretende
vano soldi, per operare gli 
ammalati Una vicenda triste 
— dice 3 dottor Gagliardi — 
perché si estorcevano soldi a 
povera gente nel momento 
via tropico détta vita: la ma
lattia, l'operazione per voter 
guarire e sopravvivere. Anche 
fl vrocesso si celebrò con in
solita rapidità e le condanne 

furono dure ed esemplari: 3 
dottor Antonio Tafano, pri
mario del reparto chirurgico, 
ebbe dieci anni: pene pesanti 
anche ai suoi complici. 

Per quanto riguarda i crolli 
U dottor Gagliardi sta inda
gando già \>u un episoaio 
specifico: un palazzo che si è 
letteralmente sbriciolato . a 
Preturo, frazione di Montoni, 
diciotto morti. Ieri ha convo
cato costruttore, direttore dei 
lavori e progettista per un 
primo interrogatorio. Ma • 
specifica U dottor Gagliardi 
— l'indagine sarà rivolta a 
tutti i erótti che ricadono 
nell'azione di nostra compe
tenza. Abbiamo chiesto la 
mappa sismica delle aree, 
nomineremo dei periti canv 
preso un geologo. Vogliamo 
procedere in modo serio e 
rigoroso. Ci pare ài aver ca
vito in sostanza che se emer
geranno colpe immediate I 
magistrati non . esiteranno a 
far scattare provvedimenti 
conseguenti fino all'arresto. 
Le perizie . - richiederanno 
temoo. ma se e quando ac
certeremo responsabilità pre
cise — ha aggiunto il dottor 
Gargliardi — queste saranno 
perseguite senza esitazioni. 
Eo visto perfino edifici a un 
piano di cemento armato ri
dotti in pólvere: vogliamo 
capire come e perché sia po
tuto succedere. 

In sostanza si tratta di ve
rificare se nelle costruzioni si 
è tenuto conto delle caratte
ristiche geologiche del terre
no. dette norme antisilmiche. 
dei più elementari obblighi in 
materia di edilizia. Qui ci 
sono un procuratore capo. fl 
dottor Ferrante, e tre sostitu

ti: le indagini però — spiega 
il dottor Gagliardi ~ saranno 
condotte collegialmente. 

Inchiesta aperta anche sui 
soccorsi. Del resto c'è una 
denuncia — quella del dottor 
Aristide Savignano. ex rettore 
dell'Università di Salerno — 
che chiama in causa autorità 
civili e militari, se gli aiuti 
fossero stati adeguati e tem
pestivi — afferma 3 dottor 
Savignano — si sarebbero 
salvate decine di persone se
pólte dalle macerie. 

Infine gli accaparramenti. 
E* un fenomeno molto pia 
esteso dello sciacallaggio — 
dice 3 dottor Gagliardi — che 
non coinvolge la stragrande 
maggioranza di una popola
zione. che si sta comportan
do con grande dignità. In que
sto settore la procura lavora 
in stretto contatto con U ca
po della squadra mobile, il 
vice questore aggiunto Mario 
Di Vito. I primi accertamen
ti riguardano Vassegnazione 
e l'occupazione di roulottes. 
L'altra sera è stato impossi
bile consegnarne alcune ai 
terremotati del centro stori
co attendati a Piazza Castel
lo: alcuni delinquenti, coltel
li alla mano, ne pretendeva
no la consegna. Sull'assegna
zione di roulottes è scoppiata 
anche una acuta polemica tra 
prefettura e giunta comuna
le di Avellino. La prefettura 
sostiene di averne immagaz
zinate e consegnate al Comu
ne 182. fl Comune replica di 
non averne viste più di 70; 
di queste è riuscito a conse
gnarne soltanto una parte 
perette le altre sono state oc
cupate abusivamente o addi

rittura rubate. Quél che è 
certo è che quattro di que
ste. roulottes sono state con
segnate personalmente a Piaz
za Castello dall'assessore De 
lasi a famiglie scelte a sua 
discrezione. ' 

7 processi agli sciacalli so
no già cominciati. Uno si è 
svolto ieri e il responsabile 
è stato condannato a un an
no e otto mesi. Altri se ne 
svolgeranno con il rito diret
tissimo venerdì Sarà giudi
cato anche un giovane che 
aveva rubato una ambulanza 
dell'ospedale civile due o tre 
ore prima del terremoto. Se 
ne voleva andare in Marocco 
e voleva usarla come cam
per. Meno male — dice il 
dottor Gagliardi — che l'ab
biamo preso subito. Altrimen
ti ci saremmo trovati con 
un'altra ambulanza in meno. 
Saranno processati anche ' i 
due giovani militari sorpresi 
a cambiare assegni sottratti 
dalle tasche di un pensionato 
morto a Sant'Angelo. Una 
macchia — tiene a dire il so

stituto procuratore, — che 
non oscura l'abnegazione dei 
soldati che sono venuti a soc
correre le popolazioni dell'Ir-
pinia. 

Al centro detto scandalo ri
mane sempre la giunta comu
nale di Avellino. Ieri, .Anal
mente, il comune di Avellino 
si è deciso ad ordinare le 
prime requisizioni: si tratta 
di nuovi palazzi per un com
plesso di una cinquantina di 
appartamenti. Non se n'è fat
to ancora niente, invece, per 
quanto riguarda la requisizio
ne del nuovo carcere costrui
to ai margini della città. Ci 
sono problemi posti dal mi
nistero degli Interni: si trat
ta di un carcere di massima 
sicurezza e si teme che pos
sano essere conosciute le di
slocazioni degli ambienti ri
tenuti segreti. Per il co
mitato di coordinamento si 
continua a girare a vuoto. La 
giunta annaspa, è travolta dal
le proteste, dal meccanismo 
clientelare che essa stessa ha 

messo in piedi; ma non vuol. 
cedere, si rifiuta di prende
re atto che una tragedia come 
quella del terremoto si può 
affrontare soltanto mettendo 
in campo tutte le forze sane 
detta città, • 

Anche in provincia esempi 
contrastanti di clientelismo, 
spirito di bottega e onesta. 
A Pratola Serra l'amministra-. 
zione di sinistra ha restituito 
due roulottes: « A noi non ser
vono, datele a chi ne ha bi
sogno ». A Lioni, sotto una 
tenda, sì è riunito il consiglio 
comunale che ha rieletto una 
giunta di sinistra: i de si sono 
rifiutati di. farne parte. Ad 
Andretta la DC ha fatto ri
corso invece alla vendetta 
meschina: messa in condizio
ni di non poter utilizzare gli 
aiuti in maniera clientelare 
ha ritorto l'accusa contro la 
giunta PCJ-PSI. Il sostituto 
procuratore è intervenuto de
stituendo sul campo il sinda
co — il socialista Antonio Pa
pa — che presiedeva il comi
tato di coordinamento. 

Emilia e Lucania governano insieme 
(Dalla prima pagina) 

ad essere drammatici, i ra
diotelefoni gracidano appelli 
angosciosi. Ritorna un elicot
tero militare che atterra nel 
grande cerchio bianco trac
ciato acca:.to al presidio sa
nitario emiliano. Ne scendo
no un medico e un infermie
re che sono andati a soccor
rere una famiglia di pastori 
sulle montagne del Lagone-
grese. una zona che si rite
neva esclusa dagli effetti del 
sisma. Riferiscono di otto 
persone che hanr.o resistito 
undici notti di gelo nel fieni
le accanto alla masseria crol
lata. Non sono voluti venir 
via ma almeno ora h anno 
provviste, indumenti e dor
miranno in una roulotte, tar
gata Forlì, che l'elicottero a* 
veva trasportato. 

Il «campo » emÌlia:.o è ora 
affollato Sono oltre 500 i vo
lontari dell'organico ma in 
questi giorni si sono aggrega
te ì decine di altre tende. 
camper e roulotte. Hanno gi
rato a vuoto per diversi 
giorni, prima di inserirsi nel
l'organizzazione dell'Emi
lia-Romagna. perfino tre & 
quipes sanitarie di volontari 
tedeschi e frar.cesi. I comuni 
della. Basilicata assegnati al
l'intervento emiliano sono 
Pescopagano. Castelgrande. 

Murolucano, Baraggiano. Pi-
cerno, Ruvo del Monte. Ra-
pone. Bella e San Fele. Dice 
il dottor Lino Nardozzi. vi
ce-di. ettore dell'ospedale 
Maggiore di Bologna: « E' u-
na zona molto vasta e im
pervia dove, a prescindere 
dal terremoto, erano presso
ché inesistenti i più elemen
tari servizi igienico-preventivì 
e c'era una patologia impres
sionante. Fin da - martedì 
scorso, quando siamo arriva
ti. siamo riusciti però a far 
fronte alla situazione perché 
abbiamo puntato da principio 
a collegarci positivamente 
con i medici del luogo ». 

Sulla qualificazione del lo
ro h.Lervento come « aiuto » e 
«supporto» alle popolazioni 
* agli amministratori della 
zona, insistono molto - tutti 
qui al campo di Baraggiano. 
Mediai. operai, amministrato
ri pubblici e giovani volonta
ri sottolineano che la loro 
presenza mira soprattutto a 
stimolare una ripresa, una 
responsabilizzazione piena 
delle energie locali. E forse è 
proprio questo atteggiamento, 
accanto alla straordinaria 
dimostrazione di efficienza 
«dio slancio di solidarietà. 
l'elemento che caratterizza 
l'intervento di una regione 
rossa nella realtà della Basi
licata, dovè cosi forte è il 

sistema di potere democri
stiano. Professionisti, sindaci 
e amministratori locali, 
semplici cittadini di questa 
zona .stanno ora vivendo una 
esperienza nuova e insolita 
per chi ha visto per 30 ai.ni 
mortificare e avvilire le 
proprie funzioni. Alcuni e-
vmpi valgono più di ogni 
considerazione. 

La Regioni: Emilia-Roma
gna aveva chiesto a quella 
lucana una relazione sulla si
tuazione economico-sociale 
dei nove comuni terremotati 
dove sta prodigando il suo 
intervento. La Basilicata 1.011 
aveva nessuna indagine in 
proposito e allora si è stabi
lito insieme di avviare una 
ricerca « sul campo » con due 
questionari. 

La risposta di un gruppo 
di giovani funzionari della 
Regione Basilicata è stata di 
immediata disponibilità e da 
tr«? giorni otto mezzi della 
Forestale con équipes miste 
emilia.vo-iucane. stanno bat
tendo tutta la zona per com
pilale i questionari casa per 
casa. 

E ancora: domani arriverà 
da Bologna un gruppo di 
specialisti universitari con 
tecnici e funzionari della Re
gione che si occuperanno dei 
gravi problemi dell'igiene del
la città di Potenza. 

Oggi la Camera discute sul terremoto 
. (Dalla, prima pagina) 

noscono che la e questione mo-
^ràlé » esiste, che ha uria sua ' 

urgenza, e che affonda le ra
dici negli stessi metodi del 
potere democristiano, anche 
se poi non sanno indicare so
luzioni credibili. E intanto la 
maggioranza di governo è sta
ta compattissima, proprio ieri 
nel bloccare all'Inquirente lo 
scandalo dei traghetti d'oro. 
- Nello stato di marasma in 
cui la DC versa, tutto è en
trato in discussione. La ses
sione del Consiglio nazionale 
del partito prevista per saba
to e domenica è in forse, so
prattutto perché molte mano
vre si sono messe in moto, e 
nessuno è in grado di padro
neggiare completamente la si
tuazione. La stessa segreteria 
Piccoli è in gioco, e ben dif
ficilmente potrà superare in
denne i contraccolpi di un 
fallimento a scena aperta — 
cioè in pieno Consigliò nazio
nale — del tentativo di ri-
compattamento di maggioran
za e minoranza. Anche per 
questo i portavoce della se
greteria democristiana si sono 
affannati a prospettare l'ipo
tesi di un rinvio delle deci
sioni piò impegnative: fl CN 
della DC. cioè, dovrebbe ascol
tare la relazione di Piccoli, 
discuterla, e poi chiudere i 
battenti senza alcuna decisio
ne impegnativa, «congelan
do» ancora Forlam alla pre
sidenza del partito. E* una 
soluzione che al presidente del 
Consiglio non piace affatto; 
egli preferirebbe un rinvio pu
ro e semplice del dibattito in
terno. . -•;-;; 

Nelle ultime 48 ore è però 
entrato in gioco nelle vesti 
di protagonista Amintore Fan
fara. che proprio ieri sera ha 
presieduto nel suo ufficio di 
Palazzo Madama un vertice 

democristiano. Da un lato dèi 
tavolo, lui e Piccoli, in rap-
présentanzà della maggiorai*-' 
za-congressuale del «preara> 
bolo»; dall'altro lato. De Mita. 
Gui ed Evangelisti come por
tavoce della minoranza. 

Alla fine di questo incon
tro. che è durato quasi due 
ore, tutti hanno taciuto, ad 
eccezione di Fanfani, che ha 
letto una dichiarazione dicen
dosi * fiducioso» sulle possi
bilità di fare l'unità interna 
de. Ciò dovrebbe servire a 
dare « sicurezza* agli allea
ti di governo.: oltre che alle 
forze politiche * estranee al
la maggioranza stessa ma non 
indifferenti alle sorti detta 
democrazia*. 

Prima del vertice con i di
rigenti democristiani. Fanfa
ni aveva avuto un lungo in
contro con il segretario del 
PSI Craxi (si è parlato del 
ritiro delle dimissioni dei 
membri socialisti della com
missione Moro, ma evidente
mente non solo di questo: il 
leader del PSI ha voluto 
condurre in prima persona 
un sondaggio per vedere a 
che cosa può approdare il 
travaglio democristiano). Poi 
il presidente del Senato ha 
fatto smentire di puntare di
rettamente sulla presidenza 
della DC. In realtà, egli vuole 
riguadagnare un ruote di 
leadership nel partito. La 
sua frenetica attività di que
sti giorni sta a provarlo. E 
per questo, in una prospetti-
va anche ravvicinata, non 

- sembrerebbe affatto contrario 
alla chiusura della parente
si Piccoli e all'apertura di 
una fase nuova, con organi
grammi del tutto diversi. 

Mentre a Palazzo Madama 
si incontravano i rappresen
tanti della* maggioranza e del
la minoranza de. le voci di 
corridoio si sbizzanivano 

sulle possibili soluzioni. Nel
la mattinata. Piccoli si era 
incontrato^ con Galloni e De 
Mita, e in seguito a questo 
colloquio sono stati tracciati 
grosso ' modo due possibili 
scenari democristiani: . 

O Piccoli presenta la sua 
relazione al CN. cercando di 

; raccogliere - anche qualche 
: proposta della minoranza. 
in modo da poterne acquisi
re il voto finale anche senza 
che vi sia un-accordo vero 
e proprio. Il CN potrebbe 
cosi concludersi con un « con
gelamento» della situazione. 
e Forlam resterebbe ancora 
presidente del partito; . 

6 Piccoli fa invece un pas
so più'deciso verso la mino
ranza o almeno verso una par
te di essa, ottiene un appog
gio più convinto e tenta così 
di varare anche 11 nuovo orga
nigramma. In questa ipotesi 
si faceva 0 nome di Giovan
ni Galloni come quello del 
probabile presidente del par
tito. e quello di Luigi Gui co
me possibile vice-segretario. 
a fianco di Vittorino Colombo. 

'• A questi due scenari si op
pone un'obiezione degli an-
dreottiani. che sembra con
divisa anche dai seguaci del 
ministro Badrato: se Piccoli 
— essi dicono — vuole vera
mente trovare un accordo 
con la minoranza per supera
re le.rotture congressuali, al
lora non ha che una strada 
per farlo, quella di spezzare 
la continuità col recente pas
sato e di presentarsi dimis
sionario in apertura dei lavo-. 
ri del Consiglio nazionale: in 
questo modo una nuova mag
gioranza interna si potrebbe 
formare liberamente. Nel ca
so inverso, della « continui
tà» col passato, ogni opera
zione df ricomposizione por
terebbe un segno che sareb

be Jn. definitiva quello che è 
stato dato dall'oitensiva fan-
faniana degli ultimi due gior
ni.'Questo è il parere di una 
parte del 42 per cento. 

Gli interrogativi sui possi
bili sbocchi sono molti, tanto 
da far ritenere probabili ipo
tesi come quella del rinvio o 

di una situazione di • stallo 
paralizzante alla testa della 
DC. Ieri i deputati de che 
hanno firmato la lettera a 
Piccoli sulla questione mora
le — i « peones » — hanno 
chiesto anche la convocazio
ne immediata di quella confe
renza nazionale della DC di 

cui parlò a suo tempo For-
lani. Sono molti mesi che si 
discute di questa assemblea 
nazionale de: non si riesce 
a vedere ancora,' però, quale 
dovrebbe essere il centro po
litico e ideale della conferen
za, ciò che la dice lunga sul
lo stato in cui versa la DC 

Natta: proponiamo un'alternativa 
(Dalla prima pagina)' 
« Non mi pare . davvero 

— risponde Natta — che si 
possa • dire che - noi. questo 
sistema di potere, abbiamo 
deciso di iniziare a denun
ciarlo o a combatterlo nel
l'ultima settimana ». Ma bi
sogna tenere conto del fatto 
che « quest'anno, in questi 
mesi, in queste settimane c'è 
stata un'accelerazione dram 
matica della crisi Italiana*. 
«E* esplosa una "questione 
morale che è anche politica 
e istituzionale e che ha mo
strato quanto profonde siano 
le deformazioni e i guasti che 
questo sistema di potere e 
questo modo di governare 
hanno introdotto nello Stato * 
Perciò « sarebbe stato grave, 
gravissimo se da tutto ciò 
non avessimo tratto la ne
cessaria lezione.*. 

Di questa « lezione » Natta 
sottolinea due elementi essen
ziali: « Il primo: noi, ma dav
vero non solo noi, una parte 
grande del paese, abbiamo 
constatato che questa DC non 
ha oggi l'idoneità necessaria 
a guidare una dura e diffi
cile opera di risanamento ma
teriale, politico e morale. Il 
secondo: abbiamo rivendicato 
nettamente, e con grande 
chiarezza, la nostra funzione 
di principale forza di opposi
zione democratica. E' un do
vere, per una forza come la 
nostra, in una situazione così 
drammatica, proporsi e cer
care di essere compiutamen
te il soggetto principale di 
un'alternativa democratica di 
governo, di indicare una di
rezione di marcia, di formu
lare una provosta di soluzio
ne politica della crisi ». 

Ma a questa indicazione si 
muovono una serie di obie
zioni. Si dice, per esempio, 
che 0 PCI non ha la mag
gioranza e che perciò, alme
no entro i rapporti di forza 
attuali, la sua proposta non 
avrebbe legittimità costituzio
nale. 

Natta osserva che « nean
che la DC ha la maggioran
za assoluta, anche se si com
porta come se l'avesse ». 
« Dietro affermazioni di que
sto tipo, c'è l'idea perversa 
che DC. Stato democratico, 
istituzioni repubblicane siano 
la stessa cosa, che la solida
rietà democratica, intesa co
me comune riconoscimento m 
alcuni principi e valori fon
damentali. possa essere ga
rantita solo dalla centralità 
democristiana. Ma è proprio 
in questa concezione esclusi
vista la causa prima delle 
strozzature della democrazia 
italiana, dei guai e dei gua
sti con cui oggi siamo atte 
prese*. •"-

Bettino Craxi obietta però 
che questo « non è 3 momen
to »... Natta dice che certo 
questo «non è il momento di 
aprire immediatamente una 
crisi di governo*. Ma «è U 
momento di porre concreta
mente un problema dì dire
zione polìtica del paese». 

Sono discorsi « pretestuosi 
e assurdi* quelli che inter
pretano 3 documento della 
Direzione del PCI come un 
atto propagandistico, « Ma ve
ramente — si chiede Natta — 
qualcuno può pensare che noi 
abbiamo proposto una specie 
di monocolore comunista, ar
ricchito da qualche tecnico e 
da qualche persona onesta, 
mdivendente o di altri par
titi?*. Al ài là dì tutto, i 
comunisti darebbero un «cla
moroso esempio di incoeren
za » se proponessero. « e nel
la forma del peggior integra
lismo », una « specie di " cen
tralità " comunista contrappo
sta atta " centralità " demo
cristiana*. 

«Sgombriamo subito U ter
reno — afferma Natta — da
gli equivoci mutili. La nostra 
proposta è rivolta in primo 
luoao al paese verchè tiene 
conto di Quello che oggi è lo 
spirito pubblico, di quanto è 
avvertita la drammaticità del 
momento. Ma quando dicia
mo che occorre un governo 
capace dì esprimere e rat 
cogliere le forze migliori del
la democrazia italiana par 

liamo di una democrazia or
ganizzata, che si esprime in 
primo luogo nel partiti. E 
quindi è alle forze politiche. 
a cominciare da quelle della 
sinistra, che ci rivolgiamo*. 

Dopo avere ribadito la re
cisa opposizione del PCI ad 
elezioni anticipate (ipotesi 
« irresponsabile e azzarda
ta *), Natta spiega in che sen
so il discorso del PCI si ri
volge in primo luogo alle for
ze di sinistra, a partire dal 
PS/. «Abbiamo sostenuto e 
continuiamo a sostenere che 
dalla crisi non si esce né 
restando nell'ambito detta 
coalizione di governo attuale, 
né tramite " collaborazioni 
conflittuali " o alternanze a 
Palazzo Chigi tra DC e PSÌ. 
Qui c'è un punto di dis'mssio-
ne, e anche di polemica, con 
i compagni socialisti. Ma cre
do che la proposta che noi 
avanziamo possa spostare m 
avanti lo stesso confronto tra 
PCI e PSI. contribuire a ria
prire in termini ravvicinati 
il discorso a sinistra. Aggiun
go che ci sono anche altre 
forze — chiamiamole per no
me: ad esempio i repubbli
cani. i liberali — sensibili ai 
problemi di moralità, di pu
lizia. di onestà, insomma; 
forze che non sono eoinvol-
te, o non vogliono essere più 
coinvolte, in pratiche di go
verno deteriori. Bene: anche 
qui, se si rifugge da discorsi 
ormai inaccettabili sulle " pre
giudiziali " : nei nostri ' con
fronti, ci possono essere dei 
garanti e dei protagonisti di 
un cambiamento ». • 

Ci sono democristiani, co
me Galloni, i quali sostengo
no che il PCI butta a mare 
la politica di solidarietà na
zionale. Natta replica dicen
do che «qui vale la lezione 
dell'esperienza*. 1 comunisti 
hanno avuto «3 coraggio di 
fare una politica e di pagar
ne anche i prezzi ». Ma chi 
ha voluto « colpire e logorare. 
questa politica*? «Trovo un 
po' strano — osserva Natta — 
che • adesso U compromesso 
storico già bestemmiato ven
ga pianto dalla DC. Non pro
poniamo certo le barricate. 
Diciamo che la DC ha fallito 
la prova cui si era accinta 
alla metà degli anni settan
ta, tentando di coniugare 
Vapertura di una nuova, fase 
détta vita politica, fl sho.rin-
novamentó mierno, Q superar 
mento di un moda dì gover
nare e di esercitare il potere ». 
Vuole ritentarla oggi questa 
prova? « Lo /accia — dice 
Natta — giudicheremo. In
tanto. sarebbe salutare, ma
gari anche per risolvere me
glio i guai suoi, ma soprat
tutto per U paese, che la DC 
se ne stesse un po' all'oppo
sizione ». . 

- Ma quali sono le reazioni 
all'interno del PCI? Non c'è 
U rìschio di «chiusure e ri
piegamenti*? Natta dà que
sta risposta: «Quando un 
partito forte del trenta per 
cento dei voti, e tanto ra
dicato tra i lavoratori e nel 
Paese, si candida atto dire
zione dei Paese « indica una 
alternativa, si . propone, mi 
sembra, esattamente il con
trario di un'oculata ammini
strazione dette proprie forte, 
magari "garantita" da unti-
piegamento settario. Accen
tua, invece, tutte le sue ca
raneristiche àt forza di go
verno, sviluppa un discorso 
sul programma, come quel
lo che abbiamo fatto all'ul
timo CC. Può essere che ci 
sta qualche compagno che ha 
esultato, affermando che 
"ha l'aveva sempre detto"; 
può essere che degli altri 
compagni siano preoccupati 
per 3 morfeo opposto. Sì trat
terà di superare atteggiamen
ti sbagliati, dove si presen
tano. Ma la reazione dei 
partito — insisto: di un par
tito le cui antenne sono sen
sibili nétTawertire quello che 
succede tra la gente — i 
un'altra, assai positiva ». 

NeWintervìsta. infine, si 
affaccia un altro interrogati
vo: 3 dibattito e Y iniziatica 
non sarebbero pia adeguati 
se, oltre a sottolineare la 

« eccezionalità » della propo
sta comunista, si chiarisse se 
« c'è l'intenzione di rilancia
re la prospettiva di un gover
no di unità nazionale, oppu
re quella di porre mano atta 
costruzione di un'alternativa 
di sinistra »? 

Natta risponde che la no
stra insistenza sul carattere 
di «eccezionalità* della pro
posta avanzata dalla Direzio
ne « sta a dimostrare che ci 
sono chiari gli obiettivi e i 
tempi circoscritti della pro
posta stessa ». Ciò « non si-. 
gnifica naturalmente che si 
tratti solo di "buon gover
no" o di uomini dalle "mani 
nette", anche se queste dav
vero non sembrano cose di 
secondaria importanza*. «Ce 
un problema — sottolinea 
Natta — di contenuti, di in
dirizzi, posto dalla situazione 
di emergenza: chi dirigerà, 
e su quali linee di sviluppo, 
la ricostruzione di un terzo 
del Mezzogiorno? Quale Sta
to deve essere messo in con
dizioni di funzionare, quali 
Regioni, quali enti locali, ora 
che tutti hanno visto cosa ne 
ha fatto la DC del Sud? Non 
ci si può rispondere che per 
affrontare questi problemi 
bisogna fare il socialismo, ma 
neanche che bisogna turare 
le fatte*. 
' In quale direzione di fondo 
intendiamo muoverci? «Ri
spondo che abbiamo indicato 
dei grandi obiettivi, che ab
biamo posto le condizioni, le 
premesse per andare davve
ro in una direzione di rinno
vamento della società e dette 
istituzioni, che abbiamo lan
ciato una sfida ». Natta pre
cisa che « un'iniziativa • di 
questo tipo non è rivolta so
lo "agli dltrV, che non si 
tratta sólo di "aspettare del
le risposte" ». 

«In una certa misura — 
spiega Natta — andare avan
ti su questa strada significa 
mettere in discussione anche 
noi stessi. Non nel senso 
che, come strumentalmente si 
dice da qualche parte, pri
ma di candidarci a fona di 
governo, dobbiamo sciogliere 
nodi irrisolti della nostra sto
ria e della nostra politica, 
Ce tutta la nostra storia a 
parlare détta nostra "legitti
mità" democratica! Ormai do
vrebbe essere chiaro a tutti 
che oggi 'meno che mai c'è 
un problema di-"legittimazio
ne" del PCI a governate. 
una specie di patente che ci 
dovrebbe essere rilasciata da 
altri Al contrarlo: siamo noi 
a dire che questa DC non è, 
per usare la stessa espressio
ne, "legittimata" ad esprime
re una direzione polìticamente 
e moralmente adeguata. E* 
evidente però che quanto più 
avanzerà 3 processo politico 
che abbiamo posto aWordme 
del giorno del Paese, tanto 
pia anche le nostre scelte di 
fondo. Yeurocom unismo, . U 
nuovo internazionalismo si 
misureranno e potranno svi* 
lupparsi alta prova dai fatti*. 

Dorano 12 giorni 
le vacanze : 
di Natale 

ROMA — Le vaeanse nata
lizie per 1 circa undici mi
lioni di studenti quest'anno 
dureranno dodici giorni: da 
mercoledì 24 dicembre a d o 
menica 4 gennaio. 

CLAUDIO rmueaou 
ANTONIO ZOilO 
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kVÌUtOBIANCHI 

Un'offerta esclusiva per i nuovi clienti 
Fiat Lancia Autobianchi. 

Iscrizione gratis all'/Ci 
Oggi l'acquisto di una nuova Fiat valente al periodo di garanzia. Fiat Lancia Autobianchi, il 
o una Lancia o una Autobianchi Fra i numerosi servizi dell'ACI soccorso stradale e la vettura 
comprende anche riscrizione ricordiamo, operanti con effetto sostitutiva in caso di furto. 
all'ACI, valida per un anno, equi- immediato per i nuovi clienti guasto o incidente. 

Informazioni e modalità presso Succursali e Ckm^ssionarie Ftàt LarKtó AutobìarKrfìì. 
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Confermate dal « plenum » le scelte rinnovatrici 

Nuovo vasto ricambio 
ai vertici del POUP 

Sostituiti 4 membri dell'ufficio polìtico - Subentrano Moc-
zar, Gabsky e Fiszbach - Gierek espulso anche dal CC 

Dal nostro inviato * 
VARSAVIA — 71 settimo «plenum» del Co
mitato centrale del POUP si è concluso nel
la notte tra martedì e mercoledì con l'ap
provazione di una serie di documenti sulla 
convocazione del prossimo congresso straor- ' 
dinario del partito, sull'adozione di misure 
contro i principali responsabili degli errori 
politici ed economici degli anni settanta e 
su alcuni importanti mutamenti ai vertici 
del partito. A differenza del precedente « ple
num » dell'inizio di ottobre che si svolse in 
una atmosfera di amarezza e di confusione, 
il dibattito attuale ha dato la netta sensa
zione di un partito cosciente dei suoi com
piti e deciso a proseguire sulla strada scel
ta, la strada del rinnovamento e della de
mocratizzazione della società nel quadro 
delle strutture socialiste. 

Negli interventi i moniti contro il molti
plicarsi degli scioperi, contro i fenfafiui di 
mantenere uno stato di permanente tensione 
nella vita politica e sociale e contro ricor
renti fenomeni di anarchismo non sono man
cati, ma si è giustamente sottolineato che 
l'ulteriore deterioramento della • situazione 
può essere bloccato soltanto con un chiaro 
programma politico d'azione del partito e 
del governo e con la consapevolezza del ruo
lo della Polonia per la pace e la distensione 
in Europa. La risoluzione programmatica e 
le conclusioni di Kania verranno pubblicate 

•soltanto oggi. Vediamo dunque i documenti 
rèsi noti ieri. 

CONGRESSO DEL POUP - Molti degli 
intervenuti si sono pronunciati per la con
vocazione del congresso straordinario in da
ta ravvicinata. Alla fine è prevalsa la data 

• proposta da Kania nella sua relazione e 
cioè fine marzo-inizio aprile del 1981. Per la 
preparazione del congresso è stata nomi
nata una commissione di 218 membri che 
sarà presieduta dallo stesso Kania. Essa avrà 
il compito di preparare i progetti dei do
cumenti programmatici, in sostanza le « te
si » che costituiranno la base di discussione. 

MISURE DISCIPLINARI — La risoluzio
ne che si occupa delle responsabilità dei 
massimi dirigenti del partito e del governo 
negli anni settanta viene incontro a esigen
ze di chiarezza rivendicate dalla base del 
partito e della società. Essa analizza in par
ticolare l'attività svolta da Edward Gierek, 
ex primo segretario del POUP, e da Piotr 
Jaroszewìcz, primo ministro dall'ottobre 1970 
al febbraio 1980. < 

Di Gierek la risoluzione riconosce i meriti 
acquisiti nel superamento della crisi del 1970 
e nel lancio di programmi economici e so
ciali. « Allo stesso tempo — prosegue il do
cumento — Gierek è accusato di serie respon
sabilità personali per iniziative arbitrarie 
nella politica economica e sociale, per aver 
ignorato le leggi dell'economia e per non 
aver tenuto conto delle opinioni critiche». 
Creando un sistema di rapporti personali 
alla guida del partito, « Gierek ha dato vita 
ad una atmosfera di intrighi ed ha sostituito 

RDT: «menzogne»; le voci di tensioni 
v L'ondata di notizie su pre
sunti movimenti di truppe 
alle frontiere polacche, che 

• martedì aveva tenuto in al
larme gli ambienti politici, 
ha suscitato una serie di 
precisazioni e smentite da 
parte dei paesi del Patto di 
Varsavia. 

Ieri mattina 11 ministro 
degli esteri tedesco-orienta
le ha definito « menzogne 
senza alcun fondamento nel
la realtà» le notizie sul ri
chiamo In servizio dei ri
servisti in relazione alla 
situazione polacca. La di

chiarazione del ministro te
desco ha avuto, se non al
tro. lo scopo di sdrammatiz
zare la tensione che nelle 
ultime ore èra venuta a cre
arsi fra RDT e Polonia, in 
seguito all'interdizione da 
parte delle autorità sovieti
che ai membri delle missio
ni militari occidentali a 
Berlino di avvicinarsi alle 

: zone di confine fra Repub
blica democratica tedesca e 
Polonia. Anche questa mi
sura, si è precisato ieri a 
Berlino Est, è temporanea: 
essa vale, per ora, solo fi
no al 9 dicembre. H Penta

gono ha confermato questa 
interpretazione. 

• * • 
MOSCA — Dal discorsi pro
nunciati alla sessione plena
ria del Poup — ha detto ieri 
alla televisione sovietica T 
autorevole commentatore A-
natoly Potapov — risulta evi
dente che « forze antisociali
ste collegate con centri stra
nieri di sabotaggio antimpe
rialista» stanno tentando di 
ottenere concessioni politiche 
dal governo scalzare «i pila
stri socialisti della Polonia». 

Mieczyslaw Moczar 

le apparenze a una reale democrazia ». Pur 
avendo Gierek in una lettera a Kania <w-
nunciato le sue dimissioni per motivi di sa
lute, il € plenum* ha deciso la sua espul
sione dal Comitato centrale. , 

Ben più gravi le accuse contro l'ex pri
mo ministro Jaroszewìcz. A luì si attribuisce 
la responsabilità di aver lanciato una poli
tica di investimenti irrealistica, dì essere il 
principale responsabile dell'enorme indebi-
iamento con l'estero, di aver provocato le 
proteste del 1976 con la sua politica dei 
prezzi, di aver avuto un metodo di governo 
« perentorio ed autocrate ». -. Per- questo il 
Comitato centrale ha incaricato la Commis
sione centrale di controllo dì prendere una 
decisione sull'ulteriore permanenza di Jaros
zewìcz nei ranghi del partito, di decìdere se 
le accuse di abuso di potere sono giustifi
cate e di presentare i risultati delle inda
gini al partito e all'opinione pubblica. 

In un'altra risoluzione il Comitato centra
le ha imposto a Gierek, a Jaroszewìcz, a 
Edward Babiuch, Jerzy Lukaszewicz, Ta-

. deusz Pyka, Jan Szydlal, Tadeusz Wrzaszc-
zyk, Zdzislaw Zandarowski, già membri del
l'ufficio politico o della segreteria o del Co
mitato centrale, esclusi nei precedenti « ple
num », di rassegnare il mandato di membri 
della Dieta (parlamento). Gierek è stato pri
vato anche della carica di membro del Con
siglio di Stato (presidenza collegiale della 
Repubblica). ...•••••>. •-.*•.• •..-. » ••_>, 

MUTAMENTI AL VERTICE DEL POUP -
21 Comitato centrale ha escluso dall'ufficio 
politico Wladyslaw Kruczek, Alojzy Karkos-
zka, Stanislaw Kowalczyk e Andrzej Wer-
blan. QuesVultimo ha lasciato anche l'inca
rico di membro della segreteria. I primi due 
avevano chiesto di essere sostituiti, formai • 
mente per motivi di salute, Kowalczyk per
ché contemporaneamente vice primo mini 
stro e Werblan in quanto presidente del par
lamento. Per gli ultimi due, cioè, la moti 
vazione è che si vuole evitare il cumulo del 
le cariche. Kowalczyk prima di divenire vict 
primo ministro l'8 ottobre scorso, era stato 
ministro degli Interni. Werblan nell'ufficio 
politico era responsabile del lavoro ideo
logico. " ' 

Nuovi membri effettivi dell'ufficio politicò 
sono stati eletti Mieczyslaw Moczar e Ta
deusz Grabsky, membro supplente Tadeusz 
Fiszbach. Roman Ney è stato eletto invece 

Tadeusz Fiszbach 

membro della segreterìa. Grabsky, Fiszbach • 
e Ney sono tre noti fautori della politica di 
rinnovamento, di riforme e di democratiz
zazione. 

Tadeusz Grabsky, nato nel 1929, esperto 
di problemi economici, membro del POUP 
dal 1956, già primo segretario del partito 
a Konin e membro del Comitato centrale, 
fu destituito dai suoi incarichi per le criti-

. che alla polìtica economica di Gierek. Coop
tato di nuovo nel CC nell'agosto 1980, è sta
to per breve tempo vice primo ministro e 

•nel settembre scorso venne chiamato a far 
parte della segreteria. 4 

Tadeusz Fiszbach, nato nel 1935, membro 
del partito dal 1958, nel 1975 venne eletto 
segretario del POUP a Danzica, carica che 
tuttora ricopre. Al CC dell'agosto scorso fe
ce una lucida analisi dèlie cause che aveva- ' 
no spinto i lavoratori alla lotta sindacale 

. contro il potere socialista e fu uno dei più . 
strenui sostenitori della lìnea che portò alla 

1 firma degli accordi di Danzica. 
Roman Ney, nàto nel 1931, membro del 

POUP dal 1961, professore universitario, ret
tore dell'Accademia mineraria del carbone 
fino al 1979 e dal 1974 al 1977 ministro per la 
scienza, l'istruzione superiore e la tecnica, 
è un noto specialista, autore di numerose 
pubblicazioni scientifiche. J ;...',_ 

Più complessa e discussa la personalità, ^ 
di Mieczyslaw Moczar. Nato a Lodz nel 1913, ' 
nel 1938 venne arrestato per la sua attività 
rivoluzionaria. Nei decenni del dopoguerra 
ha ricoperto vari incarichi di partito e di 
governo ed è stato ministro degli Interni 
all'epoca della rivolta dei professori.e stu
denti del 1968 all'università di Varsavia, du
ramente repressa. Tra ti 1968 e il 1971 fu 
segretario, poi membro supplente e infine 
membro effettivo dell'ufficio politico. Dal giu
gno 1971 ha ricoperto la carica di presidente 
della Camera suprema dì controllo, l'equi
valente della nostra Corte dei conti. 

n 3 novembre scorso, in un discorso alla 
TV si schierò decisamente per la politica di " 
rinnooamento, denunciando gli uomini che 
« non hanno U diritto morale » di partecipa-

, re alla sua realizzazione, e mise in guardia 
contro « l'attività irresponsabile di forze an
tisocialiste che possono portare a una ca
tastrofe nazionale». 

Romolo Caccavale 

Dura dichiarazione del presidente USA 
" " < i • 1 — ^ • • • • • • • i ^ — — ^ ^ — • 

Jimmy Carter diffida 
l'URSS dall'intervenire 
Le relazioni tra i due Paesi verrebbero influenzate 
«molto negativamente» da qualsiasi uso della forza 

Dal corrispondente 
NEW YORK - Il presidente 
Carter è sceso in campo in 
prima persona sulla questio
ne-Polonia: «Gli Stati Uniti 
osservano con crescente pre
occupazione il concentramen
to senza precedenti di forze 
militari sovietiche lungo la 
frontiera polacca ». Lo ha di
chiarato ieri sera con un bre
ve comunicato distribuito ai 
giornalisti dai portavoce del
la Casa Bianca. La futura po
litica e i futuri atteggiamenti 
degli Stati Uniti « nei con
fronti dell'URSS — ammoni
sce Carter — verranno in
fluenzati direttamente e mol
to negativamente da qualsia
si uso sovietico della forza 
in Polonia*. 

La dichiarazione prosegue: 
« Gli Stati Uniti hanno anche 
preso nota dei richiami dei 
sovietici a presunte forze an
tisocialiste all'interno della 
Polonia. Dalla storia del do
po-guerra abbiamo imparato 
che queste accuse hanno ta
lora preluso a interventi mi
litari*. . 

Sono bastate queste poche 
parole, che si aggiungono al
le precedenti dichiarazioni 
del portavoce di Carter, Po-
wel. e del consigliere diplo
matico di Reagan. Alien, per 
riportare la Polonia al cen
tro dell'attenzione. 

A rendere l'opinione pub
blica americana estrema
mente sensibile alla crisi 
politica, economica e socia» 
le della nazione polacca, con
tribuiscono molteplici fatto
ri. Innanzi tutto la posizione 
cruciale che quel paese oc
cupa in Europa e all'interno 
del blocco sovietico, con una 
peculiarissima fisionomia po
litica. 

In secondo luogo la cer
tezza di una resistenza di 

Battaglia a 2 0 chilometri da Beirut 
dopo lo sbarco israeliano in Libano 

Le truppe di Tel Aviv affrontate dal guerriglieri delPOLP — Assad riceve 
il vice presidente sovietico".-— Un clima più disteso tra Damasco e Amman 

BEIRUT — Mentre la media
zione-saudita fra Siria e Gior
dania sembra cominciare a 
sortire qualche effetto - nel 
senso-di ridurre la tensione al 
confine fra i-due Paesi — un 
nuovo elemento di turbativa si 
inserisce nella già tormentata 
situazione madiorientale: un 
attacco in forze delle truppe 
israeliane sulla costa del Li
bano, ad appena una ventina 
di chilometri a sud da Beirut. 
Era da almeno quattro anni 
che gli israeliani non sbar
cavano così a nòrd. Lo sbar
co ha provocato una aspra 
battaglia con i guerrislieri 
palestinesi, protrattasi per ol
tre quattro ore e che ha inte
ressato un notevole tratto del
la! importante strada costiera 
che collega Beirut con il sud. 
e in particolare con le città 
di" Sidone e Tiro. 

Le truppe israeliane sono 
sbarcate nei pressi della cit
tadina di Damour. appunto a 

poco più di venti chilometri 
da Beirut. -Già « isola cri
stiana » e caposaldo dei falan -
gisti • nei - primi •• mesi della 
guerra civile, poi evacuata 
dalla popolazione e occupata 
all'inizio del 1976 dai palesti
nesi. Damour — seriamente 
danneggiata dai combattimenti 
e da successive ripetute in
cursioni israeliane, l'ultima 
delle quali risale al 22 otto
bre scorso — ospita dall'esta
te 1976 i superstiti della stra
ge del campo palestinese di 
Tali el Zaatar. . 

Le truppe israeliane, sbar
cate intorno alla mezzanotte. 
si sono attestate sulla strada 
costiera, appoggiate dal fuo
co dei cannoni delle motove
dette e da elicotteri che mi
tragliavano le unità palesti
nesi accorse a fronteggiare 
l'attacco. Secondo il comando 
di Tel Aviv. € numerosi ter
roristi sono stati uccisi o fe
riti e due veicoli blindali con 

a bordo alcuni palestinesi so
no stati distrutti ». Secondo un 
portavoce dell'OLP. i due vei
coli distrutti erano in realtà 
-veicoli civili libanesi le vit
time dell'attacco sarebbero 
quattro civili e due guerriglie 
ri, mentre anche gli israelia
ni avrebbero subito perdite. 
La battaglia si è protratta fi
no alle quattro del mattino. 
quando i commandos israe
liani si sono reimbarcati su
gli elicotteri. Le unità siriane 
della «Forza araba di dissua
sione». presenti nella zona, 
non sono state coinvolte. 

Per quel che riguarda la 
tensione siro-giordana. il prin
cipe saudita Abdullah Ibn Ab-
del Aziz sta facendo la spola 
fra le due capitali: ieri è 
giunto a Damasco, portando 
al presidente Assad la risposta 
di re Hussein alle richieste 
siriane. Sembra che gii ele
menti di cui il principe Ab
dullah dispone siano positivi: 

re Hussein, pur respingendo 
le accuse siriane, si sarebbe 
impegnato a non appoggiare 
(o a non appoggiare più) t 
terroristi della < Fratellanza 
musulmana » che seminano 
violenza e disordine in Siria; 
fl sovrano in particolare si 
sarebbe detto «disponibile per 
qualsiasi ragionevole propo
sta tendente ad eliminare que
sta disputa assurda*. Sem
bra addirittura — ma la no
tizia attende conferma — che 
Damasco abbia già comincia
to a ritirare una parte dei 50 
mila soldati che aveva schie
rato lungo fl confine. 

TI presidente siriano Ha fez 
el Assad ha avuto ieri mat
tina una colloquio anche con, 
il vice presidente del Soviet 
supremo del-'URSS Kuznetsov. 
in visita a Damasco: il collo
quio si è svolto in clima «di 
grande - amicizia ». . secondo 
ouanto riferiscono le fonti si
riane. 

: Dibattito tra Manca e Pajelta sulla cooperazione italo-algerina 

Dopo il gas ora viene il « progetto Algeria » 

L'Iran chiede la condanna 
dell'aggressione irakena » 

Due ore di colloquio di una delegazione di Teheran con 
Colombo: «Ci preoccupa il silenzio dei governi europei * 

KUZISTAN — Una postaztam di artigliarla iraniana alla periferia di Sosangerd 

ROMA — Far passare i rap
porti tra Italia e Algeria dal
la fase dei semplici scambi 
mercantili a quella di una coo
perazione economica e politica 
con un « programma integrato 
di sviluppo » è l'ambizioso pro
getto che il ministro del Com
mercio Estero Enrico Manca 
ha illustrato in un dibattito 
organizzato martedì scorso dal
l'Istituto italo-africano e dal
l'Associazione di amicizia ita-
Io-araba. •>.•;. • '•- :•--• .. 
- D « progetto Algeria ». cosi 

lo ha definito Manca, deve 
far uscire i rapporti tra i due 
paesi da una fase puramente 
commerciale a quella di rap
porti nuovi, non solo economi
ci ma anche politici, basati sul 
riconoscimento di «una pari 
dignità politica » e del rispet
to della loro diversa colloca
zione Intemazionale. Dopo an
ni di quella che eufemistica
mente è stata definita « atten
zione discontinua » per il vi
cino "paese mediterraneo, è 
•tata la grande importanza dei 

rapporti economici che nodo-
stria italiana, privata o stata
le, ha tessuto in Algeria negli 
ultimi dieci anni (e il ruolo 
di grande autorità eoe l'Alge
ria si è conquistata nel mo
vimento dei paesi non allinea
ti) che hanno risvegliato, sia 
pure con ritardo, un nuovo in
teresse politico da parte delle 
autorità governative italiane. 
Il punto di svolta, k» ha ri
cordato Manca, è stato molto 
recente: la visita del presiden
te Pertinì ad Algeri, che ba 
costituito «un grande succes
so politico». 
,- n grande gasdotto sottoma
rino che unirà presto i due 
paesi è il simbolo più eviden
te di questa nuova fase. Ma 
perché questa diventi vera
mente nuova non basta acqui
stare metano, sia pure in gran
di quantità, e vendere prodot
ti industriali e un po' di tec
nologia. "Occorre deborare ba 
detto Manca — che ha anche 
riferito sulla sua visita in 
Algeria ai primi di settem

bre — m «nuovo metodo di 
lavoro» ebe consenta di indi
viduare i punti di possibile in
tegrazione tra i piani di svi
luppo dei due paesi. Una com
missione di esperti italiani la
vorerà, ba riferito Manca, in
sieme agli esperti algerini per 
definire i piògetU che avran
no un carattere globale, dalla 
fase della progettazione fino 
a quella della formazione 
professionale e della commer
cializzazione. Il tutto dovreb
be sfociare in un accordo di 
cooperazione di tipo nuovo tra 
i due paesi. «Ci saranno for
se dei ritardi», ha detto fl 
ministro, per le due dramma
tiche emergerne (il terremo
to di El Asnam e quello delle 
nostre regioni meridionali) che 
hanno colpito 1 due paesi. Ma 
anche queste sono un elemen
to che d può unire nefle po
litiche di ricostruzione. 

n metano ohe giungerà dal
l'Algeria servirà a una politi
ca di programmazione e di ri-
conversione industriale per fl 

Mezsogiorno? L* arrivo del 
metano sari un'altra occasio
ne perduta per il Sud? Queste 
le domande poste nel dibattito 
dal prof. Levrero della CGIL e 
dal compagno Gian Carlo Pa
letta. Non basta più oggi sco
prire la via di Algeri. Bisogna 
che tra i due paesi si stabili
sca un rapporto vivo sia nel 
campo culturale che politico. 
E per farlo, ba detto Pajetta,. 
non bisogna dimenticare die 
anche nella riva Sud del Me
diterraneo ci sono dei soggetti 
politici e culturali, dei prota
gonisti. «Non basta citare 
qualche volta Avicenna • 
Averroè — ha detto Pajetta — 
per fare i conti con la cultu
ra araba: come non basta par
lare di cooperazione politica 
quando poi (come nel caso del 
Medio Oriente o di altri urgen
ti e gravi problemi del Medi
terraneo) d si dimentica al
meno di consultare i nostri vi
cini ». ' - -".;'" < f' • 

Giorgio Migliargli 

ROMA — L'Iran chiede esplicitamente al go
verno italiano — come agli altri governi eu
ropei — di « condannare l'aggressione ira
kena » ed esprime la propria preoccupazio
ne per le conseguenze che il «silenzio» di 
quei governi potrebbe avere sui futuri rap
porti fra i rispettivi paesi e popoli Questo • 
è il succo del colloquio di due ore che si è 
svolto ieri alla Farnesina fra fl ministro de
gli esteri italiano'on. Colombo «.una delega-
sione governativa iraniana, composta dal-
rhojatoleslam Khatami. portavoce della com
missione esteri del Majhs (parlamento), dal 
vice-ministro dell'agricoltura Rafsanjani e 
dall'ambasciatore iraniano a Bonn. Nawab. La -
delegazione, prima di venire a Roma, ha già 
avuto colloqui analoghi a Parigi, Bonn, Lon
dra e Belgrado. ..? 

Si è. trattato dunque di una missione squi
sitamente polìtica, accentrata avi problemi 
generali sollevati dal conflitto «\ nel corso 
della quale » come hanno sottolineato gli 
.stessi esponenti iraniani in una' conferenza 
stampa —' non sono stati toccati problemi: 
spedfid, di carattere economico o comunque 
attinenti al concreto dei rapporti bilaterali. 
«Noi non abbiamo iniziato la guerra — ha 
detto il signor Nawab — e no* Io volevamo. 
La guerra i stata imposta al nostro popolo. 
con fl prefetto di una disputa di confine; ; 
essa ha già causato migliaia di vittime ci-
rML Questa aggressione — ha ' continuato 
Nawab — è un anello,detta catena di ag
gressioni compiuti contto di noi uWwfe» 
détta rivoluzione. Abbiamo detto al ministro 
Colombo che il nostro popolo considera fl 
suenzio dì front* m onesta aggrtssiom coma 
una sua approva/ione' di fatta. Noi deside
riamo lo svinavo di buoni rapporti fra I 

due popoli e perciò abbiamo espresso la no
stra preoccupazione per questo silenzio ». 

Parole, come ai vede, assai chiare. Da 
parte italiana — riferisce la Farnesina — è 
stata confermata la posizione già assunta 
dai nove, che esprime « preoccupazione » per 
il conflitto, appoggia ogni « iniziativa di pa
ce*. sottolinea la necessità di mantenere 
aperte le vie di navigazione, respinge la 
guerra come strumento per risoUae le con. 
traversie fra Stati. Molto meno, evidente* 
mente, di quanto richiesto dai rappresentan
ti iraniani Alla domanda infatti su quale 
sia stato, nel colloquio, l'atteggiamento ita
liano essi hanno risposto: « Speriamo che le 
nostre parole abbiano l'effetto che noi ci 
propongano; quale sia la posizione deWon. 
Colombb. comunque, potete chiederlo a lui 
stesso*. Ma. abbiamo insistito, qua! è stata 
la vostra digressione? «L'incontro è stato 
amichevole*, ha diplomaticamente risposto 
Khatami . ^ ^ 

Non è mancata una domanda sulla que-
. strane «egli ostaggi e sulle conseguenze che 
potrebbe avere la elezione di Reagan. « Per 
noi — ha detto Nawab — non c'è differenza 
fra Reagan e Carter ». E Khatami ha subito 
dopo spiegato: «Che cosa pud fare Reagan 
che non abbia già fatto Carter? Uri. colpo 
di stato, ma i stato già fatto; un attacco 

. mimare, ma anche questo è stato già fatto; 
un massacro di popolo, ed anche quésto i 
stato fatto, nei venerdì nero con Carter e 
sédici anni prima con Kennedg. Ciò che 
conta è che un popolo ha deciso di restar» 
Ubero e indipendente ed i pronto a rwiiHT» 

. « qualsiasi attacco contro la sua jndlpea-
deiua», . 

si. 

massa (oltre che dell'eserci
to polacco) ad una aggres-' 
sione militare, con le com
plicazioni che ne derivereb 
bero per tutto un sistema 
di relazioni internazionali. 

In terzo luogo, la presen
za qui di una foltissima co
munità polacca che ha man
tenuto stretti legami con la 
patria di origine (nell'ultimo 
censimento 5 milioni di cit
tadini americani si sono di
chiarati « polacchi »). Inol
tre l'elezione di un papa po
lacco che è stata vissuta 
da tutti i suoi compatrioti 
d'America come un segno 
di riscatto nazionale. 

Per ' questo complesso ' di 
motivi la dichiarazione uffi
ciale del portavoce di Car
ter era una sorta di «atto 
dovuto». Ma la mossa e il 
successivo intervento addirit
tura del Presidente sono di 
tale portata da dare il via 
a molte ipotesi e da susci
tare interrogativi di. fondo: 
il governo degli Stati Uniti 
crede davvero che si sia 
alla vigilia di un intervento 
armato? E, in questo caso, 
quale sarebbe" la sua rea
zione? : ! 

Dalle risposte fornite so
prattutto dal Dipartimento 
di Stato risultano i seguenti 
elementi. Primo, c'è stata 
una consultazione tra il cam
po democratico e il campo 
repubblicano prima della di
chiarazione della Casa Bian
ca: la Casa Bianca guarda 
con simpatia, ma non in
tende né interferire, né in
coraggiare il movimento sin
dacale polacco; un interven
to militare sovietico avreb
be conseguenze prolungate 
e di durata indefinita. 

Inoltre, dalle domande fat
te ai rappresentanti ufficio

si • della diplomazia - ameri
cana. risulta che il governo 
degli Stati Uniti non dà per 
certo un intervento militare 
sovietico, ma non lo esclude 
affatto. Informazioni raccol. 
te a Washington sulla recen
te mobilitazione di truppe 
sovietiche di riserva, • sulle 
mano.vre militari ; in corso 
nella' RDT. sulla chiusura 
di certe zone della frontiera 
tedesco-polacca, sono consi
derati segnali preoccupanti. 
Però gli specialisti militari 
americani non sono arrivati 
al punto di stabilire un pa
rallelo con i movimenti del
le truppe = "Sovietiche nelle 
settimane che precedettero 
l'invasione dell'Afghanistan. 

I giornalisti di una rete 
televisiva che ha bombarda
to di domande i funzionari' 
del Dipartimento di Stato e 
del Dipartimento della Di
fesa hanno registrato una 
consistente differenza di o-
pinioni. Dal ministero che 
governa la diplomazia è sta
to detto che sarebbe il « tnas-
simo di irresponsabilità » da
re per certa l'invasione. Ma 
subito dopo da funzionari 
del Pentagono questa certez- > 
za è stata espressa. Le fonti 
militari si sono però affret
tate ad aggiungere che gli 
analisti i quali lavorano, per 
mezzo dei computerà, su al
meno cento «fattori logisti
ci » indicativi di una ope
razione bellica alle frontiere 
polacche hanno dato un ri
sultato relativamente ottimi-. 
stico: finora sono scattati sol-. 
tanto 40 dispositivi tra i cen
to che dovrebbero essere mes
si in moto per l'occupazione 
militare della Polonia. 

Aniello Coppola 

L'Europa di fronte alle conseguenze delle crisi e dei conflitti in Medio Oriente Approvato un documento inglese 
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Discusse all'UEO 
distensione e 

sicurezza europèa 
Interventi di Rubbi, Vecchietti e Ber
nini - Occorrono iniziative concrete 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — La sicurezza euro
pea è stata il tema dominante 
della sessione odierna dell'as
semblea della UEO durante 
la quale si è discusso per tut
ta la giornata degli equilibri 
strategici e della situazione 
di tensione che caratterizza 
in questo momento le rela
zioni internazionali e i rap
porti Est-Ovest. - . 

E* in questo contesto che 
l'assemblea ha affrontato le 
«implicazioni politiche per I' 
Europa dell'intervento sovie
tico in Afghanistan* ascoltan
do e votando una raccomanda
zione del laburista inglese 
Hardy che numerosi deputati 
hanno giudicato « negativa » 
e nei confronti della quale 
i comunisti italiani hanno 
espresso il loro dissenso pur 
partendo dalla nota posizione 
di condanna per l'ingresso 
delle truppe sovietiche a Ka
bul. 

in compagno Antonio Rubbi 
motivando questo dissenso, ba 
appunto iniziato ribadendo la 
nostra condanna, ma critican
do tuttavia l'impostazione del 
rapporto Hardy dal quale po
trebbe apparire che «fatto 
ciò che costituisce oggi ten
sione a insicurezza (l'accen
dersi di nuovi focolai di guer
ra. U deterioramento del pro-
eesso distensivo, Tuìterkrre 
spinta agii armamenti e per
fino fl colpo di Stato in Tur
chia) non sia altro che urna 
conseguenza deWmtervento 
sovietico in Afghanistan*. • 

Esame unilaterale 
Rubbi ha invece fatto os

servare che occorre una ana
lisi non unilaterale dell'insie
me deDe cause e che non si 
debbono ignorare le respon
sabilità americane, in parti
colare per l'esclusione del
l'URSS dalla ricerca di solu
zioni globali di base per il 
Medio Oriente, per la manca
ta ratifica del Sah 2 e per • 
decisione di produne « h> 

Pnr Hanoi con asenat wnb' 
ìaterote dette complesse cause 
dell'aggravamento della situa-
tion« mtermzkmaie » dei tuoi 

riflessi sull'Europa non aiuta 
la ricerca e la proposizione 
àt appropriate vie per la so
luzione di questi problemi». 

Rubbi tuttavia non ha man
cato di rilevare in sènso po
sitivo la conclusione cui giun
ge il laburista inglese Hardy 
il quale ammette che «sa
rebbe pericoloso non utUkza-
re, a causa dell'Afghanistan,' 
tutte le circostanze favorevo
li atta costruzione della pace». 
Una conclusione che però è 
contraddetta dalla insistenza 
con cui si fa riferimento alla 
politica delle ritorsioni, alla 
necessità di un maggiore al
lineamento dei governi euro
pei agli USA, e di una con
cezione dei diritti umani deci
samente strumentale. Da un 
lato infatti dimentica il colpo 
di stato in Turchia e dall'al
tro fa apparire chiaramente 
che l'interesse per le trava
gliate vicende della Polonia — 
un interesse ha detto Rabbi 
che è anche nostro — è pura
mente strumentala • propa
gandistico. 

Contributi autonomi 
. «Noi — ha concluso Rabbi 
— riteniamo che spetti ai go
verni europei prendere isizàr 
Ss* per la distensione non in 
contrapposizione agU USA, 
ma partendo dai nostri inte
ressi e per dare un contribu
to autonomo dell'Europa ». 
: Sa questo animo tema han

no insistito a toro vetta i 
pagni Tullio Vecchietti e 
no Bernini ribadendo la ne
cessità di iniziative omuute 
per promuovere tutte le asto
ni tendenti ad arrestar* la 
corsa al riarmo e adottare mi
sure di revisione degli amo-
menti per raggiungere una. si
curezza basata su un equili
brio degli armamenti alitai-. 
lo' più basso possibile. E* in 
onesto quadro, secondo Vec
chietti, che «le coareTsaiio-
oi mfthmmari per un nego
ziato USA-URSS smeli auro-
*msM mmino incoraggiate, co* 
ss atomi- vanno incoraggiate 
m rmttfloo o la rapida rint-
gomaskme del Salt 2*. 

Franco Fabiani 
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Oggi si riunisce il consiglio regionale sordo 

Adesso la DC parla di tecnici 
ma il tentativo è di bloccare 
la giunta laica e di sinistra 

Manovra per impedire la maggioranza PCI-PSI-PSDI-
PSd'A-PRI - Nel pomeriggio elezioni per il presidente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — All'ultimo mo
mento i democristiani hanno 
tirato fuori un falso « asso 
nella manica »: accettano la 
giunta di unità autonomisti
ca, senza alcuna partecipa
zione diretta, ma con i loro 
tecnici. Da una proposta del 
genere, avanzata in extremis, 
si ricava la sensazione netta 
che la DC sarda voglia far 
saltare la giunta di sinistra e 
laica. 

Anche la stampa isolana 
mette in rilievo che la ri
chiesta ultima formulata dal 
partito dello scudocrociato 
non può che avere un carat
tere strumentale, teso appun
to a creare difficoltà ed anzi 
impedire la costituenda mag
gioranza formata da comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici, sardisti e repubbli
cani. 

Le perplessità dei repub
blicani hanno certo provo
cato un arresto nella defini
zione del documento program
matico, che è stato infine 
ratificato dai 5 partiti. 

I tempi N 
stringono 

I tempi stringono: nel po
meriggio dovrà essere eletto 
il nuovo presidente, e subito 
dopo bisognerà fissare la da
ta di convocazione del con
siglio regionale per procedere 
all'approvazione del pro
gramma e alla nomina degli 
assessori. Non rimane altra 
via di uscita. Se si va avanti 
con i tempi lunghi e con le 
manovre aperte o sotterra
nee, in attesa di chissà quale 
evento miracoloso o della 
caduta del veto romano, i 
rischi possono diventare 
mortali per l'autonomia. Tre 
mesi di crisi non hanno fatto 
altro che aggravare i pro
blemi e far precipitare la si
tuazione economica. Se la 
crisi non viene superata, se 
la giunta non si forma con 
assoluta urgenza, c'è il peri

colo di andare incontro allo 
sfascio tot? le. 

In questo momento difficile 
e grave por le istituzioni au
tonomistiche, alla DC viene 
rivolto un pressante richiamo 
diretto a non creare ostacoli 
nella fase finale di formazio
ne della giunta di sinistra. 
Nel documento già sottoscrit
to dalle delegazioni del PCI, 
PSI, PSDI e PSdA viene 
chiarito che il cedimento del
la DC .sarda di fronte al veto 
romano ha impedito la ele
zione della giunta di unità 
autonomistica. E davanti a 
questo ostacolo non rimane 
che dare vita ad un esecutivo 
che non esclude affatto la 
DC, ma prende atto della sua 
autoesclusione. Nel documen
to dei partiti di sinistra si 
esprime soprattutto « viva 
preoccupazione per la dram
matica situazione della Sar
degna, per le difficili condi
zioni economiche e sociali 
che impongono di dare alla 
Regione, dopo tre mesi di 
crisi, un governo autorevole, 
in grado di affrontare pro
blemi e scadenze ormai indi
lazionabili ». 

Il punto di riferimento dei 
partiti di sinistra, nella pros
sima azione di governo, non 
potrà che essere « il progetto 
autonomistico ed il pro
gramma unitario concordato 
all'inizio della crisi anche 
dalla DC ». Nel documento 
infine si prende atto della 
impraticabilità delle altre so
luzioni finora avanzate. Non 
rimane, quindi, che formare, 
senza perdere altro tempo 
prezioso, una giunta di si
nistra e laica capace, nella 
situazione creata dal veto 
romano accettato dalla DC 
sarda, di ricercare il massi
mo di unità possibile. 

Al documento, mancava 
ancora l'approvazione del 
PRI. I l segretario regionale 
repubblicano Nino Ruju, che 
partecipa alle riunioni con i 
partiti di sinistra, sostene
va che le esitazioni del suo 
partito erano dovute non 
ad un atto di sfiducia nella 
maggioranza senza la DC, ma 
al tentativo, da compiere fino 

all'ultimo, di studiare le for
me di « recupero » della DC. 
« Un inserimento della DC — 
sostengono i repubblicani — 
salverebbe lo spirito dell'uni
tà autonomistica e manter
rebbe intatta la prospettiva 
di un accordo organico dopo 
il congresso regionale di quel 
partito ». 

Il nodo 
dell'unità 

L'auspicato « inserimento » 
della DC è venuto a man
care, e non per responsabi
lità degli altri partiti autono
misti, e quindi i repubblicani 
hanno ratificato il documen
to garantendo ai partiti di 
sinistra l'astensione in aula. 

Il problema, in questo mo
mento, è di mantenere ferma 
l'unità della sinistra, e l'azio
ne unitaria — che ha come 
punti di forza il PCI e il PSI 
— si rinsalda, non è vero che 
« l'elezione del presidente del
la giunta è ancora una volta 
sospesa ad un filo ». Secondo 
« La Nuova Sardegna » la ri
serva repubblicana ha crea
to non pochi ostacoli. 
«La conclusione — scri
ve il quotidiano sassarese 
— potrebbe aversi oggi, con 
la giunta di sinistra o con la 
giunta che abbia anche il 
consenso della DC, ma po
trebbero anche emergere 
nuove complicazioni. Sul ruo
lo che la DC tenta di giocare 
all'ultimo momento, infatti, i 
patiti della sinistra potrebbe
ro non avere un comporta
mento univoco. Una eventua
le rottura dell'unità a sinistra 
potrebbe purtroppo riportare 
la crisi in • alto mare ». 

Il e riodo » è proprio qui: 
l'unità a sinistra va difesa 
saldamente, per fare la Giun
ta subito, per dare capacità 

-operativa alla Regione av
viando le leggi della rinascita. 
per portare ad un livello più 
alto l'unità autonomistica e 
la lotta del popolo sardo per 
cambiare davvero. 

g. p. 

Nello DC occordo tra fanfaniani e gaspariani 

Dopo mesi di alchimie arriva 
il centrosinistra in Abruzzo 
La presidenza ad Anna Nenna — Una giunta senza program
ma — Gli alleati hanno avallato l'arroganza dello scudocrociato 

Nostro servizio . 
L'AQUILA — Una penosa vicenda conclusa 
nel modo peggiore quella della formazione 
della giunta abruzzese. Con la più lunga crisi 
della Regione DC. PSI, PSDI e PRI hanno 
eletto presidente Arma Nenna d'Antonio e la 
giunta contro cui ha votato il PCI è cosi 
composta: sei democristiani (Novello, De 
Annuntiis, Mattucci, Bozzi, Merli e Stuard), 
due socialisti (Giannunzio e Pace) che otten
gono anche la vicepresidenza della giunta. 
un repubblicano (Memmo) ed un socialde
mocratico (Sprecacenere). 

Questa coalizione ha una maggioranza di 
26 consiglieri su 40 ma per arrivare a met
terla insieme sono occorsi sei mesi di lun
ghissime trattative e incertezze fino all'ultimo 
minuto. «Tutto l'assillo di questa maggio
ranza — ha detto in un durissimo inter
vento in consiglio il compagno Domenico Ba
sile — è stato quello di riuscire a trovare 
una equilibrata divisione del potere e in tan
to tempo la elaborazione di un programma 
ha avuto ben poco spazio >. 

Talmente poco che adesso si apprestano a 
governare la Regione senza nessun program
ma. Su quello elaborato dal quadripartito la 
DC si era nettamente spaccata in due e la 
rabbiosa reazione della gaspariana signora 
Nerma (che all'accordo con la minoranza fan-
faniana vedeva legata strettamente la pro

pria carica di presidente) ha mobilitato piaz
za del Gesù ed è riuscita a mettere insieme 
un incredibile pateracchio. 

La riconciliazione è avvenuta infatti su uno 
splendido compromesso: il programma criti
cato subirà un « aggiustamento » in base ai 
suggerimenti fanfaniani, è stato detto, ma 
nella realtà ciò che i fanfaniani hanno pro
posto è un \ero e proprio programma orga
nico e completo che se recepito cancelle
rebbe quello elaborato e votato dalla mag
gioranza. % 

Lo sbandierato accordo e politico » sul prò-' 
gramma non c'è stato dunque e gratta grat
ta dietro la pace appena fatta ritrovi la 
vera e unica ragione del dissenso: una ri
partizione degli incarichi nella giunta (tre 
assessori a ciascuna delle due correnti) e 
nel gruppo consiliare (salta Crescenzi e ca
pogruppo al posto suo sarà un fanfaniano) 
per arrivare a questo risultato ci sono vo
luti 172 giorni, una catena di episodi incredi
bili. faide personali e una arroganza senza 
limiti. 

La colpa massima non c'è dubbio è della 
DC ma i suoi alleati, senza esclusione, hanno 
sempre taciuto non hanno mai avuto nulla 
da ridire. Di fatto hanno avallato tutto. Cosi 
si presenta questa giunta regionale guidata 
per la prima volta da una donna. 

Sandro Marinacci 

Soluzione inadeguata alla crisi del Comune _ 

«Maggioranza stentata e risicata» 
per la giunta DC-PSDI di Lucerà 

Un comunicato della segreteria provinciale del PCI — La mancanza di 
un programma organico rende difficile la soluzione dei gravi problemi 

LUCERÀ — La soluzione 
della lunga crisi a l comu
ne di Lucerà, dove si è 
cost i tui ta u n a g iunta DC-
PSDI rappresenta u n ar
r e t r amen to del r appor to 
t r » le forze di s in is t ra e 
democrat iche. Questo è il 
parere che è s t a t o espres
so in un comunica to dal la 
segreteria della federazio
ne provinciale del PCI. 

Una maggioranza — so
st iene la segreteria della 
federazione provinciale del 
PCI — s t e n t a t a e r is icata 
senza un p rogramma or
ganico, rende più difficile 
la soluzione dei gravi pro
blemi di questa c i t t à : dal
l' occupazione all ' edilizia, 
d>11a san i t à alla assisten
za, dalla scuola alla cultu

r a . La g iunta di s inis t ra , 
che aveva avviato u n pro
cesso di r i s anamen to e un 
nuovo metodo di gestione 
della cosa pubblica rispet
to al vecchio e fallito cen
tro-sinistra, è cadu ta non 
per volontà popolare m a 
per u n a azione trasforma
tr ice. ape r t amen te favori
t a dal la DC e non suffi
c ien temente comba t tu t a 
da a l t r i pa r t i t i che han
no dis invol tamente cam
biato maggioranza, per pu
r i calcoli di potere 

Il PCI dall 'opposizione 
cont inuerà la lo t ta cont ro 
il t rasformismo, r icercherà 
convergenze con t u t t e le 
forze democrat iche della 
s inis tra e si collegherà al

l 'ansia di cambiamento e 
di pulizia delia s t r ag rande 
maggioranza dei c i t tadini 
di Lucerà per affrontare 
con la lo t ta e l'opposizio
ne i gravi problemi di que
s to g rande centro in stret
to collegamento con quel
li del Subappennino . 

Per la giunta regionale calabrese 

Un «programma» 
con le poltrone 
al primo posto 

Il centrosinistra gioca alla spartizione degli as
sessorati e delle deleghe - L'opposizione del PCI 

Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — La nuova giunta regionale è da mar-
tedi sera all'attenzione dell'assemblea regionale della Ca
labria che ha aperto il dibattito sul documento politico pro
grammatico presentato dai quattro partiti del centro-sinistra 
ed illustrati in aula dal neo-presidente, il socialista Bruno 
Dominianni. Il PCI, con i suoi consiglieri, ha sottoposto ad 
un vero e proprio fuoco di 

Lutto 
PALERMO — Un gravissimo 
lutto ha colpito la famiglia 
del compagno Giacinto Mi-
litello, segretario confederale 
della C G I L lori, a Palermo, 
si è spento il padre, Giuseppe. 

Al caro Giacinto vanno i 
sensi del più sentito cordo
glio dei comunisti siciliani 
e dell'Unità. 

fila l'esecutivo nascente 
Quella che nasce è una 

Giunta i cui caratteri di ar
retramento grave e pericolo
so rispetto al passato si com
mentano da soli: basta dare 
un'occhiata all'elenco degli 
assessori ma soprattutto alle 
deleghe attribuite a ciascuno 
per rendersi conto della ve
ra e propria operazione spar-
titoria. del giochetto degli 
scorpori di questa o quella 
delega operato dai partiti, dai 
gruppi all'interno vdi ogni par
tito, dai singoli personaggi. 

Un solo esempio per tutti, 
ma significativo: la delega 
alla Forestazione che in Ca
labria, con 23 mila braccianti 
forestali, significa quello che 
significa. Nella precedente le
gislatura la delega era at
tribuita all'assessore al ' Bi
lancio in quanto il furbo 
Puija, assessore all'Agricol
tura, non se l'era sentita. 
Nella nuova giunta la Fore
stazione sarà invece di com
petenza dell'assessorato al 
Lavoro perchè il furbo Puija 
è passato intanto dall'Agri
coltura al Bilancio e all'Agri
coltura è andato Guido La-
ganà, fratello minore della 
dinastia dei Laganà di Locri. 
Ma non è ancora finita: il 
senso dell'operazione compiu
ta, che è al di fuori di ogni 
logica politica o programma
to la , lo si ha se si pensa 
che la delega alla Foresta
zione non è accoppiata, come 
logica vorrebbe, a quella sul
l'assetto del territorio e la 
difesa del suolo che sono an
dati invece all'assessorato al
l'Urbanistica retto dal repub
blicano Araniti. E la delega, 
addirittura, per lo sviluppo 
delle zone interne se l'è pre
sa il furbo Puija e non è 
associata a quella della Fore
stazione. 

Ma il nuovo centro-sinistra 
non si caratterizza solo per 
questo: il programma depo
sitato dai quattro partiti è 
infatti tutto... un programma! 
Dal precedente documento, e-
Jaborato nei venti giorni di 
presenza comunista, sono in 
pratica spariti i rilievi più 
significativi. 

Per ciò che riguarda l'in
tervento - straordinario e la 
CASMEZ, non c'è nessun im
pegno per lo scioglimento e 
la creazione di un'agenzia ma 
solo un auspicio per una rin
novata capacità programma-
toria e decisionale della Cas
sa stessa; si rimette poi in 
discussione addirittura la leg
ge di riforma dell'Ente di 
sviluppo agricolo della quale 
i quattro partiti richiedono 
una modifica. Per quanto ri
guarda il capitolo del rap
porto col governo centrale si 
mantiene nella sostanza, una 
logica di subalternità mentre 
si ignorano completamente le 
questioni legate al dopo ter
remoto e non c'è il minimo 
sforzo di intendere la pro
fondità dei problemi che si 
creano in tutto il Mezzogior
no e in tut to il Paese dalla 
ricostruzione dei centri col
piti dal sisma. 
' Insomma tutto fuorché 
« impegno coerente e pro
grammato delle risorse». co> 
me scrivono DC, PSI. PSDI 
e PRI nel preambolo che pre
cede il documento program
matico. Qui siamo viceversa 
in presenza di un - governo 
arretrato, come formula po
litica e come contenuti, di 
una soluzione vecchia e cat
tiva di fronte alla quale — 
come hanno ribadito i com
pagni intervenuti nel dibat
tito — l'opposizione comuni
sta sarà netta ed inflessibile 

Nel dibattito in aula sono 
intervenuti molti compagni 
(Rossi, Alessio. Tarsitano, Li-
gotti). « Non si chiude — ha 
detto in particolare nel suo 
intervento il compagno Tom
maso Rossi — un periodo. 
perchè non si chiude affatto 
la crisi politica della Cala
bria. Quella che si è messa 
in piedi è una operazione di 
basso impero e per arrivarci 
non occorrevano certo i sei 
mesi passati dal giorno delle 
elezioni ». Il giudizio nostro 
— ha detto ancora Rossi — 
è che ci si trova di fronte 
ad un arretramento. Su ciò 
il consigliere comunista ha 
richiamato la responsabilità 
della DC calabrese, il cui 
gruppo dirìgente è rimasto 
prigioniero della vecchia lo
gica di potere, ma anche del 
PSI. 

Sulla posizione socialista, 
ha detto Rossi, bisogna rile
vare limiti ed errori: in Ca
labria si è assistito allo scon
tro fra due centralità ed il 
problema vero è che invece 
si è offuscata, per questa 
via, la vera centralità che 
è il rinnovamento della Ca
labria. Non si risolvono — 
ha detto ancora Rossi — 1 
problemi della Calabria con 
un presidente: è anzi una 
illusione che basti un presi
dente per spezzare il sistema 
di potere della DC. A que
sta giunta — ha concluso 
Rossi — il PCI farà un'op
posizione ferma e netta, giu
dicando dai fatti, ma operan
do per creare le condizioni 
che questa giunta cada e ven
ga sostituita da un governo 
di cambiamento e di rinno
vamento che veda nella pre
senza del PCI uno dei punti 
essenziali di garanzia. 

L'impegno 
dell'ARS a 

organizzare un 
convegno sugli 
handicappati 

PALERMO — Un convegno 
sui problemi degli handicap
pati sarà organizzato entro 
febbraio dalla Presidenza del
l'Assemblea regionale sici
liana. La proposta, venuta 
dal . « Comitato siciliano di 
coordinamento delle associa
zioni di portatori di handi
cap » è stata accolta l'altra 
sera dal presidente dell'ARS, 
compagno Michel-angelo Rus
so, nel corso di un incentro 
con il Comitato. Le associa
zioni del settore hanno insi
stito in particolare sulla ur-
slativo dell'Assemblea, che 
genza di un intenrvento legl-
consenta alle strutture pub
bliche di affrontare e risol
vere i drammatici problemi 
degli handicappati e delle 
loro famiglie, l'assistenza, il 
diritto allo studio, l'inseri
mento nel mondo del lavoro. 

Il convegno avrà," così, il 
carattere di una verifica pre-
legislativa sulla base anche 
delle proposte già avanzate 
da alcuni gruppi parlamenta
ri. Russo ha convenuto sulla 
necessità di approvare con 
urgenza una legge specifica a 
sostegno degli handicappati, 
nel quadro della riforma sa
nitaria e dell'assistenza. 

Il presidente dell'ARS sot
toporrà così ai presidenti dei 

- gruppi parlamentari ed al 
presidente della Commissio
ne Sanità il problema di av
viare l'iter legislativo del 
provvedimento. 

Riprende consistenza l'ipotesi di un .attentato terroristico 

A Bologna l'inchiesta sul DC-9 
caduto nel mare di Ustica ? 

Dagli esami compiuti da esperti americani emergono due possibilità: o l'aereo si è scontrato in volo 
oppure lo scoppio avvenne a causa di una bomba — La «strana» telefonata dei NAR 

Dal corrispondente 
NUORO — Centinaia di 
persone accatastate per 
giorni interi, con pacchi, 
valigie e bagagli In quel
la specie di bunker che è 
l'aeroporto di Cagliari El-
mas: uno spettacolo che 
tutti in Sardegna hanno 
potuto vedere anche at
traverso i servizi televisi
vi della rete pubblica e 
delle reti private. Una si
tuazione insopportabile: a 
Elmas non c'è niente, l'ae
rostazione a malapena ha 
un bar e un punto ristoro, 
qualche panca, un'edicola 
e basta. Impossibile tra
scorrervi giornate intere 
d'attesa di un aereo che 
poi assurdamente « non 
parte»: è successo questo 
per l'ennesima volta pro
prio a partire da domeni
ca scorsa quando dalle 
15,30 il solito cortese e 
stereotipato comunicato 
annunciava che tutti i 
voli per il continente e 
per gli altri aeroporti del
l'isola erano temporanea
mente sospesi. La sospen
sione temporanea si è pro
tratta per ventiquattro. 
interminabili ore. cori la 
gente buttata nella cosid
detta hall ed è certo che 
l'aeroporto resterà fermo 
'ancora per due giorni. 

Che cosa era accaduto 
di nuovo, o meglio, di vec
chio e ripetuto all'infinito 
da dieci anni a questa par
te come ha denunciato in 
una interrogazione al mi
nistro dei Trasporti il 
compagno Mario Pani, vice 
presidente della Commis
sione parlamentare Tra
sporti? Era «saltato», tan
to per cambiare, l'ILS, i l . 
sistema per la giuda del-' 

Niente voli da domenica prossima 

Non si parte da Elmas 
Di nuovo guasti gli 

strumenti di sicurezza 
L'aeroporto resterà chiuso per al
tri due giorni - Interrogazione PCI 

l'atterraggio strumentale. 
E' bastata un po' di piog
gia per far saltare il 
sistema indispensabile per 
garantire la sicurezza di 
una fase delicatissima co
me quella dell'atterraggio. 
un'operazione che non si 
verificò mai, purtroppo, 
in quella notte disgrazia
ta del 14 settembre *79, 
quando un velivolo andò a 
schiantarsi sulle montagne 
di Capoterra uccidendo de
cine di persone. 

Ciò che è accaduto do
menica e giovedì .all'aero
porto di Elmas non è una 
imprevedibile - fatalità: 1' 
apparecchiatura Ils in do
tazione è in realtà un re
siduato vecchio ' e ' inade
guato proveniente niente 
meno che da Ciampino, che 
fu irrimediabilmente dan
neggiato, pare, da una ru
spa proprio durante i lavori 
per il suo allestimento! 
Ma non è l'unica pecca 
dell'aerostazione più im
portante ' dell'isola. • quella 
che dovrebbe garantire il 
grosso dei trasporti aerei 
da e per la Sardegna sia 
per le persone che per le 
merci: «Ogni tanto non 

' funzionano anche le altre 
apparecchiature di sicu
rezza quali il NAB. il ra
diofaro unidirezionale che 
dovrebbe consentire la gui
da dell'aereo mobile verso 
la pista di .atterraggio». 
Come ha denunciato il 
compagno Pani. « In una 
parola è tut ta la stru
mentazione per l'assisten

za durante 11 volo e du
rante l'atterraggio ad El
mas ad essere vecchia e 
imperfetta, suscettibile di 
facili e frequenti avarie. 
quindi di assai scarsa affi
dabilità ». 

Ma là cosa grave non è 
soltanto questa, come il 
gravissimo disagio soffer
to. specie in periodi in
grati come questo, dei 
viaggiatori. Il tragico è 
che sono almeno dieci an
ni che vengono regolar
mente denunciate queste 
cose, denuncie diventate 
ancora più stressanti do
po il tragico incidente del
l'anno - passato. 

Che cosa è stato fatto 
dopo tutto ciò? Niente, as
solutamente niente come 
hanno denunciato i par
lamentari comunisti nell' 
ennesima interrogazione al 
ministro. Eppure le pro
messe si sono sprecate, 
specie negli ultimi, tempi, 
soprattutto per l'ammoder
namento degli impianti nel 
loro complesso, visto che, 
tra l'altro ogni tanto spro
fondano le piste di atter
raggio come è accaduto 
anche in novembre e vi
sto che l'aerostazione di 
Elmas è priva anche del 
minimo* indispensabile. 
Promesse vuote e finì a 
se stesse come per ogni 
cosa che riguarda il siste
ma complessivo dei tra
sporti da e^per la Sarde
gna. 

Carmina Conte 

Iniziative di lotta sui gravi problemi dell'occupazione 

In Calabria dieci leggi per i giovani 
ma tutte aspettano di essere applicate 

La manifestazione regionale rinviata dopo il terremoto al Sud — Alla Comunità montana « Ver
sante dello Stretto » non percepiscono lo stipendio da luglio — Le proposte dei corsisti della Formez 

f.v. 

Nostro servizio 
REGGIO CALABRIA — No
nostante" il fallimento della 
legge 285 e le gravi delusioni 
suuite, i giovani calabresi 
non si arrendono e continua
no a battersi per l'occupazio
ne facendo registrare, in tut
ta la regione, una ripresa 
dell'iniziativa e della lotta. 

I 3200 corsisti Formez sol
lecitano precisi impegni della 
Regione Calabria affinchè, 
attraverso il concorso da fare 
alla fine del corso di forma
zione e lavoro, non ve^ga 
tradita o derogata la sostanza 
della legge regionale sul pre
cariato. Chiedono una diversa 
organizzazione dei corsi che, 
tenendo conto della categoria 
di assunzione di ognuno, ga
rantisca una maggiore quali
ficazione professionale, una 
loro utilizzazione da parte 
degli enti locali e delle Co
munità montane nelle quattro 
giornate in cui non frequen
tano i corsi. 

Gravissima è poi la situa
zione dei giovani assunti nel 
1978 ed assegnati alla Comun
ità montana < versante dello 
Stretto > che non hanno an
cora potuto firmare i con
tratti e non percepiscono. 
perciò, la retribuzione sin dal 
mese di luglio scorso per 
responsabilità soprattutto 
della Regione 

I giovani della 283 ed i 
corsisti Formez sono oggi 
impegnati nella lotta per ot-
ter.ere, in tempi brevi, uno 
sbocco occupazionale, rifiu
tando la logica dell'assistenza 
e del precariato a vita. In 
sostanza, si tratta di dare 
pratica ed - immediata ' attua
zione, superando qualsiasi 
ostacolo, alle dieci leggi di 
delega per l'occupazione gio
vanile approvata dal Consi
glio regionale il 23 aprile 
scorso sotto la vigile e 

A convegno 
gli insegnanti 

comunisti 
calabresi 

CATANZARO — Si svolge 
oggi pomeriggio, con inizio 
alle ore 16, nei saloni del Gu
glielmo Hotel di Catanzaro 
un attivo regionale degli in
segnanti comunisti. La rela
zione sarà svolta dal compa
gno Gaetano Lamanna. le 
conclusioni saranno svolte 
dal segretario regionale del 
PCI, il compagno Fabio Mus
si. All'ordine del giorno del
l'assemblea ì complessi pro
blemi della scuola che in una 
regione come la Calabria non 
deve rimanére fuori da uri 
processo reale di cambia
mento. 

costante pressione dei giova
ni. delle organizzazioni sinda
cali unitarie e del Partito 
comunista italiano. 
'•' Non è più tempo di rinvìi: 

le inadempienze ed i ritardi 
acc.mulati dal governo e dal
la giunta regionale in tutti 
questi anni pesano gravemen
te sui giovani e generano un 
clima di malessere e di sfi
ducia. Per questo, ormai, non 
ci soi.o più alibi per nessuno. 

Sui problemi dell'occupa
zione giovanile si misurerà la 
volontà delle forze politiche 
regionali di - affrontare. ~ fi
nalmente. la grave crisi della 
Calabria, in particolare quel
la occupazionale. Nei quattro 
giorni di occupazione da par
te dei giovani dei corsi For
mez e della 283 della sede 
della Comunità montana 
e Versante dello Stretto >. è 
emersa chiaramente una rin-
r.ovata volontà di lotta che 
troverà un significativo mo
mento in una giornata di lot
ta regionale sui problemi del
l'occupazione giovanile, già 
proclamata dai corsisti 285 e 
Formez e dalla Federazione 
unitaria CGIL. CISL. UIL e. 
rinviata ad altra data, dopo 
il disastroso terremoto che 
ha colpito la Campania « la 
Lucania. v -

Michelangelo Tripodi 

Lo sciopero regionale del settore indetto dalla CGIL-CISL-UIL 

Giovedì ferme le industrie in Sicilia 
I sindacati hanno preso atto dello slancio dei lavoratori siciliani verso le popolazioni terremotate 

PALERMO — La segreteria regionale si
ciliana CGIL CISL UIL ha fissato per il 
prossimo 11 dicembre la data dello scio
pero generale dell'industria in Sicilia, già 
programmato per il 25 novembre scorso 
e rinviato in segno di lutto e di solida
rietà con le popolazioni colpite dal ter
remoto. - • - v 

I sindacati, in una riunione congiunta, 
hanno preso atto con soddisfazione dello 
slancio con cui i lavoratori siciliani han
no risposto all'appello delle organizza

zioni sindacali per una mobilitazione 
straordinaria a sostegno delle popolazio
ni lucane e campane, e II terremoto — 
si afferma in una nota — ha messo in 
evidenza le storiche debolezze struttura
li del Meridiane ed ha posto con forza 
al padronato pubblico e privato, alle isti
tuzioni e a tutto il paese, il tema dello 
sviluppo equilibrato e produttivo delle 
regioni meridional i>. ' - - ' «,.,;-

Tale azione in Sicilia ' si traduce in 
una scric di iniziative e di lotta che han

no trovato i loro punti culminanti proprio 
nella piattaforma dello sciopero generale 
dell'industria. E le conseguenze"della ca
tastrofe — affermano i sindacati — han
no rafforzato ulteriormente le scelte per 
la politica industriale in Sicilia, che sono 
al centro dello sciopero, che ha lo sco
po di fare in modo che nella regione si 
realizzi uno sviluppo industriale diffuso 
ed equilibrato, premessa indispensabile. 
questa, secondo i sindacati, per un de
collo complessivo delle strutture econo
miche, sociali e civili. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — L'inchiesta sul 
disastro del DC 9 Itavia (80 
morti), precipitato, dopo il 
decollo dall'aeroporto di Bo- ' 
logna, nel mare tra Ustica 
e Ponza la sera del 27 giu
gno scorso, potrebbe arriva
re alla magistratura bologne
se dopo le notizie apparse 
ieri in merito agli esami com
piuti da esperti americani sul
le registrazioni radar e sul 
frammento metallico trovato 
nel corpo di una vittima. Ta
li esami — ricordiamolo — 
lascerebbero campo a due so
le ipotesi: o l'aereo si è scon
trato in volo con un missile 
o un meteorite, oppure lo 
scoppio avvenne a causa di 
una bomba. 

E' quest'ultima ipotesi, 
dunque, che interessa i ma
gistrati bolognesi, i quali han
no sempre tenuto in buona 
evidenza la possibilità che 
l'incidente non fosse altro che 
un attentato. A parte le ri
sultanze dei periti, che forse 
potranno . essere più precisi 
entro breve tempo, a suffra
gio delripotesi-attentato esi
stono altri due elementi. Il 
primo: subito dopo il disa
stro, la direzione dell'Itavia 
(e il motivo non è mai stato 
spiegato) parlò di - « possibi
lità di attentato », versione 
che fu smentita dopo poche 
ore su esplicito intervento del 
ministero dei Trasporti: ma 
sia il comunicato iniziale, sia 
la smentita non aggiungevano 
elementi tali da offrire un 
preciso quadro di riferimento 

Il secondo: poche ore dopo 
il disastro, una voce anoni
ma rivendicò telefonicamente 
l'accaduto a un attentato del 
Nar. Per la precisione il tele
fonista affermò che > sull'ae
reo dell'Itavia viaggiava, con 
una valigia piena di esplosi
vo, il neofascista Marco Af
faticato. il quale aveva l'in
carico di recarsi in Sicilia 
per fare alcuni attentati. 

Fu lo stesso Affatigato. il 
giorno successivo, a smentirà 
la telefonata: facendosi vivo 
con sua madre, il giovane 
neofascista disse di essere in 
buona salute sulla Costa Az
zurra. 

Ma perché quella telefonata 
e quel nome? Sul momento 
l'interrogativo si chiuse senza 
altri dubbi. I dubbi, invece, 
riaffiorarono — quanto mai 
attuali — subito dopo la stra
ge della stazione di Bologna, 
quando ancora una volta, ri
comparve il nome di Affati
gato: anzi, fu questo il solo 
nome che fu fatto nel corso 
delle prime indagini. Per qua
le ragione? Era, forse. Affati
gato un «uomo per tutte le 
stragi »?vChi aveva telefonato 
facendo il suo nome dopo il 
disastro sapeva forse che que
sto non era dovuto a inci
dente ma a un attentato? Op
pure credeva che il disastro 
« incidentale K fosse la strage 
in programma * per Bologna? 
Due cose erano certe: chi a-
veva fatto quella telefonata 
non apparteneva al gruppo 
ristretto che stava organiz
zando la strage di Bologna 
(altrimenti non sarebbe nato 
l'equivoco); e che, comunque. 
altre persone — oltre agli 
attentatori — sapevano che 
si stava - programmando un 
massacro. 

Ora le notizia provenienti 
da fonte americana ridanno 
valore Alla prima ipotesi del
l'attentato anche per quanto 
riguarda il disastro aereo, av
venuto quattro giorni dopo 
l'eliminazione a Roma del 
giudice Mario Amato: ed è 
chiaro, quindi, che se tale 
ipotesi corrispondesse alla 
realtà, l'inchiesta andrebbe di 
diritto ai giudici bolognesi, i 
quali oggi tuttavia lamentano 
che, nonostante le loro pres
santi richieste, sul disastro 
aereo del 27 giugno non sono 
mai giunte loro notizie di in
dagini 

9- p- *• 

COMUNE 
DI POPOLI 

PROVINCIA DI PESCARA 

Avviso di gara 
IL COMUNE DI POPOLI 
(PE) deve appaltare eoa 
finanziamento proprio, me
diante licitazione privata 
da esperirsi con le moda
lità previste dell'art. 1 
lett. a) della legge 2-2-1973 
n. 14 a ribasso libero, i 
seguenti lavori: 

— COSTRUZIONE 4. LOT
TO LOCULI E NIC
CHIE CIMITERIALI 

— IMPORTO A BASE 
D'ASTA L. 144.M4.t4t. 

Le IMPRESE interessate 
potranno far pervenire ne
gli Uffici Comunali le ri
chieste di imito alla gara 
entro 10 gg. dalla data di 
pubblicazione del presen
te avviso. 

La richiesta di invito 
non vincola l'Amministra
zione. 

Popoli, 13 ott. 1980. 

IL SINDACO 
don. Ciampa F. P««l« 

http://144.M4.t4t
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E ancora una volta 
hanno scoperto i giovani 

U lavoro delle nuove generazioni assieme (o al posto) dei soccorsi ufficiali 
H ruolo svolto dalla FGCI — L'obiettivo della ripresa dei rapporti umani 

POTENZA — Sono arrivati dai luoghi più disparati. Giovani, tanti giovani, con le loro Idee, le loro identità, uniti nello 
sforzo generoso di portare aiuto alle popolazioni sconvolte dal terribile sisma di dieci giorni fa. A Potenza, in città e 
nella provincia, sono più di mille i volontari. Ma sono giovani anche i militari di leva, costretti a lavorare in condizioni 
talora disperate per le inettitudini delle autorità di governo. E poi ci sono i giovani lucani, è da loro che viene lo stimolo 
a ricostruire la vita in questa terra, costretta da sempre ad una esistenza precaria e miserabile. Qualcuno, ancora una 
volta ha «scoperto» i giovani, ha visto come nei momenti drammatici della vita nazionale sanno fare la loro parte, con 

tanto coraggio e ancne con 

Dal nostro corrispondente 
NUOrlO — Avranno una casa 
e ancne un po' di terra da 
lavorare per tirare avanti 
almeno qualche mese: sono 
nove persone in tutto, fra a-
dulti e bambini, e rappresen
tano il primo gruppo di due 
nuclei familiari « terremota
ti » giunti a Nuoro domenica 
30 novembre. A Borgotrecase, 
un paese dichiarato ufficial
mente terremotato, - in pro
vincia di Napoli, hanno la
sciato mariti e padri a si
stemare le ultime cose prima 
di abbandonare la casa irri
mediabilmente lesionata dal 
disastro di domenica 23. 

Anna, Maria, • Carmela E-
sposito, 29. 27 e 25 anni. No-
cerino Claudia, 61 anni, la lo-

*ro madre. Margherita, Clau
dia, Virgilia, Vincenzo e Gae
tano Cozzolino, 13. 11. 10, 7 e 
sei. anni, Marianna Apiceila 
di appena 3 anni, tutti nipo
tini: per adesso, in attesa che 
la casa ad Oliena, offerta da 
Giuseppe Palimodde, sia 
pronta, sono tutti ' ospiti di 
un'altra figlia della signora 
Claudia.. Virginia Esposito. 
infermiera all'ospedale civile 
di Nuoro. 

Ma è l'urica famiglia che 
abbia accettato ospitalità qui 

Accolti a Nuoro 
nove terremotati 

Ospitati momentaneamente da una fa
miglia - Avranno una casa ad Oliena 

in provincia di Nuoro, una 
zona forse, troppo, lontana e 
difficile da raggiungere per le 
popolazioni colpite dal ter
remoto, nonostante le offerte 
di questo tipo si contino a 
decine. E' una conferma ul
teriore del rifiuto pressoché 
generale della gente ad andar 
via, ad abbandonare la pro
pria terra sconvolta. E* anche 
per questa consapevolezza 
che a Nuoro, la provincia e i 
comuni, organizzati in otto 
comitati per gli aiuti ai ter
remotati. si stanno orientan
do verso un tipo di sostegno 
che si sviluppi anche nel 
tempo e che serva davvero 
ad aiutare le popolazioni col
pite a ricostruire case, fab
briche. scuole, lavoro. 

«Non si tratta soltanto di 
raccogliere qualche coperta o 
qualche capo di vestiario in 
più: i 2 comurJ del Frigen-
to, gemellati con noi. devono 
essere concretamente aiutati 

non solo adesso, ma nei 
prossimi mesi, ad essére fisi
camente ricostituiti per poter 
ricominciare a vivere», così 
ha dichiarato il compagno 
Mario Cheri, presidente del
l'amministrazione provinciale 
dì Nuoro che ha preso l'ini
ziativa di coordinare tutti gli 
interventi della provincia di 
Nuoro perchè gli aiuti non 
vingano sprecati e siano ut
ilizzati nella maniera più effi
cace. -

Per questo, dopo il consi
glio provinciale straordinario 
di ieri l'altro, da domani si 
terranno sei riunioni straor
dinarie della comunità mon
tane e dei comuni in tutto il 
territorio provinciale, anche 
per avere un quadro comple
to di tutta l'opera di solida
rietà che. qui come altrove. 
si è sviluppata in questi 
giorni. 
. -, •• "' . eco. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Accolto con un 
grande successo di pubblico, 
il balletto < La Perì », con in
terprete principale Carla 
Fracci, sarà rappresenta
to stasera all'Auditorium di 
Cagliari (quinta replica) a 
totale beneficio dei terremo
tati. 

La decisione è stata assun
ta in seguito ad un invito 
dell'Ente lirico che organizza 
la stagione di balletto e ope

ristica cagliaritana. Gli ar
tisti hanno immediatroente 
aderito alla proposta, rinun
ciando al loro cachet. L'in
casso confluirà nella sotto
scrizione aperta, con ottimi 
risultati, dal quotidiano « L'U-

Carla Fracci 
balla per il Sud 

L'intero incasso sarà devoluto ai ter
remotati - n balletto stasera a Cagliari 

della Campania e della Basi
licata. Non sono queste pe
raltro le uniche iniziative per 
le zone terremotate assunte 
dal mondo artistico isolano. 
Promossa dalla Federazione 
italia:.a degli artisti e dalla 
FINLAV-CGIL, continua con 
buoni risultati anche la rac
colta delle opere da parte di 
centinaia di artisti sardi. Il 
ricavato delle vendite viene 

nione Sarda» a favore delle devoluto alle popolazioni ter-
popolaziòni delle zone disa
strate dal sisma. Finora sono 
stati sottoscritti già seicento 
mfliori di lire. 

Intanto anche i lavoratori 
dell'Ente lirico hanno aperto 
una sottoscrizione a favore 

remota te. 
Centri di raccolta sono sta

ti istituti nelle sedi della 
CGIL e della CTSL di Caglia
ri, Sassari. Carbonia. Iglesias. 
Nuoro. Tortoli, Oristano. Ol
bia e Ozieri. Ad Alghero ieri 

si è svolta una manifestazio
ne folkloristica. con incasso 
devoluto ai terremotati. L'ini
ziativa. dello « Studio Alghero 
99». sarà ripetuta giovedì 
prossimo. 

Intanto il grande slancio di 
solidarietà nei confronti delle 
popolazioni colpite dal ter
remoto continua a coinvolge
re _i lavoratori, e i giovani 
dell'Isola. Pressoché ogni 
giorno partono alla volta di 
Napoli squadre di soccorrito
ri e di volontari. Alle caro
vane dì volontari partiti dalla 
Sardegna. la SARAS ha offer
to duemila litri di carburan
te, per rendere più agevole 
l'opera di soccorso. 

TARANTO — Dalla fase dei 
primi soccorsi a quella del 
gemellaggio e della successi
va ricostruzione dei comuni 
colpiti dal sisma. Questo il 
motivo di fondo della visita 
che una delegazione del Co
mune di Taranto, guidata dal 
sinaaco e composta da diver
si assessori e dai rappresen
tanti della minoranza consi
liare. ha effettuato l'altro 
giorno nel Potentino, e preci
samente a Montemurro, Mar-
sico Nuovo, Brienza e Vietri 
eS Potenza. 

•ftm si è ancora in grado 
si sapere verso quale comu-

A Taranto si pensa 
a come ricostruire 
In delegazione nei centri del Poten
tino il sindaco, assessori e consiglieri 

, ne cadrà la scelta del gemel-
! leggio, anche se si parla in

sistentemente di Montemurro, 
le cui abitazioni sono per il 
90% inutilizzabili e da rico
struire in altra zona. 

Il sindaco Cannata ha co
munque tenuto a precisare 
che Taranto continuerà a da
re il proprio sostegno a que

sti centri colpiti. Nel frattem
po si cercherà di dar vita ad 
un intervento U più qualifica
to possibile, e per questo è 
stato chiesto il sostegno di tut
te te fané politiche, sodali 
ed economiche di Taranto per 
non lasciare ralla di intenta
to e non far trascorrere tem
po inutilmente. 

tanta umiltà 
Sono giunti nei luoghi più 

impervi prima dei- soccorsi 
ufficiali, quando ancora le 
autorità di governo non ave
vano coscienza dell'immane 
catastrofe. I gióvani comuni
sti accorsi nei comuni del 
Potentino sono più di 200. in 
41 sono venuti da Bologna. 
In 10 da Lecce. In 20 da Pe
scara. 20 anche da Lamezia 
Terme. 15 sono accorsi da 
Bari, ma l'elenco potrebbe 
continuare. --. 

Accanto al giovani della 
FGCI ci sono ragazzi di altri 
gruppi politici, delle organiz
zazioni cattoliche - e molti 
senzatetto.". Da Modena * è 
giunta a Bàràggiano una in
tera classe di una scuola supe
riore. Hanno capito che era! 
necessaria la presenza di tut
ti e si sono aggregati alla co
lonna della Regione Emilia 
Romagna. « Vogliamo portare 
in questi luoghi la volontà di 
ricominciare a vivere», dice 
uno di loro. Nei comuni giova
ni volontari e i residenti stan
no mettendo In piedi comjta-. 
ti giovanili per la ricostruzio
ne. Sono già in funzione a 
Potenza, a Tito, a Bella, a 
Rionero e a Muro Lucano. - : 

Nel capoluogo alcuni si so-
no messi a disposizione deli' ; 
esercito nel centro di raccol- ' 
ta del Centralvalli. Scaricano 
i camion dei soccorsi che 
giungono a Potenza, cataloga
no la roba e provvedono ad 
immagazzinarla. Sempre a -
Potenza, nel quartiere di Ver-
deruolo. hanno classificato le 
case secondo il loro grado di 
agibilità, il Comune ancora 
non ci era arrivato. Hanno 
riattivato la vita sociale costi
tuendo un comitato-di quar
tiere al rione Lucania, con se
de nella chiesa di S. Giusep
pe. I giovani del Club Alpino 
di Pescara sono arrivati a S. 
Angelo Le Fratte, prima dell* 
esercito, vi hanno piazzato le 
tende, hanno distribuito 1 vi
veri di cui disponevano. A-
desso stanno svolgendo il cen
simento dei capi di bestiame 
sparsi nei casolari. 

A Muro Lucano i giovani co
munisti, insieme a quelli del
la «Caritas» e agli scout del
la AGESCI hanno costruito 
un campo-comune. Sono più 
di 80. Un altro campo comu,-
ne di giovani è stato installa
to a Rionero, tra di loro alcu
ni geologi del MLS che stan
no censendo le costruzioni pe
ricolanti. « La ripresa dei rap
porti umani e della vita so
ciale — dice il seeretario re
gionale della FGCI lucana, 
Giovani Nughes — è l'obiet
tivo che. in questa fase, ci 
ripmmettiamo di raggiungere. 

«E* necessario che la vita 
ricominci. Dovranno essere i 
giovani lucani gli artefici del
la rinascita. Senza il loro con
tributo niente di duraturo 
potrà essere costruito. H futu
ra insomma, pesa soprattutto 
sulle loro spalle». L<* FOCI 
lucana sta preparando tutta 
una serie di proposte opera* 
tive che awiino la fase ri-
costruttiva: è necessario re
perire al più presto i lccall, 
prefabbricati, per continuare 
l'anno scolastico; impiegare 
tutti I giovani dei comuni 
terremotati neU'ooera'dl co
struzione: orjnnizwe *1 vo
lontariato con organicità. 

A Questo proposito la FGCI 
lucana ha annunciato la pub
blicazione di un e dossier*. 
Nel lavoro saranno indicati 
I colpevoli ritardi (torernativl, 
citando paesi e contrade dove 
nessun soccorso nel primi 
giorni dopo il sisma è giunto. 
Saranno elencati, con nome 
e cotmome. tutti i c*sl di 
clientelismo, di accaparra
mento e di sciacfluaffcto. « Sa
rà uno strumento di denun
cia e di prooosti — d'ee Gui
do Marsheri. d*n* direzione 
nazionale della FGCI — con 
esso vogliamo a\Tiare una 
grande camnetna >1i lotta con 
la gente e i gtovanl tn parti
colare. per costruire una nuo
va società in Lucania ». 

Antonio Praiti 

I ritardi de 
gravano 
anche 

sui centri 
deiNebrodi 

a 2 anni 
dal sisma 

PATTI (Messina) — Dopo due anni non si è chiuso ancora 
il capitolo del terremoto che colpì nell'aprile del 1978 le popo
lazioni del Messinese. Alcuni risultati positivi (il 42 per cento 
delle istruttorie per le concessioni edilizie richieste per la 
ricostruzione è stato erogato), ma anche le gravi inadem
pienze della DC, al governo di molti dei Comuni interessati 
e della Regione, costituiscono il bilancio tracciato da un con
vegno organizzato dal PCI a Patti. • , -•. 

I comunisti si presentavano con le carte pienamente in 
regola: nei Comuni dove sono in maggioranza lo stato della 
ricostruzione è più avanzato. L'amministrazione comunale di 
S. Angelo di Brolo, un piccolo comune sui Nebrodi, retto da 
un monocolore comunista, ha per esempio completato tutto 

; l'iter dei provvedimenti, previsti dalla legge regionale con cui 
si regolò l'afflusso dei cento miliardi stanziati dallo Stato 
a favore dei 70 Comuni colpiti dal sisma. Tutti i terremotati 
hanno qui già in mano le « concessioni edilizie ». La maggior 
parte delle abitazioni è stata ricostruita. 

Nel corso del dibattito, cui hanno partecipato anche nu 
merosi esponenti di altre forze politiche, alcune denunce: il 
governo della regione non ha ancora attribuito al Comuni 

i qualcosa come "venti miliardi, in aperta violazione della 
. legge. E ci sono stati alcuni casi evidenti di discriminazione. 

•i-A Raccula, un altro centro dei Nebrodi, che ha avuto danni 
: per tre miliardi, sono stati assegnati appena 600 milioni. La 

Regione, infine, non ha messo a disposizione delle commis
sioni comunali i propri tecnici per gli accertamenti. 

Le proposte del convegno riguardano: un nuovo stanzia
mento, di almeno altri cinque miliardi, che si rendono neces
sari per effetto della lievitazióne dei prezzi; Una revisióne 
della legge regionale, in modo da includere nelle case da 
ricostruire anche quelle degli emigrati, dei lavoratori agri
coli, degli usufruttuari e affittuari; l'utilizzazione, da parte 
dei Comuni, degli interessi maturati sulle somme stanziate 
e non ancora spese. 

Richieste, queste, che i rappresentanti di tutte le forze 
politiche si sono dichiarati d'accòrdo a sostenere. L'asses
sore regionale ai Lavori Pubblici, Natoli, s'è Impegnato, da 
parte sua, a far presentare al governo un nuovo disegno di 
legge. 

Antonio Caccetta 

I Comuni del Sud si vanno organizzando 
per ospitare le famiglie di senzatetto 

Da Taverna 
dieci 

camion 
oggi in 

Basilicata 
-Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Colonne 
di automezzi partono an
cora, a dieci giorni dal ter
remoto, da ogni parte del
la Calabria. L'iniziativa 

. più importante è stata pre
sa Ieri dalla amministra
zione comunale comunista 
di Taverna, un centro del
la Pre Sila catanzarese. Ie
ri sera sono infatti par
titi da Taverna ben dieci 
automezzi pesanti carichi 
di legname ed altre attrez
zature per la costruzione 
di case, di box lamleratl, 
di vestiario, brande, co
perte ed . altri indumenti 
adatti soprattutto al cli
ma rigido che sta caratte-v 
rizzando questi giorni in" 
Basilicata ed in Irpinia. 
Tutti gii indumenti sono 
nuovi e l'amministrazione 
ha proceduto al loro acqui
sto con i soldi versati dai 

: cittadini in una grande 
sottoscrizione popolare. 

In pòco più di Una set
timana sono stati raccolti 
oltre 9 milioni e all'opera
zione hanno anche contri- '. 
buito alcuni piccoli centri 
di montagna gravitanti at
torno a Taverna (Sorbo, 
S. Basile,' Fossato, eccete
ra). L'autocolonna sarà 
questa mattina a Balvano, 
Vietri di Potenza, Savoia 
di Lucania e negli altri 
centri del Potentino e sa
rà guidata dal sindaco di 
Taverna, il compagno Do
menico Vavalà. 

Verso il Materano 
l'esodo 

dei sinistrati 
Accolte circa 250 persone e oltre agli 
alloggi si cerca di dare anche un lavoro 

^'^'& ^ Dal nostro corrispondente I- ^^4 
MATERA — Ed ora si affrontano i problemi dell'esodo. SI 
cercano case, locali, posti letto ed insieme tutto quanto 
è necessario per la vita di tutti i giorni per chi giunge dalle 
zone del disastro. Sono ormai oltre 250 i terremotati che 
hanno abbandonato i loro paesi distrutti dal sisma trovando 
ricovero nei vari centri del Materano. 
••• Circa sessanta persone provenienti dall'ospizio di Balvano 
sono alloggiate da alcuni giorni presso la casa di cura Bran
caccio di Matera; altre, trenta sono giunte ieri mattina da 
Potenza. Il loro stato è talmente precario che non. ci è 
stato ancora consentito avvicinarli. 92" persone, anch'esse 
provenienti da Balvano e. formanti nuclei familiari, sono 
a Policoro. - - - •- *•*- ••••-' ' •<--

La loro sistemazione è ora momentanea (sono alloggiate 
presso alberghi, scuole ed alcuni in abitazioni private) ma 
grazie all'Impegno del comitato unitario costituitosi tra le 
forze politiche, sindacali ed imprenditoriali è concreta la 
prospettiva di un Insediamento stabile. Per alcuni di loro 
sono già stati individuati posti dì lavoro all'interno delle 
aziende agricole della fascia ionica. L'Istituto Sant'Antonio 
di Tricarico ospita 27 sfollati provenienti dal comune di 
Brienza; 15 l'Istituto San Rocco di Turzi. 4 famiglie pro
venienti tutte da Comuni della provincia di Potenza sono 
alloggiate presso 1 privati di Matera, Metaponto, Scansano, 
Montalbano. Qui nella tarda mattinata di ieri è giunto un 
altro nucleo familiare insieme alle 55 vacche che alleva
vano nella loro masseria di Briola. 

A Matera città e nella stia provincia rimane Intanto dif
ficilissima la situazione dei senzacasa. Dopo l'ultima scossa 
di domenica scorsa il numero dei sln'strati è fortemente 
6allto le famiglie dei senzatetto sono ora 814; 2949 persone, 
Le situazioni più gravi rimangono quelle 'di Grassano con 
280 abitazioni inagìbili, e quella di Aliano con 143 case 
seriamente lesionate. A Grassano gran parte del centro 
antico del paese è stato evacuato. 

Ad Aliano, paese già colpito nel passato da una frana 
rovinosa che mise in pericolo la sopravvivenza stessa di 
quell'Insediamento, le case inagibili, sono quasi tutte con
centrate nelle piccole -• frazioni. Pesante anche a Matera 
città il bilanciò dei danni del sisma: alle 13 dì ieri le abi
tazioni - lesionate erano 111, le persone senzatetto 500. Là 
Giunta comunale, su sollecitazione .del . eruppo consiliari. 
comunista ha rivolto un appello ai proprietari di case sfitte 
perché le mettano a disposizione. Finora nessuno si è offerto 
anche se, da una primissima indagine svolta dal Comune, 
risulta che non meno di sessanta-sono le case sfitte. -

La via di uscita da questa situazione sembra la prospet
tiva assai probabile della requisizione. Una proposta tam
pone infine, ma di grande interesse, viene dall'Istituto Au
tonomo delle case popolari: riguarda la possibilità di sfrut
tare i porticati degli edifici già costruiti: con una spesa 
minima si potrebbe realizzare in breve temoo in tutta la 
provincia non meno di centoventi minialloggi. 

, ' '. > Michele Pace 

Appello del sindaco 
ai proprietari 

di alloggi sfitti 
L'iniziativa della giunta di Manfredo
nia — Coordinamento nel Foggiano 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Proseguono inten
samente le attività a favore 
delle popolazioni colpite dal 
drammatico sisma del 23 no
vembre scorso. Tutti i mag
giori centri della Capitanata 
(Foggia, Cerignola, Manfre
donia, San Severo. Apricena. 
Lucerà, Torremaggiore.: S. 
Giovanni Rotondo) sono mobi
litati unitamente alle organiz
zazioni sindacali della CGIL, 
CISL, UIL, alle associazioni 
culturali e giovanili e a nu
merosi altri enti per miglio
rare i soccorsi in favore delle 
popolazioni colpite. L'ammini
strazione provinciale continua 
ad essere un centro di mobi
litazione, di raccolte e di smi
stamento dei soccorsi. 

I problemi che ora si cerca 
di risolvere riguardano in pri
mo luogo la sistemazione del
le famiglie terremotate che 
hanno perso la casa e che 
chiedono di essere sistemate 
provvisoriamente . nella : pro
vincia di Foggia. Il comune 
di Vico Garganico ha .messo 
a disposizione dei terremotati, 
così come ha fatto nei giorni. 
scorsi la Provincia col centro 
antitracomatoso di Candela, la 
colonia estiva di San Menaio 
Postiglione. ..'•;.-'-- •<--;•;--

II compagno Michele Ma
gno. sindaco di Manfredonia. 
ha lanciato un caloroso appel
lo a tutti i foggiani proprieta
ri di case o villini nella loca
lità balneare di Siponto al fi
ne di consentire l'utilizzazione 
da parte degl sfollati delle re
sidenze estive. Ciò facilitereb
be enormemente l'afflusso di 
terremotati nella Capitanata. 

Il comune di Manfredonia, 
al pari di tanti altri gros-

• si centri, ha preso una serie 
di iniziative a sollievo delle 

; popolazioni colpite dal terri
bile terremoto dell'altra dome
nica. Per coordinare ulterior
mente le iniziative degli enti: 

locali e delle organizzazioni 
sindacali democratiche della 
provincia di Foggia in questa 
delicata fase in cui si sono-
venuti a trovare i terremotati, 
avrà luogo oggi in prefettura 
una riunione specifica cui par
teciperanno sindaci, ammini
stratori della provincia, diri--' 
genti sindacali, tecnici, uffi
ciali sanitari, ed esportiti 
delle forze dell'ordine, dei vi
gili del fuoco e di altri im
portanti ènti pubblici e pri
vati. 

. Intanto si comincia a deli
neare anche per la provincia 
di Foggia la mappa dei dan
ni che ha provocato il terre
moto del 23 novembre. In par
ticolare rilevanti sono i dan
ni provocati nei comuni del 
subappenninodauno.."Ad Asco
li Satriano il comune sta pre
disponendo là requisizione di 
57 alloggi per altrettante fa- • 

" raiglie che sono state costret- "" 
te ad abbandonare le proprie 
case in quanto lesionate, peri
colanti e ; quindi inabitabili. 
Ad Ascoli Satriano gli alloggi 
sfitti sono oltre 240. H proble
ma della requisizione di al
loggi sfitti per i terremotati 
sta prendendo corpo in . pro
vincia di Foggia. In questo 
senso intènde muoversi, stan-. 
do almeno alle dichiarazioni . 
rilanciate dal sindaco Grazia
rli, anche la città di Foggia. 

In Puglia insediato il consiglio d'amministrazione dell'ente di sviluppo 

Con 3 anni di ritardo eletto presidente Ersap 
Nella lunga attesa una gestione commissariale - La mancata nomina per le beghe neUa DC - Secon
do i comunisti stravolto il senso deUa legge istitutiva - Il ruolo dell'importante organismo operativo 

• Dalla nostra redazione 
BARI — La cerimonia d'in
sediamento del consiglio di 
amministrazione dell'ERAP 
(Ente Regionale di Sviluppo 
Agricolo di Puglia) si è svol
ta nella sede della Regione 
in toni dimessi, e non pote
va essere altrimenti. La leg
ge regionale costitutiva con 
cui il Consiglio regionale da
va vita a quello che è lo 
strumento tecnico della re
gione per l'attuazione della 
sua- politica agricola è del 
novembre MT7. L'articolo nu
mero 37 di detta lene dice: 
« Entro 60 giorni dall'entrata 
in «icore della presente legge 
il presidente della Giunta re
gionale insedierà ti consi
glio di amministrazione della 
ERSAP ». E" quanto ha fatto 
l'altro ieri il presidente della 
Giunta regionale il de Quar
ta con un ritardo di oltre 
tre anni durante i quali l'en
te è stato diretto da un com
missario. E questo perchè 1 
vari gruppi e correnti della 

DC pugliese non si metteva
no d'accordo tra loro su chi 
dovesse fare il presidente del
l'ente. 

La vicenda è stata fra le 
più scandalose vissute dalla 
DC pugliese e da alcuni suoi 
personaggi che, pur designa
ti a questa carica, ne prefe
rivano altra considerata più 
importante e di conseguenza 
si mettevano in lista di atte
sa di quest'ultima per poi 
alla fine decidere per la pre-; 
sidenza dell'Ente di sviluppo 
Agricolo. Nell'ambito di que
sto 'gravissimo ritardo, DC 
ed alleati approvavano una 
legge regionale che stabiliva 
la dorata in carica, del con
siglio di amministrazione del-
l-ERSAP pari a quella del 
consiglio regionale che l'ave
va eletto. E siccome nel frat
tempo (nei ghigno scorso) è 
stato eletto un nuovo consi
glio regionale sorge una ma
nifesta questione di legittimi
tà del consiglio di ammini-
straxione dell'ERSAP nel mo
mento stesso in cui si è In

sediato. Ed è quanto rileva
va subito, a nome dei consi
glieri di parte comunista, il 
compagno on. Mario Giannini 
nella seduta di insediamento. 

« Nutriamo seri dubbi — di
chiarava fon. Giannini — sul
la legittimità della legge re
gionale n. 53 del 21-4-1980 e 
particolarmente della norma 
che fa decorrere la durata 
in carica del consiglio di 
amministrazione dell'ERSAP 
dalla data del suo insedia
mento. ET stata stravolta la 
nonna deH'art. 13 della legge 
Istitutiva dell'ente la quale 
staMliscr che I componenti 
del consiglio di amministra 
sione durano in carica quanto 
il consiglio regionale che li 
ha espressi. Questo consiglio 
di amministrazione è espres
sione del consiglio regionale 
scaduto U 904-1»**. E* stata 
gettata cosi un'ombra mila 
legittimità di questo conti
guo». 
- Giannini precisava subito la 
postatone del PCI. « Non com
piremo alcun atto — egli af

fermava — per mettere in 
mora il consiglio di ammini
strazione e per ostacolare 
l'attività dell'ente. Perchè 
l'ente possa adempiere pie
namente ed in modo corretto 
ai propri compiti, come stru
mento tecnico della Regione, 
auspichiamo una gestione u-
nitaria dello stesso nel pieno 
rispetto del suo carattere plu
ralistico e delle presenze, plu
ralistiche e sociali, nel con
siglio di amministrazione ». 

La prossima seduta del con
siglio di amministrastooe del
l'ERSAP è state fissate per 
il prossimo 11 dicembre per 
procedere «Da nomina degli 
assetti complessivi degli or
ganismi dell'ente (comitato e-
secutivo e la ristrutturazione 
in commissioni del consiglio 
di amministrazione) e si po
trà vedere subito In che mi
sura si terrà conto del plu
ralismo e delle fotte sodali 
rappresentate nel consiglio di 
ammtnistraziane. Un impegno 
in questo senso c'è stato da 
parte del presidente dell'en

te aw. Lupo, ma vedremo 
se alle parole corrisponderan
no 1 fatti. Da come si terrà 
conto, da parte della DC. 
delle forze politiche e sociali 
presenti nel consiglio di am
ministrazione di questo im
portante ente, strumento o-
perativo della politica agrico
la della Regione, dipende 
molto il ruolo che si vorrà 
dare a questo strumento. 

Nel corso della seduta di 
insediamento prendevano la 
parola il presidente della 
Giunta regionale Quarta (H 
quale, pur sostenendo in po
lemica con il compagno Gian
nini la legittimità del consi
glio di amministrazione, a-
vrà avuto i suoi dubbi per
chè affermava che se un pro
blema di legittimità dovesse 
sorgere ssrà affrontato), l'as
sessore regionale all'Agricol
tura Manfredi, ed n commis
sario dell'ente Cappiello che 
svolgeva una relazione sulla 
sua gestione. 

Italo Palasciano 

In due 
circoscrizioni 
di Taranto 
presidenti 

democristìanì 
eletti con i 

voti del Mai 
4-— '••; ''-••'•-r^«ryifî r^*v=fe'''* 

. Dal nostro cofrisporawritn; 
TARANTO — Nella fase di ìiwritomrnto dei consigli circoscri
zionali a Taranto, che si sta ultimando in questi giorni, si è 
dovuto assistere purtroppo a due episodi in netto contrasto 
con le cosdense democratiche dei cittadini. NeDe borgate di 
Tatto e Lanu-S. Vito, infatti, sono stati detti sJU 
due democristiani con i voti desmaioanti «et MSI. 

Tra l'altro, traspare tegittimiimisi l'ipotesi che si sia di 
fronte a una precisa scelte postica da parte derni DC, di in
quinar* sul nascere fl processo di decentramento awwimsrra-
ttto avvialo con sotanda da&^ananWstrasisns comanale di si* 

I due episodi l i qu isti sai, òVattL si SOM rinttati a 
* **.**' **"«_ il"3* «*n'»*r?7 •* tea) •**• M 

la nsAgtoraan al Cornane. In sn ter» e 

PCI, PSI, PSDI e FRI pongono la legittima domanda se sia 
possroOe eh» te DC non riesca ad esercitar* un ruolo positivo 
per te comunità al di fuori degU Intrighi di palazzo, della 
logica di occupazione del potare, defla ritorsione rispetto ad 
una wuiiMsiiis al Comune Uberamente costituitasi. 

I quattro partiti, ritenendo spuria ogni aflearaa tra DC e 
le proprie orgaùiisazioni di 

i i Ispettivi grappi consiliari, a dare un senso 
al processo di decentramento sminili rtrs< ivo e di partoripa-

entocratica * chiedono con fermesta alte direzione co-
• provinciale deOa DC *a rinato espBdto dei roti ans-

pexsBStssr* fl ristsbiHrsI di 
tra n ron* oosunsuonan. 

*'.- • gs» W » • X *> 3»i ^5-V 
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Per Tassegnozione di assessorati e commissioni regionali 
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H centrosinistra è nuovo 
ma la logica è la stessa 
(quella delle poltrone) 

Ferma critica del gruppo PCI -1 nomi prima del decreto 

ANCONA — Una opposizio
ne tanto dura quanto lo ri
chiederanno i fatti: questa 
era stata la «promessa», 
l'impegno di lotta assunto 
dal gruppo comunista di 
fronte alla nascita della 
giunta regionale di centro
sinistra imposta dai vertici 
romani dei quattro partiti. 

E i fatti non hanno tar
dato ad arrivare. A comin
ciare con la assegnazione 
delle competenze degli as
sessorati e delle commissìo-
JIÌ consiliari. 

La questione era già sta
ta posta nella scorsa legi
slatura: che senso ha, ad 
esempio, affiancare all'in
dustria alberghiera alle 
* fiere e mercati » e allo 
sport, tenendola al tempo 
stesso distinta e separata 
da altri settori economici 
primari come l'industria e 
l'artigianato? Oppure (per 
le commissioni consiliari) 
11 personale del patrimo
nio? 

Quale tipo di « program
mazione » si può portare 
evanti in questo modo, e 
quale visione globale pre
suma di avere chi non po
ne rimedio a situazioni che 
hanno già dimostratóT ne
gli anni scorsi, tanti e pro
fondi limiti? 

La giunta di centro-sini
stra, invece, ha insistito su 
questa strada, seguita a 
ruota dalla presidenza del 
Consiglio, o almeno dal pre
sidente Giampaoli e dalla 

maggioranza, tutta demo
cristiana, di questo organi
smo. Che il motivo di fon
do di tale comportamento 
vada ricercato esclusiva
mente in una logica di lot
tizzazione all'interno della 
maggioranza è dimostrato 
dal fatto che ì nomi dei 
consiglieri regionali chia
mati alle varie commissio
ni sono usciti fuori ancor 
prima che la presidenza del 
Consiglio elaborasse il re
lativo decreto, e senza che 
il presidente dell'Assem
blea (sempre Giampaoli) 
sentisse l'esigenza di ascol
tare la conferenza dei ca
pi gruppo 

Alla luce di questi fatti, 
il gruppo consiliare del PCI 
esprime quindi « la sua fer
ma critica nei confronti di 
un assetto della Giunta che 
niente ha a che fare con le 
funzioni di legislazione, di 
programmazione e di coor
dinamento proprie dell'isti
tuto regionale, soprattutto 
in un momento nel quale i 
nuovi poteri attribuiti con 
il D.P.R. 616 e l'attuazione 
di importanti leggi di rifor
ma imponevano un raffor
zamento reale proprio degli 
aspetti di governo istitu
zionale e legislativo >. 

«La strada che i partiti 
della Giunta hanno scelto 
— si legge in una nota — 
è sbagliata e pericolosa. La 
gravità della crisi econo
mica ed occupazionale, i 
problemi sociali insoluti!, 

avrebbero richiesto ben al
tro. 

Nella riunione con l'Uf
ficio di Presidenza il Grup
po comunista aveva perciò 
proposto di portare razio
nalità ed organicità almeno 
nelle competenze e nel la
voro delle Commissioni con
siliari permanenti ma, per 
volontà dei partiti della 
maggioranza, preoccupati 
principalmente di soddisfa-' 
re le proprie esigenze in
terne, non è stato possibi
le trovare un accordo. Di 
conseguenza si giungerà al
la riproposizione delle Com
missioni nella loro vecchia 
struttura e con tutti i limi
ti che le avevano caratte
rizzate. 

« In tal modo, mette in 
evidenza il gruppo comu
nista, le decisioni dei par
titi della Giunta si riper
cuoteranno direttamente. 
negativamente sull'efficien
za e sulla qualità delle scel
te regionali, sul rilevanti 
problemi della crisi econo
mica e sociale, della casa. 
dell'agricoltura, della sani
tà, della scuola e sui prin
cipali campi di interesse 
dell'economia marchigia
na ». 

Il Gruppo Comunista ha 
proposto perciò che entro 
30 giorni « l'Ufficio di Pre
sidenza formuli un diverso 
assetto delle Commissioni 
in modo corrispondente al 
ruolo e ai compiti nuovi 
della Regione». 

Saranno installati lunedi prossimo nella zona di S. Angelo dei Lombardi 

I primi prefabbricati di Pesaro in Irpinia 
L'iniziativa scaturita dalla collaborazione tra amministrazione provinciale e aziende private - Il Consorzio del mobile incaricato di realiz
zare un progetto ingegneristico per ricoveri invernali in legno • Incontro ad Ancona per la ricostruzione dei quattro comuni « gemellati » 

MACERATA — Molta paura, 
ma nessun danno, per le due 
scosse di terremoto avvertite 
sensibilmente a Camerino e 
dintorni, nell'Alto Macerate
se, la prima alle 7,20 e la 
seconda alle 17,30 di vener
dì scorso, valutate tra il 5. 
e il 6. grado della scala Mer-
calli. La rilevanza del feno
meno è tanto maggiore con
siderata l'attuale situazione, 
segnata dai tragici fatti del
la Campania e della Basili
cata. 

Ma che cosa è possibile di
re riguardo alla sismicità del
la provincia? Esiste la pub
blicazione (datata 1980) del
l'osservatorio geofisico di Ma
cerata, relativamente ai ter
remoti registrati dalla sta
zione sismica di Camerino, 
dal 1921 al 1947, redatta in 
base alle registrazioni lascia
te nell'archivio dal dirètto-
re Lendiani. 

Dallo studio si rileva una 
certa continuità dei fenome
ni sismici, che si attestano 
su una intensità oscillante 
tra il 1. e il 6. grado della 
scala Mercalli, toccando i 
punti massimi nel 1937 e nel 
19i3 (scosse tra il 5. e il 6. 
grado). Per gli anni succes-

La mappa delle scosse 
nella zona di Camerino 
Scambio di idee con il professor Murri 

sivi non esistono studi e le 
vicende del terremoto di An
cona (diversi anni fa) e del
la Valnerina, recepiti chiara
mente in tutta la provincia, 
sono cose note. 

Sul tema abbiamo avuto 
un breve colloquio con il prof. 
Murri, • dell'osservatorio geo
fisico di Macerata, il quale 
ha precisato che « In sismo
logia in sé è una scienza 
giovane » e che non esistono 
studi accurati del territorio 
provinciale, né di quello re
gionale. 

< Attualmente — ha riferi
to il professore — l'osserva
torio ospita una équipe del 
CNR, che sta facendo studi 
precisi, e che intende pro
porre il passaggio della re
gione Marche, relativamente 
alla sismicità, alla seconda 
categoria (si vuole cioè che 
la zona sia considerata più 
sismica di quanto non lo sia 
ora). Abbiamo chiesto: che 
cosa ha da dire, professo
re. a proposito delle ultime 
scosse avvertite nella zona 

di Camerino? « E' un feno
meno che stiamo studiando 
attentamente. Per ora non 
posso dire di più, anche per
chè, ripeto, studi accurati si 
stanno facendo ». 

Prevedere il terremoto o 
convivere con esso? «Riten
go che allo stato dei fatti non 
è possibile sul piano scienti
fico, salvo eccezioni come la 
California, prevedere fenome
ni sismici. Penso però che 
si può convivere con il ter
remoto. Se si costruisce co
me si deve, con criteri anti
sismici adeguati, è possibile 
ottenere risposte efficaci ed 
evitare catastrofi ». 

Il prof. Murri ha - aggiun
to che l'Italia è una terra 
giovane, non consolidata, e 
che quindi bisogna attrezzar
si bene in vista di fenomeni 
che vi possono accadere. Al 
riguardo ha anche fatto pre
sente che esistono degli stu
di sul terreno (quelli fatti 
dall'ENEL, dal CNEN, ecc.) 
che. se giustificati su un pia
no pratico, debbono però tro
vare- una qualche forma di 
coordinamento. 

1 dipendenti dell'azienda di Jesi chiedono a governo e Fiat di uscire dal limbo delle intenzioni 

Per la SIMA tante promesse, quando i fatti? 
Vasta mobilitazione dei lavoratori per preparare la manifestazione di mercoledì 10-E'saltato il piano che prevedeva l'interven
to della multinazionale inglese «Gkn» - Qualche speranza dalla «Ferodo» di Mondovì collegata al «colosso torinese» 

E' stato siglato nei giorni scorsi Cassa integrazione e licenziamenti nel Pesarese 

Accordo alla Maraldi 
su salario e salute 

Il nuovo contratto integrativo valido per l'intero 
Gruppo - Previsti anche maggiori diritti sindacali 

ANCONA — Un positivo passo 
avanti nella vertenza per il 
salvataggio del gruppo Maral-
di. che proprio ad Ancona ha 
uno dei suoi stabilimenti mec
canico-siderurgici. con circa 
350 dipendenti (il Tubificio 
«Mario Maraldi S.p.A>). 

Nei giorni scorsi, infatti —' 
l'informazione proviene da un 
comunicato diffuso dalla FLM 
e dal Consiglio di Fabbrica — 
è stato siglato un accordo in
tegrativo valido per l'intero 
Gruppo (ad eccezione del com
parto saccarifero) che stabi
lisce nuovi trattamenti sala- • 
riali e normativi, maggiori di
ritti sindacali, più ampie ga
ranzie di difesa della salute. 
Tra l'altro si prevede che nuo
ve ore si aggiungano a quelle 
già previste per le normali 
attività sindacali, da utilizza
re per gli impegni richieste 
dal Coordinamento sindacale 
nazionale dei Consiglio di Fab
brica del Gruppo, e la presen
za all'interno dello stabilimen
to dei patronati d'assistenza. 
con la messa a disposizione di 
locali e appositi delegati (ol
tre aUs presenza periodica di 
dirigala esterni). 

Per quanto concerne l'aspet
to sanitario, l'accordo integra
tivo prevede la regolarizzazio
ne delle visite <r controllo tan
to sul persa-ale che sugli am
bienti di lavoro, dando siste
maticità aU'»itervento. 

Di particolare interesse, 
inoltre, la parte salariale, che 

Sottoscrizione 
A un mese dalla morte del 

compagno Alvarez Giambar-
tolomei uno dei fondatori della 
FIDAT-CGIL delle Marche, i 
lavoratori della SIP lo ricor
dano e sottoscrivono per 
l'Unità la somma di L. 82.500. 
La Redazione di Ancona rin
grazia. 

• • • 
Ricordando il caro compa

gno Alvarez Giarobartolomei 
ad un mese dalla sua scom
parsa, Nadia e Roberto Fa-
getta versano la somma di 
L. 25.000 per un abbonamento 
a «Rinascita» da destinarsi 
ad un circolo della FOCI. 

consente ai lavoratori della 
Maraldi di recuperare larga 
parte del valore d'acquisto 
perso in questi anni nei quali 
ogni necessità dei lavoratori 
è stata sacrificata allo sforzo 
fondamentale di salvataggio 
produttivo e finanziario del 
Gruppo e quindi del posto di 
lavoro. Proprio su questi pun
ti. anzi, e sulla parte «poli
tica » generale. FLM e Consi
glio di Fabbrica esprimono 
maggiore soddisfazione: « ab
biamo anche avuto — dice in
fatti il documento — da parte 
del Commissario (l'ingegner 
Dori, nominato C. Straordina
rio con un decreto governati
vo del *77. fino all'«2. ndr) un 
riconoscimento ufficiale del 
sacrificio dei dipendenti rima
sti a lavorare nel Gruppo ne
gli anni difficili e senza sala
rio. con il riconoscimento di 
questo accordo integrativo che 
fa sperare in una soluzione 
positiva per l'avvenire del 
Gruppo s t e s s o . 

Fra i lavoratori c'è indub
biamente soddisfazione per i 
risultati finora raggiunti: «in
vestito da una crisi finanzia
ria prima e produttiva poi 
con inizio nel gennaio TI — rb 
cordano infatti FLM e CdF — 
ouesto Gruppo è arrivato nel 
dicembre '80 a reinserirsi sul 
mercato nazionale ed estero 
e quindi a riprendere le atti
vità produttive in quasi tutti 
gli stabilimenti (ripresa che si 
consoliderà nel gennaio pros
simo) ». 

Rimangono, ovviamente, i 
problemi di prospettiva: « l'o
biettivo — si scrive ancora — 
è quello del dopo-Commissa-
rio. iniziando fin da adesso a 
contattare i Ministeri interes
sati al Gruppo (Industria e A-
gricoltura). parlamentari, for
ze politiche, opinione pubbli
ca. affinché assieme alle or
ganizzazioni sindacali e ai la
voratori si arrivi a una positi
va soluzione di riassetto pa
dronale, dando soluzione a 
questa travagliata vicenda 
che è iniziata nel gennaio *77 
e si concluderà nell'aprile '82, 
data ultima per il Commis
sario Straordinario governa
tivo ». 

m. b. 

Il settore abbigliamento 
nell'occhio del ciclone 

La situazione si fa sempre più pesante - Notizie 
non confortanti anche dalla zona del Metauro 

URBANIA (Pesaro) — Nel settore tessile abbigliamento, i 
vari centri della provincia pesarese, come Tavoleto. Ca 
Gallo, Fermignano, sono già trecento i dipendenti in cassa 
integrazione, mentre in altre aziende a carattere artigianale 
si è proceduto al licenziamento senza neppure il provvedi
mento tampone alla disoccupazione. Sono laboratori di Ma-
rotta, Orciano, San Giorgio di Pesaro. Notizie non confor
tanti anche dalla zona del medio e alto Metauro. dove 
una miriade di piccole fabbriche, totalizzanti 12G0 dipendenti, 
confeziona all'incirca cinquantamila jeans al giorno per conto 
terzi e maelìette casual. 

La gravità della situazione, con campanelli di allarme 
che si fanno sentire giorno per giorno, è stata sottolineata 
due giorni fa in una conferenza stampa indetta dalla Fulta 
CGILrCISL-UIL provinciale, dopo che nelle varie aziende 
della zona di Urbania erano state tenute assemblee per 
analizzare i problemi del settore. 

Qui la stasi si aggrava per i riflessi dell'economia e della 
politica economica nazionale, per i ritardi che sono della 
Regione, per la scarsa capacita manageriale e per la chiu
sura individualistica delle imprese che puntano solo alla 
sopravvivenza giornaliera. . ' ' 

I rappresentanti sindacali hanno parlato dell'accordo 
multifibre della CEE che è necessario rinnovare subito per 
evitare mano libera nelle importazioni agli speculatori già 
così accaniti- A sostegno di questa lotta era stata procla
mata per il 2 dicembre scorso un'ora di sciopero in tutta 
Europa, poi rientrato a causa del terremoto (per il quale i 
lavoratori sottoscrivono quattro ore di lavoro). 

La Regione Marche dal canto suo non può più procra
stinare quella politica programmatica, finora completamente 
assente, che si determina anche nei vari piani di settore 
oggi mancanti. « Se non c'è un preciso piano di programma
zione e di settore per l'abbigliamento da parte della Regione 
Marche — si è detto nella conferenza stampa — non si può 
non .solo far decollare l'economia marchigiana verso una 
sua stabilità, ma neppure si può pensare di arrestare disoc
cupazione e incertezze». 

D'altronde che il tessile abbigliamento abbia un peso nel 
tessuto produttivo marchigiano lo dicono le cifre. Sessanta
duemila sono gli addetti ufficiali (tremila circa i « som
mersi ») in tutte le Marche, mentre in provincia di Pesaro 
(eguagliando così il tetto del legno) si hanno dodicimila 
lavoratori in maggior parte donne, le quali poi sono la più 
parte degli oltre mille lavoratori a domicilio o costretti al 
lavoro nero. E* chiaro poi che. almeno per ciò che riguarda 
la zona metaurense esaminata nella prima tornata di as
semblee di fabbrica e dei delegati sindacali, si tratta anche 
di arrivare ad una. maggiore capacità imprenditoriale da 
parte dei piccoli proprietari in senso manageriale, tecnico 
produttivo e commerciale. 

Sono problemi messi a fuoco anche-nel-convegno della 
Amministrazione provinciale dell'aprile scorso, che chiudeva 
una ricerca in loco fatta dal professor Leon, e che ha posto 
questioni di cooperazione, di associazionismo, di credito 
bancario, di ricerca diretta dei mercati, per evitare lo sfrut
tamento nello sfrufiamento. 

Saranno ancora al centro, tutti questi problemi, nell'insie
me delle loro parti e anche nelle possibili soluzioni che de
vono venire dal governo, dalla Regione, con l'impegno degli 
enti locali e i piani di sviluppo delle Comunità montane, 
del convegno che il sindacato unitario Fulta-CGIL-CISL-
UIL terrà proprio in Urbania nel gennaio prossima 

m. I. 

I programmi di Telepesaro 
17,30: Rivediamole Insie

me: Italia Svizzera; 18,50: 
Andiamo al cinema; 19,00: 
In diretta dalle stelle con il 
mago Lery; 20,00: Cartoni 
animati; 20,25: Telepesaro 

giornale; 21,00: Basket di A l 
Antonini-Scavolini; 22,15: Le 
interviste di Telepesaro; 
2Z30: Film, Il cavaliere Co
stante Nicosia. 

JESI — I lavoratori della 
SIMA scenderanno in piazza, 
mercoledì 10 dicembre, per 
chiedere un impegno preciso 
del governo che ponga fine 
alla crisi finanziaria dell'a
zienda e dia la sicurezza del 
posto di lavoro ai suoi 740 
dipendenti. Un fitto volanti
naggio nelle altre fabbriche 
iesme durante tutta la setti
mana e un giornale parlato 
nei quartieri della città, mar
tedì prossimo, sono state de
cise dal consiglio di fabbrica 
per sensibilizzare l'opinione 
pubblica sulla grave crisi che 
sta attraversando la maggiore 
fabbrica metalmeccanica del
la Vallesina. 
-1 giorni che sono seguiti 

all'ultima assemblea aperta 
della IMA — tenutasi forza
tamente al teatro Pergolesi 
perchè la direzione aveva dif
fidato parlamentari, forze po
litiche e sindacali dal varcare 
i cancelli della fabbrica — 
sono stati densi di incontri, a 
vari livelli, i quali tuttavia 
non hanno portato ad una 
schiarita della situazione. .- . 
' L'ultimo in ordine di tem

po, lunedi scorso, ha interes
sato la Regione, e in partico
lare il presidente della giun
ta, Massi. Nel corso del col
loquio sono stati ribaditi al
cuni punti fondamentali: il 
pieno appoggio alle iniziative 
che saranno prese dal consi
glio di fabbrica: massimo 
impegno della Regione a 
svolgere il suo ruolo e per 
un incontro, nell'immediato 
futuro, cui dovranno parteci
pare l'Ente stesso, il ministro 
del lavoro Foschi, le organiz
zazioni sindacali, il consiglio 
di fabbrica della IMA per 
far pressione sul governo af
finchè intervenga presso 
l'amministratore delegato del
la FIAT. Romiti. 
~ L'azienda torinese — que
sto è stato più volte sottoli
neato — non deve limitarsi 
soltanto alle promesse, - ma 
dire chiaramente se è inte
ressata o meno alla IMA e 
agire di conseguenza. Secon
do quanto riferito ai rappre
sentanti dei lavoratori dal 
ministro Foschi, Romiti a-
vrebbe garantito il manteni
mento delle commesse — pa
ri al 22-3 della produzione del
la IMA — da parte della 
FIAT, con possibilità di au
mento per il futuro, assicu
rando inoltre il posto di la
voro per tutti ed escludendo 
la mobilità. Ora però per la 
FIAT si tratta di far seguire 
i fatti alle parole, tanto più 
che la trattativa con la mul
tinazionale inglese « GKN », 
(il famoso piano a A» pro
spettato tempo addietro dal
l'amministratore delegato del
la IMA, Raffaldini) non e-
siste più, come ha conferma
to lo stesso ministro del la
voro. 

Una qualche speranza po
trebbe venire ora dalla « Fe
rodo » di Mondovì. una ditta 
collegata direttamente alla 
casa torinese: i parlamentari 
marchigiani della OC Merlo
ni e Cerioni, stanno facendo 
«la corte» al algnor Romiti 
perchè si interessi anche di 
questa possibilità, ma fino ad 

' • i 

oggi, tranne una certa dispo-
niDilità, non c'è niente di 
preciso. 

In questo ' accavallarsi ; di 
incontii, e di trattative, e-
merge sempre più chiara 
— come nànno denunciato i 
lavoratori — la mancanza di 
proposte concrete - dei 
proprietàri della IMA (io 
stesso amministratore delega
to Raflaìdini e Garibaldi do
pane, curatore dei beni del
l'ex proprietario della labbri-
ca iesina, marchese Fantuzzi, 
entrambi con il 50 per cento 
delle azioni) e la loro indi
sponibilità ad approiondire i 
problemi dell'azienda. 

Dopo aver usufruito della 
legge del condono che le ha 
consentito di ridurre noté
volmente l'enorme passivo (si 
parla di diversi miliardi) nei 
confronti dell'INPS, ora la 
direzione a scopre» altre due 
leggi dello Stato, la 675 e la 
78/, le stesse che il sindacato 
già due anni fa indicava co
me possìbili soluzioni. Oggi 
però Io stato finanziario della 
fabbrica iesina si è aggrava
to, e per percorrere questa 
strada occorre reperire altri 
soci, altro denaro fresco, 
poiché la 675 prevede spese e 
investimenti per le aziende in 
crisi che abbiano però una 
situazione finanziaria appia
nata, mentre la 787 stabilisce 
interventi bancari purché l'a
zienda sia in graao di con
tribuire con 1/3 del necessa
rio. La SIMA non rientra in 
nessuno dei due casi attual
mente. Per questo i lavorato
ri hanno chiesto alla direzio
ne di discutere alcuni punti 
essenziali che riguardano 
l'assetto della proprietà, un 
piano di ristrutturazione che 
consenta l'utilizzo delle leggi 
(purché siano mantenuti i li
velli occupazionali), lo stato 
finanziario dell'azienda, il 
« budget » 1981 dettagliato per 
quantità, qualità e clienti. 

Intanto le forze politiche 
lesine hanno ribadito in con
siglio comunale, cosi come a-
vevano fatto in sede di comi
tato interpartitico per la I-
MA, la necessità che il go
verno gestisca ufficialmente 
l'iniziativa nei confronti della 
FIAT. A tale riguardo inoltre, 
e pi in generale sulla intera 
vertenza. I parlamentari 
marchigiani del PCI GuerrinL 
Benedetti, De Sabbata e Sal-
vucci hanno rivolto una in
terrogazione ai ministri del 
Lavoro, dell'Industria, del 
Commercio e dell'Artigianato 
per sapere «cosa il governo 
ha fatto e intende fare in 
merito alla grave situazione 
finanziaria della IMA di Je
si e alle imprescindibili ne
cessità del suo risanamento ». 
cosa intenda fare la FIAT, se 
non si ritenga di utilizzare in 
particolare la legge 787 e in
fine « cosa intendono fare ì 
Ministri per assicurare il 
coordinamento dell'impegno 
del governo al fine di evitare 
che la vertenza sia trasfor
mata in una stucchevole fiera 
di propaganda ai danni del 
serio e tenace Impegno del 
lavoratori e degli ammini
stratori di Jesi». 

Luciano Fancello 

PESARO — A cura dell'am
ministrazione provinciale di 
Pesaro e Urbino saranno inse
diati 'lunedì nella zona di 
S. Angelo dei Lombardi i pri
mi ricoveri prefabbricati in 
legno. La notizia, nel quadro 
di una situazione in cui inef
ficienze e ritardi hanno pre
dominato, è davvero assa; \x>-
sitiva, e costituisce un esem
pio di come si possa coniu
gare, con risultati significativi 
per efficienza e tempestività, 
una collaborazione tra l'inizia
tiva di aziende privata e il 
coordinamento di un organi
smo pubblico locale. 

Uno studio ingegneristico di 
Pesaro (Tamino-Gauden/i e 
Associati) lia offerto alla Pro
vincia di Pesaro e Urbino un 
progetto per la costruzione 
di ricoveri invernali in legno. 
L'amministrazione provinciale, 
valutando positivamente la 
proposta, ha incaricato il con
sorzio del Mobile (un orga
nismo pubblico promosso anni 
fa da provincia, comune di 
Pesaro e camera di commer
cio per la promozione del mo
bile pesarese) di occuparsi di 
tutti gli aspetti organizzativi e 
di coordinamento connessi al
la iniziativa. 

' Alcune industrie mobiliere 
sono già al lavoro per far fron
te al primo ordinativo di 60 
unità (240 posti letto) effet
tuato dalla Provincia, ma le 
richieste piovono da tutla Ita
lia in considerazione del prez-
70 e delle caratteristiche tee--
niche dei prefabbricati. 

Vediamole queste caratte
ristiche. Le baracche sono rea
lizzate con pannelli multistra
to di due centimetri, sono ri
coperte da un «cappotto», 
(5 cm) di lana minerale e il 
tutto è avvolto in un telo pe
sante PVC, quello, per inten
derci, utilizzato per la coper
tura dei camion. Sono state 
studiate per sopportare un 
carico di neve fino a due me
tri di altezza. I prefabbricati 
poggiano su travi di abete 
collocate sopra una ventina 
di centimetri di materiale di 
cava. Tutto progettato in ma
niera abbastanza elementare. 
per favorire gli insediamenti 
anche nelle condizioni dì emer
genza. 

Una baracca è formata da 
tre unità abitative di 10 metri 
quadrati ciascuna per com
plessivi 12-15 posti letto. Il co
sto non raggiunge i due mi
lioni. Ogni cento posti Ietto 
è previsto un « centro di sup
porto» in cemento armato 
comprendente i servìzi: docce. 
cucina, servizi igienici, distri
buzione • pacchi, infermeria. 
L'energia è alimentata da un 
gruppo elettrogeno di 40-60 
chìlovattore. che irradia luca 
e calore in tutte le unità. — 

I tempi brevissimi di rea
lizzazione e di insediamento 
costituiscono l'aspetto peculia
re del progetto. Per il primo 
ordinativo della provincia le 
aziende lavorano senza profit
ti. così come le maestranze 
che si impegnano senza retri
buzione in ore straordinarie. 

Al Consorzio del Mobile (te
lefono 0721/32510) dichiarano 
di aver già ricevuto un centi
naio di richieste e che è pos
sibile nel giro di una setti
mana apprestare un migliaio 
di posti letto nei prefabbricati 
in legno. - ' ! 

' La provincia di Pesaro e 
Urbino mette a disposizione 
di tutti gli enti pubblici il 
progetto, purché dalla sua uti
lizzazione non si traggano pro
fitti. La assistenza tecnica 
— anch'essa gratuita — è for
nita dallo stesso gruppo di 
ingegneri che ha elaborato il 
progetto. 

• Amministratori di quarantuno comuni su 49 della 
Provincia di Ancona si sono incontrati ieri mattina con 
gli assessori Renato Gentili ed Agileo Santelli dell'Am
ministrazione Provinciale per definire il coordinamento 
nel lavoro di soccorso e ricostruzione verso 1 quattro 
comuni che sono stati assegnati alle Marche. 

Numerosi gli interventi degli amministratori che 
hanno evidenziato l'esigenza, non solo di finalizzare 
gli aiuti e gli interventi, ma anche di lasciare ai comuni 
la. possibilità concreta di fare un rendiconto preciso 
del fondi utilizzati perché la gente è profondamente 
scossa e vuole assicurazioni che gli sforzi che si fanno 
vadano a buon fine. 

Il vice sindaco di Ancona, compagno Massimo Pa-
cettl, ha tra l'altro denunciato che «da cinque giorni 
un'autocolonna di aiuti predisposti dal Comune è ferma 
perché non ha la destinazione ». 

Nel moltiplicarsi delle iniziative di generosità in tutta 
la regione va segnalata la sottoscrizione di 200.000.000 
realizzata in poche ore dai dipendenti e dai proprietari 
di negozi ed aziende commerciali anconetane, denari 
finalizzati al mantenimento di bambini rimasti orfani 
in un istituto di Osimo. 

Perché non mandiamo 
nel Sud quelle ; 

«baracche» delle Poste? 
Vennero usate durante il terremoto del '72 ad An
cona - Sono inutilizzate e per esse si paga un affìtto 

ANCONA — Il freddo au
menta e la neve continua a 
cadere sui poveri paesi del-
l'Irpinia martoriati dal ter
remoto. Sempre più urgente 
risulta quindi inviare sul 
posto roulotte e prefabbrica
ti, ricoveri, cioè, ralmente in 
grado di proteggere dalle in-
temDerie dell'inverno. In 
questa ottica l'altro ieri, una 
emittente televisiva ancone
tana ha avanzato una prope
sta che volentieri facciamo 
nostra: utilizzare, smontando
le e inviandole in Campania 
e in Basilicata, le «barac
che » usate dall'amministra
zione PT nel'T2 come «uffici 
postali» durante il terremoto 
che colpi duramente il capo
luogo dorico, e che sono ri
maste inutilizzate per tutti 
questi anni. , ; i v —. 

Si tratta di grosse strutture 
in lamiera e legno, complete 
di servizi igienici, agganci 
per l'illuminazione e impianti 
di riscaldamento. Di varie 
dimensioni, rappresentano 
nell'insieme circa 4.000 metri 
quadrati coperti, che potreb
bero essere utilizzati sia co
me strutture sociali (asili, 
scuole, uffici municipali o 
centri sanitari) sia come ca
pienti appartamenti per 
gruppi di due, tre nuclei fa
miliari. 

> I prefabbricati si tjòvarìo ' 
attualmente in un'area diètro ' 
il comando della - Polizia 
stradale, a via delle Grotte 
(7) e in un'altra area tra via • 
della Montagnola e la Facoltà 
di Ingegnerìa (altri- 5). Solo l 

un paio, a quanto risulta, so
no parzialmente utilizzati 
come deposito materiali. 
mentre gli altri sono comple
tamente vuoti. 

Siamo certi che gli stessi 
lavoratori delle Poste, che 
hanno già -manifestato in 
molti modi la loro solidarietà 
col terremotati, sarebbero 
ben felici di prestare la loro 
opera per smontarli e farli 
giungere al più presto in Ir
pinia. Siamo ~ certi che la 
nostra indicazione verrà ac
colta al più presto dall'am
ministrazione compartimen
tale delle Poste. Si potrà cosi 
za drammatica e per evitare 
lungaggini burocratiche sa
rebbe auspicabile un Inter
vento di requisizione del .Pre
fetto. Si potrà cosi offrire. 
a chi ne ha tanto bisogno. 
strutture inutilizzate da anni 
e per tenere in «deposito» 
la quale, tra l'altro, si paga 
ogni mese l'affitto ai proprie
tari delle due aree dove sono 
ubicate. 

Mutui speciali 
per il rilancio 
abitativo 
dei centri storici 
del Pesarese 

Una veduta di Pergola 

PESARO — Il consiglio di amministrazione 
della Banca Popolare pesarese ha deciso lo 
stanziamento di un primo plafond sperimen
tale di 500 milioni da utilizzare per la conces 
sione di mutui speciali per il rilancio abita
tivo dei centri storici dell'entroterra pesa
rese. I mutui, al tasso fìsso del 15.50 per 
cento, saranno concessi a proprietari o acqui
renti di unità immobiliari ricavate dalla 
ristruturaiàone o dal restauro di fabbricati 
ubicati nei centri storici. 

L'iniziativa, "secondo le intenzioni dell'isti
tuto di credito, vuole contribuire alla con

servazione e alla vitalizzazìone dei tradizio
nali nuclei dell'entroterra pesarese, e pertan
to !a erogazione del prestito sarà favorita 
mediante la semplificazione delle procedure. 

In particolare i-richiedenti potranno rivol
gersi alle agenzie dei centri più direttamente 
interessati (Pergola, Mombaroccio. Urbania, 
Montelabbate, Mor.tefelcino, S. Angelo in Liz-
zola. Sassocorvaro. Tavoleto. Fermignano, 
Tavullia. Marotta. Gabicce Mare) dove po
tranno assumere ogni ragguaglio siil'opera-
zione che, come avverte la Banca Popolar* 
Pesarese, sarà resa operante sin dai pros
simi giorni. 
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La crisi delle fabbriche un campanello d'allarme iperlo stato dell'economia umbra 

Denuncia del PCI : 
sempre più isolata 

l'industria regionale 
Un appello del comitato regionale comunista 

La IBP deride di licenziare 6 5 9 lavoratori 
BosBBBBBfsssBesmsBBBBSBBBBBBBm^ 

La direzione lo ha annunciato ieri mattina nell'incontro con i sindacati a Roma - Comunicato del PCI di denuncia 
dell'atteggiamento unilaterale dell'azienda - Otto ore di sciopero nei prossimi giorni in difesa della occupazione 

PERUGIA — Il comitato 
regionale del PCI convo
cato per discutere lo sta
to della situazione econo
mica umbra e le iniziative 
del partito ha voluto lan
ciare un segnale ed un 
appello e un allarme a 
tutta la società regionale: 

La capacità di sviluppo 
dei centri motori dell'eco
nomia umbra è messa 
seriamente In discussione, 
compromettendo la quali
tà stessa dello sviluppo, 
con rischi di una nuova 
marglnalizzazione dell'e
conomia regionale nel con
testo nazionale ». 

Un segnale che il PCI 
vuole estendere a tutte le 
componenti sociali e po
litiche nel momento in cui 
si è giunti ad una svolta 
per lo sviluppo della stes
sa struttura produttiva a 
partire dai due gruppi in
dustriali maggiori: la IBP 
e la «Terni». Questa va
lutazione. verrà approfon
dita con attivi operai, 
« conferenze economico-
comprensorìali *, che do
vranno estendere ulterior
mente l'orientamento dei 
comunistif per arrivare al
la definizione di un ero-
getto di sviluppo per 1* 
Umbria, in grado di con
trastare le attuali tenden
ze regressive. . 

«Piccolo non è bello 
ma solo marginale» 

E' stato proprio Mauro 
Agostini della segreteria 
regionale,v che svolgendo 
la relazione introduttiva 
ha messo in evidenza, co
me nonostante l'Umbria 
sia realmente cresciuta in 
questi anni, oggi si trovi 
però di fronte ad un for
te processo di ristruttu
razione del suo apparato 
economico che certo non 
è né governato, né diret
to dagli indirizzi di poli
tica economica, del gover
no. Ma anzi l'iniziativa del 
governo per la sua fram
mentarietà. e intempesti
vità. sta aggravando ulte
riormente ta situazione e-
conomica della Regione. 

L'Umbria è quindi di 
fronte ?d un bivio, e a nul
la — r/i continuato Ago
stini — valgono giudizi ot
timistici sulla economia 
sommersa o sui processi 
di decentramento, giacché 
il « piccolo non è bello » 
ma è solo marginale. 

Il futuro della «Terni» 
viene messo seriamente in 
docuss'one dalla volontà 
di escludere l'azienda dai 
comparti di produzione 
dell'acciaio, utilizzando gli 
impianti al 60 per cento e 

. senza un preciso piano del
le partecipazioni statali 
nel settore. Per la IBP si 
è oramai ad un punto di 
svolta, si tratta di verifi
care chiaramente la stra

tegia aziendale IBP peru
gina, con la presentazione 
di un preciso plano • di 
gruppo. A conferma di ciò 
è giunta la grave notizia 
della decisione unilatera
le IBP dì ridurre drastica
mente l'occupazione per 
659 tra operai ed Impiega
ti in assenza di qualsiasi 
quadro di sviluppo. 

. - • / • • ' • •-

Quando manca un 
piano nazionale . 
La stessa valutazione 

allarmata è venuta anche 
per la piccola e media In
dustria dove molte azien
de minacciano cassa inte
grazione e licenziamenti In 
un quadro di precarietà 
delle strutture e di assen
za di qualsiasi programma
zione nazionale. Sono in
tervenuti successivamente 
i compagni Proietti, Corba, 
Provantinl. Levrero. Brut
ti e Giampiero Raslmelli, 
che riconfermando lo stes
so giudizio allarmato e 
preoccupato hanno messo 
in evidenza come sia ne
cessario attrezzare rapida
mente l'iniziativa del par
tito e del movimento di lot
ta " al nuovi livelli dello 
scontro politico sul terre
no dell'economia. 

Il dibattito del massimo 
organismo dirigente del 
PCI è stato infine conclu
so dal segretario regiona
le. Claudio Carnieri ha vo
luto sottolineare come. la 
struttura produttiva um
bra sia oggi -ad una soglia 
pericolosa e ad uno snodo 
fondamentale. O si va ver
so moderni processi di svi
luppo, o una.regione come 
l'Umbria (che aveva trova
to la strada per reinserir
si nel quadro dello svilup
po nazionale) è destinata 
a subire tutte le spinte re
cessive e di riduzione occu
pazionale soprattutto in 
assenza di un governo uni
tario e nazionale dell'eco
nomia. . 

Questa1 preoccupazione 
— ha continuato Carnieri 
— non può essere solo no
stra, ma vogliamo porla al
l'attenzione di tutte le for
ze > politiche, sociali, im
prenditoriali della Regione. 

Per questo il PCI è sin 
da ora impegnato a dibat
tere nelle istituzioni, tra 
il movimentò di lotta del 
lavoratori, nella società le 
misure da adottare per 
fronteggiare la situazione 
economica di grave crisi. 
Alberto Stramaccioni 

PERUGIA — E improvvisa
mente l'Inverno, come due 
anni fa, è piombato pesante
mente sul lavoratori IBP. La 
notizia, arrivata da ' Roma, 
ha colto tutti di sorpresa; 
nessuno si attendeva che 1' 
Mcciitro di ieri mattina ter
minasse cca l'annuncio del
l'inizio delle procedure per 
11 licenziamento di 659 di
pendenti (fra operai ed im
piegati): cosi è stato. 

«L'azienda — ha afferma
to Andrea Amaro, segreta
rio nazionale della FILIA — 
vuole risolvere le contraddi
zioni e le difficoltà che ha 
sul plano finanziarlo ed or 
ganlzzatlvo, rimangiandosi gh 
accordi fatti, puntando su 
una diminuzlcne degli occu
pati e tentando di far fuori 
questo sindacato che è un 
interlocutore scomodo che 
vuole discutere i problemi e 
1 piani di ristrutturazione che 
Invece l'azienda vuole rea
lizzare in piena libertà». 

Il commento di - Amaro, 
che guidava la delegazione 
sindacale che ieri si è In
centrata con la direzione 
IBP. dà il senso delle posi
zioni e delle fasi di questa vi
cenda IBP. Un percorso che 
si è ripetuto anche Ieri mat
tina al Lecnardo da Vinci. 
Rivediamolo. 

Il sindacato si presenta il
lustrando le sue proposte di 
ristrutturazione produttiva e 

tecnico-amministrativa: una 
posizione dunque . aperta e 
pronta a discuterò realmente 
i «nodi» IBP, affrontando 
contemporaneamente i pro
blemi posti sul tappeto dalla 
ricapitalizzazione, ristruttu
razione e diversificazione 
produttiva. 

«Il plano complessivo di 
investimento per l'allarga
mento della base produttiva 
— ha affermato il sindacato 
— deve essere accompagna
to da una profonda ristruttu
razione delle produzioni at
tuali per realizzare livelli di 
efficienza produttiva e di pro
duttività tali da rendere le 
produzioni competitive sui 
mercati nazionali ed Intema
zionali. Il piano di investi
menti per l'allargamento del
la base produttiva deve cor
rispondere alla esigenza di 
affrontare la ristrutturazione 
mantenendo e sviluppando 
gli atuall livelli occupazio
nali ». . 

La direzione aziendale IBP 
risponde che 1 tempi sono 
diversi e che oggi vuole sol
tanto ridurre i costi di pro
duzione agendo sui livelli oc
cupazionali e aumentando la 
produttività, e chiede al sin
dacato di trattare le cifre, 
cioè la riduzione d'occupazio
ne. DI fronte al rifiuto del 
sindacato il direttore delle 
relazioni esteme del gruppo 
IBP Pappalardo ha annun

ciato che l'azienda avrebbe 
agito unilateralmente per 
ridurre l'occupazione. >••-.. 

Ecco -le cifre dell'« opera
zione »: riduzione dell'occu
pazione per 149 Impiegati del 
gruppo (99 a Perugia e gli 
altri,fra S. Sepolcro ed Apri
lla), riduzione dell'occupazio
ne per HO operai ad Aprllla 
(in pratica resterebbero in 
quello stabilimento soltanto 
37 lavoratori); riduzione del
l'occupazione per 400 operai 
fissi, individuati nello stabi
limento di S. Sisto: in tota
le 659 licenziamenti. 

Così rincontro è termina
to. Subito dopo il coordina
mento sindacale di gruppo 
IBP si è riunito ed ha deci
so fra l'altro di proclamare 
otto ore di sciopero che ver
ranno effettuate nei prossi
mi giorni. Altre iniziative sa
ranno annunciate dalle orga
nizzazioni sindacali nel corso 
di una conferenza stampa 
che è stata convocata per 
questa mattina. 
" La grività delle posizioni 
IBP viene denunciata da un 
comunicato della - segreteria 
regionale del Partito Comu
nista Italiano: « Le notizie 
. che giungono sull'andamento 
dell'incontro svoltosi a Roma 

tra l rappresentatiti dell'IBP 
e delle organizzazioni sinda
cali suscitano un profondo 
allarme nell'opinione pubbli
ca e tra i lavoratori della 
nostra regione. I comunisti 
sottolineano come l'annuncia
ta Intenzione dell'azienda-di 
volere di fatto Intraprendere 
le procedure di licenziamen
to per 659 lavoratori del grup
po IBP, di cui grande parte 
a Perugia, rappresenti un ge
sto grave ed inaccettabile, 
sia per l'entità del provvedi
mento sia per l'atteggiamen
to unilaterale che la dire
zione del gruppo continua a 
mantenere. • • • 

Tutto ciò comporta una ec
cezionale drammatizzazione 
della situazione in una azien
da che ha seri problemi di 
allargamento delle basi pro
duttive. come è emerso an
che con chiarezza nell'assem
blea aperta tenutasi recente
mente presso lo stabilimento 
di S. Sisto. Respingiamo con 
fermezza il tentativo di se
parare IL momento del risa
namento dai momenti di con
solidamento e sviluppo di un 
gruppo che ha grande parte 
nell'economia umbra. 
i I comunisti chiamano i la
voratori e tutti i cittadini 
alla lotta per la difesa del
l'occupazione che viene anco
ra una volta minacciata da 

decisioni pesanti del padro
nato che vuole, attraverso la 
cosiddetta «mobilità ester
na », colpire il sindacato e la 
economia della regione nel 
suo complesso. Non possiamo 
tacere il colpevole atteggia
mento del governo che non 
ha ancora accettato la pro
posta di incontro avanzata 
dalla giunta regionale, a se
guito del documento votato 
all'unanimità dal consiglio 
regionale. ••?. < 
- Da tutta la vicenda emer
gono duo fatti politici mol
to chiari: 1) la pericolosità 
della linea di un atto padro
nale che tende a scaricare 
sul lavoratori le conseguenze 
dell'attuale situazione; 2) la 
latitanza del governo centra
le su tali questioni, per le 
quali non solo ron si espri
me alcuna proposta-positiva. 
ma si rifiutano, per di più, 
momenti di incontro per da
re luogo ad iniziative che 
contrastino la linea padro
nale. . . • • - • • • •••••-' 

Non si sa ancora se l'azien
da abbia dato inizio alle pro
cedure previste nei casi di li
cenziamenti collettivi. E* cer
to comunque che un altro 
lungo inverno, come quello 
del '78, si sta aprendo ancora 
una volta per i lavoratori 
IBP. - ' 

Fausto Belia Una recente manifestazione degli «perai ter* 

Emozioni contraddittorie dei terremotati ospitati a Perugia 

Lontani dai propri paesi distrutti 
anche l'hotel sembra un ospedale 

Una parte dei 60 sinistrati è già ripartita per raggiungere ; 
i parenti all'estero - L'impegno al Sud degli enti locali 

RINVIATA LA RIUNIONE 
DEL COMITATO FEDERALE 

DI TERNI 
Si avvertono i compagni 

che la riunione del comitato 
federale prevista per doma
ni è stata rinviata a data 
da destinarsi. 

PERUGIA — Chi è già ritornato al Sud. al pro
prio paese, chi è partito per la Svizzera, dove 
ha un parente, emigrato tanti anni fa. E* du
rata poco la « vacanza forzata » di alcuni dei 
circa 60 terremotati, arrivati tra sabato e do
menica a Perugia. 

Sono partiti ieri mattina presto, gli altri 
sono rimasti e passano le loro nuove giornate, 
in alberghi caldi e comodi, dove però < sem
bra di stare in ospedale », dice un terremotato 
di San Fele. in provincia di Potenza. E' ve
nuto nel capoluogo umbro con la sua famiglia, 
moglie e due bambini di 3 anni e 6 mesi. La 
casa? e E' lesionata — dice — abbiamo dor
mito per cinque giorni in macchina, non sono 
neppure venuti tecnici del Comune a fare una 
perizia del palazzo, a casa da quella sera non 
ho messo più piede». E le sue cose? «Sono 
rimaste li. non le prenderò più». .••--•, 

Sono circa quindici i nuclei familiari ospi
tati negli alberghi di Perugia, in seguito ad 
un telegramma, inviato dal commissario di go
verno, onorevole Zamberletti. attraverso la 
prefettura, all'amministrazione comunale, che 
ha subito provveduto a reperire alloggi e a 
fornire buoni pasto, da consumare nei risto
ranti e nella città. •/ / 

Prosegue intanto senza sosta il lavoro degli 
enti locali, l'impegno complessivo della città 
a sostegno delle zone colpite dal sisma. An

che l'ordine regionale degli architetti ha in
vitato i propri iscritti a rendersi disponibili 
e per l'azione di soccorso e per quella di ri
costruzione del sud devastato dal terremoto 
La Regione dell'Umbria, nella persona dell' 
assessore regionale all'Assetto del territorio. 
compagno Franco Giustinelli, è al lavoro, a 
Laviano, dove dovrà coordinare l'opera di soc
corso nei confronti di cinque comuni terremo
tati.-/ • ••_:. • y;r.i*:Vy- uc: •. :J

:,y- ---:- -- •. 
Sempre per conto della Regione è stato co

stituito presso l'amministrazione provinciale 
di Perugia un comitato permanente di coordi
namento dei comuni della nostra provincia che, 
dopo le decisioni prese dal commissario di go
verno e dai presidenti delle Regioni, dovrà or
ganizzare gli aiuti per l'emergenza ai comuni 
terremotati di Castelnuovo di Coriza. Laviano 
e Santo Menna. 

Il comitato di coordinamento provinciale sa
rà impegnato con uomini e tecnici che mette
ranno a disposizione i vari comuni a dare ini
zio alla fase di riorganizzazione delia vita so 
ciale e civile di quei paesi, assicurando la 
rimozione delle macerie, il ripristino degli ac
quedotti. delle linee elettriche, la salvaguar
dia dell'igiene pubblica, il rifornimento di vi
veri, vestiario e medicinalj_come primo inter
vento indispensabile, al quale dovranno se
guire quelli per assicurare l'avvio-della com
plessa opera di ricostruzione. 

Il Comune di Terni raccoglie la « sfida » per il recupero del Palazzone 

«Pensiamo noi a riparare i danni 
dopo un secolo di speculazioni» 

L'amministrazione ha approvato una mozione circoscrizionale in cui si chiede 
di restituire all'uso sociale lo stabile - Si rida vita ad una fetta di storia operaia 

TERNI — « Salviamo il pa
lazzone ». Questa l'incitazione 
lanciata dagli abitanti dello 
stabile, raccolta dal consiglio 
della prima circoscrizione ed 
in questi giorni fatta propria 
anche dal consiglio comunale. 
Un fatto senza dubbio decisi
vo nella storia della-città che 
si vede ora mobilitata per la 
riacquisiztone - di una parte 
del suo patrimonio storico e 
sociale. . .•- • ••--- --•' < . 

La vicenda, ormai nota, più 
volte denunciata nelle pagine 
del nastro giornale, ha visto 
protagonisti in prima fila gli 
anziani abitanti della struttu
ra, Trentanove famiglie di ex 
dipendenti delle «acciaierie» 
(come loro slessi continuano 
a chiamare la soc. Terni) 
che intendono difendere il 
loro «diritto a una vita de
cente» dopo aver per tanti 
armi lottato in difesa del di
ritto al lavóro. 

La situazione nello stabile 
è di una precarietà ingiustifi
cabile. Cucine comunicanti 
con i bagni, scarsa igienicità, 
acqua che penetra dai soffit
ti. Le responsabilità: delle di
rezioni aziendali della 
« Terni » che per interi de
cenni hanno fatto si che il 

degrado raggiungesse.i livelli 
attuali. Il pericolo: non solo 
quello della perdita di una 
struttura muraria ancora 
preziosa al giorno d'oggi; ma 
addirittura quello di cancel
lare con un «colpo di spu
gna » o più concretamente 
«di ruspa», cento anni di 
storia cittadina, • '• .--

Realizzato alla fine del se
colo scorso dalla * « società 
industriale Valnerina» è ve
nuto in possesso — dopo al
terne vicende, che lo hanno 
visto di proprietà della « so
cietà italiana carburo e di 
calcio » — nel 1922 della soc. 

Terni. Ottantanove apparta
menti adibiti ad abitazioni 
familiari, 25 vani a pianoterra 
destinati ad attività commer
ciali, questo il patrimonio 
acquisito con la, struttura 
dalla « Terni ». L'utilità • in 
quegli anni si è mostrata in
dubbia, serbatoio di «mano 
d'opera» sempre disponibile, 
a quattro passi dallo stabili
mento permetteva sempre di 
trovare operai disposti a fare 
il lavoro straordinario 
- La spesa per la sua manu
tenzione è stata certamente 
irrisoria. • Al punto che — 
come ha ricordato in consi

glio comunale l'assessore al
l'urbanistica Cicloni —• in li
na noia del i»14 della dire
zione si legge che « gli operai 
passano ai gran lunga in 
migliori conaiiioni igieniche 
le 8 o 10 ore nelle ducine 
che non il resto della giorna
ta luori di esse». 

Ora 50 appartamenti del 
«palazzone» —.anticamente 
chiamato « quartiere ope
raio» o « casone Spadoni » — 
sono sfitti. Le ioro porte sbar
rate e murate. Per.la prima 
vòlta però un consiglio circo
scrizionale ha posto all'atten
zione del Comune una que
stione di interesse cittadino 
chiedendo con una mozione 
— approvata dall'amministra
zione — «il recupero all'uso 
sociale del palazzo salvaguar
dandone l'identità architetto
nica». 

Attualmente il Comune di 
Terni ospita a sue spese — 
una camera doppia costa 20 
mila lire al giorno — in al
berghi della città 40 famiglie 
sfrattate. E chiaro quindi 
che recuperare all'uso civile 
la struttura da parte dell'en
te pubblico offrirebbe non po
chi vantaggi. Soprattutto se 
si pensa.che mentre 50 ap-

„ partamenti sono lasciati sfitti 
I dalla « Terni » ci sono tremi-
! la domande in città di gio-
: vani coppie o di anziani che 

cercano un appartamento. 
La vicenda del « palazzo

ne» — ha sottolineato tra 
l'altro il sindaco ' Porrazzini 
— è tanto più importante in 
quanto rappresenta « un cam
bio di atteggiamento » nella 
politica sociale . della a Ter
ni». • -

Da quella del dopoguerra, 
alimentata dal rapporto con 
le organizzazioni sindacali, a 
quella attuale che vede la 
società impegnata a svinco
larsi da tutti l rapporti co
struiti 'n questi'decenni con 
la citta. La a Temi » ora cer
ca di aliena o vendere il 
proprio patrimonio. Non cer
ca più di ridurre il contra
sto con i suoi dipendenti at-, 
traverso la realizzazione di 
servizi sociali. Preferisce in
dubbiamente far pagare ad 
altri soggetti — gli enti lo
cali ad esempio — U peso 
delle contraddizioni che lei 
stessa ha contribuito a svi
luppare. -

Angelo Ammenti 

A Perugia sul caso Malizia 

Alla Giunta comunale 
la solidarietà di tutti 

i gruppi consiliari 
Il sindaco: «L'amministrazione ha le mani pulite» 

PERUGIA — «Respingo qualsiasi accusa ed insinuazione 
rispetto al comportamento della passata e presente ammi
nistrazione sul caso Fontivegge». Con queste parole il sin
daco di Perugia. Giorgio Caso» ha voluto sgombrare il ter
reno dalle ombre e dagli interrogativi, sorti a seguito della in
tervista del vice presidente della giunta regionale, Enrico 
Malizia al « Messaggero ». 

Le ha pronunciate in apertura del Consiglio comunale di 
ieri sera. Poi ha continuato: con Malizia, prima della sua 
intervista, avevamo già avuto un incontro sul progetto Fon
ti vegge e in quella sede non erano emersi interrogativi e 
perplessità. 

Resta II fatto — sono sèmpre parole di Casoli — che co
munque si votila interpretare le dichiarazioni del vice pre
sidente. questa amministrazione ha « le mani pulite ». 

Nel corso del dibattito tutti i grappi consiliari sono inter
venuti rivendicando una autonomia decisionale e una com
petenza, sulla questione Fontivegge all'amministrazione comu
nale. Durissime critiche all'intervista di Malizia sono venu
te dal compagno Ocracei, capogruppo dei PCI. E* stato lui, 
al termine del suo Intervento, a proporre che il progetto 
Fontivegge venga portato In discussione in tutte le as
semblee elettive, quindi anche nelle circoscrizioni. 

Goraccl ha poi parlato della utilità di un incontro fra 
Giunte regionali e comunale per chiarire le rispettive com
petenze sul progetto In questione. Ieri infine, a tarda sera, 
si è saputo che il presidente del Consiglio regionale Enzo 
Paolo Ttberi ha inviato una lettera a Saverio Ripa Di Mea-
na per invitarlo a recedere dal suo proposito di dimettersi. 

La pubblichiamo integralmente: 
« Come personalmente mi auguravo e come d'altra parte 

ne avevo certezza — ben conoscendo le tue doti di serietà, 
correttezza ed affetto per le istituzioni — il Consiglio re
gionale deirumbria ha unanimemente respinto le tue di
missioni, invitandoti a riprendere U mandato che il corpo 
elettorale ti ha assegnato. 

Sono certo che vorrai, superando le amarezze che pos
sono avere in ta suscitato le recenti vicende, confermando 
quella dati anche di equilibrio, sensibilità e responsabilità 
the ti tono proprie, riprenderà U tuo lavoro ». 

Sfaserò con un concerto organizzato dalla I I Circoscrizione 

Poulenc apre la strada 
per «una Terni in musica » 

La proposta dì rivitalizzare la città con artisti locali 

- ''- \ . '•• "i-

TERNI — Con un omaggio a 
Francis Poulenc prende il 
via stasera la prima delle i-
niziative culturali rivolte alla 
intera città promosse dalla 
seconda circoscrizione. 

n concerto, dedicato all'au
tore parigino del '900 si terrà 
nella chiesa di S. Francesco 
spesso utilizzata per opera-
zioni musicali che non veda
no coinvolti un grande nu
mero di strumenti. 

Una iniziativa significativa 
sia per il suo rilievo cultura
le che per quello politico. 
« Per la prima volta — dico
no con una punta di orgoglio 
e di soddisfazione alla se
conda circoscrizione — una 
circoscrizione ha organizzato 
una iniziativa di indubbio va
lore e di interesse cittadino >. 
Idee alla «Interamna» certo 
non mancano. 

Anche per il futuro, non 
appena sarà superata questa 
prima fase dì attività di 
«rodaggio» nella gestione 
delle deteghe approvata dal 
comune, è prevista una fìtta 
serie di hv'ziative che trove
ranno senz'altro una colloca
zione non marginale nella at
tività ricreativa <kHa città. 

Per lo spettacolo di questa 
sera, dice Annarita Benedetti, 
presidente della prima com
missione (quella che si inte
ressa t della « politica della 
partecipazione» e che ha or
ganizzato insieme alla quarta 
«cultura e tempo Ubero» l'I
niziativa) «a filo conduttore 
è stato quello di utilizzane. 
musicisti locali, senza chia
mare gruppi estorni come 
hanno fatto altre associazioni 
in passato per esperienze si
mili». . * 

L'intenzione " è quella di 
cercare sempre maggiori col
legamenti con le strutture 
che in città si muovono e 
operano nel mondo della cul
tura. Di qui la ricerca di un 
rapporto con il Briccialdi — 
il conservatorio museale ~ 
e con il Blues Island, il 
centro patrocinato dall'ARCI. 
E' stalo in questa occasione 
proprio il Blues Island a 
mettere a disposizione della 
circoscrizione il pianoforte 
necessario per lo spettacolo. 

La proposta • complessiva 
delle iniziative non si rivolge 
coraunoue so» afia musica 
classica. Insieme al Mata I' 
stand è m pmtotto l'orfani*-

• zarione di spettacoli di musi
ca rock, pazz e popolare. 
«Cerchiamo così di stimolare 
la popolazione all'ascolto di 
musica qualitativamente mi-
gl'ore di quella cui siamo a-
bitoati », spiegano ancora. 

« Terni non è città che of 
fra molto con , iniziative di 
questo cenere Abbiamo m-
tenzione di dare continuità a7 

questi spettacoli, -attraverso 
ricostruzioni storico musicali 
partendo dalla musica del 
*70S per giungere a quella 

La seconda circoscrizione 
ha anche dimostrato che Taf -
Terta di spettacoli di buon 
rilievo qualitativo non è ne
cessariamente una con co
stosa. Lo spettacolo di stase
ra — l'ingresso è gratuito ~ 
è costato in tatto 400 mOa 
lire. 

Per il futuro i progetti, m 
circoscrizione, sono molti. 
Dalla organizzazione di una 
conferenza ̂ svila storia dalla 
»ove^^% «fl^Bi evaô B^Bfvoŝ Pô snjoojsjS' ^«eoaj eoo 

GoUanorsiJeuo delle scuola dt 
una mostra su «Tarsi « 0 - ^ ^ . . . 

Gli studenti stranieri sosterranno l'esame di italiano in tutte le Università 

Una circolare nata male 
ma non declassa la Gallenga 

Dichiarazione del compagno Risimeli! sulle decisioni adottate dal ministero della P.l. 

PERUGL\ — Sui problemi dell'univer-
sità per stranieri, sulla circolare ema
nata dal ministero della Pubblica Istru
zione, la quale stabilisce che a partire 
dal 1981 gli studenti stranieri dovranno 
sostenere l'esame di lingua di ammis
sione alle facoltà italiane dsftttamcnte 
nelle nostre università, abitiamo un in
tervento dd rompagno Gismpin J -Baai-
mefli, reapoosabile per il nmiitàttt regio-
nate del Pareto dei problemi dell'uni
versità. . - . - -Ì -
« E* scorretto che venga emanato una 

circolare con carattere immediatamente 
ostiotiw in osstma di una pubbtìcix-
zozione, dìsrassion* « approvazkme del
lo schema dì disegno di legge concer
nente l'ammissione degli studenti stra
nieri alle università italiane, elaborato 
dal minutato della Pubblica Istruzione 
U Jf ottobre im tal ameie Ut suddetta 
circolare (*. I2f) fa letterale rijsri-

Ira 

<N«0« circolar*, come ntUo schema 
di alarono di legge, sì propone m i 
dsMfd di proyroMSMzioae del 
étUe iscririoM' dei tatto inadeguata. Es
so viene lasciata olla spontaneità delle 
fgcoUè con la smpervizume burocratica 

o 
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^nn} ^B^OJ rrg^smvw^ne'V ^p w^awgm^g^g^^agp ^pm 

• ara* gal 

TÉ crltarl 

« Nella circolare e nello schema di 
legge è assente ogni riferimento alla 
normativa di assistenza e soggiorno; 
fatto questo che lascia aperte tutte le 
gravose contraddizioni presenti nell'at
tuale assetto legislativo. 

e Sempre nella circoìara a netto sche
ma di legge non si fa riferimento al
cuno «Ha aomotiva di iscrizione a livel
li dì istruzione non universitari, forma
zione professional* e ai problemi in- • 
dotti da quatta possibilità. La frequen
za ai corti di lingua italiana dì Perugia 
e di Siena vien* presentata solo come 
attestato aggiuntivo dtUa documenta
zione necessaria per sostener* Votame 
di ammissione. F invece da verificate 
vn dispositivo che permetta allo stu
dente in possesso di quel titolo di avere 
una valutazione preferenziale all'atto 
dell'esame, per guanto concerne la co-
noscanta detta !<•*•*« 

« Le maone mar sta previsto dotta cir
colar* e il diacono aio schema dì legge 
predetto, pur ducutibiU, non timiuuiteer 
m 9 ruoto dilla "Stranieri", ni tanto 
meno. configurano una prospettiva di 
ritorno al passato nel mola e nelle fun-
tieni di questa istjtwioae, A provvedi' 
menti. di. decongestionemento ' si deve 
andane io modo eraauteo e uonamrata. 
non eoa cuxoìafi. Ma occorre vedere 
come g aecem>amenm delie prove a 

* ^ v s s » OW Om^^pBmsf v^mssmsm^o» H » atMoVmm C H I WreauFo 

*Non c'è quindi una prospettiva di 
sensibile diminuzione delle iscrizioni ai 
corsi della "Stranierf'. Anzi, occorre 
lavorare perché una prospettiva di de
congestionamento permetta di miglio
rare U rapporto didattico nei corsi 
della Gallenga. Quindi intanto rimane 
U problema del personale, cosi come ti 
* grW ^^^tpfw%gàm%M *m»*ef»'S> osmsaiam'e OMB^ave 

- «E* necessario che il prossime con
siglio di amministrazione (venerdì 5 
dicembre) definisca finalmente l'orga
nico detta "Stranum", sonando fine 
ad una politica occasionale, discrimi
natoria e clientelare. J5* necessarie, inol
tre, che H consiglio dì amministrazione 
approvi nei limiti di legge le domande 
del personale precario per partecipare 
al concorso di idoneità ai ruolo aaitersf-
iario, portando cosi a compimento un 
processo essenzieie di raccordo di que
sta istUuzione con la reoHè universi
taria cittadina e ustionale a reststuendo 
dignità od una componente fcuoffind-
b^e netta vita didattica « cattatole détta 
''Stranierr\ 

< I coomaisti si impoMoermnm con do» 
terminazione per solvagnardare gU in-
temati dd personale insognante e deg% 
«fwlrnti, coonestando agni prevarica. 
ssone net metodo d% fir inaiseliiie delle 

eWm»*Bmf#Te^me aej> pveaev^VrTsmv ^a*se"%-Cm» 
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Nel tratto da via Locchi a via Ugo Corsi, dalle ore 8 alle 18 
* — i , , , . ir •••-•• i n I-I r T - n - m • rm—w««i i—— " • ' 

Emergenza in via R. Giuliani 
Da domani chiusa al traffico 

Alcuni smottamenti nello scavo per la nuova fognatura consigliano l'interruzio
ne della viabilità - Rispettati i tempi d'opera - Un terzo dei lavori completato 

Situazione di emergenza in via Reglnaldo Giuliani. Nel 
corso dei lavori di posa dei nuovi tubi fognari 6i sono veri
ficati smottamenti di terra pericolosi per gli operai e per 
gli stessi automobilisti che transitano, a senso unico, su 
questa importante direttrice di traffico della zona nord. La 
soluzione, decisa dal Comune, è drastica ma inevitabile: 
la chiusura al traffico della strada, nel tratto via Lecchi -
via Corsi, dalle ore 8 alle 18. Nel periodo restante della 
giornata (della nottata, è meglio dire) via Giuliani verrà 
riaperta a senso unico. 

L'operazione parte domani mattina e durerà quel tanto 
necessario a ripristinare le condizioni di sicurezza per 1 
lavoratori e per gli utenti. E' dalla metà di novembre che 
sono partiti in questa zona I lavori per la nuova fognatura. 
Vengono realizzati con uno scavo a cinque metri e mezzo di 
profondità. Una grande scavatrice, capace di spostare due 
metri cubi di terra ogni carico, è affiancata da camion 
per il trasporto del materiale. Su una carreggiata scorre 
il traffico normale. E' successo che sulla strada si sono 
formate delle crepe evidenti e pericolose, e che per ben 
due volte gli operai calati nel canale di scavo si sono 
dovuti riparare dentro il tubo che stavano posando per 
evitare di essere travolti dagli smottamenti Bisognava dun
que intervenire. 

Fino a questo momento — ha affermato l'assessore al 
traffico Paolo Pecile annunciando il provvedimento di chiu
sura di via R. Giuliani — i lavori sono proceduti secondo 
le previsioni, e anche più celermente: 200 metri di strada 
su 600 previsti sono stati già completati. Nonostante la 
notevole quota di pendolarismo e la piccola rivoluzione cau
sata dalle opere in corso, il traffico non ha subito conge-
stionamenti insopportabili. Ora, per le misure di sicurezza 
che sono rese necessarie, il sacrificio sarà maggiore, ma 
non per questo più lungo del previsto. I tre mesi e mezzo 
per il completamento dei lavori — ha assicurato l'assessore 
Pecile — saranno rispettati». 

Via Reginaldo Giuliani verrà bloccata, nelle ore previste, 
con transenne, e il Comune provvederà ad assicurare una 
presenza straordinaria di vigili urbanit I veicoli diretti a 
Firenze verranno instradati da via Giuliani su via Locchi-
via Console-via Michelazzi - via delle Panche-via Corsi, 
sulla quale verrà invertito il senso unico - via Giuliani. Il 
tratto di via Giuliani da via Ugo Corsi a via dello Steccato, 
dove sono stati già ultimati i la voi V, sarà disponibile nella 
carreggiata completa. 

Documento 
della Federazione 

Per la SIME 
il PCI 

chiede un 
commissario 
per avviare 
l'opera di 

risanamento 
« Nella vicenda SIME si 

sta toccando da parte del 
governo un livello di ir
responsabilità non più tol
lerabile». Cosi si espri
me la Federazione fioren
tina del PCI sull'intricata 
situazione venutasi - a 
creare nella fabbrica dove 
600 posti di lavoro sono in 
pericold. 

« Incertezze del gover
no e manovre non chiare 
della ' burocrazia statale 
ritardano oggi — afferma 
la nota comunista — una 
decisione che appare sem
pre più come l'unica ed 
inevitabile se si vuole 
davvero' garantire la per
manenza di questa impor
tante unita produttiva ». 

«La decisicne non può 
che essere oggi — secon
do il PCI — che quella di 
un commissariamento del
l'azienda che pcnga le 
basi per un rilancio della 
attività e tagli corto ri
spetto a chi ancora fuori 
e dentro l'azienda spera 
o si illude di far passare 
operazioni speculative e 
di smembramento azien
dale mentre occorre in
vece che si offrano subi
to validi punti di riferì-
mento rispetto ai quali in
calzare le banche e veri
ficarne di nuovo gli orien
tamenti ». 

H PCI chiede che su 
questo si pronuncino in 
maniera inequivocabile 
tutte le forze politiche 

Un brigadiere e un agente di custodia tenuti in ostaggio da due terroristi 

Ore di tensione al carcere delle Murate 
D sequestro è stato messo in atto dal nappista Abatangelo e dal brigatista Bombaci -S i sono 
arresi alle 13,30 - Protesta per non tornare all'Asinara - Il capo dei Nap è stato trasferito a Terni 

Ore di tensione, ieri matti
na, al carcere delle Murate. 
Un brigadiere e un agente 
sonò stati presi in ostaggio -
per.qirca tre ore dal nappista ' 
Pasquale Abatangelo e dal. 
brigatista Salvatore Bombaci. 
I due detenuti si sono arresi 
alle 13,30 dopo un colloquio ' 
con 11 procuratore aggiunto 
Bellltto. 

Il sequestro è avvenuto alle 
10.30. Pasquale Abatangelo 
proveniente dall'Asinara do
veva subire un processo per 
un episodio di rivolta avve
nuto nel carcere fiorentino. 
Salvatore Bombaci accusato 
di far parte del « comitato 
rivoluzionario toscano » delle 
Brigate Rosse aveva rinuncia
to ieri mattina a presentarsi 
al processo che si svolge da 
alcuni giorni all'Assise di Fi
renze. I due, armati di rudi
mentali coltelli ricavati dal 
soliti cucchiai, hanno aggre
dito il brigadiere e l'agente 
che prestavano servizio all'in
terno della sezione speciale 
del carcere fiorentino. Una 
sezione che « ospita » i terro
risti in attesa di giudizio o di 
passaggio. 

Le due guardie sopraffatte 
sono state trascinate in una 
cella. Possibilità di fuggire 
per i due detenuti non c'era
no. Il cancello di ingresso 
della sezione si chiude dal
l'esterno. Ma probabilmente 
la fuga non rientrava neppu
re nei piani del nappista A-
batangelo dal momento che 
ha chiesto subito di parlare 

Salvatore Bombaci (a sinistra) e Pasquale Abatangelo 

con un magistrato. Sul posto 
si è recato immediatamente 
il dottor Eellitto e il giudice 
di turno Dubolino. mentre al
l'esterno del carcere veniva 
aumentata la vigilanza» 

Pasquale Abatangelo, " uno 
dei capi storici dei Nuclei 
armati proletari partecipò al 
tragico assalto di piazza Leon 
Battista Alberti che costò la 
vita a due terroristi. I Nuclei 
armati proletari nacquero 
proprio <i Firenze e il 29 ot
tobre 74 un « commando » 

assaltò l'agenzia della Cassa 
di Risparmio. Nello scontro a 
fuoco con i carabinieri rima
sero uccisi lo studente Luca 
Mantini (la sorella Anna Ma
ria rimarrà uccisa un- anno 
dopo a Roma nel corso di 
una perquisizione) e Giusep
pe Romeo. Pasquale Abatan
gelo venne catturato assieme 
all'altro nappista Pietro So
fia. -

Ieri-mattina Abatangelo al 
procuratore Bellitto ha chie

sto di non far ritorno al car. 
cere speciale dell'Asinara al
trimenti non avrebbe liberato 
le due guardie. Sono comin
ciate le trattative, mentre in 
Assise l'azione dei due dete
nuti veniva esaltata dai bri
gatisti del «comitato rivolu
zionario toscano ». Infatti, 
appena la corta è rientrata in 
aula con l'ordinanza che re
spingeva tutte le richieste 
della difesa, Paolo Baschleri 
ha letto il suo comunicato. 
« A nome mio — ha detto — 

e di Dante Cianci nella se
zione speciale del carcere 
delle Murate due compagni 
della ' nostra organizzazione 
stanno portando avanti un 
movimento per chiudere il 
carcere dell'Asinara e tutti i 
poli di massima deterrenza 
dei circuiti speciali. Analogo 
movimento si è verificato an
che nelle carceri di Fossom-
brone, Volterra, Ferrara, Cu
neo e con la distruzione del 
campo di Nuoro». -

Un comunicato che si rifa 
alle direttive impartite da 
Renato Curcio in occasione 
del processo di appello per i 
fatti di Torino, svoltosi nel 
giorni scorsi all'assise d'ap
pello di Firenze. Curcio parlò 
di «guerra» al sistema car
cerario e di distruzione del
l'Asinara. «e Lo chiuderemo, lo 
chiuderemo, state tranquilli », 
disse il capo storico delle BR 
rivolto ai giornalisti. 

Ma al carcere fiorentino 
non è successo nulla. Alle 
13,30 Abatangelo e Bombaci 
si sono arresi, le due guardie 
liberate. Pasquale Abatangelo, 
come poi preciserà, il procu
ratore Bellitto, sarà subito 
trasferito al carcere di Tranl. 
Il processo a suo carico era 
stato rinviato e In serata 11 
nappista ha lasciato il carce
re fiorentino. Bombaci, Inve
ce, rimarrà nella sezione spe
ciale delle Murate: il proces
so a suo carico continuerà 
ancora per diversi giorni. 

Presentato il secondo progetto del piano decennale 

Oltre 7000 nuovi alloggi 
per i prossimi tre anni 

Il piano illustrato dall'assessore regionale Maccheroni - Gli aspetti del problema casa 
in Toscana - L'insufficienza dei finanziamenti statali - Recupero delle vecchie abitazioni 

Secondo tempo del piano decennale sulla casa, legge nazionale varata dal Parlamento un palo d'anni fa. Seconda fase del 
progetto. Se va tutto liscio consentirà di costruire in Toscan a 7350 nuovi alloggi e di recuperare 2700 vecchie abitazioni 
oggi quasi inservibili. L'investimento messo in moto, secondo I calcoli fatti al dipartimento regionale per l'assetto del ter
ritorio, sfiora i trecento miliardi e tutto il meccanismo prenderà il via fra pochi giorni per fermarsi dopo tre anni, alle 
soglie del 1984. I numeri, scomposti in due complicate tabelle, li ha forniti ieri mattina l'assessore regionale per l'Urba
nistica Giacomo Maccheroni, illustrando così il contenuto di nna delibera che sarà discussa dal Consiglio regionale alla fine 
del mese. Le Regioni, infat-

g. sgh. 

ti, entrano in gioco per ap-

frtlcare la legge nazionale sul-
a casa e sono loro che deci

dono dove si costruisce ed in 
che modo si tirano su le abi
tazioni. Tutte cose che la To
scana ha già fatto durante il 
primo tempo del piano decen
nale, nel biennio 1978-79, nel 
corso del quale fu messo in 
cantiere un piano per la co
struzione (o il recupero) di 
circa 12.000 alloggi, che oggi, 
quando si tirano le somme, ri
sultano costruiti quasi per in
tero. 

Delle nuove abitazioni 3.600 
costituiscono il pacchetto del
le cosiddette « case popola
ri », 3.800 saranno costruite 
da 113 cooperative e da 71 
imprese private mentre altri 
2.700 alloggi, già in piedi ma 
ridotti male, verranno come 
si dice recuperati. 
- Il secondo tempo del piano 
decennale sulla casa arriva 
in Toscana in un momento di 
particolare gravità del « pro
blema casa » che In certi casi 
diventa un vero e proprio 
dramma sociale. Si sa, tanto 
per citare alcuni asoetti del 
fenomeno, che il fabbisogno 
annuale di' alloegi sfiora le 
25.000 unità e che si riesce 
a costruirne soli 12.000. 
Comprare una casa è sempre 
più difficile per il decollo dei 
prezzi di vendita, che nel 
primo trimestre'dt quest'an
no sono saliti del trenta per 
cento. Trovare un alloggio in 
affitto è poi ancora più diffi
cile .per via quasi totale 
scomparsa di questo mercato. 
C'è infine il problema aperto 
degli sfratti con 4000 cause 
iscritte nei registri delle pre
ture toscane. 

In una situazione cosi nera 
è chiaro che anche il secondo 
tempo del piano decennale 
non può essere il toccasana. 
Soprattutto perché la portata 
degli stanziamenti nazionali 
appare palesemente insuffi
ciente a fronteggiare la do 
manda che-cresce. Lo "sa be
ne anche ì a giunta regionale 
che .non intende limitarsi ad 
applicare la legge varata dal 
Parlamento. Le proposte per 
il secondo tempo del"piano 
decennale — ha detto Mac
cheroni — saranno accom
pagnate da una relazione che 
Intende affrontare altri aspet
ti del « problema casa ». --
- L'assessore ne ha anticipati 
alcuni: - una iniziativa per 
mettere In piedi una seconda 
conferenza ìegionale sulla ca
sa che definisca un vero e 
proprio piano regionale; un 
lavoro di ricerca sulle tipolo
gie edilizie che permetta di 
costruire case migliori a co-. 
sti più bassi; lo sviluppo del
l'uso dell'energia alternativa, 
già iniziato durante il biennio 
'78-T9 e, per finire, una ini
ziativa regionale intorno alla 
spinosa questione della ma
nodopera del settore edile.. 
E* tutta gente che in genere 
ha superato la soglia dei 
quaranta. L'età media tocca i 
44 asmi, con punte consistenti 
fra i sessantenni. Ed è quasi 
sempre manodopera poco 
specializzata. Un gran guaio, 
specialmente quando si de
vono mettere le mani sui 
centri storici- per « recupera
re » palazzi che appartengono 
al nostro passato. 

V. p . 

Tante voci difendono 
la legge sull'aborto 

Consiglio regionale, consigli comunali e di 
quartiere: le sedi elettive si pronunciano in 
difesa della legge sull'interruzione della gra
vidanza, gravemente minacciata dalle ini
ziative referendarie del Movimento per la 
vita e dei radicali. 

Nella sua ultima seduta si è pronunciata 
l'assemblea di palazzo Panciatichl che già 
In una tornata precedente aveva discusso 
un ordine del giorno presentato dai gruppi 
del PCI, PSI, PdUP, PSDI, PRI, PLI. Il do
cumento approvato impegna la giunta re
gionale a sviluppare una campagna di mas
sa di educazione sanitaria e sessuale, a po
tenziare e qualificare ulteriormente le atti
vità consultoriali, a migliorare il funziona
mento delle strutture ospedaliere pubbliche. 
a istituire corsi di aggiornamento e qualifi

cazione per il personale medico e para me
dico. 

Numerosi consigli di quartiere fiorentini 
hanno inserito questo argomento nei loro 
ordini del giorno. Nei giorni scorsi il consi
glio della zona numero 2 ha approvato un 
documento proposto da PCI, PSI e-PRI, in 
cui, tra l'altro, si appoggia la costituzione 
del comitato di difesa della legge 194 pro
mossa dalle donne dei partiti laici e si riba
disce un impegno perché la legge venga ap
plicata su tutto U territorio nel migliore dei 
modi. 

Anche il consiglio ' comunale di Cerreto 
Guidi ha approvato un ordine del giorno 
che sì pronuncia in difesa della 194, presen
tato dai gruppi del PCI e del PSL 

t 

Le transessuali spiegano i loro problemi e le loro richieste 

«Anche sul passaporto 
vogliamo essere donne» 

a L'interlocutore principale è il PCI». 
Aldo Grassi, segretario regionale del 
Partito radicale nella conferenza stam
pa di presentazione del congresso regio
nale, dopo aver detto che al centro dei 
lavori sarà l'organizzazione del partito 
in Toscana, il bilancio delle iniziative 
in difesa dei 10 referendum, i rapporti 
con gli organismi nazionali, ha parla
to delle scelte e delle allenza del PR in 
Toscana. 

« Abbiamo fatto molta attenzione alla 
presa di posizione dei comunisti, anche 
se non ci sono ancora chiare alcun* 

interpretazioni — ha detto Grassi —. 
In ogni caso ci aspettiamo un interven
to importante del PCI. Per quanto ri
guarda i socialisti, crediamo che, so
prattutto dopo il terremoto, debbano fare 
delle scelte precise. La loro posizione 
è ambigua: da un lato l'alternativa, 
dall'altra il governo con la DC. Ai comu
nisti non chiediamo patenti di democra
ticità, ma vogliamo sapere cosa ne pen
sano delle centrali nucleari e degli al
tri obiettivi del referendum ». Il con
gresso radicale si tiene domenica e 
lunedi all'Hotel Michelangelo. 

La Corte d'Assise ha respinto tutte le eccezioni presentate dalla difesa 

Il processo alle Br non cambierà sede 
Sono sfate accolte le tesi del Pubblico Ministero che ha indicato Firenze come luogo più logico per il dibatti
mento - Dopo le lunghe schermaglie procedurali, da oggi si entra nel vivo con l'interrogatorio degli imputati 

Escono allo scoperto. Ce 
tutta una letteratura, che 

- ha solo descritto i fatti dal
l'altra (o dà questa) parte 
della barricata, che per tan
to tempo le ha avvolte nel
le tenebre, relegate nei sot
tosuoli, coperte d'insulti, 
additate nel nome del pu
dore o della derisione. Sono 
le transessuali, non più ma
schi, non ancora donne. Al
meno nei documenti di ri
conoscimento. La legge vuo
le che il loro nome finisca 
ancora in'aO», anche se le 

, caratteristiche fisiche, psi-
' cologiche, umane finiscono 

in « A ». Sono e chiedono 
di essere al femminile. 

In tre, sono intervenute 
alla conferenza stampa per 
annunciare il loro a sciope
ro». La prima frase che 
pronunciano: a siamo state 
relegate in un ghetto ». Sen
tirsi donne e per un sorti
legio della natura non es
serlo. Camuffarsi con i pan
ni dell'altra metà del cielo 
e per un'altro sortilegio. 
questa volta dei pregiudizi 
umani, soffocare sotto una 
valanga di epiteti a cui sfug
ge completamente cosa sia 
il rispetto degli altri, an
che se diversi. Cercare runi
ca via per approdare sul-
raltra sponda, sapendo che 
questa è costosa, pericolosa. 

Non sono rarf i titoli dei 
giornali che annunciano la 
morte di un uomo sotto ai 
ferri in una clinica di Ca
sablanca, di Londra o di 
Bruxelles. Laggiù, perchè la 
legge in Italia non lo con
sente. E" menomazione, un 
atto perseguibile per legge. 
La disperazione — hanno 
raccontato le tre transes
suali — porta anche ad au-
tolesionarsi, irreparabilmen
te. Operarsi poi è costoso: 
sei milioni, più il viaggio 
all'estero. « Ecco perchè 
spesso ci prostituiamo, per 
poter raggiungere il sogno 
della nostra vita, essere co
me siamo, a tutti gli ef
fetti». 

Ma il marciapiede è an-
- che runico sistema per cam

pare. « Lavoravo in una 
azienda — dice una di loro 
— ero segretaria. I clienti 
non dicevano niente. Fin
ché non ho firmato un as
segno. Hanno sgranato gli 
occhi, leggendo il mio nome 
maschile». E un'altra: «co
noscete qualcuno che ci as
sumerebbe? ». 

Domenica e lunedì non fa
ranno compagnia ai lampio
ni e sperano che altrettan
to facciano gli omosessuali 
e le prostitute. Un atto di 
denuncia, per far capire — 
hanno detto — che è un 

mestiere che disprezzano, 
che le disgusta e che cerca
no solidarietà e compren
sione del loro dramma. Un 
atto di denuncia per far ca
pire che la legge deve cam
biare: «non siamo delin
quenti comuni, non possono 
diffidarci. come i mafiosi, 
impedire agli omosessuali 
di travestirsi, non ricono
scerci anagraficamente. Vo
gliamo solo il riconoscimen
to dei nostri diritti e un 
po' più di umanità». 

Parteciperanno, proprio 
domenica e lunedì, al con
gresso regionale del Partito 
radicale, che nel febbraio 
scorso ha presentato in Par
lamento una proposta dì 
legge che la presidente del
la Camera Nilde Jotti si è; 
impegnata a far discutere 
in Parlamento e su cui c'è 
stato anche un incontro con 
una delegazione di deputati 
comunisti. 

Le transessuali non san
no dire quante sono, darsi 
dei numeri. Ma dicono di 
essere tante e le reticenze 
a dichiararsi cadono di gior
no in giorno. «E mólte 
donne — hanno detto — co
minciano a capirci, a ren
dersi conto del nostro 
dramma ». 

d. p. 

IL PARTITO 
Oggi alle 21,15 in Federa

zione si terrà un attivo citta
dino del PCI per discutere 
l'impostazione dell' iniziativa 
politica del partito in città ri
spetto ai e referendum del PR 
e del movimento per la vita » 
sull'aborto. Tutte le sezioni e 
i compagni responsabili del 
settore sono invitati a impe
gnarsi per la massima * at
tiva partecipazione. 

«Il ruolo della cooperazio
ne per una politica di trasfor
mazione » è il tema di una 
conferenza di zona del PCI 
della zona Empolese-Valdelsa 
che si terrà oggi nei locali 
del centro sociale cooperativa 
di Empoli. I lavori prende
ranno il viale alle 17,30 con 

una relazione introduttiva del 
compagno Vassili Camp&telli 
della segreteria di zona e sa
ranno conclusi alle 23 da Mi
chele Ventura segretario del
la Federazione fiorentina del 
PCI e membro della direzio
ne nazionale. 

Sempre sui temi della coo
perazione, per fare il punto 
sulle e Feste dell'Unità» il 
comitato regionale ha convo
cato per giovedì t • vtfwrdl 
9 gennai* prossimi un semi
nario alla scuola dì partito 
Emilio Sereni di Cascina. I la
vori cominceranno alle 9,30 di 
giovedì con la presentazione 
del seminario e saranno con
clusi il giorno aeguenta al
le 17. 

Il processo al membri del 
e comitato rivoluzionario to
scano» delle Brigate Rosse 
non cambierà sede. I briga
tisti saranno giudicati, come 
era prevedibile, a Firenze. 
La Corte d'Assise ieri mat
tina ha sciolto il nodo. Ha 
respinto tntte le eccezioni del
la difesa tra cui quella sul
la competenza territoriale. 

Per l'avvocato Nino Filaste 
Il centro operativo, il «cuo
re » del comitato toscano non 
era a Firenze ma a Pisa e 
quindi il giudice naturale è 
quello pisano. A sostegno del
la sua tesi l'avvocato Fi)a-
stò aveva chiesto alla corte 
di acquisire i verbali della 
confessione di Patrizio Peci 
resa ai giudici istruttori tori
nesi Caselli e Griffey e al 
pubblico ministero Berardi. 
Peci aveva parlato diffusa
mente dei «comitati regio
nali rivoluzionari» utilizzati 
prevalentemente come sup
porti logistici delle colonne 
aggiungendo che « in Tosca
na si cercò di crearne ad
dirittura due ». 

Ma ancht questa richiesta 
è state respinta dalla corte 

accogliendo cosi la tesi del 
pubblico ministero Gabriele 
Chelazzi che si è opposto a 
tutte le richieste avanzate 
dalla difesa, infatti, il PM 
a sostegno della tesi che ve
de come Firenze la sede na
turale per giudicare Salvato
re Bombaci, protagonista del 
sequestro delle due-guardie 
alle Murate, Dante Cianci, 
Giampaolo Barbi, Paolo Ba
schleri, ha ricordato che nel 
capoluogo toscano sono stati 
compiuti cinque attentati; 
che a Firenze il gruppo ha 
svolto attività politieo-mi-
litareorganizzativa, si riu
niva in un appartamento di 
via Barbieri, non certamen
te per fare una bicchierata. 
ma per discutere il program
ma, Inoltre, secondo 11 pub
blico ministero a Firenze si 
preparavano I volantini, si 
«confezionavano» (momento 
di compendìo della riflessio
ne politica) e quindi il giu
dice naturale è quello fio
rentino. 

n rappresentante della pub
blica accusa ha concluso sot
tolineando che non è certa. 
mente Peci che deve dire che 

cos'è ' la banda annata ma 
il giudice italiano. La corte 
si è quindi ritirata per de-
cld*re se accogliere o respin
gere le richieste della difesa. 
I brigatisti hanno atteso il 
rientro dei giudici togati e 
popolari per leggere il co
municato di solidarietà ed e-
saltazione dell'impresa com
piuta da Pasquale Abatange
lo e Salvatore Bombaci, ri
masto alle Murate per spal
leggiare il nappista nell'azio
ne di sequestro. 

n processo riprende doma
ni mattina. Finalmente dopo 
tre giorni di schermaglie pro
cedurali si aprirà il dibatti
mento con l'interrogatorio de
gli imputati. Accetteranno di 
rispondere alle domande del 
presidente oppure sceglieran
no il processo guerriglia? Si 
difenderanno e si faranno di
fendere? L'udienza di stama
ni risponderà agli interroga
tivi. Ma chissà ae i brigati
sti vorranno rispondere' a pro
posito del conti correnti in 
Svinerà e sul finanziamenti. 

g. s. 

Crescono i costi, cola lo produzione 

E ora l'olio d'oliva 
lancia il suo «SOS» 

Non c'è solo la crisi del 
vino c'è anche quella dell'olio 
com'è stato sottolineato po
lemicamente da Ennio Sottili 
rappresentante della comuni
tà montana del Pratomagno 
nel corso della conferenza 
stampa per l'ottava mostra 
del mercato dell'olio extra 
vergine in programma a 
Reggello il 6-7-8 e 11 13-14 di
cembre. Se continueranno a 
crescere i costi di produzione 
non è da escludere che possa 
tratursi dell'ultima mostra 
mercato dell'olio extra vergi
ne. 

Ce da chiedersi allora che 
fine faranno i 17 milioni di 
piante di olivo in Toscana 
che producono mediamente 
900 mila quintali di olive che 
danno dfea 170 mila quintali 
di olio con una resa media 
di poco più di un chilo ru
na? I produttori del Prato-
magno lanciano II grido di 
allarme coinvolgendo tutte le 
altre ione a produzione olivi
cola. 

Per avere una possibilità 
di sopravvivenza non rimane 
che puntare su un mercato 
di qualità. L'olio extra Tergi-

I ne del Pratomagno che 

comprede I comuni di Ca
stelfranco di Sopra, Castiglion 
Fìbocchi, Loro Ciuffenna, Pe
lago, Pian di Scò e Reggello. 
viene venduto a 40004300 lire 
al chilo, n suo prezzo per 
rientrare nelle spese dovreb
be Invece aggirarsi sulle 7000 
lire. 

La mostra dell'olio di Reg
gello e delle colline del Pra
tomagno aprirà ì padiglioni 
per il pubblico il 6 dicembre, 
ma giornata « clou » sarà sa
bato 13 dicembre giorno in 
cui è previsto un incontro 
col ministro dell'agricoltura 
Giuseppe Bartolomei che sa
rà accompagnato dal presi
dente della Regione Mario 
Leone, con gli amministratori 
e i produttori. 

«Quest'anno — come ha 
osservato il sindaco di Reg
gello Pieraldo Ciucchi — la 
produzione è scesa di circa il 
50 per cento. Al ministro 
lanceremo la nostra denuncia 
con la speranza di ottenere 
precise garanzie relative alla 
salvezza dell'agricoltura colli
nare». 
NELLA FOTO: operarlo*» di 
pesa dell* «live in un fran-
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Presentato il rapporto IRPET sull'andamento del 1979 
fc—aa^^—-^_ „ . ' . _ . . - . 

L'export toscano ha tenuto bene 
ma l'80 forse segna una svolta 

La nostra regione è la terza a livello nazionale -' Come può giocare la concor
renza dei paesi sviluppati - Le produzioni tipiche continuano a « tenere » bene 

11 1980 è stato un anno di 
svolta per 11 nostro commer
cio Internazionale ma se 
questa svolta avrà un carat
tere strutturale o se sarà so
lo a livello congiunturale non 
è ancora possìbile affermarla 
Un margine di cautela lascia
tecelo. ci dicono all'IRPET 
mentre presentano il i< Rap
porto sulle esportazioni to
scane nel 1979» un anno 
davvero positivo 

Il presidente del comitato 
scientifico dell'IRPET Barilo 
ci e 11 direttore Bianchi non 
si sbilanciano con afferma
zioni drastiche — non rientra 
nello stile del ricercatori — 
ma le tendenze sono sotto gì! 
occhi di tutti, ci dicono e 
possono essere Interpretate. 
E* un fatto, ad esemplo, che 
se continuano le tendenze at
tuali, l'Italia potrebbe per
dere quote rispetto al com
mercio internazionale e la 
Toscana ne. potrebbe perdere 
ancora di più rispetto all'Ita
lia. Si parla di crescita zero 
riferendosi al livello naziona
le e di una perdita di 3-4 
punti per la nostra regione. 

Indicazioni e tendenze che 
sono venute fuori dalle stesse 
considerazioni chs Cavalieri 
ha fatto illustrando il « Rap

porto sull'export toscano ». 
Se il 1979 è stato un anno di 
continuità con 11 '78 nel sen
so che l'esportazione ha con
tinuato a tirare nei settori 
tipici (anche se le importa
zioni sono " notevolmente au
mentate) 1*80 si presenta con 
una tendenza di fondo che 
presenta notevoli cambiamen
ti in particolare in alcuni 
settori come il calzaturiero, il 
tessile e l'abbigliamento. Na
turalmente ad evitare equi 
voci e gratuiti catastrofismi. 
si è precisato che si parla 
sempre di livelli altissimi di 
export, come quello calzatu
riero che nel 1979 ha supera
to gli 816 miliardi di lire, o 
la maglieria con 361 miliardi, 
E* ormai assodato 11 fatto 
che oltre ad una concorrenza 
del paesi emergenti, che sul
l'export toscano nel settori 
tipici fu avvertita particclar-
mente attorno alla metà degli 
anni settanta, per poi comin
ciare a risalire, comincia oggi 
a pesare anche la concorren
za del paesi altamente in
dustrializzati come la Ger
mania Federale o gli Stati 
Uniti che entrano proprio nel 
settori tipici della Toscana. 
orientandosi verso le produ
zioni di > massa. 
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Augurando BUONE FESTE 
alla Spett.le Clientela 

ricorda il suo 

NATALE 
AL CAMINETTO 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PRÈZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI PREZZI 

FIRENZE 
VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

3TANINI3 
FIRENZE VIA DE' NERI 15 R. — TEL. UT SO. 

VIA DEI VAGELLAI 4-* R. 
VIA ROCCA TEDALDA 27 N. — TEL 171.557 
„.e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici tedesco 780.000 
BATTiTAPPETO LUSSO 80.000 

Assistenza tecnica del t i tolar* M m p r * gratuita 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
2 0 H 2 MILANO 
Visi* P. Tetti, 75 . Tal. (02) «4JJJJ7 

001 tS ROMA 
Via èri Tswifif, 1f • Tal. <©•) 4t.B0.141 

Non è un caso, Infatti, che 
ad esemplo proprio le Impre
se che producono per un 
mercato di massa, sono quel
le che Incontrano maggiori 
difficoltà ricorrendo spesso 
alla cassa Integrazione. Ecco 
allora un'altra tendenza che 
viene a confermarsi e cioè 
quella di una competitività 
che viene ricercata e mante
nuta per 1 prodotti di medio 
e medio alto livello. Sorge al
lora quell'Interrogativo che 
ancora non è possibile scio
gliere e cioè se la svolta ab
bia un carattere strutturale 
tale da corrispondere ad una 
nuova divisione internaziona
le del mercato del lavoro, 
aprendo cosi un nuovo cic'o. 
o seppure si tratta di ten
denze che si esprimono a li
vello congiunturale. 

E' un fatto comunque, si è 
rilevato * nella conferenza 
stampa che 1 paesi più avan
zati stanno diventando com
petitivi in tutti 1 campi. 

Per quanto riguarda le ten
denze dell'export nel 1979 si 
può dire che l'evoluzione del-
le esportazioni regionale con
ferma la Toscana nel gruppo 
di testa delle regioni italiane. 
con 11 23.8 per cento e con 

un peso percentuale sulla 
quota di. commercio estero 
nazionale pari all'8 per cento. 
A livello provinciale si segna
la ancora una minore espan
sione di Firenze che rappre
senta comunque oltre il 50 
per cento dell'export toscano. 
Il '79 ha visto la conferma 
del mercato francese e il 
consolidamento di quello in* 
glese 

In sostanza in questo 
quadro generale 11 1979 riper
corre la strada dell'espansio
ne che sembrava abbandona
ta dopo la crisi petrolifera. 
Si è confermata nel '79 quel
l'Inversione di tendenza veri
ficatasi nel 1978, e che aveva 
visto un recupero della quota 
assorbita dal mercato USA 
dopo molti anni di flessione 
a favore del paesi della CEE. 
A differenza del *78 però 
questa maggiore esposizione 
toscana verso 11 mercato USA 
dovuta quasi esclusivamente 
alle calzature, non ha avuto 
riscontro a livello nazionale. 
Il problema di oesi è . co
munque dato dalle nuove 
tendenze nel mercato inter
nazionale e su questo !a veri
fica è ancora da fare. 

Renzo Cassigbli 

La vertenza 
della 

« Nazione » 
illustrata 

in Regione 
n presidente della Re

gione Toscana Mario Leo
ne ha incontrati questa 
mattina i rappresentanti 
del comitato di redazione 
del quotidiano « La Na
zione » che gli hanno il
lustrato le varie fasi del
le due vertenze in corso 
(quella dei poligrafici per 
11 contratto integrativo e 
quella del giornalisti che 
.hanno presentao un loro 
{)ianl di sviluppo azienda-
e) e le conseguenze che 

l'Indisponibilità della pro
prietà a concrete trattati
ve provoca ad una azien
da sana e attiva che cccu-
f>a oltre 500 unità lavora-
Ive tra poligrafici, impie

gati e giornalisti. 
La sospensione di tutte 

le cronache locali rappre
senta un fatto che non si 
era mal verificato nella 
storia del quotidiano. 

Il presidente Mario Leo
ne, dopo aver espresso 
preoccupazione per le pro
spettive occupazionali e 
per i problemi relativi al
l'informazione nella no
stra reggine, ha dichiara
to che dinanzi alla gravi
tò della situazione inten
de prendere contatti con 
la proprietà del giornale 
per sollecitare l'avvio di 
concrete trattative per una 
rapida soluzione 

DA VENERDÌ 

LA MORTE IN DIRETTA 
-ROMY SCHNEIDER HARVEY KElTEL 

m u " Mm d' BERTRAND TAVERNIER 
c o n M A X V O N SYDOVV 

Gaunxwt 

IMMINENTE 

Oggi - SUPERCINEMA GRANDE 
PRIMA 

Così la critica dal Festival di Cannes 1980... 
Il « GRANDE UNO ROSSO » ha avuto l'applauso più lungo da che è co
minciato il Festival, un film di guerra, di carne e sangue della classe di 
« BASTOGNE » o «.I. T ORZATI DELLA GLORIA »... i 
Il film prende, appassiona, con la sua giusta alchimia di violenza e di umo
rismo, di asciuttezza e di melodramma... Lee Marvin è il mattatore. Il film 
(lo ammette lo stesso Fuller) era- difficile farlo con un aJtro interprete... 

i l 4,1: \ \ m 
i w o ROSSO 
LEE MARVIN MARK HAMILL 

- , SAMUEL FULLER 
I L G R A N D E UNO ROSSO 

ROBERT CARRADINE 
BOBBY DI CICCO KELLY WARD 
f»* •4 . . • • " » i-c . • v 

MERV A D E L S O N , LEE RICH 
^,<,„.,a ,GENE CORMAN 
« . v , . . - . 5 A M U E L FULLER 

Il ministro Mazzotta 
al l 'Ami». 

L* AXD.D JL, Associazio
ne donne dirigenti d'azien
da Delegazione toscana, 
terrà il giorno 4, dicem
bre 1960 alle ore 21 pres
so il < Centro affari » in 
Firenze un incontro-dibat
tito sul tema: « Il ruolo 
dello regioni por lo •vilup
po o la diffusfona dalla 
piccola o madia impresa ». 

La relazione sarà tenuta 
dall'co. Roberto Mazzotta 
ministro per gli Affari re
gimali. Moderatore: pro
fessor Pasquale Russo, or
dinario di diritto tributa
rio nell'università di Fi
renze. 

Parteciperà il dottor Ma
rio Leone, presidente della 
Giunta regionale toscana 
e interverranno altresì i 
presidenti delle camere di 
commercio provinciali del
la Toscana. 

n convegno è aperto a 
tutti gli imprenditori ed a 
quanti vorranno Interve
nire. 

Rinascita 

MUSICUS CONCENTUS 
con il patrocinio del Comune di Firenze 

VENERDÌ' S DICEMBRE - ORE 21,1$ 

PER IL CICLO . 

«I linguaggi della musica contemporanea» 
concerto del Trio percussìonistioo 

LE CERCLE 
a*#aaaaeW»j>a^RB> ' eava » * * * • a^aarfy^PerV 

CARMINE - SALA VANNI 
Biglietti: sopra 1 25 anni L. 3.000 - sotto i 25 anni L, 1.500 

Hi VENDITA DALLE ORE 20.» -

Strumento 
-detti ehrxyizionc 
della realizzazione* 
odia coirtiurtonc 

wCon DQBDCR) oGa DO^UBD GO^DUIHCB] 

ROSIONANO — Come gestirò. 
I contratti nazionale e azien
dale? A questa domanda ha 
tentato di dare una risposta 
II seminarlo organizzato dal 
consiglio di fabbrica Solvay. 
CI voleva proprio un semina
rio si è chiesto qualcuno, per 
fare applicare una normativa 
che è già stata sottoscritta 
fin dal luglio scorso? 

Sono conclusioni affrettate 
che non tengono conto di a-
vere di fronte un padronato 
come quello Solvay. Sciavi, 
nel concludere le discussione 
puntualizzava questo aspetto 
Infatti la società belga si è 
rilevato, è abituata ai rappor
ti sindacali vigenti In Fran
cia, Belgio, Germania a non 
molto forti In termini di 
contrattazione o di cambia
menti reali. In Italia abbia
mo invece un padronato che 
nei rapporti di forza ci cre
de sul serio ». Proprio di 
questo si tratta e la Solvay 
fin da oggi tende a dettare 
certe regole nella applicazio
ne dei contratti che esistono, 
ad esemplo In Belgio. Ecco 
perchè a distanza di cinque 
mesi dalla firma degli accor
di la società ha iniziato ad 
applicarle secondo una sua 
logica come ha fatto in pas
sato. 

Il sindacato doveva aprire 
una nuova vertenza per far 
rispettare la normativa sot
toscritta? E quali sarebbero 
stati i contenuti e 1 modi con 
l quali farli valere? Usciti da 
poco da un aspro confronto, 
c'era il rischio di riaprire la 
voragine dall'incomunicabilità 
del rapporto azienda sindaca
t a Da qui l'esigenza di ap
profondire là tematica con-

Seminario del CdF 

I lavoratori Solvay 
ora vogliono gestire 
il « dopo contratto » 

Non è sufficiente averlo conquistato se 
l'azienda non s'impegna ad applicarlo 

trattuale attraverso il con
fronto sulla pluralità delle 
posizioni che si sono espres
se perfino attraverso tre 
gruppi di lavoro, paralleli al 
seminano: li primo affron
tando la parte degli investi
menti, dall'occupazione, degli 
appalti, dell'ecologia; 11 se
condo sulla struttura del sa
lario e del ruolo del delegato 
e del consiglio di fabbrica e 
il terzo sull'organizzazione 
del lavoro. 

Pur valutando positivamen
te l'attuazione degli investi
menti predisposti dalla Sol
vay '1 modo con 11 quale la 
società li gestisce non porta
no all'Incremento di livelli 
occupazionali o quanto meno, 
con l'aumento della produ
zione del carbonato di sodio. 
imprimere lo sviluppo all'e
conomia nazionale e regiona
le senza che gli stessi pro

grammi siano subordinati 
dalla Solvay all'entrata in 
produzione della sodiera di 
Termini imerese. 

Mentre sul piano del ri
spetto del territorio, la ri
chiesta aziendale di procede
re ad ulteriore sfruttamento 
dell'Alta Val di Cecina deve 
essere messo in relazione al
l'utilizzo razionale delle ri
sorse ed alla bonifica dei 
terreni utilizzati che fino ad 
oggi la Solvay ha lasciato 
'abbandonati, poiché si trat
tava di Demanio pubblico, 
mentre per • le ricerche sui 
terreni privati ha sempre 
dimostrato disponibilità a ri
sanare i guasti prodotti. Lo 
stesso discorso si pone anche 
per l'estrazione del calcare a 
San Carlo. 

Dunque sviluppo finalizzato 
all'occupazione che attual
mente desta preoccupazione 

per le ristrutturazioni in atto 
negli Insediamenti di Rosi-
gnano e ciò si lega anche ai 
problemi dell'organizzazione 
del lavoro, all'adozione degli 
appalti, nella classificazione 
del personale, su cui la Sol
vay limita la percorrenza del
la scala parametrale ed al 
tempo stesso definisce le 
mansioni nuove o modificate 
in aopena 32 punti, nonostan
te che la realtà del reparti 
sia piuttosto diversa. 

Negli appalti siamo ancora 
al loro utilizzo per l'ordina
ria manutenzione superando 
cosi accordi aziendali prece
denti. La discussione . sul 
problema occupazionale ha 
posto in evidenza anche gli 
organi del collocamento che 
la Solvay supera pure per 
carenze legislative che si la
mentano. Ciò permette alla 
società di attingere nel mer
cato della forza lavoro con 
modi unilaterali che vengono 
respinti dal sindacato. 

Sulla tutela della salute 
viene tra l'altro riconfermata 
la necessità della presenza In 
fabbrica dell'Unita sanitaria 
locale. Problemi concreti che 
hanno avuto una definizione 
nella normativa contrattuale 
e che vedono la Solvay im
pegnata nella loro unilaterale 
applicazione. Tendenza che fa 
porre l'accento sul ruolo del 
consiglio di fabbrica e sulla 
figura del delegato. La di
scussine dovrà essere portata 
ulteriormente avanti tenendo 
ben nresentì anche la capaci-
tà di veduta e di maturità 
della classe onerala di Rosi-
gnano. del rapporto instaura
to con le altre associazioni. 

Giovanni Nannini 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: «Furia 
selvaggia» 

LUX: Cinema varietà 
OLIMPIA: «Porno squillo 

shop» • • 
GLOBO: « Mia moglie è una 

strega» 
EDEN: «Buco nero» 

VIAREGGIO 
CENTRALE: «American graf

fiti» 
EDEN: «P^ fatto splash» 
EOLO: «&..d moglie è una 

strega» -
POLITEAMA: « Fantozzi con

tro tutti» 
SUPERCINEMA: «Gioia mor

bosa del sesso » 

PISA 
NUOVO: «Gloria» 
ARISTON: « Mia. moglie è 

una strega» 
MIGNON: «Exibltlon '80» 

ASTRA : « Brubaker » 
MODERNO: «I ragazzi del 

coro » 
ITALIA: Manifestazione 

LIVORNO 
MODERNO: «Candy Candy» 
LAZZERI: «Corpi bagnati» 
4 MORI: Oggi riposo 
GRANDE: «Fantozzi contro 

tutti» ' 
METROPOLITAN: «Mia mo

glie è una strega» 
GRAN GUARDIA: «Bruba

ker» 
ODEON: «Blitz nell'oceano» 

CAMAIORE 
MODERNO: «Le porno ami

che» 
COMUNALE (Pletrasanta): 

«Easy rider» 

CARRARA 
MARCONI: «Delitto a por

ta Romana» 

SUPERCINEMA: «I sedut
tori della domenica» 

SOLVAY 
TEATRO SOLVAY: Nuovo 
. programma 

MASSA 
ASTOR: «Fico d'india» 

LUCCA 
ASTRA: «Mia moglie è una 

strega » 
MIGNON: «Corpi bagnati» 
PANTERA: « Fantozzi contro 

tutti » 
MODERNO: «I ragazzi del 

coro » 
NAZIONALE: «La dottores

sa ci sta col colonnello» 

SIENA 
METROPOLITAN: «Kage-

musha» 
FIAMMA: «L'avvertimento» 

PONTEDERA 
ITALIA: «Cruslng» 
MASSIMO: «Il giorno del 

cobra» . . . 

MONTECATINI 
KURSAL: Oggi riposò 
EXCELSIOR: Oggi riposo 
ADRIANO: «La pornofeb-

bre» 

POGGIBONSI 
NUOVO (Aulla): «American 

gijAlÒ » 
ITALIA (Aulla): «star trek» 
POLITEAMA (Pogglbonal)s 

Non pervenuto 
VERDI (Terraroau)t «Odio 

le bionde» 
COMUNALE (Vlllabranca)t 

« Poliziotto rabbia e solitu
dine» 

MODERNO (Gragnota)t «Io-
credibile Hulk» 

' : BVTJL. , ..-.-

ORE 17: Sandokan la tigre della 
Malesia; 17,30: Cartone Henne 

e Barberai 18,05: Telefilm: • Gior
no per giórno »; -18,40:" Filmi 
« Lezione d'amore » regia Inamar 
Bergmen - (1954) con G. BJom-
ttrand « E. Walhbeck; 20.15: 
Cartone: e Space Ange! a 20.40: 
Candid Cabarè 41 Eugenio Ma-
«ieri; 21,15: Telefilm: « Giorno 
per giorno» 21,35: Rubrìca: « I 
funghi a 22: Spettacolo musicele 
« Crack e Roll a; 22.30: Rive- : 
diamole insieme: Italia-Svizzera; 
23,50: Telefilm Dick Powell Thea-
tre. . 

TELE ELEFANTE 

ORE 17: Tutto bridge; 17.35: 
Film: Guai a! vinti; 19.15: Do
ris Day show • Telefilm; 19.45: 
Cartoons; 19,55: Staserei con noi; 
20: Oroscopo; 20,30:' Il tempo 
domani; 20,35: Film: Lo stranie
ro e Sacramento; 22,20: Doris 
Day show - Telefilm; 22.55: Il 
tempo domani; 23: Per mare a 
vele; 23.30: Film: 14 bado del 
sole. 

.. CANALE 48 

ORE 8: VikI il VIktngo • Cartoons; 
8,30: Boys and Girl - Telefilm; 
9: Auto italiane: 10: FHm: L'e
rede di Robin Hood; 11,30: Co
itole 48 con voi; 12,30: Fante 
Super Mege - Cartona; 13: A 
tavola In Toscana - una ricette 
el giorno; 13.10: Il grande Ma-
tinger - Certons; 13.40: Film: Il 
ponte dei senza paura; 15: Tele
film; 15.30: RIm: Ombre Mon
che; 17: Maxrwtrlne; - 17,30 
Spleen! - quasi un pomeriggio 
con I ragazzi - Fante Super Me
ge, Mazlnger, Vlckle il viktngo, 
Boys and Gìrls; 19.20: A tavo
la In Toscane; 19 30: Cronache 
Toscane; 19.55: Chi sono, cose 
tennoj 20.10: Tclepesce; 20.30: 

radio T\ locali 
Taxi • Telefilm; 21 : Film: Rose 

- e Francoise; 22.45: Sport vetri
ne; 23,15: Telefilm; 23,45: Cro
nache Toscane; 24: Film: Legit
tima difesa. .-:-;.w:-r ,:•. . 

• ' - ' • - - — R . T . V . 38 • "/ 'e' ; 

ORE 7: La sveglia de! ragazzi 
con Stin Gray, Mister Mago, Gè- : 

ckeen; 8,30: Film: Totò lascia o 
raddoppia; 10,15: Agente Spe
ciale • Telefilm; 11: Fentasllendia 
- Telefilm; 12: Stin Gray - Tele
film; 12,40: Anteprima cinema; 
13: Gackeen - Cartoons; 13,30: 
Mister Mego • Cartoons; 14: 
Anteprima cinema; 16: Disco KIm; 
17: Gackeen - Cartoons: 17.30: 
Mister Magò • Cartoons; 18: Stin 
Gray • Telefilm; 18.30: W.K.R.P. 
in Cincinnati; 19.30: Gackeen -
Cartoons; 20: Mister Magò • Cor-
tooni; 20,40: Film: La ragazza 
con le valigie con Claudia Car
dinale, Jacques Petrin; 22,20: A-
gente speciale • Telefilm; 23.45: 
Streap Teasc: 24: Film: Une Vi
to bruciata RTV 38 Non stop 
- programmi veri per tutta le 
notte. , . . • ' • . : 

TELI 17 
ORE 10.30: Film; 12: Il don di 
Mr. Wheele • Cartoon»; 12.30: 
Commedie all'italiane; 13: Levar
ne e Shirley - Telefilm; 13.30: 
Charlotte - Cartoons; 14: Vegas • 
Telefilm: 15: Il den di Mr. 
Wheele - Cartoons; 15.30: Film: 
All'ombra del riscatto; 17: Ba
sket; 18: L'Ape Mago - Cartoons; 
18,30: Il den di Mr. Wheele -
Cartoons; 19: T37 giornale; 
19,30: Toscana sport: 20: Char
lotte-- Cartoons: 20,30: Lavarne o 

Shirley • Telefilm; 21: L'Incredibi
le Hulk • Telefilm; 22: Film: Col
po rovente; 23,30: Commedia al
l'italiane; 24: Basket; — Tele
film. . _ . 

TELEUBERA FIRENZE . 

• ORE 13.30 20 21.15: Notiziario; 
10,30: The big valley - Telefilm; 
11,30: Candy-Candy • Cartoons; 
12.30: Peline Story - Cartoons; 
13: Marameo - Cartoons; 13,35: 
Candi-Candy - Cartoons 14: The 
big valley - Telefilm; 15: Le fa
miglia Aden» • Telefilm; 15,30: 
Film: Poker di sangue; 17.35: 
Marameo • Cartoons; 18: Ciao 
Geo - Cartoons; 18.50 Walt di-
sney - Cartoon»: 19: La famiglia 
Adorne - Telefilm: 19,30: Pelino 
story • Cartoons; 20.05: Candy 
Candy - Cartoons; 20.30: Cher-
lie's Angele - Telefilm; 21.30: 
Film: La guerra dei mondi; 23.1 S: 
La famiglia Addams; 00.15; 
Film: La verginella. 

TEUntEGIONETOSCANA 

ORE 8.15: Film; 10: Con Radio 
Fiesole; 10,30: Prime pagine; 
10.40: Film: Mr Belvedere suona 
la campana; 12: Un'ora con Pao
la; 12.45: Telefilm; 13.45: Tele
film; 14.45: Film; 16.20-. Cartoni 
animati; 18: Disco dao giochi a 
cartoons della serie Welt Disney 
- Gundam • I magnifici quattro; 
19.30: Informazione dai partiti; 

20: Giovedì sport - notizie-, 20,45: 
Film : Il suo angelo custode; 
22.45-. Telefilm; 23.15: Boxe: in
contro mondiale: 23,45: Musica a 
spettacolo. 

VIDEO FIRENZE 
ORE 13: Film: La taverna del aor
te peccati; 14.30: Gli antenati • 
Cartoons; 15: Heidi • Telefilm; 
17.10: Stara on Ice; 18: Film: I 
maschloril; 19,30 22,15: Crona
ca oggi; 19.45: Gli antenati • 
Cartoons; 20.15: Heldi • Tela-
film; 20.45: FHm: La bestia ucci
de e sangue freddo;22,30: Fllmt 
Il testimone deve tacere; 24: 
Film oste: Il vizio ha la 
nere. 

RETI A V •'•5.'-r 

ORE 13: Pinocchio; 13,30: Nat < 
mondo della caccia; 13^50: Sui 
giornali; 13.55: Dischi classici; 
14.10: Dancing days; 15.10: Ma-
lu-Muller • Sceneggiato: 16.30: I 
ragazzi delle porta accanto; 16.50: 
Cartoni animati; 17: Pinocchio; 
17.25: Henna e Barbera; 18.30: 
Giocate con Valerio; 19: Music 
Flash; 19,30: Avanti con II q 
20,50: FHm: Le Novizie con Bri
gitte Bardot; 22,20: Le follia; 
23,30: Arlecchino incontri teatra
li; 23.45: Film: Turbine di gioia. 

- TELETOSCANAUNO 
ORE 12,30: Pop Com • Musica
le; 1 3 3 0 : Cartoni animati; 14t 
Maya • Telefilm; 15: Film: Il 
sldente; 16.30: Film: Miesic 
spedale lady Chaplin; 18: Carto
ni animati; 18.15: Salto mortala 
• Telefilm; 19: Pop com > r a 
sicele; 20.15: Film: La colline dal 
disonore; 22: Arsenio Lapin • 
Telefilm; 23.10: Film: Il poli
ziotto della brigata criminale, 

TOSCANA TV 
ORE 16.30: Film: Mio «gito Ne
rone; 18: Concerto musicala: 
18.35: Il treno - Telefilm; 19.30: 
Cartoni animati; 20: Le ricatta di 
Totò: 20,30: Spazio Notìzie; 21 : 
Benigni al telefono; 22: Calcio Ca> 
vtrdano. 

CENTRO 
MEDICINA 
ESTETICA 

Dr. 6. PALM1NTSH 

STftf LIVORNO 
. P i a » AWat, » 

T«L <tst*> mn 

A Livorno 2& 
vi consigliamo.... 
eaaV 

GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 

MATACENA 
CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 

L I V O R N O 
Via FacjtuoA 14 

Tei. 3S.134 

COSTRUZIONE SU MISURA Di MAItRAoSI * " 
A MOUE RIGIDO-ANATOMiCl PERSONA- FABBRICA DtUA 
UZZATI E BILANCIATI Al PESO DEI CONIU- * . . . • » -
Gì PER LETTI MATRIMONIALI SAIUTE » 

CONttSSKlNAIIIA 
pAsaoAu-a 

EMPORIO DELL'AUTO 
CONCESSIONARIA SPECIALISTA 
CECINA - TEL 641.241,484*65 

RICAMBI • ACCESSORI . AUTORADIO 

DEPOSITARIO BATTERIE 

•M PROGETTI 
SS E COSTRUZIONI 
2 ELETTRONICHE 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
MSTALIAZIONC 

3 
Redloiememotii 

«lena» 

I •#•*• aa'*Vo*ar*eT"ap 

STIfJt . LIIOBJHO 
(rag. aat. eontlRoaj) 

http://4t.B0.141
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Oltre centocinquanta persone implicate nel vasto traffico 

Truffati a Livorno 10 miliardi 
con il petrolio di contrabbando 
Il giudice istruttore sta per chiudere una lunga inchiesta sulla Salvini Petroli, la Samoa e la Siclat — Esistono 
rapporti anche con le altre aziende già implicate in analoghi processi — Producevano certificati falsi 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Quasi centocin
quanta persone sarebbero 
coinvolte in un vasto giro di 
contrabbando di petrolio col
legato alle ditte livornesi Sa
moa, Salvini Petroli e Siclat. 
Una serie di inchieste, alle 
quali la guardia di finanza e 
la magistratura lavorano da 
quasi cinque anni, stanno per 
giungere a termine. Entro il 
prossimo. mese il giudice 
istruttore dottor De Pasquale 
dovrebbe essere in grado di 
depositare le sentenze di rin
vio a giudizio. Un'inchiesta ri
guarda la Samoa e le aziende 
ad esse collegate e conta un 
centinaio di imputati, mentre 
l'altra è relativa all'attività 
della Salvini Petroli e della 
Siclat con un'altra cinquanti
na di imputati. 

Queste aziende funzionava
no prevalentemente come 
produttrici di < carta ». Esse 

infatti fornivano certificati 
H ter 16 falsi di depositi che 
smistavano petrolio di contrab
bando. La Salvini Petroli, in 
particolare, sembra movimen
tasse anche prodotti per cui 
a sua volta aveva necessità di 
documenti falsi provenienti da 
altre aziende. 

La Salvini Petroli, la cui 
attività ha avuto termine nel
la metà del 1976, risulta esse
re stata in contatto anche 
con la Lubrificanti Brunello 

S.P.A. di Castagnole di Pae
se in provincia di Treviso ora 
al centro della più vasta in
chiesta sul contrabbando dei 
prodotti petroliferi. 

La Salvini Petroli e la Sa
moa, funzionavano come 
aziende « cartiere ». Forniva
no alte quantità di gasolio ad 
imprese come la Lubrificanti 
Brunello, che era così in gra
do di giustificare la presenza 
di petrolio di contrabbandò al
l'interno dei propri depositi. 

Il traffico compiuto dalle 
aziende livornesi coinvolte in 
queste inchieste ammonta a 
diverse migliaia di tonnellate 
di gasolio e olii lubrificanti. 
Secondo alcune stime ancora 
approssimative risulterebbe 
che lo stato è stato truffato 

per almeno una decina di 
miliardi senza considerare le 
evasioni attinenti all'IVA ed 
alle tasse sui redditi, per le 
quali sono ancora in corso'gli 
accertamenti amministrativi. 
sia sulle aziende che sulle 
persone fisiche. . . ' • . . ' 

Anche questo mercato di 
certificati H ter 16 falsi sem
bra seguisse gli umori del 
mercato ufficiale dei prodotti 
petroliferi con aumenti e cali 
dei prezzi. Mediamente per 
ogni chilogrammo < falso » di 
gasolio iscritto sugli H ter 6 
queste aziende ricevevano un 
compenso oscillante tra le 7 e 
le 9 lire. 
1 A loro volta avevano poi bi
sogno che altre imprese for
nissero loro certificati atte

stanti introiti falsi di carbu
ranti. 

Una di queste aziende era 
la « Tirrena Petroli » di Fol
lonica, di cui il tribunale di 
Grosseto si è interessato nel
l'ottobre . scorso. Tra gli 
imputati figurava anche Al
do Salvini, indicato come tito
lare della Salvini Petroli, an
che se gli inquirenti ritengo
no che i veri e burattinai % 
come ebbe a dire il PM dot
tor Viviani nella sua requisi
toria siano altri. 

La Salvini Petroli era la 
maggior cliente della Tirrena 
di Follonica ed avrebbe rice
vuto, < sulla carta » ben 6 mi
lioni e 261 mila 910 chilo
grammi di gasolio nazionale. 
Aldo Salvini è stato condan

nato nel processo grossetano 
a due anni di reclusione e 
100 milioni di multa. Analoga 
pena è stata inflitta a Silvio 
Brunello; il petroliere veneto, 
proprietario della Lubrificanti 
Brunello S.p.A. 

La Toscana nel grosso con
trabbando del petrplio sembra 
aver rivestito principalmente 
il ruolo della regione • dove 
avevano sede le •- aziende 
«cartiere», che producevano 
H ter 16 «ideologicamente» 
falsi. Molti di questi certifica
ti sequestrati in varie impre
se della regione sono risulta
ti falsi anche materialmen
te. Infatti il Poligrafico dello 
stato chiamato ad esprimer
si gli H ter 16 sequestrati ha 
accertato che gli stampati 
falsi anche se la filigrana usa
ta fosse di buona qualità. l a 
stamperia di-questi documen
ti falsi sembra avesse sede al 
nord. . ' . . . - • 

Nonostante le molte omer
tà che sono state contrapposte 
alle indagini della magistratu
ra .e della guardia di finanza 
sembra che i giudici livornesi 
siano riusciti ad individuare, 

. almeno in parte; chi erano gli 
uomini, che al di là dei titola
ri « ufficiali », manovravano 
l'intricata-matassa dei fili col
legati al contrabbando del pe
trolio. . 

Piero Benassai 

Rimessi in discussione tutti gli accordi per le terre incolte 

Nel Pisano c'è chi tenta 
di mettere i bastoni 

fra le ruote delle coop 
La posizione della Coldiretti di Lucca 

Il problema dell'assegnazione della terra dell'ex pachile 
di Bientina - Crescente ostilità nei confronti 

della cooperazione agricola 
PISA — La cooperazione a-
gricola in provincia di Pisa 
continua ad incontrare nuo
ve difficoltà a causa della 
malcelata ostilità provenien
te da settori estranei al mon
do dell'agricoltura. 

E' di qualche giorno fa la 
notizia • che la Coldiretti di 
Lucca ha rimesso in discus
sione l'accordo, realizzato e 
sottoscritto da tutti gli inte
ressati, relativo all'assegna
zione della terra dell'ex pa
lude di Bientina. Che certi 
ostacoli provengono proprio 
da chi dovrebbe più di ogni 
altro essere sensibile al pro
blema delle terre incolte non 
può non colpire, non solo, ma 
la Coldiretti di Lucca si è 
rifiutata di partecipare ad un 
incontro, per continuare la 
trattativa e ricercare un ac
cordo. e ha affermato di ri
mettersi alla decisione dél-

- l'Intendenza di finanza. • Lo 
scopo, per la verità non mol
to velato, è quello di tagliar 
fuori Provincia e Comune 
dalla soluzione del problema 
quando è noto che gli enti 
locali erano stati investiti a 

suo tempo di questo compito 
dalle parti interessati. 

Le parti interessate sono 
alcune cooperative giovanili 
(il «rinnovamento» di Buti 
e « l'innovatrice » di Casci
na) più le cinque cooperati
ve di combattenti dà un lato 
e i « subaffittuari » di una 
parte di quelle terre dall'al
tra. Si tratta di una storia 
lunga e complessa che le ma
novre della Coldiretti lucche
se tende ad esasperare pro
prio quando si profilano ì 
termini di un accordo poi
ché è logico che i diritti dei 
pastori subaffittuari di una 
fetta dì terra sono inaliena
bili al pari di quelli avanza
ti da chi le terre intende la
vorarle davvero. Nei prossi
mi giorni i rappresentanti de
gli enti locali chiederanno al
l'intendente di procedere al
la stipula dei nuovi contratti 
di affìtto dando piena e scru
polosa attuazione alle propo
ste concordate senza appor
tarvi nessuna modifica. 

Non è accettabile infatti 
che un pastore pretenda di 
godere 86 ettari di terreno 

mentre due cooperative di 
giovani dovrebbero acconten
tarsi di soli 80 ettari. Addi
rittura ridicola appare l'in
tenzione dell'on. Bambi. pre
sidente della Coldiretti luc
chese. il quale ha chiesto al
l'intendente di « verificare la 
effettiva : professionalità • dei 
giovani» prima di procedere 
all'assegnazione delle terre. 
«Sta di fatto — assicurano 
gli amministratori provincia
li del comune di Bienti
na — che se queste mano
vre riuscissero a far salta
re l'accordo, - le cooperative 
combattenti manderanno a-
vanti il ricorso già presen
tato contro la revoca dei ter
reni e porranno il problema 
al ministero dell'Agricoltura 
e a quello delle Finanze ». 
non accetteranno insomma 
che venga tolta loro tutta la 
terra. Il secondo indizio che 
prova la crescente ostilità di 
certi ambienti nei confronti 
della " cooperazione agricola 
(ma non solo di quella agri
cola) viene dall'ente came
rale di Pisa. 

In una conferenza stampa 

dove si è parlato fra l'altro 
di alcune proposte politiche 
avanzate dalla Camera 'di 
commercio di Pisa per la ri
presa e lo sviluppo dell'eco
nomia nella nostra provincia. 
sono emerse alcune battute 
non proprio incoraggianti per 
l'esperienza delle cooperati
ve che da alcuni anni lavo
rano le terre incolte del Pi
sano. Non è un attacco pre
giudiziale, questo va senz'al
tro riconosciuto. Il ragiona
mento possiede anzi una lo
gica apparentemente qua
drata. 

Perché sovvenzionare una 
agricoltura cosi poco remu
nerativa e attardarsi sui pro
blemi delle cosiddette terre 
incolte « soprattutto se tali 
terre hanno un basso quo
ziente di produttività in ter
mini di fertilità, di localiz
zazione e di accorpamento 
agricolo? » dicono i dirigen
ti della Camera di commer
cio lasciando capire che se 
dipendesse da loro le terre 
cosiddette « marginali » do
vrebbero restare abbandona
te secondo un criterio che fi

nirebbe; per ridurre ai' mini
mi termini la possibilità rea- . 
le di sfruttamento delle ri
sorse.. •"'..? --•i.-.-;;.' *•• - 'ì;.'.:"'/^-'-'-'-\ 

Un'altra smagliatura • d? 
questa argomentazione • sta 
nel considerare spreco e as
sistenzialismo - tutte le sov
venzioni che gli enti locali : 

' (in assenza fra l'altro di una 
politica nazionale per l'agri
coltura) devolvono a chi si 
è imbarcato nella messa a 
coltura delle terre abbando-

' nate (come se queste doves- -
sero essere inevitabilmente 
lasciate da parte), e di pre 
tendere poi che gli stessi enti 
investano nel settore delle in-' 
frastrutture e dei servizi, per -
la piccola e media industria 
chiamando però questi inter
venti coi nomi più eleganti 
di «opere pubbliche» e «a- • 
ree attrezzate ». • -
' Per la Camera di commer

cio di Pisa pare che le spese 
si dividono in due categorie: 
assistenziali e produttive. La 
scelta e l'attributo dipende 
ovviamente dai destinatari 

». b. 

Protestano i pescatori 

E adesso è scoppiata 
la guerra del pesce 

I motopescherecci di monte Argentario e 
Castiglione attuerebbero la pesca a strascico 

GROSSETO — Una regolamentazione delta pesca e più 
oculati controlli ecoio.^ici nel mare che bagna la costa ma
remmana: questa la richiesta formulata dai pescatori di 
Marina di Grosse*^). Una delegazione dei lavoratori del 
mare si è recata dal sindaco, dal procuratore della repub
blica e dal prefetto per illustrare con toni allarmati ciò che 
accade nel tratto di mare che si estende da Cala di Forno 
nella zona delTUccellina, fino a Castiglione della Pescaia, 
Quali i motivi che hanno portato i pescatori di Marina di 
Grosseto a prendere tale iniziativa? Da tempo ormai, gros
si motopescherecci appartenenti alla costa di Porto Ercole 
Porto Santo Stefano e Castiglion della Pescaia, starebbero 
setacciando i fondali marini antistanti la località balneare 
del comune di Grosseto con la messa in atto delta pesca 
a strascico facendo razzia di pesce e determinando danni 
ecologici ed economici alle attrezzature, rendendo inservi
bili le reti gettate in mare per la pesca dal lavoratori di 
Marina. 

Ma l'aspetto più sconcertante e più preoccupante che 
I pescatori di Marina avrebbero denunciato alle autorità 
sta nella presenza di una vera e propria « organizzazione » 
che mettendo in atto intimidazione di chiaro stampo « ca
morristico» avrebbe deciso di avert «preclusiva libertà 
di pesca ». i • :. ; : 

I pescatori di Marina, praticamente da oltre un mese 
non riescono più ad uscire in mare. L'accusa è molto grave. 

. Sta alle autorità preposte accertarne la fondatezza. 

Una richiesta dei falegnami senesi 

Sempre con lima e pialla 
ma in centro storico 

Gli artigiani del legno preoccupati dall'invasione degli uffici 
Le vecchie botteghe sono intatte ma la crisi incalza sempre più 

SIENA — I falegnami se
nesi chiedono di non esse
re «sfrattati» dal centro 
storico. No. non c'è nes
sun ufficiale giudiziario di 
mezzo, ma solo l'invasione 
da parte degli uffici. 

Monte dei Paschi, Uni
versità, uffici pubblici di
spongono di vasti spazi nel 
centro storico di Siena e 
1 falegnami, profondi co
noscitori di un'arte anti
ca con solidi legami nella 
città e in particolare in al
cuni quartieri, rivendicano 
il loro diritto a mantenere 
l'ubicazione delle «botte
ghe » nel centro storico. 

La richiesta è stata avan
zata in un convegno na
zionale che si è svolto a 
Slena nei giorni scorsi, or
ganizzato dalla CNA sul 

tema: e L'impresa artigia
na del legno e arredamen
to al servizio della città». 

La scelta di Siena come 
sede- del convegno non è 
stata casuale; l'ottimo sta
to di conservazione del cen
tro storico ha mantenuto 
intatte anche le vecchie 
botteghe, cosi com'erano 
almeno un paio di secoli 
fa, un fatto questo di gran
de importanza culturale 

Ma il tempo passa e I 
disagi crescono;, e se le 
aziende che lavorano il le
gno a Siena sono ancora 
tante (118) e svolgono an
cora oggi una funzione 
essenziale, sopravvivere è 
sempre più difficile. ' 
.Ai problemi dei nostri 

tempi (credito, mancato 
rinnovamento tecnologico, 

spazi di lavoro angusti) si 
aggiunge anche la diffi
coltà di un ricambio ge
nerazionale; per di più 
mentre oggi molte aziende 
cercano ubicazioni in zone 
periferiche per i falegna
mi la permanenza nel cen
tro storico diventa un fat
tore essenziale: andarse
ne significherebbe perdere 
gran parte della clientela. 

Ricordo 
Nel secondo anniversario 

delta morte del compagno 
Adunio Plerotti di Pisa la 
moglie Natalizia Stecchini i 
figli e le figlie nel ricordar
lo al compagni ed agli amici 
che lo amarono e stimarono 
sottoscrivono - 40 mila lire 
per l'Unità. 

Manifestazioni -del ; PCI sugli scandali 

La questione morale 
tante iniziative e... 
le perle di casa DC 

Quercini a Follonica, Di Giulio a Grosseto 
e Massa Marittima — Le sortite democri
stiane nel consiglio comunale di Pistoia 

La questione morale, un annoso problema che affonda le 
radici nella storia degli ultimi trent'anni di questo paese e 
che lo scandalo dei petroli ha inequivocabilmente fatto tor
nare alla luce. Una luce diventata abbagliante dopo che go
verno e Democrazia cristiana si sono rivelati un'altra volta 
incapaci di risolvere i problemi del paese. • • • •,.- -

Tanto più gravemente incapaci data la gravità e l'urgenza 
della situazione: il terremoto che ha colpito buona parte del 
meridione e che, le autorità dello stato non hanno saputo tem
pestivamente valutare e affrontare. Toma il problema di una 
nuova direzione politica del paese: il partito comunista è mo
bilitato su questi temi. Quattro sono le iniziative di questi 
giorni in provincia di Grosseto: questa sera alle 21 alla sala 
Florida di Follonica manifestazione pubblica con Giulio Quer
cini. segretario regionale del PCI., Sabato pomeriggio, alle 
16.30. alla sala Eden di Grosseto manifestazione con Fernando 
Di Giulio membro della direzione nazionale del PCI. < 

Il compagno Di Giulio parlerà anche domenica mattina 
alle 9.30 al cinema teatro Mazzini di Massa Marittima. Per 
sabato mattina è prevista la riunione del comitato federale e 
della commissione federale di controllo presso la federazione 
comunista.di Grosseto. - ; •• • 
• La questione morale è stata anche al centro del dibattito 
del consiglio comunale di Pistoia. Illuminanti sono stati gli 
interventi di parte democristiana, in particolare quello del 
giovane consigliere Marcello Paci, secondo il quale la questio
ne morale è una montatura. « un boomerang che prima o poi 
tornerà addosso a chi lo ha lanciato! ». 

e Non è la prima volta — ha detto l'emulo di Zola, lancian
do il suo "j'accuse" — che si organizzano scandali in momen
ti storici precisi, con personaggi precisi e che adotta lo 
scandalismo come strumento politico ». Dimostrando di aver 
capito tutto il consigliere è tornato a sedersi al suo scranno. 
ma forse con qualche dubbio: le sue certezze vacilleranno ogni 
tanto di fronte a e personaggi precisi», che sono, sono sem
pre stati e presumibilmente sempre saranno, tutti democristiani. 

Ma altre e perle» hanno brillato nel dibattito: la stampa 
che ha parlato si sarebbe sempre solo preoccupata di fare 
scandalismo, senza ricercare la verità. E, dulcis in fundo, 
un'altro democristiano ha sostenuto che e non importa andare 
alla ricerca di casi di colpevolezza, ma occorre fare una ri
cerca più ampia per vedere che è difficile avere.le mani pu
lite». Ottimo ragionamento per guardarsi allo speccho e ve
dersi deformati, cioè come non sono. 

Ma la manifestazione c'è stata lo stesso 

Contro i pensionati 
ci si è messo anche 
il tempo inclemente 

Assemblea al cinema 4 Mori - La categoria 
dimenticata dal governo - Una lunga serie 
di ingiustizie e promesse non mantenute 

LIVORNO — GII anziani di tutta la provincia si sono dati 
appuntamento ieri mattina a Livorno per partecipar* alla 
«nenifestazione indetta dalla organizzazioni sindacali a soste
gno della « vertenza pensionati ». Sono arrivati a centinaia 
da Piombino. Cecina, da Rosignano e dalla Val di Conia. 
Con i pullman hanno «invaso» piazza della Repubblica, da 
dove doveva partire un cor-
tea Ma anche il tempo in
clemènte, ai è messo, contro 
questi nonni; uomini e don
ne, incappucciati e Infreddo
liti, ed ha impedito loro di 
approfittare dell'occasione, 
del fatto di essere in tanti, 
per urlare e far'conoscere 
tutte le ingiustizie e le dif
ficoltà con le quali si trova
no a fare i conti ogni giorno. 

La manifestazione ha cosi 
ripiegato nella sala del cine
ma 4 Mori, affollata si, ma 
solo di sessantenni, che, dalla 
bocca dei rappresentanti sin* 
dacali. hanno sentito parlare 
di problemi conosciuti sin 
troppo bene. Problemi locali. 
come quelli ricordati dal se
gretario provinciale della fe-
deraatoae pensionati CISL, 
Pensosi, di un utilizzo razio
nale «.immediato delle strut
ture per anziani esistenti sul 
territorio (Villa Serena, Pa
scoli, IH Veste») e dell'ade
guamento degli organici nelle 
sedi INPS di Livorno e 
Piombino. Problemi di carat
tere nazionale, illustrati da 
Tolomeo Ianni, della CGIL, 
che ha parlato a nome del 
centro operativo unitario na
zionale dei pensionati COIU 
d S L , u n . : òM-profetami più 
generali coma quello della 
moralizzazione della vita 
pubblica, di un nuòvo model
la di sviluppo e della riforma 
del sistema previdenziale, a 
quelli specifici di aggancio 
alla scala mobile delle pen
sioni minime e di doppio ag
gancio delle pensioni con ol
tre 15 anni di retribuzione. 

Ianni, si * soffermato in 
particolare sulla questione 
dèi minimi che, interessando 
oltre 7 milioni di pensionati. 
deve essere considerato un 
problema, non • Individuale, 
ma nazionale e sodale, e di 
pragmatica consistenza. Ma 
come risolverlo? Innanzitutto 
coinvolgendo i lavoratori, «1 
futuri pensionati, coloro che 
maggiormente godranno 1 
vantaggi della riforma pen
sionistica». attraverso II sin
dacato (l'organiszazione uni
taria dei pensionati conta 
oltre 2 milioni di iscrìtti, a 
Livorno ce ne sono 15 mila 
di cui 13 mila iscritti ali» 
CQIL). 

« Tutu I partiti, nel perìodo 
elettorale — ha concluso 
Ianni — hanno fatto a gara 
nel fard pronweag, Accanto 
alla demagogia di alcuni di 
essi c'è stato limpegno reale 
di altri, come II PCI e 11 PSL 
Ma le cose vanno avanti a 
rilento, e alla Camera sono 
in discussione provvedimenti 
limitatissimi di riordino del-
rmPB. Per accelerare 1 tem
pi, la nostra organtxaaztone 
inviera in questi giorni dele
gazioni regionali che si in
contreranno con i gruppi 
parlamentari del partiti de
mocratici. 

it.fr. 

Martedì attivo 
regionale sulla 
cooperazione 

Nel quadro delle iniziative 
promosse dal partito in pre
parazione della Conferenza 
nazionale sulla cooperazione, 
il Comitato regionale del 
PCI ha indetto per martedì 

'9 dicembre presso il salonci-
no della Federazione fioren
tina un attivo su questi temi. 

La riunione avrà, inizio la 
mattina a i e ore 9,30 e pro
seguirà per tutta la giornata. 
I lavori saranno conclusi dal 
compagno Guido Cappelloni. 

Fondi 
regionali per 
il turismo 

La Giunta regionale To
scana, relatore il vicepresi
dente Gianfranco Bartolini 
ha approvato e Inviato al 
consiglio il piano di riparti-
sione dei fondi (esercizio 
IMO) per la concessione in 
conto capitale di contributi 
a favore di enti pubblici e 
operatori privati per favori
re lo sviluppo del ; turismo 
regionale.' 

Il piano di ripartizione è 
di 1 miliardo e 550 milioni 
circa e impegna nel bilancio 
la spesa di 1 miliardo per 
l'esercizio 1980. Per le opere 
e le iniziative in territori 
montani e In zone depresse 
la somma destinata è di 599 
mfitoni. Per l'ampliamento. 
adattamento, trasformazione, 
ammodernamento, migliora
mento, arredamento di eser
cizi alberghieri non superio
ri alla 3. categoria e di pen
sioni la somma è di 556 mi
lioni. Per interventi relati
vi a complessi ricettivi com
plementari a carattere tari-
stico-sociale (territori mon
tani e zone depresse) 340 
milioni. Per trasformazione 
e ammodernamento di risto
ranti 75 milioni. I contributi 
sono m conto capitale. 

60 milioni 
per il canale 
della Chiana 

La Giunta regionale Tosca
na ha approvato un contri
buto di «0 milioni per i la
vori di consolidamento del 
versante di destra della bri
glia «Castigli» del canale 
maestro della Chiana, a val
le della confluenza con il 
torrente Castro. Si tratta di 
un ulteriore finanziamento, 
che si aggiunge al 300 milio
ni stabiliti nel mesi scorsi, 
deciso per la particolare na
tura e delicatezza dei lavori. 

1 
REGALI UTILI PER VACANZE DI NEVE DI SOLE; 
DI MARE. REGALI DIVERSI DAI SOLITI. ^ ° 

• Sacco letto singolo L.13.900 
• Canadese 2 posti L.39.000 
• Vanga badile L. 6.300 
• Portaoggetti 8 tasche L. 8.300 
• Amaca a culla L. 7.300 
• Poltrona con braccioli L. 9.900 
• Lampada a gas L.13.200 

VIENI 
A RITIRARE 

IL COLORATISSIMO 
CALENDARIO 

A FIRENZE IN 
PIAZZA STAZIONE,7r. 
TEL. 219472 

COnCORDf 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

T E I . (0672) 4&219 
DIREZIONE! TRINCI AVELLI 

DOMANI SERA 

CLAUDIO 
CAS ADE! 

con la sua 
Orchestra spettacolo 

FA.D A.C AR. s.r.i. 
Via Pietrasantina, 18 - Telefono 48.657 -

PORTA NUOVA (Pisa) 

Concessionaria auto 

SOVIETICHE - GIAPPONESI 
BRASILIANE 

ZAZ, imbattibile nel prezzo: 3.250.000 
MOSKVICH 4.030.000 
LADA NIVA 4 x 4 9.500.000 
COLT MITSUBISHI a 10 màrce " 
LAFER MP - La sportiva anni 3 0 

ASSISTENZA - RICAMBI GARANTITI - CAPO OF
FICINA SPECIALIZZATO: Rag. PAOLO FAPERDUE 

Pagamenti 36 rate senza cambiali 

! prezzi per tutti I modelli sono CHIAVI IN M A N O 

IMPORTANTE ORGANIZZAZIONE PUBBLICITARIA 
CON OLIRE 5 0 SEDI IN ITALIA 

cerca per FIRENZE 
0 per altre città della Toscana > 

VENDITORI/VENDITRICI 
da avviare sita trattativa per spazi pubblicitari 
su importanti quotidiani, periodici, emittenti 
locali* 

Richtedesi: età non .superiore anni 35. buona 
presenza, attitudine al contatto umano, dispo
nibilità immediata. 

Off resi: inquadramento Ena sarco, anticipazio
ne mensile, rimborso spese, interessante remu-

: iterazione prowigionale. ampia possibilità car
riera, corso formativo retribuito. 

Telefonare per appuntamento (055) 260770 

l 

Solo da noi troverete questi prezzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale Cateeeana 54/90 
TeL SJS.KM • GHEZZANO (Pisa) 

A d i Km. dal Centra di PtM * Ampio Parcheggio 

QUALCOSA DI PIÙ7 DI UN NEGOZIO 

VENDITA DIRETTA AL PUBBLICO 
A prezzi d'ingrosso a rate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Pisa e Pontedera 

TV COLOR delle migliori marche 
INDESIT - PHILIPS - TELEFUNKEN 

a partire da 

L 390.000 
SONO DISPONIBILI 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PREZZI DELLA TOSCANA 
Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggio. 
Prima di fare acquisti visitateci senza nessun impegno, 
ingresso Ubero ^° 

T̂ROVERETE PREZZI BLOCCATI 

http://it.fr
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Sulla strada dell'altra musica a Firenze: l'assessore 

Sotto il telo del cine 
spunta una chitarra 

Mese di ottobre: il centro 
Flog organizza una rassegna 
di musica popolare al cena
colo di S. Croce: tutte le sere 
è un pienone e c'è chi deve 
rimanere fuori. Mese di no
vembre: si inaugura un nuo
vo centro di musica e spetta
colo. ospite un semiscono
sciuto revivalista degli anni 
'60 i responsabili sono co
stretti a rimandare a casa de 
cine di persone. Due esempi 
tra quelli che si potrebbero 
citare, accaduti di recente a 
Firenze. Per chi legge le ru
briche degli spettacoli la 
realtà è diversa: prevalenti i 
cinema (ma in ribasso pure 
quelli, grazie a Germani o 
C.) alcuni teatri, una certa 
tendenza alla crescita del va
rietà. Ma. a parte il Comuna
le e gli altri nomi tradiziona
li del settore classico-lirico e 
dintorni, di musica se ne 
sente poca. 

Eppure è un dato di fatto 
che la richiesta è in continuo 
aumento, che dovunque si 
moltiplicano le iniziative, an
che qui il settore della musi
ca giovanile è vivace, sia sot
to l'aspetto della richiesta 
che delle idee, della voglia di 
fare e di uscire dal provin
cialismo culturale. Esiste una 
forte potenzialità sotto la su
perficie apparentemente son
nacchiosa, ma stenta a e-
sprimersi: si parla di mezzi, 
ma appare ormai assodato che 
il problema centrale rimane 
quello dei luoghi dove poter 
realizzare i programmi. E' la 
mancanza di spazi che castra 
buona parte della volontà 
di «produzione». Sicuramen
te è vero che a Firenze c'è' 
una carenza di strutture cul
turali. ed infatti uno degli o-
biettivi che mi sono prefisso 
è quello di arricchire la città 
di nuove strutture per questo 
uso. — afferma l'assessore al
la cultura Fulvio Abboni —. 

Fulvio Abbonì 
parla degli spazi 

per la musica 
Le Cascine, 

il teatro tenda 
e il Parterre 

Le sale 
filmografiche 

Altre aree 
sparse per la città 

Una veduta aaraa dal eantro 
FLOG 

E' una mancanza generalizza
ta che tccca tutti i settori: 
istituzioni e fondazioni cultu
rali, teatro, musica «colta»; 
ma oltre a questi, il proble
ma degli spazi per i giovani 
è forse quello più appari
scente. 

In una città stretta tra le 
colline e altri centri abitati. 
Alle prese con gravi problemi 
di edilizia residenziale, la 
costruzione di questi spazi 
non è certo facile, e nemme
no lo è il reperimento di 
ambienti tali da poter ospita
re manifestazioni di massa. 
L'occasione per rinfocolare le 
polemiche sui luoghi destina
ti temporaneamente a ospita
re tali manifestazioni è stata 
l'utilizzazione del prato delle 
Cornacchie, che dopo gli epi
sodi dello stadio comunale e 
del Prato del Quercione, ha 
fatto prepotentemente torna
re a galla ii bisogno urgente 
di una vasta area attrezzata 

per i concerti rock e pop con 
maggiore richiamo. 

Un'emittente locale aveva 
individuato nella scelta delle 
Cascine la soluzione a due 
problemi: la possibilità di 
e rilancio » del parco e spazio 
sufficientemente ampio per 
alcune migliaia di persone. 
Per le Cascine — continua 
Abboni — occorrono iniziati
ve anche di tipo forestale, 
che le rivitalizzino e le resti
tuiscano al - godimento dei 
cittadini: ora vivono scio uno 
stato di crescente degrado, 
come zona di scorrimento del 
traffico e luogo di prostitu
zione. Poi. ?e è vero che lo 
stadio non deve essere dete
riorato da un ever.tuale uso 
alternativo allo sport, io cre
do che non debba essere fi
nalizzato solo a questo, e u-
sato per lo più durante pochi 
mesi. La maniera per mettere 
fine almeno a una parte delle 
polemiche e al problema di ] 
uno spazio capiente. che sia 

anche chiuso (non è sempre 
estate...) sembra quella di 
sistemare un teatro tenda più 
più grande di • quello esi
stente a Bellariva, spesso in
sti! hcie:.te. La soluzione e vi
cina, con l'installazione in 
periferia di un tendone da 
4-5000 posti, che sarà gestito 
da un consorzio formato tra 
i vari enti e associazioni che 
operano nel campo dello 
spettacolo. Inoltre, per il fu
turo ̂ i guarda al Parterre co
me la sede di un auditorium 
che potrebbe dare sfogo a 
tutte quelle attività finora 
sacrificate dalla mancanza di 
un vero e proprio spazio di 
esecuzione ed elaborazione 
culturale. La questione sarà 
comunque affrontata in modo 
organico in giunta, con la 
presentazione del piano 
triennale. Risolto con il 
«Tenda» il problema più ur
gente. si può considerare la 
questione degli spazi «mino
ri» per attività di base e po

livalenti a livello di quartie
re. Anche questo è un argo
mento cne stiamo valutando 
con attenzione — prosegue 
Abboni — ma voglio ancora 
una volta far presente il mio 
parere: sono nettamente 
contrario all'ipotesi di cam
biamento d'uso delle sale ci
nematografiche in crisi, che 
non vanno trasformate in 
discoteche o in qualunque 
altra cosa con fini commer
ciali. Bisogna avviare un di
scorso con i consigli di quar
tiere e studiare un piano per 
farle diventare, anche con 
l'aiuto del Comune, strutture 
a carattere polivalente per il 
cinema, la musica, ì dibattiti, 
le esposizioni. Sarebbe possi
bile (anche questa è un'ipo
tesi che si sta valuta:.do), 
farle funzionare a tempo pie
no, con un eventuale utilizzo 
durante la mattina da parte 
delle scuole. In questo pano
rama. in parte già realizzato, 
c'è auindi spazio per tutti: 
per la musica-delle rock-star, 
delle rassegne jazz, dei picco-
fi concerti folk. Ma, inver
tendo il punto di vista, dopo 
l'inverno, dal chiuso di questi 
ambienti si dovrebbe nuova
mente poter uscire fuori, al
l'aperto. In linea di prin
cipio non sono contrario a 
utilizzare la città stessa come 
spazio di cultura e spettaco
lo: come tipo di iniziativa è 
giusta, anche se credo che 
debbano esser rivisti i criteri 
di programmazione per evita
re quegli' squilibri e quelle 
critiche che talvolta si sono 
avuti nella scórsa edizione: 
è il parere dell'assessore Ful
vio Abboni. Nei programmi 
oltre alla risquisizione di 
spazi già sperimentati c'è an
che l'idea di altre aree, come 
il giardir.o di Boboli. 

Dino dannasi 
(2 • continua) 

Si comincia (20 dicembre) con Offenbach 

Teatro Comunale 
maiuscolo per 

la stagione lirica 
«Les contes d'Hoffmann» del duo Muti-
Ronconi - Fracci Nureyev protagonisti 

Fervono i preparativi per la serata inaugurale della 
stagione lirica invernale del Comunale di Firenze, prevista, 
scioperi permettendo, per il 20 dicembre. 

La nuova produzione de «Les conte3 d'Hoffmann» primo 
spettacolo, costituisce senza dubbio il «fiore all'occhiello» 
del cartellone allestito ancora una volta con grande classe 
da Massimo Bogiancklno e Luciano Alberti. Con questa 
nuova realizzazione il massimo teatro fiorentino si pone In 
diretta competizione con altre grandi istituzioni musicali 
europee che hanno dedicato o hanno in progetto di dedi
care largo ' spazio al capolavoro di Jacques Offenbach, di 
cui ricorre quest'anno il primo centenario della morte: 
primo fra tutti il festival di Salisburgo che si è Inaugurato 
proprio quest'anno con un'edizione del a Racconti d'Hoff
mann» affidata alla bacchetta di James Levine e alla 
regia di Pononelle. 

La produzione fiorentina non ha niente da invidiare alla 
recente edizione salisburghese. Sul podio sarà Riccardo Mu
ti, mentre le sorti della parte più prettamente spettacolare 
sono affidate al regista Luca Ronconi (ormai un punto di 
riferimento del cartelloni fiorentini), allo scenografo Jean-
Paul Thambas e al costumista Karl Lagerfeld. 

"Cast" di lusso: accanto al protagonista Neil Shlcoff 
(un tenore americano di cui si dice un gran bene) e a 
Sesto Bruscantini, le tre donne idoleggiate e amate da Hoff-
mann (Olympia, Giulietta, Antonia) saranno impersonate 
da Arleen Augér, Brigitte Fassbaender e Christiane Eda-
Plerre, s . -.-

Secondo appuntamento operistico del cartellone è 11 
« Siegfried » di Wagner, con cui prosegue il ciclo del « Ring » 
affidato al trio Mehta-Ronconl-PIzzi, destinato a concludersi 
durante il pfossimo « Maggio » con il « Crepuscolo degli Del ». 

" DI notevole Interesse la ripresa di « Adriana Lecouvreur » 
di Cilea, uno del capisaldi del melodramma verista ed unico 
omaggio del cartellone al «grande repertorio». Diretta da 
uno specialista quale Cavarzest, questa « Adriana » si avvale 
di un allestimento già felicemente collaudato che 11 regi
sta Mauro Bolognini ritagliò sulle capacità di un'artista del 
calibro di Magda Olivero. Nella compagnia di canto figura* 
no i nomi notissimi di Raina Kabaivanska. Fiorenza Cossot-
to, Gianfranco Cecchele e Rolando Panerai. DI grande ri
chiamo i due spettacoli di balletto: il primo è costituita dal
l'Immancabile ma sempre gradita Gisella affidata al presti-

' gloso duo Faccl-Nureyev, il secondo da una serata che com
prende due celebri coreografie stravlnsklane di Maurice Be* 
jart (Les Noce» e L'oiseau de feu) ed una coreografia di 
Paolo Bortoluzzl su musica di Rachmaninoff (Incontri). 

Completano 11 cartellone due recital (saranno di turno 
due grandi tenori, José Carreras e Alfredo Kraus) e un 
concerto diretto da Menta. . . , -

Si tratta quindi di un cartellone di tutto rispetto, im
prontato, secondo le linee direttive della gestione Boglan-
ckino-Alberti, sul criterio della qualità più che su quello del
la quantità, 

L'unica obiezione che potremmo fare riguarda proprio 
l'esiguità dei titoli del cartellone (tre sole opere in più di 
due mesi di attività). Ma di fronte al panorama deprimente 
che caratterizza gran parte delle stagioni promosse dagli 
enti lirici italiani, oscillanti fra qualche buona proposta, 
routine e mediocrità, dobbiamo ammettere che i fiorentini 
hanno di che accontentarsi. 

al. p. 

Rassegna dedicata a Sergio Tofano 

Raccontiamo 
l'avventura 
del signor 

Bonaventura 
D programma completo sarà presenta
to venerdì al gabinetto Viesseux - Sa
bato al teatro dell'Oriolo il primo spet
tacolo, poi mostre e tàvole rotonde 

«Qui comincia l'avventura del signor Bo
naventura » e il lungo personaggio bianco-
rosso si avviava a percorrere; per lo spazio di 
alcune vignette, insieme al fedelissimo cane, 
le vicende di una breve avventura, in un an
golo guatava l'odioso Barbariccia. addome
sticato rappresentante delle forze del Male. 
D. bene però prevaleva e il fortunato Bona
ventura si trovava alla fine beneficiano di 
un bel milione «qui finisce l'avventura del 
signor Bonaventura». 

Solo alle generazioni dei giovanissimi que
sto non dice forse più nulla; mentre alla me
moria degli altri suscita immediatamente ri
cordi di letture infantili, di personaggi il cui 
ritmo endecasillabo scandiva la settimana di 
scuola, io attesa dell'uscita del nuovo numero 
del Corriere dei piccoli. Personaggio anch'e-
gli, l'autore della fortunata silouette era 
nientemento che Sergio Tofano, grande atr 
tore della vecchia scuola, ma moderno quan-
fakri mai, insegnante delle migliori gene
razioni che sono uscite dall'Accademia d'Ar
te drammatica Silvio D'Amico. 

Ora che Sergio Tofano è morto (ma non 
poi da tanto, a testimoniare non solo di una 

. intelligenza e di un talento, ma anche di 
.. una tempra fisica eccezionali) e che il tempo 

ha lasciato un minimo di spazio alle valu
tazioni crìtiche, ecco apparire il giusto bilan-
do di questa carriera eccezionale. Patroci
nata da molti organismi (il gabinetto Vieus-
seux. specialista in piccoli, preziosi appun
tamenti, il Civico museo biblioteca dell'at
tore di Genova, il Teatro Regionale Toscano. 
la regione, il comune e la provincia dì Fi
renze). una rasegna intitolata Una gloria 
lunga un milione ci informerà, dal cinque 
dicembre al quattordici febbraio, sulla figu
ra e l'opera multforme del gran personaggio. 

I primi appuntamenti sono fissati nei pros
simi giorni: venerdì verrà presentato alle 
ore 12 presso il gabinetto Vieusseux il pro
gramma completo della manifestazione, e sa
bato alle ore 21.15. U teatro deTTOriuoIo 
ospiterà 0 primo degli spettacoli in program
ma dall'inevitabile titolo: Qui comincia tory-
ventura del signor Bonaventura Sabato 13 
inaugurazione della mostra e poi, via via 
altri spettacoli, film, tavole rotonde. L'omag
gio sarà completo. 

Come tu mi vuoi » dello stabile di Torino al NIccolini 

Pirandello, o il trionfo della ragione 
Regia «astratta» di Susan Sontag, una splendida scenografia di Pier Luigi Pizzi - Adriana Asti, su
perba primadonna novecentesca - Ma U tcorpo» alla fine reclama la sua parte - Successo e si replica 

In Pirandello c'è, anche se 
non seropre si v&de, una spe
cie di * sovratesto ». Al di 
sopra delle parole, del dialo
ghi, si stendono le situazioni. 
Prima delle situazioni stanno 
addirittura l simboli di una 
riiles-.ione sintetica, tutu 
d'autore. 

Da una parte dunque l'im
paccio delia carne, la fisiolo
gia di storie di passione e di 
tradimenti, di morte e di re
surrezioni: Incredibili cano
vacci. Dall'altra Invece la 
leggerezza della ragione, si
tuazioni intelligenti, astrazio
ni penetranti. Quasi tutti i 
registri moderni hanno tenu
to di estrarre la prima com
ponente dalla seconda, per 

liberarsi dal naturalismo a 
attingere le vette della ragio
ne. 

Cosi ha fatto Susan Sontag 
mettendo in scena Come tu 
mi vuoi, insieme al Teatro 
Stabile di Torino. Lo spetta
colo arriva in questa setti
mana a Fliense, ospite del 
Teatro Niccolino dopo una 
vita abbastanza lunga nella 
passata stagione, interpretato 
da Adriana Asti nel ruolo 
della protagonista (Lignota), 
e da Osvaldo Buggeri, José 
Quaglio, Gianfranco De* 
Orassi, Alessandro Esposito, 
fra gli altri. . _ 

n testo pirandelliano è sta
to tenuto da Susan Sontag In 
uno stato prolungato di de

nutrizione, in modo da to
gliergli quel fastidioso im
paccio della carne di cui di
cevamo prima. 

E allora Pirandello si adat
ta a una splendida scenogra
fia disegnata da Pier , Luigi 
Pizxl, tra suggestioni di stile 
Novecento e allusioni astrat
te, senza stridori. 81 tratta 
cioè di un Pirandello menta
le, rarefatto, chiuso In una 
serra di vetro come In una 
scatola magica, in un gioiello 
di laboratorio, 

Le pareti della scatola-serra 
sono come lastra fotografi
che, geometriche come una 
camera oscura, lucide come 
una emulsione al nitrato. Su 
queste pareti, dentro di esse, 

felicemente ai disegnano sen
ta pretesa di realismo le sto
rie naturalistiche di Pirandel
lo, come ombre di una realtà 
lontana. Solo cosi le trame di 
Pirandello diventano posatoi 
U. Ma richiedono, queste st> 
rie, anche attori dotati di 
spirito d'InbriaUva, capaci di 
spogliarsi della carne e di 
rimanere nudi come anime di 
celluloide, finte a mutevoli 
immagini fotografiche e in
vano replicate. Cosi riesce ad 
essere Adrian* Asti, superba 
prima donna novecentesca, 
tutta languori cerebrali e 
nervosamente passionala, che 
dice e non dice, e soavemen
te inganna 1 poco Intelligenti 
personaggi. 

n limite, devo dire, è parò 
nella regia che troppo si era 
sollevata sulle ali del simbolo 
nei pruni due atti per poter 
resistere al ritorni di fisiolo
gia e di trama del tèrsa 

n corpo reclama. In un 
testo quasi patologico, la sua 
parte, e ormai l'impianto re-

^
teo, tutto ritratte sulle 
Ida linee dell'astraalona, si 

è troppo compromesso verso 
la geometria per tollerare 1 
ritorni di sangue. Qualcosa, 
molte cose stridono, salvate 
soltanto dalla nostra slittante 
protagonista. Applausi par la 
suddetta a scena aperta, e 
par tutu al fina*. M repoca. 

•.f. 

Una nuova rivista del cinema 

Ecco il «Cult movie» 
con il primo 

numero dedicato 
ad Alfred Hitchcock 
Si tratta di una iniziativa di Spazio 
Uno - Numeri monografi sugli auto
ri più noti - Informazioni sul mercato 
cinematografico e sui circuiti d'essai 

E* una caratteristica delle 
religioni minoritarie, perse-
guiiate o in via di estinzione 
raccogliersi in cappelle segre
te, in Underground. per ado
rare l'oggetto di culto che 
l'avversità dei tempi o l'ìm-
piattimento delle coscienze 
WXL consente di fare alla lu
ce del sole. Sfruttando la 
metafora molti pessimisti 
profetizzano che in un futuro 
ormai prossimo gli sparuti 
adepti del dio Cinema si ra
duneranno in multìcatacombe 
per sacrificare sullo schermo 
maggiori la passione voyeri-
stica. 

Sfidando 1 funesti presagi 
Spazio Uno, cappella laica 
con tanto di iostegno comu
nale — dove 0 buon vecchio 
cinema viene onorato « oon-
subato pubblicamente — so
stiene dà oggi ì suoi pro
grammi variegati con una co
raggiosa puobucazkc.e bi
mestrale che trae titolo e 
apunti proprio dal gergo che 
ormai definite* il mito sacra
le del cinema per adepti 
e cult movie». 

Edita dallo stesso Spazio 

UDO, diretta dall'animatore 
del centro Andrea Vannini e 
redatta da una piccola e ag
guerrita schiera di operatori 
culturali specializzati, la ri
vista ha le caratteristiebe già 
dal numero uno. anno 1. di 
approfondire monografica-
mente autori. , 

L'onore del primo numero, 
arricchito da un repertorio di 
fotogrammi, è toccato al 
grande scomparso del 1960 
Alfred Hitchcock. cui è dedi
cata in dicembre una densis
sima retrospettiva, compatibi
le con le miserevoli disponi
bilità delle nostre cineteche. 
Il mago inglese è quindi fi 
primo oggetto di culto, con 
interventi inediti di Oreste 
Del Buono e Emo Ungari, 
testimonianze filmografiche, 
bibliografie: un materiale che 
guida a lettore-spettatore 

Integrano lo spazio mono
grafico agfli rubriche dedica
te allo stato delle cineteche, 
il Mercato dei fDm usciti « 
non la Toscana, un'infonna-
skme di raccordo per saie off 
• festival 

9* m* t* 

tempo d i Natalie 
tempo "*, 

tli regali tempo ili 
acquisti 

Da CONCHIGLIA 
ART 

UN REGALO 
DIVERSO 

UN RISPARMIO 
SICURO 

cammei, coralli 
curiositi marina 

avorio, madreperle 
tuovenirs 
esclusivo 

In oggetti originali 

Alle PROFUMERIE 

ARMONIE 
trovo tutto 
spendo meno 

Via Grande. 95 - Te!. 33396 
Via Grande. 162 • Tel. 37375 
Via Ricasoli. 41 - Tel. 39020 

LIVORNO 

CARLO BALDESCHI 
CASALINGHI • ARTICOLI REGALO • POSATERIE • PORCELLANE 
CMSTALLERIE ESTERE e NAZ. - Prodotti: LAGOSTINA - KRUPP 

STI 00 LIVORNO • Via del Giglio 34-36 • Tel. (0586) 29050 
(ang. Piana Cavallotti, 7-8) 
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LIVORNO 
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CARRAI 
PIANTE E FIORI 

MJ€E Borgo dei Cappuccini 27 

Commerciale LIVORNO 
Parati s.r.l. tei. 21182 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA 
LIVORNO - Via GRANDE 177 

Gioielleria - Orologeria - Argenterìa 
CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Via di Salviano, 57 , 
PREMIAZIONE SPORTIVE ^ ^ 

TISSOT OMEGA O SEIKO 

AGI - AGIP Gestione ZARGANI GUIDO 
VIALe IPPOLITO NIEVO - LIVORNO - TEL. 408.383 

CAMBIO OLIO E FILTRI tutte le auto - Lubrificanti AGIP AUTO< 
DIESEL • MARINA - INDUSTRIALI - Quelli* - Esperiènza 

ACI ASSOCIARSI CONVIENE 

'c&ct&tez&'i'è 
*^^m VIA GRANDE, 53 - VIA PALESTRO. 32 -LIVORNO 

OROLOGERIA 
G IO IELLERIA 

concessionario- S E I K O T l t i & S J 

PHILIP WATCH - CARHER 

ENTRO TECNICO 
P N E U M A T I C I STAGNOLI 
a— a - W K w a v a j ^ a a w i tuoéaa-waaa-ajao» 

ALFATTI ILIANA 
CONCESSIONARIA TV COLOR CGE 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO - VIA DELL'ORIGINE, 19 - TEL. 31.213 

FOTO OTTICA MODERNA : 57100 L IVORNO 

PALANDRI 
Vi offre prove gratuite delle lenti a contatto 

ipersottili dello spessore di 0,035 m/m 

\0 
^ GIOCATTOLI 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 
Via CarfkaMI. 7 1 / A - a i 
Tei. 37 .01» 
Via 4 d Cartina», SO 
Tal. 32.047 
LIVOftNO 

di PERSICH BARBIERI 

Femme chic 
Via Ricasoli 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 

PIZZERIA • RISTORANTE * TAVOLA CALDA 

Lilli 
CHIUSURA IL SABATO 

PIAZZA GRANDE, • - TEL. 2SJt1 LIVORNO 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
VIA DIAZ, 7 - TEL. 21.154 - LIVORNO 

OTTICA-FOTO-CINE 

Giachi f OTTICI 
V / f U t / f f V a DIPLOMATI 

VIA ORAHDt, U t • TEL. M J « . S71M LIVORNO 
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Presentatoli rapporto IRPET sull'andamento del 1979 

L'export toscano ha tenuto bene 
ma T 8 0 forse segna una svolta 
La nostra regione è la terza a livello nazionale - Come può giocare la concor
renza dei paesi sviluppati - Le produzioni tipiche continuano a « tenere » bene 

Il 1980 è stato un anno di 
svolta per li nostro commer
cio internazionale ma se 
questa svolta avrà un carat
tere strutturale o se sarà so
lo a livello congiunturale non 
è ancora possibile affermarlo. 
Un margine di cautela lascia
tecelo, ci dicono aU'IRPET 
mentre presentano il v< Rap
porto sulle esportazioni to
scane nel 1979 » un anno 
davvero positivo 

Il presidente del comitato 
scientifico dell'IRPET Bantc-
cl e il direttore Bianchi non 
si sbilanciano con afferma-
zioni drastiche — non rientra 
nello stile del ricercatori — 
ma le tendenze sono sotto gli 
occhi di tutti, ci dicono e 
possono essere interpretate. 
E' un fatto, ad esempio, che 
se continuano le tendenze at
tuali, l'Italia potrebbe per
dere quote rispetto al coin-
mercio internazionale e la 
Toscana ne potrebbe perdere 
ancora di più rispetto all'Ita
lia. Si parla di crescita zero 
riferendosi al livello naziona
le e di una perdita di 34 
punti per la nostra regione. 

Indicazioni, e tendenze che 
sono venute fuor! dalle stesse 
considerazioni che Cavalieri 
ha fatto illustrando il « Rap

porto sull'export toscano ». 
Se il 1979 è stato un anno di 
continuità con il '78 nel sen
so che l'esportazione ha con
tinuato a tirare nei settori 
tipici (anche se le importa
zioni sono notevolmente au
mentate) l'80 si presenta con 
una tendenza di fondo che 
presenta notevoli cambiamen
ti in particolare in alcuni 
settori come il calzaturiero, il 
tessile e l'abbigliamento. Na
turalmente ad evitare equi 
voci e gratuiti catastrofismi, 
si è precisato che si parla 
sempre di livelli altissimi di 
export, come quello calzatu
riero che nel 1979 ha supera
to gli 816 miliardi di lire, o 
la maglieria con 361 miliardi. 
E' ormai assodato 11 - fatto 
che oltre ad una concorrenza 
dei paesi emergenti, che sul
l'export toscano nel settori 
tipici fu avvertita particolar
mente attorno alla metà degli 
anni settanta, per ,poi comin
ciare a risalire, comincia oggi 
a pesare anche la concorren
za dei paesi altamente in
dustrializzati come la Ger
mania Federale o gli Stati 
Uniti che entrano.proprio nei 
settori tipici della Toscana, 
orientandosi verso ie produ
zioni di massa. 

Non è un caso, infatti, che 
ad esempio proprio le impre
se che producono per un 
mercato di massa, sono quel. 
le che incontrano maggiori 
difficoltà ricorrendo spesso 
alla cassa integrazione. Ecco 
allora un'altra tendenza che 
viene a confermarsi e cioè 
quella di una competitività 
che viene ricercata e mante
nuta per 1 prodotti di medio 
e medio alto livello. Sorge al
lora quell'interrogativo che 
ancora non è possibile scio
gliere e cioè se la svolta ab
bia un carattere strutturale 
tale da corrispondere ad una 
nuova divisione internaziona
le del mercato del lavoro, 
aprendo cosi un nuovo ciclo. 
o seppure si tratta di ten
denze che si esprimono a li
vello congiunturale. 

E' un fatto comunque, si è 
rilevato nella conferenza 
stampa che i paesi più avan
zati stanno diventando com
petitivi in tutti 1 campi. -

Per quanto riguarda le ten
denze dell'export nel 1979 ni 
può dire che l'evoluzione del
le esportazioni regionale con
ferma la Toscana nel gruppo 
di testa delle regioni italiane, 
con il 23.8 per cento e con 

un peso percentuale sulla 
quota di commercio estero 
nazionale pari all'8 per cento. 
A livello provinciale si segna
la ancora una minore espan
sione di Firenze che rappre
senta comunque oltre il 50 
per cento dell'export toscano. 
Il *79 ha visto la conferma 
del mercato francese e il 
consolidamento di quello in
glese . 

In sostanza in questo 
quadro generale il 1979 riper
corre la strada dell'espansio
ne che sembrava abbandona
ta dopo la crisi petrolifera 
Si è confermata nel '79 quel
l'inversione di tendenza veri
ficatasi nel 1<*78, e che aveva 
visto un recupero della quota 
assorbita dal mercato USA 
dopo molti anni di flessione 
a favore del paesi della CEE. 
A differenza del '78 pero 
questa maggiore esposizione 
toscana verso il mercato USA 
dovuta quasi esclusivamente 
alle calzature, non ha avuto 
riscontro a livello nazionale. 
Il problema di oe?l è co
munque dato dalle nuove 
tendenze nel mercato inter
nazionale e su questo la veri
fica è ancora da fare. 

Renzo Cassiqoli 

La vertenza 
della 

« Nazione » 
illustrata 

in Regione 
H presidente della Re

gione Toscana Mario Leo
ne ha incontrati questa 
mattina i rappresentanti 
del comitato di redazione 
del quotidiano «La Na
zione» che gii hanno il
lustrato le varie fasi del
le due vertenze in corso 
(quella dei poligrafici per 
il contratto integrativo e 
quella del giornalisti che 
hanno presentao un loro 
piani di sviluppo azienda
le) e le conseguenze che 
l'indisponibilità della pro
prietà a concrete trattati
ve provoca ad una azien
da sana e attiva che occu
pa oltre 500 unità lavora
tive tra poligrafici, impie
gati e giornalisti. 

La sospensione di tutte 
le cronache locali rappre
senta un fatto che non si 
era mai verificato nella 
storia del quotidiano. 

Il presidente Mario Leo
ne, dopo aver espresso 
preoccupazione per le pro
spettive occupazionali e 
per 1 problemi relativi al
l'informazione • nella no
stra reggine, ha dichiara
to che dinanzi alla gravi
tò della situazione inten
de prendere contatti con 
la proprietà del giornale 
per sollecitare l'avvio di 
concrete trattative per una 
rapida soluzione 

DA VENERDÌ 

LA MORTE IN DIRETTA 
ROMY SCHNEIDER HARVEY KEITEL 

IP un film d BERTRAND TAVERNIER 
co:- MAX VON SYDOW < 

CAVUROTTO 
ARGENTERIA • GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

IL PIÙ* VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r • VIA DEL CORSO, 52 f 

IMMINENTE 

«#3& < • • 

Piazza S. Croce, 21 
rei: Z9.51.05 - Firenze 

INSIGNITO NELL'ANNO 1980 
DEL PREMIO QUALITÀ' E COR
TESIA MERCURIO D'ORO E 

AQUILA D'ORO 

Augurando BUONE FESTE 
alla Spett.le Clientela 

ricorda il suo 

NATALE 
AL CAMINETTO 

CALZOLERIA 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI 
PREZZI Remo 2 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI 
PREZZI 

PREZZI PREZZI 

F I R E N Z E 

VIA S. ANTONINO, 72-r - Tel. 272591 

GRANDE 
PRIMA 

j 

3TANINI* 
FIRENZE VIA DE' NERI 15 R. — TEL. 2*7.512 

VIA DEI VAGELLAI 44 R. 
VIA ROCCA TEDALDA Z7 N. — TEL. 471.557 
...e ora una OFFERTA NATALIZIA 

TV A COLORI 20 pollici 530.000 
TV A COLORI 26 pollici tedesco 780.000 
BATTITAPPETO LUSSO * 80.000 

Assistenza tecnica dtl titolar* sempre gratuita 

Oggi-SUPERCINEMA 
Così la critica dal Festival di Cannes 1980... 
Il «GRANDE UNO ROSSO» ha avuto rapplauso più lungo da che è co
minciato il Festival, un f i lm di guerra, di carne e sangue della classe di 
« BASTOGNE » o « I FORZATI DELLA GLORIA»... -
Il f i lm prende, appassiona, con la sua giusta alchimia di violenza e di umo
rismo, di asciutte/za e di melodramma... Lee Marvin è il mattatore, il f i lm 
(lo ammette lo stesso Fuller) era difficile farlo con un altro interprete... 

H(.i:\\m 
ivo KOSSO 

LEE MARVIN • MARK HAMILL 
. „ - . . , - , SAMUEL FULLER 
ILGRANDE UNO ROSSO 

^ROBERT CARRADINE 
BOBBY DI CICCO KELLY WARD 

MERV ADELSON . LEE RICH 
P- a , . G E N E CORMAN 
„.„„.* . . .„ , . ,SAMUEL FULLER 

PER VIAGGI E SOGGIORNI 
CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO 
CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
MHl MILANO 
Viale f. TMli, 75 . Tel. (02) 44.ai.SS7 
00115 ROMA 
Via eM Taurini, 1 * . Tel. ( M ) 4f.S0.141 

Il ministro Mazzotta 
all'A-UHM. 

1/A.I.D.D.A., Associazio
ne donne dirigenti d'azien
da Delegazione toscana, 
terrà il giorno 4 dicem
bre 1960 alle ore 21 pres
so il « Centro affari » in 
Firenze un Incontro-dibat
tito sul tema: « Il ruolo 
dalla regioni par lo avllup-
po a la diffuaiona dalla 
piccola a madia impraaa ». 

La relazione sarà tenuta 
dall'on. Roberto Mazzotta 
ministro per gli Affari re
gionali. Moderatore: pro
fessor Pasquale Russo, or
dinario di diritto tributa
rio r all'università di Fi
renze. • • • • • • 

Parteciperà il dottor Ma
rio Leone, presidente della 
Giunta regionale toscana 
e interverranno altresì i 
presidenti delle camere di 
commercio provinciali del
la Toscana. ' 

Il convegno è aperto a 
tutti gli imprenditori ed a 
quanti vorranno interve
nire. . 

MUSICI» CONCENTI» 
con il patrocinio del Comune di Firenze 

VENERDÌ' S DICEMBRE - ORE 21,15 

PER IL CICLO 

«I linguaggi della musica contemporanea» 
concerto del Trio perciusionisUco . 

LECERCLE 
_ Pwtstc»ia • • Ri» Kaajal 

CARMINE.-; SALA VANNI 
Biglietti: aopra l 23 anni L. 3.000 - sotto i 25 anni L. 1.500 

IN VENDITA DALLE ORE 20,30 

Rinascita Strumento 
-óttoà elaborazione 
defla realizzazioiiei 
della costruzione 

tfeOa politica del partito oomunistai 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl • Tel. 287.833 

(Ap. 15,30) 
La dottor**** el sta col colonnello, di Michela 
Massimo, in technicolor, con - Nadia Cassini, 
Lino Banfi a Alvaro Vitali. 
(16, 18,15. 20,30. 22,45) ' " 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. 284.322 
(Ap. 15,30) 
Cocca di sangue bagnala di tasto. In techni
color, con Pierre Claude Garnitr a Valerie 
Boisgal. (VM 18) 
CAPITOL 
Via dei Castellani • Tel. 212.320 
« Prima » 
Il più grande avvenimento spettacolare: I 
magnifici sette nello spazio (Data Astrale 

3001 .2 ) , a Colori, con George Peppard, John 
Saxon, Sybil Oannlng. 
(15.30. 18, 20.15, 22,45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Exhibitlon Blue, in technicolor, con «arine 
Gambier, Guy Royer. ( V M 18) 
(15. 16,25. 18. 19,35. 21.10. 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 
Il pap'occhio, di Renzo Arbore, In techni
color, con Roberto Benigni, Isabelle Rossel-
lini. Le sorelle Bandiera, Renzo Arbore. 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • Tel. 217.798 
Un film di Alan Parker: Saranno famosi, In 
technicolor, con Eddle Barth, Irene Cera, 
Lee Currerl. 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 . 
(Ap. 15) 
Sweet Savage, in technicolor, con Carol Con-
nors, Bethanna Hollebauch. ( V M 18) 
(15.15, 16.45. 18.15. 19,45. 21.15, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Ap. 15,30) 
Diretto da Stuart Rosenberg: Brubaktr, In 
technicolor, con Robert Redford, Yaphet Kotio. 
(15.40, 18, 20.15. 22.45) 
MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ap. 15,30) 
Ben tornato picchiatello. In technicolor, con 
Jerry Lewis ~ 
(15.35, 17,25. 19. 20,50, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria - Tel. 663.611 
(Ap. 15,30) 
E Io mi gioco la bambina, diretto da Walter 
Bernstein, in technicolor, con Walter Matthau, 
JuIIe Andrews, Tony Curtis e Lee Grant. .. 
(16 . 18,15, 20,30. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 
Palma d'oro a: Festival di Cannes 19801 
Kasemucha l'ombra del guerriero, di Akira 
Kurosawa, In technicolor. 
(15.45. 19. 22.15) 
ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Mia moglie é una strega, di Castellano e 
Pipolo. in technicolor, con Renato Pozzetto, 
Eleonora Giórni. Lia Tanzi e Helmut Berger-
(15 .35 , 17.30. 19. 20.50. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r - Tel. 575891 
Il film « superdiverttntissimo >: L'aereo più 
pazzo ' del mondo, diretto da Jim Abrahams. 
David Zucker. Jerry Zucker. in technicolor. 
con Robert Hays e Julìe Hagerty. 
(15.30. 17.20 19.10. '20.50. 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 . . 
« Prima » 
Eccezionale film dì guerra acclamato al Festival 
di Cannes! I l grande uno rosso, a Colori, 
con Lee , Marvin, Robert . Carredine, Mark 
Hàmìll. "'". '."' '•'• • - . - . : v : •• :'.. • 
(15 .30, 18, 20.15, 22,45) " -*'• :-^':''-" r-: -
V E R D I . " * . • ' - . . ' . ' - • • 
Via Ghibellina •-
L'avvenimento più mostrosamente divertente 
della stagione!!! Fantozzl contro tutti, a Colori, 
con Paolo Villaggio e Milena Vukatte. 
(15.30. 17.1S. 19. 20.45. 22,45) 

ADRIANO 
Via Romagnosi - TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
Zucchero mieto • peperoacino, di Sergio Mar
tino in technicolor, con Pippo Franco. Edwige 
Fenech. Renato Pozzetto e Uno Banfi. -
(16 . 18,15. 20.35, 22.45) 
ALOEBARAN 
Via P. Baracca, 151 - TeL 110.007 
(Ap. 15.30) ' 
Odio la biondo, diretto da Giorgio Capitani, 
in technicolor, con Enrico Montesano. Per 
tutti! - . -
(16 , 18,15. 20,30, 22.45) 
APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210.049 
Vedi: Rubrìca Teatri 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
I l film scritto, diretto • interpretato da Mau
rizio Nirhettil Ho fatto splash. In technicolor. 
Per rutti! • 
(15.30. 17.20, 19 . 20.40. 22,40) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 
anni. In technicolor: Clito II petalo del team. 
con Jean Maria Pallardy a Brigitte Lahaye. 
EDEN 
Via della Fonderia - TeL 225.643 
Un film divertente per rutti: La —det ta della 
pantera rosa. In technicolor, con Peter Sel
ler!, Herbert Lom, Robert Webber, Dyan 
Cannon. 
(Ult. Spett.: 22 ,30) 
FIAMMA 
Via Pacinottl - TeL 30.401 
Un • thrilling • divertentissimo! Defitto a 
Porta Remane, va firn dì Bruno Corbuoci. In 
technicolor, con Toma* Miliari. Bombolo, 
Olimpia Di Nardo, Nerina MontegnanL 
(15.30. 17.20, 19.10, 20.45. 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 560.240 
(Ap. 15,30) 
Ritoma il più spassoso film di Steno; If pa
drone • l'operaio, nella superdrvertente Inter
pretazione di Renato Pozzetto e con Teo 
Teccoli • A .M. Rizzoli, in technicolor. ( V M 14) 
(Ult. Spetta 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
roaaldowa, effaaaasioe» aero, di Don Taylor, 
in technicolor, con Kirfc Douglas, Martin 
Scheen. Katharine Rosa. Per tutti! 
(Ult. Spetta 22.45) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Odio le bionde, diretto da G. Capitani, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Corinne 
Clery, Jean Rochelord. Per tuttil 
(15.30, 17,20. 19,10, 2 1 , 22.45) , 
GOLDONI 
Via del Serragli • Tel. 222.437 
Un film di Luigi Magni: Arrivano i bersaglieri, 
In technicolor, con Ugo Tognazzi, Giovanna 
Ralli, Ombretta Colli, Pippo Franco. 
(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Countdown dimensione zero, di Don Taylor, 
in technicolor, con Kirk Douglas, Martin 
Scheen. Keterine Ross. Per tuttil 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 ' 
(Ap. ore 10 antim.) 
Il dolce tepore del tuo ventre, In techni
color, con Angela Giannoy, Nelly Lentoy. 
(VM 18) 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento prime visioni. 
Il miglior film dell'anno! Un capolavoro di 
humor di grazia d'ironia: Oltre il giardino, 
a Colori, con Peter Sellers e Shirley Mac Lalne. 
(15.30. 18, 20.15, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 16) 
L'impero colpisce ancora, di George Lucas, In 
technicolor, con Mark Hamlll, Harrison Ford. 
Carrle Ficher. Per tuttil 
(Ult. Spett.: 22.30) • 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Interceptor (Mad Max) , di George Miller, con 
Mei - Gibson, Joanne Samuel, Hugh Keays 
Byrne, Steve . Bisley Roger Word, a Colori. 
(VM 18) 
(16. 17,40. 19,20, 2 1 . 22,40) 

VITTORIA 
Via Paganini • Tel. 480.379 
(Ap. 15,30) 
Due sotto il divano, diretto da Ronald Nea-
raen, in technicolor, con Walter Matthau e 
Glenda Jackson. • 
(15.45. 18. 20,15, 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 - Tel. 222.386 
(Ap. 15.30) 
Vittorio Gassman. istrionismo come arte. 
Divertente! Senza famiglia nullatenenti cercano 

.affetto, dì e con V. Gassman e Paolo Vil
laggio. L. 1500 (AGIS 1000) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
Domani: Caro papà, con V. Gassman. 
ALFIERI ATELIER 
Via dell'Ulivo • Tel. 282.137 
Dal Messico alla California l'amaro cammino 
delia speranza dei peones clandestini In: Alanv 
brista. - di Robert M Young, con Domingo 
Ambriz, Trinidad Silva. 
Ingresso L. 2500 (AGIS 1500) 
(17. 19. 2 1 . 23) 
U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) . . . 
i Personale a Warren Beaty » 
Per la regia di A. Penn: Gangester Story 
(Bonnie e Clyde), con W. Beatty, Faye Du-
naway e Gene Hackman. ( V M 18) - Solo oggi. 
l_ 1000 (AGIS 800) 
(Ult. Spett.: 22.30) 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel. 215.834 
Festival del Popoli 
Ore 15.30 Bronx Baptism (USA); Shark 
Calling Song, the Heritage of the Pacific 
(Giappone); The Skull an the Crocodile Sepix 
River (Giappone); Koumen (Francia). Óre 
2 1 : « March of Time > Infodrame, un peu 
de tisane beaucoup d'amour (Franca). • 
ANDROMEDA ATELIER 
Via Aretina • - / • • 

: In collaborazione con ' Radio Centofiori. 
Prima visione di The riarder They Come, 
« reggae movie > della Giamaica. 
Ingresso L. 2500. ridotti AGIS L. 1500 
Orario spettacoli: 16,30. 18,30, 20,30, 22,30 

ALBA (Rlfrodl) 
Via F. Vezzani - Tel. 452.298 
Sabato: Il signore degli anelli 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.&4.93 
(Ap. ore 21) 
Vita scabrosa di una prostituta. Colori. 
( V M 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) ? 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
(Spett. ore 20.30 - 22,30) 
Per la serie: L'uomo di fronte alla guerra: 
La guerra lampo dei fratelli Marx (USA 
1933 ) , con i Fratelli Marx. 
L. 9 0 0 / 7 0 0 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21 • 32) 
Oggi riposo 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 • TeL 225.057 
(Ap. 1 5 ) 
Eccezionale film in technicolor: Giallo napo
letano, con Marcello Mastroianni. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,40) 
A S T R O 
Piazza S. Simone 
Today in Englishu The Return of the Pink 
Antber, by Blake Edward* with Peter Sellers 
Catherine Schei). 
Shows ah 8.15 10.30 
ESPERIA 
Via D. Compagni Cure 
Oggi riposo 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 - TeL 469.177 
(Ap. ore 20.15) 
Film d'essai « Cido richiesti dagli saettatori >: 
Manhattan, di Woody Alien, con D. Keaton. 

. Ingresso L. 1000 
(Spett. ore: 20.30, 22,30) 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
(Ap. 16) 
Un classico giallo di Edgar Wallace: Il teschio 
di Londra, thrilling In technicolor, con J. 

' Fuchsberger e C Farei!. Per tuttil 
(Ult. Soett^ 22,45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Avventuroso: L'oro de) Mackeana, a Colori. 
con Gregory Peck. 
(Ult. Spett.: 22,40) 
Rid. AGIS 
NUOVO (Galluzzo! 
Via S. Francesco d'Assisi • TeL 20.450 
Oggi riposo 

S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 576 • Tel. 701.035 
Oggi riposo 
C A S T E L L O 
Via R Giuliani. 374 - Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30 • 22,30) 
Uccellacci uccellini, di P.P. Pasolini, con 
Totò, NInetto Davoll. 
Ingresso L. 1000 (AGIS 700) 
S. A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Oggi riposo 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.062 
Oggi riposo 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza - Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (bus 28) 
(Spett. ore 20,30 • 22.30) 
Marilyn Monroe in: Niagara (USA ' 5 3 ) , df 
H. Hathaway, con J. Cotten. 
C.R.C. ANTELLA 
Via Pullclano. 53 • Tel. 640.207 
(Ap. ore 21,30) 
Giochi di avvoltoi, di James Fargo, con Ri
chard Harris e loan Collins. 
MANZONI (Scandlcci) -
Piazza Piave. 2 
(Ap. 20,30) 
Minaccia da un miliardo di dollari. Colori, 
cori D. Robinette, R. Bellamy, K. Wynn. 
(Ult. Spett.: 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
(Ap. ore 21) 
Un film di grande attualità: I ragazzi venati 
dal Brasile, con Gregory Peck, LIMI Palmer. 
( V M 1 4 ) . A colori. 
E N T E T E A T R O R O M A N O 
D I F I E S O L E 
P.zza Mino Da Fiesole, 45 - Bus 7 
Ente Teatro Romano di Fiesole organizza dai 
13 el 17 Dicembre presso l'Istituto Stenstn, 
Viale Don Minzoni 25, una RASSEGNA DI 
FILM SULLA DANZA CONTEMPORANEA. 
Inizio proiezioni ore 16. 
Tessera abbonamento L. 3000. 

TEATRI 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola 
Ore 20,45 (Abbonamento turno «*C • 
« L'albergo del libero acambio • , di Georges 
Feydeau. Comp. e Teatro Mobile a. diretta da 
Giulio Bosetti. Repliche fino a domenica pros
sima. . 

T E A T R O C O L O N N A 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.550 
Bus: 3 8 23 31 32 33 
Strepitoso successo. Ghigo Masino ' a Tina 
Vinci presentano: « Le pere poppine dallo 
pippa s, con Netta Barbieri. Lina Rovini. 
Prenotazioni ai 68 IO 550 
Spettacoli: giovedì venerdì, sabato ora 21,30; 
domenica e festivi ore 16.30 a 21 .30 ) . 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel 218.820 
Venerdì e Sabato alle ore 21.30, Domenica • 
Festivi, alle ore 17 e 21.30. La Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa
solini presenta: LA NOVITÀ' ASSOLUTA: 
« Se la moglie l'è moietta, ai divorzia a al 
fa festa >. Tre atti comicissimi di Mario Ma-
rotta. IL VENERDÌ' SONO VALIDE TUTTE 
LE RIDUZIONI AGIS. 

T E A T R O A P O L L O 
Via Nazionale 41/r 
(Ore 2 1 ) . Antonella Sten! presento la diver

tentissima scatenata commedia musicale: e Cele
stina... gatta gattina », con Gianni Musy, 
Marina Marfoglia, Franco Cremonlnl. C Gatto, 
C. Portaluri, S. Grandi, L. Angelome, T. D'Er
rico, A. Rossi, G. ArgillI, M . Belglovino, S, 
Piacentini, G. Imblani. I ragazzi di Studio 1 . 
Testi di Dino Verde, B. Broccoli, G. Verde. 

' Musiche di N. Gangherarti. Regia di Daniele 
D'Ama. Prezzi popolari. I biglietti tono In 
vendita presso la cassa dei Teatro dalia 16 
alle 2 1 ) . 
TEATRO NICCOLINI 
(Già teatro del Cocomero) 
Via Ricasoll. 5 - Tel. 213282 
Ore 20.45 TEATRO STABILE DI TORINO» 
Adriana Asti: • Coma tu mi vuol », di L. 
Pirandello, regia di Susan Sonteg. con Osval
do Rugqeri. Maria Fabbri, José Quaglio. Gian
franco De Grassi. 
(Abbonati turno « C > • Pubblico normale) 
CENTRO HUMOR SIDE 
«Via V Emanuele. 303) Tel 480.261 

Sabato 6 e domenica 7 dicembre, ore 21,15 
02,00: • Cafè Charmant » LIght Entertain
ment. con KOLLETTIVO TROUSSES E MER
LETTI CAPPUCCINI E CAPPELLIERE. AN
GIOLA JANIGRO. DIMITRI GOLOWANSKIN, 
PACE/HABBIT. MUSICA. ENSEMBLE FINALE. 
Specialità culinarie. 

TEATRO ORIUOLO 
Via dell'Oriuolo. 31 - TeL 210.555 
Teatro Regionale Toscana. 
Sabato 6 dicembre ore 21.15: PRIMA NAZIO
NALE: « Qui comincia la sventura dM atewr 

~ Bonaventura». Regia di Gilberto Tofano, scena 
e costumi di Sto, musiche dì E. Liberti • 
Aldo Tarabella. 
(Sì replica fino al 10 dicembre)! 
TEATRO METASTASIO 
Via Cairoli - TeL 0574/33047 - Prato 
Da venerdì 5 e domenica 7 dicembre 19SO» 
La Compagnia de! Teatro Comico - di Prosa 
SILVIO SPACCESI con la partecipazione straor
dinaria di GIUSI RASPANI DANDOLO pre
senta: « Ma altrove c'è posto?! ». Ragia .e* 
Lino Procacci, scene di Paolo Ferruzzi. 

PRATO 
POLITEAMA* Ben tornato picchiatene 
GARIBALDI: | seduttori della domenica 
EDEN: Kagemusa 
CEMTPALs-r M-* mtvqile e una strega 
CORSO: Oggi riposo 
ODEON: Oggi riposo " 
ARISTON: Ot»gi riposo 
PARADISO: Oggi riposo 

EMPOLI 
CIR CINEMA UNICOP: Oggi riposa 
LA PERLA: Chiuso per lavori 
CRISTALLO: Don Giovanni e le pomo venta! 

Rubriche) a cura doli* SPI (Socia** par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 . Telefoni: ZB7.T71 - tWm 

Karl Marx 

MANOSCRITTI 
DEL 1861-1863 
A cura dì Lorenzo Calabi. 
traduzione di Laura' Comune 
Compagnone. 
Finalmente in italiano 
oli scritti di critica 
cidreconomia politica 
hnriiecJiatarnarrta pracadent) 
al Cagliali. 
L. 15.000 

Nicola Badaloni 

DIALETTICA 
DEL CAPITALE 
Il primo studio organico 
sul testi mandar*! 
del 1KMK3. 
L*J00Q 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

OGGI, DOMANI E SABATO 6 DICEMBRE 
sottoscrizione degli 

ABBONAMENTI 
(turni A, B. C, D, E) 

alla 

STAGIONE URICA INVERNALE 
1980-81 

per i soli posti di 

PLATEA 
La aottoacritóorre degli abbonamenti — per ira ras* 
$?*?, &Jpu%''1? £ Pe r»o n* — »i effettuerà, pittato la 
biglietteria del Teatro Comunale (Corso ItajGiu Hi 
dalle ore 9 alla 12 e dalle ore 15 alte S ? ' 
PunUoneranno, simultaneamente, cinque bMkvttaria 
(una per ogni turno di abbonaunento). 

http://Z9.51.05
http://44.ai.SS7
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Sono indispensabili per cominciare a stendere una mappa dei cinquantamila senzatetto I " dramma dei piccoli rimasti orfani 

Il problema numero uno: servono 
tantissimi tecnici per le perizie 

Ieri sera è stata accettata la richiesta di consentire anche ai periti più giovani di fare le verifiche 
degli immobili - Un provvedimento opportuno: ma per fare presto ne servono ancora a centinaia 

Dodicimila perizie comples
sive. Duemilacinquecento 

quelle già fatte. Questi sono 
i dati ufficiali forniti duran
te la conferenza stampa a pa
lazzo S. Giacomo anche se 
nelle circoscrizioni non esita
no a dire che le richieste 
stanno aumentando in conti
nuazione. 

Gli ingegneri messi a dispo-
eizione dall'ufficio tecnico so
no venti, uno ogni circoscri
zione; ì geometri forniti dallo 
stesso ufficio sono ottanta: 
venti sono gli assistenti tec
nici. 

Ad essi vanno aggiunti — 
secondo il centro di coordina
mento comunale — duecento-
quaranta liberi professionisti 
(fra ingegneri geometri o ar
chitetti) che si affiancano a 
quelle squadre. 

Troppo pochi, assolutamen
te pochissimi per la enorme 
esigenza di Napoli e della 
provincia. 

L'ordine degli ingegneri ha 

presentato al commissario di 
governo la proposta di un 
cambiamento del decreto go
vernativo, che stabiliva i re
quisiti per i tecnici che do
vevano fare le perizie, e cioè 
cinque anni di esperienza per 
analizzare gli edifici in mu
ratura; dieci anni per quelli 
in cemento armato. 

« E' questa una griglia trop
po spessa per essere di aiuto 
in questo periodo di emer
genza — dicono all'ordine — 
e noi abbiamo deciso di chie
dere di rivederla ». 

Ieri mattina infatti c'è sta
to un incontro in prefettura 
e pare che l'accordo sia sta
to raggiunto. 

« Sono stati eliminati i li
miti di età e quindi avremo 
a disposizione un numero 
maggiore di professionisti a 
nostra disposizione — dicono 
all'ordine —. 

La linea è dunque quella 
che il comune ha percorso i 
primi giorni: utilizzare tutti 

i tecnici a disposizione per 
accelerare al massimo le ope
razioni. 

All'albo di Napoli e pro
vincia sono iscritti cinquemi
lacinquecento ingegneri. 

Ncn sono naturalmente tut
ti edili, anzi — commentano 

•all'ordine — di questa spe
cialità non ve ne sono molti. 
Fino a quando vigeva la re
gola dei cinque e dieci anni 
di esperienza — cioè fino a 
ieri — a disposizione della 
città e' erano quattrocento 
ingegneri, trecento abilitati a 
verificare gli stabili in mura
tura e solo cento quelli per i 
palazzi in cemento armato. 

Si tratta di una cifra irri
soria e se si aggiunge che 
questo numero è solo indica
tivo, vale a dire che non tut
ti i liberi professionisti han
no finora risposto all'appello 
a presentarsi ai consigli di 
quartiere ed a mettersi a di
sposizione. si comprende in 
quali difficoltà le perizie va
dano avanti. Né d'altra par

te — bisogna dirlo — si sono 
presentati al lavoro tutti co
loro i quali il comune ha in
viato nelle circoscrizioni. 

Sono i presidenti dei con
sigli di quartiere a denun
ciare la mancanza di tecnici. 
« Non è possibile verificare 
tutti i palazzi in breve tem
po se si ha a disposizione un 
pugno di tecnici. Ieri per e-
sempio ne sono usciti sette 
per coprire una zona che 
comprende Forcella e tutte le 
stradine di via Foria, l'Are-
naccia e piazza Garibaldi... », 
dice sconsolato un consiglie
re di S. Lorenzo. 

Ma allora sarebbero suffi
cienti o no i liberi professio
nisti nella nostra città se 
lavorassero tutti? 

« Ora che è stata divelta 
la griglia dei limiti la situa
zione migliora — dicono al 
Comune — ma c'è poi l'inte
ra provincia da coprire; ab
biamo bisogno per far presto, 
di altri tecnici da tutte le 
parti d'Italia ». Intanto ieri 

mattina nuovi dati sono sta
ti forniti dall'amministrazio
ne durante la consueta con-
ferer \ stampa del mattino. 

Sono ormai circa settemi
la le persone alloggiate fimo 
a questo momento. Cosi di
stribuite: 2655 in alberghi. 
2016 in immobili acquistati o 
requisiti; 600 sotto le tende 
della Croce Rossa; 500 in rou-
lottes, 700 in edifici pubblici. 

Il Comune ha inoltre acqui
stato 200 roulottes e ne ha 
distribuite fino ad ora 62. Tre 
navi di appoggio militare ar
riveranno in questi giorni. 
un'altra è stata messa a di
sposizione dalla Tirrenia. Da
to interessante è rappresen
tato dall'incontro che Zam-
berletti,ha avuto con le im
mobiliari proprietarie di ap
partamenti sfitti: il commis
sario ha preso l'impegno di 
studiare un'ipotesi per l'uti
lizzo anche di questi appar
tamenti. 

Maddalena Tulanti 

«Ecco l'architetto», e la gente quasi applaude 
Una giornata passata insieme a due tecnici in giro per il quartiere San Lorenzo - I cittadini chiedono di sapere rapidamente quale è lo 
stato del loro palazzo e se possono abitarvi - Nelle case intere famiglie attendono con comprensibile apprensione il risultato dei sopralluoghi 

« Ingegnere, ma casa mia 
quando la venite a vedere? ». 
Comincia così la giornata di 
lavoro di Francesco Coppo
la e di Alberto Spanò, due 
architetti volontari del con
siglio di quartiere San Lo
renzo Vicaria: fermati per 
strada per il braccio, non 
appena qualcuno riconosce 
in loro gli «ingegneri del 
Comune ». 

Le difficoltà nel lavoro 
iniziato (drammaticamente) 
dieci giorni fa, sono mille. 
aggravate dall'emergenza e 
dalla situazione drammatica 
dei senza tetto che aumenta
no di giorno in giorno. Sono 
ormai decine di migliaia. « A 
queste difficoltà, bisogna pai 
aggiungere che il sisma ha 
provocato danni a struttura 
che già di per sé erano de

gradate. e spesso bisognose 
di immediate e urgenti ope
re di risanamento già molti 
anni fa », spiega l'architetto 
Coppola. 

A Napoli, quindi (ma la 
situazione è comune a tutte 
le zone « toccate » dal terre
moto), è piovuto sul bagna
to. La circoscrizione San Lo
renzo Vicaria, poi, compren
de un'area urbana enorme: 
da piazza Carlo HI a via 
Costantinopoli; da piazza Ga
ribaldi a via Duomo; da 
piazza Dante a piazza Na
zionale. 

Il « giro » comincia da uno 
stabile al numero 70 di via 
Pontenuovo. una traVersa di 
via Foria. Lo stabile si ri
vela subito, appena varcato 
il portone, un vero e proprio 
piccolo agglomerato urbano: 

tre scale e un ballatoio, de
cine di famiglie, un amp'o 
cortile con decine di auto 
parcheggiate, una scuola ele
mentare e materna (la Ga
spara Stampa che conta pio 
di trecento bambini), due 
fabbrichette di scarpe, una -
falegnameria e un carroz
ziere. 

Ma tutto il centro storico 
pullula di situazioni simili. 
Ci riceve l'amministratore 
del palazzo: « Ingegnere, fi
nalmente. vi aspettavamo da 
tempo. Qui tutti vogliono sa
pere cosa debbono fare, se 
possono rimanere o se devo
no andarsene ». 

Decine di persone fanno 
subito capannello intorno. Î a 
voce si è sparsa in un lam
po: sono arrivati gli inge
gneri del Comune. Nella fo

ga di sapere subito, si in
tralciano un po' i lavori: si 
crea un piccolo corteo che 
si muove e si ferma insieme 
ai due architetti e ai due 
giovani operai comunali del
la « 285 ». venuti a « picco
nare » le crepe, per metterle 
a nudo. Alla fine, convinti 
che la perizia sarà lunga, 
aspettano tutti insieme pa
zientemente, nell'androne del 
palazzo. 

Una verifica minuziosa alla 
prima scala. Le lesioni sono 
gravi: tutta la struttura ha 
subito uno € schiacciamen
to » e una « torsione », spie
ga l'architetto Coppola. Oc
corre puntellarla al più pre
sto. Poi. scala per scala, 
appartamento per apparta
mento, negozio per negozio, 
finanche i piccoli sgabuzzi

ni, vengono ispezionati con 
attenzione. 

Nelle case, famiglie inte
re attendono un responso, se
guono con . sguardi attenti 
ogni movimento dell'equipe 
tecnica, stando ben attenti 
a notare la più piccola sfu
matura nei loro colloqui. Per 
loro può significare lo sfrat
to. l'inizio di un nuovo cal
vario. 

«Vedi — spiega Spanò — 
dichiarare questo complesso 
non agibile, non vuol dire 
il solo sfratto per le fami
glie che ci vivono, significa 
anche lacerare per chissà 
quanto tempo, un intero tes
suto sociale ». un'intera pic
cola economia. «Dò lavoro 
a ventiquattro capi-famiglia 
— ci dice Orazio Nappi, ti

tolare di una delle due fab
brichette di scarpe. — Come 
faccio a smettere di lavo
rare? ». Dovrà farlo, però. 
I suoi macchinari a percus
sione, provocano delle peri
colosissime vibrazioni all'ala 
maggiormente danneggiata 
del palazzo. Una parte di 
questo piccolo agglomerato 
urbano dovrà essere sgom-
grato: è questo l'esito finale 
della perizia. 

«E ' la rapidità dei giudizi 
e una sicurezza, quello che 
la gente ci chiede, è questo 
quello che vogliono sapere 
~- dice Francesco Coppola — 
e dire che basterebbe cha 
ci fossero squadre di inter-

' vento rapido, per far fronte 
ai primi lavori di puntella-
mento ad esempio, e si evi

terebbero molti sgomberi ». 
« Abbiamo' difficoltà enor

mi — continua l'architetto 
Coppola — sia per il numero 
esiguo di periti attualmente 
disponibili, sia perchè spes
so non c'è sufficiente colle
gamento fra le verifiche tec
niche e l'intervento operati
vo vero e proprio ». 

A questo si aggiunge il nu
mero enorme di verifiche da 
operare: poco meno di tre
mila. nel solo quartiere San 
Lorenzo Vicaria. Lasciamo 
l'equipe tecnica al suo la
voro: sono le sei e hanno 
ancora due stabili da con
trollare. Si lavora con que
sto ritmo da dieci giorni. 

Franco Di Mare 

In tutti i quartieri, ogni momento, ci sono mille problemi da risolvere 

Nei consigli si lavora anche 18 ore al giorno 
I comunisti sono dovunque in prima fila - A colloquio con i presidenti delle circoscrizioni maggiormente colpite - Già in azione squadre 
per gli interventi di consolidamento più urgenti, ma non bastano rispetto aUa mole di lavoro che si prospetta - Solo a Montecalvario circa 
cinquemila richieste di verifica degli stabili - E* iniziata una massiccia campagna di disinfestazione delle strade e delie scuole occupate 

I giorni passano e nei quar
tieri ^napoletani aumenta il 
disagio determinato dalla 
pressione di cinquantamila 
senzatetto. Aumenta però an
che il lavoro dei consigli di 
quartiere che stanno molti
plicando gli sforzi per tenta
re di arginare uria situazione 
che talvolta travalica anche 
l'emergenza. 

II rischio che in qualche 
quartiere la situazione sfug
ga loro di mano è forte e so
lo il sacrificio, talvolta per
sonale, di tanti consiglieri. 
soprattutto di quelli comuni
sti al lavoro fino a 18 ore su 
ventiquattro, riesce a ripri
stinare un clima di collabo
razione e di fiducia. 

Migliaia e migliaia di ri
chieste di perizie di apparta
menti piovono ogni giorno 

nelle sedi dei centri civici. 
Le richieste di alloggi di for
tuna si moltiplicano assieme 
a quelle di viveri e perfino 
di vestiario. 

Solo nel quartiere di Mon
tecalvario sarebbero circa 
cinquemila le richieste di ve
rifica degli- stabili. « Fino a 
pochi giorni fa — dice Nino 
Ferramelo, presidente del 
consiglio di quartiere — i tec
nici a nostra disposizione era
no solo tre, oggi abbiamo a 
disposizione quindici squa
dre: ciò nonostante non riu
sciamo ancora a far fronte 
alla domanda ». 

Non manca però qualche 
dato positivo. Sempre a Mon
tecalvario da ieri stanno ope
rando tre ditte appaltatici. 
Sì sta procedendo innanzitut
to, attraverso interventi di 

puntellatura di scale e solai, r 
a ristabilire l'equilibrio sta
tico degli appartamenti lesio
nati. Successivamente saran
no realizzati quelli di spicco-
natura e rimozione 

Il lavoro delle ditte appal
tataci (per il momento sono 
venti in tutto, ma si conta di 
portarle almeno a 60). è ini
ziato da un paio di giorni in 
quasi tutti i quartieri della 
città. Il Comune di Napoli 
ha provveduto a mandare nel
le circoscrizioni un numero di 
imprese in rapporto alle esi
genze che sono in grado di 
eseguire anche due o tre la
vori al giorno. 

In altri quartieri della cit
tà è anche iniziato un mas
siccio intervento dì disinfe
stazione delle strade, e so
prattutto dei posti (scuole. 

stabili) occupati dai senza
tetto. * 
• I consiglieri di Secondiglia-
no ogni giorno stanno prov
vedendo personalmente a ri
tirare presso la divisione as
sistenza del Comune il mate
riale per gli interventi igie
nici. — - *-~ 

Sempre a Secondigiiano il 
consìglio di quartiere, presie
duto dal compagno Dino Qua-
gliotti. sta provvedendo quo
tidianamente a distribuire cir
ca duemila pasti caldi e. a 
seconda le disponibilità, an
che il latte alla mattina. I 
circa centocinquanta senza
tetto già accertati di questo 
quartiere sono stati sistema
ti in un albergo di Baia. 

Più caotica la situazione di 
Miano-Piscinola. dove pur
troppo si stanno verificando 

autentici episodi di sciacal
laggio. «Molte case dell' 
IACP — dice i l compagno La 
Peruta, del consiglio di quar
tiere — già assegnate ad al
tri senzatetto con il bando 
Gescal di alcuni anni fa, so
no state occupate da nuclei 
familiari già in possesso di 
un'abitazione tra l'altro nem
meno lesionata ». 

Solo a Piscinola c'è anco
ra da sistemare un migliaio 
di persone rimaste senza ca
sa. I primi 503 posti letto di
sponibili sono già stati, asse
gnati. Un centinaio di perso
ne sono state alloggiate pres
so l'albergo International di 
Mondragone le altre — prov
visoriamente — in venti rou
lottes requisite. 

Angelo Russo 

Incidente sul lavoro a via dei Mille 

Edile gravemente ferito: 
è caduto dal 2° piano 

Grave incidente sul lavoro ieri in via dei Mille. Un operaio 
di 36 anni, Francesco Buonanno. di S. Antimo, è precipitato 
dal secondo piano, nel cortile interno di un palazzo a via 
dei Mille 1. 

Non sono ancora chiare le circostanze che hanno causato 
il grave incidente. Francesco Buonanno stava lavorando. 
insieme ad alcuni compagni di lavoro, alla ristrutturazione 
della facciata interna del palazzo. Un urlo, e poi il tragico 
volo. E* stato immediatamente soccorso dai compagni di la
voro che lo hanno portato al Loreto Crispi. 

Qui i medici gli hanno diagnosticato, tra l'altro, un trauma 
cranico chiuso. 

Le sue condizioni sono piuttosto serie. 

Ancora nessuna richiesta di riscatto per il figlio dell'armatore 

Ad Agnano Grimaldi era il «professore» 
Le indagini concentrate nell'ambiente dell'ippodromo e del cinodromo, dove Gianluca era molto co
nosciuto - Il padre, imparentato con la famiglia Lauro, controlla la seconda flotta privata di Napoli 

Nessuna richiesta di ri
sca t to sembra essere an
cora pervenuta alla fami
glia di Gianluca Grimaldi, 
il figlio del noto armatore 
rapi to l 'altra sera. Carabi
nieri e polizia s t anno inda
gando negli ambient i fre
quenta t i dal giovane, che 
passava gran pa r t e del 
tempo libero all 'ippodromo 
e al cinodromo, dove era 
ch iamato , per la sua com
petenza, il « professore ». 

Si è saputo che la cl27» 
dei rapitori — dopo l'inci
dente provocato per bloc

care l'« Al le t ta» del giova
ne Grimaldi, l 'altra sera. 
in via Caravaggio — h a 
poi sfiorato, in corso Eu
ropa, a causa dell'eccessi
va velocità, una BMW. La 
targa dell 'utilitaria dei ra
pitori — riferita da alcuni 
testimoni oculari — è ri
su l ta ta falsa: appar t iene 
ad una «127» di proprietà 
di un istituto di suore di 
Eboli. 

Gianluca Grimaldi, 25 
. ann i , laureando in econo
mìa e commercio, è il pri
mogenito dell • a rmatore 

Guido, considerato, dopo 
Achille Lauro, il più gros
so armatore napoletano. 
Guido Grimaldi è s t a to 
deputato nel '53 per la li
s ta del Par t i to nazionale 
monarchico e nel '58 per 
il Par t i to monarchico po
polare. La madre del ra
pito, Paola Arcidiacono, è 
figlia della .sorella di Achil
le Lauro. 

Insieme al fratelli Ugo 
(recentemente nominato 
membro del consiglio di 
amministrazione del Ban
co di Napoli; la sua can

didatura è s t a t a caldeg
giata dall'onorevole Anto
nio Gava) e Mario e alla 
cognata Adriana Shiìeider, 
Guido Grimaldi controlla 
la e Siossa Lines ». Si trat
ta di u n a società per azio
ni meglio conosciuta co
me <Flotta Grimaldi», con 
sede a Napoli, in via Mar
chese Campodlsola, e suc
cursali a Genova e a Pa
lermo. 

La flotta — che pare go
dere di un 'o t t ima situa
ne economica — compren

de t ren taqua t t ro uni tà , t ra 
cui la motonave passegge
ri c l r p i n i a » , utilizzata in 
passa to^per crociere turi
stiche nel Mediterraneo 
ed ora impegnata per le 
crociere* scolastiche dei 
quaran tadue isti tuti nau
tici I tal iani. 

L 'armatore Grimaldi è 
anche azionista della flot
ta Lauro ed interessato al
l 'impresa di costruzione 
della - « Edilsud », che h a 
sede nello stesso palazzo 
della < Siossa ». 

Delegazione comunista dal provveditore 

Sono 149 le scuole occupate 
ma occorre riprendere 

subito l'attività 
Sollecitata la convocazione degli organi collegiali 

Sono 149 le scuole napo
letane occupate. L'attività 
didattica è quasi completa
mente paralizzata. Pur nel
l'emergenza occorre ripri
stinare al più presto la 
normalità. E' quello che in 
sostanza dice il compa
gno Emilio Nittì della com-

-missione scuola della Fe
derazione comunista napo
letana recatosi ieri dal 
Provveditore agli studi di 
Napoli insieme ai compa
gni Papa e D'Alò per sol

lecitarlo a convocare quan
ti — direttori didattici, 
presidi ed insegnanti — 
devono e possono, in que
sta fase, contribuire ad 
una sollecita ripresa delle 
lezioni. 

Nella giornata di ieri 
solo 126 scuole — 43 a Na
poli e 83 in provincia — 
hanno ripreso regolarmen
te a funzionare anche se 
non tutto il personale sì è 
presentato al proprio po
sto dì lavoro. 

Per i bambini c'è 
il rischio delle 

« adozioni facili > 
Il tribunale dei minori di Napoli ha già in
vitato alla prudenza i giudici della regione 

Un altro dramma nel dram
ma, quello dei bambini ter
remotati. Piccoli che si sono 
visti morire a fianco i geni
tori, i fratellini: che sono ri
masti lunghissimi giorni sot
to le macerie; che sono ve
nuti alla luce qualche giorno 
dopo la tragedia già orfani; 
che hanno riabbracciato i pa
renti. emigrati, in cumuli di 
macerie. 

Nelle zone sinistrate e nei 
vari ospedali dove molti di 
loro sono stati ricoverati, i 
giudici minorili stanno con
trollando che non debbano 
subire, dopo la violenza del
la natura e della disorganiz
zazione dei soccorsi, anche 
quella involontaria di chi vuol 
fare loro del bene. 

Coppie senza figli che si 
sono precipitati a dare il loro 
nome a neonati rimasti sco
nosciuti; donne, che invano 
per anni hanno sperato nella 
nascita di un bambino, che 
ne hanno cercato uno tra i 
piccoli sinistrati; persone che 
ne hanno caricato centinaia 
in pullman diretti al nord; 
numerosissime, inoltre, le ri
chieste di adozione. 

Gente che. nella sLagran-
de maggioranza dei casi, in 
assoluta - buona fede, vuole 
aiutare, vuole dare il calore 
di una famiglia a chi ne è 
rimasto privo. Ma proprio 
questo dato è. ancora, tutto 
da verificare. Bisogna anco
ra vedere — dice il presiden
te del tribunale dei minoren
ni di Napoli, dottor Giovanni 
Lucantonio — se quelli che 
consideriamo orfani siano dav
vero tali; se uno dei geni
tori. in una realtà talmente 
contrassegnata dall'emigra
zione. non sia ancora all'este
ro o. comunque, vivo, in un 
ospedale, o ancora disperso. 
Bisogna controllare che non 
ci siano parenti, fino alla 
quarta generazione, che, se
condo la legge, hanno il do
vere ed il diritto di occu
parsene. E, prima di tutto. 
si deve garantire al minore 
la sua « identità »: sapere chi 
è. mantenere il suo nome, non 
privarlo della sua storia per 
quanto breve. Perciò dal tri
bunale dei minorenni di Na
poli. che ha' giurisdizione in 
tutta la regione (per l'ina-
gibilità dei locali, i giudici si 

sono dovuti trasferire in via 
Colli Aminei). è venuto l'in
vito « a non procedere a pre
cari affidamenti di minore e 
a compiere la dovuta identifi
cazione del minore e degli 
affidatari, con contestuale co
municazione del provvedimen
to al tribunale per i mino
renni di Napoli. Perché i bam
bini non perdano, appunto^ la 
loro "identità" ». 

Perché non si metta in pe
ricolo la possibilità — li dove 
sussiste — di ricostruire il 
nucleo familiare originario, o 
comunque uno il meno possi
bile lontano dalla storia, dal
la sensibilità, dalla cultura 
del bambino. Perché coloro 
che ricevono il minore in af
fidamento, sappiano che si 
tratta di un'ospitalità tempo
ranea, che non ipoteca una 
futura adozione speciale: 
« Non è — dice il dottor Lu
cantonio — un pre-affidamen
to adottivo, ma un pre-affida
mento affettivo ». • • 

Quanti siano i bambini col
piti dal sisma, nessuno lo 
sa ancora con precisione; un 
censimento è stato chiesto con 
urgenza dal tribunale dei mi
norenni • di Napoli al Comi-
liter, ma non si è ancora 
avuto. Intanto i giudici che 
operano sul territorio e nu
merosi « giudici non togati » 
stanno cercando di raccoglie
re, nelle zone colpite e negli 
ospedali, quanti più dati è 
possibile. 

Molti piccoli sono stati ri
coverati negli ospedali napo
letani, in prevalenza al Santo-
bono. dove ieri ce n'erano una 
quarantina, nei reparti di pe
diatria. ortopedia, urologia, 
chirurgia d'urgenza. Per al
cuni, si prepara l'emigrazio
ne; tre ragazzini dimessi ieri 
dal San Paolo partiranno per 
la Svizzera. 

E quelli che restano? Bi
sogna impedire che il dram
ma di questi giorni segni la 
fine della loro infanzia. Ne 
hanno ancora diritto. Per 
questo alcune associazioni • 
organizzazioni (l'ARCI. per 
esempio, e la Mensa dei bam
bini proletari) stanno invian
do nelle zone terremotate, an
che dei giocattoli, insieme ai 
viveri, agli indumenti. 

Maria Franco 

Preoccupazione a Scanzano 

Castellammare: getti 
di vapore fuoriescono 
da crepe nel terreno 

Probabilmente si tratta di un guasto alle tubazioni 

CASTELLAMMARE : - r A l 
trauma collettivo che la ter
ribile scossa del 23 novembre 
ha generato, si aggiungono 
con il passare dei giorni epi
sodi che — amplificati dalla 
suggestione — contribuiscono 
a rendere ancora più diffici
le un rapido ritomo alla nor
malità. 

E' il caso di una frazione 
di Castellammare. Scanzano. 
vecchie case arrampicate 
sulle colline, uno dei punti 
più duramente colpiti e dan
neggiati dal terremoto. Qui, 
nel declivio cosparso dì er
bacce sul quale sorge la scuo
la materna, a vìa Monaciel-
lo. si sono aperte in conse
guenza del sisma alcune fen
diture. da cui fuoriesce un 
getto di vapore continuo e 
rado. - . . . 

Se ne sono accorti per pri
mi i bambini giocando tra gli 
arbusti. Incuriositi, hanno av
vertito le famiglie 

Si è parlato di eruzioni, di 
un risveglio < decentrato » 
del Vesuvio: qualcuno ha ad
dirittura ipotizzato la scoper
ta dì una nuova falda in una 

zona t. nota appunto . per la 
ricchezza di acqua minerale. 

I vigili del fuoco, chiamati 
dalla gente, sono prontamen
te intervenuti. - ma ben pre
sto si sono accorti di non po
ter essere d'aiuto, e Non riu
sciamo a spiegarci questo 
strano fenomeno — hanno 
detto —. Qui ci vuole un geo
logo». Ma il geologo non si 
è visto. In compenso^ sono 
arrivati i tecnici delfàcque-
dotto, e hanno rassicurato le 
famiglie trepidanti dicendo 
che si tratterebbe di una cre
pa nelle tubazioni di piom
bo che portano a valle T 

N acqua di scarico della scuola. 
Ma i dubbi si sono solo 

in parte dissipati, perché 
nemmeno i tecnici dell'acque
dotto se la sono sentita di 
giurare sulla certezza del ri
levamento. • 

Restano i senzatetto di via 
Monaciello con la loro ansia 
e quel filo di vapore che. 
svegliandosi al mattino, per 
prima cosa osservano dalle 
finestre. 

V . T. 

COMUNE DI NAPOLI 
DIREZIONE DI POLIZIA URBANA 

Avviso di gara 
(Appalto quinquennale segnaletica stradale) 

Quarto esperimento di licitazione privata, previa la 
prescritta autorizzazione, dell'appalto quinquennale di un 
lotto (2. zona orientale) di fornitura, di posa in opera 
e di manutenzione della segnaletica stradale orizzontale 
e verticale e approvazione del Capitolato speciale di 
appalto. 

Importo lordo annuale L. 100.000.000. 

Entro 10 giorni dalla pubblicazione sopra indicata g ì 
interessati possono chiedere al Comune di Napoli — Dire
zione di Polizìa Urbana - 1. piano. Palazzo S. Giacomo — 
di essere invitati alla gara. 

IL SINDACO 
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La famelica macchina del sottogoverno e della camorra tenta di mettere le mani sulla torta e ostacolare i soccorsi 

Avellino: svanite nel nulla 182 roulottes 
Comune e prefetto si accusano fra loro 
La Prefettura dice di averle consegnate all'Amministrazione comunale - La giunta sostiene di averne avute solo 
una settantina - Interrogazione del PCI per l'affidamento agli lapicca dei lavori d i rimozione delle macerie 

0^ u io dei noi tri inviati 
AVELLINO — Nuovo gros
so Imbroglio In vista. La 
prefettura ed il comune di 
Avellino hanno comincia
to a litigare circa la fine 
che hanno fatto un paio 
di centinaia di roulottes 
che sembrano come spa
rite nel nulla. 

Il prefetto sostiene di 
aver raccolto e consegna
to al sindaco 182 roulottes 
per farle distribuire tra i 
terremotati della città. Il 
sindaco, invece, nega e so
stiene di aver avuto dal
la prefettura solo una set
tantina di roulottes. Di 
queste, poi. il comune sa
rebbe riuscito a distribuir-
ne solo una decina perché 
le altre sarebbero state as
saltate ed occupate dalla 
gente. A questa difesa, 
secchissima è stata la re
plica del prefetto: « Storie, 
io ho i verbali di conse
gna». 

L'episodio, gravissimo, lo 
raccontiamo cosi come ce 
io rivela Nino Grasso, co
munista, consigliere prò- _ 
vinciale, al lavoro in ma
niera ininterrotta dalla se
ra del terremoto e che di 
storie come questa ne ha 
già viste e sentite tante. 

Eppure questo episodio' 
sembra essere più grave 
di tutti gli altri perché, 
oltre a testimoniare che 
qualcuno — o in prefet
tura o al comune — bara 
sul numero dello roulot
tes, dimostra anche (e pro
prio attraverso le giustifi
cazioni fornite dal sinda
co) quale sia stato il ruo
lo dell'amministrazione co-

Sui problemi 
del dopo-sisma 

attivi della CNA 
Molti sono gli artigiani ir-

pini che sono stati costretti 
ad abbandonare l'attività in 
seguito al sisma. Allo scopo 
di definire una piattaforma 
di proposte che rilancino, in 
tempi brevi, l'attività del set
tore il CNA di Avellino ha 
organizzato per domani matti-
na un attivo provinciale con 
la partecipazione del compa
gno Lorenzo Corona segre
tario provinciale del CNA. 
Sempre domani nella sede del 
CNA di Napoli alle ore 16 
si terrà un attivo regionale 
con la partecipazione del se
gretario generale Mauro To-
gnoni. 

I l c o m i t a t o d i r e t t i v o regio
n a l e è convocato p e r venerd ì 
m a t t i n a , con in iz io a l le ore 
9,30. 

P e r s a b a t o m a t t i n a è i n 
vece convocata l a r i u n i o n e 
del g r u p p o p a r l a m e n t a r e co
m u n i s t a c a m p a n o ne l la sede 
de l g r u p p o reg iona le . 

munale in questi giorni 
convulsi: quello di non 
riuscire nemmeno a distri
buire le roulottes avute in 
consegna. 

In questo quadro scon
solante di ruberie e disor
ganizzazione è quasi natu
rale che continuino ad in
serirsi episodi di soprusi 
e di sciacallaggio ai danni 
della povera gente. Ma su 
questo fronte, finalmente, 
si cominciano a registrare 
anche buone notizie. Come 
quella, per esempio, dell' 
immediato processo e del
la condanna (un anno ed 
otto mesi) di uno sciacal
lo arrestato pochi giorni fa. 

Ancora ieri, invece, è sta
to fermato un giovane che 
era riuscito ad ottenere 
(come terremotato) un bi
glietto per aereo gratuito 
per Montreal e poi ci ave
va aggiunto, come ulterio
ri tappe del viaggetto che 
aveva ideato, le città di 
Vancouver e di Toronto. 
E sempre ieri — per fini-
Te con gli episodi di sopru
si e violenze — è stata 
impedita la distribuzione 
dì alcune roulottes a piaz
za Castello ad Avellino da 
persone che, armate di 
coltello, se ne volevano im
possessare. 

Ma un altro episodio, 
anche questo gravissimo, 
ha avuto addirittura per 
protagonista la giunta re
gionale campana che ha 
affidato i lavori di rimo
zione delle macerie dei co
muni colpiti dal terremoto 
ad una serie di ditte tra 
le quali c'è anche quella 
di Arcangelo lapicca. Il 
PCI, con i compagni Bas-
solino, Fìerro, Correrà e 
Daniele-ha presentato un' 
interrogazione all'assesore 
regionale ai lavori pubbli
ci per sapere prima di tut
to se gli appalti siano già 
stati affidati e poi, «se 
non ritenga moralmente in
compatibile l'affidamento 
in appalto a noti specula
tori edilizi, sui quali si ad
densano gravi sospetti per 
come hanno realizzato in
teri edifici in dispregio al
le norme urbanistiche poi 
crollati a seguito del sisma, 
i lavori di sgombro dello 
stesso tipo. In particolare 
— si legge nell'interroga
zione — i sottoscritti in
terroganti fanno riferimen
to alla impresa Arcangelo 
lapicca da Mirabella che 
in Sant'Angelo dei Lom
bardi aveva costruito in 
difformità delle norme vi
genti un complesso resi
denziale in calcestruzzo e 
che risulta essere compre
so nell'elenco delle imprese 
di fiducia dell'assessore; 
gli interroganti vogliono 
ancora sapere in base a 
quali criteri furono a suo 
tempo formulati gli elen
chi delle ditte di fiducia 
per i lavori urgenti della 
Regione ». 

f. g. 

Il sindacato sull'esodo dei terremotati 

« Non disperdete le comunità » 

Non votavano per lui 
il sindaco non li aiuta 

f - ' 

Accade a Caposale, dove alcuni contadini sono costretti a dormire nelle stalle - In
tanto un notabile locale ora ha tre roulottes - Così va avanti la « politica dei piaceri » 

«Si apre oggi una fase che deve comin
ciare a prefigurare le scelte per avviare non 
solo la ricostruzione, ma una vera e propria 
rinascita e trasformazione nelle condizioni 
civili, sociali e produttive di una parte deci
siva del Mezzogiorno d'Italia». 

E' quanto afferma la segreteria unitaria 
CGIL, CISL, UIL della Campania in un docu
mento in cui si prendono in esame le que
stioni apertesi dopo il terremoto di dome
nica scorsa 

« Impegno prioritario — affermano CGIL, 
CISL. UIL — è oggi quello di trovare una 
soluzione per i senzatetto nelle aree interne 
come delle città della fascia costiera. Per 
le aree interne le condizioni climatiche ren
dono oggettivamente insostenibile la perma
nenza dei senzatetto nelle tendopoli ed anche • 
nelle roulottes, soprattutto per la parte più 
debole della popolazione: vecchi e bambini. 

La Federazione regionale CGIL, CISL, UIL 
ritiene opportuno avviare l'opera di trasferi
mento temporaneo in alberghi assicurando la 
non dispersione delle comunità. 

Il carattere temporaneo di questo trasfe
rimento può essere assicurato da un chiaro 
impegno da parte delle autorità ad avviare 
da subito la realizzazione di strutture nelle 
zone terremotate per consentire la perma
nenza in loco di coloro che devono partecipare 
all'opera di ricostruzione. 

A livello di confronto con il commissario 
governativo e nelle varie sedi istituzionali il 
sindacato intende verificare l'esistenza di 
precisi impegni in ordine: all'effettivo e pe
riodico collegamento tra i centri terremotati 
e i centri in cui sono ospitati i senzatetto: 
al coinvolgimento delle popolazioni intorno 
alle decisioni che riguardano l'opera di rico
struzione e di rinascita; alla salvaguardia 
dei beni dei terremotati. 

Queste garanzie, conclude il documento del 
sindacato, vanno affermate e su di esse va 
sviluppato un ampio controllo: ma appare ne
cessario per le condizioni di vita delle popo
lazioni colpite sia per razionalizzare l'opera 
di ricostruzione, favorire i trasferimenti tem
poranei ». v 

Da uno dei nostri inviati 
«Non abbiamo votato per 

il sindaco! Perché ci dovreb
be aiutare ora? ». Questa la 
stupefacente affermazione di 
un gruppo di contadini di Ca-
posele che dormono in una 
stalla. I compagni della Fatine 
di Roma che stanno lavoran
do con quelli dell'ospedale San 
Giovanni, con quelli di Pomi-
gliano d'Arco, che l'hanno a-
scoltata non volevano credere 
alle proprie orecchie, poi so
no scesi in paese ed hanno 
procurato quello che era ne
cessario alla famiglia compo
sta tra l'altro, da due bambi
ni di tre mesi e due anni, pra
ticamente nudi. 

« Qui è stato spazzato via 
tutto — afferma il compagno 
D'Ilario della segreteria del
la cellula del PCI della Fat
ine — ma non il vecchio mo
do di far politica, di vedere 
le cose ». 

A Caposele, ma non solo 
qui, arrivano le roulottes, e 
non vengono assegnate per una 
notte intera, anche se c'è il 
gelo, anche se la gente vive 
in tenda. 

Insomma, la burocrazia, il 

vecchio modo di concepire le 
cose, la politica del piccolo 
« piacere », continuano ad af
fliggere i terremotati , 

Piccole cose, ma che lascia
no il segno. Un notabile di 
questo centro dell'Irpinia ha 
tre roulotte, mentre c'è chi 
non ha neppure una tenda. E' 
parente di uno degli ammini
stratori e due delle tre rou
lottes sono di sua proprietà. 

« Più che giusto — afferma 
un contadino — che non si 
tocchi quello che è suo. Ma 
intanto lui ne ha tre ed io 
nessuna». Questo non è l'uni
co caso. Gli aiuti vengono di
stribuiti con dei buoni. In tut
ti i comuni terremotati abbia
mo visto girare consiglieri co
munali con dei buoni pronti e 
distribuirli a questo o quello 
che conoscevano. Clientelismo 
spicciolo? Può darsi, ma quel
lo che è certo è che queste 
zone non si potranno e non 
si dovranno ricostruire con 
questi sistemi. 

«Siamo visti di cattivo oc
chio — afferma Marcello Ta-
\ola operaio della Fatme che 
lavora a Caposele — non dal
la popolazione, ma da chi do

vrebbe coordinare gli aiuti. La 
ragione è che noi protestiamo, 
chiediamo che vengano fatte 
certe cose, piuttosto che al
tre, insomma non abbassiamo 
la testa e sopportiamo... ». 

E per molti questa presenza 
diventa pericolosa anche per
ché la gente del posto, silen
ziosa, attaccata • alla propria 
terra, vede queste « tute blu », 
questi giovani che si danno 
da fare e non chiedono per 
piacere di fare questo o quello. 

« Una motivazione banale, è 
vero, questa — continua Mar
cello — ma che potrebbe spie
gare perché si osteggiano i 
volontari, che poi non sono 
persone inesperte, incapaci. 
ma sono carpentieri, elettrici
sti, muratori, persone dunque 
altamente specializzate che 
possono dare molto per la ri
costruzione di queste zone ». 

Problemi piccoli, problemi 
grandi. Le roulottes. i viveri. 
le mense, le case isolate, le 
campagne, gli animali: messi 
insieme sono problemi grossi. 
Abbiamo visto persone, paren
ti di questo o quel dottore, 
portarsi a spasso tecnici dei 
vigili del fuoco per vedere se 

in una casa di sua proprietà 
semidistrutta era possibile sal
vare i mobili. Una chiesa com
pletamente pericolante non è 
stata abbattuta, come chiede
vano i piloti dell'aeronautica 
per creare un eliporto, non si 
sa bene perché. 

Intanto, sotto le macerie, in 
posti accessibili, c'è il vino 
dei contadini, i poveri frutti 
strappati ad una terra avara 
che attendono di essere tirati 
fuori. 

Non mancano speculazioni, 
piccoli episodi di egoismo in
dividuale, che accendono gli 
animi. « Una roulotte — ci di
ce Giovanni Camposano, un 
contadino che abita in un ca
solare isolato — è stata pa
gata anche mezzo milione. Io 
l'ho pagata solo trecentomila 
lire, perché ho aggiunto a que
sta cifra due prosciutti». Sa
rebbe un prezzo onesto se sul 
vetro non fosse leggibile an
cora la scritta « aiuti ai ter
remotati » e se questo ignoto 
sciacallo non avesse specula
to sulla ignoranza della gen
te. 

Vito Faenza 

Il racket dietro la sparatoria al Comune di Nocera 

Imboscate le coperte 
inviate ai terremotati 

Contrasti sulla spartizione dello stock tra il titolare dell'appalto per 
la fornitura e quello per la distribuzione — Piantonati in ospedale 

Da uno dei nostri inviati 
NOCERA — Raffaele Autoriello giace in un 
letto di Nocera Inferiore; poco distante dalla 
sua branda ci sono anche Carlo e Matteo 
Bruni: i tre che due giorni fa, nel Comune 
di Nocera, all'interno dell'aula della giunta 
consiliare, furono protagonisti di una spa
ratoria di cui sulle prime non si riusciva a 
comprendere il motivo. 

Alcune ore dopo per tutti e tre il magistra
to aveva firmato un ordine di cattura: an
cora più tardi si era riusciti a sapere che 
incredibilmente, alla base del conflitto a 
fuoco c'erano motivi d'interesse e, in parti
colare, alcuni contrasti sulla spartizione di 
stock di coperte. 

Ora il quadro di questa vicenda — appa
rentemente oscuro — si chiarisce e si com-

' pietà. Due giorni dopo il terremoto che ha 
distrutto tantissime abitazioni e sconvolto 
l'agro Nocerino-Samese, >• il vicesindaco di 
Nocera Inferiore, il socialista Rocco Caiz-
za, aveva dato a Raffaele Autoriello l'appal
to per la fornitura di mille coperte al Co
mune che doveva distribuirle ai terremo
tati. Raffaele Autoriello aveva ' preteso in-
un primo momento 20 milioni; poi, però si 
era accordato per 12 milioni e mezzo di 
lire. Successivamente il Comune aveva affi
dato la distribuzione delle coperte per i ter
remotati a Matteo e Carlo Bruni (sono pa
dre e figlio) gestori della sezione di Nocera 
Inferiore della Croce verde salernitana. 

Evidentemente Autoriello non aveva con

segnato ai Bruni un consistente quantitativo 
di coperte; pensava di imboscarlo. Si era 
sviluppata così la lite e, successivamente, 
Raffaele Autoriello aveva messo mano ad 
una delle due pistole che solitamente porta 
con sé. Aveva ferito con tre colpi di pistola 
Matteo e - Carlo Bruni, rimanendo, però. 
ferito egli stesso da quattro colpi di pistola. 

A questa vicenda si legano alcune rifles
sioni: perché proprio Raffaele Autoriello e 
i due Bruni sono stati così fortunati da ri
cevere in affidamento, rispettivamente la 
fornitura e la distribuzione delle coperte? 

Raffaele Autoriello è un vecchio «amico» 
del vicesindaco di Nocera Inferiore, mentre 
i due Bruni sono legati indissolubilmente da 
amicizia all'ex sottosegretario de agli interni 
Nicola Lettieri e al suo amico di corrente, 
sindaco di Nocera Inferiore, il de Salvatore 
Gargiulo. 
~ Una cosa è certa. Il negozio-deposito di 
Raffaele Autoriello è stato sigillato dalla 
magistratura. «Una parte di ciò che vi è 
stato rinvenuto — ha affermato un funzio
nario della polizia era di provenienza le
gale ». E il resto? Corrisponde in modo assai 
strano al commerciante di coperte di Nocera 
la descrizione di quel personaggio che alcuni 
giorni fa con una pistola in pugno minac
ciò di morte un consigliere della DC di Eboli 
chiedendogli uno stock di coperte destinato 
al terremotati. E' solo una coincidenza? 

Fabrizio Feo 

L'assessore regionale Caria non perde tempo nel Nolano e Beneventano 

Già iniziati i giri clientelali 
per regalare manciate di milioni 

Ha già individuato te zone di intervento, mentre lo stesso Zamberletti ammette che ci 
vorrà un altro mese - Aff idate a ditte sotto inchiesta i pr imi lavori di ricostruzione 

Il commissario straordina
rio del governo, Zamberletti, 
afferma che a tutfoggi è im
possibile tare una mappa 
precisa dei comuni terremo
tati. Questa sarà pronta en
tro il 31 dicembre. Ma l'as
sessore regionale ai Lavori 
Pubblici Filippo Caria deve 
avere capacita maggiori dello 
stesso commissario straordi
nàrio se è già - riuscito, in 
questi pochi giorni, ad indi
viduare alcune aree precise 
di intervento per la ristruttu
razione dei paesi colpiti. 

Un attivismo che sorprende 
data la totale assenza degli 
organi regionali. Caria sta 
conducendo, infatti, freneti
che riunioni per decidere ra
pidi provvedimenti a favore 
di questo o quel comune. Si 
è. recato nel. Beneventano 
(che rispetto all'Irpinia o al 
Salernitano di danni ne ha 
subiti certamente in misura 
inferiore), nel Nolano. Ha 
fatto fare sopralluoghi a te
cnici dell'assessorato per ve
rificare lo stato di agibilità 
di edifici pubblici e privati. 
Tutte operazioni che sono 
preludio ad una pioggia di 
milioni che, a spese della 
comunità, si riverseranno in
discriminatamente, anche do
ve non ci seno reali necessi
tà. 

Le preoccupazioni sulle de
cisioni di Caria sono d'altra 
parte pienamente giustificate 
dal fatto che in una relazione 
sull'azione svolta in questi 
giorni dall'assessore e sulle 
prime assegnazioni di lavori 
urgenti si possono reperire 
anche i nomi di alcuni co
struttori della provincia di 
Avellino (la più colpita dal 
sisma) cui saranno affidati i 
lavori più urgenti. Tra questi 
spicca quello di Arcangelo 
lapicca, su cui l'autorità giu
diziaria ha più volte aperto 
inchieste- -

Un condominio costruito 
dalla sua • impresa — tanto 
per fare un esempio — a 
Sant'Angelo dei Lombardi la 
sera del 23 novembre si è 
letteralmente disintegrato. 
- Ora sembra assai strana 
che a personaggi 'di questo 
tipo venga affidata la rico
struzione . di quegli * stessi 
paesi che loro hanno messo 
su nel modo che è sotto gli 
occhi di tutti- ' 

Su lapicca e compagni sta. 
d'altra parte, già indagando il 
procuratore dejla Repubblica 
di S. Angelo dei Lombardi 
che ha dato avvio subito do
po il sisma ad una inchiesta 
con la quale si vuole giunge
re ad accertare quante colpe 
siano da addebitare alla na

tura e quante agli uomini 
nella distruzione di interi 
paesi. 

L'argomento dell'assegnazio
ne dei latori urgenti a ditte 
sottoposte ad indagine giudi

ziaria è oggetto di una inter
rogazione urgente al presi
dente della giunta e all'asses
sore ai Lavori Pubblici da 
parte di Democrazia Proleta
ria e del POI. 

Al castello di Baia e a Gonza 

Occorrono volontari: 
rivolgersi all'Orientale 
Occorre subito e urgen

temente una squadra di 
persone disposte a lavorare 
in un campo mensa del-
l'PLM In località Castel-
nuovo di Conza a 2 km. dal 
bivio. 

Si precisa che il persona
le deve essere completa
mente autosufficiente, os
sia disporre di sacco a pe
lo, abiti pesanti, stivali e 
mezzo di locomozione. 

Chiunque sia disposto a 
prestare il servizio deve 
mettersi - in contatto col 
centro di coordinamento 

dell'IUO telefono 206122 
interno telefonico 72. 

^ Occorrono volontari per 
offrire assistenza al castel
lo di Baia dove sono stati 
ospitati circa 400 senza tet
to, si richiedono persone 
con una certa esperienza 
di segreteria. 

Per informazioni rivol-
geresi al centro di coordi
namento studenti dell'IUO 
largo S. Giovanni Maggio
re 30, primo piano stan
za 6, o telefonare al 206122 
interno telefonico 72. 

TACCUINO CULTURALE 
Lo spettacolo 
di balletti 
di Maurice Béjart 
al San Carlo 
a favore 
dei terremotati 

La paura di altre scosse 
sismiche non ha impedito 
ad un pubblico numeroso 
di essere presente al San 
Carlo per la inaugurazio
ne delia stagione che ha 
avuto luogo con uno spet
tacolo del «Ballet du 
xxeme siede > di Maurice 
Bejart. 

Prima ancora di rappre
sentare un avvenimento ar
tistico di grande rilievo lo 
spettacolo va considerato 
come una prova di tangi
bile solidarietà per i terre
motati. Il teatro De la Mon-
naie di Bruxelles, al quale 
la compagnia appartiene, 
ha versato 150.000 franchi 
belgi alla Croce rossa ita
liana. A questa somma si 
aggiunge quella costituita 
dalla paga della compa
gnia per Io spettacolo inau
gurale e dall'incasso del 
San Carlo per la stessa se
rata. Da ricordare che il 
contributo del nostro mas
simo teatro a favore dei 
terremotati, si arricchisce 
per l'iniziativa del suol di
pendenti che s! sono auto
tassati per provvedere al
l'acquisto di generi di pri
ma necessità e di un grup 
pò elettrogeno che I tecnl 
ci del teatro. 11 giorno suc

cessivo al sisma, hanno tra
sportato a Teora, in pro
vincia di Avellino, renden
dolo immediatamente fun
zionante. 

Lo spettacolo realizzato 
da Bejart ha avuto come 
filo conduttore la musica 
di Gustav Mahler; il Mah-
ler della raccolta di Lieder 
«Des knaben wunderhorn» 
e di « Eines Fahr^nden ge-
sellen > e della monumen
tale terza sinfonia (4., 5. 
e 6. movimento). Un tessu
to musicale d'una sconfi
nata vastità a comporre 
un paesaggio desolato po
polato da echi e presenze 
di struggente malinconia. 
L'arte di Bejart — come è 
noto — fa storia a sé, è un 
punto fermo, una tappa sa
liente nella storia dell'evo
luzione del balletto. Il co
reografo belga si svincola 
dalle convenzioni, dalle leg
gi della danza classica per 
conquistarsi un nuovo spa
zio in cui liberamente rea
lizza le sue idee ricorrendo 
indiscriminatamente a tut
te le risorse mimiche del 
corpo umano arricchendo 
— pur tenendone conto — 
le tecniche tradizionali. 

Il suo discorso, partendo 
dalle musiche di Mahler 
segue un filo narrativo di 
labile consistenza, nlenf-

altro che un pretesto per 
consentire al coreografo di 
intessere uno spettacolo 
nel quale i puri valori fi
gurativi e plastici predomi
nano su ogni altro elemen
to. 

Presupposto per tali ri
sultati è l'omogeneità ecce
zionale del corpo di ballo, 
una omogeneità che rende 
praticamente impossibile, 
all'interno di esso, una ge
rarchia di valori; ogni dan
zatore è una parte del tut
to senza discrepanze e sfa
sature tra l'uno e l'altro 
elemento in qualche modo 
valutabili. 

I t re episodi del balletto 
«Ciò che la morte mi di
ce >, « Il canto del compa
gno errante», «Ciò che l* 
amore mi dice » costituisco
no un itinerario idealmen
te tracciato da Bejart, un 
arco teso senza soluzione di 
continuità che raggiunge 
— particolarmente nell'epi
sodio conclusivo — momen
ti d'una esasperata inten
sità, nei quali è presente 
— eredità non alienata — 
la lezione dell'espr/sslonl-
smo. Lo spettacolo che ha 
ottenuto un successo vivis
simo avrà altre repliche 
nel prossimi giorni (3-4-5 di
cembre). 

Sandro Rossi 
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SCHERMI E RIBALTE 
rtAìRi 

DIANA 
Demani al!* ora 21 Luigi Da 
Ftttppo • Piatto Da Vico pra-
stntano: « Un albore datai occhi 

5AN CARLO 
Ore 16,30-21: « Ballai J O U O M 
siede », dì Bejart. 

SAN FERDINANDO (Placa Tea
tro S Ferdinando T 444.500) 
Sabato 6. ora 21 Aldo e Carlo 
Giuffrè presentano: e A che ser
vono questi quattrini ». L'incas
so della serata sarà interamente 
devoluto a favore dei terremo
tati. 

9ANCARLUCCIO (V!a Se» 
le a Cftieia 4 » Tet 405.800) 
Ora 21,30 la CPS presenta Pi
na CprianI • Franco Nice in 
• L'alita) • f i — t l a » /• 

C I L t A Tee 6 f * \ 2 6 5 
Program maxi eoe temporaneamen
te sospesa 

POLITEAMA 
Riposo 

SANNAZARO (Via Caia*» 
Tei «11.7231 
Domani oro 2 1 Luisa Conta • 
Nino Taranto prosenteno: « Arsa» 
s» 2 » _ la tra atlanti ». 

Ora 21 II Teatro Laboratorio 
Mobile presenta: « I l 
con A. Ferrante. — 

TEATRO TRMOA 
(franta Palali I I I - T . 7886333) 
Ripoto 

CINEMA OFF D'ESSAI 
cmi CLUB (Vi* Tota. 

Riposo 
INSTITUTS « O l T H t (Rimar* a l 

1 t 
(Ripaso) 

M A X I M U M (Via A. 
Tal 662.114) 
CraJafaa, cast Al Pacino - DR 
( V M 18) 

MICRO «Via 4M Cattati» TaL 
328.876) 
U eroe* «1 f a n * , con J. Coburn -
OR ( V M l a ) 

no «MO P M M , ; 
Chiosare «stira ' ' 

RITZ D'ESSAI (Tel 219X510) 
Immacolata e Concetta, di M . 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

SPOT (Via Mario Ruta, 5 • Vo
meri» (, 
I dasOenti, con K. Carradìn* -
A 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADlR (Via Paisictio Claudi» 

TaL 377.057) 
Ho fatto splash di e con M . Ni-
cherti - C 

ACACIA (TeL 370.871) 
Arrivano i binanti eri, con U. 
Tognazzi - SA 

ALCYÒNE ( V M tomoaeca. 3 -
Tal. 406.375) 
I l alai ali sa compiette dal dot-
tar * • Masrcaa. con P. Sellare -
Comico 

AMBASCIATORI (Via ObjBt, * 2 
TaL • 8 3 . 1 2 » 
Broaofcor, con R.-Reoforo' - DR 

ARiStON (Tee. J77.J6S) 

riero, di A. Kurosawa - DR, 
AftLSt.i.HINO ( ( •« « I0 .731J 

TnaBo di deamanU, con B. Rey-
G 

sto > TaL 4 1 & J 6 1 ) 

(Coreo 
33».»11) 

con E* FiMwcln1 

Tot 418.134) 
L'aero» ala 
con R. Hays - Satirico 

RMP1RB ( V * P. 
fono «41.»»*)) 
Tao Mao* aVothere, con J. Bo-
luschi - M 

BXCALWOR (Ve» RIMO» Tot» 
289X47») 

con Al Pacino • DR 
( V M 18) 

P IAMMA (VI» C PvarMw «*) 
. TaL 416.B66) 

La averta 41 «IroMa, con R. 
Bcnnotoar • DR 

M L A J O B W M ( V M Marne*»*, e) • 
Te* 417-437) 
Osi» te Ma»*», con t , Manto. 

- Tot BTBUBBV .-
Tognatz! • SA 

METROPOLITAN (Via Cbiala 
Tel 4 1 8 4 8 0 ) 
Zacchere, miele a peperoncino, 
con E. Fenech • C ( V M 14) 

PLA2A (Vie Kerbaaor. 2 Telo 
fono 370.51») 
Delitto a Porta Roman», con T. 
Miiian - G 

ROXt (Tei 343.14») 
Odio la bionde, con E. Monte-
seno - C j 

SANTA LUCIA (Vis S. L o d a l e » 
TM. 41S.S72) 
Mia monile è una strofa, con 
E. Giorgi • S 

TITANO» (Corso Novara. 37 Te» 
Mono 288.1221 
Condominio erotico 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aeraste TOMO» 
' « * _ y » • * * * > . 

"Milton - G 
ADRIANO (ToL 313.605) ' 

Creiab», con AI Pacino - DR 
( V M 18) 

ALLE GINESTRE (Piana Sao Vi
tale Tel 816.303) 
Non pervenuto 

A M E O t u (Via Matracci. 8» 
Tel 6S0.266) 
Una strana coppia di suoceri, 
con A. Arkin - SA 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 
Tel 248.982) 
Rust Mever sleep (concerto folk 
rock) con N. Young - M 

ARCOBALENO (Vie C Carelli, 1 
T e l 377.583), 
Zacchere miele e peperoncino, 
con E. Fenech - C ( V M 14) 

ARGO (Via A. Poorio. 4 Telo-
fono 224.784) 
Bel Ami 

AZALEA (Via Cameni. 23 Tele
fono 619.280) 
Una ragazza dal corpo caldo 

ASTRA (Te* 200.479» 

A V K j n (Va 
Tel 741.92.864) 

- Riposo 
BELLINI (Via 

TaL 341.222) 
Chiuso 

di Ras», 1 » 

cpcHimotit - ARIKCHINO - BBtNINI 
D O M A N I 

I960: « I 7 Samurai » di Akira Kurosawa 
« I MaaaWfkl 7» di John Sturges 

I t t i : 

BERNINI (Via Bernini. 113 To
fano 377.109) 
Poliziotto superpiù, con T. Hill • 
A-

CASANOVA (Corse Garibaldi 
Tel 200.441) 
Josephine la viziosa 

CORALLO (Piazze G B. Vico 
Tel 444.800) 
Odio le bionde, con E. Monte-
sano - C 

DIANA (Via L, Giordano Tele. 
fono 377.327) 
Vedi teatri 

EDEN (Vie G. Sonfelice Tela. 
fono 322.774) 
Josephine la viziosa 

EUROPA (Via Nicole Rocco. 49 
Tel 293 423) 
Non ti conosco DÌÙ amore mio, 
con M . Vitti - C 

GLORIA • A • (Vm Arenasela, 258 
Tel 2»1 3B») 
L'atti» and» di ano para 

GLOftiA . • • (Te». 291 3 0 » | 
Riposo 

LUX («le Nfcoleia. 7 ' TeML 
414.623) 

ere, con E. Fenech - C (VM 14) 
LA P6RLA Ile». /8B.17.12) 

A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroo • C 

MAESTOSO (Via Monachini, 24 
Tel 7523442) -
Exibition Blues 

M I I I N U N i v i * Armena» Oiea 
Tei ÌT 893) 
Bel Ami 

V I T I U K I * (Via Pisciceli!. 8 Ta> 
lelon J7 7937) 
La settimena bianca, con A . M . 
Rizzoli - C 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei. 612651) 

Ciao Pussycat, con P. O'Toota -
SA ( V M 14) 

M O u t K N i » i M U (Vie Cisterna 
Tei 310 062) 
Tarn f iera, con S. McQueta -
A 

PIERKOI " (Vm Pi a natisi i Otto-
• etano • fel 7 8 6 7 082» 

Un casto desiderio erotico 
PO&iLLiru , vie Positoo 8 6 

Tei 76 94 741) 
Saint Jack, con B. Gasar* - DR 
( V M 14) 

QUA « i r u o t i O (Via 

FIAMMA 
UN «THRBUING» D'ECCEZIONE 

. ROMY SCHNEIDER... LA VITTIMA DESIGNATA 
HARVEY KETTEL,... L'UOMO CHE LA SEGUIVA 

MAX VON SIDOW... L'UOMO CHE POTEVA SALVARLA 
IL TRIANGOLO DK «LA MOftTE IN DIRETTA» 

_A MORTE IN DIRETTA 

I R v 14,18 » 


